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1 INTRODUZIONE

Grazie per aver scelto un prodotto Emak.

La nostra rete di rivenditori e officine autorizzate sono a Sua completa disposizione per qualsiasi
necessita.

A ATTENZIONE

Per un corretto impiego della macchina e per evitare incidenti, non iniziare il lavoro
senza aver letto questo manuale con la massima attenzione.

A ATTENZIONE
Questo manuale deve accompagnare la macchina durante tutta la sua vita.

A ATTENZIONE

RISCHIO DI DANNO UDITIVO. Nelle normali condizioni di utilizzo, questa macchina
puo comportare per I'operatore addetto, un livello di esposizione personale e
giornaliero a rumore pari o superiore a 85 dB (A).

Su questo manuale sono indicate le spiegazioni di funzionamento dei vari componenti e le
istruzioni per i necessari controlli e per la manutenzione.

NOTA

Le descrizioni e le illustrazioni contenute nel presente manuale si intendono non
rigorosamente impegnative. Il Fabbricante si riserva il diritto di apportare eventuali
modifiche senza impegnarsi ad aggiornare di volta in volta questo manuale.

Le figure sono indicative. | componenti effettivi possono variare rispetto a quelli
raffigurati. In caso di dubbio contattare un Centro Assistenza Autorizzato.

1.1 COME LEGGERE IL MANUALE

Il manuale é diviso in capitoli e paragrafi. Ogni paragrafo & un sottolivello del capitolo di
attinenza. | riferimenti a titoli o paragrafi sono segnalati con I'abbreviazione cap. o par. seguita
dal numero relativo. Esempio: "cap. 2" o "par. 2.1".

Oltre alle istruzioni per l'uso e la manutenzione, questo manuale contiene informazioni che
richiedono un’attenzione particolare. Tali informazioni sono contrassegnate dai simboli descritti
di seguito:

A ATTENZIONE

Quando sussiste il rischio di incidenti o lesioni personali, anche mortali, o gravi
danni alle cose.

/\ CAUTELA
Quando sussiste il rischio di danni alla macchina o a singoli componenti della stessa.
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NOTA
Fornisce un’informazione aggiuntiva alle istruzioni dei messaggi di sicurezza precedenti.

Le figure in queste istruzioni per l'uso sono numerate 1, 2, 3, e cosi via. | componenti indicati
nelle figure sono contrassegnati con lettere o numeri, a seconda del caso. Un riferimento al
componente C nella figura 2 viene indicato con la dicitura: "Vedere C, Fig. 2" o semplicemente
"(C, Fig. 2)". Un riferimento al componente 2 nella figura 1 viene indicato con la dicitura: "Vedere
2, Fig. 1" o semplicemente "(2, Fig. 1)".

2

SPIEGAZIONE SIMBOLI E AVVERTENZE DI SICUREZZA (FIG. 1)

Pericolo dovuto all'utilizzo di sostanze
tossiche nei serbatoio della miscela e dei
liquidi

manuale di

Leggere il uso e

manutenzione
Obbligo di indossare tute protettive

Obbligo di indossare le cuffie e gli occhiali
di sicurezza

Obbligo di indossare la maschera
respiratoria
Obbligo di indossare calzature di
sicurezza

7. Obbligo di indossare guanti

_

¥ ® N o U~ W N

Non scaricare liquidi residui nell'ambiente

9.
10.

11.

12.
13.

14.
15.
16.
17.
18.

Non bere

Non rimuovere il dispositivo di protezione
con ventola in movimento

Lancio di materiale dalla macchina,

rimanere a distanza di sicurezza
Non usare senza liquidi
indica Attenzione e

Questo simbolo

Avviso

Sostanza velenosa

Numero di serie

Marchio CE di conformita

Tipo di macchina: ATOMIZZATORE

Anno di fabbricazione

COMPONENTI DELL'’ATOMIZZATORE (FIG. 2)

Tubo di lancio telescopico
Valvola di chiusura dei liquidi
Tubo dei liquidi

Diffusore

Leva acceleratore

Leva fermo acceleratore
Interruttore di STOP
Impugnatura avviamento

Limitatore di accelerazione

10. Dosatore dei liquidi

11.
12.
13.
14.
15.
16.
17.
18.
19.
20.

Bulbo primer

Leva lift-starter

Serbatoio carburante
Serbatoio dei liquidi
Marmitta

Coperchio filtro aria

Tappo serbatoio carburante
Candela

Cinghiaggio

Etichetta simboli e avvertenze di sicurezza



4 NORME DI SICUREZZA

A ATTENZIONE

L’atomizzatore, se ben usato, & uno strumento di lavoro rapido, comodo ed efficace;
se usata in modo non corretto o senza le dovute precauzioni potrebbe diventare un
attrezzo pericoloso. Percheé il vostro lavoro sia sempre piacevole e sicuro, rispettare
scrupolosamente le norme di sicurezza riportate qui di seguito e nel corso del
manuale.

A ATTENZIONE

Il sistema di accensione della vostra unita, produce un campo elettromagnetico di
intensita molto bassa. Questo campo puo interferire con alcuni pacemaker. Per
ridurre il rischio di lesioni gravi o mortali, le persone con pacemaker dovrebbero
consultare il proprio medico e il costruttore del pacemaker prima di utilizzare
questa macchina.

A ATTENZIONE

Regolamenti nazionali possono limitare I'uso della macchina.

1. Non utilizzare I'atomizzatore prima di essere istruiti in modo specifico sull’'uso. L'operatore
alla prima esperienza deve esercitarsi prima dell’utilizzo sul campo.

2. L'atomizzatore deve essere usato solo da persone adulte, in buone condizioni fisiche e a
conoscenza delle norme d'uso.

E8 A ATTENZIONE

Non usare I'atomizzatore in condizioni di affaticamento fisico o sotto I'effetto di
alcool o droghe.

4. Non indossare sciarpe, bracciali o altro che possa essere preso nella girante. Indossare i DPI
con particolare riferimento a guanti, occhiali protettivi e cuffia (vedi capitolo 5 DISPOSITIVI DI
PROTEZIONE INDIVIDUALE).

5. Non permettere ad altre persone o animali di restare entro il raggio d'azione
dell’atomizzatore durante I'avviamento e 'uso.

6. Lavorare sempre in posizione stabile e sicura.
Non avvicinare le mani alla girante o fare manutenzione quando il motore é in moto.

8. Controllare giornalmente I'atomizzatore per assicurarsi che ogni dispositivo, di sicurezza e
non, sia funzionante.

9. Non lavorare con un atomizzatore danneggiato, mal riparato, mal montato o modificato
arbitrariamente. Non togliere o danneggiare o rendere inefficace alcun dispositivo di
sicurezza.

A ATTENZIONE

Usare I'atomizzatore solo in luoghi ben ventilati. Non utilizzare in atmosfera
esplosiva, in ambienti chiusi o in prossimita di sostanze infiammabili.

11. E proibito applicare alla presa di forza dell'atomizzatore una girante che non sia quella
fornita dal costruttore.
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12.In caso di necessita della messa fuori servizio dell'atomizzatore, non abbandonarlo
nell'ambiente, ma consegnarlo al Rivenditore o a un centro raccolta rifiuti.

13. Consegnate o prestate l'atomizzatore soltanto a persone esperte e a conoscenza del
funzionamento e del corretto utilizzo della macchina. Consegnate anche il manuale con le
istruzioni d'uso, da leggere prima di iniziare il lavoro.

14. Conservare con cura il seguente Manuale e consultarlo prima di ogni utilizzo della macchina.

15. Mantenere tutte le etichette con i segnali di pericolo e di sicurezza in perfette condizioni. In
caso di danneggiamenti o deterioramenti occorre sostituirle tempestivamente (vedi capitolo
2 SPIEGAZIONE SIMBOLI E AVVERTENZE DI SICUREZZA (Fig. 1)).

16. Si raccomanda di non avviare mai la macchina senza la girante. Cid puo causare danni
importanti alle parti del motore e I'immediato decadimento della garanzia.

17. Non utilizzare I'atomizzatore in vicinanza di apparecchiature elettriche e linee elettriche.
18. Non urtare o forzare le pale della girante; non lavorare con la girante danneggiata.

19. Non impiegare I'atomizzatore con sostanze infiammabili e/o corrosive.

20. Non montare la girante su altri motori o trasmissioni di potenza.

2

—_

. Non ostruire o chiudere la presa d’ingresso dell’aria della girante.

22. Non utilizzare la macchina per usi diversi da quelli indicati dal manuale (vedi capitolo 11.4
USI VIETATI).

23. Non abbandonare la macchina con il motore acceso.

24. Ricordare che il proprietario o I'operatore & responsabile degli incidenti o dei rischi subiti da
terzi o da beni di loro proprieta.

5 DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE

A ATTENZIONE

Quando si lavora con I'atomizzatore, nonché in tutte le fasi in cui si manipolano i
prodotti fitosanitari (trasporto, conservazione, miscelazione, manutenzione delle
attrezzature, ecc.), usare sempre i DPI. L'uso dei dispositivi di protezione individuale
é indispensabile per evitare che I'operatore sia esposto ai prodotti fitosanitari.
Fatevi consigliare dal vostro rivenditore di fiducia per la scelta dell’abbigliamento
adeguato.

L'abbigliamento deve essere adatto e non d'impaccio. Indossare un abito aderente protettivo.
La tuta intera & I'ideale. Non portare abiti, sciarpe, cravatte o monili che potrebbero impigliarsi
nella sterpaglia. Raccogliere i capelli lunghi e proteggerli (per esempio con un foulard, un
berretto, un casco, ecc.)

Indossare stivali di sicurezza muniti di suole antisdrucciolo e puntali d’acciaio.

A ATTENZIONE

Indossare gli occhiali o la visiera protettivi. Indossare un respiratore omologato
prima di spargere i liquidi o le polveri.




Applicare protezioni dai rumori; per esempio le cuffie o i tappi. L'uso delle protezioni per
I'udito richiede maggior attenzione e prudenza, perché la percezione di segnali acustici di
pericolo (grida, allarmi, ecc.) & limitata.

Calzare guanti che permettano il massimo assorbimento delle vibrazioni e proteggono
dal contatto con le sostanze chimiche.

6 ASSEMBLAGGIO

La macchina viene fornita predisposta per I'uso di prodotti liquidi. E disponibile un kit di
trasformazione per le polveri.

La macchina si presenta come nelle Fig. 3, Fig. 4.

6.1 MONTAGGIO DEI TUBI/IMPUGNATURA

1. Inserire I'impugnatura (P, Fig. 3, Fig. 6) sul tubo (D).

2. Collegare il tubo flessibile (A, Fig. 3) al tubo in uscita dalla ventola (B) mediante la fascetta
stringitubo (C1). Collegare il tubo flessibile (A, Fig. 3) al tubo telescopico (D) mediante la
fascetta stringitubo (C2). Prima di serrare la vite della fascetta stringitubo (C1, Fig. 7), inserire
nell’apposito alloggiamento il tubo del cavo acceleratore (H) ed il tubo liquidi (T).

3. Per estrarre il tubo di prolunga (Fig. 5) che e all'interno del tubo (D), ruotate la ghiera (M)
nella direzione "lucchetto aperto". Una volta raggiunta la posizione desiderata, ruotate la
ghiera (M) verso la posizione "lucchetto chiuso" per bloccare i due tubi.

4. Innestare il diffusore (E, Fig. 4, Fig. 8) sul tubo (D), tramite I'adattatore (L). Quindi avvitare il
pomello (V) in senso orario.

5. Collegare il tubo acqua (X, Fig. 9), fissandolo con le due fascette (U) ai perni del tubo (D) e
del diffusore (E).

6.2 IMPUGNATURA

L'impugnatura puo essere regolata secondo le esigenze dell’'operatore, svitando il pomello (N,
Fig. 10) e spostando l'impugnatura avanti o indietro sul tubo. Trovata la giusta posizione,
avvitare il pomello (N). L'impugnatura puo essere inoltre ruotata a destra o a sinistra (Fig. 11),
durante il lavoro, sempre per facilitare 'uso dell’'atomizzatore all’'operatore.

7 KIT ULV (FIG. 12)

/\ CAUTELA

Il kit ULV cod. 365200203A deve essere utilizzato per trattamenti dove necessita
poco prodotto o si deve bagnare poco la foglia. Quindi il kit ULV non serve per
migliorare le prestazione della portata verso I'alto, ma per la riduzione del volume
del getto.

Smontare il diffusore di serie e montare il nuovo (A), utilizzando I'adattatore (B) che deve essere
fissato al tubo di lancio (D) dell’atomizzatore tramite la fascetta (C).

Per ottenere una maggiore nebulizzazione & necessario montare il dischetto ULV (E) ed il filtro
liquidi (F). Quest'ultimo deve essere montato al posto del tubo in PVC esistente.
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/\ CAUTELA

Nel montaggio del filtro liquidi (F), adattare i due tubi in PVC, tagliandoli dopo
avere individuato la giusta posizione dell'impugnatura.

8 DISPOSITIVI DI SICUREZZA E DI CONTROLLO AMBIENTALE
8.1 DISPOSITIVI DI SICUREZZA

La macchina é dotata dei seguenti dispositivi di sicurezza:

8.1.1 Pulsante di stop

L'interruttore (7, Fig. 2), se premuto, arresta il motore.

8.1.2 Leva fermo acceleratore

La leva (6, Fig. 2) impedisce I'azionamento involontario della leva acceleratore (5, Fig. 2).

8.1.3 Valvola di chiusura dei liquidi

La valvola di chiusura dell’erogazione dei liquidi (2, Fig. 2) impedisce la fuoriuscita involontaria
dei liquidi.

8.1.4 Marmitta

La marmitta assicura il minimo livello acustico e allontana i fumi di scarico dall'operatore. In aree
dal clima caldo e asciutto puo sussistere un grosso rischio di incendi. Rispettare le norme locali e
le istruzioni di manutenzione.

A ATTENZIONE

La marmitta si riscalda notevolmente durante e dopo l'utilizzo, e quando il motore &
a regime minimo. Vi é il rischio di incendio, soprattutto quando si aziona la
macchina vicino a materiali infiammabili.

A ATTENZIONE

Non utilizzare una macchina senza marmitta o con marmitta difettosa. Una
marmitta difettosa puo aumentare il livello acustico e il rischio d’incendio.

8.2 DISPOSITIVI DI CONTROLLO AMBIENTALE

La macchina é dotata dei seguenti dispositivi di controllo ambientale:

8.2.1 Dosatore dei liquidi

Il dosatore (10, Fig. 2) consente di dosare i liquidi nel modo corretto.
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8.2.2 Filtro ULV

Il filtro ULV (F, Fig. 27) consente di dosare i liquidi nel modo corretto.

8.2.3 Limitatore di accelerazione

Il limitatore (9, Fig. 2) consente di dosare i liquidi nel modo corretto.

9 AVVIAMENTO

9.1 CARBURANTE

A ATTENZIONE

La benzina & un carburante estremamente infiammabile. Usare estrema cautela
quando si manipola la benzina o una miscela di combustibili. Non fumare o portare
fuoco o fiamme vicino al carburante o alla macchina.

« Per ridurre il rischio di incendio e di farsi bruciature, maneggiare con cura il carburante. E
altamente infiammabile.

« Agitare e mettere il combustibile in un contenitore approvato per il carburante.
«  Miscelare il combustibile all'aperto dove non ci siano scintille o famme.

« Posizionare su di un terreno sgombro, fermare il motore e lasciare raffreddare prima di
effettuare il rifornimento.

« Allentare il tappo del carburante lentamente per rilasciare la pressione e per evitare la
fuoriuscita di carburante.

« Serrare saldamente il tappo carburante dopo il rifornimento. Le vibrazioni possono causare
un allentamento del tappo e la fuoriuscita di carburante.

«  Asciugare il combustibile fuoriuscito dal serbatoio. Spostare la macchina a 3 metri di
distanza dal sito di rifornimento prima di avviare il motore.

« Non tentare mai di bruciare combustibile fuoriuscito in qualsiasi circostanza.

« Non fumare durante la manipolazione del combustibile o durante il funzionamento della
macchina.

« Stoccare il carburante in un luogo fresco, asciutto e ben ventilato.
« Non stoccare il combustibile in luoghi con foglie secche, paglia, carta, ecc.

« Conservare l'unita e il carburante in luoghi in cui i vapori di carburante non vengano a
contatto con scintille o fiamme libere, bollitori di acqua per riscaldamento, motori elettrici o
interruttori, forni, ecc.

«Non togliere il tappo del serbatoio quando il motore ¢ in funzione.
« Non utilizzare combustibile per operazioni di pulizia.
- Fare attenzione a non spargere carburante sul proprio abbigliamento.

Questa macchina e azionata da un motore a 2 tempi e richiede la premiscelazione di benzina e
olio per motori a 2 tempi. Premiscelare la benzina senza piombo e I'olio per motori a due tempi
in un contenitore pulito approvato per la benzina.
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Carburante consigliato: questo motore ¢ certificato per funzionare con benzina senza piombo
per uso automobilistico a 89 ottani ([R + M] / 2) o con un numero maggiore di ottani.

Miscelare I'olio per motori a 2 tempi con la benzina secondo le istruzioni sulla confezione.

Consigliamo di usare olio per motori a 2 tempi Oleo-Mac / Efco al 2% (1:50) formulato
specificamente per tutti i motori a due tempi raffreddati ad aria.

Le proporzioni corrette di olio/carburante indicate nel prospetto (Fig. A) sono idonee quando si
usa olio per motori Oleo-Mac / Efco PROSINT 2 e EUROSINT 2 o un olio motore di alta qualita
equivalente (specifiche JASO FD o ISO L-EGD).

BENZINA OoLIO
2% - 50:1
e 2 (cm3)
1 0,02 (20)
5 0,10 (100)
10 0,20 (200)
15 0,30 (300)
20 0,40 (400)
25 0,50 (500)
Fig. A
/\ CAUTELA

Non usare olio per autoveicoli o olio per motori fuoribordo a 2 tempi.

/\ CAUTELA

« Acquistare solo il quantitativo di carburante necessario in base ai propri
consumi; non acquistarne piu di quanto se ne usera in uno o due mesi.

« Conservare la benzina in un contenitore chiuso ermeticamente, in un luogo
fresco e asciutto.

/\ CAUTELA

Per la miscela, non usare mai un carburante con una percentuale di etanolo
maggiore del 10%; sono accettabili gasohol (miscela di benzina ed etanolo) con una
percentuale di etanolo fino al 10% o carburante E10.

NOTA

Preparare solo la miscela necessaria all'uso; non lasciarla nel serbatoio o tanica per molto
tempo. Si consiglia l'utilizzo di stabilizzatore per carburante Emak ADDITIX 2000 cod.
001000972A, per conservare la miscela per un periodo di 12 mesi.
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Benzina alchilata

/\ CAUTELA

La benzina alchilata non ha la stessa densita della benzina normale. Pertanto, i
motori messi a punto con la benzina normale, possono richiedere una regolazione
diversa del carburatore. Per questa operazione é necessario rivolgersi ad un Centro
Assistenza Autorizzato.

9.2 RIFORNIMENTO

A ATTENZIONE

Osservare le istruzioni di sicurezza per la manipolazione del carburante. Spegnere
sempre il motore prima di fare rifornimento. Non aggiungere mai carburante a una
macchina con il motore in funzione o caldo. Spostarsi almeno 3 m dalla posizione in
cui é stato effettuato il rifornimento prima di avviare il motore. NON FUMARE!

_

Agitare la tanica della miscela prima di procedere al rifornimento.

Pulire la superficie attorno al tappo del carburante per evitare contaminazioni.
Allentare lentamente il tappo del carburante.

. Versare con attenzione la miscela di carburante nel serbatoio. Evitare versamenti.

Prima di rimettere il tappo del carburante, pulire e controllare la guarnizione.

o v or woN

Rimettere immediatamente il tappo del carburante stringendolo manualmente. Rimuovere
eventuali versamenti di carburante.

A ATTENZIONE

Controllare se vi sono perdite di carburante e, ove presenti, eliminarle prima
dell’uso. Se necessario, contattare il servizio assistenza del proprio rivenditore.

Controllare che tutti i rubinetti siano chiusi prima dell’avviamento della macchina.

9.2.1 Motore ingolfato

« Sollevare il cappuccio della candela (3, Fig. 13).

« Svitare e asciugare la candela.

«  Aprire completamente la farfalla.

- Tirare diverse volte la fune di avviamento per svuotare la camera di combustione.
+ Riapplicare la candela e collegare il cappuccio premendolo con decisione.

« Posizionare l'interruttore di funzionamento su |, posizione di avviamento.

- Portare la leva starter nella posizione OPEN, anche se il motore ¢ freddo.

« Avviare ora il motore.

9.3  AVVIAMENTO MOTORE

Assicurarsi che la leva acceleratore (B, Fig. 14) funzioni correttamente e che il limitatore di
accelerazione (C) sia posizionato al minimo. Caricare il carburatore premendo il bulbo varie volte
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(D, Fig. 15). Portare la leva starter (E, Fig. 16) in posizione "CLOSE". Appoggiare il soffiatore sul
terreno in posizione stabile. Tenendo fermo il soffiatore (Fig. 17), tirare energicamente la
funicella d'avviamento alcune volte fino ad ottenere I'avviamento. Aspettare 10 secondi e
quindi azionare la leva acceleratore (B, Fig. 14) per sbloccare il dispositivo di starter automatico.
La leva starter (E, Fig. 16) deve ritornare nella posizione originale "OPEN".

A ATTENZIONE

Quando il motore & gia caldo, non usare lo starter automatico (E, Fig. 16) per
I'avviamento.

9.4 RODAGGIO MOTORE

Il motore raggiunge la sua massima potenza dopo 5+8 ore di lavoro.

Durante questo periodo di rodaggio non fare funzionare il motore a vuoto al massimo numero
di giri per evitare eccessive sollecitazioni.

A ATTENZIONE

Durante il rodaggio non variare la carburazione per ottenere un presunto
incremento di potenza; il motore potrebbe esserne danneggiato.

NOTA
E normale che un motore nuovo emetta fumo durante e dopo il primo utilizzo.

10 ARRESTO MOTORE
Portare la leva acceleratore (B, Fig. 18) ed il limitatore (C) al minimo. Spegnere il motore

premendo l'interruttore di STOP (A). Controllare che tutti i rubinetti siano chiusi dopo lo
spegnimento della macchina.

11 UTILIZZO

11.1  CONTROLLI DI SICUREZZA

A ATTENZIONE

Effettuare i seguenti controlli di sicurezza prima di ogni utilizzo della macchina e
ogni qualvolta la macchina subisce urti o cadute.

« Assicurarsi che le impugnature siano pulite, asciutte e fissate correttamente e saldamente
alla macchina.

« Verificare il corretto posizionamento dei punti di attacco del cinghiaggio.
« Verificare il corretto fissaggio delle viti presenti sulla macchina.

«  Verificare che i passaggi dell’aria di raffreddamento non siano ostruiti.

« Assicurarsi che la macchina non abbia segni di danneggiamento o usura.

«  Verificare il movimento libero della leva acceleratore e della leva fermo acceleratore.
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« Effettuare un azionamento di prova e verificare che non ci siano vibrazioni o rumori anomali.

- Verificare che la leva acceleratore e la leva fermo acceleratore, se rilasciate, ritornino
rapidamente in posizione neutra.

« Assicurarsi che premendo solo la leva acceleratore, questa rimanga bloccata.

«  Verificare che tutte le tubazioni del liquido siano fissate correttamente.

11.2 NORME D’UTILIZZO

L'atomizzatore di questa serie & costituito per usi agricoli. | materiali impiegati resistono ai
normali prodotti chimici per irrogazione (o diserbo) agricolo in uso alla data di costruzione.

Non sono ammessi usi diversi e non risponde d’eventuali danni prodotti da chimici aggressivi,
densi o tendenti all'incollo.

A ATTENZIONE

E tassativamente vietato I'utilizzo a persone che non hanno raggiunto la maggiore
eta.

Il presente manuale é valido per atomizzatori spalleggiati con ventole assiali per trattamenti
fitosanitari in frutteti e vigneti, lo stesso per colture arboree in filari di vario genere o tipo.

Pianificate attentamente il vostro lavoro. Non iniziare a lavorare fino a quando non avete
definito chiaramente la zona di lavoro.

Non spargere liquidi durante il riempimento del serbatoio. In caso contrario raccogliere e pulire
il terreno e smaltire i prodotti secondo le leggi locali.

In caso di caduta accidentale durante il lavoro, spegnere il motore e sganciare il cinghiaggio per
liberarsi del peso della macchina prima di rialzarsi.

Se la macchina cade a terra, verificare il corretto funzionamento di tutti i comandi e le sicurezze
prima di un nuovo utilizzo.

In caso di eiezione dei liquidi non corretta o mal funzionante, sospendere il lavoro e fare
controllare gli ugelli da un Centro Assistenza Autorizzato.

A ATTENZIONE

Verificare costantemente I'area in cui si sta lavorando: non dirigere il getto verso
persone o animali. Arrestare il motore immediatamente se qualcuno si avvicina.

11.3 PRECAUZIONI PER L’AREA DI LAVORO

«Non lavorare vicino a fili elettrici o edifici.

« Lavorare solo quando la visibilita e la luce sono sufficienti per vedere chiaramente.
« Non camminare all'indietro.

« Arrestare il motore prima di appoggiare la macchina.

« Prestare particolare attenzione e allarme, quando si indossano le protezione, in quanto tali
apparecchiature possono limitare la capacita di ascoltare i suoni indicanti i rischi (inviti,
segnali, avvertimenti, ecc.).
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Siate estremamente cauti quando si lavora su pendii o terreni sconnessi.

11.4 USI VIETATI

Sono tassativamente vietati utilizzi con i seguenti prodotti:

Liquidi densi o appiccicosi.

Prodotti corrosivi e acidi.

Vernici di ogni genere e tipo.

Solventi o diluenti per vernici di ogni genere o tipo.

Combustibili o lubrificanti di ogni genere o tipo.

GPL o gas di ogni genere o tipo.

Liquidi infiammabili di ogni genere o tipo.

Liquidi alimentari sia animali che umani.

Liquidi contenenti granuli o solidi consistenti.

Miscele di piu prodotti chimici tra loro non compatibili.

Concimi liquidi neri o in sospensione con grumi e/o particolarmente densi.
Liquidi con temperature superiori a 40 °C.

Non utilizzare I'atomizzatore per operazioni di sabbiatura o simili.

La macchina non é progettata per resistere a esplosioni o incendi del materiale contenuto.

Tutti i prodotti che non rientrano nell'uso specifico della macchina.

Non utilizzare per spegnere incendi. L'atomizzatore non é un dispositivo antincendio.

Non appoggiare mai la macchina su superfici inclinate. Pericolo di instabilita.

11.5 FUNZIONAMENTO DI CORTESIA

Seqguire le norme locali e le ordinanze su quando utilizzare |'atomizzatore. Non utilizzare
mattina presto o molto tardi nel corso della giornata.

la

Controllare la direzione del vento e l'intensita. Non puntare il getto verso persone, animali,

automobili o case.

Non dirigere mai il getto verso le finestre aperte o porte.
Stare sempre attenti alle persone di passaggio.

Non lasciare I'atomizzatore in funzione quando & incustodito.

Usare la piu bassa velocita del motore possibile per fare il proprio lavoro.

11.6 RIDUZIONE POLVERI

Non utilizzare I'atomizzatore per spostare materiali eccessivamente polverosi.
Non dirigere mai il getto d’aria sui seguenti materiali:

« Grande quantita di ghiaia o ghiaia polverosa.
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« Sporcizia di cantiere edile.

« Polvere di gesso.

« Polvere di cemento e calcestruzzo.

« Strato superficiale secco del giardino.
« Materiali in combustione.

«  Polveri di silicati.

« Materiali con amianto.

11.7 UTILIZZO PRODOTTI CHIMICI

Tutti i prodotti antiparassitari o diserbanti possono essere dannosi sia all'uomo sia all'ambiente
se utilizzati in modo non corretto o inavvertitamente. Prima dell'utilizzo di prodotti chimici
verificare che sia consentito I'utilizzo dalle leggi locali.

Si consiglia pertanto I'utilizzo solo a persone opportunamente addestrate (patentino) e in ogni
caso soltanto dopo aver letto attentamente le istruzioni d'uso riportate sul contenitore.

A ATTENZIONE

Utilizzare la macchina solo con prodotti fitosanitari approvati nei regolamenti locali
e nazionali per prodotti fitosanitari da utilizzare con atomizzatori a spalla con
motore a scoppio.

A ATTENZIONE

Alcuni prodotti fitoiatrici, in particolare ad alte concentrazioni, possono risultare
aggressivi per i componenti della macchina; per dubbi o informazioni sulle
caratteristiche dei prodotti impiegati consultare i servizi assistenza preposti ai
prodotti fitoiatrici.

11.8 TRATTAMENTO CON FITOFARMACI

Prima di ogni impiego, leggere le istruzioni d'uso del fitofarmaco. Osservare le avvertenze
inerenti alla miscelazione, all'applicazione, ai dispositivi di protezione individuale, alla
conservazione e allo smaltimento.

Rispettare le norme di legge sul trattamento con fitofarmaci.

A ATTENZIONE

| fitofarmaci possono contenere sostanze nocive a persone, animali, vegetali e
ambiente; pericolo d’intossicazione e di lesioni mortali!

| fitofarmaci devono essere usati solo da persone addestrate al trattamento di questi prodotti e
alle relative operazioni d'intervento di pronto soccorso.

Tenere sempre a portata di mano le istruzioni d'uso o le etichette dei fitofarmaci, per potere
informare subito il medico, in caso di emergenza, sulle sue caratteristiche. In caso di emergenza
seguire le avvertenze dell’etichetta o quelle previste dalle Istruzioni d’'uso del fitofarmaco.
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Preparazione della miscela

Aggiungere fitofarmaci in una miscela solo secondo le indicazioni del produttore; rapporti di
miscelazione errati possono generare vapori tossici o una miscela esplosiva.

Non irrorare mai fitofarmaci non diluiti.
Preparare la miscela solo all’aria aperta o in locali bene areati.
Preparare solo la quantita di miscela necessaria, per evitare residui.

Se si mescolando tipi diversi di fitofarmaci seguire le indicazioni del produttore; rapporti di
miscelazione errati possono generare vapori tossici o una miscela esplosiva.

Miscelare fra loro fitofarmaci diversi, solo se espressamente omologati dal produttore.

Riempimento del contenitore

Introdurre i fitofarmaci solo all’aperto o in locali bene areati.

Posizionare I'apparecchiatura su una superficie piana, perché non si possa ribaltare; non
riempire il contenitore oltre il riferimento di livello massimo.

A ATTENZIONE

Durante il riempimento non tenere l'apparecchiatura sulle spalle; pericolo di
lesioni!

Introdurre solo la quantita richiesta del fitofarmaco, per evitare residui.
Prima del riempimento, chiudere il rubinetto di dosaggio.

Durante l'aggiunta di acqua dalla rete di distribuzione non immergere il flessibile nella
miscela; I'eventuale depressione nella rete puo risucchiare il liquido nelle condutture.

Prima di versare la miscela di fitofarmaco, eseguire una prova di funzionamento con acqua
dolce e controllare la tenuta di tutti i componenti.

Dopo avere riempito il contenitore, chiudere ermeticamente il coperchio del recipiente.

Impiego

Non soffiare mai con la bocca gli ugelli e altre parti piccole.

11.9 NORME DA SEGUIRE PER L'UTILIZZO DI PRODOTTI CHIMICI

Alcuni accorgimenti per prevenire danni ed infortuni:

Regolare i parametri della macchina per evitare la deriva delle sostanze irrorate, tenendo
conto delle condizioni del vento.

Non dirigere il tubo di lancio della macchina controvento rispetto all'operatore.

Attento stoccaggio in luoghi opportunamente protetti con accesso interdetto agli estranei
ed ai bambini.

Manipolare i prodotti con attenzione indossando guanti di gomma antiacido, occhiali -
maschere o caschi depuranti, tute realizzati in tessuti idrorepellenti o TIVEK, stivali di gomma
e simili.
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11.

11.

In caso di contatto con occhi o ingestione di prodotti chimici o miscela di prodotto
consultare un medico portando con se la targhetta del prodotto ingerito.

Cambiare subito gli abiti da lavoro sporchi di fitofarmaco.
Per alcuni fitofarmaci é richiesto di portare un abito di protezione impermeabile ai liquidi.
Se si lavora al di sopra della testa, portare anche un copricapo impermeabile ai liquidi.

Lavare con cura, prima di riutilizzarli, tutti gli indumenti che entrino in contatto con la
miscela chimica sia essa pura o diluita.

Non fumare, bere e mangiare durante la preparazione o la distribuzione della miscela e nei
pressi o all'interno di appezzamenti trattati.

Trattare rispettando le distanze di sicurezza da centri abitati, corsi d'acqua, strade, centri
sportivi, verde pubblico o sentieri di uso pubblico.

Lavare con cura i contenitori dei fitofarmaci sciaquandoli piu volte con acqua pulita, quindi
riporli asciutti in appositi sacchi di plastica. | liquidi di lavaggio possono essere utilizzati per il
trattamento.

| contenitori vuoti devono essere consegnati agli appositi centri di raccolta nel rispetto della
legislazione nazionale e delle direttive impartite a livello territoriale. | contenitori non
devono essere mai abbandonati nell’'ambiente e non devono essere riutilizzati per nessun
altro scopo.

Terminata l'irrorazione lavare con cura I'atomizzatore diluendo i residui con una quantita di
acqua almeno 10 volte superiore allo stesso residuo ridistribuendo la miscela ottenuta sul
campo trattato.

Con l'utilizzo di prodotti chimici aggressivi intensificare i controlli delle membrane; dopo
ogni utilizzo dell'idrossido di rame occorre lavare I'impianto.

E necessario disporre di acqua pulita nelle vicinanze del luogo dove viene effettuato il
trattamento.

10 CONSERVAZIONE DEI PRODOTTI CHIMICI

Nelle pause dal lavoro non esporre I'apparecchiatura direttamente ai raggi del sole e a fonti
di calore.

Conservare e trasportare il fitofarmaco solo in contenitori omologati.
Non conservare il fitofarmaco in contenitori destinati ad alimentari, bevande e mangimi.

Non conservare il fitofarmaco vicino ad alimentari, bevande e mangimi.

11 SMALTIMENTO DEI PRODOTTI CHIMICI

Non versare i residui di fitofarmaco e di lavaggio dell’apparecchiatura nelle acque superficiali o
in fognature, fossi di scolo stradali, pozzetti e drenaggi.

11.12 PRECAUZIONI CONTRO GLI INCENDI

Non avvicinare flamme o fonti di calore all'atomizzatore.
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11.13 CONDIZIONI METEREOLOGICHE

Si consiglia di trattare nelle prime ore del mattino o nelle ultime ore del pomeriggio evitando le
ore piu calde del giorno.

Non trattare mai se il tempo minaccia pioggia, se piove o in caso di nebbia.

Non trattare in presenza di vento forte o comunque superiore a 3 metri al secondo.

11.14 UTILIZZO

1. Regolare la tracolla in modo che la macchina sia facile da portare (Fig. 19).

2. Riempire il serbatoio dei liquidi (Fig. 20). Chiudere il tappo (D) assicurandosi della tenuta.

A ATTENZIONE

Sono indicati sul serbatoio liquidi (Fig. 21) i livelli dello stesso, per non superare i
pesi consigliati, che sono per gli uomini 30 kg e per le donne 20 kg.

3. Se & presente un aiutante per addossare la macchina sulle spalle dell’'operatore, fare
attenzione che:

« Il motore giri solo al minimo.
» L’aiutante non si trovi nella zona di scarico dei gas e che non li respiri.
« Il rubinetto dei liquidi sia chiuso.
« L'aiutante non si trovi davanti al tubo di lancio.
« L'aiutante abbandoni I'area di lavoro subito prima di utilizzare la macchina.
4. Prima di avviare il motore accertarsi che il rubinetto liquidi sia chiuso (Fig. 22).
5. Awviare il motore seguendo le allegate procedure (vedi capitolo 9.3 AVWIAMENTO MOTORE).
6. Aprire il rubinetto dei liquidi (Fig. 22).
7. Regolare la portata dei liquidi tramite il dosatore (E, Fig. 23).
La velocita del getto d'aria di soffiaggio si regola agendo sull’acceleratore (B, Fig. 14).

Scegliere la velocita piu adatta a seconda dell'impiego.

Una volta individuata, per poterla mantenere e ritrovarla rapidamente con precisione, &
possibile utilizzare il limitatore di accelerazione (C, Fig. 14).

Il regime massimo si ottiene quando il limitatore (C) & completamente portato verso 'alto.

A ATTENZIONE

« Non inclinarsi in avanti; pericolo di lesioni.
« Non lavorare su una scala o in posizioni instabili.

« Non lavorare in vicinanza di condutture elettriche sotto tensione; pericolo
mortale di folgorazione.
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A ATTENZIONE

Controllare 'ambiente circostante: non soffiare mai in direzione di altre persone o
animali. Il soffiatore potrebbe far schizzare in alto piccoli oggetti ad elevata
velocita.

Dopo il lavoro riporre I'apparecchiatura su di una base piana non inflammabile. Non metterla
vicino a materiali facilmente infiammabili (per es. trucioli di legno, cortecce, erba secca e
carburante); pericolo d’incendio.

/\ CAUTELA

Il kit ULV deve essere utilizzato per trattamenti dove necessita poco prodotto o si
deve bagnare poco la foglia. Quindi il kit ULV non serve per migliorare le
prestazione della portata verso I'alto, ma per la riduzione del volume del getto.

11.14.1 Regolazione ampiezza getto (Fig. 24, Fig. 25)

L'angolo di apertura del getto puo essere facilmente regolato, con una sola mano senza
interrompere il lavoro, adattandolo secondo I'ampiezza della coltivazione su cui effettuare il
trattamento.

11.14.2 Regolazione della nebulizzazione (Fig. 26, Fig. 27, Fig. 28)

E in dotazione il kit ULV (Fig. 26) che permette un’ottima nebulizzazione dei liquidi in uscita,
garantendo un trattamento mirato ed evitando inutili dispersioni o sprechi. Il filtro ULV (F,
Fig. 26, Fig. 27) & dotato di 6 fori calibrati. Il foro prescelto dovra essere messo in corrispondenza
dell'apertura (G, Fig. 28) del coperchio (H).La forte nebulizzazione garantita dai fori calibrati
consente all'operatore una lunga autonomia di lavoro.

A ATTENZIONE

E di fondamentale importanza il montaggio del filtro liquidi (L, Fig. 26), per evitare
I'intasamento dei fori calibrati del filtro ULV (F).

A ATTENZIONE

Non rimuovere mai la griglia (D, Fig. 29) con il motore in funzione. La ventola (E)
potrebbe causare gravi lesioni alle mani.

Quando si cambia tipo di liquido, lavare accuratamente il serbatoio e i tubi con acqua corrente.

Alla fine di ogni utilizzo vuotare il serbatoio: con il motore spento aprire la valvola di chiusura
dei liquidi (2, Fig. 2) con la punta del tubo di lancio piu in basso del serbatoio. Raccogliere il
liquido fuori uscito in un recipiente e smaltire secondo le leggi vigenti.

12 TRASPORTO

Trasportare I'atomizzatore a motore spento.



A ATTENZIONE

Per il trasporto dell'atomizzatore su veicolo accertarsi del corretto e robusto
fissaggio sul veicolo tramite cinghie. L'atomizzatore va trasportato in posizione
verticale con serbatoio vuoto assicurandosi inoltre che non violi le vigenti norme di
trasporto per tali macchine.

13  MANUTENZIONE

Seguire sempre le nostre istruzioni per le operazioni di manutenzione.

Non effettuare mai da soli operazioni o riparazioni che non siano di normale manutenzione.
Rivolgersi soltanto ad officine specializzate ed autorizzate.

Non usare carburante (miscela) per operazioni di pulizia.
Staccare il cappuccio della candela ogni volta che si effettuano operazioni di manutenzione,

pulizia o riparazione.

A ATTENZIONE

Durante le operazioni di manutenzione indossare sempre i guanti protettivi. Non
effettuare le manutenzioni con motore caldo.

A ATTENZIONE

Le conseguenze di una manutenzione impropria, uso di componenti non originali e
la rimozione dei dispositivi di sicurezza puo arrecare gravi danni all’operatore e alle
piante trattate.

13.1 CONFORMITA DELLE EMISSIONI GASSOSE

Questo motore, incluso il sistema di controllo delle emissioni, deve essere gestito, utilizzato e
sottoposto a manutenzione in conformita alle istruzioni fornite nel manuale dell'utente al fine di
mantenere le prestazioni delle emissioni entro i requisiti legali applicabili alle macchine mobili
non stradali.

Non deve verificarsi alcuna manomissione intenzionale o uso improprio del sistema di controllo
delle emissioni del motore.

Il funzionamento, l'uso o la manutenzione errati del motore o della macchina potrebbero
comportare possibili malfunzionamenti del sistema di controllo delle emissioni fino al punto in
cui i requisiti legali applicabili non sono rispettati; in tal caso deve essere intrapresa un'azione
immediata per correggere i malfunzionamenti del sistema e ripristinare i requisiti applicabili.

Esempi, non esaustivi, di funzionamento, uso o manutenzione errati sono:
« Forzare o rompere i dispositivi per dosare il carburante.

« Uso di carburante e / o olio motore non rispondenti alle caratteristiche indicate nel capitolo
9.1 CARBURANTE.

« Uso di pezzi di ricambio non originali, ad esempio candele, ecc.

+ Mancanza o manutenzione inadeguata dell'impianto di scarico, compresi intervalli di
manutenzione errati per marmitta, candela, filtro dell'aria, ecc.



A ATTENZIONE

La manomissione di questo motore rende la certificazione UE sulle emissioni non
piu valida.

Il livello di CO; di questo motore puo essere trovato nel sito WEB (www.emak.it) di Emak nella
sezione "Il Mondo Outdoor Power Equipment”.

A ATTENZIONE

Durante le operazioni di manutenzione indossare sempre i guanti protettivi. Non
effettuare le manutenzioni con motore caldo.

A ATTENZIONE

Non seguendo le istruzioni di affilatura si aumenta considerevolmente il rischio di
contraccolpo.

13.2 FILTRO ARIA

In caso di sensibile diminuzione della potenza del motore, aprire il coperchio (A, Fig. 30) e
controllare il filtro aria (B). Sostituirlo se & intasato o danneggiato. Prima di montare il nuovo
filtro, eliminare lo sporco grossolano dal lato interno del coperchio e dalla zona intorno al filtro.

13.3 FILTRO CARBURANTE

Verificare periodicamente le condizioni del filtro carburante (C). In caso di sporcizia eccessiva,
sostituirlo (Fig. 31).

13.4 FILTRO LIQUIDI

Lavare il filtro (D, Fig. 34) in un fluido detergente pulito, non infiammabile (es. acqua saponata
calda) ed asciugarlo.

13.5 FILTRO ULV

Pulire con aria compressa i sei fori calibrati (Fig. 35).

13.6 MOTORE

Pulire periodicamente le alette del cilindro con pennello o aria compressa (Fig. 32). L'accumulo
di impurita sul cilindro pud provocare surriscaldamenti dannosi per il funzionamento del
motore.

13.7 CANDELA

Periodicamente si raccomanda la pulizia della candela e il controllo della distanza degli elettrodi
(Fig. 33). Utilizzare candela NGK BPMR6A o di altra marca di grado termico equivalente.

13.8 GRIGLIA DI PROTEZIONE

Pulire periodicamente la griglia di protezione ventola (Fig. 36) da eventuali detriti e sporcizia.
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A ATTENZIONE

Non rimuovere mai la griglia (Fig. 36) con il motore in funzione. La ventola potrebbe
causare gravi lesioni alle mani.

13.9 MARMITTA (FIG. 37)

A ATTENZIONE

Questa marmitta @ dotata di catalizzatore, necessario al motore per essere conforme
con i requisiti delle emissioni. Non modificare o rimuovere mai il catalizzatore: se
fate questo, violate la legge.

A ATTENZIONE

Le marmitte dotate di catalizzatore diventano molto calde durante l'uso e
rimangono cosi per molto tempo dopo I'arresto del motore. Questo avviene anche
quando il motore & al minimo. Il contatto puo causare bruciature della pelle.
Ricordatevi il rischio di incendio!

A ATTENZIONE

Non utilizzate la macchina se la marmitta & danneggiata, manca o é stata
modificata. L'uso di una marmitta non sottoposta a manutenzione adeguata
aumenta il rischio di incendio e perdita dell’'udito.

/\ CAUTELA

Se la marmitta & danneggiata deve essere sostituita. Se la marmitta é
frequentemente ostruita, puo essere un segnale che il rendimento del catalizzatore
é limitato.

13.10 GRUPPO AVVIAMENTO

A ATTENZIONE

La molla elicoidale & sotto tensione e potrebbe volare lontano causando gravi
lesioni. Non tentare mai di smontarla o modificarla.

13.11 GUARNIZIONI

L'utilizzo di prodotti chimici, particolarmente dannosi per le mescole di gomma nitrilica, puo
provocare rotture precoci delle membrane; in queste condizioni intensificare i controlli.
Effettuando trattamenti con idrossido di rame occorre prestare molta cura alla pulizia
dell'impianto lavandolo dopo ogni trattamento.

13.12 CARBURATORE
Prima di effettuare la regolazione del minimo, pulire il filtro dell’aria (B, Fig. 30) e riscaldare il

motore. Questo motore € progettato e costruito in conformita all'applicazione del Regolamento
(EU) 2016/1628.
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A ATTENZIONE

Non manomettere il carburatore.

La vite del minimo (T, Fig. 38) & regolata per ottenere un regime di funzionamento del motore a
2100£100 giri/minuto.

13.13 MANUTENZIONE STRAORDINARIA

E necessario, a fine stagione se con uso intenso, ogni due anni con uso normale, provvedere ad
un controllo generale da eseguirsi con un tecnico specializzato della rete di assistenza.

A ATTENZIONE

Tutte le operazioni di manutenzione non riportate sul presente manuale devono
essere effettuate da un’officina autorizzata. Per garantire un costante e regolare
funzionamento della macchina, ricordate che le eventuali sostituzioni delle parti di
ricambio dovranno essere effettuate esclusivamente con RICAMBI ORIGINALI.

Eventuali modifiche non autorizzate e/o I'uso di accessori non originali possono
causare lesioni gravi o mortali all’'operatore o a terzi.

14 RIMESSAGGIO

Dopo ogni trattamento, pulire accuratamente l'attrezzatura, lavandola con acqua e
asciugandola accuratamente. Attrezzature sporche sono molto pericolose per le persone e in
particolare per i bambini. Lo scarico dei residui di lavaggio nell'ambiente senza precauzioni
vietato poiché causa di inquinamenti delle falde. Distribuire i residui ripassando sul campo o su
coltivazioni dove non si produca danno.

A ATTENZIONE

Non capovolgere la macchina per far uscire i residui di liquido dal serbatoio.

Quando la macchina deve rimanere ferma per lunghi periodi:
« Far funzionare con acqua pura I'atomizzatore a liquidi, asciugarlo accuratamente.

+ Vuotare e pulire il serbatoio carburante in un luogo ben ventilato. Per vuotare il carburatore,
avviare il motore e attenderne I'arresto (lasciando la miscela nel carburatore le membrane
potrebbero danneggiarsi).

+ Le procedure di messa in servizio dopo un rimessaggio invernale sono le stesse che si
effettuano durante I'avvio normale della macchina (vedi capitolo 9 AVVIAMENTO).

«  Smaltire il carburante e I'olio secondo le norme e rispettando I'ambiente.

« Pulire accuratamente le feritoie della griglia di protezione (Fig. 36), il filtro aria (B, Fig. 30), le
alette del cilindro (Fig. 32) e i tubi.
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A ATTENZIONE

Quando si smonta il serbatoio liquidi per pulirlo, nel rimontaggio prestare
particolare attenzione:

« all'inserimento nella propria sede delle tre guarnizioni OR (A, Fig. 39),
lubrificandole con silicone liquido.

« all'inserimento nella propria sede della guarnizione del serbatoio (C, Fig. 40),
lubrificandola con silicone liquido.

Questi accorgimenti garantiranno la perfetta tenuta del circuito liquidi.

« Conservare la macchina in ambiente secco, possibilmente non a diretto contatto con il suolo
e lontano da fonti di calore.

15 TUTELA AMBIENTALE

La tutela dell'ambiente deve essere un aspetto rilevante e prioritario nell'uso della macchina, a
beneficio della convivenza civile e dell'ambiente in cui viviamo.

« Evitare di essere un elemento di disturbo nei confronti del vicinato.

«  Seguire scrupolosamente le norme locali per lo smaltimento di imballi, oli, benzina, batterie,
filtri, parti deteriorate o qualsiasi elemento a forte impatto ambientale; questi rifiuti non
devono essere gettati nella spazzatura, ma devono essere separati e conferiti agli appositi
centri di raccolta, che provvederanno al riciclaggio dei materiali.

Demolizione e smaltimento

Quando la macchina verra definitivamente messa a riposo, per esaurimento del servizio, sara
opportuno lavarla con la massima attenzione per rimuovere residui di prodotto chimico.

Al momento della messa fuori servizio, non abbandonare la macchina nell'ambiente, ma
rivolgersi a un centro di raccolta.

Buona parte dei materiali impiegati nella costruzione della macchina sono riciclabili; tutti i
metalli (acciaio, alluminio, ottone) si possono consegnare ad un normale ferro-recupero. Per
informazioni rivolgersi al normale servizio di raccolta di rifiuti della vostra zona. Lo smaltimento
dei rifiuti derivati dalla demolizione della macchina dovra essere eseguito nel rispetto
ambientale, evitando di inquinare suolo, aria e acqua.

In ogni caso dovranno essere rispettate le locali legislazioni vigenti in materia.

All'atto della demolizione della macchina, dovrete distruggere l'etichetta della marcatura CE
assieme al presente manuale.

16 PREPARAZIONE DELLA MACCHINA PER LA DISTRIBUZIONE DI
PRODOTTI IN POLVERE

Kit per distribuzione polveri OPZIONALE (Fig. 41):
1. Gruppo dosatore

2. Leva di comando
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3.

Cavo antistatico completo di catenella

16.1 PREPARAZIONE

Inserire il tubo (A, Fig. 42) nel supporto (B). Quindi fissare il supporto (B) al dispositivo
agitatore polveri (D) tramite le tre viti (C).

Svitare i due pomelli (E, Fig. 43) per disimpegnare il serbatoio e poterlo togliere. | due
pomelli (E) dovranno essere riutilizzati per fissare il serbatoio sul supporto per polveri.

Togliere il serbatoio (F, Fig. 44) ed il convogliatore (G).
Svitare le sei viti (H, Fig. 45) per smontare il supporto serbatoio liquidi (L).

Togliere dal gruppo serbatoio il filtro (M, Fig. 46) ed il tubo (N) smontando la fascetta (P,
Fig. 44).

Smontare la pompa booster (P, Fig. 47), svitando le tre viti (R). Staccare i tre tubi togliendo le
tre fascette (S).

A ATTENZIONE

Non utilizzare la pompa booster per distribuire prodotti in polvere. Potrebbe
danneggiarsi gravemente.

Smontare il diffusore (T, Fig. 48) e il tubo (U), togliendo la fascetta (V).

16.2 MONTAGGIO KIT
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Montare il comando dosatore (A, Fig. 49) sullimpugnatura (B) tramite le quattro viti (C,
Fig. 50). L'uscita delle polveri viene regolata tramite la rotazione della leva (D) nelle posizioni
da 1 (minima portata) a 20 (massima portata).

Montare il gruppo dosatore (E, Fig. 51) tramite le sei viti (F).

A ATTENZIONE

Prestare attenzione all'inserimento nella propria sede delle tre guarnizioni OR
(G), lubrificandole con silicone liquido. In caso contrario non é garantita la
tenuta.

Inserire nel suo alloggiamento il convogliatore (H, Fig. 52)

A ATTENZIONE

Prestare attenzione all'inserimento nella propria sede della guarnizione del
serbatoio (L), lubrificandola con silicone liquido. In caso contrario non &
garantita la tenuta.

Montare il serbatoio polveri (M, Fig. 53), fissandolo con i due pomelli (N). | due pomelli (N)
devono essere recuperati dal supporto per liquidi.

Togliere il tappo (P, Fig. 54) e smontare la fascetta (R) per disimpegnare il tubo flessibile (S).
Inserire il cavo (T, Fig. 55) nel tubo flessibile (S). Quindi fissare cavo antistatico (T, Fig. 56) e
catenella (U) sul gomito (V) con la vite (Z) e il dado (K). Il cavo (T) deve rimanere alloggiato
all'interno del tubo per “catturare” le cariche elettrostatiche, che verranno scaricate a terra
tramite la catenella (U). Nel montaggio del tubo flessibile (S) prestare attenzione alla tacca di



accoppiamento. Nel rimontare la fascetta (R), inserire nell'occhiello i cavi flessibili
dell’acceleratore e del comando dosatore polveri.

A ATTENZIONE

E di fondamentale importanza utilizzare sempre la catenella (U, Fig. 55, Fig. 56). Il
mancato utilizzo puo causare la combustione delle polveri piu infiammabili (zolfo,
ecc.) a causa delle scariche elettrostatiche.

A ATTENZIONE

Dove applicabile seguire le prescrizioni del capitolo 11.8 Trattamento con
fitofarmaci.

Non spruzzare zolfo o contenenti zolfo in polvere; sono altamente esplosivi e hanno una
temperatura d'accensione molto bassa.

16.2.1 Sistema di messa a terra

Durante il lavoro con polveri si possono produrre scariche elettrostatiche, con formazione di
scintille.

Il pericolo & maggiore in caso di:
«  Condizioni climatiche estremamente secche.
« Uso di fitofarmaci in polvere che producono un’alta concentrazione di polvere.

Per ridurre il rischio che si formino scintille, il sistema di messa a terra deve essere montato
completamente sull'apparecchiatura. Questo € composto da un filo conduttore dell'impianto di
soffiatura, collegato ad una catena metallica. Per potere deviare le cariche elettrostatiche, la
catena di metallo deve toccare un fondo conduttore.

Non lavorare su un fondo non conduttore (per es. plastica o asfalto).

A ATTENZIONE

Non lavorare con il sistema di messa a terra assente o difettoso.

17  DATI TECNICI

Cilindrata cm3 61,3
Motore 2 tempi EMAK
Potenza kw 33

Nr. giri max motore min-! 8100 £ 200
Nr. giri minimo min-! 2100 + 100
Capacita serbatoio carburante iﬁ + ‘ cm3 2150 (2,15 2)
Avviamento facilitato @ﬁ Si
Starter automatico (lift-starter) Si
Primer carburatore Si
Capacita serbatoio principale cm3 16000 (16 2)
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Peso a vuoto (peso a pieno carico) kg 14 (30)
Dimensioni mm 320 x 430 x 760
Portata polveri kg/min 2 (polveri) | 11 (granuli)
Portata d'aria della ventola m3/min 20
Portata liquidi £/min 015087 | 051+502
Massima velocita dell’aria m/s 90
Portata liquidi
L )
@ uLv £/min.
® e
1 0,15
2 0,28
3 0,35
4 0,55
5 0,79
6 0,87
|
M | £/min.
1 0,51
2 1,74
3 2,73
4 3,55
5 4,32
6 4,39
7 4,79
8 5,02

La portata con filtro ULV non é influenzata dalla posizione della valvola dosatrice (A, Fig. 57)

(da1a8).

La portata con filtro ULV non é influenzata dalla posizione del diffusore (B, Fig. 57) (tutto

aperto o tutto chiuso).

La pompa booster (C, Fig. 57) garantisce una portata costante anche con il tubo di lancio

inclinato verso I'alto o verso il basso.

Lpa av

Pressione acustica(® dB (A) 102,0
EN 22868

Incertezza dB (A) 2,0
EN 22868

Livello di potenza acustica misurato dB (A) 112,0
I1SO 3744

Incertezza dB (A) 2,0
EN 22868

Livello potenza acustica garantita dB (A) 114,0
1SO 3744
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Livello di vibrazione(™

m/s2 EN 22867

<25

Incertezza

m/s2 EN 12096

(M Valori medi ponderati (1/7 alla velocita minima, 6/7 alla velocita massima, del motore).

18  DICHIARAZIONE DI CONFORMITA

Il sottoscritto,

EMAK spa via Fermi, 4 - 42011 Bagnolo in Piano (RE)

ITALY

dichiara sotto la propria responsabilita che la macchina:

1. Genere:
2. Marca: / Tipo:

3. identificazione di serie:

& conforme alle prescrizioni della
Direttiva

e conforme alle disposizioni delle
seguenti norme armonizzate:

Fatto a:
Data:

Documentazione Tecnica depositata in:

ATOMIZZATORE
OLEO-MAC AM 163

EFCO AT 2063
556 XXX 0001 - 556 XXX 9999
2006/42/EC - 2014/30/EU - (EU) 2016/1628

EN I1SO 28139:2009 - EN 55012:2007+A1:2009 -
EN ISO 14982:2009

Bagnolo in piano (RE) Italy - via Fermi, 4
01/10/2022

Sede Amministrativa. - Direzione Tecnica

/

Luigi Bartoli - C.E.O.

) / ‘
S0 00 [YEmak..
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19 TABELLA DI MANUTENZIONE

[
[~ N
VU
S £ 2
5158 <
. . . . P . ge N ] ] (]
Vi preghiamo di notare che i seguenti intervalli di £ kS (3 = o ".§ i)
. . . . bl
manutenzione si applicano solamente per le normali 3 = 3 g s ° _§
condizioni di funzionamento. Se il vostro lavoro 5 2 E S £ 8 =
. ge + P . . - - ‘=
quotidiano é piu gravoso rispetto al normale gli o S 3 S A % 5
intervalli di manutenzione devono essere ridotti di ° 'g' ‘E' g S g £
conseguenza. g | 2| & | = s | S
= S g | @ S
a S ) <
) S 5
) S wv
|3
Q )
Q
Ispezionare: perdite, X X
Macchina completa crepe e usura
Pulire X
Controlli: interruttore, starter, L .
Verificare il
leva acceleratore e leva fermo - X X
acceleratore funzionamento
. Ispezionare: perdite,
Serbatoio carburante P P X X
fessure e usura
. . . ... | Ispezionare e pulire X
Filtro carburante e filtro liquidi —
(pag. 32,32) Spstltmre elemento X X
filtrante
Tutte le viti e i dadi accessibili | Ispezionare X
(escluse viti carburatore) Riserrare X
Pulire X X
Filtro aria
Sostituire X X1
Corda di avviamento Ispezionare: danni e X
N usura
Cinghiaggio —
Sostituire X
Carburatore Controllare il minimo X X
Controllare distanza X
Candela elettrodi
Sostituire X X
Ispezionare: danni e X
. o usura
Sistema antivibrante —
Sostituire da un X
Riparatore Autorizzato
R Ispezionare e sostituire
Guarnizioni P . X
se necessario
o Ispezionare X
Serbatoio liquidi -
Pulire X

(1 Ogni 6 mesi
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A ATTENZIONE

RISOLUZIONE DEI PROBLEMI

Fermare sempre l'unita e scollegare la candela prima di effettuare tutte le prove
correttive raccomandato nella tabella sottostante, tranne che venga richiesto il
funzionamento dell’unita.

Quando si sono verificate tutte le possibili cause e il problema non é risolto, consultare un
Centro Assistenza Autorizzato. Se si verifica un problema che non ¢ elencato in questa tabella,
consultare un Centro Assistenza Autorizzato.

PROBLEMA

POSSIBILI CAUSE

SOLUZIONE

Il motore non si avvia o si
spegne solo dopo pochi
secondi dall'avvio.

Non c’é scintilla.

Controllare la scintilla della candela. Se
non c'é la scintilla, ripetere il test con
una candela nuova.

Motore ingolfato.

Segquire la procedura del capitolo 9.2.1
Motore ingolfato. Se il motore non si
avvia ancora, ripetere la procedura con
una candela nuova.

Il motore parte, ma non
accelera correttamente o non
funziona correttamente ad
alta velocita.

Il carburatore deve essere
regolato.

Contattare un Centro Assistenza
Autorizzato per regolare il carburatore.

Il motore non raggiunge la
piena velocita e / 0 emette
fumo eccessivo.

Controllare la miscela olio /
benzina.

Utilizzare benzina fresca e un olio
adeguato per motore 2 tempi.

Filtro aria sporco.

Pulire: vedi le istruzioni nel capitolo
13.2 FILTRO ARIA.

Il carburatore deve essere
regolato.

Contattare un Centro Assistenza
Autorizzato per regolare il carburatore.

Il motore si avvia, gira e
accelera, ma non tiene il
minimo.

Il carburatore deve essere
regolato.

Regolare la vite del minimo (T, Fig. 38)
in senso orario per aumentare la
velocita; vedere capitolo 13.12
CARBURATORE.

Il motore si avvia e gira, ma

emette un basso flusso d'aria.

La griglia della ventola e
ostruita.

Pulire la griglia della ventola.

La ventola é danneggiata.

Contattare un Centro Assistenza
Autorizzato.

Il motore si avvia e gira, ma
emette un basso flusso di
liquidi.

Filtro liquidi o tubi ostruiti.

Pulire o sostituire.
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CERTIFICATO DI GARANZIA

Questa macchina é stata concepita e realizzata attraverso le piu moderne tecniche produttive. La Ditta costruttrice
garantisce i propri prodotti per un periodo di 24 mesi dalla data di acquisto per utilizzo privato e hobbistico. La

garanzia & limitata a 12 mesi in caso di uso professionale.

Condizioni generali di garanzia

1.

La garanzia viene riconosciuta a partire dalla data
d'acquisto. La Ditta costruttrice tramite la rete di
vendita ed assistenza tecnica  sostituisce
gratuitamente le parti difettose dovute a materiale,
lavorazioni e produzione. La garanzia non toglie
all'acquirente i diritti legali previsti dal codice civile
contro le conseguenze dei difetti o vizi causati
dalla cosa venduta.

« Utilizzo di parti di ricambio o accessori non

originali,
« Interventi effettuati da
autorizzato.

personale  non

La Ditta costruttrice esclude dalla garanzia i
materiali di consumo e le parti soggette ad un
normale logorio di funzionamento.

La garanzia esclude gli interventi di
aggiornamento e miglioramento del prodotto.

La garanzia non copre la messa a punto e gli
interventi di manutenzione che dovessero
occorrere durante il periodo di garanzia.

Eventuali danni causati durante il trasporto devono
essere immediatamente segnalati al trasportatore
pena il decadere della garanzia.

Per i motori di altre marche (Briggs & Stratton,
Tecumseh, Kawasaki, Honda, ecc.) montati sulle
nostre macchine, vale la garanzia concessa dai
costruttori del motore.

. La garanzia non copre eventuali danni, diretti o

indiretti, causati a persone o cose da guasti della
macchina o conseguenti alla forzata sospensione
prolungata nell'uso della stessa.

2. Il personale tecnico interverra il piu presto
possibile nei limiti di tempo concessi da esigenze
organizzative.

3. Per richiedere I'assistenza in garanzia é
necessario esibire al personale autorizzato il
sotto riportato certificato di garanzia timbrato
dal rivenditore, compilato in tutte le sue parti e
corredato di fattura d'acquisto o scontrino
fiscalmente obbligatorio comprovante la data
d'acquisto.

4. La garanzia decade in caso di:

+ Assenza palese di manutenzione,
« Utilizzo non corretto del prodotto o
manomissioni,
. Utilizzo di lubrificanti o combustibili non adatti,
-
MODELLO

x) Non spedire! Allegare solo all'eventuale richiesta di garanzia tecnica.
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1 INTRODUCTION

Thank you for selecting an Emak product.

Our network of dealers and authorized workshops will always be at your complete disposal for any
need you may have.

A WARNING

For correct use of the machine and to avoid accidents, do not start working until
you have read this manual carefully.

A WARNING
This manual shall accompany the machine throughout its life.

A WARNING

RISK OF HEARING DAMAGE. Under normal conditions of use, this machine may
expose the operator to a personal and daily noise level equal to or greater than
85 dB (A).

You will find explanations concerning the operation of the various parts plus instructions for
necessary checks and relative maintenance.

NOTE

The descriptions and illustrations contained in this manual are not binding. The
Manufacturer reserves the right to undertake any modifications it deems necessary
without revising this manual.

Images are for illustrative purposes only. The actual components may vary from those
depicted. If in doubt, please contact an Authorized Service Center.

1.1 HOW TO READ THE MANUAL

The manual is divided into chapters and paragraphs. Each paragraph is a sub-level of its
respective chapter. References to titles or paragraphs are given with the abbreviation chap. or
par. followed by the respective number. Example: "chap. 2" or "par. 2.1".

In addition to the operating instructions, this manual contains paragraphs that require your
special attention. Such paragraphs are marked with the symbols described below:

A WARNING

Where there is a risk of an accident or personal, even fatal, injury or serious damage
to property.

/\ CAUTION
Where there is a risk of damaging the machine or its individual components.
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NOTE
Provides additional information to previous safety message instructions.

The figures in these instructions for use are numbered 1, 2, 3, and so on. The components
indicated in the figures are marked with letters or numbers, depending on the case. A reference
to component C in Figure 2 is indicated with the wording: "See C, Fig. 2" or simply "(C, Fig. 2)". A
reference to component 2 in Figure 1 is indicated with the wording: "See 2, Fig. 1" or simply "(2,
Fig. 1)".

2

SAFETY SYMBOLS AND WARNINGS (FIG. 1)

Hazard due to using toxic substances in
the mixture and liquid tank

Read the operating and maintenance
manual

3. Must wear protective coveralls

&

© N o W

—_

0 X N oA W N

Must wear safety goggles and hearing
protectors

Must wear respirator
Must wear safety footwear
Must wear gloves

Do not dispose of residual liquids into the
environment

Do not drink

10.

11.

12
13.

14.
15.
16.
17.
18.

Do not remove the protection device with
the fan running

Material thrown from machine, stay at a
safe distance

. Do not use without liquids

This symbol indicates and

Caution

Warning,

Poisonous substance

Serial number

CE conformity marking

Type of machine: MIST BLOWER

Year of manufacture

COMPONENTS OF MIST BLOWER (FIG. 2)

. Telescopic blower tube

Liquid shut-off valve
Liquid tube

Diffuser

Throttle trigger
Throttle trigger lockout
STOP switch

Starter handle

Throttle limiter

10. Liquid dispenser

11.
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Purge Bulb

12.
13.
14.
15.
16.
17.
18.
19.
20.

Lift-starter lever
Fuel tank
Liquid tank
Muffler

Air filter cover
Fuel tank cap
Spark plug
Harness

Label showing
warnings

symbols and safety



4 SAFETY RULES

A WARNING

The mist blower, when used correctly, is a useful and effective tool; if used
incorrectly or without the necessary precautions, it can be dangerous. To ensure
your safety and comfort, always observe the safety instructions given here below
and throughout this manual.

A WARNING

The ignition system of your machine produces an electromagnetic field of very low
intensity. This field could interfere with certain pacemakers. To reduce the risk of
serious or fatal injury, persons with pacemakers should consult their doctor or the
manufacturer of the pacemaker before using this machine.

A WARNING
National regulations may limit the use of the machine.

1. Do not operate the mist blower unless you have received specific instruction on its use.
First-time users must familiarize themselves thoroughly with the operation of the machine
before working in the field.

N

. The mist blower must only be used by adults in good physical condition who are familiar
with the operating instructions.

8 A WARNING

Do not use the mist blower when you are tired or under the influence of drugs,
alcohol or medication.

4. Do not wear scarves, bracelets or any other items that could get caught up in the impeller.
Wear suitable personal protective equipment (PPE), especially gloves, safety goggles and
hearing protectors (see chapter 5 PERSONAL PROTECTIVE EQUIPMENT).

5. Do not allow other persons or animals to remain within the range of action of the mist
blower when starting or using.

6. Always work from a safe, stable position.

7. Keep your hands away from the impeller and do not carry out maintenance when the
engine is running.

8. Check the mist blower daily to ensure that all safety and other devices are perfectly

functional.

9. Do not use a mist blower that has been damaged, badly repaired, improperly assembled or
modified. Do not attempt to remove or damage or bypass any of the safety devices.

A WARNING

Only use the mist blower in well-ventilated areas. Do not use in explosive
atmospheres, in enclosed areas or near flammable substances.

11. It is prohibited to fit an impeller to the mist blower PTO other than that supplied by the
manufacturer.
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12. When the mist blower is at the end of its useful life, do not simply dump it; either return it to
the dealer or take it to a waste collection and recycling center.

13. Only experienced persons who are familiar with the operation and safe use of this mist
blower should use it. If you lend this machine to someone, also give them the Instruction
Manual and ensure that they read it before using the machine.

14. Retain this Instruction Book and refer to it before using the machine.

15. Keep all danger and safety labels in perfect condition. If they become damaged or worn,
replace them immediately (see chapter 2 SAFETY SYMBOLS AND WARNINGS (Fig. 1)).

16. We recommend never to start the machine without the impeller. This can cause significant
damage to engine parts and the immediate invalidation of the warranty.

17. Do not use the mist blower near electrical equipment or power lines.

18. Do not hit or force the blades of the impeller; do not use a mist blower with a damaged
impeller.

19. Do not use the mist blower with flammable and/or corrosive substances.
20. Do not fit the impeller to other engines or transmissions.
21. Do not obstruct or close off the air intake of the impeller.

22. Do not use the machine for purposes other than those indicated in this manual (see chapter
11.4 PROHIBITED USES).

23. Never leave the machine unattended with the engine running.

24. Please note that the owner or the user is responsible for any accidents or damage to third
parties or their property.

5 PERSONAL PROTECTIVE EQUIPMENT

A WARNING

When working with the mist blower, and indeed whenever crop-spraying chemicals
are being handled (transport, storage, mixing, maintenance of equipment, etc.),
always wear and use the appropriate PPE. The use of Personal Protective Equipment
is essential, otherwise the operator will run the risk of exposure to hazardous
pesticides. Get advice from your trusted dealer for choosing adequate clothing.

Clothing must be suitable for the purpose and not get in the way. Wear protective close-fitting
clothing. Full-body coveralls are best. Do not wear clothes, scarves, ties or bracelets that may
get stuck in brushwood. Tie up and protect long hair (for example with a kerchief, cap, helmet,
etc.).

Wear safety boots fitted with non-slip soles and steel tips.

A WARNING

Wear protective goggles or face screens. Wear an approved respirator before
spreading liquids or powders.

Protect yourself against noise; for example, by using earmuffs or ear plugs. The use of
hearing protection requires greater attention and caution, because such equipment may restrict
your ability to hear sounds indicating danger (shouts, alarms, etc.).

48



Wear gloves offering superior vibration-absorbing properties and protection against
contact with chemicals.

6 ASSEMBLY

The machine is supplied prepared for use with liquid products. A conversion kit for using
powders is available.

The machine looks like in Fig. 3, Fig. 4.

6.1 TUBE/HANDLE ASSEMBLY

1. Insert the handle (P, Fig. 3, Fig. 6) on the tube (D).

2. Connect the hose (A, Fig. 3) to the fan outlet tube (B) using the hose clamp (C1). Connect
the hose (A, Fig. 3) to the telescopic tube (D) using the hose clamp (C2). Before tightening
the screw of the hose clamp (C1, Fig. 7), insert the throttle cable tube (H) and the liquid tube
(T) in the appropriate housing.

3. To pull out the extension tube (Fig. 5) from inside the tube (D), twist the ring nut (M) in the
"padlock open" direction. Once the extension is at the desired length, twist the ring nut (E)
back toward the "padlock closed" position to lock the two tubes together.

4. Insert the diffuser (E, Fig. 4, Fig. 8) on the tube (D), using the adapter (L). Then screw the
knob (V) clockwise.

5. Connect the water tube (X, Fig. 9), securing it with the two clamps (U) to the pins of the tube
(D) and of the diffuser (E).

6.2 HANDLE

The handle can be adjusted according to the operator's needs, by unscrewing the knob (N,
Fig. 10) and moving the handle forward or backward on the tube. Once you have found the
right position, screw the knob (N). The handle can also be rotated to the right or left (Fig. 11),
during work, again to make using the mist blower easier for the operator.

7 ULV KIT (FIG. 12)

/\ CAUTION

The ULV kit, code 365200203A, must be used for treatments requiring small
amounts of chemicals, or where foliage must not be drenched. In effect, the ULV kit
is not designed to improve the performance of the mist blower in terms of lift, but
to reduce the volume of the jet.

Remove the standard diffuser and fit the new diffuser (A) together with the adapter (B), which
must be fitted to the mist blower tube (D) and secured with the clamp (C).

To obtain a finer atomized spray, fit the ULV disc (E) and the liquids filter (F). The filter is
installed in place of the existing small-bore PVC tube.
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/\ CAUTION

When fitting the liquids filter (F), adjust the length of the PVC tubes as necessary,
and cut to size only after the handle has been correctly positioned.

8 SAFETY DEVICES AND ENVIRONMENTAL PROTECTION DEVICES
8.1 SAFETY DEVICES

The machine is supplied with the following safety devices:

8.1.1 Stop button

When pressed, the switch (7, Fig. 2) stops the engine.

8.1.2 Throttle stop lever

The lever (6, Fig. 2) stops the accidental operation of the throttle lever (5, Fig. 2).

8.1.3 Liquid shut-off valve

The liquid shut-off valve (2, Fig. 2) stops the accidental leaking of liquids.

8.1.4 Muffler

The muffler ensures the minimum noise level and moves the exhaust fumes away from the
operator. In areas with a hot and dry climate there can be a great risk of fire. Follow local
regulations and maintenance instructions.

A WARNING

The muffler heats up considerably during and after use and when the engine is idle.
There is a risk of fire, especially when operating the machine near flammable
materials.

A WARNING

Do not use a machine without a muffler or with a defective muffler. A defective
muffler can increase the noise level and the risk of fire.

8.2 ENVIRONMENTAL PROTECTION DEVICES

The machine is supplied with the following environmental protections devices:

8.2.1 Liquid dispenser

The dispenser (10, Fig. 2) provides the correct dosage of liquids.

8.2.2 ULV filter

The ULV filter (F, Fig. 27) provides the correct dosage of liquids.
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8.2.3 Throttle limiter

The limiter (9, Fig. 2) provides the correct dosage of liquids.

9 STARTING

9.1 FUEL

A WARNING

Gasoline is an extremely flammable fuel. Use extreme caution when handling
gasoline or a fuel mixture. Do not smoke or bring any fire or flame near the fuel or
the machine.

+ To reduce the risk of fire and burns, handle fuel carefully. It is highly flammable.

« Shake and place the fuel in an approved fuel container.

«  Mix fuel outdoors where there are no sparks or flames.

« Place on clear ground, stop the engine and let it cool before refueling.

+ Loosen the fuel cap slowly to release the pressure and to prevent fuel from spilling.

« Tighten the fuel cap securely after refueling. Vibrations can cause the cap to loosen and fuel
to leak.

« Wipe off any fuel that has spilled from the tank. Move the machine 3 meters away from the
refueling site before starting the engine.

« Never try to burn spilled fuel under any circumstances.

« Do not smoke when handling fuel or operating the machine.

« Store fuel in a cool, dry, well-ventilated place.

« Do not store the fuel in places with dry leaves, straw, paper, etc.

« Store the unit and fuel in places where fuel vapors do not come into contact with sparks or
open flames, water boilers for heating, electric motors or switches, ovens, etc.

+ Do not remove the fuel tank cap when the engine is running.
+ Do not use fuel for cleaning operations.
«  Be careful not to spill fuel on your clothing.

This machine is driven by a 2-stroke engine and requires preliminary mixing of gasoline and 2-
stroke engine oil. Mix unleaded gasoline with two-stroke engine oil in a clean container
approved for gasoline.

Recommended fuel: this engine is certified to run on unleaded gasoline for motor vehicles
requiring an octane number of 89 ([R + M] / 2) or higher.

Mix the 2-stroke engine oil with the gasoline, according to the instructions on the label.

For best results, use Oleo-Mac / Efco 2-stroke engine oil mixed at a rate of 2% (1:50); this oil is
formulated specifically for all air-cooled two-stroke engines.

The correct proportions of oil/fuel indicated in the table (Fig. A) are suitable when using Oleo-
Mac / Efco PROSINT 2 and EUROSINT 2 engine oils, or an equivalent engine oil of high quality (
JASO FD or ISO L-EGD specifications).
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GASOLINE OIL
2% - 50:1
e £ (cm3)
0.02 (20)
5 0.10 (100)
10 0.20 (200)
15 0.30 (300)
20 0.40 (400)
25 0.50 (500)
Fig. A
/\ CAUTION

Do not use oil for motor vehicles or oil for 2-stroke outboard motors.

/\ CAUTION

o Purchase only as much fuel as is likely to be needed, based on normal usage; do
not buy more than will be used in one or two months.

« Store gasoline in a hermetically sealed container, and keep in a cool, dry place.

/\ CAUTION

Never prepare the mixture using a fuel with a percentage of ethanol greater than
10%; gasohol fuel (blend of gasoline and ethanol) with a percentage of ethanol up
to 10% or E10 fuel are acceptable.

NOTE

Prepare only the quantity of mixture required for immediate use; do not leave fuel in the
tank or a container for a long time. If the mixture needs to be kept for a lengthy period,
we recommend using Emak fuel stabilizer ADDITIX 2000 code 001000972A, to store the
mixture for up to 12 months.

Alkylate

/\ CAUTION

Alkylate gasoline does not have the same density as normal gasoline. Consequently,
engines tuned for use with normal gasoline may require a different setting of the
carburetor if alkylate petrol is to be used. This operation must be entrusted to an
Authorized Service Center.
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9.2 FILL-UP

A WARNING

Follow the safety instructions given for handling fuel. Always switch off the engine
before refueling. Never attempt to refuel a machine when the engine is running or
still hot. Move to a distance of at least 3 m from the refueling area before starting
the engine. DO NOT SMOKE!

—_

. Shake the can containing the fuel mixture before proceeding to fill up the tank.
. Clean the surface around the filler cap to avoid contaminating the fuel.

Loosen the filler cap slowly.

Exercise care when pouring the fuel mixture into the tank. Avoid spillage.

Before replacing the fuel filler cap, clean and check the seal.

o v oA W

Refit the fuel filler cap immediately, screwing hand tight. Wipe away any spilled fuel.

A WARNING

Check for fuel leaks, and if any are found, take corrective action before using the
machine. If necessary, contact your dealer's service department.

Check that all taps are closed before starting the machine.

9.2.1 Flooded engine

+  Pry off the spark plug boot (3, Fig. 13).

« Unscrew and dry off the spark plug.

«  Open the throttle wide.

«  Pull the starter rope several times to clear the combustion chamber.

«  Refit the spark plug and connect the spark plug boot, pressing it down firmly.
« Set the on/off switch to |, the starting position.

« Set the starter lever to the OPEN position — even if engine is cold.

« Now start the engine.

9.3 STARTING THE ENGINE

Check that the throttle trigger (B, Fig. 14) functions correctly and that the throttle limiter (C) is at
the minimum setting. Prime the carburetor by pressing the priming bulb a few times (D,
Fig. 15). Move the starter lever (E, Fig. 16) to the "CLOSE" position. Rest the blower on the
ground in a stable position. While holding the blower (Fig. 17) still, vigorously pull the starter
cord a few times until the engine starts. Wait 10 seconds, then operate the throttle lever (B,
Fig. 14) to unlock the automatic starter device. The starter lever (E, Fig. 16) should return to its
original "OPEN" position.

A WARNING
Do not use the automatic starter (E, Fig. 16) to start the engine when already hot.
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9.4  RUNNING IN THE ENGINE

The engine reaches maximum power after the first 5+8 hours of work.

During this running-in period, do not run the engine at full speed to avoid excessive stress.

A WARNING

During running-in, do not vary the carburetion to obtain a presumed increase in
power; the engine could be damaged.

NOTE
It is normal for a new engine to smoke during and after its first use.

10 STOPPING THE MOTOR

Move the throttle lever (B, Fig. 18) and the limiter (C) to the minimum positions. Stop the engine
by pressing the STOP switch (A). Check that all taps are closed after switching off the machine.

11  USE

11.1  SAFETY CHECKS

A WARNING

Run the following safety checks before each use of the machine and any time the
machine is impacted or dropped.

+ Make sure the handles are clean, dry and properly and securely attached to the machine.
«  Check that the harness attachment points are positioned correctly.

+  Check that the screws on the machine are properly fastened.

«  Check that the cooling vents are not clogged.

+  Make sure the machine has no signs of damage or wear.

«  Check that the throttle lever and the throttle stop lever move freely.

« Carry out a test drive and check that there are no abnormal vibrations or noises.

+ Check that the throttle lever and throttle stop lever, if released, quickly return to neutral.
+ Make sure that by pressing only the throttle lever, it remains locked.

« Check that all liquid lines are properly secured.

11.2 RULES OF USE

The mist blower in this range is designed for agricultural use. The materials used are resistant to
normal crop-spraying (or weeding) chemicals in use at the date of manufacture.

Other uses are not allowed and the manufacturer is not liable for any damage caused by harsh,
thick or sticky chemicals.
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A WARNING

It is strictly forbidden for the machine to be used by people who have not reached
the age of majority.

This manual is valid for backpack mist blowers with axial fans for pesticide treatments in
orchards and vineyards, the same for tree crops in rows of various kinds or types.

Plan your work carefully and smartly. Clearly define the expanse and confines of the area to be
treated, before commencing work.

Do not spill liquids when refilling the fuel tank. If you do, collect and clean the soil and dispose
of the products according to local laws.

If you accidentally fall while working, stop the engine and unhook the harness to get rid of the
weight of the machine before standing up.

If the machine falls to the ground, check that all controls and safety devices work correctly
before using it again.

If the mist blower is not working correctly or liquids are not sprayed correctly, stop work and
have the nozzles checked by an Authorized Service Center.

A WARNING

Constantly check the area in which you are working: do not direct the jet towards
people or animals. Stop the engine immediately if anyone approaches.

11.3 PRECAUTIONS FOR THE WORK AREA

+ Do not work near power lines or buildings.

« Work only in conditions offering sufficient visibility and light to see clearly.
+ Do not walk backwards when using the machine.

- Stop the engine before setting the machine down.

« Be particularly cautious and alert when wearing hearing protection, as such equipment may
limit your ability to hear sounds indicating danger (shouts, signals, warnings, etc.).

«  Be extremely careful when working on slopes or uneven terrain.

11.4 PROHIBITED USES

Usage with the following products is strictly prohibited:
«  Thick or sticky liquids.

« Corrosive products and acids.

«  Paints of any kind or type.

« Paint solvents or thinners of any kind or type.

«  Fuels or lubricants of any kind or type.

« LPG or gases of any kind or type.

«  Flammable liquids of any kind or type.
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« Liquid foodstuffs, whether for humans or animals.

« Liquids containing granules or sizable solids.

«  Mixtures of several chemical products not compatible with each other.

+  Black liquid fertilizers or in suspension with lumps and/or especially thick.

« Liquids with temperatures above 40 °C.

« Do not use the mist blower for sandblasting or similar operations.

« The machine is not designed to withstand explosions or fires of the material contained.
« All products that do not fall within the specific use of the machine.

« Do not use the mist blower to put out fires. The mist blower is not a fire-fighting
device.

« Never place the machine on sloping surfaces. Danger of instability.

11.5 RULES OF COURTESY

+  Follow local regulations and ordinances when using the mist blower. Do not operate the
machine in early morning or late afternoon and evening.

«  Check the direction and strength of the wind. Do not direct the jet at people, animals, motor
vehicles or dwellings.

« Never direct the jet toward open windows or doors.
+  Be permanently watchful for persons passing close by.
+ Do not leave the mist blower running when unattended.

« Use the lowest throttle setting possible for the job in hand.

11.6 DUST SUPPRESSION

« Do not use the mist blower to move excessively dusty or powdery materials.
+ Never direct the air jet at the following materials:
- Large quantities of gravel or dusty gravel.
«  Construction site dirt.
«  Gypsum powder.
«  Cement and concrete dust.
- Dry surface layer of the garden.
+ Burning materials.
» Silicate powders.
+ Materials with asbestos.
11.7 USE OF CHEMICAL PRODUCTS
All pesticide or herbicide products can be harmful to both humans and the environment if used
incorrectly or inadvertently. Before using chemical products, check that their use is permitted by

local laws.
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We therefore recommend that only suitably trained people (licensed) use the machine and in
any case only after carefully reading the instructions for use given on the container.

A WARNING

Use the machine only with phytosanitary products approved in local and national
regulations on phytosanitary products to be used with backpack mist blowers with
petrol engine.

A WARNING

Some phytoiatric products, in particular at high concentrations, can be harsh for the
machine components; for any questions or information on the characteristics of the
products used, consult the assistance services responsible for phytoiatric products.

11.8 TREATMENT WITH PESTICIDES

Before each use, read the instructions for use for the pesticide. Follow the warnings relating to
mixing, application, personal protective equipment, storage and disposal.

Comply with legal regulations on treatment with pesticides.

A WARNING

Pesticides can contain substances that are harmful to people, animals, plants and
the environment; danger of intoxication and fatal injuries!

Pesticides should only be used by people trained in treatment with these products and related
first aid operations.

Always keep the instructions for use or the labels for the pesticides at hand, in order to
immediately inform the doctor, in case of emergency, about its characteristics. In case of
emergency, follow the warnings on the label or those provided by the instructions for use of the
pesticide.

Preparation of the mixture

Add pesticides in a mixture only according to the manufacturer's instructions; incorrect mixing
ratios can generate toxic vapors or an explosive mixture.

« Never spray undiluted pesticides.
«  Prepare the mixture only in the open air or in well-ventilated areas.
«  Prepare only the necessary quantity of mixture, to avoid residue.

« If you mix different types of pesticides follow the manufacturer's instructions; incorrect
mixing ratios can generate toxic vapors or an explosive mixture.

- Mix different pesticides with each other, only if expressly approved by the manufacturer.

Filling the container

+ Introduce pesticides only outdoors or in well-ventilated areas.
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Place the equipment on a flat surface, so that it cannot overturn; do not fill the container
beyond the maximum level mark.

A WARNING

While filling, do not keep the equipment on your shoulders; risk of injury!

Introduce only the required quantity of pesticide, to avoid residue.
Before filling, close the dosing tap.

When adding water from the distribution grid, do not submerge the hose into the mixture;
any depression in the grid can suck the liquid into the pipes.

Before pouring the pesticide mixture, perform a functional test with fresh water and check
that all components are well-sealed.

After filling the container, close the container lid tightly.

Use

Never blow nozzles and other small parts with your mouth.

11.9 RULES TO FOLLOW FOR USING CHEMICAL PRODUCTS

Below are a few precautions in order to prevent damage or injury:
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Adjust the machine parameters to prevent sprayed substances from drifting, taking into
account wind conditions.

Do not direct the blower tube of the machine with the operator downwind of it.
Carefully store in suitably protected places with access prohibited to strangers and children.

Handle the products carefully while wearing anti-acid rubber gloves, goggles - air purifying
masks or helmets, coveralls made of water-repellent fabrics or TIVEK, rubber boots and the
like.

In case of contact with eyes or ingestion of chemical products or product mixture, consult a
doctor taking with you the nameplate of the product ingested.

Immediately change work clothes soiled with pesticide.
For some pesticides it is required to wear protective clothing impermeable to liquids.
If you are spraying upwards, above your height, also wear liquid-proof headgear.

Carefully wash all garments that come into contact with the chemical mixture, whether pure
or diluted, before reuse.

Do not smoke, drink or eat when preparing or distributing the mixture and near or within
treated plots.

Treat while respecting safety distances from residential areas, waterways, roads, sports
centers, public parks or paths open to the public.

Empty pesticide containers should be rinsed out repeatedly with clean water, dried, and put
into special plastic disposal bags. The rinse liquids can be used subsequently for crop
treatment.



«  Empty containers must be taken to designated collection centers, in accordance with
national statutory regulations and local bylaws. Containers must never be dumped or
disposed of as normal refuse, and must not be reused for any other purpose.

« Having completed spraying, wash the mist blower thoroughly, diluting any residues with at
least ten times more water than the residue itself and disposing of the mixture obtained on
the sprayed field.

+ When using harsh chemicals, strengthen the membranes; after using copper hydroxide,
wash the system through.

« There must be a supply of clean water on hand near the site where the treatment is being
carried out.

11.10 STORAGE OF CHEMICALS

+  When taking work breaks, do not expose the equipment directly to sunlight and heat
sources.

« Store and transport the pesticide only in approved containers.
« Do not store the pesticide in containers intended for food, drink or feed.
« Do not store the pesticide near food, drink or feed.

11.11 DISPOSAL OF CHEMICALS

Do not pour pesticide residues and equipment washing residues into surface water, sewers,
road sewers, wells or drainages.

11.12 FIRE PRECAUTIONS

Do not place open flames or heat sources near the mist blower.

11.13 WEATHER CONDITIONS

We recommend treating in the early morning or late afternoon, avoiding the hottest hours of
the day.

Never treat if the weather threatens rain, if it is raining or there is fog.

Do not treat when there is a strong wind or in any case faster than 3 meters per second.

11.14 USE

1. Adjust the shoulder strap so that the machine is easy to carry (Fig. 19).
2. Fill the liquid tank (Fig. 20). Close the cap (D) making sure it is tight.

A WARNING

Its levels are indicated on the liquid tank (Fig. 21), in order not to exceed the
recommended weights, which are 30 kg for men and 20 kg for women.

3. If there is a helper to put the machine on the operator's shoulders, make sure that:

« The engine is only idling.
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« The helper is not in the gas exhaust area and is not breathing it in.

« The liquid tap is closed.

« The helper is not in front of the blower tube.

+  The helper leaves the work area immediately before using the machine.

Before starting the engine, make sure that the liquid tap is closed (Fig. 22).

Start the engine following the procedures attached (see chapter 9.3 STARTING THE ENGINE).
Open the liquid tap (Fig. 22).

N o vk

Adjust the flow rate of the liquids using the dispenser (E, Fig. 23).
The speed of the blowing air jet is adjusted via the throttle (B, Fig. 14).
Choose the most suitable speed for the work at hand.

Once identified, the throttle limiter (C, Fig. 14) can be used in order to maintain it and find it
quickly and accurately.

The maximum speed is obtained when the limiter (C) is completely lifted upwards.

A WARNING

+ Do not lean forward; danger of injury.
« Do not work on a ladder or in unstable positions.

« Do not work near live power lines; fatal danger of electrocution.

A WARNING

Check the surrounding environment: never blow in the direction of other people or
animals. The blower may cause small objects to fly up at high speed.

After work, place the equipment on a flat, non-flammable base. Do not place it near easily
flammable materials (e.g. wood chips, bark, dry grass and fuel); fire hazard.

/\ CAUTION

The ULV kit must be used for treatments requiring small amounts of chemicals, or
where foliage must not be drenched. In effect, the ULV kit is not designed to
improve the performance of the mist blower in terms of lift, but to reduce the
volume of the jet.

11.14.1 Jet width adjustment (Fig. 24, Fig. 25)

The opening angle of the jet can be easily adjusted with one hand, without interrupting work,
adapting it according to the width of the crop to be treated.

11.14.2 Nebulization adjustment (Fig. 26, Fig. 27, Fig. 28)

The ULV kit (Fig. 26) is provided for optimum atomization of the liquid at the blower outlet to
ensure targeted treatment and avoid undesirable dispersion and wastage. The ULV filter (F,
Fig. 26, Fig. 27) has 6 calibrated holes. The chosen hole must be placed in correspondence with
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the opening (G, Fig. 28) of the lid (H). The strong atomization guaranteed by the calibrated
holes allows more hours of running time.

A WARNING

Assembly of the liquids filter (L, Fig. 26) is essential to avoid clogging the calibrated
holes of the ULY filter (F).

A WARNING

Never remove the grille (D, Fig. 29) with the engine running. The fan (E) could cause
serious hand injuries.

When changing the type of liquid, thoroughly wash the tank and tubes with running water.

At the end of each use, empty the tank: with the engine off, open the liquid shut-off valve (2,
Fig. 2) holding the tip of the blower tube lower than the tank. Collect the leaked liquid in a
container and dispose of according to the laws in force.

12  TRANSPORT

Only transport the mist blower with the engine switched off.

A WARNING

When transporting the mist blower on a vehicle, ensure that it is firmly and securely
fastened using straps or belts. The mist blower must be transported in the vertical
position with an empty tank, also ensuring compliance with applicable transport
regulations for such machines.

13  MAINTENANCE

Always follow the care and maintenance instructions.

Do not attempt to carry out any servicing or repairs other than normal maintenance yourself.
Contact your authorized service center.

Do not use fuel (2-stroke mixture) for cleaning.

Always remove the spark plug boot before all cleaning, maintenance or repair operations.

A WARNING

Always wear protective gloves during maintenance operations. Do not carry out
maintenance with the engine hot.

A WARNING

The consequences of improper maintenance, using non-original spare parts and
removing safety devices could lead to serious damage to the operator and the crops
treated.




13.1 CONFORMITY OF GAS EMISSIONS

This engine, including the emission control system, must be operated, used and maintained in
accordance with the instructions provided in the owner’s manual in order to maintain emissions
performance within the legal requirements applicable to non-road mobile machinery.

There must be no intentional tampering or misuse of the engine emission control system.

Incorrect operation, use or maintenance of the engine or machine could lead to possible
malfunctions of the emission control system to the extent that applicable legal requirements
are not met; if so, immediate action must be taken to correct system malfunctions and restore
applicable requirements.

Non-exhaustive examples of incorrect operation, use or maintenance include:
« Forcing or breaking fuel metering devices.

« Use of fuel and/or engine oil that do not meet the specifications indicated in chapter 9.1
FUEL.

« Use of non-original spare parts, e.g. spark plugs, etc.

+ Lack of or inadequate maintenance of the exhaust system, including incorrect maintenance
frequencies for the muffler, spark plug, air filter, etc.

A WARNING

Tampering with this engine renders the EU emissions certification no longer valid.

The CO; level of this engine can be found on Emak's website (www.myemak.com) in section
“The World of Outdoor Power Equipment”.

A WARNING

Always wear protective gloves during maintenance operations. Do not carry out
maintenance with the engine hot.

A WARNING

Not following the sharpening instructions significantly increases the risk of
kickback.

13.2 AIRFILTER
In the event of a significant decrease in engine power, open the cover (A, Fig. 30) and check the

air filter (B). Replace it if clogged or damaged. Before fitting the new filter, remove coarse dirt
from inside the cover and from the area around the filter.

13.3 FUEL FILTER

Check the condition of the fuel filter regularly (C). If excessively dirty, the filter should be
replaced (Fig. 31).
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13.4 LIQUIDS FILTER

Wash the filter (D, Fig. 34) in a clean, non-flammable detergent solution (e.g. hot soapy water)
and dry it thoroughly.

13.5 ULVFILTER

Clean the six calibrated holes with compressed air (Fig. 35).

13.6 ENGINE

Clean the cylinder fins regularly with a brush or compressed air (Fig. 32). If dirt is allowed to
build up on the cylinder it could cause overheating and impair engine performance.

13.7 SPARKPLUG

Regularly clean the spark plug and check the electrode gap (Fig. 33). Use a NGK BPMR6A spark
plug or other brand of equivalent heat range.

13.8 SAFETY GUARD

Clean the fan protective grille regularly (Fig. 36) to remove debris and dirt.

A WARNING

Never remove the grille (Fig. 36) with the engine running. The fan could cause
serious hand injuries.

13.9 MUFFLER (FIG. 37)

A WARNING

This muffler incorporates a catalytic converter, needed in order to ensure the
engine complies with current emissions standards. Never modify or remove the
catalytic converter: if you do, you are violating the law.

A WARNING

Mufflers with catalytic converters become very hot during operation, and retain
heat for a long time after the engine has been stopped. This is the case even with
the engine idling. Contact can burn the skin. Always remember the potential risk of
fire!

A WARNING

Do not operate your machine if the muffler is damaged, missing or modified. An
improperly maintained muffler will increase the risk of fire and hearing loss.




/\ CAUTION

If the muffler is damaged it must be replaced. If the muffler frequently becomes
blocked, this could be an indication that the efficiency of the catalytic converter is
limited.

13.10 STARTER ASSEMBLY

A WARNING

The coil spring is tensioned and could fly out if released, causing serious injury.
Never attempt to disassemble or modify the spring.

13.11 GASKETS

Using chemical products, which are especially damaging to nitrile rubber compounds, can
cause premature breakage of the membranes; in these conditions, increase the frequency of the
checks. When carrying out treatments with copper hydroxide, great care must be taken to clean
the system by washing it after each treatment.

13.12 CARBURETOR

Before adjusting the idle speed, clean the air filter (B, Fig. 30) and run the engine until warm.
This engine is designed and built in compliance with the application of Regulation
(EU) 2016/1628.

A WARNING
Do not modify the carburetor.

The idle speed adjuster screw (T, Fig. 38) is set to obtain an idle speed between 2100£100 rpm.

13.13 SPECIAL MAINTENANCE

It is necessary to have the machine inspected by a specialist technician at an Authorized Service
Center at the end of each season, if used intensively, or every two years in the case of normal
use.

A WARNING

Any maintenance operations not specifically dealt with in this manual must be
carried out by an authorized workshop. To ensure that your machine continues to
function correctly, use only ORIGINAL SPARE PARTS.

Any unauthorized changes and/or the use of non-original accessories may cause
serious and even fatal injury to the operator or third parties.

14 STORAGE

After each treatment, thoroughly clean the equipment by washing it with water and drying it
thoroughly. Dirty equipment is very dangerous for people and especially for children.
Discharging washing residues into the environment without precautions is prohibited as it
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causes pollution of the water tables. Distribute the residues by going over the field or on crops
again where no damage is produced.

A WARNING
Do not turn the machine upside down to let the liquid residues out of the tank.

If the machine is to be stored for long periods:

+ Run the liquid mist blower with pure water, then dry it thoroughly.

« Drain and clean the fuel tank in a well-ventilated area. To drain the carburetor, start the
engine and wait for it to stop (leaving the mixture in the carburetor could damage the
membranes).

The procedures for returning the machine to service following winter storage are the same
as for starting up during everyday use (see chapter 9 STARTING).

- Dispose of fuel and oil in accordance with the rules and respecting the environment.

Thoroughly clean the openings in the protection grille (Fig. 36), the air filter (B, Fig. 30), the
cylinder fins (Fig. 32) and the tubes.

A WARNING

When disassembling the liquid tank to clean it, pay special attention when
reassembling:

+ inserting the three OR gaskets (A, Fig. 39) in their housing, lubricating them
with liquid silicone.

« inserting the tank gasket (C, Fig. 40) in its housing, lubricating it with liquid
silicone.

These precautions will ensure perfect sealing of the liquid circuit.

« Store the machine in a dry place, preferably not in direct contact with the ground and away
from heat sources.

15 ENVIRONMENTAL PROTECTION

Environmental protection should be a priority of considerable importance when using the
machine, for the benefit of both social cohesion and the environment in which we live.

« Try not to cause any disturbance to the surrounding area.

«  Scrupulously comply with local regulations and provisions for the disposal of packaging, oils,
petrol, gasoline, batteries, filters, deteriorated parts or any elements which have a strong
impact on the environment. This waste must not be disposed of as normal waste, it must be
separated and taken to specified waste disposal centers where the material will be recycled.

Demolition and disposal

Before disposing of the machine at the end of its life cycle, wash it very carefully to remove all
chemical residues.



When the machine reaches the end of its service life, do not dispose of it into the environment;
instead take it to a waste disposal center.

Most materials used in the manufacture of the machine are recyclable; all metals (steel,
aluminum, brass) can be delivered to a normal recycling station. For information, contact your
local waste recycling service. Waste disposal must be carried out with respect for the
environment, avoiding soil, air and water pollution.

In all cases, applicable local legislation must be complied with.

When the machine is scrapped the CE mark label must also be destroyed together with this
manual.

16  PREPARING THE MACHINE FOR DISPENSING POWDER PRODUCTS

OPTIONAL powder distribution kit (Fig. 41):
1. Dispenser unit
2. Control lever

3. Antistatic cable complete with chain

16.1 PREPARATION

« Insert the tube (A, Fig. 42) into the holder (B). Then fasten the support (B) to the powder
stirrer device (D) using the three screws (C).

+ Unscrew the two knobs (E, Fig. 43) to disengage the tank and be able to remove it. The two
knobs (E) must be reused to fasten the tank on the powder support.

«  Remove the tank (F, Fig. 44) and the transporter (G).
« Unscrew the six screws (H, Fig. 45) to remove the liquid tank support (L).

+  Remove the filter (M, Fig. 46) and the tube (N) from the tank unit by removing the clamp (P,
Fig. 44).

+ Remove the booster pump (P, Fig. 47) by unscrewing the three screws (R). Detach the three
tubes by removing the three clamps (S).

A WARNING

Do not use the booster pump to dispense powder products. It could be seriously
damaged.

- Disassemble the diffuser (T, Fig. 48) and the tube (U), by removing the clamp (V).

16.2 KIT ASSEMBLY

« Mount the dispenser control (A, Fig. 49) on the handle (B) using the four screws (C, Fig. 50).
The powder output is adjusted by rotating the lever (D) in positions from 1 (minimum flow)
to 20 (maximum flow).

+  Mount the dispenser unit (E, Fig. 51) using the six screws (F).
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A WARNING

Pay close attention when inserting the three OR gaskets (G) in their housing,
lubricating them with liquid silicone. Otherwise, the tightness is not guaranteed.

« Insert the transporter (H, Fig. 52) into its housing.

A WARNING

Pay close attention when inserting the tank gasket (L) in its housing, lubricating
it with liquid silicone. Otherwise, the tightness is not guaranteed.

«  Fit the dust tank (M, Fig. 53), fastening it with the two knobs (N). The two knobs (N) must be
procured from the liquid support.

«  Remove the cap (P, Fig. 54) and remove the clamp (R) to disengage the hose (S). Insert the
cable (T, Fig. 55) into the hose (S). Then fasten the antistatic cable (T, Fig. 56) and chain (U)
on the elbow (V) with the screw (Z) and the nut (K). The cable (T) must remain housed inside
the tube to "capture" the electrostatic charges, which will be discharged to the ground
through the chain (U). Pay attention to the coupling notch when fitting the hose (S). When
reassembling the clamp (R), insert the flexible cables of the throttle and the powder
dispenser control into the eyelet.

A WARNING

It is of fundamental importance to always use the chain (U, Fig. 55, Fig. 56). Failure
to use it can lead to the combustion of the most flammable powders (sulfur, etc.)
due to electrostatic discharges.

A WARNING
Where applicable, follow the provisions of chapter 11.8 Treatment with pesticides.

Do not spray sulfur or products containing sulfur powder; they are highly explosive and have a
very low ignition temperature.

16.2.1 Grounding system

When working with powders, electrostatic discharges can be produced, with the formation of
sparks.

The danger is greater in the case of:
«  Extremely dry climatic conditions.
« Use of powdered pesticides that produce a high concentration of dust.

To reduce the risk of sparks, the grounding system must be fully mounted on the equipment.
This consists of a conductor wire of the blower system, connected to a metal chain. To be able
to deflect electrostatic charges, the metal chain must touch a conductive surface.

Do not work on a non-conductive surface (e.g. plastic or asphalt).

A WARNING
Do not work with the grounding system missing or defective.




17  TECHNICAL DATA

Displacement cm3 61.3
Engine EMAK 2-stroke
Power kw 3.3
Max engine rpm min-! 8100 + 200
Minimum rpm min-! 2100 =100
Fuel tank capacity iﬁ + ‘ cm3 2150 (2.15 2)
Easy start (@% YES
Automatic starter (lift-starter) YES
Carburetor primer YES
Main tank capacity cm3 16000 (16 2)
Unladen weight (full laden weight) kg 14 (30)
Dimensions mm 320 x 430 x 760
Powder flow rate kg/min 2 (powders) | 11 (granules)
Fan air flow m3/min 20
Liquid flow rate 2/min 015:087 | 051502
Maximum air speed m/s 90
Liquid flow rate
e e
@ uLv &/min.
® e
1 0.15
2 0.28
3 0.35
4 0.55
5 0.79
6 0.87
|
M | £/min.
1 0.51
2 1.74
3 2.73
4 3.55
5 4.32
6 4.39
7 4.79
8 5.02
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1. The flow rate with ULV filter is not affected by the position of the dispenser valve (A, Fig. 57)

(from 1 to 8).

2. The flow rate with ULV filter is not affected by the position of the diffuser (B, Fig. 57) (fully

open or fully closed).

3. The booster pump (C, Fig. 57) ensures constant flow rate even with the blower tube tilted

upwards or downwards.

LPA av

Sound pressure(1) dB (A) 102.0
EN 22868

Uncertainty dB (A) 2.0
EN 22868

Measured sound power level dB (A) 112.0
ISO 3744

Uncertainty dB (A) 2.0
EN 22868

Guaranteed sound power level dB (A) 114.0
ISO 3744

Vibration level(™ m/s2 EN 22867 <25

Uncertainty m/s? EN 12096 -

(1) Weighted average values (1/7 minimum speed, 6/7 maximum speed, of the engine).

18 DECLARATION OF CONFORMITY

The undersigned,

EMAK spa via Fermi, 4 - 42011 Bagnolo in Piano (RE)
ITALY

declares under its own responsibility that the machine:

1. Category:
2. Brand: /Type:

3. serial number identification:

conforms to the requirements of
Directive

conforms to the provisions of the
following harmonized standards:

Made in:
Date:
Technical documentation filed in:

MIST BLOWER

OLEO-MAC AM 163

EFCO AT 2063

556 XXX 0001 - 556 XXX 9999

2006/42/EC - 2014/30/EU - (EVU) 2016/1628

EN ISO 28139:2009 - EN 55012:2007+A1:2009 -
EN ISO 14982:2009

Bagnolo in Piano (RE) Italy - via Fermi, 4
01/10/2022
Administrative Headquarters. - Technical Department

/
// —

Luigi Bartoli - C.E.O.
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19  MAINTENANCE TABLE

o | X
S °
3| = 2
=3 K -
3|8 |3 2.
Please note that the following maintenance frequencies | = 5 2 .| x| S o
only apply to normal operating conditions. If your daily S "5_ ES % = S §_
work is more demanding than normal, the frequency of z S > g s T o
maintenance must be increased accordingly. § b = < e 2
) [ 2
Q| 5| & §
3 5 .
& & =
< | <
Inspect: leaks, cracks, X X
Complete machine and wear
Clean X
Checks: switch, starter, throttle .
lever and throttle stop lever Check operation X X
Fuel tank Inspect: leaks, cracks, X X
and wear
Fuel filter and liquids filter Inspect and clean X
(page 62, 63) Replace filter element X X
All accessible screws and nuts | Inspect X
(excluding carburetor screws) | Retighten X
Airfil Clean X X
ir filter
r Replace X X)
Inspect: damage and X
Starter rope - Harness wear
Replace X
Carburetor Check minimum X X
Check electrode gap X
Spark plug
Replace X X1
Inspect: damage and X
S wear
Anti-vibration system -
Have Authorized X
Repairer replace
Inspect and, if
Gaskets necessary, replace X
Inspect X
Liquid tank P
Clean X

(1) Every 6 months
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20 TROUBLESHOOTING

A WARNING

Always stop the unit and remove the spark plug before carrying out any of the
corrective checks recommended in the table below, except when they require the
unit to be operational.

When all possible causes have been checked and the problem is not resolved, consult an
Authorized Service Center. If a problem occurs that is not listed in this table, consult an
Authorized Service Center.

PROBLEM

POSSIBLE CAUSES

SOLUTION

The engine does not start or
turns off only a few seconds
after starting.

There is no spark.

Check the spark of the spark plug. If
there is no spark, repeat the test with a
new spark plug.

Engine flooded.

Follow procedure in chapter 9.2.1
Flooded engine. If the engine still does
not start, repeat the procedure with a
new spark plug.

The engine starts, but does
not accelerate properly or
does not run properly at high
speed.

The carburetor needs to be
adjusted.

Contact an Authorized Service Center
to adjust the carburetor.

The engine does not reach
full speed and/or emits
excessive smoke.

Check the oil/fuel mixture.

Use fresh gasoline and a suitable 2-
stroke engine oil.

Dirty air filter.

Clean: see instructions in chapter 13.2
AIR FILTER.

The carburetor needs to be
adjusted.

Contact an Authorized Service Center
to adjust the carburetor.

The engine starts, runs, and
accelerates but will not idle.

The carburetor needs to be
adjusted.

Adjust the idle screw (T, Fig. 38)
clockwise to increase the speed; see
chapter 13.12 CARBURETOR.

The engine starts and runs
but a low flow of air is
produced.

The fan grille is clogged.

Clean the fan grille.

The fan is damaged.

Contact an Authorized Service Center.

The engine starts and runs
but a low flow of liquid is
produced.

Liquids filter or tubes are
clogged.

Clean or replace.
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21

WARRANTY CERTIFICATE

This machine has been designed and manufactured using the most modern techniques. The company guarantees
its products for 24 months from the date of purchase, for home and leisure use. Warranty is limited to 12 months in
the case of professional use.

Limited warranty

r

. The warranty period starts on the date of purchase.

The manufacturer, acting through the sales and
technical assistance network, will replace free of
charge any parts proven defective in material,
machining or manufacturing. The warranty does
not affect the purchaser's rights as established
under legislation governing the consequences of
defects in the machine.

Technical personnel will undertake the necessary
repairs in the minimum time possible, compatible
with organizational needs.

To make any claim under the warranty, this
certificate of warranty, fully completed, bearing
the dealer's stamp and accompanied by the
invoice or receipt showing the date of
purchase, must be displayed to the personnel
authorized to approve work.

The warranty becomes null and void if:

+  The product has evidently not been serviced
correctly,

+  The machine has been used for improper
purposes or has been modified in any way,

« Unsuitable lubricants and fuels have been used,

« Non-original spare parts or accessories have
been fitted,

« Work has been done on the product by
unauthorized persons.

The warranty does not cover consumables or parts
subject to normal wear.

The warranty does not cover work to update or
improve the machine.

The warranty does not cover any preparation or
maintenance work required during the warranty
period.

Damage incurred during transport must be
immediately brought to the attention of the
carrier: failure to do so shall render the warranty
null and void.

Motors of other manufacturers (Briggs & Stratton,
Tecumseh, Kawasaki, Honda, etc.) fitted to our
machines are covered by the warranties of the
motor manufacturer.

. The warranty does not cover injury or damage

caused directly or indirectly to persons or things by
defects in the machine or by periods of extended
disuse of the machine resulting from the said
defects.

MODEL DATE ‘X’
|
DEALER
SERIAL No
BOUGHT BY MR/MS

x) Do not send! Only attach to requests for technical warranties.
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1 INTRODUCTION

Merci d'avoir choisi un produit Emak.

Notre réseau de distributeurs et d'assistance est a votre disposition pour toute nécessité.

A ATTENTION

Pour un emploi correct de la machine et pour éviter tout accident, ne commencez
pas le travail sans avoir préalablement lu ce manuel avec attention.

A ATTENTION
Ce manuel doit accompagner la machine tout au long de sa durée de vie.

A ATTENTION

RISQUE DE DOMMAGES AUDITIFS En conditions normales d'utilisation, cet
instrument peut représenter pour l'opérateur préposé un niveau d'exposition
personnelle et quotidienne au bruit égale ou supérieure a 85 dB (A).

Vous y trouverez les descriptions du fonctionnement des différents composants, ainsi que les
instructions relatives aux controéles et aux procédures d'entretien requis.

REMARQUE

Les descriptions et les illustrations figurant dans le présent manuel ne sont pas
rigoureusement contractuelles. Le fabricant se réserve le droit d'apporter des
modifications éventuelles sans étre tenu de mettre a jour a chaque fois ce manuel.

Les figures ne sont données qu’a titre indicatif. Les composants réels peuvent étre
différents de ceux illustrés. En cas de doute, contactez le centre d'assistance agréé.

1.1 MODALITES DE LECTURE DU MANUEL

Le manuel est subdivisé en chapitres et en paragraphes. Chaque paragraphe correspond a un
sous-niveau du chapitre auquel il se rapporte. Les références a des titres ou des paragraphes
sont signalées par I'abréviation « chap. » ou « par. », suivie du numéro correspondant. Exemple :
« chap. 2 » ou « par. 2.1 ».

Outre les instructions relatives au fonctionnement, le présent manuel contient des paragraphes
requérant une attention particuliere de votre part. Ces paragraphes sont signalés par les
symboles décrits ci-dessous :

A ATTENTION

Lorsqu'il existe des risques d'accidents, de blessures corporelles voire mortelles, ou
de graves dommages au matériel.

/\ AVERTISSEMENT
Lorsqu'il existe un risque de dommages relatifs a la machine ou a ses composants.
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REMARQUE
Donne une information complémentaire aux consignes de sécurité précédentes.

Les figures reportées dans ces instructions d'utilisation sont numérotées 1, 2, 3, etc. Les
composants illustrés sur les figures sont indiqués par des lettres ou des chiffres, selon le cas.
Une référence au composant C sur la figure 2 est indiquée de la maniére suivante : « Voir C, Fig.
2 » ou tout simplement « (C, Fig. 2) ». Une référence au composant 2 sur la figure 1 est indiquée
de la maniére suivante : « Voir 2, Fig. 1 » ou tout simplement « (2, Fig. 1) ».

2

—_

v o N oUW

EXPLICATION DES SYMBOLES ET AVERTISSEMENTS DE SECURITE

(FIG. 1)

Risque da a l'emploi de substances
toxiques dans les réservoirs du mélange
et des liquides

Lire le manuel d'utilisation et d'entretien

Port de combinaisons de protection
obligatoire

Port d'oreillettes et de lunettes de

protection obligatoire
Port d’'un masque respiratoire obligatoire

Port de
obligatoire

chaussures  antidérapantes

Port de gants obligatoire

Ne déverser aucun liquide dans le milieu
naturel

Ne pas boire

10.

11.

12.
13.

14.
15.
16.

Ne pas retirer le dispositif de protection si
le ventilateur est actionné

Ejection de matériel depuis la machine,
maintenir une distance de sécurité

Ne pas utiliser a sec

Ce symbole signale un Avertissement et
une Mise en garde

Substance vénéneuse
Numéro de série

Label CE de conformité

17. Type de machine : ATOMISEUR

18.

Année de fabrication

COMPOSANTS DE L’ATOMISEUR (FIG. 2)

Lance télescopique

Vanne d'arrét des liquides
Tube des liquides

Diffuseur

Levier accélérateur

Levier de blocage accélérateur
Interrupteur d'arrét (STOP)
Poignée de lanceur

Limiteur d’'accélération

10. Doseur de liquides
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11.
12.
13.
14.
15.
16.
17.
18.
19.
20.

Poire d'amorcage

Levier lift-starter

Réservoir carburant

Réservoir a liquides

Silencieux

Couvercle du filtre a air

Bouchon du réservoir de carburant
Bougie

Harnais

Etiquette des symboles et des consignes
de sécurité



4 CONSIGNES DE SECURITE

A ATTENTION

L’atomiseur est un outil de travail rapide, commode et efficace lorsqu’il est bien
utilisé ; s'il est employé de facon incorrecte ou sans les précautions dues, il peut
devenir un outil dangereux. Pour rendre votre travail agréable et sans risques, nous
vous invitons a respecter scrupuleusement les mesures de sécurité libellées ci-aprées
et reprises dans le manuel.

A ATTENTION

Le systeme de mise en marche de la machine produit un champ électromagnétique
de trés basse intensité. Ce champ peut créer des interférences avec certains
pacemakers. Pour réduire le risque de lésions graves ou mortelles, les porteurs de
pacemaker devraient consulter leur médecin et le fabricant du pacemaker avant
d'utiliser cette machine.

A ATTENTION

Certaines normes nationales peuvent limiter l'utilisation de la machine.

1. Ne pas utiliser I'atomiseur avant de s'étre informé des modalités spécifiques d'utilisation.
L'opérateur inexpert devrait s'exercer avant d'utiliser la machine sur le terrain.

2. L'atomiseur ne peut étre utilisé que par des personnes majeures en bonne condition
physique et bien informées de son mode d'emploi.

3 A ATTENTION

Ne pas utiliser I'atomiseur en conditions de fatigue physique ou sous l'effet de
I'alcool ou de drogues.

4. Eviter de porter des écharpes, bracelets ou autres objets pouvant étre entrainés par les
piéces mobiles. Porter les EPI et plus particulierement des gants, des lunettes de protection
et un casque (voir chapitre 5 EQUIPEMENTS DE PROTECTION INDIVIDUELLE).

5. On évitera également que des personnes non autorisées ou des animaux se trouvent dans le
rayon d'action de |'atomiseur lors du démarrage et en cours d'utilisation.

6. Toujours travailler en position stable et sire.

Ne pas approcher les mains des pieces mobiles et n’effectuer aucune opération d'entretien
lorsque le moteur tourne.

8. Controéler quotidiennement I'atomiseur pour s'assurer que tous les dispositifs, de sécurité ou
non, sont en parfait état de fonctionner.

9. Ne pas utiliser un atomiseur endommagé, mal réparé, mal monté ou modifié de maniére
arbitraire. Ne pas enlever, endommager ou rendre inefficace I'un des dispositifs de sécurité

A ATTENTION

Utiliser I'atomiseur uniquement dans des lieux bien aérés. Ne pas l'utiliser dans
une atmosphére explosive, dans des endroits clos ou a proximité de matiéeres
inflammables.
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1

—_

. Il est interdit d'appliquer sur la prise de force de I'atomiseur des pieces mobiles non fournies
par le constructeur.

12. Ne pas abandonner I'atomiseur dans I'environnement en cas de mise hors service mais le
remettre au revendeur ou a un centre de collecte des déchets.

13. Ne confier ou préter I'atomiseur qu'a des personnes qualifiées et en mesure de le faire
fonctionner correctement. Remettre par la méme occasion le manuel contenant le mode
d'emploi a lire avant de commencer les travaux.

14. Conservez soigneusement le présent manuel et consultez-le avant d'utiliser la machine.

15. S'assurer que toutes les étiquettes avec les signaux de danger et de sécurité sont en
parfaites conditions. En cas de dommage ou de détérioration, remplacez-les immédiatement
(voir chapitre 2 EXPLICATION DES SYMBOLES ET AVERTISSEMENTS DE SECURITE (Fig. 1)).

16. Ne jamais mettre la machine en marche en l'absence des piéces mobiles. Ceci risquerait de
compromettre le moteur et d'annuler la garantie.

17. Ne pas utiliser I'atomiseur a proximité d'appareils électriques et de lignes électriques.

18. Ne pas heurter ou forcer les pales des pieces mobiles, ni travailler avec des piéces mobiles
endommagées.

19. Ne pas utiliser I'atomiseur avec des substances inflammables et/ou corrosives.
20. Ne pas monter les pieces mobiles sur d'autres moteurs ou transmissions motrices.
2

_

. Ne pas entraver ou obstruer la prise d'air des piéces mobiles.

22. Ne pas utiliser I'atomiseur pour des emplois différents de ceux indiqués dans le manuel (voir
chapitre 11.4 UTILISATIONS INTERDITES).

23. Ne pas abandonner la machine sans avoir coupé le moteur.

24. N'oubliez pas que le propriétaire ou l'opérateur sont responsables des accidents ou des
dommages subis par des tiers ou des biens qui leur appartiennent.

5 EQUIPEMENTS DE PROTECTION INDIVIDUELLE

A ATTENTION

Toujours porter les EPI pour utiliser I'atomiseur et pour toutes les phases qui
prévoient la manipulation de produits antiparasitaires (transport, conservation,
mélange, entretien des outils, etc). Le port d'EPI est obligatoire pour éviter que
I'opérateur ne soit exposé aux produits antiparasitaires. Demander conseil au
revendeur habituel pour choisir les vétements qui répondent le mieux aux
exigences.

Vérifier que les vétements choisis ne génent pas les mouvements. Porter des vétements de
protection pres du corps. La combinaison entiére représente la solution idéale. Ne porter
aucun vétement, écharpe, cravate ou bijou susceptible de se prendre dans les broussailles.
Nouer les cheveux longs et les protéger (par exemple avec un foulard, un béret, un casque, etc.).

Porter des bottes de protection dotées de semelles antidérapantes et d’embouts en acier.

A ATTENTION

Porter des lunettes ou une visiére de protection. Porter un masque respiratoire
homologué avant de pulvériser des produits liquides ou en poudre.
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Portez des protections antibruit comme des oreillettes ou des bouchons auriculaires.
Rappelez-vous d'étre extrémement prudent lorsque vous utilisez ce genre de protection car la
perception des signaux acoustiques de danger (cris, alarmes, etc.) est réduite.

Porter des gants qui absorbent le plus possible les vibrations et qui protégent contre les
substances chimiques.

6 ASSEMBLAGE

La machine est livrée préte a I'emploi pour les produits liquides. Disponibilité d'un kit de
transformation pour les poudres.

La machina se présente comme sur les Fig. 3, Fig. 4.

6.1 MONTAGE DES TUBES/POIGNEE

1. Enfiler la poignée (P, Fig. 3, Fig. 6) sur le tube (D).

2. Brancher le tuyau flexible (A, Fig. 3) sur le tube de sortie du ventilateur (B) a I'aide du collier
serre-tube (C1). Brancher le tuyau flexible (A, Fig. 3) sur le tube télescopique (D) a I'aide du
collier serre-tube (C2). Avant de serrer la vis du collier serre-tube (C1, Fig. 7), introduire le
tube du cable d'accélérateur (H) et le tube des liquides (T) dans le logement prévu a cet
effet.

3. Pour dégager le tuyau de rallonge (Fig. 5) qui se trouve a l'intérieur du tuyau (D), tourner la
bague (M) dans la direction « cadenas ouvert ». Aprés avoir trouvé la bonne position, tourner
la bague (M) vers la position « cadenas fermé » pour bloquer les deux tuyaux.

4. Emboiter le diffuseur (E, Fig. 4, Fig. 8) sur le tube (D) a I'aide de I'adaptateur (L). Visser le
pommeau (V) dans le sens des aiguilles d'une montre.

5. Raccorder le tuyau de I'eau (X, Fig. 9), en le fixant a l'aide des deux colliers (U) aux axes du
tube (D) et du diffuseur (E).

6.2 POIGNEE

L'opérateur pourra régler la poignée en fonction de ses exigences, en dévissant le pommeau (N,
Fig. 10) et en déplacant la poignée en avant ou en arriére sur le tube. Visser le pommeau (N)
apres avoir trouvé la bonne position. Pour faciliter les opérations, I'opérateur pourra également
tourner la poignée a droite ou a gauche (Fig. 11) durant le travail.

7 KIT ULV (FIG. 12)

/\  AVERTISSEMENT

Le kit ULV code 365200203A doit étre utilisé pour les traitements nécessitant peu
de produit ou pour lesquels il ne faut pas trop mouiller les feuilles. Par conséquent,
le kit ULV ne sert pas a améliorer les performances du jet vers le haut mais a réduire
son volume.

Démonter le diffuseur de série et monter le nouveau (A) en utilisant I'adaptateur (B) qui doit
étre fixé a la lance (D) de I'atomiseur a l'aide du collier de serrage (C).

Pour obtenir une meilleure pulvérisation, il faut monter le disque ULV (E) et le filtre liquides (F).
Ce dernier doit remplacer le tube en PVC déja en place.
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/\  AVERTISSEMENT

Lors du montage du filtre liquides (F), adapter les deux tuyaux en PVC en les
coupant aprés avoir déterminé la position correcte de la poignée.

8 DISPOSITIFS DE SECURITE ET DE CONTROLE ENVIRONNEMENTAL
8.1 DISPOSITIFS DE SECURITE

La machine présente les dispositifs de sécurité ci-apres :

8.1.1 Bouton d’arrét

L'interrupteur (7, Fig. 2), coupe le moteur si I'on appuie dessus.

8.1.2 Levier de blocage accélérateur

Le levier (6, Fig. 2) empéche I'actionnement involontaire du levier d’accélérateur (5, Fig. 2).

8.1.3 Vanne d’arrét des liquides

La vanne d’arrét des liquides (2, Fig. 2) empéche la distribution involontaire des liquides.

8.1.4 Silencieux

Le pot d'échappement réduit le niveau de bruit et éloigne les fumées d'échappement de
I'opérateur. Dans les zones climatiques chaudes et séches, le risque d'incendie augmente.
Respecter les normes locales et les consignes d’entretien.

A ATTENTION

Le pot d’échappement chauffe énormément durant et aprés l'utilisation, mais aussi
lorsque le moteur tourne au ralenti. Le risque d’incendie augmente si I'on utilise
I'atomiseur a proximité de matériaux inflammables.

A ATTENTION

Ne pas utiliser la tronconneuse sans son pot d’échappement ou si ce dernier est
défectueux. Un pot d'échappement défectueux fait augmenter le niveau de bruit et
le risque d’incendie.

8.2 DISPOSITIFS DE CONTROLE ENVIRONNEMENTAL

La machine présente les dispositifs de controle environnemental ci-aprés :

8.2.1 Doseur de liquides

Le doseur (10, Fig. 2) permet de doser les liquides correctement.




8.2.2 Filtre ULV

Le filtre ULV (F, Fig. 27) permet de doser les liquides correctement.

8.2.3 Limiteur d’accélération

Le limiteur (9, Fig. 2) permet de doser les liquides correctement.

9 DEMARRAGE

9.1 CARBURANT

A ATTENTION

L'essence est un carburant extrémement inflammable. Manipuler I'essence ou le
mélange de carburant avec une extréme précaution. Ne pas fumer ni approcher de
flammes a proximité du carburant ou de la tronconneuse.

«  Pour réduire le risque d'incendie et de brllures, manipuler le carburant avec précaution. Il
est extrémement inflammable.

« Secouer et verser le carburant dans un récipient homologué.
« Mélanger le carburant en plein air dans un endroit sans risque d'étincelles ou de flammes.

« Placer au sol sur une zone libre, couper le moteur et le laisser refroidir avant de procéder au
ravitaillement.

« Desserrer lentement le bouchon du carburant pour évacuer la pression et pour éviter que le
carburant ne se déverse.

« Serrer fermement le bouchon apres le ravitaillement. Sous I'effet des vibrations, le bouchon
risque de se desserrer et le carburant de s'échapper.

«  Essuyer le carburant qui aurait pu s'échapper du réservoir. Ecarter la tronconneuse a 3 m du
lieu de ravitaillement avant de démarrer le moteur.

« Ne tenter en aucun cas de briler le carburant déversé.
« Ne pas fumer durant le ravitaillement ou lorsque I'atomiseur est en marche.
«  Stocker le carburant dans un endroit frais, sec et bien aéré.

« Ne pas stocker le carburant dans un endroit présentant des feuilles séches, de la paille, du
papier, etc.

« Conserver l'outil et le carburant dans un endroit ou les vapeurs de carburant n'entreront pas
en contact avec des étincelles ou des flammes libres, des ballons d'eau pour le chauffage,
des moteurs électriques ou des interrupteurs, des fours, etc.

« Ne pas o6ter le bouchon du réservoir lorsque le moteur tourne.
« Ne pas utiliser de carburant pour les opérations de nettoyage.
« Assurez-vous de ne pas déverser de carburant sur vos vétements.

Cet outil est actionné par un moteur 2 temps et nécessite le prémélange d'essence et d'huile
pour moteurs 2 temps. Prémélanger |'essence sans plomb et I'huile pour moteurs 2-temps dans
un récipient propre homologué pour contenir de I'essence.
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Carburant conseillé : ce moteur est certifié pour étre alimenté en essence sans plomb pour
usage automobile avec niveau d'octanes 89 ([R + M] / 2) ou supérieur.

Mélanger I'huile pour moteurs 2 temps avec I'essence en suivant les instructions sur I'emballage.

Il est conseillé d'utiliser de I'huile pour moteurs 2 temps Oleo-Mac / Efco a 2% (1:50)
spécialement formulée pour tous les moteurs 2 temps refroidis par air.

Les proportions correctes huile/essence illustrées dans la notice (Fig. A) sont adaptées a
I'utilisation d'huile pour moteurs Oleo-Mac / Efco PROSINT 2 et EUROSINT 2 ou d'huile moteur
de haute qualité équivalente (spécifications JASO FD ou ISO L-EGD).

ESSENCE HUILE
2% - 50:1
e 4 (cm3)
1 0,02 (20)
5 0,10 (100)
10 0,20 (200)
15 0,30 (300)
20 0,40 (400)
25 0,50 (500)

Fig. A

/N AVERTISSEMENT

Ne pas utiliser d'huile pour automobiles ou pour moteurs hors-bord 2 temps.

/\ AVERTISSEMENT

« N'acheter que la quantité de carburant nécessaire en fonction des
consommations personnelles ; ne pas en acheter plus qu'il n'en sera utilisé en un
ou deux mois.

« Conserver I'essence dans un récipient hermétique, dans un endroit frais et sec.

/N AVERTISSEMENT

Pour le mélange, ne jamais utiliser un carburant dont le pourcentage d'éthanol
dépasse 10% ; sont admis le gazole (mélange essence/éthanol) avec un pourcentage
d'éthanol jusqu'a 10% ou le carburant E10.

REMARQUE

Ne pas préparer plus de mélange que la quantité requise pour I'utilisation ; ne pas laisser
le mélange dans le réservoir ou dans le bidon trop longtemps. Il est conseillé d'utiliser le
stabilisateur pour carburant Emak ADDITIX 2000 réf. 001000972Aqui permet de
conserver le mélange pendant 12 mois.
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Essence alkylée

/\ AVERTISSEMENT

L'essence alkylée ne présente pas la méme densité que l'essence normale. Les
moteurs mis au point a I’essence normale peuvent nécessiter un réglage différent
du carburateur. Pour cette opération, s'adresser a un Centre d'Assistance Agréé.

9.2 RAVITAILLEMENT

A ATTENTION

Respecter les consignes de sécurité sur la manipulation du carburant. Toujours
couper le moteur avant de procéder au ravitaillement. Ne jamais faire I'appoint de
carburant lorsque le moteur tourne ou s'il est encore chaud. Rester a au moins 3 m
de la zone de ravitaillement avant de démarrer le moteur. NE PAS FUMER !

_

Secouer le jerrycan du mélange avant de procéder au ravitaillement.
Nettoyer la surface autour du bouchon de carburant afin d'éviter toute contamination.

Dévisser lentement le bouchon de carburant.

ECIS

. Verser soigneusement le mélange de carburant dans le réservoir. Eviter de renverser du
carburant.

b

Avant de remonter le bouchon de carburant, nettoyer et inspecter le joint d'étanchéité.

6. Remonter immédiatement le bouchon de carburant et le serrer manuellement. Essuyer tout
déversement de carburant

A ATTENTION

Vérifier si le carburant fuit et, le cas échéant, éliminer les fuites avant d'utiliser la
tronconneuse. Si nécessaire, faire appel au service d'assistance auprés de votre
revendeur.

Vérifier que tous les robinets soient fermés avant de mettre la machine en marche.

9.2.1 Moteur noyé

« Soulever la coiffe de la bougie (3, Fig. 13).

« Dévisser et sécher la bougie.

« Ouvrir le papillon a fond.

« Actionner le lanceur a plusieurs reprises de facon a vider la chambre de combustion.
- Remonter la bougie et emboiter la coiffe en appuyant dessus avec force.

« Basculer l'interrupteur de marche/arrét sur |, la position de démarrage

« Passer le levier du démarreur sur la position OUVRIR, méme si le moteur est froid

. Démarrer le moteur.
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9.3 DEMARRAGE MOTEUR

S'assurer que le levier de l'accélérateur (B, Fig. 14) fonctionne correctement et que le limiteur
d'accélération (C) se trouve sur le minimum. Charger le carburateur en appuyant plusieurs fois
sur la boule (D, Fig. 15). Mettre le levier de démarreur (E, Fig. 16) en position « FERMER ». Poser
le souffleur sur le terrain en position stable. Tenir fermement le souffleur (Fig. 17) et tirer
énergiquement plusieurs fois sur la corde d'allumage jusqu'a ce que le souffleur démarre.
Attendre 10 secondes puis actionner le levier d'accélérateur (B, Fig. 14) pour déverrouiller le
dispositif de démarrage automatique. Le levier du starter (E, Fig. 16) doit alors retourner dans sa
position initiale « OPEN ».

A ATTENTION

Lorsque le moteur est déja chaud, ne pas utiliser le démarreur automatique (E,
Fig. 16) pour 'amorcage.

94  RODAGE MOTEUR

Le moteur atteint sa puissance maximale au bout de 5+8 heures de travail.

Au cours de cette période de rodage, ne pas faire tourner le moteur a vide au régime maxi pour
lui éviter des efforts inutiles.

A ATTENTION

Durant le rodage, ne pas modifier la carburation en vue d'augmenter la puissance ;
cela risque seulement d'endommager le moteur.

REMARQUE

Il est normal qu'un moteur neuf dégage de la fumée durant et aprés la premiére
utilisation.

10 ARRET DU MOTEUR

Mettre le levier de l'accélérateur (B, Fig. 18) et le limiteur (C) sur le ralenti. Couper le moteur en
appuyant sur le bouton d'arrét STOP (A). Vérifier que tous les robinets soient fermés avant
d'éteindre la machine.

11 UTILISATION

11.1 CONTROLE DES PROTECTIONS

A ATTENTION

Procéder aux contrdles de sécurité ci-apreés, aprés avoir utilisé la machine et chaque
fois que celle-ci tombe ou subit un choc.

. Sassurer que les poignées sont propres, seches et fixées correctement et fermement a la
machine.

«  Vérifier si les sangles sont fixées sur les bonnes positions.

«  Vérifier si les vis présentes sur la machine sont fixées correctement.

84



«  Vérifier que les passages (grilles) de I'air de refroidissement ne soient pas obstrués.
« S'assurer que la machine ne présente aucun signe d’'usure ou de dommage.

« Vérifier si le levier d'accélérateur et le levier de verrouillage de I'accélérateur se déplacent
librement.

- Faire un essai et s'assurer de I'absence de toute vibration ou bruit anormal.

« S'assurer que le levier d'accélérateur et le levier de verrouillage de I'accélérateur retournent
rapidement en position neutre aprés avoir été relachés.

« S'assurer que le levier d'accélérateur reste bloqué apres que l'opérateur aura appuyé
uniquement sur celui-ci.

«  S'assurer que tous les tuyaux du liquide sont fixés correctement.

11.2 CONSIGNES D’UTILISATION

L'atomiseur de cette série est concu pour l'agriculture. Les matériaux utilisés résistent aux
produits chimiques d'arrosage (ou de désherbage) employés communément en agriculture a la
date de fabrication de la machine.

Tout autre emploi est interdit. Le fabricant ne répond pas en cas de dommages dus a des
produits agressifs, épais ou ayant tendance a coller.

A ATTENTION

L'utilisation de la machine est strictement réservée a des personnes majeures.

Ce manuel concerne les atomiseurs a dos avec ventilateurs axiaux pour les traitements
antiparasitaires dans les vergers et les vignes, dans les plantations extérieures en rangées.

Organiser méticuleusement le travail. Ne pas commencer a travailler avant d'avoir défini avec
précision la zone de travail.

Ne pas déverser de produits liquides pendant le remplissage du réservoir. Dans le cas contraire,
récupérer le liquide et nettoyer le terrain puis éliminer les produits conformément aux lois
locales.

En cas de chute accidentelle durant le travail, couper le moteur et détacher la sangle pour le
libérer du poids de la machine avant de se relever.

Si la machine tombe sur le sol, s'assurer que tous les commandes et les protections
fonctionnent correctement avant de la réutiliser.

Si le liquide est mal éjecté, interrompre le travail et faire vérifier les gicleurs a un centre
d’assistance agréé.

A ATTENTION

Vérifier continuellement la zone de travail : ne pas diriger le jet vers des personnes
ou des animaux. Coupez le moteur dés qu'une personne s'approche.

11.3 PRECAUTIONS POUR LA ZONE DE TRAVAIL

+ Ne pas travailler a proximité de fils électriques ou de batiments en tout genre.
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Travailler uniquement lorsque la visibilité et I'éclairage sont suffisants.
Ne pas reculer.
Arréter le moteur avant de poser la machine.

Soyez particulierement attentif et vigilant lorsque vous portez des protections car de tels
équipements peuvent limiter la capacité d'entendre les signaux sonores d'avertissement
(alarmes, signaux d'avertissement, etc.).

Soyez particulierement prudent lorsque vous travaillez sur les terrains en pente ou
accidentés.

11.4 UTILISATIONS INTERDITES

L'utilisation est strictement interdite avec les produits suivants :

Liquides épais ou poisseux.

Produits corrosifs et acides.

Peintures en tous genres.

Solvants et dissolvants pour peintures en tous genres.

Combustibles ou lubrifiants en tous genres.

GPL ou gaz en tous genres.

Liquides inflammables en tous genres.

Liquides alimentaires d'origine animale et humaine.

Produits contenant des granulés ou des parties solides consistantes.
Mélanges de plusieurs produits chimiques incompatibles entre eux.
I;ngrais liquides noirs ou en suspension contenant des grumeaux et/ou particuli€rement
épais.

Liquides dont la température dépasse 40 °C.

Ne pas utiliser I'atomiseur pour le sablage ou des opérations similaires.

La machine n’est pas congue pour résister en cas d'explosion ou d'incendie du matériau
contenu.

Tous les produits ne rentrant pas dans l'utilisation spécifique de la machine.

Ne pas utiliser I'atomiseur pour éteindre un incendie. L’'atomiseur n’est pas un
dispositif anti-incendie.

Ne jamais poser la machine sur un plan incliné. Risque d'instabilité.

11.5 FONCTIONNEMENT DE COURTOISIE
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Respecter les normes locales et les réglementations concernant I'utilisation de I'atomiseur.
Ne pas l'utiliser tot le matin ou trés tard dans le courant de la journée.

Controler la direction et l'intensité du vent. Ne pas diriger le jet vers des personnes, des
animaux, des automobiles ou des maisons.

Ne jamais diriger le jet vers des fenétres ou des portes ouvertes.



- Toujours rester attentif aux personnes qui passent.
« Ne pas laisser I'atomiseur allumé sans surveillance.

«  Programmer la plus basse vitesse possible pour travailler.

11.6 REDUCTION DES POUSSIERES

» Ne pas utiliser I'atomiseur pour déplacer des matériaux excessivement poussiéreux.
« Ne jamais diriger le jet d'air sur les matériaux suivants :

« Grande quantité de gravier ou gravier poussiéreux.

+ Déchets de chantiers de construction.

« Poussiére de platre.

« Poussiére de ciment et béton.

»  Couche supefficielle seche des jardins.

«  Matériaux en combustion.

«  Poudres de silicates.

«  Matériaux contenant de I'amiante.

11.7 UTILISATION DE PRODUITS CHIMIQUES

Tous les produits antiparasitaires ou désherbants peuvent s'avérer dangereux pour 'homme et
I'environnement s'ils ne sont pas utilisés correctement ou s'ils sont utilisés par mégarde. Avant
d’utiliser des produits chimiques, vérifier que la loi le permet.

Il est conseillé de confier leur utilisation exclusivement a des personnes formées (autorisation)
et uniguement aprés avoir lu attentivement les consignes d'utilisation présentes sur
I'emballage.

A ATTENTION

Utiliser I'atomiseur uniquement avec des produits antiparasitaires approuvés par les

autorités nationales ou locales compétentes sur les produits a utiliser avec un
atomiseur a dos actionné par un moteur essence.

A ATTENTION

Certains produits phytosanitaires, surtout si leur concentration est élevée, peuvent
s’avérer agressifs pour les composants de la machine ; en cas de doute ou pour
toute information sur les caractéristiques des produits utilisés, consulter les services
d’assistance chargés des produits phytosanitaires.

11.8 TRAITEMENT AUX PRODUITS PHYTOPHARMACEUTIQUES

Avant d'utiliser un produit phytopharmaceutique, lire ses consignes d'utilisation. Observer les
consignes concernant le mélange, I'application, les équipements de protection individuelle, la
conservation et I'élimination.

Respecter les normes sur le traitement aux produits phytopharmaceutiques.



A ATTENTION

Les produits phytopharmaceutiques peuvent contenir des substances nocives pour
les personnes, les animaux, la végétation et I'environnement ; risque d’intoxication
et de lésions mortelles !

L'utilisation des produits phytopharmaceutiques doit étre confiée a des personnes formées pour
ce type de traitement et pour les opérations de secours qui en découlent.

S'assurer de toujours avoir a portée de main les consignes d’utilisation ou les étiquettes des
produits phytopharmaceutiques afin de pouvoir informer immédiatement le médecin en cas
d'urgence. En cas d'urgence, suivre les recommandations présentes sur I'étiquette ou les
consignes prévues sur I'emploi du produit phytopharmaceutique.

Préparation du mélange

Ajouter des produits phytopharmaceutiques a un mélange uniquement a partir des indications
du producteur ; un mauvais dosage peut provoquer des vapeurs toxiques ou un mélange
explosif.

+ Ne jamais pulvériser de produits phytopharmaceutiques non dilués.
« Toujours préparer le mélange en plein air ou dans les locaux bien aérés.
«  Préparer uniquement la quantité nécessaire pour éviter de conserver des restes de produit.

« S'il s'avére nécessaire de mélanger plusieurs types de produits phytopharmaceutiques,
suivre les indications du producteur ; un mauvais dosage peut provoquer des vapeurs
toxiques ou un mélange explosif.

« Ne mélanger plusieurs produits phytopharmaceutiques que s'ils ont été homologués par le
producteur.

Remplissage du réservoir

« Toujours verser les produits phytopharmaceutiques en plein air ou dans les locaux bien
aérés.

« Placer I'atomiseur sur une surface plane pour s'assurer qu'il ne se retournera pas ; ne pas
remplir le réservoir au-dela du repéere de niveau maximum.

: A ATTENTION

Ne pas tenir I'atomiseur sur les épaules durant le remplissage ; risque de
blessures !

«  Préparer uniqguement la quantité de produit phytopharmaceutique nécessaire pour éviter de
conserver inutilement des restes.

« Fermer le robinet de dosage avant le remplissage.

« Verser I'eau du réseau en évitant de plonger le tuyau dans le mélange ; toute dépression sur
le réseau pourrait faire remonter le liquide dans les conduits.

« Avant de verser le mélange de produits phytopharmaceutiques, tester le fonctionnement de
I'atomiseur a I'eau douce et vérifier I'étanchéité de tous les composants.

«  Aprés avoir rempli le réservoir, fermer hermétiquement son couvercle.
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Utilisation

Ne pas souffler dans les gicleurs ou dans d'autres petites piéces par la bouche.

11.9 CONSIGNES A SUIVRE POUR L’UTILISATION DE PRODUITS CHIMIQUES

Quelques recommandations pour éviter tout dommage ou accident :

Régler les parametres de I'atomiseur pour éviter que les substances pulvérisées ne soient
déviées en présence de vent.

Ne pas diriger la lance de I'atomiseur face au vent par rapport a 'opérateur.

Stocker attentivement les produits dans un lieu protégé et dont l'accés sera interdit aux
étrangers et aux enfants.

Manipuler les produits avec précaution et porter des gants en caoutchouc anti-acide, des
lunettes - masques ou casques dotés de filtres - des combinaisons réalisées dans des tissus
hydrofuges ou TIVEK, des bottes en caoutchouc ou similaires.

En cas d'ingestion de produits chimiques ou de contact avec les yeux, consulter un médecin
en lui confiant I'étiquette du produit ingéré.

Changer immédiatement les vétements de travail s'ils ont été salis par les produits
phytopharmaceutiques.

Certains produits phytopharmaceutiques nécessitent le port de vétements imperméables
aux liquides.

Pour travailler au-dessus de la téte, porter également une coiffure de protection
imperméable aux liquides.

Avant de les réutiliser, laver a fond tous les vétements qui sont entrés en contact avec le
mélange chimique, qu'il soit pur ou dilué.

Ne pas fumer, ne pas boire ni manger durant la préparation ou la distribution du mélange et
a proximité ou a l'intérieur des zones traitées.

Procéder au traitement en respectant les distances de sécurité par rapport aux
agglomérations, aux cours d’eau, aux routes, aux centres sportifs, aux jardins publics et aux
sentiers destinés au public.

Laver a fond les récipients contenant les produits phytopharmaceutiques ; les rincer
plusieurs fois a I'eau propre puis les ranger, secs, dans des sachets en plastique. Les liquides
de lavage peuvent étre utilisés pour le traitement

Les récipients vides doivent étre confiés a des centres de collecte appropriés, conformément
a la loi nationale et aux directives adoptées au niveau territorial. Ne jamais jeter les
récipients dans la nature et ne les réutiliser sous aucun prétexte.

Apreés l'avoir utilisé, laver a fond I'atomiseur en diluant les résidus avec une quantité d'eau au
moins 10 fois supérieure au résidu en question en redistribuant le mélange obtenu sur le
terrain.

En cas d'utilisation de produits chimiques agressifs, intensifier le contréle des membranes ;
aprés chaque utilisation de I'hydroxyde de cuivre, laver le circuit.

Prévoir de I'eau propre a proximité de I'endroit ou le traitement est effectué.
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11.10 CONSERVATION DES PRODUITS CHIMIQUES

« Durant les pauses, ne pas exposer |'appareil directement aux rayons du soleil et a des
sources de chaleur.

+ Conserver et transporter le produit phytopharmaceutique uniquement dans des récipients
homologués.

« Ne pas conserver le produit phytopharmaceutique dans des récipients destinés aux
aliments, boissons et aliments pour les animaux.

+ Ne pas conserver le produit phytopharmaceutique a proximité d'aliments, boissons et
aliments pour les animaux.

11.11 ELIMINATION DES PRODUITS CHIMIQUES
Ne pas déverser les restes de produit phytopharmaceutique et de lavage de I'atomiseur dans les

eaux de surface ou dans les égouts, dans les rigoles d’écoulement urbaines, dans les fosses
d'écoulement et de drainage.

11.12 PRECAUTION CONTRE LES INCENDIES

Ne pas approcher de flammes ou de sources de chaleur de I'atomiseur.

11.13 CONDITIONS METEOROLOGIQUES

Il est conseillé de procéder au traitement tét le matin ou en fin d’aprés-midi et surtout d'éviter
les heures les plus chaudes de la journée.

Ne jamais procéder au traitement en prévision de pluie, en cas de pluie ou de brouillard.

Ne pas procéder au traitement en présence de vent fort ou si sa vitesse est supérieure a 3 m/s.

11.14 UTILISATION

1. Régler la sangle de sorte que la machine résulte facile a porter (Fig. 19).

2. Remplir le réservoir des liquides (Fig. 20). Fermer le bouchon (D) en vérifiant son étanchéité.

A ATTENTION

Le réservoir a liquides (Fig. 21) présente différents niveaux servant a ne pas
dépasser les valeurs recommandées qui sont de 30 kg pour les hommes et de 20
kg pour les femmes.

3. En présence d’'une autre personne pouvant aider l'opérateur a poser l'appareil sur ses
épaules, s'assurer que :

« Le moteur tourne au ralenti.

« Le deuxieme opérateur ne se trouve pas dans la zone d'échappement des gaz et qu’il ne
les respire pas.

« Lerobinet des liquides est fermé.

« Le deuxieme opérateur ne se trouve pas devant la lance.
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« Le deuxieme opérateur quitte la zone de travail immédiatement avant d'utiliser la

machine.
4. Avant de démarrer le moteur, s'assurer que le robinet des liquides est fermé (Fig. 22).
5. Démarrer le moteur en respectant les procédures jointes (voir chapitre 9.3 DEMARRAGE

MOTEUR).
6. Ouvrir le robinet des liquides (Fig. 22).
7. Régler le débit des liquides a travers le doseur (E, Fig. 23).
La vitesse du jet d'air de soufflage se régle en agissant sur l'accélérateur (B, Fig. 14).
Choisir la vitesse la plus adaptée selon I'opération prévue.

Apres l'avoir trouvée et pour pouvoir la conserver et la retrouver rapidement avec précision, il
est possible d'utiliser le limiteur d’accélération (C, Fig. 14).

On obtient le régime maximum lorsque le limiteur (C) est tout en haut.

A ATTENTION

« Ne pas s’incliner en avant ; risque de blessures.
* Ne pas travailler sur une échelle ou dans une position instable.

* Ne pas travailler a proximité de lignes électriques sous tension ; risque mortel
d’électrocution.

A ATTENTION

Vérifier la zone adjacente : ne jamais utiliser le souffleur vers d’autres personnes ou
des animaux. Le souffleur pourrait éjecter vers le haut de petits objets a grande
vitesse.

Une fois le travail terminé, poser I'appareil sur une base plane non inflammable. Ne pas la poser
a proximité de matériaux facilement inflammables (comme des copeaux de bois, de I'écorce, de
I'herbe séche et du carburant) ; risque d’incendie.

/N AVERTISSEMENT

Le kit ULV doit étre utilisé pour les traitements nécessitant peu de produit ou pour
lesquels il ne faut pas trop mouiller les feuilles. Par conséquent, le kit ULV ne sert
pas a améliorer les performances du jet vers le haut mais a réduire son volume.

11.14.1 Réglage de la largeur du jet (Fig. 24, Fig. 25)

L'angle d’ouverture du jet se regle facilement d'une seule main et sans interrompre le travail,
afin de I'adapter a la taille de la culture a traiter.

11.14.2 Réglage de la pulvérisation (Fig. 26, Fig. 27, Fig. 28)

Disponibilité du Kit ULV (Fig. 26) assurant une pulvérisation parfaite des liquides pour un
traitement précis évitant tout gaspillage. Le filtre ULV (F, Fig. 26, Fig. 27) présente 6 orifices
calibrés. Mettre l'orifice choisi face a I'ouverture (G, Fig. 28) du couvercle (H).La pulvérisation



puissante assurée par les orifices calibrés permet a l'opérateur de travailler de longues heures
sans devoir s'arréter.

A ATTENTION

Il est particulierement important de monter le filtre a liquides (L, Fig. 26) pour éviter
de boucher les orifices calibrés du filtre ULV (F).

A ATTENTION

Ne jamais enlever la grille (D, Fig. 29) lorsque le moteur tourne. Le ventilateur (E)
pourrait blesser grievement I'opérateur au niveau des mains.

Lors de l'utilisation d'un autre type de liquide, laver a fond le réservoir et les tuyaux a l'eau
courante.

Vider le réservoir apres chaque utilisation : couper le moteur avant d’ouvrir la vanne d’arrét des
liquides (2, Fig. 2) en mettant la pointe de la lance sur une position inférieure par rapport au
réservoir. Récupérer le liquide qui s’échappe dans un récipient et I'éliminer selon les lois en
vigueur.

12 TRANSPORT

Transporter I'atomiseur apres avoir éteint le moteur.

A ATTENTION

Pour transporter I'atomiseur sur un véhicule, s'assurer qu'il y est fixé correctement a
l'aide de sangles. Transporter I'atomiseur en position verticale, réservoir vide, et
s'assurer également que les consignes pour le transport de ce genre de machine ont
été respectées.

13  ENTRETIEN

Suivre nos instructions pour les opérations de manutention

Ne pas effectuer de son propre chef des opérations ou des réparations qui ne relévent pas de
I'entretien ordinaire S'adresser a cet effet a des agents spécialisés et agréés

Ne pas utiliser de carburant (mélange) pour des opérations de nettoyage.

Retirer le capuchon de la bougie a chaque opération d'entretien, de nettoyage ou de réparation.

A ATTENTION

Durant les opérations d'entretien et de maintenance, il faut toujours porter des
gants de protection. Ne pas effectuer les opérations d’entretien avec le moteur
chaud.
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A ATTENTION

Les conséquences d’'un mauvais entretien, l'utilisation de composants non originaux
et le démontage des dispositifs de sécurité peuvent mettre I'opérateur en danger et
endommager les plantes traitées.

13.1 CONFORMITE DES EMISSIONS GAZEUSES

Ce moteur, incorporé au systéeme de contrdle des émissions, doit étre géré, utilisé et entretenu
conformément aux instructions citées dans le manuel de l'utilisateur de sorte que les
performances en matiere d'émissions respectent les lois applicables aux engins mobiles non
routiers.

Le systéeme de controle des émissions du moteur ne doit faire I'objet d'aucune manipulation
frauduleuse intentionnelle et doit toujours étre utilisé correctement.

Tout fonctionnement, utilisation et entretien incorrect de la machine risque de compromettre le
systéme de controle des émissions au point de ne plus respecter les lois applicables ; dans ce
cas, réparer immédiatement toute anomalie du systéme et rétablir les conditions applicables.

Quelques exemples, incomplets, de fonctionnement, utilisation ou entretien incorrects :
- Forcer ou casser les dispositifs de dosage du carburant.

«  Utiliser du carburant et/ou de I'huile moteur ne répondant pas aux caractéristiques citées au
chapitre 9.1 CARBURANT.

« Utiliser des piéces de rechange non originales, par exemple des bougies, etc.

« Ne pas procéder, ou procéder de fagon incorrecte, a I'entretien du systeme d'échappement ;
ne pas respecter les intervalles d'entretien du silencieux, de la bougie, du filtre a air, etc.

A ATTENTION

Si ce moteur a fait I'objet d'une manipulation frauduleuse, la certification UE sur les
émissions perd sa validité.

Le niveau de CO; de ce moteur est disponible sur le site Internet (www.myemak.com) Emak, a la
section « Matériels de jardin ».

A ATTENTION

Durant les opérations d'entretien et de maintenance, il faut toujours porter des
gants de protection. Ne pas effectuer les opérations d’entretien avec le moteur
chaud.

A ATTENTION

Le non-respect des consignes sur I'aiguisage augmente considérablement le risque
de contrecoup.

13.2 FILTREA AIR

Si la puissance du moteur devait diminuer sensiblement, ouvrir le couvercle (A, Fig. 30) et
vérifier le filtre a air (B). Le remplacer s'il est contaminé ou endommagé. Avant de monter un
filtre neuf, éliminer la saleté grossiere a l'intérieur du couvercle et sur la zone autour du filtre.


www.myemak.com

13.3  FILTRE A CARBURANT

Vérifier régulierement les conditions du filtre a carburant (C). Le remplacer en cas
d'encrassement excessif (Fig. 31).

13.4 FILTRE A LIQUIDES

Laver le filtre (D, Fig. 34) dans un liquide détergent propre, non inflammable (eau chaude et
savon par exemple) et le faire sécher.

13.5 FILTRE ULV

Nettoyer les six orifices calibrés (Fig. 35) a I'air comprimé.

13.6 MOTEUR
Nettoyer régulierement les ailettes du cylindre avec un pinceau ou au jet d'air comprimé

(Fig. 32). Les impuretés incrustées sur le cylindre peuvent entrainer une surchauffe dangereuse
du moteur.

13.7 BOUGIE
Il est recommandé de nettoyer périodiquement les bougies et de contréler I'écartement des

électrodes (Fig. 33). Utiliser une bougie NGK BPMR6A ou d’une autre marque d'un degré
thermique équivalent.

13.8 GRILLE DE PROTECTION

Nettoyer régulierement la grille de protection du ventilateur (Fig. 36) pour éliminer débris et
saleté.

A ATTENTION

Ne jamais enlever la grille (Fig. 36) lorsque le moteur tourne. Le ventilateur pourrait
blesser grievement I'opérateur au niveau des mains.

13.9 SILENCIEUX (FIG. 37)

A ATTENTION

Ce pot d'échappement est doté d'un catalyseur ce qui assure au moteur la
conformité aux conditions sur les émissions. Ne jamais modifier ni déposer le
catalyseur : toute modification est une violation a la loi.

A ATTENTION

Les silencieux dotés de catalyseur deviennent trés chauds durant l'utilisation et
restent ainsi longtemps aprés avoir éteint le moteur. Cette situation se présente
méme lorsque le moteur tourne au ralenti. Vous risquez de vous briler en le
touchant. Risque d’'incendie !




A ATTENTION

Ne pas utiliser la machine si le silencieux est endommagé, absent ou s'il a été
modifié. Un silencieux mal entretenu augmente le risque d'incendie et de perte
auditive.

/\ AVERTISSEMENT

Remplacer le pot d’échappement s'il est endommagé. S'il se bouche fréquemment,
le rendement du catalyseur s'en trouve réduit.

13.10 GROUPE DE DEMARRAGE

A ATTENTION

Le ressort hélicoidal est sous tension et pourrait voler loin en causant des blessures
graves. Ne jamais essayer de le démonter ou de le modifier.

13.11 JOINTS

L'emploi de produits chimiques, particuliérement nocifs pour les mélanges de caoutchouc
nitrile, peut casser prématurément les membranes ; intensifier les controles dans ces conditions.
En cas de traitements a I'hydroxyde de cuivre, s'assurer de la propreté parfaite du circuit en le
lavant aprés chaque utilisation.

13.12 CARBURATEUR

Avant de régler le ralenti, nettoyer le filtre a air (B, Fig. 30) et réchauffer le moteur. Ce moteur est
congu et construit conformément au Réglement (EU) 2016/1628.

A ATTENTION

Ne pas manipuler le carburateur.

La vis du régime minimal (T, Fig. 38) est réglée pour que le moteur tourne a 2100100 tours/
minute.

13.13 ENTRETIEN EXTRAORDINAIRE

En fin de saison, en cas d'utilisation intense, ou tous les deux ans en cas d'utilisation normale, il
convient de demander a un technicien spécialisé du réseau d'assistance d’exécuter un contréle
général.

A ATTENTION

Toutes les opérations d'entretien qui ne sont pas décrites dans le présent manuel
doivent étre effectuées dans les centres d'assistance agréés du constructeur. Pour
garantir le fonctionnement régulier et constant de l'appareil, veillez a ce que les
remplacements éventuels de piéces détachées soient effectués exclusivement avec
des PIECES DETACHEES D’ORIGINE.

Toute modification non autorisée et/ou utilisation d'accessoires non originaux peut
entrainer des blessures graves ou mortelles a I'opérateur ou a des tiers.
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14 STOCKAGE

Nettoyer a fond I'appareil aprés chaque traitement en le lavant avec de I'eau puis en l'essuyant.
Les appareils sales s'averent particulierement dangereux pour les personnes et encore plus pour
les enfants. Il est interdit de déverser les résidus de lavage dans la nature pour ne pas polluer les
nappes souterraines. Distribuer les résidus en repassant sur le terrain ou sur les cultures ou cela
ne produit aucune altération.

A ATTENTION

Ne pas renverser la machine pour faire sortir les résidus de liquide du réservoir.

Lorsque l'appareil doit étre stocké pendant de longues périodes :
« Faire fonctionner I'atomiseur avec de I'eau pure et ne pas oublier de I'essuyer

« Vidanger et nettoyer le réservoir de carburant dans un lieu bien aéré Pour vider le
carburateur, démarrer le moteur et en attendre l'arrét (le fait de laisser du mélange dans le
carburateur pourrait endommager les membranes).

+  Les procédures de mise en service aprés un remisage hivernal sont les mémes que pour le
démarrage normal de la machine (voir chapitre 9 DEMARRAGE).

«  Eliminer le carburant et I'huile conformément aux normes et en respectant l'environnement.

- Nettoyer a fond les fentes de la grille de protection (Fig. 36), le filtre a air (B, Fig. 30), les
ailettes du cylindre (Fig. 32) et les tuyaux.

A ATTENTION

Aprés avoir démonté le réservoir a liquides pour le nettoyer, le remonter en
ayant soin :

« d’introduire les trois joints toriques (A, Fig. 39) dans leur logement apreés les
avoir lubrifiés a la silicone liquide.

« d'introduire le joint du réservoir (C, Fig. 40) dans son logement aprés I'avoir
lubrifié a la silicone liquide.

Ces mesures garantiront la bonne étanchéité du circuit des produits liquides.

- Entreposez la machine dans un endroit sec, de préférence sans le mettre en contact direct
avec le sol et a |'écart de toute source de chaleur.

15 PROTECTION DE L'ENVIRONNEMENT

La protection de I'environnement est un aspect fondamental et prioritaire de I'utilisation de la
machine, au bénéfice de la vie civile et sociale du contexte dans lequel on vit.

. Eviter de géner le voisinage.

+  Respecter scrupuleusement les reglements locaux en matiére d'élimination des emballages,
huiles, essence, batteries, filtres, piéces endommagées ou tout élément a fort impact
écologique ; ces résidus ne doivent pas étre jetés aux ordures, mais doivent étre séparés et
remis aux centres de collecte spécialisés qui pourvoiront au traitement des déchets.
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Démolition et élimination

Lorsque l'atomiseur devra étre mis au rebut a sa fin de vie utile, le laver a fond pour éliminer
toute trace de produit chimique.

Lors de la mise hors service, ne pas abandonner la machine dans la nature, mais s'adresser a un
centre de collecte.

Une grande partie des matériaux utilisés pour la fabrication de la trongonneuse sont
recyclables ; tous les métaux (acier, aluminium, laiton) peuvent étre remis a un ferrailleur. Pour
plus d'informations, contactez le centre de récupération des déchets de votre région.
L'élimination des dérivés de démolition de la machine devra se faire dans le respect de
I'environnement, en évitant de polluer le sol, I'air et I'eau.

Dans tous les cas respecter les législations et reglements en vigueur en la matiére.

Lors de la démolition du souffleur, détruire également I'étiquette du marquage CE ainsi que le
présent manuel.

16  PREPARATION DE LA MACHINE POUR LA PULVERISATION DE
PRODUITS SOUS FORME DE POUDRE

Kit pour la pulvérisation de poudres EN OPTION (Fig. 41) :
1. Groupe de dosage
2. Levier de commande

3. Cable antistatique muni d'une chainette

16.1 PREPARATION

+ Introduire le tuyau (A, Fig. 42) dans le support (B). Fixer le support (B) au dispositif agitateur
des poudres (D) a travers les trois vis (C).

« Dévisser les deux pommeaux (E, Fig. 43) pour dégager le réservoir et pouvoir le démonter.
Les deux pommeaux (E) devront étre réutilisés pour fixer le réservoir sur le support pour
poudres.

«  Oter le réservoir (F, Fig. 44) et le convoyeur (G).
«  Dévisser les six vis (H, Fig. 45) pour démonter le support du réservoir a liquides (L).

.« Oter le filtre (M, Fig. 46) et le tube (N) du groupe réservoir aprés avoir démonté le collier (P,
Fig. 44).

« Démonter la pompe booster (P, Fig. 47) en dévissant les trois vis (R). Détacher les trois tubes
en Otant les trois colliers (S).

A ATTENTION

Ne pas utiliser la pompe booster pour pulvériser des produits en poudre. Cela
pourrait I'endommager irrémédiablement.

- Démonter le diffuseur (T, Fig. 48) et le tube (U) en 6tant le collier (V).
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16.2 MONTAGE DU KIT

+  Monter la commande du doseur (A, Fig. 49) sur la poignée (B) a I'aide des quatre vis (C,
Fig. 50). Le jet des poudres se régle en tournant le levier (D) sur les positions de 1 (débit
minimum) a 20 (débit maximum).

+  Monter le groupe de dosage (E, Fig. 51) a I'aide des six vis (F).

A ATTENTION

Faire attention en introduisant les trois joints toriques (G) dans leur logement
apreés les avoir lubrifiés a la silicone liquide. Le non-respect de cette opération
compromet I'étanchéité.

« Introduire le convoyeur (H, Fig. 52) dans son logement.

A ATTENTION

Faire attention en introduisant le joint du réservoir (L) dans son logement aprés
I'avoir lubrifié a la silicone liquide. Le non-respect de cette opération compromet
I’étanchéité.

«  Monter le réservoir des poudres (M, Fig. 53) en le fixant a I'aide des deux pommeaux (N).
Récupérer les deux pommeaux (N) sur le support pour produits liquides.

Oter le bouchon (P, Fig. 54) et démonter le collier (R) pour dégager le tuyau flexible (S).
Introduire le cable (T, Fig. 55) dans le tuyau flexible (S). Fixer ensuite le cable antistatique (T,
Fig. 56) et la chainette (U) sur le coude (V) avec la vis (Z) et I'écrou (K). Le cable (T) doit rester
logé a lintérieur du tube afin de « capturer » les charges électrostatiques qui seront
déchargées vers le sol via la chainette (U). Lors du montage du tuyau flexible (S), faire
attention au cran de couplage. Lors du remontage du collier (R), introduire les cables
flexibles de I'accélérateur et le la commande de dosage des poudres dans I'ceillet.

A ATTENTION

Il est impératif de toujours utiliser la chainette (U, Fig. 55, Fig. 56). La non-utilisation
peut provoquer la combustion des poudres plus inflammables (soufre, etc.) a cause
des décharges électrostatiques.

A ATTENTION

Selon le cas, suivre les prescriptions du chapitre 11.8 Traitement aux produits
phytopharmaceutiques.

Ne pas pulvériser de soufre ou de produits contenant du soufre en poudre ; il s'agit de produits
particulierement explosifs dont la température d'inflammabilité est trés basse.

16.2.1 Systéme de mise a la terre

Le fait d'utiliser des produits en poudre peut provoquer des décharges électrostatiques pouvant
créer des étincelles.

Le risque augmente en cas de :

«  Conditions climatiques extrémement séches.



« L'utilisation de produits
concentration de poudre.

phytopharmaceutiques en poudre produisant une forte

Pour réduire le risque d’étincelles, le systeme de mise a la terre doit étre entierement monté sur
I'appareil. Il comprend un fil conducteur du systéme de soufflage, relié a une chaine métallique.
Pour pouvoir dévier les charges électrostatiques, la chaine en métal doit toucher un fond

conducteur.

Ne pas travailler sur un fond non conducteur (par ex, plastique ou asphalte).

A ATTENTION

Ne pas travailler si le systeme de mise a la terre est absent ou défectueux.

17 DONNEES TECHNIQUES

Cylindrée cm3 61,3
Moteur 2-temps EMAK
Puissance kw 3,3
Régime maxi moteur min-! 8100 + 200
Régime minimum min-! 2100 + 100
Capacité du réservoir a carburant iﬁ + ‘ cm3 2150 (2,15 2)
Démarrage facilité @ﬁ Oui
Starter automatique (lift-starter) Oui
Primer carburateur Oui
Capacité du réservoir principal cm3 16000 (16 2)
Poids a vide (poids pleine charge) kg 14 (30)
Dimensions mm 320 x 430 x 760
Débit des poudres kg/min 2 (poudres) | 11 (granulés)
Débit d'air du ventilateur m3/min 20
Débit des liquides £/min 0,15+ 0,87 | 0,51 + 5,02
Vitesse maximale de I'air m/s 90
Débit des liquides
U
@ uLv &/min.
L © ¢

1 0,15

2 0,28

3 0,35

4 0,55

5 0,79

6 0,87
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£/min.

‘@

0,51
1,74
2,73
3,55
4,32
4,39
4,79
5,02

[o< 2N IR N (e N IV, I I SN ROV IS I NS 3 B

1. Le débit avec filtre ULV ne dépend pas de la position de la vanne de dosage (A, Fig. 57) (de 1
aa).

2. Le débit avec filtre ULV ne dépend pas de la position du diffuseur (B, Fig. 57) (entiérement
ouvert ou entierement fermé).

3. La pompe booster (C, Fig. 57) garantit un débit constant y compris lorsque la lance est
inclinée vers le haut ou vers le bas.

Lpa av

Pression acoustique( dB (A) 102,0
EN 22868

Incertitude dB (A) 2,0
EN 22868

Niveau de puissance acoustique mesuré dB (A) 112,0
1SO 3744

Incertitude dB (A) 2,0
EN 22868

Niveau de puissance acoustique garanti dB (A) 114,0
1SO 3744

Niveau de vibration( m/s2 EN 22867 <25

Incertitude m/s2 EN 12096 -

(M Valeurs moyennes pondérées (1/7 a la vitesse minimale, 6/7 a la vitesse maximale du moteur).
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18 DECLARATION DE CONFORMITE

La société soussignée, EMAK spa via Fermi, 4 - 42011 Bagnolo in Piano (RE) Italie
déclare sous sa propre responsabilité que la machine :
1. Genre : ATOMISEUR
2. Marque :/ Type: OLEO-MAC AM 163
EFCO AT 2063
3. identification de série : 556 XXX 0001 - 556 XXX 9999
est conforme aux prescriptions de la 2006/42/EC - 2014/30/EU - (EVU) 2016/1628
directive
est conforme aux prescriptions des EN I1SO 28139:2009 - EN 55012:2007+A1:2009 -
normes harmonisées : EN ISO 14982:2009
Faita: Bagnolo in Piano (RE) Italie - via Fermi, 4
Date : 01/10/2022
Dossier technique déposé auprés de : Sieége administratif. - Direction technique

/

/s ‘ .
LS . [~/Emak..

Luigi Bartoli - PDG
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19 TABLEAU D’ENTRETIEN

$ 5
S
] b}
9 £ S o 5
S | 2| S| £ |
, . . , ] = = S ) =
Veuillez noter que les intervalles d’entretien suivants S S S £ £ 3 S
s’appliquent uniquement aux conditions de S § g 3 S 2 s
fonctionnement normales. Si le travail quotidien g S ) S f-. g o
s'avere plus contraignant que prévu, réduire en 3 2 = & 8 g S
conséquence les intervalles d'entretien. S S '-E RS o g S
g S |8 ¢ | S v
S 0 S =) S
> o S w
< Q w S
< ¥ :
S
< ]
Inspection : fuites,
hi & craquelures et niveau X X
Machine compléte d'usure
Nettoyage X
Contrdles : interrupteur,
démarreur, levier Vérification du X X
d'accélérateur et levier de fonctionnement
verrouillage d'accélérateur
Inspection : fuites,
Réservoir carburant craquelures et niveau X X
d'usure
Vérifier et nettoyer X
Filtre a carburant et filtre a y
liquides (page 94,94) Remplacer I'élément X X
filtrant
Toute la visserie accessible Inspection X
(sauf vis de carburateur) Resserrer X
Nettoyage X X
Filtre a air
Remplacement X X
Inspection : dégats et X
Corde d'amorcage - Sangle niveau d'usure
Remplacement X
Carburateur Vérifier le ralenti X X
Controler la distance X
Bougie des électrodes
Remplacement X X
Inspection : dégats et X
R L . niveau d'usure
Systéme anti-vibratoire -
Faire remplacer par un X
technicien agréé
Joints Vgrlﬁer gt remplacer si X
nécessaire
i o Inspection X
Réservoir a liquides
Nettoyage X

M Tous les 6 mois
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20 DEPANNAGE

A ATTENTION

Toujours arréter l'outil et débrancher la bougie avant d'intervenir selon les
indications du tableau ci-dessous, sauf indication contraire.

Si le probleme persiste aprés avoir vérifié toutes les causes possibles indiquées, contactez un
Centre d'Assistance Agréé. En cas de probléme non répertorié dans ce tableau, contactez un

Centre d'Assistance Agréé.

PROBLEME

CAUSES PROBABLES

SOLUTION

Le moteur ne démarre pas ou
s'arréte quelques secondes
apres le démarrage.

Absence d'étincelle.

Controler I'étincelle de la bougie. S'il
n'y a pas d'étincelle, répéter le test avec
une bougie neuve.

Moteur noyé.

Suivre la procédure du chapitre 9.2.1
Moteur noyé. Si le moteur ne démarre
toujours pas, répéter la procédure avec
une bougie neuve.

Le moteur démarre mais
n'accéléere pas correctement
ou ne tourne pas
correctement a vitesse
élevée.

Régler le carburateur.

Contacter un Centre d'Assistance Agréé
pour régler le carburateur.

Le moteur n'atteint pas le
régime maxi et / ou dégage
trop de fumée.

Controler le mélange huile/
essence.

Utiliser de I'essence neuve et une huile
pour moteur 2 temps.

Filtre a air encrassé.

Nettoyer : voir les instructions au
chapitre 13.2 FILTRE A AIR.

Régler le carburateur.

Contacter un Centre d'Assistance Agréé
pour régler le carburateur.

Le moteur démarre, tourne et
accélére, mais ne tient pas le
ralenti.

Régler le carburateur.

Régler la vis du ralenti (T, Fig. 38) en la
tournant dans le sens des aiguilles
d'une montre pour augmenter la
vitesse ; voir chapitre 13.12
CARBURATEUR.

Le moteur démarre et tourne
mais dégage peu d'air.

La grille du ventilateur est
bouchée.

Nettoyer la grille du ventilateur.

Le ventilateur est
endommagé.

Contacter un Centre d'Assistance
Agréé.

Le moteur démarre et tourne
mais distribue une faible
quantité de liquides.

Filtre a liquides ou tubes
bouchés.

Nettoyer ou remplacer.
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21

CERTIFICAT DE GARANTIE

Cette machine a été concue et réalisée a l'aide des techniques de production les plus modernes. Le fabricant
garantit ses produits pendant une période de 24 mois a compter de la date d’achat, en cas d'usage privé ou
d‘activités de bricolage. En cas d'usage professionnel, la garantie est limitée a 12 mois.

Conditions générales de garantie

1.

La garantie devient effective a partir de la date
d'achat. Le constructeur remplacera gratuitement
les pieces présentant des vices de matériau,

« Interventions effectuées par du personnel non
autorisé.

d'usinage ou de fabrication par le biais de son 5. Ic-gns;?nnr:\targlc(:seuert I:)s(dqtéce(sjes .ljttega;an:'ere I;Z

réseau commercial et d'assistance. La garantie ne fonctionnement normalpel W usu

prive pas l'acheteur des droits qui lui sont octroyés '

par le code civil contre les conséquences des 6. La garantie exclut les interventions de mise a jour

défauts ou des vices causés par la chose vendue. et d'amélioration du produit.

Le personnel technique interviendra le plus 7. La garantie ne couvre pas la mise au point ni les

rapidement possible, dans les délais concédés par interventions d'entretien nécessaires pendant la

les nécessités organisationnelles. période de validité de la garantie.

Pour demander l'assistance sous garantie, il est 8. Les dommages éventuels subis pendant le

nécessaire de présenter au personnel agréé le transport doivent étre immédiatement signalés au

certificat de garantie ci-dessous portant le transporteur sous peine d'annulation de la

cachet du revendeur, diment rempli et garantie.

accompagné de la facture d'achat ou du ticket L @ Bri

de caisse obligatoire reportant la date d'achat. 9. Les moteurs d'autres marques (Briggs & Stratton,
Tecumseh, Kawasaki, Honda, etc.) montés sur nos

La garantie ne s'applique pas dans les cas suivants : machines sont garantis par leurs constructeurs

+ Absence manifeste d'entretien, respectifs.

«  Utilisation incorrecte ou altération du produit, 10. L,a garantie ne couvre pas . d,om(nages
éventuels, directs ou indirects, causés a des

« Utilisation de lubrifiants ou de carburants personnes ou des objets suite a des pannes de la

inadéquats, machine ou a l'interruption forcée et prolongée de
I . . . . son utilisation.
« Utilisation de pieces détachées ou d'accessoires
non d’origine,
- - . - - - - - - """-"=>-"=""="-"="-"="-"=-"=-"=-"=-"=-"-=-"-==-=-=-="-"=-—. - - -""-"-=-"=-"=-"=-"="—"=—="=-—"=-"=-—"=-—"=—="=-="=-—="=—=-¥=-' = ol
MODELE DATE ‘x
I
- CONCESSIONNAIRE
N° de SERIE
ACHETE PAR M.

Ne pas exp ! Joindre uni alé

garantie technique.
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1 EINLEITUNG

Danke fiir Ihre Wahl eines Emak Produkts.

Unser Hindlernetz und unsere Vertragswerkstdtten stehen jederzeit zu Ihrer Verfligung.

Lesen Sie diese Anleitung vor Arbeitsbeginn aufmerksam durch, um mit dem Gerat
richtig umgehen zu kdnnen und Unfille zu vermeiden.

Bewahren Sie diese Anleitung fiir die gesamte Lebensdauer des Gerits auf.

GEFAHR VON GEHORSCHADEN. Unter normalen Einsatzbedingungen dieses Gerits
kann der Bediener einem personlichen und tédglichen Schalldruckpegel von
mindestens 85 dB (A) exponiert sein.

In dieser Betriebsanleitung finden Sie die Erklarung zur Funktionsweise der verschiedenen
Bauteile und die Hinweise fiir die anfallenden Kontrollen und Wartungsarbeiten.

HINWEIS

Die in dieser Anleitung enthaltenen Beschreibungen und Abbildungen sind unverbindlich.
Der Hersteller behilt sich das Recht auf etwaige Anderungen vor, ohne dabei die
vorliegende Anleitung @ndern zu missen.

Die Abbildungen dienen rein als Beispiel. Die tatsachlichen Bauteile kénnen von den
abgebildeten abweichen. Wenden Sie sich bei Fragen bitte an ein autorisiertes
Servicezentrum.

1.1 LESEN DER ANLEITUNG

Die Anleitung ist in Kapitel und Abschnitte gegliedert. Jeder Abschnitt ist eine Untergliederung
des betreffenden Kapitels. Die Verweise auf Titel oder Abschnitte sind durch das Kiirzel Kap.
bzw. Abschn. gefolgt von der entsprechenden Nummer angegeben. Beispiel: ,Kap. 2" oder
»~Abschn. 2.1".

Zusatzlich zu den Betriebs- und Wartungsvorschriften enthédlt diese Anleitung ebenfalls
Informationen, auf die Sie besonders achten mdissen. Diese Informationen sind durch
nachstehende Symbole gekennzeichnet:

A ACHTUNG

Es besteht die Gefahr von Unféllen, ernsthaften Verletzungen u.U. mit Todesfolge
oder schweren Sachschaden.

/\ WARNUNG
Es besteht die Gefahr von Schiaden an der Maschine oder an ihren Bauteilen.
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HINWEIS

Vermittelt eine zusétzliche Information im Zusammenhang mit den vorgenannten

Sicherheitshinweisen.

Die Abbildungen in dieser Bedienungsanleitung sind mit 1, 2, 3 usw. nummeriert. Die Bauteile in
den Abbildungen sind jeweils durch Buchstaben oder Zahlen gekennzeichnet. Ein Verweis auf
das Bauteil C in Abbildung 2 wird mit folgender Bezeichnung identifiziert: ,Siehe C, Abb. 2" oder
einfach ,(C, Abb. 2)". Ein Verweis auf das Bauteil 2 in Abbildung 1 wird mit folgender
Bezeichnung identifiziert: ,Siehe 2, Abb. 1" oder einfach ,(2, Abb. 1)".
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ERKLARUNG DER SYMBOLE UND SICHERHEITSHINWEISE (ABB. 1)

. Gefahr durch Verwendung giftiger Stoffe

in den Gemisch- und Flissigkeitstanks

Die Betriebs-
lesen

und Wartungsanleitung

3. Tragepflicht von Schutzanziigen

>

© N oW

_

v N oA W N

Tragepflicht von  Gehdrschutz  und

Schutzbrille

Tragepflicht der Atemschutzmaske
Tragepflicht von Sicherheitsschuhen
Tragepflicht von Handschuhen

Keine Altflissigkeiten in die Umwelt

ableiten

Nicht trinken

10.

11.

12
13.

14.
15.
16.
17.
18.

Die  Schutzvorrichtung nicht  bei

laufendem Geblase abnehmen

Herausschleudern von Material aus dem
Gerat, sich in sicherem Abstand aufhalten

. Nicht ohne Flussigkeiten verwenden

Dieses Symbol bezeichnet eine Warnung
und einen Hinweis

Giftiger Stoff
Seriennummer
CE-Konformitétszeichen
Geritetyp: SPRUHGERAT
Baujahr

KOMPONENTEN DES SPRUHGERATS (ABB. 2)

Teleskop-Sprihrohr
SchlieBventil fir Flissigkeiten
Flussigkeitsschlauch
Spritzdise

Gashebel

Sicherheitsgasgriff
AUS-Schalter

Startgriff

Gasbegrenzer

10. Flussigkeitsdosierer

11. Primer-Ball
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12.
13.
14.
15.
16.
17.
18.
19.
20.

Starterhebel
Kraftstofftank
Flissigkeitstank
Auspuff

Luftfilterdeckel
Kraftstofftankverschluss
Ziindkerze

Tragequrt

Etikett mit sicherheitsrelevanten
Hinweisen und Symbolen



4 SICHERHEITSVORSCHRIFTEN

Bei richtigem Einsatz ist das Spriihgerdt ein duBerst schnelles, praktisches und
leistungsfahiges Gerat, bei unsachgemaBem oder unvorsichtigem Gebrauch kann es
jedoch eine Gefahr darstellen. Damit Sie stets bequem und sicher arbeiten konnen,
sollten Sie unbedingt die nachstehenden und in dieser Anleitung enthaltenen
Sicherheitsvorschriften beachten.

Das Ziindsystem lhres Geréts erzeugt ein elektromagnetisches Feld geringer Starke.
Dieses Feld kann unter Umstidnden Herzschrittmacher beeinflussen. Um die Gefahr
ernster oder gar lebensgefahrlicher Unfille zu verringern, sollten Personen mit
Herzschrittmachern vor der Benutzung dieser Maschine ihren Arzt und den
Hersteller des Herzschrittmachers zu Rate ziehen.

Nationale Verordnungen konnen den Einsatz der Maschine einschranken.

1. Verwenden Sie das Sprihgerdt erst, wenn Sie mit seinem Gebrauch vertraut sind.
Unerfahrene Benutzer missen sich vor dem Arbeitseinsatz mit dem Gerat vertraut machen.

2. Das Spriihgerat darf nur von Erwachsenen in guter korperlicher Verfassung verwendet
werden, die dariiber hinaus in die Gebrauchsanleitungen eingewiesen sind.

Arbeiten Sie nicht mit dem Spriihgerdt, wenn Sie Anzeichen von Miidigkeit
verspiiren oder unter dem Einfluss von Alkohol oder Drogen stehen.

4. Vermeiden Sie Schals, Armbander oder andere Kleidungsteile, die sich im Laufer verfangen
kdnnten. Tragen Sie stets eine PSA in Form von Handschuhen, Schutzbrille und Gehorschutz
(siehe Kapitel 5 PERSONLICHE SCHUTZAUSRUSTUNG (PSA)).

5. Halten Sie andere Personen oder Tiere beim Anlassen und Gebrauch des Spriihgerdts in
einem ausreichenden Sicherheitsabstand.

6. Arbeiten Sie stets in stabiler und sicherer Stellung

7. Greifen Sie mit den Handen nicht in das Gebldse und fiihren Sie keine Wartung bei
laufendem Motor aus.

8. Prifen Sie das Spriihgerat taglich auf die einwandfreie Funktion der Sicherheits- und
anderen Vorrichtungen.

9. Arbeiten Sie nicht mit einem beschadigten, behelfsméaflig reparierten oder eigenmachtig
umgeriisteten Sprihgerdt. Sie dirfen die Sicherheitsvorrichtungen auf keinen Fall
abnehmen, beschadigen bzw. unwirksam machen.

Verwenden Sie das Spriihgerat nur an ausreichend beliifteten Orten. Sein Einsatz
in explosionsgefdahrdeten Bereichen, geschlossenen Raumen bzw. in der Ndhe
von entziindlichen Stoffen ist verboten.
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1
12.

—_

13.

14.

15.

16.

17.

18.

19.
20.
2
22,

—_

23.
24,

. Risten Sie den Abtrieb des Spriihgerdts nur mit dem Originalgebldse des Herstellers aus.

Stillgelegte Spriihgerate unbedingt durch den Fachhandler oder eine Abfallsammelstelle
umweltgerecht entsorgen lassen.

Leihen Sie das Spriihgerat ausschlie3lich erfahrenen Personen aus, die sich im Betrieb und
der sachgeméBen Verwendung des Gerdts auskennen. Handigen Sie in diesem Fall vor
Beginn der Arbeit ebenso die Betriebsanleitung aus.

Bewahren Sie diese Anleitung sorgfaltig auf und lesen Sie sie vor jedem Gebrauch des
Gerats durch.

Sorgen Sie dafiir, dass alle Etiketten/Aufkleber mit den Gefahren- und Sicherheitszeichen in
perfektem Zustand bleiben. Ersetzen Sie sofort ggf. beschadigte oder unkenntlich
gewordene Etiketten/Aufkleber (siehe Kapitel 2 ERKLARUNG DER SYMBOLE UND
SICHERHEITSHINWEISE (Abb. 1)).

Starten Sie das Gerat auf keinen Fall ohne Gebldse. Dies kann relevante Schaden an den
Motorteilen verursachen und hat den sofortigen Garantieverfall zur Folge.

Benutzen Sie das Sprihgerat nicht in der Ndhe von Elektrogerdten und elektrischen
Leitungen.

Verbiegen Sie auf keinen Fall die Gebldseschaufeln; arbeiten Sie niemals mit einem
beschadigten Geblase.

Verwenden Sie das Spriihgerat nicht mit entziindlichen bzw. korrosiven Stoffen.

Bauen Sie das Geblase nicht auf andere Motoren oder Antriebe.

. Verstopfen bzw. schlieflen Sie keinesfalls die Liiftungséffnung des Geblases.

Verwenden Sie das Gerdt ausschlieBlich fiir den in der Anleitung angegebenen Zweck (siehe
Kapitel 11.4 UNZULASSIGE VERWENDUNGEN).

Lassen Sie das Gerat niemals bei laufendem Motor unbeaufsichtigt.

Der Besitzer bzw. Bediener ist in jedem Fall fur die Unfélle oder Risiken gegeniiber Dritten
oder deren Eigentum verantwortlich.

PERSONLICHE SCHUTZAUSRUSTUNG (PSA)

Bei der Arbeit mit dem Spriihgerit sowie bei jeder Handhabung von
Pflanzenschutzmitteln (Transport, Aufbewahrung, Mischen, Warten von Geriten
usw.) ist stets eine personliche Schutzausriistung zu tragen. Die Benutzung der PSA
ist unerldsslich, um die Exposition gegeniiber Pflanzenschutzmitteln zu vermeiden.
Lassen Sie sich von lhrem Fachhéndler bei der Wahl der richtigen Bekleidung helfen.

Die Bekleidung muss fiir die Arbeit geeignet, darf aber nicht hinderlich sein. Tragen Sie eine
anliegende Schutzbekleidung. Der komplette Arbeitsanzug ist die ideale Losung. Tragen Sie

kei

ne Kleider, Schals, Krawatten oder Schmucksttiicke, die sich im Gebiisch verfangen kénnten.

Binden Sie langes Haar zusammen und schiitzen Sie es (zum Beispiel mit einem Schal, einer
Mutze, einem Helm usw.)

Ziehen Sie Sicherheitsstiefel mit rutschfester Sohle und Stahlspitze an.
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Tragen Sie eine Schutzbrille oder ein Visier. Setzen Sie vor dem Zerstiauben von
Fliissigkeiten oder Pulvern stets ein zugelassenes Atemschutzgerit auf.

Schiitzen Sie sich durch Kopfhérer oder Ohrstopsel vor den Gerauschemissionen. Die
Benutzung eines Gehdrschutzes erfordert groflere Aufmerksamkeit und Vorsicht, da hiermit die
Wahrnehmung akustischer Gefahrenzeichen (Schreie, Alarme usw.) eingeschrankt ist.

Ziehen Sie Schutzhandschuhe an, mit denen die Vibrationen maximal gedampft werden
und die vor Kontakt mit den chemischen Stoffen schiitzen.

6 MONTAGE

Bei Anlieferung ist das Gerdt zum Einsatz von fliissigen Mitteln eingerichtet. Ein Umbausatz fir
Pulver ist verfligbar.

Das Gerat erscheint wie in Abb. 3, Abb. 4.

6.1 MONTAGE VON ROHREN/GRIFF

1. Bringen Sie den Griff (P, Abb. 3, Abb. 6) am Rohr (D) an.

2. Sichern Sie den Schlauch (A, Abb. 3) mit der Schelle (C1) an das Ausgangsrohr aus dem
Gebldse (B). Sichern Sie den Schlauch (A, Abb. 3) mit der Schelle (C2) am Teleskop-Spriihrohr
(D). Bevor Sie die Schraube der Rohrschelle (C1, Abb. 7) festziehen, fihren Sie den Schlauch
des Gaszugs (H) und den Flussigkeitsschlauch (T) in die entsprechende Aufnahme ein.

3. Drehen Sie zum Herausziehen des im Rohr (D) befindlichen Verlangerungsrohres (Abb. 5)
den Gewindering (M) in Richtung ,gedffnetes Schloss”. Sobald die gewiinschte Stellung
erreicht ist, drehen Sie den Gewindering (E) in Stellung ,geschlossenes Schloss”, um die
beiden Rohre zu sichern.

4. Stecken Sie die Spritzdise (E, Abb. 4, Abb. 8) mittels Adapter (L) auf das Rohr (D). Drehen Sie
den Knauf (V) im Uhrzeigersinn fest.

5. Sichern Sie das Wasserrohr (X, Abb. 9) mit den beiden Schellen (U) an den Stiften des Rohrs
(D) und der Spritzdise (E).

6.2  GRIFF

Der Griff kann entsprechend den Bediirfnissen des Bedieners durch Abschrauben des Knaufs (N,
Abb. 10) auf dem Rohr jeweils nach vorn oder hinten verstellt werden. Drehen Sie den Knauf (N)
fest, nachdem Sie die richtige Position gefunden haben. Der Griff kann aufBerdem nach rechts
oder links geschwenkt werden (Abb. 11), um die Arbeit mit dem Spriihgerat zu erleichtern.

7 ULV-BAUSATZ (ABB. 12)

/\ WARNUNG

Der ULV-Bausatz Nr. 365200203A muss bei Behandlungen verwendet werden, die
wenig Produktmengen oder eine geringe Befeuchtung der Blatter erfordern. Der
ULV-Bausatz dient also nicht zur Verbesserung der Forderleistung nach oben,
sondern zur Reduzierung des Sprithvolumens.




Bauen Sie die serienméRige Spritzdiise aus und die neue (A) ein. Nehmen Sie dazu den Adapter
(B) zu Hilfe, der mit der Schelle (C) am Spriihrohr (D) des Spriihgeréts befestigt wird.

Um eine stadrkere Zerstdubung zu erzielen, miissen die ULV-Scheibe (E) und der Flissigkeitsfilter
(F) montiert werden. Letzterer wird anstelle des vorhandenen PVC-Rohrs montiert.

/\ WARNUNG

Bei der Montage des Fliissigkeitsfilters (F) miissen die zwei PVC-Rohre durch
Abschneiden angepasst werden, nachdem die richtige Position des Griffs bestimmt
wurde.

8 SICHERHEITS- UND UMWELTSCHUTZVORRICHTUNGEN

8.1 SICHERHEITSVORRICHTUNGEN

Das Gerat verflgt Uber folgende Sicherheitsvorrichtungen:

8.1.1 Aus-Schalter

Bei Driicken des Schalters (7, Abb. 2) wird der Motor gestoppt.

8.1.2 Sicherheitsgasgriff

Der Griff (6, Abb. 2) verhindert eine unbeabsichtigte Betatigung des Gashebels (5, Abb. 2).

8.1.3 SchlieBventil fiir Fliissigkeiten

Das Schlief3ventil der Flissigkeitsausgabe (2, Abb. 2) verhindert das unbeabsichtigte Austreten
der Flissigkeiten.

8.1.4 Auspuff

Der Auspuff garantiert den kleinstmdglichen Schallpegel und fiihrt die Abgase vom Bediener
weg. In warmen und trockenen Klimazonen besteht groBe Brandgefahr. Beachten Sie die
ortlichen Bestimmungen und Wartungsanleitungen.

A ACHTUNG

Der Auspuff ist beim und nach dem Gebrauch sowie bei im Leerlauf laufendem
Motor duBerst heif3. Es besteht daher Brandgefahr, besonders wenn Sie das Gerit in
der Ndhe von entziindlichem Material betreiben.

A ACHTUNG

Verwenden Sie das Gerdt niemals ohne bzw. mit beschidigtem Auspuff. Ein
beschddigter Auspuff kann Schallpegel und Brandgefahr erhéhen.

8.2 UMWELTSCHUTZVORRICHTUNGEN

Das Gerat verfiigt Gber folgende Umweltschutzvorrichtungen:



8.2.1 Fliissigkeitsdosierer

Mit dem Dosierer (10, Abb. 2) kdnnen die Flissigkeiten korrekt dosiert werden.

8.2.2 ULV-Filter

Mit dem ULV-Filter (F, Abb. 27) kdnnen die Flissigkeiten korrekt dosiert werden.

8.2.3 Gasbegrenzer

Mit dem Begrenzer (9, Abb. 2) kdnnen die Flissigkeiten korrekt dosiert werden.

9 START

9.1 KRAFTSTOFF

Benzin ist ein hochentziindlicher Kraftstoff. Gehen Sie bei der Handhabung von
Benzin oder Kraftstoffgemisch immer mit groBter Vorsicht vor. In der Nahe des
Kraftstoffs oder der Maschine sind offene Flammen und Rauchen verboten.

«Um Brand- und Verbrennungsgefahr zu reduzieren, gehen Sie stets vorsichtig mit dem
Kraftstoff um. Er ist hochentziindlich.

« Schitteln Sie und fiillen Sie den Kraftstoff in einen hierfiir zugelassenen Behlter.
« Mischen Sie den Kraftstoff im Freien, wo keine Funken oder Flammen vorhanden sind.

« Legen Sie die Kettensdge auf den Boden, stellen Sie den Motor ab und lassen Sie diesen vor
dem Tanken abkiihlen.

« Drehen Sie den Tankverschluss langsam auf, um den Druck entweichen zu lassen und damit
kein Kraftstoff austreten kann.

- Drehen Sie den Tankverschluss nach dem Tanken wieder fest zu. Durch Vibrationen kann
sich der Deckel lockern und Kraftstoff austreten.

« Trocknen Sie den auf dem Tank ausgetretenen Kraftstoff. Verbringen Sie das Gerat in 3
Meter Entfernung von der Stelle, an der Sie getankt haben, bevor Sie den Motor starten.

« Versuchen Sie unter keinen Umstanden, ausgelaufenen Kraftstoff zu verbrennen.

+  Beim Umgang mit Kraftstoff und wahrend der Benutzung des Gerats ist das Rauchen
verboten.

« Bewahren Sie den Kraftstoff an einem kiihlen, trockenen und gut beliifteten Ort auf.

«  Der Kraftstoff darf nicht in einer Umgebung mit trockenem Lauf, Stroh, Papier usw.
aufbewahrt werden.

+ Bewahren Sie das Gerdt und den Kraftstoff an einem Ort auf, an dem die Kraftstoffdampfe
keine Funken oder offene Flammen, Heizungsboiler, Elektromotoren, Schalter, Ofen usw.
erreichen kénnen.

« Solange der Motor lduft, darf der Tankverschluss nicht gedffnet werden.
+ Verwenden zur Reinigung niemals Kraftstoff.

« Achten Sie darauf, keinen Kraftstoff auf lhre Kleidung zu verschiitten.
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Dieses Gerat wird von einem 2-Takt-Motor angetrieben, der die Vormischung von Benzin und ol
fur 2-Takt-Motoren erfordert. Vermischen Sie bleifreies Benzin und Ol fiir 2-Takt-Motoren in
einem sauberen, flir Motor zugelassenen Behailter.

Empfohlener Kraftstoff: Dieser Motor ist fir den Betrieb mit bleifreiem Benzin fiir Fahrzeuge
mit Oktanzahl 89 ([R + M] / 2) oder hoher zertifiziert.

Mischen Sie das Ol fiir 2-Takt-Motoren geméaR den Anleitungen auf der Packung mit Benzin.

Wir empfehlen die Verwendung von Ol fiir 2-Takt-Motoren Oleo-Mac / Efco im Verhéltnis 2%
(1:50), das speziell fur alle luftgekiihlten 2-Takt-Motoren formuliert ist.

Das im Prospekt (Abb. A) angegebene korrekte Ol-/Kraftstoff-Mischungsverhéltnis gilt sowohl
bei Verwendung von Oleo-Mac / Efco PROSINT 2 e EUROSINT 2 als auch eines gleichwertigen
Motorendls hoher Qualitat (Spezifikation JASO FD oder ISO L-EGD).

BENZIN oL
2% - 50:1
e 4 (cm3)
0,02 (20)
5 0,10 (100)
10 0,20 (200)
15 0,30 (300)
20 0,40 (400)
25 0,50 (500)

Bild A

/\ WARNUNG

Verwenden Sie kein Ol fiir Fahrzeuge oder fiir 2-Takt-AuBBenbordmotoren.

/\ WARNUNG

+ Kaufen Sie nur die fiir die lhren Bedarf unbedingt notwendige Menge Kraftstoff
und niemals mehr als die in einem oder zwei Monaten erforderliche Menge.

« Lagern Sie das Benzin in einem gut verschlossenen Behilter an einem kiihlen,
trockenen Ort.

/\  WARNUNG

Kein Kraftstoffgemisch mit einem Ethanolgehalt liber 10% verwenden; zugelassen
sind Gasohol (Mischung aus Benzin und Ethanol) mit einem Ethanolgehalt bis 10%
oder Kraftstoff E10.
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HINWEIS

Mischen Sie jeweils nur die erforderliche Kraftstoffmenge an. Das fertige Kraftstoffgemisch
darf nur kurze Zeit im Tank bzw. Kanister bleiben. Es empfiehlt sich der Einsatz des
Kraftstoffadditivs Emak ADDITIX 2000 Art.Nr. 001000972Azur Lagerung des Gemisch fir
einen Zeitraum von 12 Monaten.

Alkylatbenzin

/\ WARNUNG

Alkylatbenzin hat nicht die gleiche Dichte des normalen Benzins. Bei den auf den
Betrieb mit Normalbenzin abgestimmten Motoren ist womdglich eine
Neueinstellung des Vergasers erforderlich. Wenden Sie sich hierfiir an ein
autorisiertes Servicezentrum.

9.2 TANKEN

Befolgen Sie die Sicherheitsvorschriften fiir die Handhabung von Kraftstoff. Stellen
Sie den Motor vor dem Tanken unbedingt ab. Fiillen Sie niemals Kraftstoff in eine
Maschine mit laufendem oder heiBem Motor. Entfernen Sie sich mindestens 3 m von

der Stelle, an der Sie aufgetankt haben, bevor Sie den Motor starten. NICHT
RAUCHEN!

. Schutteln Sie den Gemischkanister vor dem Auftanken.

. Séubern Sie den Bereich um den Tankverschluss, um Verschmutzungen des Kraftstoffs zu
vermeiden.

Drehen Sie den Tankverschluss langsam auf.

Fullen Sie das Kraftstoffgemisch vorsichtig in den Tank. Mdoglichst keinen Kraftstoff
verschiitten.

Reinigen und kontrollieren Sie die Dichtung, bevor Sie den Tankverschluss wieder aufsetzen.

. Setzen Sie den Tankverschluss sofort wieder auf und drehen Sie ihn von Hand fest zu.
Entfernen Sie eventuell verschiitteten Treibstoff.

Kontrollieren Sie, ob Kraftstoff austritt; beseitigen Sie etwaige Leckstellen vor dem
Gebrauch. Falls erforderlich verstiandigen Sie bitte lhren Fachhandler.

Stellen Sie vor Anlassen des Gerits sicher, dass alle Hahne geschlossen sind.

9.2.1 Motor liberflutet

Ziehen Sie den Ziindkerzenstecker (3, Abb. 13) ab.

Drehen Sie die Ziindkerze ab und reinigen Sie sie.

Offnen Sie vollstindig die Drosselklappe.

Ziehen Sie das Startseil mehrere Male durch, um den Brennraum zu entleeren.

Schrauben Sie die Zlindkerze wieder ein und driicken Sie den Stecker kréaftig auf.
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+ Stellen Sie den Ein-/Aus-Schalter auf | in Anlassstellung.
- Stellen Sie den Chokehebel auch bei kaltem Motor auf OPEN.

. Starten Sie nun den Motor.

9.3 ANLASSEN DES MOTORS

Uberpriifen Sie den einwandfreien Betrieb des Gashebels (B, Abb. 14) und schieben Sie den
Gasbegrenzer (C) in Leerlaufstellung. Fiillen Sie den Vergaser durch mehrmaliges Driicken der
Kugel (D, Abb. 15). Stellen Sie den Chokehebel (E, Abb. 16) auf ,CLOSE". Stellen Sie das
Spriihgerat standfest auf den Boden ab. Halten Sie das Spriihgerat fest (Abb. 17) und ziehen Sie
einige Male kraftig das Startseil, bis der Motor anspringt. Warten Sie 10 Sekunden und
betédtigen Sie dann den Gashebel (B, Abb. 14), um den automatischen Starter zu I6sen. Der
Starterhebel (E, Abb. 16) muss in die Ausgangsposition ,OPEN" zurlickspringen.

Betitigen Sie zum Anlassen eines betriebswarmen Motors nicht den automatischen
Starter (E, Abb. 16).

9.4 EINLAUFEN DES MOTORS

Der Motor erreicht seine volle Leistungskraft nach 5+8 Arbeitsstunden.

Lassen Sie den Motor wahrend dieser Einlaufzeit nicht leer auf Hochtouren laufen, um eine
UbermaBige Beanspruchung zu vermeiden.

A ACHTUNG

Wadhrend der Einlaufzeit darf die Vergasung nicht verstellt werden, um eine
vermeintliche Leistungssteigerung zu erzielen; der Motor koénnte dadurch
beschadigt werden.

HINWEIS

Es ist vollkommen normal, dass der Motor wahrend und nach dem ersten Gebrauch etwas
raucht.

10 ABSTELLEN DES MOTORS

Stellen Sie den Gashebel (B, Abb. 18) und den Begrenzer (C) in Leerlaufstellung. Stellen Sie den
Motor durch Driicken des AUS-Schalters (A) ab. Stellen Sie nach Abschalten des Geréts sicher,
dass alle Hahne geschlossen sind.

11 GEBRAUCH

11.1  SICHERHEITSKONTROLLEN

Flihren Sie vor jedem Einsatz des Gerats sowie bei StoBen oder Stiirzen folgende
Sicherheitskontrollen aus.
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«  Priifen Sie, ob die Griffe sauber, trocken und sicher am Gerat befestigt sind.
«  Prifen Sie die korrekte Position der Anschlusspunkte des Tragegurts.

«  Prifen Sie die einwandfreie Befestigung der Schrauben am Gerat.

«  Stellen Sie sicher, dass die Liftungsschlitze nicht verstopft sind.

«  Vergewissern Sie sich, dass das Gerat keine Schadensanzeichen oder VerschleiBspuren
aufweist.

- Prifen Sie die freigangige Bewegung des Gashebels und des Sicherheitsgasgriffs.

« Fihren Sie einen Probebetrieb aus und priifen Sie dabei, ob ungewdhnliche Vibrationen
oder Gerdusche auftreten.

«  Vergewissern Sie sich, dass Gashebel und Sicherheitsgasgriff nach dem Loslassen prompt in
Ausgangsstellung zurlickkehren.

« Vergewissern Sie sich, dass durch Driicken nur des Gashebel letzterer gesichert bleibt.

- Prufen Sie die korrekte Befestigung aller Flissigkeitsleitungen.

11.2 GEBRAUCHSVORSCHRIFTEN

Das Spriihgeréat dieser Baureihe ist fiir landwirtschaftliche Arbeiten ausgelegt. Die verwendeten
Werkstoffe sind gegen die am Herstellungsdatum géngigen chemischen Produkte zur
Zerstaubung (oder Unkrautbekampfung) im landwirtschaftlichen Einsatz bestandig.

Hiervon abweichende Verwendungen sind nicht zuldssig, wobei nicht fir Schaden durch
aggressive, dichte oder festklebende Chemikalien gehaftet wird.

Die Verwendung des Gerats durch Minderjdhrige ist strikt verboten.

Vorliegende Anleitung gilt flr rlckentragbare Spriihgerdte mit Axialgeblasen fir
Pflanzenschutzbehandlungen im Obst- und Weinbau, ebenfalls fiir Reihenkulturen von Baumen
verschiedener Art.

Planen Sie lhre Arbeit sorgfdltig. Beginnen Sie nicht mit der Arbeit, ohne den Arbeitsbereich klar
definiert zu haben.

Verschiitten Sie keine Flussigkeiten beim Tanken. Nehmen Sie diese anderenfalls auf, sdubern
Sie den Boden und entsorgen Sie die Mittel nach den 6rtlichen Bestimmungen.

Schalten Sie bei Stiirzen wahrend der Arbeit den Motor ab und I6sen Sie den Tragegurt, um das
Gerdt vor dem Aufstehen abzustreifen.

Sollte das Gerat zu Boden fallen, priifen Sie vor einem erneuten Einsatz die Funktion samtlicher
Bedienelemente und Sicherheiten.

Unterbrechen Sie die Arbeit bei nicht korrekter oder fehlerhafter Flissigkeitszerstaubung und
lassen Sie die Dlisen bei einem autorisierten Servicezentrum kontrollieren.

Halten Sie den Arbeitsbereich stets unter Kontrolle und richten Sie den Strahl nicht
gegen Personen oder Tiere. Stellen Sie den Motor sofort ab, wenn sich jemand
nahert.
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11.3 VORSICHTSMASSNAHMEN FUR DEN ARBEITSBEREICH

+ Arbeiten Sie nicht in der Nahe von Stromkabeln oder Gebduden.

«  Arbeiten Sie nur, wenn Sicht und Lichtverhaltnisse ein sicheres Arbeiten gestatten.
+ Gehen Sie nicht rickwarts.

« Stellen Sie den Motor vor Absetzen des Gerats ab.

+  Achten Sie besonders auf Alarme bei Verwendung des Gehdrschutzes, denn diese
Ausriistungen konnen das Horen von Warntonen (Aufforderungen, Signale, Warnungen
usw.) beeintrachtigen.

« Seien Sie besonders vorsichtig bei der Arbeit am Hang oder auf unebenem Geldnde.

11.4 UNZULASSIGE VERWENDUNGEN

Die Verwendung des Gerats mit folgenden Produkten ist streng verboten:
« Dickflussige oder klebrige Flissigkeiten.

« Korrosive oder saure Mittel.

« Lacke aller Art.

«  Losemittel furr Lacke aller Art.

«  Kraftstoffe oder Schmiermittel aller Art.

+ LPG oder Gas aller Art.

« Brennbare Flissigkeiten aller Art.

« Tierische sowie menschliche Fliissignahrung.

«  Flussigkeiten mit Granulat oder Feststoffen.

« Gemische mehrerer miteinander nicht vertraglicher Chemikalien.

« Flussige oder mit suspendiertem Granulat geladene bzw. besondere dickfllssige
Diingemittel.

«  Flussigkeiten mit Temperaturen lber 40 °C.

« Verwenden Sie das Spriihgerat nicht fiir Sandstrahl- oder andere Arbeiten.

« Das Gerét ist halt keinen Explosionen oder Branden des enthaltenen Materials stand.
« Alle Mittel, die nicht unter den spezifischen Verwendungszweck des Geréts fallen.

+ Benutzen Sie das Gerdt nicht zur Brandbekdampfung. Das Spriihgerdt ist kein
Feuerléschmittel.

- Stellen Sie das Gerat nicht auf geneigte Fldchen ab. Kipp- und Sturzgefahr.

11.5 RUCKSICHTSVOLLER BETRIEB

« Befolgen Sie die ortlichen Bestimmungen und Verordnungen {ber die Zeiten, an denen das
Spriihgerat benutzt werden darf. Benutzen Sie das Spriihgerdt nicht am friithen Morgen und
spat abends.

« Prifen Sie Richtung und Starke des Windes. Richten Sie den Strahl niemals auf Personen,
Tiere, Autos oder Hauser.
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+ Richten Sie den Strahl nicht gegen offene Fenster oder Tiiren.
+ Achten Sie immer auf Passanten.
« Lassen Sie das Spriihgerét nie mit laufendem Motor unbeaufsichtigt.

+  Arbeiten Sie mit der kleinstmdglichen Motordrehzahl.

11.6 STAUBREDUZIERUNG

+ Benutzen Sie das Spriihgerét nicht, um besonders staubiges Material wegzublasen.
«  Richten Sie den Luftstrahl niemals auf folgende Materialien:

+ Grol3e Mengen an Kies oder staubigem Kies.

- Baustellenschmutz.

«  Gipspulver.

+ Zement- und Betonstaub.

«  Trockene Oberflachenschicht des Gartens.

« Brennende Materialien.

« Silikatpulver.

« Materialien mit Asbest.

11.7 VERWENDUNG CHEMISCHER PRODUKTE

Alle Pflanzenschutz- oder Unkrautbekdmpfungsmittel kdnnen bei unsachgeméaBer Verwendung
Mensch und Umwelt schaden. Priifen Sie vor Benutzung der vorgesehenen chemischen
Produkte, ob diese laut 6rtlichen Bestimmungen genehmigt sind.

Die Benutzung wird daher ausschlieBlich entsprechend geschulten Personen (mit Erlaubnis) und
jedenfalls nur nach Lesen der Gebrauchsanleitungen auf dem Behalter empfohlen.

A ACHTUNG

Verwenden Sie das Gerdt nur mit den nach ortlichen und nationalen Verordnungen
genehmigten Pflanzenschutzmitteln fiir riickengetragene Spriihgerdte mit
Verbrennungsmotor.

A ACHTUNG

Bestimmte Pflanzenschutzmittel kénnen sich insbesondere in hoher Konzentration
fiir die Komponenten des Gerits als aggressiv erweisen. Wenden Sie sich fiir Fragen
oder Informationen iiber die eingesetzten Mittel an die fiir Pflanzenschutzmittel
zustiandigen Beratungsstellen.

11.8 BEHANDLUNG MIT PFLANZENSCHUTZMITTELN

Lesen Sie vor jeder Benutzung die Gebrauchsanleitungen des Pflanzenschutzmittels. Beachten
Sie die Anweisungen im Hinblick auf das Mischen, das Auftragen, die personlichen
Schutzausristungen, die Lagerung und Entsorgung.

Halten Sie sich an die Rechtsvorschriften tiber die Behandlung mit Pflanzenschutzmitteln.
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Pflanzenschutzmittel konnen Stoffe enthalten, die fiir Personen, Tiere, Pflanzen und
Umwelt giftig sind. Gefahr von Vergiftungen und tédlicher Verletzungen!

Pflanzenschutzmittel diirfen nur durch Personen verwendet werden, die in die Behandlung mit
derartigen Mitteln sowie in die jeweiligen Erste-Hilfe-MaBnahmen eingewiesen sind.

Halten Sie die Gebrauchsanleitungen oder Etiketten der Pflanzenschutzmittel stets griffbereit,
um dem Arzt im Notfall sofort die notwendigen Informationen mitteilen zu kénnen. Befolgen
Sie im Notfall die Anweisungen auf dem Etikett bzw. die Gebrauchsanleitungen des
Pflanzenschutzmittels.

Vorbereitung des Gemischs

Vermischen Sie die Pflanzenschutzmittel ausschlieBlich nach den Herstellerangaben. Falsche
Mischverhaltnisse konnen giftige Dampfe oder explosionsfahige Gemische erzeugen.

« Verspriihen Sie niemals unverdiinnte Pflanzenschutzmittel.
« Bereiten Sie das Gemisch unbedingt im Freien oder an gut bellfteten Orten vor.

+ Bereiten Sie nur die unbedingt erforderliche Menge an Gemisch vor, um Riickstdnde zu
vermeiden.

»  Beachten Sie beim Vermischen verschiedener Pflanzenschutzmittel die Herstellerangaben.
Falsche Mischverhéltnisse konnen giftige Dampfe oder explosionsfahige Gemische
erzeugen.

«  Vermischen Sie verschiedene Pflanzenschutzmittel nur, wenn diese ausdriicklich vom
Hersteller zugelassen sind.

Fiillen des Behdilters

+  Fillen Sie die Pflanzenschutzmittel nur im Freien oder an gut belifteten Orten ein.

» Stellen Sie das Gerdt auf eine ebene Flache, damit es nicht kippen kann. Fillen Sie den
Behalter niemals (iber die maximale Markierung.

Filllen Sie das Gerdt nicht, falls Sie es noch auf dem Riicken tragen.
Verletzungsgefahr!

« Fillen Sie nur die unbedingt erforderliche Menge an Pflanzenschutzmittel ein, um
Ruickstande zu vermeiden.

. Schlieen Sie den Dosierhahn vor dem Fiillen.

+ Tauchen Sie den Schlauch bei Zugabe von Leitungswasser nicht in das Gemisch. Der
etwaige Unterdruck im Versorgungsnetz kann Flussigkeit in die Leitungen ansaugen.

« Fuhren Sie vor Einfiillen des Gemischs einen Probebetrieb mit StBwasser aus, um die
Dichtigkeit aller Komponenten zu testen.

«  Verschlie3en Sie den Behalterdeckel nach dem Beftillen hermetisch.
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Gebrauch

Blasen Sie mit dem Mund niemals auf Diisen oder andere kleine Teile.

11.9 VORSCHRIFTEN BEIM GEBRAUCH CHEMISCHER PRODUKTE

Hier einige VorsichtsmaBnahmen zur Vermeidung von Schaden und Unféllen:

Stellen Sie die Parameter des Geréts so ein, dass eine Drift der verspriihten Produkte unter
Beriicksichtigung der Windverhéltnisse verhindert wird.

Richten Sie das Spriihrohr des Gerats niemals gegen den Wind.

Achtsame Lagerung an angemessen geschiitzten Orten mit Zugangsverbot fiir Fremde und
Kinder.

Benutzen Sie beim Umgang mit den Produkten saurefeste Gummihandschuhe, Schutzbrille -
Atemschutzmasken oder -helme, Overalls aus wasserdichten Stoffen oder TYVEK,
Gummistiefel oder dergleichen.

Suchen Sie bei Augenkontakt oder Verschlucken von chemischen Produkten oder
Gemischen einen Arzt auf und zeigen Sie diesem das Etikett des verschluckten Produkts.

Ziehen Sie umgehend die mit Pflanzenschutzmittel verschmutzten Kleider aus.

Bei einigen Pflanzenschutzmittel ist das Tragen einer fllssigkeitsdichten Schutzbekleidung
vorgeschrieben.

Tragen Sie bei Arbeiten tGber Kopf auch eine fliissigkeitsdichte Kopfbedeckung.

Waschen Sie vor erneuter Benutzung griindlich alle Kleider, die mit dem reinen bzw.
verdlinnten chemischen Gemisch in Beriihrung gekommen sind.

Sie dirfen beim Vorbereiten oder Verteilen des Gemisch sowie in der Ndahe oder innerhalb
behandelter Flachen weder rauchen noch trinken oder essen.

Beachten Sie bei der Behandlung die Sicherheitsabstdande zu Wohngebieten, Wasserlaufen,
Stral3en, Sportzentren, Griinanlagen oder &ffentlichen Wegen.

Waschen Sie die leeren Pflanzenschutzmittel-Behalter sorgfdltig aus, spilen Sie mehrmals
mit sauberem Wasser aus und bewahren Sie diese trocken in speziellen Plastiksdacken auf.
Die Waschriickstdnde konnen fiir die Behandlung verwendet werden.

Die leeren Behdlter in spezialisierten Sammelstellen abgeben und den nationalen sowie
lokalen Bestimmungen entsprechend entsorgen. Die Behalter niemals einfach wegwerfen
und nicht zu anderen Zwecken benutzen.

Das Spriihgerdt nach der Arbeit sorgfiltig reinigen, in dem die Rlckstande mit einer
mindestens 10-fachen Wassermenge verdiinnt werden; das erhaltene Gemisch auf der
behandelten Flache verteilen.

Bei Verwendung aggressiver Chemikalien ist eine intensivere Kontrolle der Membranen
erforderlich; nach jedem Gebrauch von Kupferhydroxid muss die Anlage gewaschen
werden.

In der Nahe des Ortes, an dem die Behandlung durchgefiihrt wird, muss immer frisches
Wasser zur Verfligung stehen.
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11.10 AUFBEWAHRUNG DER CHEMISCHEN PRODUKTE

« Setzen Sie das Gerdt in den Arbeitspausen keiner direkten Sonneneinstrahlung oder
Hitzequellen aus.

+  Verwahren und befordern Sie die Pflanzenschutzmittel nur in zugelassenen Behaltern.

- Bewahren Sie die Pflanzenschutzmittel nicht in Speise-, Getranke- und Futtermittelbehaltern
auf.

« Bewahren Sie die Pflanzenschutzmittel nicht in der Nahe von Lebensmitteln, Getranken und
Futtermitteln auf.

11.11 ENTSORGUNG DER CHEMISCHEN PRODUKTE

Schitten Sie Rickstande von Pflanzenschutzmitteln und Waschwasser des Gerats nicht in
Oberflaichengewadsser, Kanalisation, Entwdsserungsgraben, Schéachte und Abflisse.

11.12 BRANDSCHUTZMASSNAHMEN

Flhren Sie keine Flammen oder Warmequellen an das Spriihgerat heran.

11.13 WITTERUNGSBEDINGUNGEN

Die Behandlung sollte frih am Morgen oder in den letzten Nachmittagsstunden erfolgen.
Vermeiden Sie die heifleren Tagesstunden.

Flhren Sie keine Behandlung bei drohendem Regen, bei Niederschlag oder Nebel aus.

Behandeln Sie nicht bei starkem Wind oder bei Windstarke tiber 3 Meter pro Sekunde.

11.14 GEBRAUCH

1. Stellen Sie den Schultergurt so ein, dass Sie das Gerat bequem tragen kdnnen (Abb. 19).
2. Fdllen Sie den Flussigkeitstank (Abb. 20). Verschlieen Sie den Deckel (D) hermetisch.

Am Flussigkeitstank (Abb. 21) sind die Fiillstinde markiert, um die empfohlene
Gewichtsbelastung von 30 kg fiir Manner und 20 kg fiir Frauen nicht zu
liberschreiten.

3. Sollte eine zweite Person anwesend sein, die beim Aufschultern des Gerats hilft, ist
unbedingt zu beachten, dass:

- Der Motor im Leerlauf lauft.

+  Sich der Helfer nicht im Emissionsbereich der Abgase befindet und diese nicht einatmet.
« Der Flussigkeitshahn geschlossen ist.

« Der Helfer nicht vor dem Sprihrohr steht.

«  Der Helfer den Arbeitsbereich unmittelbar vor Verwendung des Gerats verlasst.

4. Stellen Sie vor Anlassen des Motors sicher, dass der Fliissigkeitshahn geschlossen ist
(Abb. 22).
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Starten Sie den Motor nach den beiliegenden Verfahren (siehe Kapitel 9.3 ANLASSEN DES
MOTORS).

6. Offnen Sie den Fliissigkeitshahn (Abb. 22).

7. Stellen Sie die Flussigkeitsmenge Gber den Dosierer ein (E, Abb. 23).

Die Geschwindigkeit des Luftstrahl wird am Gashebel eingestellt (B, Abb. 14).
Wahlen Sie die fur den Einsatz passende Geschwindigkeit.

Nachdem Sie die richtige Geschwindigkeit gefunden haben, kénnen Sie diese mithilfe des
Begrenzers (C, Abb. 14) halten sowie genau und schnell wieder aufrufen.

Die Hochstdrehzahl wird bei vollkommen nach oben stehendem Begrenzer (C) erhalten.

A ACHTUNG

» Sich nicht vorneigen, Verletzungsgefahr.
« Arbeiten Sie nicht auf einer Leiter oder in unsicherer Lage.

« Arbeiten Sie nicht in Ndhe spannungsfiihrender Stromleitungen; Lebensgefahr
durch Stromschlag.

A ACHTUNG

Achten Sie auf die Umgebung: Richten Sie den Strahl niemals gegen andere
Personen oder Tiere. Das Sprithgerdat konnte kleine Gegenstiande mit hoher
Geschwindigkeit aufwirbeln.

Stellen Sie das Gerat nach dem Einsatz auf einer nicht brennbaren Unterlage ab. Ndhern Sie es
leicht brennbarem Material (zum Beispiel Holzspdne, Baumrinden, trockenes Gras und
Kraftstoff); Brandgefahr.

/\ WARNUNG

Der ULV-Bausatz muss verwendet werden, wenn wenig Spriihgut geniigt oder das
Blatt nur midBig nass werden soll. Der ULV-Bausatz dient also nicht zur
Verbesserung der Forderleistung nach oben, sondern zur Reduzierung des
Sprithvolumens.

11.14.1 Einstellung der Spriihbreite (Abb. 24, Abb. 25)

Der Offnungswinkel des Strahls kann wihrend der Arbeit einfach mit einer Hand eingestellt und
an die Breite der jeweils behandelten Kultur angepasst werden.

11.14.2 Einstellung der Zerstaubung (Abb. 26, Abb. 27, Abb. 28)

Der ULV-Bausatz im Lieferung (Abb. 26) erméglicht die optimale Zerstdubung der Fliissigkeiten,
somit fiir eine gezielte und sparsame Behandlung. Der ULV-Filter (F, Abb. 26, Abb. 27) verfligt
liber 6 kalibrierte Lécher. Fluchten Sie das gewéhlte Loch mit der Offnung (G, Abb. 28) des
Deckels (H) .Die starke Zerstaubungsleistung der kalibrierten Locher gestattet dem Bediener
eine lange Arbeitsautonomie.
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Um die Verstopfung der kalibrierten Locher im ULV-Filter (F) zu vermeiden, ist der
Einbau des Fliissigkeitsfilters (L, Abb. 26) von grundlegender Bedeutung.

Nehmen Sie das Gitter (D, Abb. 29) niemals bei laufendem Motor ab. Das Geblase (E)
konnte schwere Handverletzungen verursachen.

Waschen Sie beim Wechsel der Flussigkeit sorgfdltig den Tank und die Leitungen unter
flieBendem Wasser aus.

Entleeren Sie den Tank nach jedem Arbeitseinsatz: Offnen Sie bei abgestelltem Motor das
SchlieBventil der Flissigkeiten (2, Abb. 2) mit der tiefer als der Tank liegenden Spitze des
Spruhrohrs. Sammeln Sie ausgetretene Flissigkeit in einem Behdlter und entsorgen Sie diese
nach den geltenden Bestimmungen.

12 TRANSPORT

Befordern Sie das Spriihgerat bei abgestelltem Motor.

Zum Transport auf Fahrzeugen muss das Spriihgerdat mittels Riemen sicher am
Fahrzeug befestigt werden. Das Spriihgerdt muss stehend mit leerem Tank und
gemaf den Transportvorschriften fiir diese Gerdte befordert werden.

13 WARTUNG

Beachten Sie stets unsere Wartungsvorschriften.

Fiihren Sie eigenstdndig nur die normalen Wartungsarbeiten durch Wenden Sie sich an nur
Fachwerkstatten.

Verwenden Sie zur Reinigung niemals Kraftstoffgemisch.

Ziehen Sie bei Wartung, Reinigung oder Reparatur stets den Kerzenstecker ab.

A ACHTUNG

Tragen Sie bei den Wartungsarbeiten stets Schutzhandschuhe. Fiihren Sie keine
Wartung bei warmem Motor aus.

A ACHTUNG

Die Folgen einer unsachgemdBen Wartung, der Verwendung von Nichtoriginal-
Komponenten und der Abnahme der Sicherheitsvorrichtungen kann den Bediener
sowie die behandelten Pflanzen ernsthaft beschadigen.




13.1 KONFORMITAT DER ABGASEMISSIONEN

Dieser Motor, einschlieBlich seines Emissionskontrollsystems, muss gemafl den Anweisungen
der Betriebsanleitung verwaltet, gebraucht und gewartet werden, um die gesetzlich
vorgeschriecbenen  Abgasgrenzwerte  fir  selbstfahrende  Arbeitsmaschinen  ohne
StraBenzulassung einzuhalten.

Jeder unbefugte Eingriff am Emissionskontrollsystem des Motors bzw. dessen nicht
bestimmungsgemafe Verwendung ist untersagt.

Fehler bei Betrieb, Gebrauch oder Wartung des Motors oder der Maschine kénnen u. U. so
schwere Funktionsstorungen des Abgaskontrollsystems verursachen, dass die anwendbaren
Rechtsvorschriften nicht mehr erfillt sind. In diesem Fall sind sofortige MafBnahmen zu
ergreifen, um die Systemstdérung zu beheben und die Emissionen wieder unter die
vorgeschriebenen Grenzwerte zu senken.

Einige Beispiele fiir falschen Betrieb, Gebrauch und falsche Wartung sind u. a.:
« Uberlasten oder Beschadigen der Kraftstoffdosiervorrichtungen.

+  Verwendung von Kraftstoff bzw. Motorendl, deren Eigenschaften nicht den Vorgaben im
Kapitel 9.1 KRAFTSTOFF entsprechen.

«  Verwendung von Nicht-Originalteilen, z. B. Zindkerzen usw.

+ mangelnde oder mangelhafte Wartung der Auspuffanlage sowie Missachtung der
Wartungsintervalle fiir Auspuff, Kerze, Luftfilter usw.

Durch eigenmiéchtige Eingriffe an diesem Motor verliert das EU-Emissionszertifikat
seine Giiltigkeit.

Der COx-Anteile dieses Motors findet sich auf der Emak WEBSITE (www.myemak.com) unter "Die
Welt des Outdoor Power Equipment".

A ACHTUNG

Tragen Sie bei den Wartungsarbeiten stets Schutzhandschuhe. Fiithren Sie keine
Wartung bei warmem Motor aus.

A ACHTUNG

Das Nichtbefolgen der Anleitungen zum Schirfen erh6ht deutlich die Gefahr von
Riickschldgen.

13.2 LUFTFILTER

Offnen Sie bei deutlicher Abnahme der Motorleistung die Abdeckung (A, Abb. 30) und priifen
Sie den Luftfilter (B). Falls er verstopft oder beschadigt ist, muss er ausgewechselt werden. Bevor
der neue Filter eingebaut wird, miissen die Innenseite der Abdeckung und der Bereich um den
Filter vom grébsten Schmutz befreit werden.

125


www.myemak.com

13.3 KRAFTSTOFFFILTER

Uberpriifen Sie regelmiBig den Zustand des Kraftstofffilters (C). Tauschen Sie einen liberméaBig
verschmutzten Filter aus (Abb. 31).

13.4 FLUSSIGKEITSFILTER

Waschen Sie den Filter (D, Abb. 34) in einer sauberen, nicht entziindlichen Reinigungsfliissigkeit
(z.B. warme Seifenlauge) und trocknen Sie ihn anschlieBend.

13.5 ULV-FILTER

Blasen Sie die sechs kalibrierten Locher (Abb. 35) mit Druckluft aus.

13.6 MOTOR
Reinigen Sie regelmdBig die Zylinderrippen mit einem Pinsel oder Druckluft (Abb. 32).

Schmutzablagerungen am Zylinder fiihren zum Heilaufen des Motors und verursachen
Betriebsstérungen.

13.7 ZUNDKERZE

Reinigen Sie regelmaBig die Zindkerze und Uberpriifen Sie den Elektrodenabstand (Abb. 33).
Verwenden Sie Ziindkerzen NGK BPMR6A oder anderer Marken mit gleichwertigem Warmewert.

13.8 SCHUTZGITTER

Beseitigen Sie regelmafig Abfalle und Schmutz vom Schutzgitter des Geblases (Abb. 36).

Entfernen Sie das Gitter (Abb. 36) niemals bei laufendem Motor. Das Gebladse konnte
schwere Handverletzungen verursachen.

13.9 AUSPUFF (ABB. 37)

Dieser Auspuff ist mit Katalysator ausgeriistet, wodurch der Motor die
Emissionsauflagen erfiillt Sie diirfen den Katalysator auf keinen Fall andern oder
demontieren, da Sie hiermit gegen das Gesetz verstof3en.

Auspuffe mit Katalysator werden beim Betrieb extrem heil und bleiben es fiir
ldangere Zeit auch nach Abstellen des Motors. Dieser Zustand tritt ebenfalls im
Leerlauf ein Die Beriihrung kann Hautverbrennungen verursachen. Denken Sie an
die Brandgefahr!
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A ACHTUNG

Benutzen Sie das Gerit niemals bei beschdadigtem, fehlendem oder umgeriistetem
Auspuff. Ein unzureichend gewarteter Auspuff hat beim Betrieb eine erhohte
Brandgefahr sowie Gehdrschaden zur Folge.

/\ WARNUNG

Ersetzen Sie einen beschddigten Auspuff. Ein haufig verstopfter Auspuff deutet
moglicherweise auf eine beschriankte Leistungsfahigkeit des Katalysators hin.

13.10 STARTERGRUPPE

Die Schraubenfeder ist gespannt. Sie konnte Uber weite Entfernungen
herausspringen und schwere Verletzungen verursachen. Versuchen Sie niemals, Sie
auszubauen oder zu verandern.

13.11 DICHTUNGEN

Der Gebrauch chemischer und besonders fiir die Gemische aus Nitrilkautschuk geféhrlicher
Chemikalien kann vorzeitige Schdden an den Membranen verursachen. Verkiirzen Sie in diesen
Féllen die Kontrollintervalle. Achten Sie bei Behandlungen mit Kupferhydroxid besonders auf
die Reinigung der Anlage und waschen Sie diese nach jeder Behandlung.

13.12 VERGASER

Bevor Sie den Leerlauf einstellen, reinigen Sie den Luftfilter (B, Abb. 30) und lassen Sie den
Motor warmlaufen. Dieser Motor ist gemdl3 der (EU)-Verordnung 2016/1628 entworfen und
gefertigt worden.

Manipulieren Sie nicht den Vergaser.

Die Leerlaufschraube (T, Abb. 38) ist auf eine Betriebsdrehzahl des Motors zwischen 2100+100
U/min eingestellt.

13.13 AUSSERPLANMASSIGE WARTUNG
Am Ende jeder Saison - bei intensivem Einsatz - oder alle zwei Jahre - bei normalem Einsatz -

sollten Sie eine allgemeine Inspektion durch einen Fachtechniker des Kundenservice ausfiihren
lassen.
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A ACHTUNG

Alle nicht in dieser Anleitung beschriebenen Wartungseingriffe haben durch eine
Fachwerkstatt zu erfolgen. Um einen auf Dauer einwandfreien Betrieb des Gerits zu
garantieren, verwenden Sie zum Austausch defekter Teile ausschlieBlich
ORIGINALERSATZTEILE.

Etwaige unvorschriftsmiaBige Umriistungen und/oder Nicht-Originalzubehor konnen
schwere oder sogar todliche Verletzungen von Bediener und Drittpersonen
verursachen.

14 LAGERUNG

Reinigen Sie das Gerat griindlich nach jeder Behandlung, indem Sie es mit Wasser waschen und
trocknen lassen. Verschmutzte Gerdte sind fiir Personen und besonders fur Kinder duBerst
gefahrlich. Das Ablassen von Waschrickstainden in die Umgebung ist aufgrund der
Grundwasserbelastung verboten. Verteilen Sie die Rickstande auf dem Feld oder auf den
Kulturen, wo sie keinen Schaden anrichten kdnnen.

Kippen Sie das Gerdt zum Ablassen der Fliissigkeitsriickstinde aus dem Tank
niemals um.

Bei langerem Stillstand des Gerats:
+ Betreiben Sie das Spriihgerat mit sauberem Wasser und trocknen Sie es griindlich.

« Entleeren und reinigen Sie den Kraftstofftank in gut bellfteter Umgebung Zum Entleeren
des Vergasers starten Sie den Motor und lassen ihn dann zum Stehen kommen (das
Kraftstoffgemisch im Vergaser kénnte die Membranen beschadigen).

+ Gehen Sie zur Inbetriebnahme des Gerdtes nach der Winterpause wie beim normalen
Anlassen vor (siehe Kapitel 9 START).

«  Entsorgen Sie den Kraftstoff und das Ol nach den geltenden Bestimmungen umweltgerecht.

+ Reinigen Sie griindlich die Schlitze des Schutzgitters (Abb. 36), den Luftfilter (B, Abb. 30), die
Zylinderrippen (Abb. 32) und die Leitungen.

A ACHTUNG

Achten Sie beim Wiedereinbau des zwecks Reinigung ausgebauten
Fliissigkeitstanks besonders:

« auf das Einsetzen der drei O-Ringe (A, Abb. 39) in ihre Aufnahme und auf das
Schmieren mit fliissigem Silikon.

« auf das Einsetzen der Tankdichtung (C, Abb. 40) in ihre Aufnahme und auf
das Schmieren mit fliissigem Silikon.

Diese MaBnahmen garantieren die perfekte Dichtigkeit des Fliissigkeitskreises.

+ Lagern Sie das Gerat trocken, moglichst vom Boden angehoben und von Warmequellen
entfernt.
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15 UMWELTSCHUTZ

Umweltschutz ist ein relevanter und vorrangiger Aspekt beim Einsatz dieser Maschine und
kommt der guten Nachbarschaft sowie unserem Lebensraum gleichermaf3en zu gute.

« Storen Sie Ihre Nachbarn so wenig wie mdglich.

« Befolgen Sie die 6rtlichen Bestimmungen fiir die Entsorgung von Verpackungsstoffen, Altol,
Kraftstoff, Ziindkerzen Filtern, defekten oder stark umweltbelastenden Komponenten; diese
Abfélle gehoren nicht in den normalen Haushaltsmdill, sondern miissen sortenrein getrennt
und den entsprechenden Wertstoffstellen fiir das nachtragliche Recycling zugefiihrt werden.

Verschrottung und Entsorgung

Wenn das Gerat am Ende ihrer Lebensdauer definitiv aufler Betrieb genommen wird, sollte es
sorgfaltig gewaschen werden, um Rickstande von Chemikalien zu beseitigen.

Setzen Sie die stillgelegte Maschine nicht in die Umwelt frei, sondern wenden Sie sich an eine
Sammelstelle.

Ein Grofteil der bei der Fertigung der Maschine verwendeten Werkstoffe sind recycelbar;
samtliche Metalle (Stahl. Aluminium, Messing) kdnnen einem Schrotthandler zugefiihrt werden.
Wenden Sie sich fiir weitere Infos in diesem Sinne an die zustandige kommunale Einrichtung.
Die aus der Verschrottung der Maschine hervorgehenden Abfélle sind nach den geltenden
Umweltgesetzen zu entsorgen.

Beachten Sie auf jeden Fall die einschldgigen ortlichen Bestimmungen.

Zerstoren Sie bei der Verschrottung des Gerdts das CE-Kennzeichen auf dem Gerdt und das
vorliegende Handbuch.

16 VORBEREITUNG DES GERATS AUF DIE VERTEILUNG VON PULVER

OPTIONALER Pulver-Bausatz (Abb. 41):
1. Dosiergruppe

2. Steuerhebel

3. Antistatisches Kabel mit Kette

16.1 VORBEREITUNG
«  Stecken Sie den Schlauch (A, Abb. 42) in den Halter (B) ein. Befestigen Sie den Halter (B) an
die Pulver-Mischvorrichtung (D) anhand der drei Schrauben (C).

« Schrauben Sie die beiden Griffe (E, Abb. 43) ab, um den Tank I6sen und abnehmen zu
kdnnen. Die beiden Griffe (E) werden zur Befestigung des Tanks am Halter des Pulver-
Bausatzes wiederverwendet.

«  Nehmen Sie den Tank (F, Abb. 44) und den Forderer (G) ab.

.« Losen Sie die sechs Schrauben (H, Abb. 45) und bauen Sie den Halter des
Flussigkeitsbehalters (L) ab.

«  Nehmen Sie vom Tank den Filter (M, Abb. 46) und den Schlauch (N) ab, indem Sie die
Schelle (P, Abb. 44) entfernen.
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« Bauen Sie die Booster-Pumpe (P, Abb. 47) durch Lésen der drei Schrauben (R) aus. Trennen
Sie die drei Schlduche, indem Sie die drei Schellen (S) entfernen.

Benutzen Sie die Booster-Pumpe nicht zum Verteilen von Pulver. Sie kdnnte
dabei schweren Schaden nehmen.

« Nehmen Sie die Spritzdise (T, Abb. 48) und den Schlauch (U) durch Entfernen der Schelle (V)
ab.

16.2 EINBAU DES BAUSATZES

« Bringen Sie das Steuerelement des Dosierers (A, Abb. 49) anhand der vier Schrauben (C,
Abb. 50) am Griff (B) an. Die ausgegebene Pulvermenge wird durch Drehen des Hebels (D) in
den Positionen von 1 (Mindestmenge) bis 20 (Héchstmenge) eingestellt.

« Bringen Sie den Dosierer (E, Abb. 51) anhand der sechs Schrauben (F, ) an.

Achten Sie auf das Einsetzen der drei O-Ringe (G) in ihre Aufnahme und auf das
Schmieren mit fliissigem Silikon. Andernfalls ist keine Dichtigkeit garantiert.

« Setzen Sie den Foérderer (H, Abb. 52) in seine Aufnahme ein

Achten Sie auf das Einsetzen der Tankdichtung (L) in ihre Aufnahme und auf das
Schmieren mit fliissigem Silikon. Andernfalls ist keine Dichtigkeit garantiert.

-« Bringen Sie den Pulvertank (M, Abb. 53) an und befestigen Sie ihn mit den zwei Griffen (N).
Die beiden Griffe (N) sind die des Flissigkeitshalters.

+ Nehmen Sie den Stopfen (P, Abb. 54) an und entfernen Sie die Schelle (R) zum Lésen des
Schlauchs (S). Fuihren Sie das Kabel (T, Abb. 55) in den Schlauch (S) ein. Befestigen Sie dann
das antistatische Kabel (T, Abb. 56) und die Kette (U) am Bogen (V) mit Schraube (Z) und
Mutter (K). Das Kabel (T) muss im Schlauch verbleiben, um die elektrostatischen Ladungen
saufzufangen" und diese dann Uber die Kette (U) zum Boden abzuleiten. Achten Sie beim
Einbau des Schlauchs (S) auf die Passmarkierung. Flihren Sie beim Einbau der Schelle (R) die
Ziige des Gashebels und des Pulverdosierers in die Ose ein.

Die Benutzung der Kette (U, Abb. 55, Abb. 56) ist von grundlegender Bedeutung.
Die Nichtbenutzung kann aufgrund der elektrostatischen Entladungen zur
Verbrennung des entziindlichen Pulvers fithren (Schwefel usw.).

Sofern zutreffend, befolgen Sie die Vorschriften des Kapitels 11.8 Behandlung mit
Pflanzenschutzmitteln.

Spriihen Sie keinen Schwefel oder Produkte mit Schwefel in Pulverform, da diese stark
explosionsfahig sind und eine niedrige Zlindtemperatur aufweisen.
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16.2.1 Erdungssystem

Bei der Arbeit mit Pulver kdnnen elektrostatische Entladungen mit Funkenbildung entstehen.

Die Gefahr ist groBer bei:
«  Extrem trockenen Witterungsbedingungen.

+  Benutzung von Pflanzenschutzmitteln in Pulverform, die eine grofle Staubkonzentration
erzeugen.

Zur Reduzierung der Gefahr von Funkenbildung muss das Erdungssystem komplett auf dem
Gerdt montiert sein. Das Erdungssystem besteht aus einem an eine Metallkette
angeschlossenen Leiterdraht der Blasanlage. Zur Ableitung der elektrostatischen Ladungen
muss die Kette einen leitende Untergrund beriihren.

Arbeiten Sie nicht auf einem nicht leitenden Untergrund (z.B. Kunststoff oder Asphalt).

Arbeiten Sie nicht bei fehlendem oder beschdadigtem Erdungssystem.

17  TECHNISCHE DATEN

Hubraum cm3 61,3
Motor 2-Takt EMAK
Leistung kw 3,3
Motorhéchstdrehzahl min-! 8100 + 200
Leerlaufdrehzahl min-! 2100 + 100
Inhalt Kraftstofftank m-é cm3 2150 (2,15 @)
Leichtstart @% Ja
Automatischer Starter Ja
Vergaser-Primer Ja
Inhalt Haupttank cm3 16000 (16 2)
Leergewicht (Gewicht bei voller Beladung) kg 14 (30)
Abmessungen mm 320 x 430 x 760
Staubmenge kg/min 2 (Pulver) l 11 (Granulat)
Geblase-Luftdurchsatz m3/min 20
Fliissigkeitsmenge 2/min 0,15 + 0,87 | 0,51 + 5,02
Max. Luftgeschwindigkeit m/s 90
Fliissigkeitsmenge
U0
@ uLv £/min
® e
1 0,15
2 0,28
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Fliissigkeitsmenge

@ uLv &/min

0,35
0,55
0,79
0,87

oajfun|lb~|w

£2/min

0,51
1,74
2,73
3,55
4,32
4,39
4,79
5,02

[o< 2N IR NN o N IV, [ I SN RUVIN I NS 3 B

1. Die Férdermenge mit ULV-Filter wird nicht durch die Stellung des Dosierventils beeinflusst
(A, Abb. 57) (von 1 bis 8).

2. Die Férdermenge mit ULV-Filter wird nicht durch die Stellung der Spritzdlse beeinflusst (B,
Abb. 57) (ganz gedffnet oder ganz geschlossen).

3. Die Booster-Pumpe (C, Abb. 57) garantiert eine konstante Férdermenge auch bei noch oben
oder nach unten geneigtem Sprihrohr.

LPA av

Schalldruck(® dB (A) 102,0
EN 22868

Messunsicherheit dB (A) 2,0
EN 22868

Gemessener Schallleistungspegel dB (A) 112,0
ISO 3744

Messunsicherheit dB (A) 2,0
EN 22868

Garantierter Schallleistungspegel dB (A) 114,0
ISO 3744

Schwingungspegel™ m/s2 EN 22867 <25

Messunsicherheit m/s? EN 12096 -

(M Gewichtete Mittelwerte (1/7 Leerlauf, 6/7 max. Motordrehzahl).
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18  KONFORMITATSERKLARUNG

Die Firma EMAK spa via Fermi, 4 - 42011 Bagnolo in Piano (RE)
ITALY

erklart eigenverantwortlich, dass das Gerat:

1. Art: SPRUHGERAT

2. Fabrikat: / Typ: OLEO-MAC AM 163
EFCO AT 2063

3. Serienkennung: 556 XXX 0001 - 556 XXX 9999

den MaBgaben der Richtlinien 2006/42/EG - 2014/30/EU - (EU) 2016/1628

den MaBgaben folgender EN ISO 28139:2009 - EN 55012:2007+A1:2009 -

harmonisierter Normen entspricht: EN ISO 14982:2009

Ausgefiihrt in: Bagnolo in Piano (RE) Italy - via Fermi, 4

Datum: 01.10.22

'tl;echnische Dokumentation verwahrt Verwaltungssitz. - Technische Direktion

ei:

/ R / \) / | ®
S0 7 [YEmaK.

Luigi Bartoli - Geschaftsfiihrer
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19  WARTUNGSUBERSICHT

S
(=) -~
< S X
Beachten Sie bitte, dass folgende Wartungsintervalle _g S 'g S < Q £
ausschlieBlich fiir normale Betriebsbedingungen gelten. & b= I E § E S
Wenn Ihre tdiigliche Arbeit unter schwierigeren £ § £ S S 3 ]
Bedingungen als normal durchgefiihrt wird, miissen die 3 B < = S S S
Wartungsintervalle entsprechend verkiirzt werden. 9 < £ = = g §
MERE 3
S =2 S “
2 S
@
Uberpriifen: Lecks, Risse
) X X
Komplette Maschine und Abnutzung
Reinigen X
Kontrollen: Schalter, Anlasser, . .
Gashebel und Gashebel-Sperre Betriebspriifung X X
Uberpriifen: Lecks, Risse
Kraftstofftank und Abnutzung X X
Uberpriifen und X
Kraftstoff- und reinigen
Flussigkeitsfilter (S. 126,126) Filterelement y -
auswechseln
Alle zuganglichen Schrauben Uberpriifen X
und Muttern
(Vergaserschrauben Festziehen X
ausgenommen)
Reinigen X X
Luftfilter
Austauschen X X
Uberpriifen: Schaden X
Anwurfseil - Tragegurt und Abnutzung
Austauschen X
Vergaser Leerlauf priifen X X
Elektrodenabstand X
Zindkerze prufen
Austauschen X XM
Uberpriifen: Schaden X
und Abnutzung
Antivibrationssystem Austausch durch
autorisierte X
Fachwerkstatt
) Uberpriifen und
Dichtungen gegebenenfalls X
austauschen
o Uberpriifen X
Fllssigkeitstank
Reinigen X

M Alle 6 Monate
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20 STORUNGSBEHEBUNG

Vor Durchfiihrung aller in der untenstehenden Tabelle empfohlenen Priifungen das
Gerdt immer abstellen und die Ziindkerze trennen, es sei denn, der Betrieb des
Gerits wird ausdriicklich verlangt.

Wenn alle méglichen Ursachen Uberpriift wurden, die Stérung jedoch nicht behoben werden
konnte, wenden Sie sich bitte an ein autorisiertes Servicezentrum. Bei Auftreten eines nicht in
dieser Tabelle angefiihrten Problems wenden Sie sich bitte an ein autorisiertes Servicezentrum.

STORUNG

MOGLICHE URSACHEN

ABHILFE

Der Motor startet nicht oder
geht wenige Sekunden nach
dem Start wieder aus.

Keine Funkenbildung.

Ziundfunken der Kerze kontrollieren.
Wenn kein Ziindfunken abgegeben
wird, den Test mit einer neuen Kerze
wiederholen.

Motor uberflutet.

Siehe Verfahren It. Kapitel 9.2.1 Motor
tiberflutet. Wenn der Motor immer noch
nicht anspringt, den Vorgang mit einer
neuen Zindkerze wiederholen.

Der Motor springt an,
beschleunigt aber nicht
korrekt oder funktioniert bei
hoher Drehzahl nicht
einwandfrei.

Der Vergaser muss eingestellt
werden.

Vergaser bei einer autorisierten
Kundendienststelle einstellen lassen.

Der Motor erreicht die
Hochstgeschwindigkeit nicht
und/oder gibt tibermaBig viel
Rauch ab.

Ol-/Benzingemisch
kontrollieren.

Frisches Benzin und geeignetes
Motorendl fiir 2-Takt-Motoren
verwenden.

Luftfilter verschmutzt.

Reinigen: siehe Anweisungen in Kapitel
13.2 LUFTFILTER.

Der Vergaser muss eingestellt
werden.

Vergaser bei einer autorisierten
Kundendienststelle einstellen lassen.

Der Motor startet, dreht und
beschleunigt, halt aber die
Leerlaufdrehzahl nicht.

Der Vergaser muss eingestellt
werden.

Die Leerlaufschraube (T, Abb. 38) im
Uhrzeigersinn drehen, um die Drehzahl
zu erhodhen, siehe Kapitel 13.12
VERGASER.

Der Motor startet und dreht,
gibt aber eine geringe
Luftstromung ab.

Das Gitter des Geblases ist
verstopft.

Das Gitter des Gebldses reinigen.

Das Geblase ist beschadigt.

Autorisiertes Servicezentrum
aufsuchen.

Der Motor startet und dreht,
gibt aber eine geringe
Luftstromung ab.

Flussigkeitsfilter oder
Leitungen verstopft.

Reinigen oder ersetzen.
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21

GARANTIESCHEIN

Diese Maschine ist nach den modernsten Fertigungstechniken entwickelt und hergestellt worden. Der Hersteller

garantiert seine Produkte fur einen Zeitraum von 24 Monaten ab dem Kaufdatum bei

Privat- und

Heimwerkereinsatz. Bei professionellem Gebrauch ist die Laufzeit der Garantie auf 12 Monate beschrankt.

Allgemeine Garantiebedingungen

1.

(xj Nicht versenden! Nur der technischen

r

Die Garantie hat ab Kaufdatum Giiltigkeit. Der
Hersteller tauscht Uber das Vertriebs- und
technische Servicenetz die durch Material-,
Bearbeitungs- und Fertigungsméngel fehlerhaften
Teile kostenlos aus. Die Garantie hebt die vom
Burgerlichen Gesetzbuch geregelten
Kduferanspriiche bei Folgeschaden durch Fehler
oder Mangel des verkauften Sachwerts nicht auf.

Das technische Personal wird die Eingriffe im
Rahmen der hierfur erforderlichen
organisatorischen MaBnahmen schnellstmdglich
durchfihren.

Zur Anforderung der Serviceleistungen im
Garantiezeitraum miissen dem autorisierten
Personal der untenstehende und vollstindig

ausgefiillte Garantieschein mit
Verkduferstempel sowie die Rechnung bzw. der
Kaufbeleg als Datumsnachweis vorgelegt
werden.

Die Garantie erlischt in folgenden Fallen:
+  Offensichtliche Wartungsversdumnisse

+ Unsachgerechte Anwendung bzw. Umristung
des Produkts

Benutzung nicht geeigneter Schmier- oder
Kraftstoffe

« Einbau nicht Ersatz-  oder

Zubehorteile

originaler

« Eingriffe durch unbefugtes Personal.

Von der Herstellergarantie ausgeschlossen sind alle
Verbrauchsmaterialien ~ sowie die  normaler
Betriebsabnutzung unterliegenden Teile.

Die Garantie deckt keinerlei Gerateeingriffe fir
Tuning- oder Verbesserungszwecke.

Von der Garantie sind die ggf. im Garantiezeitraum

erforderlichen Einstellungen und
Wartungseingriffe ausgeschlossen.
Nicht umgehend dem  Frachtunternehmen

gemeldete Transportschaden machen die Garantie
nichtig.

Ist lhr Gerat mit Motoren anderer Fabrikate (Briggs
& Stratton, Tecumseh, Kawasaki, Honda usw.)
ausgeriistet, gilt die Garantie des jeweiligen
Motorherstellers.

. Die Garantie deckt weder direkt noch indirekt

durch  Produktdefekte  bzw. durch eine
zwangsldufig ldngere Nichtbenutzung des Geréts
verursachte Personen- oder Sachschaden.

MODELL pAlUM ‘X’
|
VERTRAGSHANDLER
BAUNUMMER
KAUFER

forderung beil
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1 INTRODUCCION

Gracias por elegir un producto Emak.

Nuestra red de puntos de venta y talleres autorizados estd a su disposicion para cualquier
necesidad.

A ATENCION

Para utilizar correctamente la maquina y evitar accidentes, lea con atencién este
manual antes de comenzar el trabajo.

A ATENCION
Este manual debe acompaiiar la maquina durante toda la vida util.

A ATENCION

RIESGO DE DANO AUDITIVO. En condiciones normales, el uso de esta maquina
puede exponer al operador a un nivel diario de ruido igual o superior a 85 dB (A).

El manual contiene explicaciones sobre el funcionamiento de los distintos componentes e
instrucciones para realizar los controles y el mantenimiento.

NOTA

Las descripciones e ilustraciones contenidas en el presente manual no son vinculantes. El
fabricante se reserva el derecho de modificar los productos sin realizar las modificaciones
correspondientes en el material impreso.

Las figuras son indicativas. Los componentes efectivos pueden variar respecto de aquellos
ilustrados. En caso de dudas, contactar con un Centro de Asistencia Autorizado.

1.1 COMO LEER EL MANUAL

El manual se divide en capitulos y apartados. Cada apartado es un subnivel del capitulo. Las
referencias a titulos o apartados se indican con la abreviatura cap. o ap. seguida del nimero
correspondiente. Ejemplo: "cap. 2" 0 "ap. 2.1".

Ademas de las instrucciones de uso y mantenimiento, este manual contiene otras informaciones
que requieren una especial atencidn. Dichas informaciones estan sefaladas con los siguientes
simbolos:

A ATENCION

En caso de riesgo de accidentes o lesiones personales, incluso mortales, o dafos
materiales graves.

/\ PRECAUCION
En caso de riesgo de daios a la maquina o a sus componentes.
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NOTA

Informacion adicional a las instrucciones de los mensajes de seguridad.

Las figuras en estas instrucciones de uso estdn numeradas: 1, 2, 3, etc. Los componentes
indicados en las figuras se distinguen con letras o numeros segun el caso. Una referencia al
componente C en la figura 2 se indica de esta manera: "Ver C, Fig. 2" o simplemente "(C, Fig. 2)".
Una referencia al componente 2 en la figura 1 se indica de esta manera: "Ver 2, Fig. 1" o

simplemente "(2, Fig. 1)".

2 EXPLICACION DE LOS SiMBOLOS Y ADVERTENCIAS DE SEGURIDAD

(FIG. 1)

1. Peligro debido al uso de sustancias
toxicas en los depositos de la mezcla y de
los liquidos

2. Lea el manual de uso y mantenimiento

3. Obligacién de llevar monos de proteccién

>

Obligacién de llevar auriculares y gafas de
proteccion

Obligacion de llevar barbijo
Obligacién de llevar calzado de seguridad

Obligacién de llevar guantes

© N oW

No descargar liquidos residuales en el
ambiente

9. No beber

10.

11.

12.
13.
14.
15.
16.
17.
18.

No quitar el dispositivo de proteccion con
el ventilador en movimiento

Disparo de material desde la maquina;
mantener la distancia de seguridad

No utilizar sin liquidos

Este simbolo indica Atencién y Aviso
Sustancia venenosa

Nudmero de serie

Marcha CE de conformidad

Tipo de maquina: ATOMIZADOR

Ano de fabricacion

3 COMPONENTES DEL ATOMIZADOR (FIG. 2)

—_

. Tubo de lanzamiento telescépico
Valvula de cierre de los liquidos
Tubo de liquidos

Difusor

Palanca del acelerador

Palanca de bloqueo del acelerador
Interruptor STOP

Empunadura de arranque

v o N oUW N

Limitador de aceleracion
10. Dosificador de liquidos

11. Bulbo primer
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12.
13.
14.
15.
16.
17.
18.
19.
20.

Palanca del cebador

Depésito de combustible

Depésito de liquidos

Silenciador

Tapa del filtro de aire

Tapoén del depésito de combustible
Bujia

Arnés

Etiqueta de simbolos y advertencias de
seguridad



4 NORMAS DE SEGURIDAD

A ATENCION

Si se utiliza correctamente, el atomizador es un instrumento de trabajo rapido,
cémodo y eficaz; pero si se la emplea de modo incorrecto o sin las debidas
precauciones, puede resultar peligroso. Para que su trabajo sea siempre agradable y
seguro, respete estrictamente las normas de seguridad que se indican a
continuacion y en el resto del manual.

A ATENCION

El sistema de encendido de la maquina genera un campo electromagnético de muy
baja intensidad. Este campo puede interferir con algunos marcapasos. Para reducir
el riesgo de lesiones graves o mortales, las personas con marcapasos deberian
consultar a su médico y al fabricante del marcapasos antes de utilizar esta maquina.

A ATENCION

La legislacion de algunos paises puede limitar el uso de la maquina.

1. No utilice el atomizador sin antes instruirse sobre el modo de uso. Practique lo necesario con
la maquina antes de utilizarla para un trabajo.

2. El atomizador debe ser utilizado por personas adultas en buenas condiciones fisicas e
instruidas sobre las normas de uso.

sl A ATENCION

No utilice el atomizador si esta cansado o bajo el efecto de alcohol, drogas o
medicamentos.

4. No lleve puestos bufandas, pulseras ni otros elementos que puedan ser atrapados por el
rotor. Utilice los dispositivos de protecciéon individual (DPI) necesarios, en particular guantes,
gafas de proteccion y auriculares (ver el capitulo 5 DISPOSITIVOS DE PROTECCION
INDIVIDUAL).

5. Compruebe que no haya animales ni otras personas en el radio de accién del atomizador
durante la puesta en marchay el uso.

6. Trabaje siempre en una posicion estable y segura.

7. No acerque nunca las manos al rotor ni efectie operaciones de mantenimiento cuando el
motor esté en marcha.

8. Inspeccione el atomizador a diario para cerciorarse de que todos los dispositivos, incluso los
de seguridad, funcionen correctamente.

9. No trabaje con el atomizador dafado, mal reparado, mal montado o modificado
arbitrariamente. No quite, dafie ni desactive ninguno de los dispositivos de seguridad.

A ATENCION

Use el atomizador sélo en sitios bien ventilados. No lo utilice en atmdésfera
explosiva, recintos cerrados o cerca de sustancias inflamables.

11. Se prohibe aplicar a la toma de fuerza del atomizador un rotor distinto del que se entrega de
fabrica.
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12. Cuando el atomizador se retire del uso, no lo abandone en el medio ambiente; entréguelo al
revendedor o a un centro de recogida de desechos.

13. Entregue o preste el atomizador sélo a personas expertas que conozcan su funcionamiento
y uso correcto. Entregue también el manual de instrucciones de uso, cuya lectura es
necesaria antes de comenzar el trabajo.

14. Conserve cuidadosamente este manual y consultelo antes de cada uso de la maquina.

15. Mantenga en perfectas condiciones todas las etiquetas con sefales de peligro y de
seguridad. Si se dafian o deterioran, sustitiyalas lo mas pronto posible (capitulo 2
EXPLICACION DE LOS SIMBOLOS Y ADVERTENCIAS DE SEGURIDAD (Fig. 1)).

16. Nunca utilice la maquina sin el rotor. Esto puede causar danos considerables en el motor y la
inmediata pérdida de vigencia de la garantia.

17. No utilice el atomizador en proximidad de aparatos eléctricos o lineas eléctricas.
18. No golpee ni fuerce las aspas del rotor, ni utilice la maquina si el rotor esta dafado.
19. No emplee el atomizador con sustancias inflamables y/o corrosivas.

20. No monte el rotor en otros motores o transmisiones de potencia.

2

—_

. No obstruya ni cierre la entrada de aire del rotor.

22. No destine la maquina a usos diferentes de aquellos indicados en el manual (capitulo 11.4
USOS PROHIBIDOS).

23. No abandone la maquina con el motor encendido.

24. El propietario o el usuario es responsable de los riesgos y accidentes sufridos por terceros y
de los dafos sufridos por bienes ajenos.

5 DISPOSITIVOS DE PROTECCION INDIVIDUAL

A ATENCION

Utilice los DPI durante el empleo del atomizador y durante la manipulacion de
productos fitosanitarios (transporte, almacenaje, mezclado, mantenimiento de los
equipos, etc.). El uso de los dispositivos de proteccién individual es indispensable
para evitar la exposicion a los productos fitosanitarios. Consulte con su revendedor
de confianza para saber qué prendas utilizar.

La ropa debe ser adecuada y cémoda. Utilice ropa adherente. EI mono entero es la opcion
mas aconsejable. No lleve prendas sueltas, bufandas, corbatas o collares, ya que podrian
engancharse en las malezas. Es necesario recoger el cabello largo y proteger la cabeza con un
panuelo, una gorra o un casco, etc.

Utilice zapatos de seguridad con suela antideslizante y puntal de acero.

A ATENCION

Utilice gafas o viseras de proteccion. Utilice un barbijo homologado antes de
dispersar liquidos o polvos.

Utilice elementos de proteccion contra el ruido; por ejemplo, auriculares o tapones para
los oidos. Prudencia y atencién al uso de protecciones antirruido, que limitan la percepcién de
sefales acusticas de peligro como gritos, alarmas, etc.
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Utilice guantes que absorban al maximo las vibraciones e impidan el contacto con las
sustancias quimicas.

6 MONTAJE

La maquina se entrega preparada para el uso de productos liquidos. Esta disponible un kit de
transformacién para los polvos.

La maquina se presenta como en las Fig. 3, Fig. 4.

6.1 MONTAJE DE LOS TUBOS/EMPUNADURA

1. Ponga la empufiadura (P, Fig. 3, Fig. 6) en el tubo (D).

2. Conecte el tubo flexible (A, Fig. 3) al tubo de salida del ventilador (B) mediante la abrazadera
de apriete (C1). Conecte el tubo flexible (A, Fig. 3) al tubo telescépico (D) mediante la
abrazadera de apriete (C2). Antes de apretar el tornillo de la abrazadera de apriete (C1,
Fig. 7), introduzca en el alojamiento correspondiente el tubo del cable acelerador (H) y el
tubo de liquidos (T).

3. Para extraer el tubo de alargue (Fig. 5) que estd dentro del tubo (D), gire la corona (M) en la
direccion "candado abierto". Una vez alcanzada la posicion deseada, gire la corona (M) a la
posicion "candado cerrado” para bloquear los dos tubos.

4. Conecte el difusor (E, Fig. 4, Fig. 8) al tubo (D) mediante el adaptador (L). Enrosque el pomo
(V) en sentido horario.

5. Conecte el tubo del agua (X, Fig. 9) fijandolo con las dos abrazaderas (U) a los pernos del
tubo (D) y del difusor (E).

6.2 EMPUNADURA

La empuniadura se puede regular segun las necesidades del usuario, desenroscando el pomo (N,
Fig. 10) y desplazdndola hacia delante o hacia atras sobre el tubo. Una vez hallada la posicién
correcta, enrosque el pomo (N). La empuiadura se puede girar a la derecha o a la izquierda
(Fig. 11), durante el trabajo, para facilitar el uso del atomizador al operador.

7 KIT ULV (FIG. 12)

/\ PRECAUCION

El kit ULV cod. 365200203A debe utilizarse para tratamientos en los que se necesita
poco producto o cuando la hoja debe mojarse poco. El kit ULV no sirve para
aumentar el alcance en altura sino para reducir el volumen del chorro.

Desmonte el difusor original e instale el nuevo (A) utilizando el adaptador (B), que debe fijarse
con la abrazadera (C) al tubo de salida (D) del atomizador.

Si desea aumentar la pulverizacién, monte el disco ULV (E) y el filtro para liquidos (F). Este debe
colocarse en lugar del tubo de PVC existente.
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/\  PRECAUCION

Cuando se monta el filtro de liquidos (F) es preciso cortar los dos tubos de PVC de
manera tal que la empuiadura quede en la posicion adecuada.

8 DISPOSITIVOS DE SEGURIDAD Y CONTROL AMBIENTAL
8.1 DISPOSITIVOS DE SEGURIDAD

La maquina esta dotada de los siguientes dispositivos de seguridad:

8.1.1 Tecla de parada

Interruptor (7, Fig. 2); al pulsarlo, se detiene el motor.

8.1.2 Palanca de tope del acelerador

La palanca (6, Fig. 2) impide el accionamiento involuntario de la palanca del acelerador (5,
Fig. 2).

8.1.3 Valvula de cierre de los liquidos

La valvula de cierre de los liquidos (2, Fig. 2) impide la salida accidental de los liquidos.

8.1.4 Silenciador

El silenciador asegura el minimo nivel acustico y aleja los humos de escape. En areas de clima
cdlido y seco puede haber un alto riesgo de incendio. Respete las normas locales y las
instrucciones de mantenimiento.

A ATENCION

El silenciador se recalienta durante y después del uso y cuando el motor esta en
régimen minimo. Existe el riesgo de incendio, sobre todo cuando la maquina se
acciona cerca de materiales inflamables.

A ATENCION

No utilice la maquina sin silenciador o con un silenciador averiado. Un silenciador
defectuoso puede aumentar el nivel acustico y el riesgo de incendio.

8.2 DISPOSITIVOS DE CONTROL AMBIENTAL

La maquina est4 dotada de los siguientes dispositivos de control ambiental:

8.2.1 Dosificador de liquidos

El dosificador (10, Fig. 2) permite dosificar los liquidos correctamente.



8.2.2 Filtro ULV

El filtro ULV (F, Fig. 27) permite dosificar los liquidos correctamente.
8.2.3 Limitador de aceleraciéon

El limitador (9, Fig. 2) permite dosificar los liquidos correctamente.

9 ARRANQUE

9.1 COMBUSTIBLE

A ATENCION

La gasolina es un combustible extremadamente inflamable. Preste mucha atencién
a la hora de manipular gasolina o una mezcla de combustibles. No fume ni acerque
llamas u otras fuentes de ignicion al combustible ni a la maquina.

«  Manipule el combustible con cuidado para reducir el riesgo de incendio o quemadura. El
combustible es altamente inflamable.

« Agite y ponga el combustible en un recipiente aprobado para el combustible.
+  Mezcle el combustible al aire libre y en ausencia de chispas o llamas.

+ Apoye la maquina sobre un terreno despejado, pare el motor y déjelo enfriar antes del
llenado.

«  Afloje el tapon del combustible lentamente para aliviar la presion y evite fugas de
combustible.

« Apriete bien el tapén de combustible después del llenado. Las vibraciones pueden causar un
aflojamiento del tapén y fugas de combustible.

+ Seque el combustible que haya rebalsado del depésito. Desplace la madquina a 3 metros de
distancia del sitio de llenado antes de poner el motor en marcha.

- No intente en ninguna circunstancia quemar el combustible rebalsado.

+  No fume durante la manipulacién del combustible ni durante el funcionamiento de la
maquina.

«Almacene el combustible en un lugar fresco, seco y bien ventilado.
+ No almacene el combustible en lugares con hojas secas, paja, papel, etc.

« Conserve la unidad y el combustible en lugares donde los vapores del combustible no
puedan entrar en contacto con chispas o llamas libres, calentadores de agua, motores
eléctricos o interruptores, hornos, etc.

« No quite el tapdn del depésito cuando el motor esté en funcionamiento.
» No utilice combustible para la limpieza.
« Preste atencion para no ensuciarse la ropa con combustible.

Esta maquina se acciona con un motor de 2 tiempos y requiere la premezcla de gasolina con
aceite para motores de 2 tiempos. Premezcle la gasolina sin plomo con el aceite para motores
de dos tiempos en un recipiente limpio aprobado para la gasolina.
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Combustible recomendado: este motor esté certificado para funcionar con gasolina sin plomo
para uso automovilistico con 89 octanos ([R + M]/ 2) o con un nimero mayor de octanos.

Mezcle el aceite para motores de 2 tiempos con la gasolina siguiendo las instrucciones del
envase.

Recomendamos utilizar aceite para motores de 2 tiempos Oleo-Mac / Efco al 2% (1:50)
formulado especificamente para todos los motores de dos tiempos enfriados por aire.

Las proporciones correctas de aceite y combustible indicadas en el prospecto (Fig. A) son
adecuadas cuando se utiliza aceite para motores Oleo-Mac / Efco PROSINT 2 y EUROSINT 2 o
un aceite para motor de alta calidad equivalente (especificaciones JASO FD o ISO L-EGD).

GASOLINA ACEITE
2% - 50:1
4 4 (cm3)
1 0,02 (20)
5 0,10 (100)
10 0,20 (200)
15 0,30 (300)
20 0,40 (400)
25 0,50 (500)

Fig. A

/\ PRECAUCION
No utilice aceite para vehiculos o aceite para motores fuera de borda de 2 tiempos.

/\ PRECAUCION

« Compre sdlo la cantidad de combustible necesaria en base al consumo; no
compre mas de lo que se utilizara en uno o dos meses.

« Conserve la gasolina en un recipiente cerrado herméticamente, en un lugar
fresco y seco.

/\ PRECAUCION

Para le mezcla, no utilice combustibles con porcentajes de alcohol superiores al
10%; se admite el uso de gasohol (mezcla de gasolina y etanol) con un porcentaje
de etanol de hasta el 10% o combustible E10.

NOTA

Prepare sélo la mezcla necesaria para el uso; no la deje en el depésito o en el bidon
durante mucho tiempo Se aconseja utilizar estabilizador para combustible Emak ADDITIX
2000 c6d. 001000972A, para conservar la mezcla durante 12 meses.
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Gasolina alquilica

/\ PRECAUCION

La gasolina alquilica no tiene la misma densidad que la gasolina comtn. Por lo
tanto, los motores puestos a punto con gasolina comin pueden requerir una
regulaciéon diferente del carburador. Para esta operacion es necesario dirigirse a un
Centro de Asistencia Autorizado.

9.2 LLENADO

A ATENCION

Siga las instrucciones de seguridad al manipular el combustible. Apague el motor
antes del llenado. No afnada combustible a una maquina con el motor caliente o en
funcionamiento. Antes de poner el motor en marcha, aléjese 3 m de la posicion
donde se ha efectuado el llenado. jNO FUME!

—_

Agite el bidon de la mezcla antes del llenado.
Limpie la superficie en torno al tapdn del combustible para evitar contaminaciones.

Afloje lentamente el tapon del combustible.

A owoN

. Vierta la mezcla de combustible con cuidado en el depésito. Evite que el combustible se
derrame

b

Antes de volver a poner el tapén del combustible, limpie e inspeccione la junta.

Coloque inmediatamente el tapén y apriételo a mano. Elimine todo eventual residuo de
combustible.

A ATENCION

Compruebe que no haya fugas de combustible; si las hay, eliminelas antes del uso.
Si es necesario, contacte con el servicio de asistencia del revendedor.

Compruebe que todos los grifos estén cerrados antes de poner la maquina en
marcha.

9.2.1 Motor ahogado

+ Levante el capuchén de la bujia (3, Fig. 13).

« Desenrosque la bujia y séquela.

« Abra la mariposa por completo.

+ Tire de la cuerda del motor de arranque varias veces para vaciar la cdmara de combustién.
+ Coloque la bujia y baje el capuchén presiondndolo con firmeza.

« Ponga el interruptor en |, posicién de arranque.

« Ponga la palanca del cebador en OPEN, aunque el motor esté frio.

« Ponga en marcha el motor.

147



9.3 PUESTA EN MARCHA DEL MOTOR

Asegurese de que la palanca del acelerador (B, Fig. 14) funcione correctamente y el limitador de
aceleracién (C) esté en el minimo. Cargue el carburador presionando varias veces el bulbo (D,
Fig. 15). Ponga la palanca del cebador (E, Fig. 16) en CLOSE. Apoye el soplador en el suelo, en
una posicion estable. Manteniendo firme el soplador (Fig. 17), tire del cable de arranque varias
veces hasta que se produzca la primera explosion. Deje pasar 10 segundos y luego accione la
palanca del acelerador (B, Fig. 14) para desbloquear el cebador automatico. La palanca del
cebador (E, Fig. 16) debe volver a la posicién inicial de OPEN.

A ATENCION

Si el motor ya esta caliente, no utilice el cebador automatico (E, Fig. 16) para el
arranque.

9.4 RODAJE DEL MOTOR

El motor alcanza su potencia maxima al cabo de 5+8 horas de trabajo.

Durante este periodo de rodaje, no haga funcionar el motor sin carga al régimen maximo para
evitar un esfuerzo excesivo.

A ATENCION

Durante el rodaje, no modifique la carburacion con el propésito de aumentar la
potencia: el motor podria dafarse.

NOTA
Es normal que un motor nuevo emita humo durante y después del primer uso.

10 PARADA DEL MOTOR

Ponga la palanca del acelerador (B, Fig. 18) y el limitador (C) en el minimo. Apague el motor
pulsando el interruptor de STOP (A). Compruebe que todos los grifos estén cerrados después
del apagado de la maquina.

11 UTILIZACION

11.1 CONTROLES DE SEGURIDAD

A ATENCION

Efectiie los siguientes controles de seguridad antes de cada uso de la maquina y
cada vez que la maquina sufra caidas o golpes.

« Asegurese de que las empunaduras estén limpias, secas y fijadas firmemente a la maquina.
«  Verifique la posicién correcta de los puntos de fijacidon del arnés.
«  Verifique la fijacion correcta de los tornillos presentes en la maquina.

«  Compruebe que los pasos del aire de refrigeracién no estén obstruidos.
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« Cercidrese de que la maquina no presente signos de dafio o desgaste.

- Verifique el movimiento libre de la palanca del acelerador y de la palanca de bloqueo del
acelerador.

+ Efectde un accionamiento de prueba y cerciérese de la ausencia de vibraciones o ruidos
anomalos.

« Asegurese de que la palanca del acelerador y la palanca de bloqueo del acelerador vuelvan
rapidamente a la posicién neutra al ser soltadas.

+ Asegurese de que, al presionar solamente la palanca del acelerador, ésta quede bloqueada.

«  Compruebe que todos los tubos del liquido estén fijados correctamente.

11.2 NORMAS DE USO

El atomizador de esta serie esta disefiado para usos agricolas. Los materiales empleados resisten
los productos quimicos habitualmente utilizados para el riego (o la desyerba) agricola a la fecha
de construccion.

No se admiten usos diferentes y el fabricante no responde en caso de dafios causados por
productos quimicos agresivos, densos o tendientes a encolarse.

A ATENCION

Esta terminantemente prohibido hacer trabajar a personas menores de edad.

El presente manual es vélido para los atomizadores de mochila con ventiladores axiales para
tratamientos fitosanitarios en plantaciones de arboles frutales y vifledos y cultivos arbéreos en
hileras de diferentes tipos.

Planifique el trabajo detenidamente. No comience a trabajar sin antes definir claramente la zona
de trabajo.

No derrame liquidos durante el llenado del depésito. En tal caso, recoja el liquido derramado,
limpie el terreno y deseche los productos segun las leyes locales.

En caso de caida accidental durante el trabajo, apague el motor y desenganche el arnés para
librarse del peso de la maquina antes de levantarse.

Si la maquina cae al suelo, verifique el correcto funcionamiento de todos los mandos y las
protecciones antes de un nuevo uso.

En caso de defectos de salida de los liquidos, suspenda el trabajo y haga controlar las boquillas
a un Centro de Asistencia Autorizado.

A ATENCION

Observe constantemente el area de trabajo: no dirija el chorro a personas o
animales. Detenga el motor inmediatamente si alguien se acerca.

11.3 PRECAUCIONES EN EL AREA DE TRABAJO

« No trabaje cerca de cables eléctricos o de edificios.

« Trabaje solo cuando la visibilidad y la luz sean suficientes para ver claramente.
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No camine hacia atras.
Pare el motor antes de apoyar la maquina.

Preste atencion especialmente cuando se estén utilizando dispositivos de proteccién que
pueden limitar la capacidad de oir sonidos que indican riesgos (avisos, sefiales, advertencias,
etc.).

Tenga mucho cuidado al trabajar en pendiente o sobre terrenos irregulares.

11.4 USOS PROHIBIDOS

Se prohibe terminantemente el uso con los siguientes productos:

Liquidos densos o pegajosos.

Productos corrosivos y acidos.

Pinturas de cualquier indole o tipo.

Solventes o diluyentes para pinturas de cualquier indole o tipo.

Combustibles o lubricantes de cualquier indole o tipo.

GLP o gases de cualquier indole o tipo.

Liquidos inflamables de cualquier indole o tipo.

Liquidos alimentarios animales o humanos.

Liquidos con contenido de granulos o sélidos consistentes.

Mezclas de varios productos quimicos no compatibles entre si.

Fertilizantes liquidos negros o en suspensiéon con grumos o particularmente densos.
Liquidos con temperaturas superiores a 40 °C.

No utilice el atomizador para operaciones de arenado o similares.

La maquina no esté disefada para resistir explosiones o incendios del material que contiene.
Todos los productos no especificamente indicados para el uso en la maquina.

Prohibido el uso para apagar incendios. El atomizador no es un dispositivo
antiincendio.

Nunca apoye la maquina sobre un plano inclinado. Peligro de inestabilidad.

11.5 COMPORTAMIENTO CIVIL
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Respete las normas locales y demds disposiciones sobre el uso del atomizador. No utilice la
maquina ni muy temprano por la mafana ni muy tarde al final del dia.

Verifique la direccién y la intensidad del viento. No apunte el chorro a personas, animales,
automoviles o inmuebles.

No dirija nunca el chorro a ventanas o puertas.
Preste atencion a los transeuntes.
No deje el atomizador en funcionamiento sin vigilancia.

Utilice la menor velocidad posible.



11.6 REDUCCION DE POLVOS

« No utilice nunca un atomizador para desplazar materiales excesivamente polvorientos.
« No dirija el chorro de aire a:

« Grandes cantidades de grava o polvo de grava.

+ Suciedad de obras de construccién.

+  Polvo de yeso.

+ Polvo de cemento y hormigén.

- Estrato superficial seco del jardin.

+ Materiales en combustion.

»  Polvos de silicatos.

« Materiales con amianto.

11.7 USO DE PRODUCTOS QUIMICOS

Todos los productos antiparasitarios o desyerbadores pueden ser nocivos para el ser humano y
para el medio ambiente si se utilizan inadvertidamente o de manera incorrecta. Antes de utilizar
productos quimicos, compruebe que el uso esté permitido por las leyes locales.

Se recomienda el uso sélo a personas adecuadamente capacitadas (con licencia) y en todo caso
después de haber leido atentamente las instrucciones de uso que figuran en el envase.

A ATENCION

Utilice la maquina sélo con productos fitosanitarios aprobados por los reglamentos
locales y nacionales sobre los productos fitosanitarios a utilizar con atomizadores
de mochila con motor de explosion.

A ATENCION

Algunos productos fitoiatricos, sobre todo en altas concentraciones, pueden
resultar agresivos para los componentes de la maquina; en caso de dudas o
necesidad de informacion sobre las caracteristicas de los productos empleados,
consulte con los servicios de asistencia dedicados a los productos fitoiatricos.

11.8 TRATAMIENTO CON FITOFARMACOS

Antes del uso, lea las instrucciones de uso del fitofarmaco. Siga las advertencias relativas a la
mezcla, la aplicacién, los dispositivos de proteccién individual, la conservacién y la eliminacion.

Respete las normas de ley sobre el tratamiento con fitofarmacos.

A ATENCION

Los fitofarmacos pueden contener sustancias nocivas para las personas, los
animales, los vegetales y el medio ambiente; peligro de intoxicacion y lesiones
mortales.
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Los fitofarmacos deben ser utilizados sélo por personas capacitadas para la manipulacién de
estos productos y para las intervenciones de primeros auxilios.

Mantenga siempre al alcance de la mano las instrucciones de uso y las etiquetas de los
productos fitosanitarios, para poder informar inmediatamente al médico sobre sus
caracteristicas en caso de emergencia. En caso de emergencia, siga las advertencias de la
etiqueta y aquellas incluidas en las instrucciones de uso del fitofarmaco.

Preparacion de la mezcla

Anada fitofarmacos a una mezcla sélo siguiendo las indicaciones del fabricante; una relacién de
mezcla incorrecta puede generar vapores toxicos y mezclas explosivas.

« No rocie nunca fitofdrmacos no diluidos.
«  Prepare la mezcla sélo al aire libre o en locales bien aireados.
«  Prepare sélo la cantidad de mezcla necesaria, para evitar residuos.

« Para mezclar diferentes tipos de fitofarmacos, siga las indicaciones del fabricante; una
relacion de mezcla incorrecta puede generar vapores toxicos y mezclas explosivas.

«  Mezcle entre si fitofarmacos diferentes sélo si han sido expresamente homologados por el
fabricante.

Llenado del recipiente

« Introduzca los fitofarmacos soélo al aire libre o en locales bien aireados.

« Coloque el equipo sobre una superficie plana para que no se vuelque; no supere la marca de
nivel maximo del recipiente.

: A ATENCION

No llene el equipo mientras esté colgado de los hombros: jpeligro de lesiones!

« Introduzca sélo la cantidad necesaria del fitofarmaco, para evitar residuos.
+ Antes del llenado, cierre el grifo de dosificacion.

» Durante el afadido de agua de la red de distribucién, no sumerja la manguera en la mezcla:
una depresion en la red puede causar el reflujo de liquido hacia los conductos de agua.

+ Antes de verter la mezcla de fitofarmaco, realice una prueba de funcionamiento con agua
dulce y verifique la estanqueidad de todos los componentes.

« Una vezlleno el recipiente, cierre herméticamente la tapa.
Empleo

No sople con la boca en las boquillas u otras partes pequenas.

11.9 NORMAS A SEGUIR PARA EL USO DE PRODUCTOS QUIMICOS

Algunas precauciones para evitar dafios y accidentes:

+ Regule los parametros de la méaquina para evitar la deriva de las sustancias pulverizadas,
teniendo en cuenta las condiciones del viento.
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« No dirija el tubo de lanzamiento de la maquina con viento en contra.

» Almacenamiento cuidadoso en lugares adecuadamente protegidos, con acceso prohibido a
extranos y nifos.

« Manipule los productos con atencion, utilizando guantes de goma antiacido, gafas, barbijos
o cascos depuradores, monos de tejidos hidréfugos o TIVEK, botas de goma y afines.

« En caso de contacto con los ojos o ingestion de productos quimicos o mezcla de producto,
consulte con un médico y muéstrele la etiqueta del producto ingerido.

« Cambiese de inmediato si la ropa se le ha ensuciado con fitofarmaco.
« Con algunos fitofdrmacos es necesario llevar prendas impermeables.

« Para trabajar a alturas superiores a la de la cabeza, utilice para la cabeza una proteccién
impermeabile a los liquidos.

« Lave con cuidado, antes de reutilizarlas, todas las prendas que hayan entrado en contacto
con la mezcla quimica, ya sea pura o diluida.

+  No fume, beba ni coma durante la preparacién o la distribucién de la mezcla dentro de las
parcelas tratadas y en sus proximidades.

+ Realice el tratamiento respetando las distancias de seguridad a los centros habitados, cursos
de agua, calles, instalaciones deportivas, parques y senderos de uso publico.

- Lave bien los recipientes de los fitofarmacos, aclarelos varias veces con agua limpia y
guardelos secos en bolsas de plastico apropiadas. Los liquidos de lavado pueden utilizarse
para el tratamiento.

« Envie los recipientes vacios a un centro autorizado para su eliminacién con arreglo a las
normas nacionales y locales. No arroje los recipientes en el medio ambiente ni los vuelva a
utilizar para otros fines.

«Una vez concluido el trabajo, lave bien el atomizador. Para ello, diluya los residuos con una
cantidad de agua al menos 10 veces superior al residuo y redistribuya la mezcla sobre el
campo tratado.

« Intensifique el control de las membranas cuando se utilicen productos quimicos agresivos.
Lave el equipo con hidréxido de cobre después de cada uso.

«  Es necesario disponer de agua limpia cerca del lugar donde se realice el tratamiento.

11.10 CONSERVACION DE LOS PRODUCTOS QUIMICOS

« Durante las pausas de trabajo, no exponga el equipo directamente a rayos de sol o a fuentes
de calor.

- Conserve y transporte el fitofarmaco sélo en recipientes homologados.
+No conserve el fitofarmaco en recipientes destinados a alimentos, bebidas y piensos.

«  No conserve el fitofarmaco cerca de alimentos, bebidas y piensos.

11.11 ELIMINACION DE LOS PRODUCTOS QUIMICOS

No vierta residuos de fitofarmaco y de lavado del equipo en aguas superficiales, cloacas,
alcantarillas, pozos o drenajes.
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11.12 PREVENCION DE INCENDIOS

No acerque llamas ni fuentes de calor al atomizador.

11.13 CONDICIONES METEOROLOGICAS

Se recomienda realizar el tratamiento en las primeras horas de la mafiana o en las ultimas horas
de la tarde, evitando las horas mas calidas del dia.

No efectue el tratamiento en caso de niebla o si llueve o hay probabilidades de lluvia.

No efectue el tratamiento en presencia de viento fuerte o superior a 3 metros por segundo.

11.14 UTILIZACION

1. Regule la bandolera de manera que la maquina resulte facil de llevar (Fig. 19).

2. Llene el depésito con los liquidos (Fig. 20). Cierre el tapdén (D) asegurdndose del cierre
hermético.

A ATENCION

En el depésito de los liquidos (Fig. 21) estan indicados los niveles del mismo; no
supere los pesos recomendados: para los hombres 30 kg y para las mujeres 20
kg.

3. Si se cuenta con un ayudante para ponerse la maquina sobre los hombros, asegurarse de
que:

«  El motor esté funcionando al minimo.

« Elayudante no se encuentre en la zona de salida de los gases y no los respire.

+ El grifo de los liquidos esté cerrado.

« Elayudante no se encuentre delante del tubo de lanzamiento.

« El ayudante abandone el drea de trabajo antes de que se empiece a utilizar la maquina.

4. Antes de poner el motor en marcha, compruebe que el grifo de los liquidos esté cerrado
(Fig. 22).

5. Ponga en marcha el motor siguiendo los procedimientos adjuntos (capitulo 9.3 PUESTA EN
MARCHA DEL MOTOR).

6. Abra el grifo de los liquidos (Fig. 22).
7. Regule el caudal de los liquidos mediante el dosificador (E, Fig. 23).

La velocidad del chorro de aire de soplado se regula mediante el acelerador (B, Fig. 14).
Seleccione la velocidad més adecuada al uso.

Una vez identificada, para poder mantenerla y restablecerla rapidamente con precisién, es
posible utilizar el limitador de aceleracién (C, Fig. 14).

El régimen maximo se obtiene cuando el limitador (C) esta en la posicién mas alta.
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A ATENCION

* No se incline hacia delante: peligro de lesiones.
* No trabaje sobre una escalera o en posiciones inestables.

+ No trabaje cerca de conductos eléctricos bajo tension: peligro mortal de
electrocucion.

A ATENCION

Controle el ambiente circundante: no sople nunca en direccion de otras personas o
animales. El soplador podria hacer disparar pequeiios objetos a alta velocidad.

Después del trabajo, guarde el equipo sobre una base plana no inflamable. No lo ponga cerca
de materiales facilmente inflamables (ej. virutas de madera, cortezas, césped seco y
combustible): peligro de incendio.

/\ PRECAUCION

El kit ULV debe utilizarse para tratamientos en los que se necesita poco producto o
cuando la hoja debe mojarse poco.. El kit ULV no sirve para aumentar el alcance en
altura sino para reducir el volumen del chorro.

11.14.1 Regulacién de la amplitud del chorro (Fig. 24, Fig. 25)

El dngulo de apertura del chorro se puede regular con facilidad, con una sola mano y sin
interrumpir el trabajo, adaptandolo a la amplitud del cultivo donde efectuar el tratamiento.

11.14.2 Regulacién de la nebulizacion (Fig. 26, Fig. 27, Fig. 28)

Se suministra en dotacién el kit ULV (Fig. 26) para optimizar la nebulizacién de los liquidos,
asegurando un tratamiento localizado sin indtiles dispersiones o derroches. El filtro ULV (F,
Fig. 26, Fig. 27) esta dotado de 6 orificios calibrados. El orificio preelegido debera coincidir con
la apertura (G, Fig. 28) de la tapa (H).La fuerte nebulizacién garantizada por los orificios
calibrados permite al operador una larga autonomia de trabajo.

A ATENCION

Es de fundamental importancia montar el filtro de los liquidos (L, Fig. 26) para evitar
el atascamiento de los orificios calibrados del filtro ULV (F).

A ATENCION

No quite nunca la rejilla (D, Fig. 29) con el motor en funcionamiento. El ventilador
(E) podria causar lesiones graves en las manos.

Al cambiar de tipo de liquido, lave bien el depdsito y los tubos con agua corriente.

Al final de cada uso vacie el depdsito: con el motor apagado abra la vélvula de los liquidos (2,
Fig. 2) manteniendo el extremo del tubo de lanzamiento mas abajo del depésito. Recoja en un
recipiente el liquido desbordado y eliminelo segun las leyes vigentes.
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12  TRANSPORTE

Transporte el atomizador con el motor apagado.

A ATENCION

Para transportar el atomizador en un vehiculo, amarrelo firmemente con correas. El
atomizador se debe transportar en posicion vertical, con el depdsito vacio y de
conformidad con las normas aplicables al transporte de estas maquinas.

13  MANTENIMIENTO

Siga siempre las instrucciones del fabricante para las operaciones de mantenimiento.

No realice por su cuenta operaciones o reparaciones que no formen parte del mantenimiento
ordinario. En caso de necesidad, dirfjase exclusivamente a un taller autorizado.

No utilice combustible (mezcla) para las operaciones de limpieza.

Saque el capuchén de la bujia antes de realizar cualquier operacién de mantenimiento, limpieza
O reparacion.

A ATENCION

Durante las operaciones de mantenimiento, utilice siempre guantes de proteccion.
No haga trabajos de mantenimiento con el motor caliente.

A ATENCION

Un mantenimiento inadecuado, el uso de componentes no originales y el
desmontaje de los dispositivos de seguridad pueden implicar dafos graves para el
operador y las plantas tratadas.

13.1 CONFORMIDAD DE LAS EMISIONES GASEOSAS

Este motor, incluido el sistema de control de las emisiones, debe ser gestionado, utilizado y
sometido a mantenimiento segun las instrucciones contenidas en el manual del usuario, con el
fin de mantener las emisiones dentro de los limites legales aplicables a las maquinas moviles no
viales.

No se debe hacer ningun intento de manipulacién indebida ni un uso inadecuado del sistema
de control de las emisiones del motor.

El funcionamiento, el uso o el mantenimiento incorrectos del motor o de la maquina pueden
causar fallos del sistema de control de las emisiones hasta el punto de que no se respeten los
limites legales aplicables. En tal caso, se debe actuar de inmediato para corregir los desperfectos
del sistema y restablecer los valores adecuados.

Algunos ejemplos, no exhaustivos, de funcionamiento, uso o mantenimiento incorrectos son:
- forzamiento o rotura de los dispositivos de dosificacion del combustible;

+ uso de combustible o aceite del motor que no tengan las caracteristicas indicadas en el
capitulo 9.1 COMBUSTIBLE;



« uso de repuestos no originales; por ejemplo, bujias;

+mantenimiento inadecuado o nulo del sistema de escape, incluida una frecuencia incorrecta
de mantenimiento del silenciador, de la bujia, del filtro de aire, etc.

A ATENCION

La manipulacién indebida de este motor deja sin efecto la certificacion UE sobre las
emisiones.

El nivel de emisiéon de CO, de este motor estd indicado en la pagina web (www.myemak.com)
de Emak en la seccién "El mundo Outdoor Power Equipment”.

A ATENCION

Durante las operaciones de mantenimiento, utilice siempre guantes de proteccion.
No haga trabajos de mantenimiento con el motor caliente.

A ATENCION

Si no se respetan las instrucciones de afilado, aumenta considerablemente el riesgo
de contragolpe.

13.2 FILTRO DE AIRE
Si nota una fuerte disminucién de la potencia del motor, abra la tapa (A, Fig. 30) y controle el

filtro de aire (B). Cambie el filtro si estd obstruido o dafado. Antes de montar el nuevo filtro,
quite la suciedad mas gruesa de la parte interior de la tapa y de la zona alrededor del filtro.

13.3 FILTRO DEL COMBUSTIBLE

Controle periédicamente el estado del filtro del combustible (C). Cambielo si estd muy sucio
(Fig. 31).

13.4 FILTRO DE LIQUIDOS

Lave el filtro (D, Fig. 34) en un fluido detergente limpio, no inflamable (ej. agua jabonosa
caliente) y séquelo.

13.5 FILTRO ULV

Limpie con aire comprimido los seis orificios calibrados (Fig. 35).

13.6 MOTOR

Limpie regularmente las aletas del cilindro con pincel o aire comprimido (Fig. 32). La

acumulacién de suciedad en el cilindro puede provocar recalentamientos perjudiciales para el
funcionamiento del motor.

13.7 BUJIA

Se recomienda limpiar la bujia y controlar la distancia de los electrodos periédicamente
(Fig. 33). Utilice bujias NGK BPMR6A o de otra marca con grado térmico equivalente.
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13.8 REJILLA DE PROTECCION

Limpie periédicamente la rejilla de proteccion del ventilador (Fig. 36) eliminando los residuos y
la suciedad.

A ATENCION

No quite nunca la rejilla (Fig. 36) con el motor en funcionamiento. El ventilador
podria causar lesiones graves en las manos.

13.9 SILENCIADOR (FIG. 37)

A ATENCION

Este silenciador esta dotado de catalizador, elemento necesario para que el motor
responda a los niveles de emisiones permitidos. No modifique ni quite el
catalizador: esta prohibido por la ley.

A ATENCION

Los silenciadores dotados de catalizador se calientan mucho durante el uso y
permanecen calientes durante mucho tiempo después de la parada del motor. Esto
ocurre incluso si el motor funciona al régimen minimo El contacto puede causar
quemaduras de piel. jRecuerde el riesgo de incendio!

A ATENCION

No utilice la maquina si el silenciador esta dafado, ha sido modificado o no esta
montado. Si el silenciador no recibe un mantenimiento adecuado, aumentara el
riesgo de incendio y pérdida de la audicién.

/\ PRECAUCION

Si el silenciador esta daiado, es preciso sustituirlo. Si el silenciador se obstruye con
frecuencia, esto puede ser indicio de que el rendimiento del catalizador es limitado.

13.10 GRUPO DE ARRANQUE

A ATENCION

El muelle helicoidal esta bajo tension; podria salir volando y causar graves lesiones.
No intente desmontarlo o modificarlo.

13.11 JUNTAS

El uso de productos quimicos, particularmente perjudiciales para las mezclas de goma nitrilica,
puede causar roturas precoces en las membranas; en estas condiciones, intensifique los
controles. Cuando se realizan tratamientos con hidréxido de cobre hay que prestar atencién a la
limpieza del circuito, lavandolo después de cada tratamiento.
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13.12 CARBURADOR

Antes de regular el minimo, limpie el filtro de aire (B, Fig. 30) y caliente el motor. Este motor ha
sido diseflado y fabricado de conformidad con la transposicion del reglamento (EU) 2016/1628.

A ATENCION

No modifique el carburador.

El tornillo del minimo (T, Fig. 38) esta ajustado para obtener un régimen de funcionamiento del
motor entre 2100+£100 rpm.

13.13 MANTENIMIENTO EXTRAORDINARIO

Se recomienda hacer realizar un control general de la maquina a un técnico especializado de la
red de asistencia cada dos afios en caso de uso normal o al final de cada temporada en caso de
uso intensivo.

A ATENCION

Todas las operaciones de mantenimiento no indicadas en este manual deben ser
realizadas en un taller autorizado. Para garantizar un funcionamiento constante y
regular de la maquina, es indispensable utilizar exclusivamente REPUESTOS
ORIGINALES.

Eventuales modificaciones no autorizadas y/o el uso de accesorios no originales
pueden causar lesiones graves o mortales al operador o a terceros.

14 GUARDADO

Después de cada tratamiento, limpie bien el equipo lavandolo con agua y secandolo
cuidadosamente. Los equipos sucios son muy peligrosos para las personas, especialmente para
los nifos. La descarga de los residuos de lavado en el ambiente sin precauciones estd prohibido,
ya que causa contaminacién de las capas. Distribuya los residuos pasando sobre campos o
cultivos donde no produzcan dainos.

A ATENCION

No invierta la maquina para hacer salir los residuos de liquido del depésito.

Si la maquina no se va a utilizar durante un tiempo prolongado:
- Haga funcionar el atomizador con agua pura y séquelo bien.

« Vacie y limpie el depédsito de combustible en un sitio bien ventilado Para vaciar el
carburador, ponga el motor en marcha y espere hasta que se pare. Si queda mezcla en el
carburador, las membranas pueden dafarse.

- Para volver a utilizar la maquina después de la pausa invernal, es suficiente realizar las
mismas operaciones que para la puesta en marcha habitual (capitulo 9 ARRANQUE).

« Deseche el carburante y el aceite conforme a las normas vigentes.

« Limpie cuidadosamente las ranuras de la rejilla de proteccion (Fig. 36), el filtro de aire (B,
Fig. 30), las aletas del cilindro (Fig. 32) y los tubos.

159



A ATENCION

Cuando se desmonte el depdsito de los liquidos para limpiarlo, al volver a
montarlo prestar atencion:

+ a la introduccion de las tres juntas OR (A, Fig. 39) en su alojamiento,
lubricandolas con silicona liquida.

« a la introduccion de la junta del depdésito (C, Fig. 40) en su alojamiento,
lubricandola con silicona liquida.

Estas medidas garantizan la perfecta estanqueidad del circuito de liquidos.

+ Guarde la maquina en un ambiente seco, en lo posible levantada del suelo y lejos de fuentes
de calor.

15 PROTECCION DEL AMBIENTE

La proteccion ambiental debe ser un aspecto prioritario del uso de la maquina, en beneficio de
la convivencia civica y de la salud del planeta.

+ Evite causar molestias a sus vecinos.

+  Respete escrupulosamente las normas locales sobre el desecho de embalajes, aceites,
gasolina, baterias, filtros, piezas deterioradas o cualquier elemento de fuerte impacto
ambiental. No los deseche con los residuos domésticos, separelos segiin su composicion y
llévelos a un centro de clasificacion y reciclaje.

Desguace y eliminacion

Cuando la maquina termine su vida util, lavarla a fondo para eliminar los posibles residuos de
productos quimicos.

Al final de la vida util de la méquina, no la deje con la basura doméstica sino en un centro de
residuos especiales.

Gran parte de los materiales que componen la méaquina son reciclables; por ejemplo, todos los
metales (acero, aluminio, latén) se pueden entregar a un chatarrero. Para mas informacion,
consulte al servicio de recogida de residuos de su zona. Una vez desguazada la maquina,
deseche los componentes de acuerdo con las normas de proteccion ambiental, evitando
contaminar el suelo, el aire y el agua.

En todos los casos deben respetarse las normas pertinentes.

En el momento del desguace de la maquina, destruya la etiqueta de la marca CE junto con este
manual.

16  PREPARACION DE LA MAQUINA PARA LA DISTRIBUCION DE
PRODUCTOS EN POLVO

Kit para la distribucion de polvos OPCIONAL (Fig. 41):
1. Grupo dosificador

2. Palanca de mando
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3. Cable antiestatico con cadena

16.1 PREPARACION

Introduzca el tubo (A, Fig. 42) en el soporte (B). Fije el soporte (B) al dispositivo agitador de
polvos (D) mediante los tres tornillos (C).

Desenrosque los dos pomos (E, Fig. 43) para soltar el depdsito y poder quitarlo. Los dos
pomos (E) deberan reutilizarse para fijar el depésito en el soporte para polvos.

Quite el depésito (F, Fig. 44) y el minitransportador (G).

Desenrosque los seis tornillos (H, Fig. 45) para desmontar el soporte del depdsito de liquidos
(L).

Quite del grupo depésito el filtro (M, Fig. 46) y el tubo (N) desmontando la abrazadera (P,
Fig. 44).

Desmonte la bomba booster (P, Fig. 47) desenroscando los tres tornillos (R). Desconecte los
tres tubos quitando las tres abrazaderas (S).

A ATENCION

No utilice la bomba booster para distribuir productos en polvo. Podria dafnarse
gravemente.

Desmonte el difusor (T, Fig. 48, ) y el tubo (U) quitando la abrazadera (V).

16.2 MONTAJE DEL KIT

Monte el mando del dosificador (A, Fig. 49) en la empuiadura (B) mediante los cuatro
tornillos (C, Fig. 50). La salida de los polvos se regula mediante la rotacién de la palanca (D)
en las posiciones de 1 (caudal minimo) a 20 (caudal maximo).

Monte el grupo dosificador (E, Fig. 51) mediante los seis tornillos (F).

A ATENCION

Preste atencion a la introduccion de las tres juntas OR (G) en su alojamiento,
lubricandolas con silicona liquida. En caso contrario, la estanqueidad no esta
garantizada.

Introduzca en su alojamiento el minitransportador (H, Fig. 52)

A ATENCION

Preste atencion a la introduccion de la junta del depésito (L) en su alojamiento,
lubricandola con silicona liquida. En caso contrario, la estanqueidad no esta
garantizada.

Monte el depésito de polvos (M, Fig. 53) fjidandolo con los dos pomos (N). Los dos pomos (N)
se deben recuperar del soporte para liquidos.

Quite el tapdn (P, Fig. 54) y desmonte la abrazadera (R) para soltar el tubo flexible (S).
Introduzca el cable (T, Fig. 55) en el tubo flexible (S). Fije el cable antiestatico (T, Fig. 56) y la
cadena (U) al codo (V) con el tornillo (Z) y la tuerca (K). El cable (T) debe quedar alojado
dentro del tubo para capturar las cargas electrostaticas, que se descargaran a tierra
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mediante la cadena (U). Para el montaje del tubo flexible (S) prestar atencién a la muesca de
acoplamiento. Al montar la abrazadera (R) introducir en el ojal los cables flexibles del
acelerador y del mando del dosificador de polvos.

A ATENCION

Es fundamental utilizar siempre la cadena (U, Fig. 55, Fig. 56). La omision de uso
puede causar la combustion de los polvos mas inflamables (azufre, etc.) a causa de
las descargas electrostaticas.

A ATENCION

Cuando sean aplicables, siga las prescripciones del capitulo 11.8 Tratamiento con
fitofdrmacos.

No pulverice azufre o productos que contengan azufre en polvo; son altamente explosivos y
tienen una temperatura de ignicién muy baja.

16.2.1 Sistema de conexion a tierra

Durante el trabajo con polvos, pueden producirse descargas electrostaticas, con formacién de
chispas.

El peligro aumenta en caso de:
« Condiciones climaticas extremadamente secas.
« Uso de fitofarmacos en polvo que producen una alta concentracién de polvos.

Para reducir el riesgo de formacién de chispas, el sistema de conexion a tierra debe estar
montado completamente en el equipo. Este consiste en un cable conductor del sistema de
soplado conectado a una cadena metdlica. Para poder desviar las cargas electrostéticas, la
cadena de metal debe tocar un fondo conductor.

No trabaje sobre un fondo no conductor (ej. plastico o asfalto).

A ATENCION

No trabaje sin un sistema de conexion a tierra o con un sistema de conexion a tierra
defectuoso.

17 DATOS TECNICOS

Cilindrada cm3 61,3
Motor 2 tiempos EMAK
Potencia kw 33

Nr. revoluciones méx. motor min-! 8100 + 200
Nr. revoluciones minimo min-! 2100 = 100
Capacidad del depésito de 3

combustible iﬁ + ‘ cm 2150215 9)
Arranque facilitado @% Si
Cebador automatico (lift-starter) Si
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Primer carburador Si
Capacidad del depésito principal cm3 16000 (16 2)
Peso vacio (peso con plena carga) kg 14 (30)
Dimensiones mm 320 x 430 x 760
Caudal de polvos kg/min 2 (polvos) I 11 (grénulos)
Caudal de aire del ventilador m3/min 20
Caudal de liquidos £/min 0,15+ 0,87 | 0,51 + 5,02
Méxima velocidad del aire m/s 90
Caudal de liquidos
L J
@ uLv &/min.
® e
1 0,15
2 0,28
3 0,35
4 0,55
5 0,79
6 0,87
T
&.ﬂ; £/min.
1 0,51
2 1,74
3 2,73
4 3,55
5 4,32
6 4,39
7 4,79
8 5,02

El caudal con filtro ULV no se ve influido por la posicidn de la vélvula dosificadora (A, Fig. 57)

(de 1a8).

El caudal con filtro ULV no se ve influido por la posicidon del difusor (B, Fig. 57) (totalmente

abierto o totalmente cerrado).

La bomba booster (C, Fig. 57) garantiza un caudal constante aun con el tubo de lanzamiento

inclinado hacia arriba o hacia abajo.

Lpa av

Presion acustica(m dB (A) 102,0
EN 22868

Incertidumbre dB (A) 2,0
EN 22868

Nivel de potencia acustica medido dB (A) 112,0
ISO 3744

Incertidumbre dB (A) 2,0
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EN 22868
Nivel de potencia acustica garantizada dB (A) 114,0
I1SO 3744
Nivel de vibracién m/s2 EN 22867 <25
Incertidumbre m/s2 EN 12096 -

(M Valores medios ponderados (1/7 a la velocidad minima, 6/7 a la velocidad maxima del motor)

18 DECLARACION DE CONFORMIDAD

El que suscribe,

EMAK spa via Fermi, 4 - 42011 Bagnolo in Piano (RE)

ITALY

declara bajo su propia responsabilidad que la maquina:

1. Tipo:
2. Marca: / Tipo:

3. identificacién de serie:

es conforme a las prescripciones de la
Directiva

es conforme a las disposiciones de las
siguientes normas armonizadas:

Hecho en:

Fecha:

Documentacion técnica depositada en:
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2006/42/EC - 2014/30/EU - (EU) 2016/1628

EN ISO 28139:2009 - EN 55012:2007+A1:2009 -
EN ISO 14982:2009

Bagnolo in piano (RE) Italia - via Fermi, 4
01/10/2022
Sede administrativa. - Direccion técnica
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Luigi Bartoli - C.E.O.
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19 TABLA DE MANTENIMIENTO

3
)
< o~
2|3 g
-~ S -
7] b [
° S 5 o S
S §. S o g 3
Las siguientes frecuencias de mantenimiento son S S 3 $ S ° 2
aplicables sélo en condiciones de funcionamiento S § g % % o o
normal. Si su trabajo cotidiano es mds severo de lo 3 Q S, S 3 S )
normal, reduzca los intervalos en consecuencia. P .g S £ S g S
E| S| 5| 2|25
< o N 3 )
< ] %)
@ =
\g = 'E
=
b <
Q
Q
Inspeccionar: pérdidas, X X
Méquina completa grietas, desgaste
Limpiar X
Controles: interruptor,
cebador, palanca del Verificar el X X
acelerador y palanca de funcionamiento
bloqueo del acelerador
L. . In ionar: pérdidas,
Depésito de combustible nspecclonar: pe didas X X
fisuras, desgaste
. . X Inspeccionar y limpiar X
Filtro de combustible y filtro — y
de liquidos (pag. 157,157) Sustltmr el elemento X X
filtrante
Todos los tornillos y tuercas Inspeccionar X
accesibles (menos los tornillos
del carburador) Apretar X
. . Limpiar X X
Filtro de aire —
Sustituir X X1
Inspeccionar: dainos y X
Cuerda de arranque - Arnés desgaste
Sustituir X
Carburador Controlar el minimo X X
Controlar la distancia X
Bujia de los electrodos
Sustituir X X1
Inspeccionar: danos y X
. o » desgaste
Sistema antivibracion —
Hacer sustituir en un X
taller autorizado
Inspeccionar y sustituir
Juntas 1speccionar y X
si es necesario
. o Inspeccionar X
Depésito de liquidos —
Limpiar X

(M Cada 6 meses
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20 SOLUCION DE PROBLEMAS

A ATENCION

Parar la maquina y desconectar la bujia antes de realizar las pruebas correctivas
recomendadas en la tabla siguiente, a no ser que se requiera el funcionamiento de
la unidad.

Si ha controlado todas las causas posibles y el problema persiste, consulte a un centro de
asistencia autorizado. Si se presenta algun problema que no figura en esta tabla, llame a un
centro de asistencia autorizado.

PROBLEMA

CAUSAS POSIBLES

SOLUCION

El motor no arranca o se
apaga a los pocos segundos
del arranque.

No hay chispa.

Controlar la chispa de la bujia. Si no
hay chispa, repetir la prueba con una
bujia nueva.

Motor atascado.

Seqguir el procedimiento del capitulo
9.2.1 Motor ahogado. Si el motor no
arranca, repetir el procedimiento con
una bujia nueva.

El motor arranca, pero no
acelera correctamente o no
funciona correctamente a
alta velocidad.

Es necesario regular el
carburador.

Llamar a un Centro de Asistencia
Autorizado para regular el carburador.

El motor no alcanza la
méxima velocidad y/o emite
demasiado humo.

Controlar la mezcla aceite-
gasolina.

Utilizar gasolina fresca y un aceite
adecuado para motores de 2 tiempos.

Filtro de aire sucio.

Limpiar: ver las instrucciones en el
capitulo 13.2 FILTRO DE AIRE.

Es necesario regular el
carburador.

Llamar a un Centro de Asistencia
Autorizado para regular el carburador.

El motor arranca, gira 'y
acelera, pero no mantiene el
minimo.

Es necesario regular el
carburador.

Regular el tornillo del minimo (T,

Fig. 38) en sentido horario para
aumentar la velocidad; ver el capitulo
13.12 CARBURADOR.

El motor arranca y gira, pero
emite un bajo flujo de aire.

La rejilla del ventilador esté
obstruida.

Limpiar la rejilla del ventilador.

El ventilador estd dafado.

Contactar con un Centro de Asistencia
Autorizado.

El motor arranca y gira, pero
emite un bajo flujo de
liquidos.

Filtro de liquidos o tubos
obstruidos.

Limpiar o sustituir.

166




21

CERTIFICADO DE GARANTIA

Esta maquina ha sido disefiada y realizada con las técnicas de produccion mas modernas. El fabricante garantiza
sus productos durante 24 meses desde la fecha de compra para el uso no profesional. La garantia se limita a 12
meses en caso de uso profesional.

Condiciones generales de la garantia

La garantia tiene validez a partir de la fecha de
compra. A través de la red de ventas y asistencia
técnica, el fabricante sustituird gratuitamente las
partes que presenten defectos de material o de
fabricacion. La garantia no quita al comprador los
derechos legales establecidos por el Cadigo Civil
con respecto a las consecuencias de los defectos o
vicios del objeto vendido.

+ Empleo de accesorios  no

originales,

repuestos o

« Intervenciones efectuadas por personal no
autorizado.

La garantia no cubre los materiales de consumo ni
las partes sujetas a un desgaste normal de
funcionamiento.

etc)

2. El personal técnico intervendrd lo mas pronto 6. La garantia no cubre las intervenciones de
posible, dentro de los limites impuestos por actualizacion y mejora del producto.
motivos organizativos. ; .
7. La garantia no cubre la puesta a punto ni las
3. Para solicitar asistencia en garantia, es intervenciones de mantenimiento que deban
necesario presentar el certificado que figura realizarse durante el periodo de garantia.
mas adelante, sellado por el vendedor y - .
rellenado en todas sus partes, ademas de la 8. Todo dafo sufrido por el producto durante el
factura o el comprobante de compra transporte debe sefalarse al transportista; de lo
contrario, la garantia pierde validez.
4. La garantia pierde validez en caso de:
9 P 9. Para los motores de otras marcas (Briggs &
+ Falta manifiesta de mantenimiento, Stratton, Tecumseh, Kawasaki, Honda,
« Utilizacion incorrecta o manipulacién indebida montados en nue;tras maquinas, vale la garantfa
del producto, del respectivo fabricante.
. Uso de Iubricantes o combustibles no 10. La garantia no cubre dafos directos o indirectos,
adecuados materiales o personales, causados por fallos de la
! maquina o derivados de la imposibilidad de
utilizarla.
r-—-—-—- - - - - - - - - - - - =" -"-"=-="-=" - -~ -~ -" =" =" = - - - - - - -"- -" - - - - - - - - =-—-=-=-"==== ol
MODELO FECHA [X’
I
CONCESIONARIO
N° DE SERIE

ADQUIRIDO POREL SR.

(xj iNo expedir! Adjuntar sélo al pedido de asistencia técnica.
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1 INTRODUGAO

Obrigado por ter escolhido um produto Emak.

A nossa rede de revendedores e de oficinas autorizadas estd ao seu inteiro dispor para o que for
necessdrio.

A ATENGAO

Para utilizar corretamente a maquina e evitar acidentes, ndao comece a trabalhar
sem primeiro ler este manual com a maxima atencao.

A ATENCAO

Este manual deve acompanhar a maquina durante toda a sua vida.

A ATENGCAO

RISCO DE DANOS AUDITIVOS. Em condi¢coes normais de utilizacdo, esta maquina
pode resultar num nivel de exposicao ao ruido pessoal e didrio igual ou superior a
85 dB (A) para o operador responsavel.

Nele encontrara explicacdes relativas ao funcionamento dos varias componentes, bem como
instrucdes para as verificagdes necessarias e para a manutencao.

NOTA

As descricdes e as figuras contidas neste manual ndo sdo rigorosamente vinculativas. O
Fabricante reserva-se o direito de efetuar eventuais modificagdes sem se comprometer
em atualizar periodicamente este manual.

As figuras sao indicativas. Os componentes efetivos podem diferir dos representados. Em
caso de duvida, contacte um Centro de Assisténcia Autorizado.

1.1 COMO LER O MANUAL

O manual esta dividido em capitulos e paragrafos. Cada paragrafo é um subnivel do capitulo
relevante. As referéncias a titulos ou paragrafos sao indicadas com a abreviatura cap. ou par.
seguida do respetivo nimero. Exemplo: “cap. 2" ou “par. 2.1".

Para além das instru¢ées de uso e manutencao, este manual contém informagdes que requerem
a sua atencao especial. Estas informagdes estdo assinaladas com os seguintes simbolos:

Quando existe o risco de acidentes ou les6es pessoais, mesmo mortais, ou graves
danos materiais.

/\ CUIDADO

Quando existe o risco de danos na maquina ou em componentes individuais da
mesma.
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NOTA

Fornece informagdes adicionais as instrugdes das mensagens de seguranca anteriores.

As figuras destas instru¢des de utilizacdo estdo numeradas 1, 2, 3, e assim por diante. Os
componentes indicados nas figuras estdo marcados com letras ou nimeros, consoante o caso.
Uma referéncia ao componente C na figura 2 é feita com a indicacdo: “Ver C, Fig. 2" ou
simplesmente “(C, Fig. 2)". Uma referéncia ao componente 2 na figura 1 é feita com a indicacgao:
“Ver 2, Fig. 1" ou simplesmente “(2, Fig. 1)".

2
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EXPLICAGAO DOS SIMBOLOS E AVISOS DE SEGURANGA (FIG. 1)

Perigo devido a utilizacdo de substancias
toxicas nos depdsitos da mistura e dos
liquidos

Ler o manual de uso e manutencéao
Obrigatério usar fatos de protecao

Obrigatdrio usar auscultadores e 6culos
de seguranca

Obrigatdrio usar mascara respiratoria
Obrigatério usar calcado de seguranca
Obrigatdrio usar luvas

Nao descarregar liquidos residuais no
ambiente

N&o beber

10.

11.

12
13.
14.
15.
16.
17.
18.

Nao remover o dispositivo de protecdo
com a ventoinha em movimento

Lancamento de material da maquina,
permanecer a uma distancia de
seguranca

. Nao utilizar sem liquidos

Este simbolo indica Atencédo e Aviso
Substancia venenosa

Numero de série

Marca CE de conformidade

Tipo de maquina: ATOMIZADOR

Ano de fabrico

COMPONENTES DO ATOMIZADOR (FIG. 2)

Tubo de langamento telescopico
Vilvula de fecho dos liquidos

Tubo dos liquidos

Difusor

Alavanca do acelerador

Alavanca de paragem do acelerador
Interruptor STOP

Punho de arranque

Limitador de aceleracéo

10. Doseador dos liquidos

11. Bolbo primer

12.
13.
14.
15.
16.
17.
18.
19.
20.

Alavanca lift-starter

Depésito do combustivel

Depésito de liquidos

Silenciador

Tampa do filtro do ar

Tampa do depésito do combustivel

Vela

Arneses

avisos de

Etiqueta de simbolos e

seguranca
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4 NORMAS DE SEGURANCA

O atomizador, se bem utilizado, é uma ferramenta de trabalho rapida, comoda e
eficaz; se for utilizado incorretamente ou sem as devidas precau¢ées, pode tornar-se
uma ferramenta perigosa. Para que o seu trabalho se processe sempre de forma
agradavel e segura, respeite escrupulosamente as normas de seguranca descritas de
seguida e ao longo de todo o manual.

O sistema de arranque da sua unidade produz um campo eletromagnético de
intensidade muito baixa. Este campo pode interferir com alguns pacemakers. Para
reduzir o risco de lesdes graves ou mortais, as pessoas com pacemaker deverao
consultar o seu médico e o fabricante do pacemaker antes de utilizar esta maquina.

A ATENCAO

As leis nacionais podem limitar a utilizacao da maquina.

1. Nao utilize o atomizador antes de ser especificamente instruido sobre a utilizagdo. O
operador, na primeira experiéncia, deve praticar antes da utilizacdo no terreno.

2. O atomizador deve ser utilizado apenas por adultos, em boas condi¢des fisicas e conscientes
das regras de utilizagao.

S8 A ATENCAO

Nao utilize o atomizador em condicoes de fadiga fisica ou sob a influéncia de
alcool ou drogas.

4. Nao use lengos, pulseiras ou quaisquer outros adornos que possam ficar presos no impulsor.
Use os EPI, em especial luvas, 6culos de protecao e auscultadores (ver o capitulo 5
EQUIPAMENTO DE PROTECAO INDIVIDUAL).

5. Nao permita a permanéncia de outras pessoas ou animais no raio de acdo do atomizador
durante o arranque e a utilizacdo do mesmo.

o))

. Trabalhe sempre numa posicdo estavel e segura.

N

Nao aproxime as maos do impulsor nem faca a manutencdo quando o motor estiver em
funcionamento.

o]

. Verifique diariamente o atomizador para se certificar de que todos os dispositivos, de
seguranca ou ndo, estdo a funcionar.

9. Nao trabalhe com um atomizador danificado, mal reparado, mal montado ou
arbitrariamente modificado. Nao remova nem danifique nem torne ineficaz nenhum
dispositivo de seguranca.

A ATENGAO

Utilize o atomizador apenas em locais bem ventilados. Nao utilize em atmosferas
explosivas, em ambientes fechados ou perto de substancias inflamaveis.

11. E proibido aplicar a tomada de forca do atomizador um impulsor diferente do fornecido
pelo fabricante.
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12. Em caso de necessidade de colocar o atomizador fora de servico, ndo o abandone no
ambiente, mas entregue-o ao Revendedor ou a um centro de recolha de residuos.

13. Entregue ou empreste o atomizador apenas a pessoas experientes que conhecam o
funcionamento e o uso correto da maquina. Entregue também o manual com as instrugoes
de utilizagao, a ler antes de iniciar o trabalho.

14. Conserve cuidadosamente o presente Manual e consulte-o antes de qualquer utilizacdo da
maquina.

15. Mantenha todas as etiquetas com os sinais de perigo e seguranca em perfeitas condi¢des.
Em caso de danos ou deterioracdo, deve substitui-las imediatamente (ver o capitulo 2
EXPLICACAO DOS SIMBOLOS E AVISOS DE SEGURANCA (Fig. 1)).

16. Recomenda-se nunca ligar a maquina sem o impulsor. Isso pode causar danos significativos
nas pecas do motor e a anulagdo imediata da garantia.

17. Nao utilize o atomizador junto a equipamentos elétricos e linhas elétricas.

18. Nao bata nem force as laminas do impulsor; ndo trabalhe com o impulsor danificado.
19. Néo utilize o atomizador com substancias inflamaveis e/ou corrosivas.

20. Ndo monte o impulsor noutros motores ou transmissdes de poténcia.

2

—_

. Ndo obstrua nem feche a entrada de ar do impulsor.

22. Néo utilize a maquina para outras utilizacdes que ndo as indicadas no manual (ver o capitulo
11.4 USOS PROIBIDOS).

23. Ndo abandone a maquina com o motor ligado.

24, De salientar que o proprietdrio ou o operador é responsavel pelos acidentes ou riscos
sofridos por terceiros ou bens de sua propriedade.

5 EQUIPAMENTO DE PROTEGCAO INDIVIDUAL

A ATENCAO

Use sempre o EPI quando trabalhar com o atomizador e sempre que manusear os
produtos fitossanitarios (transporte, conservacdao, mistura, manutencao de
equipamentos, etc.). A utilizacao de equipamento de protecao individual é essencial
para evitar que o operador seja exposto aos produtos fitossanitarios. O seu
revendedor pode aconselha-lo na escolha do vestuario adequado.

O vestuario deve ser adequado e nado deve atrapalhar o operador. Use roupa justa de protecao.
Um fato-macaco é o ideal. Nao use roupa, lengos, gravatas ou colares que se possam enredar
no mato. Prenda o cabelo comprido e proteja-o (por exemplo, com um lenco, boné, capacete,
etc.).

Use botas de seguranca com solas antiderrapantes e biqueira de aco.

A ATENCAO

Use 6culos ou uma viseira de protecao. Use um respirador homologado antes de
espalhar liquidos ou pés.
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Utilize protecées contra o ruido, por exemplo, auscultadores ou tampodes. A utilizacdo
destes meios requer maior atencao e cautela por parte do operador, pois diminui-se a percecao
de sinais de perigo (como gritos, alarmes, etc.).

Use luvas que permitam a maxima absorcao das vibracées e protejam do contacto com as
substancias quimicas.

6 MONTAGEM

A maquina é fornecida preparada para a utilizacdo de produtos liquidos. Esta disponivel um kit
de transformacao para os pos.

A maquina apresenta-se tal como nas Fig. 3, Fig. 4.

6.1 MONTAGEM DOS TUBOS/PEGA

1. Insira a pega (P, Fig. 3, Fig. 6) no tubo (D).

2. Ligue o tubo flexivel (A, Fig. 3) ao tubo que sai da ventoinha (B) utilizando a abragadeira
(C1). Ligue o tubo flexivel (A, Fig. 3) ao tubo telescopico (D) utilizando a abragadeira (C2).
Antes de apertar o parafuso da abracadeira (C1, Fig. 7), insira no respetivo encaixe o tubo do
cabo do acelerador (H) e o tubo dos liquidos (T).

3. Para retirar o tubo de extensdo (Fig. 5) que estd dentro do tubo (D), rode o anel (M) na
direcdo de “aloquete aberto”. Uma vez atingida a posicdo desejada, rode o anel (M) para a
posicao de “aloquete fechado” para bloquear os dois tubos.

4. Engate o difusor (E, Fig. 4, Fig. 8) no tubo (D), utilizando o adaptador (L). Em seguida, aperte
o manipulo (V) no sentido dos ponteiros do relégio.

5. Ligue o tubo de agua (X, Fig. 9), fixando-o com as duas abracadeiras (U) aos pinos do tubo
(D) e do difusor (E).

6.2 PEGA

A pega pode ser ajustada de acordo com as necessidades do operador, desapertando o
manipulo (N, Fig. 10) e movendo a pega para a frente ou para trds no tubo. Uma vez encontrada
a posicao certa, aperte o manipulo (N). A pega também pode ser rodada para a direita ou para a
esquerda (Fig. 11), durante o trabalho, sempre para facilitar a utilizacdo do atomizador ao
operador.

7 KIT ULV (FIG. 12)

/\ CUIDADO

O kit ULV céd. 365200203A deve ser utilizado para tratamentos que necessitem de
pouco produto ou em que se deva molhar pouco a folha. Assim, o kit ULV nao serve
para melhorar o desempenho do fluxo para cima, mas para a reducao do volume do
jato.

Desmonte o difusor de série e monte o novo (A), utilizando o adaptador (B) que deve ser fixado
ao tubo de langamento (D) do atomizador através da abracadeira (C).
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Para obter uma maior nebulizagado, é necessario montar o disco ULV (E) e o filtro de liquidos (F).
Este ultimo deve ser montado no lugar do tubo de PVC existente.

/\ CUIDADO

Ao montar o filtro de liquidos (F), adapte os dois tubos de PVC, cortando-os depois
de identificar a posicao correta da pega.

8 DISPOSITIVOS DE SEGURANCA E CONTROLO AMBIENTAL
8.1 DISPOSITIVOS DE SEGURANCA

A maquina estéd equipada com os seguintes dispositivos de seguranca:

8.1.1 Botao de paragem

O interruptor (7, Fig. 2), se premido, para o motor.

8.1.2 Alavanca de paragem do acelerador

A alavanca (6, Fig. 2) impede o acionamento inadvertido da alavanca do acelerador (5, Fig. 2).

8.1.3 Valvula de fecho dos liquidos

A valvula de fecho da alimentacdo dos liquidos (2, Fig. 2) impede a saida nao intencional dos
liquidos.

8.1.4 Silenciador

O silenciador assegura o nivel minimo de ruido e afasta os gases de escape do operador. Em
adreas com um clima quente e seco, pode haver um grande risco de incéndios. Respeite as
normas locais e as instru¢des de manutencao.

A ATENCAO

O silenciador aquece consideravelmente durante e apds a utilizacdao, e quando o
motor esta no regime minimo. Existe o risco de incéndio, especialmente quando se
opera a maquina perto de materiais inflamaveis.

A ATENCAO

Nao utilize uma maquina sem silenciador ou com um silenciador defeituoso. Um
silenciador defeituoso pode aumentar o nivel de ruido e o risco de incéndio.

8.2 DISPOSITIVOS DE CONTROLO AMBIENTAL

A maquina esta equipada com os seguintes dispositivos de controlo ambiental:

8.2.1 Doseador dos liquidos

O doseador (10, Fig. 2) permite dosear os liquidos corretamente.
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8.2.2 Filtro ULV

O filtro ULV (F, Fig. 27) permite dosear os liquidos corretamente.
8.2.3 Limitador de aceleracao

O limitador (9, Fig. 2) permite dosear os liquidos corretamente.

9 ARRANQUE

9.1 COMBUSTIVEL

A ATENCAO

A gasolina é um combustivel extremamente inflamavel. Tenha muito cuidado ao
manusear a gasolina ou uma mistura de combustiveis. Nao fume nem faca fogo ou
chamas perto do combustivel ou da maquina.

.« Para reduzir o risco de incéndio e queimaduras, manuseie o combustivel cuidadosamente. E
altamente inflamavel.

« Agite e coloque o combustivel num recipiente aprovado para combustivel.
«  Misture o combustivel ao ar livre onde nédo haja faiscas ou chamas.
«  Coloque num terreno desimpedido, pare o motor e deixe arrefecer antes de reabastecer.

« Desaperte lentamente a tampa do combustivel para libertar a pressao e para evitar que o
combustivel vaze.

« Aperte bem a tampa do combustivel apds o reabastecimento. As vibragées podem fazer
com que a tampa se solte e o combustivel vaze.

«  Seque o combustivel que saiu do depésito. Afaste a maquina até 3 metros de distancia do
local de reabastecimento antes de ligar o motor.

« Nunca tente queimar combustivel vazado em nenhuma circunstancia.

« N&o fume durante o manuseamento do combustivel ou durante o funcionamento da
maquina.

« Guarde o combustivel num local fresco, seco e bem ventilado.
« Nao guarde o combustivel em locais com folhas secas, palha, papel, etc.

« Guarde o aparelho e o combustivel em locais onde os vapores de combustivel ndo entrem
em contacto com faiscas ou chamas abertas, fervedores de agua para aquecimento, motores
elétricos ou interruptores, fornos, etc.

« Nao retire a tampa do depdsito quando o motor estiver em funcionamento.
+ Néo utilize combustivel para operacdes de limpeza.
« Tenha cuidado para ndo derramar combustivel na roupa.

Esta maquina é acionada por um motor de 2 tempos e requer a pré-mistura de gasolina e éleo
para motores de 2 tempos. Pré-misture a gasolina sem chumbo e o dleo para motores de dois
tempos num recipiente limpo aprovado para gasolina.
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Combustivel recomendado: este motor estd certificado para funcionar com gasolina sem
chumbo para utilizacdo automobilistica de 89 octanas ([R + M] / 2) ou com um ndmero maior de
octanas.

Misture o 6leo para motores de 2 tempos com a gasolina de acordo com as instru¢des da
embalagem.

Recomendamos a utilizacdo de dleo para motores de 2 tempos Oleo-Mac / Efco a 2% (1:50)
formulado especificamente para todos os motores de dois tempos arrefecidos a ar.

As proporcdes corretas de Odleo/combustivel indicadas no quadro (Fig. A) sdo adequadas
quando se utiliza éleo para motores Oleo-Mac / Efco PROSINT 2 e EUROSINT 2 ou um éleo de
motor equivalente de alta qualidade (especificagées JASO FD ou ISO L-EGD).

GASOLINA OLEO
2% - 50:1
e e (cm3)
0.02 (20)
5 0.10 (100)
10 0,20 (200)
15 0,30 (300)
20 0,40 (400)
25 0,50 (500)
Fig. A
/\ CUIDADO

Nao utilize dleo para veiculos automoveis ou 6leo para motores de popa de 2
tempos.

/\ CUIDADO

« Compre apenas a quantidade de combustivel de que necessita de acordo com o
seu consumo; nao compre mais do que vai usar em um ou dois meses.

+ Conserve a gasolina num recipiente fechado hermeticamente, num local fresco e
seco.

/\ CUIDADO

Para a mistura, nunca utilize um combustivel com uma percentagem de etanol
superior a 10%; sdo aceitaveis gasool (mistura de gasolina e etanol) com uma
percentagem de etanol até 10% ou combustivel E10.
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NOTA

Prepare apenas a mistura necessaria a utilizacdo; ndo a deixe no depdsito ou no
reservatério por muito tempo. Recomendamos a utilizacdo do estabilizador para
combustivel Emak ADDITIX 2000 c6d. 001000972A, para conservar a mistura por um
periodo de 12 meses.

Gasolina alquilada

/\ CUIDADO

A gasolina alquilada ndo tem a mesma densidade que a gasolina normal. Por
conseguinte, os motores desenvolvidos com gasolina normal podem exigir uma
regulacao diferente do carburador. Para esta operacao é necessario contactar um
Centro de Assisténcia Autorizado.

9.2 REABASTECIMENTO

A ATENCAO

Respeite as instrucdes de seguranca para manusear o combustivel. Desligue sempre
o motor antes de reabastecer. Nunca adicione combustivel a uma maquina com o
motor a trabalhar ou quente. Afaste-se pelo menos 3 m da posicdo em que foi
realizado o reabastecimento antes de ligar o motor. NAO FUME!

_

Agite o depdsito da mistura antes de reabastecer.

Limpe a superficie a volta da tampa do combustivel para evitar contaminagdes.
Desaperte lentamente a tampa de combustivel.

Deite cuidadosamente a mistura de combustivel no depdsito. Evite derramamentos.

Antes de voltar a colocar a tampa de combustivel, limpe e verifique a junta.

o vor W

. Volte imediatamente a colocar a tampa de combustivel apertando-a manualmente. Elimine
os eventuais derrames de combustivel.

A ATENCAO

Verifique se ha fugas de combustivel e, se houver, elimine-as antes da utilizacao. Se
necessario, contacte o servico de assisténcia do seu revendedor.

Certifique-se de que todas as torneiras estao fechadas antes de ligar a maquina.

9.2.1 Motor encharcado

+ Levante a tampa da vela (3, Fig. 13).

- Desaperte e seque a vela.

« Abra completamente a borboleta.

«  Puxe o corddo de arranque vdrias vezes para esvaziar a camara de combustao.
+ Reaplique a vela e ligue a tampa pressionando-a firmemente.

« Coloque o interruptor de funcionamento na posicao |, a posi¢do de arranque.
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+ Coloque a alavanca do starter na posicdo OPEN, mesmo que o motor esteja frio.

« De seguida, ligue o motor

9.3 ARRANQUE DO MOTOR

Certifique-se de que a alavanca do acelerador (B, Fig. 14) esta a funcionar corretamente e que o
limitador de aceleracdo (C) estd posicionado no minimo. Carregue o carburador premindo o
bolbo vérias vezes (D, Fig. 15). Coloque a alavanca do starter (E, Fig. 16) na posicao “CLOSE".
Coloque o soprador no chdo, numa posicdo estavel. Mantendo o soprador no lugar (Fig. 17),
puxe o cabo de arranque vigorosamente algumas vezes até obter o arranque. Aguarde 10
segundos e, em seguida, acione a alavanca do acelerador (B, Fig. 14) para desbloquear o
dispositivo do starter automatico. A alavanca do starter (E, Fig. 16) deve voltar a posicao original
“OPEN".

A ATENGAO

Quando o motor ja estiver quente, nao utilize o starter automatico (E, Fig. 16) para o
arranque.

9.4 RODAGEM DO MOTOR

O motor atinge a sua poténcia méxima apés 5+8 horas de trabalho.

Durante este periodo de rodagem ndo ponha o motor a trabalhar em vazio no nimero méaximo
de rotacdes para evitar solicitacdes excessivas.

Durante a rodagem nao varie a carburacao para obter um presumivel aumento de
poténcia; o motor pode ficar danificado.

NOTA

E normal que um novo motor emita fumo durante e apds a primeira utilizacao.

10 PARAGEM DO MOTOR

Coloque a alavanca do acelerador (B, Fig. 18) e o limitador (C) no minimo. Desligue o motor
premindo o interruptor STOP (A). Certifique-se de que todas as torneiras estdo fechadas depois
de desligar a maquina.

11 UTILIZAGAO

11.1  VERIFICACOES DE SEGURANGCA

A ATENGAO

Efetue as seguintes verificacoes de seguranca antes de cada utilizacao da maquina e
sempre que a maquina sofrer choques ou quedas.

«  Certifique-se de que as pegas estdo limpas, secas e bem fixas a maquina.

179



«  Certifique-se do correto posicionamento dos pontos de fixacdo dos arneses.

«  Certifique-se da fixagdo correta dos parafusos na maquina.

«  Certifique-se de que as passagens do ar de arrefecimento nédo estdo obstruidas.
«  Certifique-se de que a maquina nao tem sinais de danos ou desgaste.

« Certifique-se da livre circulagdo da alavanca do acelerador e da alavanca de paragem do
acelerador.

. Efetue um acionamento de teste e certifique-se de que nao existem vibragdes ou ruidos
anormais.

« Certifique-se de que a alavanca do acelerador e a alavanca de paragem do acelerador, se
libertadas, voltem rapidamente a posicao neutra.

«  Certifique-se de que, pressionando apenas a alavanca do acelerador, esta fica bloqueada.

«  Certifique-se de que todos os tubos do liquido estao corretamente fixados.

11.2 NORMAS DE UTILIZACAO

O atomizador desta série foi constituido para uso agricola. Os materiais empregues resistem aos
normais produtos quimicos de pulverizacdo (ou monda) agricola utilizados a data de
construcao.

Nao sdo permitidas utilizacdes diferentes e o fabricante nao é responsavel por quaisquer danos
causados por produtos quimicos agressivos, densos ou que tendam a colar.

A ATENCAO

E estritamente proibida a utilizacdo por parte de pessoas que ndo sejam maiores de
idade.

Este manual é vdlido para atomizadores apoiados com ventoinhas axiais para tratamentos
fitossanitarios em pomares e vinhas, o mesmo para culturas de arvores em fileiras de vérios
géneros ou tipos.

Planeie atentamente o seu trabalho. Ndao comece a trabalhar enquanto nao tiver definido
claramente a zona de trabalho.

Nao espalhe liquidos durante o reabastecimento do depdsito. Caso contrario, recolha e limpe o
solo e elimine os produtos de acordo com as leis locais.

Em caso de queda acidental durante o trabalho, desligue o motor e desengate os arneses para
se libertar do peso da maquina antes de se levantar.

Se a maquina cair ao chao, certifique-se do funcionamento correto de todos os comandos e
dispositivos de seguranca antes de uma nova utilizacdo.

Em caso de ejecdo dos liquidos incorreta ou avariada, suspenda o trabalho e mande verificar os
bicos num Centro de Assisténcia Autorizado.

A ATENCAO

Verifique constantemente a area onde esta a trabalhar: nao direcione o jato para
pessoas ou animais. Pare imediatamente o motor se alguém se aproximar.
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11.3 PRECAUGOES PARA A AREA DE TRABALHO

«Nao trabalhe perto de fios elétricos ou edificios.

« Trabalhe apenas quando a visibilidade e a luz sdo suficientes para ver claramente.
« N&ao caminhe para tras.

« Desligue o motor antes de pousar a maquina.

«  Preste especial atencdo e cuidado quando usar as protecdes, pois tal equipamento pode
limitar a capacidade de ouvir os sons que indicam riscos (convites, sinais, avisos, etc.).

+ Seja extremamente cauteloso quando trabalhar em declives ou terrenos irregulares.

11.4 USOS PROIBIDOS

Sao estritamente proibidas as utilizagdes com os seguintes produtos:

+ Liquidos densos ou pegajosos.

«  Produtos corrosivos e acidos.

« Tintas de todos os géneros e tipos.

« Solventes ou diluentes para tintas de todos os géneros ou tipos.

«  Combustiveis ou lubrificantes de todos os géneros ou tipos.

+  GPL ou gases de todos os géneros ou tipos.

« Liquidos inflamaveis de todos os géneros ou tipos.

+ Liquidos alimentares tanto animais como humanos.

+ Liquidos contendo granulos ou sélidos consistentes.

« Misturas de varios produtos quimicos que ndo sdo compativeis entre si.

+ Adubos liquidos pretos ou em suspensao com grumos e/ou particularmente densos.
« Liquidos com temperaturas superiores a 40 °C.

» Nao utilize o atomizador para jatos de areia ou opera¢des semelhantes.

« A maquina nao foi concebida para resistir a explosdes ou incéndios do material contido.
«  Todos os produtos que ndo se enquadram na utilizacdo especifica da maquina.

+ Nao utilize para apagar incéndios. O atomizador nao é um dispositivo de combate a
incéndios.

+ Nunca coloque a maquina sobre superficies inclinadas. Perigo de instabilidade.

11.5 FUNCIONAMENTO DE CORTESIA

« Siga as normas e regulamentos locais sobre quando utilizar o atomizador. Nao utilize de
manha cedo ou muito tarde no decurso do dia.

«  Verifique a direcdo e a intensidade do vento. Ndo aponte o jato para pessoas, animais, carros
ou casas.

+ Nunca direcione o jato para janelas abertas ou portas.

- Esteja sempre atento a passagem de pessoas.

181



+ Nao deixe o atomizador a trabalhar sem vigilancia.

« Use a velocidade mais baixa possivel do motor para realizar o trabalho.

11.6 REDUCAO DE POEIRAS

« Nao utilize o atomizador para deslocar materiais excessivamente poeirentos.
» Nunca direcione o jato de ar para os seguintes materiais:

« Grande quantidade de cascalho ou cascalho poeirento.

« Sujidade do local de construgao.

+ P& de gesso.

« P& de cimento e betdo.

« Camada de superficie seca do jardim.

+ Materiais de combustao.

+  Pés dessilicato.

- Materiais com amianto.

11.7 UTILIZAGAO DE PRODUTOS QUIMICOS

Todos os produtos pesticidas ou herbicidas podem ser prejudiciais tanto para o ser humano
como para o ambiente se forem utilizados de forma incorreta ou inadvertida. Antes de utilizar
produtos quimicos, verifique se a utilizacdo é permitida pelas leis locais.

Recomenda-se, por isso, a utilizacdo apenas a pessoas devidamente treinadas (licenca) e, em
qualquer caso, apenas apds uma leitura cuidadosa das instru¢des de utilizacdo presentes na
embalagem.

Utilize a maquina apenas com produtos fitossanitarios aprovados nos regulamentos
locais e nacionais para produtos fitossanitarios a utilizar com atomizadores dorsais
com motor de combustao interna.

Alguns produtos fitossanitarios, especialmente em concentracdes elevadas, podem
ser agressivos para os componentes da maquina; para duvidas ou informagées
sobre as caracteristicas dos produtos utilizados, consulte os servicos de assisténcia
responsaveis pelos produtos fitossanitarios.

11.8 TRATAMENTO COM FITOFARMACOS

Antes de cada utilizacao, leia as instru¢ées do fitofdarmaco. Cumpra as adverténcias relativas a
mistura, aplicagdo, equipamento de protecao individual, armazenamento e eliminacgao.

Cumpra as normas legais sobre o tratamento com fitofarmacos.



A ATENCAO

Os fitofarmacos podem conter substancias nocivas para as pessoas, 0s animais, as
plantas e o ambiente; perigo de intoxicacao e les6es mortais!

Os fitofarmacos s6 devem ser utilizados por pessoas treinadas no tratamento destes produtos e
nas respetivas operagcdes de primeiros socorros.

Mantenha sempre a mao as instru¢des de utilizacdo ou os rotulos dos fitofarmacos para poder
informar imediatamente o médico, em caso de emergéncia, sobre as suas caracteristicas. Em
caso de emergéncia, siga as adverténcias do rotulo ou as fornecidas pelas Instrucbes de
Utilizacdo do fitofarmaco.

Preparacéo da mistura

Adicione os fitofarmacos numa mistura apenas de acordo com as indicagdes do fabricante;
racios de mistura incorretos podem gerar vapores téxicos ou uma mistura explosiva.

« Nunca pulverize fitofarmacos nao diluidos.
«  Prepare a mistura apenas ao ar livre ou em locais bem ventilados.
« Prepare apenas a quantidade necessaria de mistura, para evitar residuos.

- Se misturar diferentes tipos de fitofarmacos, siga as instrug¢bes do fabricante; racios de
mistura incorretos podem gerar vapores téxicos ou uma mistura explosiva.

- Misture diferentes fitofarmacos, apenas se expressamente aprovados pelo fabricante.

Enchimento do recipiente

« Introduza os fitofarmacos apenas ao ar livre ou em locais bem ventilados.

« Coloque o equipamento sobre uma superficie plana, de modo a que ele ndo possa virar; ndo
encha o recipiente para além da marca de nivel maximo.

: A ATENGAO

Durante o enchimento, ndo mantenha o equipamento sobre os ombros; perigo
de lesées!

« Introduza apenas a quantidade necessaria de fitofarmaco, para evitar residuos.
« Antes do enchimento, feche a torneira de dosagem.

« Ao adicionar 4gua da rede de distribuicdo, ndo mergulhe o tubo flexivel na mistura; a
eventual depressao na rede pode sugar o liquido para as condutas.

« Antes de deitar a mistura de fitofarmaco, efetue um teste de funcionamento com dgua doce
e verifique a estanquidade de todos os componentes.

« Depois de encher o recipiente, feche bem a tampa do recipiente.

Emprego

Nunca sopre com a boca os bicos e outras partes pequenas.
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11.9 NORMAS A SEGUIR PARA A UTILIZAGAO DE PRODUTOS QUIMICOS

Alg

11.

184

umas precaucdes para prevenir danos e ferimentos:

Regule os parametros da maquina para evitar a deriva das substancias pulverizadas, tendo
em conta as condi¢des do vento.

Néao direcione o tubo de langamento da maquina contra o vento relativamente ao operador.

Armazenamento cuidadoso em locais devidamente protegidos com acesso proibido a
estranhos e criancas.

Manuseie os produtos com cuidado usando luvas de borracha antidcidos, éculos - mascaras
ou capacetes depurantes, macacées feitos de tecidos repelentes de agua ou TIVEK, botas de
borracha e similares.

Em caso de contacto com os olhos ou ingestdo de produtos quimicos ou mistura de
produto, consulte um médico e leve consigo a etiqueta do produto ingerido.

Mude imediatamente a roupa de trabalho suja de fitofarmaco.
Para alguns fitofarmacos é necessario usar um fato de protecao impermeavel aos liquidos.

Se trabalhar acima do nivel da cabeca, coloque também uma touca impermeavel aos
liquidos.

Lave cuidadosamente, antes de as reutilizar, todas as roupas que entrem em contacto com a
mistura quimica, pura ou diluida.

Nao fume, beba e coma durante a preparacdo ou distribuicdo da mistura e perto ou dentro
das parcelas tratadas.

Trate respeitando as distancias de seguranca em relacdo a centros habitados, cursos de
4gua, estradas, centros desportivos, espacgos verdes publicos ou caminhos de uso publico.

Lave cuidadosamente as embalagens dos fitofarmacos enxaguando-as vérias vezes com
agua limpa e, em seguida, guarde-as secas em sacos de plastico apropriados. Os liquidos de
lavagem podem ser utilizados para o tratamento.

As embalagens vazias devem ser entregues nos respetivos centros de recolha em
conformidade com a legislacdo nacional e as diretivas emitidas a nivel local. As embalagens
nunca devem ser abandonadas no ambiente e ndo devem ser reutilizadas para qualquer
outro fim.

Apds a pulverizacdo, lave cuidadosamente o atomizador diluindo os residuos com uma
quantidade de agua pelo menos 10 vezes superior ao mesmo residuo, redistribuindo a
mistura obtida no campo tratado.

Com a utilizacdo de produtos quimicos agressivos, intensifique os controlos das membranas;
apds cada utilizacdo de hidréxido de cobre, o sistema deve ser lavado.

E necessério ter 4gua potavel nas proximidades do local onde o tratamento é realizado.

10 CONSERVACAO DE PRODUTOS QUIMICOS

Nas pausas do trabalho ndo exponha o equipamento diretamente aos raios solares e a
fontes de calor.

Armazene e transporte o fitofarmaco apenas em recipientes aprovados.

Nao guarde o fitofdrmaco em recipientes destinados a alimentos, bebidas e ra¢cdes para
animais.



«Nao guarde o fitofdrmaco perto de alimentos, bebidas e ra¢des para animais.

11.11 ELIMINACAO DE PRODUTOS QUIMICOS

Néao deite os residuos de fitofarmaco e de lavagem do equipamento em aguas superficiais ou
esgotos, valas de escoamento de estradas, pocos e pontos de drenagem.

11.12 PRECAUGOES CONTRA OS INCENDIOS

Nao aproxime chamas ou fontes de calor do atomizador.

11.13 CONDICOES METEOROLOGICAS

E aconselhavel tratar nas primeiras horas da manha ou nas ultimas horas da tarde evitando as
horas mais quentes do dia.

Nunca trate se o tempo ameacar chuva, se chover ou em caso de nevoeiro.

N&o trate na presenca de vento forte ou, em todo o caso, superior a 3 metros por segundo.

11.14 UTILIZACAO

1. Ajuste a alca de modo a que a maquina seja facil de transportar (Fig. 19).

2. Encha o depésito de liquidos (Fig. 20). Feche a tampa (D) certificando-se da estanqueidade.

A ATENCAO

Os niveis do depdésito de liquidos (Fig. 21) estdao indicados no mesmo para nao
ultrapassar os pesos recomendados, que sao 30 kg para os homens e 20 kg para
as mulheres.

3. Se estiver presente um ajudante para colocar a maquina as costas do operador, certifique-se
de que:

« O motor trabalha apenas no minimo.
» O ajudante ndo estd na zona de escape dos gases e nao os respira.
« Atorneira dos liquidos esta fechada.
« 0O ajudante nao esta a frente do tubo de langamento.
+ O ajudante sai da area de trabalho imediatamente antes de utilizar a maquina.
4. Antes de ligar o motor, certifique-se de que a torneira dos liquidos esta fechada (Fig. 22).

. Ligue o motor seguindo os procedimentos em anexo (ver o capitulo 9.3 ARRANQUE DO
MOTOR).

6. Abra a torneira dos liquidos (Fig. 22).
7. Regule o fluxo dos liquidos através do doseador (E, Fig. 23).

A velocidade do jato de ar de sopro é regulada agindo sobre o acelerador (B, Fig. 14).

Escolha a velocidade mais adequada dependendo da utilizagéo.
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Uma vez identificada, para poder manté-la e encontra-la rapidamente com precisdo, pode
utilizar o limitador de aceleracdo (C, Fig. 14).

O regime méximo é alcancado quando o limitador (C) é completamente movido para cima.

A ATENCAO

» Nao se incline para a frente; perigo de lesdes.
+ Nao trabalhe numa escada ou em posicdes instaveis.

« Nao trabalhe perto de condutas elétricas sob tensao; perigo mortal de
eletrocussao.

A ATENCAO

Verifique o ambiente circunstante: nunca sopre na direcao de outras pessoas ou
animais. O soprador pode catapultar para cima pequenos objetos a alta velocidade.

Depois do trabalho, coloque o equipamento numa base plana nao inflamavel. Ndo o coloque
perto de materiais altamente inflamaveis (por exemplo, aparas de madeira, cascas, relva seca e
combustivel); risco de incéndio.

/\ CUIDADO

O kit ULV deve ser utilizado para tratamentos que necessitem de pouco produto ou
em que se deva molhar pouco a folha. Assim, o kit ULV nao serve para melhorar o
desempenho do fluxo para cima, mas para a reducao do volume do jato.

11.14.1 Regulacdo da amplitude do jato (Fig. 24, Fig. 25)

O angulo de abertura do jato pode ser facilmente ajustado, com uma sé mao e sem interromper
o trabalho, adaptando-o consoante a amplitude da cultura na qual realizar o tratamento.

11.14.2 Regulag¢ao da nebulizacao (Fig. 26, Fig. 27, Fig. 28)

E fornecido o kit ULV (Fig. 26), o qual permite uma 6tima nebulizacdo dos liquidos de saida,
garantindo um tratamento direcionado e evitando dispersées ou desperdicios desnecessérios. O
filtro ULV (F, Fig. 26, Fig. 27) estad equipado com 6 orificios calibrados. O orificio escolhido deve
ser colocado na abertura (G, Fig. 28) da tampa (H). A forte nebulizacdo garantida pelos orificios
calibrados permite ao operador uma longa autonomia de trabalho.

A ATENCAO

E de importancia fundamental a montagem do filtro dos liquidos (L, Fig. 26) para
evitar a obstrucao dos orificios calibrados do filtro ULV (F).

A ATENGCAO

Nunca retire a grelha (D, Fig. 29) com o motor em funcionamento. A ventoinha (E)
pode causar lesdes graves nas maos.

Quando mudar o tipo de liquido, lave bem o depdsito e os tubos com agua corrente.
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No final de cada utilizacdo esvazie o depdsito: com o motor desligado, abra a valvula de fecho
dos liquidos (2, Fig. 2) com a ponta do tubo de lancamento num nivel inferior ao do depésito.
Recolha o liquido derramado num recipiente e elimine de acordo com as leis em vigor.

12  TRANSPORTE

Transporte o atomizador com o motor desligado.

A ATENCAO

Para o transporte do atomizador no veiculo, certifique-se da correta e sélida fixacao
ao veiculo através de correias. O atomizador deve ser transportado na posicao
vertical, com o depdsito vazio, certificando-se também de que nao viola as normas
de transporte em vigor para estas maquinas.

13 MANUTENCAO

Siga sempre as nossas instrugdes para as operacdes de manutencao.

Nunca efetue operagdes ou reparagdes que nado sejam de manutencao normal. Contacte apenas
oficinas especializadas e autorizadas.

Nao utilize carburante (mistura) nas operacdes de limpeza

Retire o tampdo da vela de ignicdo sempre que efetuar operacdes de manutencdo, limpeza ou
reparagao.

Durante as opera¢des de manutencao, calce sempre as luvas de protecao. Nao
efetue as operac¢oes de manuten¢ao com o motor quente.

As consequéncias de uma manutencao inadequada, da utilizacao de componentes
ndo originais e da remocdao dos dispositivos de seguranca podem causar danos
graves ao operador e as plantas tratadas.

13.1 CONFORMIDADE DAS EMISSOES GASOSAS

Este motor, incluindo o sistema de controlo de emissdes, deve ser gerido, utilizado e submetido
a manutencao de acordo com as instrucdes fornecidas no manual do utilizador a fim de manter
o desempenho das emissdes dentro dos requisitos legais aplicaveis as maquinas moveis ndo
rodoviarias.

Nao deve ocorrer nenhuma violacdo intencional ou utilizagdo imprépria do sistema de controlo
de emissdes do motor.

O funcionamento, uso ou manutencdo errados do motor ou da maquina poderdo comportar
eventuais anomalias no sistema de controlo de emissdes até ao ponto em que os requisitos
legais aplicaveis deixem de ser cumpridos; nesse caso, deve realizar-se uma acdo imediata para
corrigir as anomalias no sistema e restabelecer os requisitos aplicaveis.
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Exemplos, ndo exaustivos, de funcionamento, uso ou manutencéo errados sdo:
» Forcar ou partir os dispositivos para dosear o combustivel.

+ Utilizacdo de combustivel e/ou 6leo do motor que nao cumpre as caracteristicas indicadas
no capitulo 9.1 COMBUSTIVEL.

» Utilizacao de pecas sobressalentes nao originais, por exemplo, velas, etc.

- Falta de manutenc¢do ou manutencao inadequada do sistema de escape, incluindo intervalos
de manutencao errados para o silenciador, vela, filtro de ar, etc.

A ATENGCAO

A adulteracao deste motor faz com que a certificacdo de emissées da UE ja nao seja
valida.

O nivel de CO, deste motor pode ser encontrado no site WEB (www.myemak.com) da Emak na
seccdo “ll Mondo Outdoor Power Equipment”.

Durante as opera¢ées de manutencdo, calce sempre as luvas de protecdao. Nao
efetue as operac¢oes de manutencdo com o motor quente.

Nao seguir as instrucoes de afiar aumenta consideravelmente o risco de
contragolpe.

13.2 FILTRO DE AR
Em caso de diminuicéo significativa da poténcia do motor, abra a tampa (A, Fig. 30) e verifique o

filtro de ar (B). Substitua-o se estiver obstruido ou danificado. Antes de montar o novo filtro,
elimine a sujidade maior do lado de dentro da tampa e da zona a volta do filtro.

13.3  FILTRO DE COMBUSTIVEL

Verifique periodicamente o estado do filtro de combustivel (C). Em caso de sujidade excessiva,
substitua-o (Fig. 31).

13.4 FILTRO DOS LiQUIDOS

Lave o filtro (D, Fig. 34) num liquido de limpeza limpo e nédo inflamavel (por exemplo, agua
quente com sabao) e seque-o.

13.5 FILTRO ULV

Limpe os seis orificios calibrados (Fig. 35) com ar comprimido.

13.6 MOTOR

Limpe periodicamente as aletas do cilindro com um pincel ou ar comprimido (Fig. 32). A
acumulacdo de impurezas no cilindro pode causar um sobreaquecimento prejudicial ao
funcionamento do motor.
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13.7 VELA

Periodicamente é aconselhavel limpar a vela e controlar a distancia dos elétrodos (Fig. 33). Use
uma vela NGK BPMR6A ou de outra marca de qualidade térmica equivalente.

13.8 GRELHA DE PROTECAO

Limpe periodicamente a grelha de protecdo da ventoinha (Fig. 36) eliminando quaisquer
detritos e sujidade.

A ATENCAO

Nunca retire a grelha (Fig. 36) com o motor em funcionamento. A ventoinha pode
causar leses graves nas maos.

13.9 SILENCIADOR (FIG. 37)

A ATENCAO

Este silenciador esta equipado com um catalisador, que é necessario para que o
motor cumpra os requisitos de emissées. Nunca mude ou remova o catalisador: se
fizer isto, viola a lei.

A ATENGAO

Os silenciadores equipados com um catalisador tornam-se muito quentes durante a
utilizacdo e permanecem assim durante muito tempo apés a paragem do motor. Isto
também acontece com o motor no minimo. O contacto pode causar queimaduras na
pele. Lembre-se do risco de incéndio!

A ATENCAO

Nao utilize a maquina se o silenciador estiver danificado, em falta ou tiver sido
modificado. A utilizacdo de um silenciador nao submetido a manutencao adequada
aumenta o risco de incéndio e perda de audicao.

/\ CUIDADO

Se o silenciador estiver danificado, deve ser substituido. Se o silenciador estiver
frequentemente entupido, pode ser um sinal de que o desempenho do catalisador é
limitado.

13.10 GRUPO DE ARRANQUE

A ATENCAO

A mola helicoidal esta sob tensao e pode voar para longe, causando lesdes graves.
Nunca tente desmonta-la ou modifica-la.
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13.11 JUNTAS

A utilizagdo de produtos quimicos, particularmente nocivos para os compostos de borracha de
nitrilo, pode provocar ruturas precoces das membranas; nestas condicOes, intensifique os
controlos. Ao realizar tratamentos com hidréxido de cobre, é necessario ter muito cuidado com
a limpeza do sistema, lavando-o apds cada tratamento.

13.12 CARBURADOR

Antes de efetuar a regulacdo do minimo, limpe o filtro do ar (B, Fig. 30) e aqueca o motor. Este
motor foi concebido e construido de acordo com a aplicacdo do Regulamento (EU) 2016/1628.

A ATENGAO
Nao adultere o carburador.

O parafuso do minimo (T, Fig. 38) é ajustado para obter uma velocidade de funcionamento do
motor a 2100100 rpm.

13.13 MANUTENGAO EXTRAORDINARIA

E necessario, no final da época, se com uso intenso, de dois em dois anos com uso normal,
prever uma verificagdo geral a ser realizada com um técnico especializado da rede de
assisténcia.

A ATENGCAO

Todas as opera¢des de manutencdao ndao enumeradas neste manual devem ser
efetuadas por uma oficina autorizada. Para garantir um funcionamento constante e
regular da maquina, lembre-se que as eventuais substituicbes das pegas
sobresselentes deverao ser exclusivamente efetuadas com PECAS ORIGINAIS.

Qualquer modificacdo nao autorizada e/ou utilizacdo de acessdérios nao originais
pode causar ferimentos graves ou fatais ao operador ou a terceiros.

14 ARMAZENAMENTO

Apds cada tratamento, limpe bem o equipamento, lavando-o com &gua e secando-o
cuidadosamente. O equipamento sujo é muito perigoso para as pessoas e especialmente para
as criancas. E proibida a descarga de residuos de lavagem no ambiente sem precaucées, uma
vez que provoca poluicdo das dguas subterraneas. Distribua os residuos passando por cima do
campo ou em culturas onde nao se produzam danos.

A ATENGAO

N&o vire a maquina de cabeca para baixo para fazer sair os residuos de liquido do
depéosito.

Quando tiver de deixar a maquina parada por longos periodos de tempo:

« Ponha o atomizador de liquidos a trabalhar com dgua pura e seque-o bem.
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« Esvazie e limpe o depésito de combustivel num local bem ventilado. Para esvaziar o
carburador, ligue o motor e aguarde que pare (deixando a mistura no carburador as
membranas podem danificar-se).

« Os procedimentos de colocacdo em servico apds um armazenamento de inverno sdo os
mesmos que sao efetuados durante o arranque normal da maquina (ver o capitulo 9
ARRANQUE).

« Elimine o combustivel e o éleo segundo as normas e respeitando o ambiente.

« Limpe cuidadosamente as fendas da grelha de protecéo (Fig. 36), o filtro de ar (B, Fig. 30), as
aletas do cilindro (Fig. 32) e os tubos.

Quando desmontar o depdsito de liquidos para o limpar, ao voltar a montar,
preste especial atengao:

+ ainsercao no respetivo lugar das trés juntas OR (A, Fig. 39), lubrificando-as
com silicone liquido.

+ ainsercdo no respetivo lugar da junta do depésito (C, Fig. 40), lubrificando-a
com silicone liquido.

Estas medidas garantirao a perfeita estanqueidade do circuito de liquidos.

« Conserve a maquina num local seco, de preferéncia ndo em contacto direto com o solo e
longe de fontes de calor.

15 PROTEGAO DO AMBIENTE

A protecao do ambiente deve ser um aspeto relevante e prioritario na utilizac@o da maquina,
para beneficio da convivéncia civil e do ambiente em que vivemos.

« Evite ser um incémodo para a vizinhanga.

» Siga escrupulosamente as normas locais para a eliminacdo de embalagens, dleos, gasolina,
pilhas, filtros, pecas deterioradas ou qualquer elemento com forte impacto ambiental; estes
residuos ndo devem ser deitados no lixo, mas devem ser separados e entregues nos centros
de recolha apropriados, que reciclam os materiais.

Demoligéo e eliminag¢édo

Quando a maquina for definitivamente retirada, por esgotamento do servico, convém lava-la
com o maximo cuidado para remover os residuos de produtos quimicos.

No momento da colocagao fora de servigo, ndo abandone a maquina no ambiente, mas dirija-se
a um centro de recolha.

A maioria dos materiais utilizados na constru¢ao da maquina sao recicléveis; todos os metais
(ago, aluminio, latdo) podem ser entregues a um centro normal de recuperacdo de ferro. Para
obter informagdes, contacte o servico normal de recolha de residuos da sua area. A eliminagdo
dos residuos provenientes da demolicdo da maquina deve ser efetuada respeitando o ambiente,
evitando poluir o solo, o ar e a dgua.

Em todo o caso, deve ser respeitada a legislacao local em vigor sobre esta matéria.
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Ao demolir a maquina, deve destruir a etiqueta de marcacdo CE juntamente com este manual.

16 PREPARAGAO DA MAQUINA PARA A DISTRIBUICAO DE PRODUTOS EM
PO

Kit para distribuicao de pos OPCIONAL (Fig. 41):
1. Unidade de dosagem
2. Alavanca de comando

3. Cabo antiestatico completo com corrente

16.1 PREPARACAO
« Insira o tubo (A, Fig. 42) no suporte (B). Em seguida, fixe o suporte (B) ao dispositivo agitador
de pés (D) através dos trés parafusos (C).

« Desaperte os dois manipulos (E, Fig. 43) para desengatar o depdsito e poder remové-lo. Os
dois manipulos (E) deveréo ser reutilizados para fixar o depédsito no suporte para pos.

+ Retire o depésito (F, Fig. 44) e o transportador (G).

« Desaperte os seis parafusos (H, Fig. 45) para desmontar o suporte do depésito de liquidos
(L).

+ Retire o filtro (M, Fig. 46) e o tubo (N) da unidade do depdsito desmontando a abracadeira
(P, Fig. 44).

«  Desmonte a bomba booster (P, Fig. 47), desapertando os trés parafusos (R). Retire os trés
tubos removendo as trés abracadeiras (S).

A ATENCAO

Nao utilize a bomba booster para distribuir produtos em pé. Podera sofrer danos
graves.

«  Desmonte o difusor (T, Fig. 48) e o tubo (U), removendo a abracadeira (V).

16.2 MONTAGEM DO KIT

«  Monte o comando doseador (A, Fig. 49) na pega (B) através dos quatro parafusos (C, Fig. 50).
A saida dos pds é regulada pela rotagdo da alavanca (D) em posi¢ées de 1 (fluxo minimo) a
20 (fluxo maximo).

+ Monte a unidade de dosagem (E, Fig. 51) através dos seis parafusos (F).

A ATENGAO

Preste atencao a insercao no respetivo lugar das trés juntas OR (G), lubrificando-
-as com silicone liquido. Caso contrario, a estanqueidade nao esta garantida.

« Insira o transportador (H, Fig. 52) no respetivo lugar.
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A ATENCAO

Preste atencdao a insercao no respetivo lugar da junta do depésito (L),
lubrificando-a com silicone liquido. Caso contrario, a estanqueidade nao esta
garantida.

+ Monte o depdsito de poés (M, Fig. 53), fixando-o com os dois manipulos (N). Os dois
manipulos (N) devem ser recuperados do suporte para liquidos.

+ Retire a tampa (P, Fig. 54) e desmonte a abracadeira (R) para desengatar o tubo flexivel (S).
Insira o cabo (T, Fig. 55) no tubo flexivel (S). Em seguida, fixe o cabo antiestatico (T, Fig. 56) e
a corrente (U) no cotovelo (V) com o parafuso (Z) e a porca (K). O cabo (T) deve permanecer
alojado no interior do tubo para “capturar” as cargas eletrostéticas, que serao descarregadas
para a terra através da corrente (U). Ao montar o tubo flexivel (S) preste atencdo ao entalhe
de acoplamento. Ao voltar a montar a abragadeira (R), insira no ilhé os cabos flexiveis do
acelerador e do comando doseador de pos.

A ATENCAO

E fundamental utilizar sempre a corrente (U, Fig. 55, Fig. 56). A nao utilizacdo pode
provocar a combustao dos pos mais inflamaveis (enxofre, etc.) devido as descargas
eletrostaticas.

A ATENCAO

Se aplicavel, siga os recomendacées do capitulo 11.8 Tratamento com fitofdrmacos.

Nao pulverize enxofre ou produtos que contenham enxofre em po; sdo altamente explosivos e
tém uma temperatura de ignicdo muito baixa.

16.2.1 Sistema de ligacao a terra

Durante o trabalho com pds, podem produzir-se descargas eletrostaticas, com a formacao de
faiscas.

O perigo é maior no caso de:
» Condicbes climaticas extremamente secas.
« Utilizacao de fitofarmacos em po6 que produzam uma elevada concentracdo de po.

Para reduzir o risco de formagao de faiscas, o sistema de ligacdo a terra deve ser totalmente
montado no equipamento. Este é composto por um fio condutor do sistema de sopro, ligado a
uma corrente metdlica. Para poder desviar as cargas eletrostaticas, a corrente metdlica deve
tocar num solo condutor.

Nao trabalhe num solo ndo condutor (por exemplo, plastico ou asfalto).

A ATENGCAO

Néao trabalhe com um sistema de ligacao a terra ausente ou defeituoso.
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17 DADOS TECNICOS
Cilindrada cm3 61,3
Motor 2 tempos EMAK
Poténcia kW 33
N.° rotagdes méax. motor min-! 8100 + 200
N.° rotagées minimo min-! 2100 + 100
Capacidade do depésito de 3
combustivel -6 cm 21502158
Arranque facil AM Sim
Starter automatico (lift-starter) Sim
Primer carburador Sim
Capacidade do depésito principal cm3 16000 (16 2)
Peso em vazio (peso com carga total) kg 14 (30)
Dimensodes mm 320 x 430 x 760
Fluxo de pos kg/min 2 (poeiras) | 11 (granulos)
Fluxo de ar da ventoinha m3/min 20
Fluxo de liquidos £/min 0,15+ 0,87 | 0,51 + 5,02
Velocidade méaxima do ar m/s 90
Fluxo de liquidos
U0
@ uLv &/min.
® e

1 0,15

2 0,28

3 0,35

4 0,55

5 0,79

6 0,87

£/min.

1 0,51

2 1,74

3 2,73

4 3,55

5 4,32

6 4,39

7 4,79

8 5,02
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1. O fluxo com filtro ULV néo é influenciado pela posicdo da vélvula de dosagem (A, Fig. 57)

(de 1a8).

2. O fluxo com filtro ULV néao é influenciado pela posigao do difusor (B, Fig. 57) (todo aberto ou

todo fechado).

3. A bomba booster (C, Fig. 57) garante um fluxo constante mesmo com o tubo de lancamento

inclinado para cima ou para baixo.

LPA av

Pressdo sonora(" dB (A) 102,0
EN 22868

Incerteza dB (A) 2.0
EN 22868

Nivel de poténcia sonora medido dB (A) 112,0
ISO 3744

Incerteza dB (A) 2.0
EN 22868

Nivel de poténcia sonora garantido dB (A) 114,0
ISO 3744

Nivel de vibragdo m/s2 EN 22867 <25

Incerteza m/s? EN 12096 -

(M Valores médios ponderados (1/7 a velocidade minima, 6/7 a velocidade maxima, do motor).

18 DECLARAGCAO DE CONFORMIDADE

O abaixo-assinado,

EMAK spa via Fermi, 4 - 42011 Bagnolo in Piano (RE)
ITALY

declara sob a prépria responsabilidade que a maquina:

1. Género:
2. Marca: / Tipo:

3. identificacdo de série:

estd em conformidade com os
requisitos da Diretiva

estd em conformidade com as
disposi¢cdes das seguintes normas
harmonizadas:

Feito em:
Data:

Documentacéo técnica depositada em:

ATOMIZADOR
OLEO-MAC AM 163

EFCO AT 2063
556 XXX 0001 - 556 XXX 9999

2006/42/EC - 2014/30/EU - (EVU) 2016/1628

EN ISO 28139:2009 - EN 55012:2007+A1:2009 -
EN ISO 14982:2009

Bagnolo in piano (RE) Italy - via Fermi, 4
01/10/2022
Sede Administrativa. - Direcao Técnica

/o / g
/ U 5 . E] Emuksps

Luigi Bartoli - C.E.O.
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19  TABELA DE MANUTENGCAO

2
S
o
E | e
$ | S
@ S )
e | 8| ¢ 8
'S S < S ()
U @ -~ e o~
S o S = =
. . X S 2 3 Q < E
Por favor, note que os seguintes intervalos de = 5 s S T - 5
manutencdo se aplicam apenas a condigées normais de : Q ° £ g 3 S
5 S . =
funcionamento. Se o seu trabalho didrio for mais 3 E S S S ° S
exigente do que o normal, os intervalos de manutencdo : e E S 2 T g
devem ser reduzidos em conformidade. < S s 5 § & S
& Q - “ = S
(] < o
()]
S (3|3 S | v
< S a o
) = v
S | 0§
B4 Q
s
()
Q
Inspecionar: fugas, X X
Méquina completa fissuras e desgaste
Limpar X
Controlos: interruptor, starter,
alavanca do acelerador e Verificar o X X
alavanca de paragem do funcionamento
acelerador
- . In ionar: f ,
Depésito do combustivel nspecionar: fugas X X
fissuras e desgaste
. i X Inspecionar e limpar X
Filtro de combustivel e filtro —
dos liquidos (pag. 188,188) Substituir o elemento x| xm
filtrante
Todos os parafusos e porcas Inspecionar X
acessiveis (excluindo os
parafusos do carburador) Voltar a apertar X
. Limpar X X
Filtro de ar —
Substituir X X
Inspecionar: danos e X
Corda de arranque - Arneses desgaste
Substituir X
Carburador Verificar o minimo X X
Verificar a distancia dos X
Vela elétrodos
Substituir X X1
Inspecionar: danos e X
. o ; desgaste
Sistema anti-vibragoes —
Substituir num X
reparador autorizado
Juntas Inspecionar e substituir, X

se necessario
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= o Inspecionar X
Depésito de liquidos -
Limpar X

(M A cada 6 meses

20 RESOLUGAO DE AVARIAS

A ATENGAO

Pare sempre o aparelho e desligue a vela de ignicao antes de efetuar todos os testes
corretivos recomendados na tabela abaixo, a menos que seja necessario o
funcionamento do aparelho.

Quando forem verificadas todas as possiveis causas e o problema nao for resolvido, consultar
um Centro de Assisténcia Autorizado. Caso se verifique um problema que nao esteja listado
nesta tabela, consultar um Centro de Assisténcia Autorizado.

PROBLEMA POSSIVEIS CAUSAS SOLUCAO
Verificar a faisca da vela. Se ndo houver
Nao ha faisca. faisca, repita o teste com uma vela
O motor ndo arranca ou nova.
desll|ga—se alguns segundos Siga o procedimento do capitulo 9.2.1
apos o arranque. Motor encharcado. Se o motor ainda

Motor encharcado. = N .
ndo arrancar, repetir o procedimento

com uma vela nova.

O motor arranca, mas nao

acelera corretamente ou ndo | O carburador deve ser Contactar um Centro de Assisténcia
funciona corretamente a alta | regulado. Autorizado para afinar o carburador.
velocidade.
Verificar a mistura de 6leo/ Utilizar gasolina fresca e um 6leo
/gasolina. adequado para motores a 2 tempos.

O motor ndo atinge a
velocidade plena e/o emite Filtro de ar sujo.
fumo excessivo.

Limpar: ver as instru¢des no capitulo
13.2 FILTRO DE AR.

O carburador deve ser Contactar um Centro de Assisténcia
regulado. Autorizado para afinar o carburador.
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PROBLEMA

POSSIVEIS CAUSAS

SOLUCAO

O motor arranca, roda e
acelera, mas ndo mantém o
minimo.

O carburador deve ser
regulado.

Regular o parafuso do minimo (T,
Fig. 38) no sentido dos ponteiros do
relégio para aumentar a velocidade;
ver o capitulo 13.12 CARBURADOR.

O motor arranca e trabalha,
mas emite um baixo fluxo de
ar.

A grelha do ventilador esta
obstruida.

Limpar a grelha do ventilador.

O ventilador esta danificado.

Contactar um Centro de Assisténcia
Autorizado.

O motor arranca e trabalha,
mas emite um baixo fluxo de
liquidos.

Filtro dos liquidos ou tubos
obstruidos.

Limpe ou substitua.
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CERTIFICADO DE GARANTIA

Esta méaquina foi concebida e realizada através das técnicas de fabrico mais modernas. O fabricante oferece uma
garantia sobre os seus produtos de 24 meses, a partir da data de aquisicdo, para uma utilizacdo privada e
doméstica. A garantia é limitada a 12 meses no caso de uso profissional.

Condicoes gerais da garantia

1.

4.

A garantia é reconhecida a partir da data de
aquisicdo. A empresa fabricante através da sua
rede de venda e assisténcia técnica, substitui
gratuitamente as pecas defeituosas devido a
materiais, trabalho e fabrico. A garantia ndo retira
ao comprador os direitos legais previstos pelo
codigo civil, contra consequéncias de defeitos ou
irregularidades causados pelo objeto adquirido.

O pessoal técnico intervird o mais rapidamente
possivel dentro dos limites de tempo concedidos
pelas exigéncias de organizacdo.

Para solicitar a assisténcia dentro do periodo da
garantia é necessdrio apresentar ao pessoal
autorizado o certificado de garantia que se
encontra abaixo, carimbado pelo revendedor e
com todos os campos preenchidos, em
conjunto com a fatura ou talao de compra
fiscalmente valido e que comprove a data de
compra.

A garantia sera anulada em caso de:
+ Manifesta falta de manutencéo,

» Utilizacdo incorreta do aparelho ou tentativas
de modificacéo,

» Utilizacdo de lubrificantes ou combustiveis ndo
adequados,

« Utilizacgdo de pecas de
acessorios ndo originais,

substituicdo ou

« Intervencdes realizadas nao

autorizado.

por pessoal

A empresa fabricante exclui da garantia os
materiais de consumo e as pecgas sujeitas a um
esforco normal de funcionamento.

A garantia exclui as intervencdes de atualizacéo e
melhoria do aparelho.

A garantia ndo cobre ajustes e intervencbes de
manutencdo que ocorram durante o periodo da
garantia.

Eventuais danos causados durante o transporte
deverdo ser imediatamente comunicados ao
transportador sob pena de anulagdo da garantia.

Para motores de outras marcas (Briggs & Stratton,
Tecumseh, Kawasaki, Honda, etc.) instalados nas
nossas maquinas, prevalece a garantia dada pelo
fabricante do motor.

. A garantia ndo cobre eventuais danos, diretos ou

indiretos causados a pessoas ou bens por avarias
na maquina ou resultantes de suspensao
prolongada forcada no uso da mesma.

" MODELO

Ne DE SERIE

ADQUIRIDO POR

(x) Nao envie! Anexe apenas ao eventual pedido de garantia técnica.

CONCESSIONARIO
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1 EIZArQrH

2ag euyapiotoUue mou emAé€ate éva mpoidv Emak.

To diktuo mpounBeutwyv kat e€ouaiodotnuévwy ouvepyeiwv uag Bpiokovtai otn diabeori oag yia 6Tt
XPEIQOTEITE.

A TNPOXZOXH

MNa owoTh XpioN TOU PNXAVHATOG KAl Amo@uyl atuxnpatwyv, Siafdaote pe 1Siaitepn
TPOGOXN TO MAPOV EYXEIPiSlo mpIv amé tnv évapén tn¢ epyaciag cag.

A NPOXOXH

To mapov eyxelpidio mpémel va ocuvodelel To pnxdavnua yia 6An tn Siapkeia {wrg
ToUL.

A TNPOXOXH

KINAYNOZX BAABHX THZ AKOHZ. & KavoviKég OUVONKEG XPIONG, AUTO TO pNXAvnHa
pumopei va odnynoel og emineda aropKig Kat nuepolag EKOEoNng Tou XEIPIOTH GTOV
06pufo ica N avw Twv 85 dB (A).

310 eYXEIPISI0 aUTO TTAPEXOVTAL AEMTOUEPELEC YIa TN AEITOUPYIa TwV Sla@opwv e€apTNUATWY Kal
odnyieg yla Toug avaykaioug eEAéyxoug Kal Tn cuvTrpnon.

ZHMEIQZH

Ol Teplypa@ég Kal ol €IKOVEC TOU TAPOVTOG eyxelpidiou Sev Bewpouvtal auotnpd
SeopeuTtikég. O kataokevaoTig Slatnpel To dikaiwpa va mpofei o€ TUXOV TPOTIOTIOINOELG
XWPIG UTTOXPEWON EVNUEPWONG TOU TTAPOVTOG yXElPISiou.

Ol e1kdveg gival evlelkTIKEG Ta e§apTpata Umopei va Slapépouv os oxéon Ue auTtd mou
amelkovifovtal. XTnv Tepinmtwon au@IBoAlwy, emKowwvAote He éva gfouclodotnpévo
KEVTPO TEXVIKNAG UTTOOTAPIENG.

1.1 TPOMOZ ANAINQXHX TOY ErXEIPIAIOY

To eyxelpidlo xwpiletal oe kepdAlala Kal mapaypd@ous. Ot mapdypagol gival éva emuépoug
emnmedo TwV OXETIKWV KeQaAAaiwv. Ol TOPATOUTTEG OTOUG TITAOUG 1 OTIG TIAPAYyPAPOUG
eMonpaivovtal YE TN ouvtopoypagia Ke@. r mop. akohouBoluevn amd Tov OXETIKO aplOuo.
Mapddeiypa: «kke. 2» 1 «map. 2.1».

Exté¢ amd odnyieg xpriong Kat ouvtipnong, To eyxelpidlo autd mapéxel ONUAVTIKEG TANPOPOPIES
mou mpémel va AdfBete umoyn. Ot MAnpo@opie¢ autég emonuaivovtal pe ta cUMPBOAA TOU
TIEPLYPAPOVTAL TTAPAKATW:

A TNPOXZOXH

‘Otav undpyel Kivéuvog atuXnUatwv | TPAVHATICHWY, akopn Kat Bavatneodpwv, i
cofapwv LAIKwV {npwv.
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/\ NPOEIAOMOIHIH

‘Otav umdpxel o kivéuvog mpokAnong {nUIag oto pnXAavnua 1| G€ pEpHOVWHEVA

e§apTiuaTa Tng.

ZHMEIQZH

Mapéxel mAnpo@opie emmPOCoOeTEC TWV OONYILV TWV PNVUUATWY ACQANELQG TTIOU

mponyouvTal.

Ol €IKOVEG 0 AUTEG TIG 0dnyieg Xpriong aptBuouvtarl 1, 2, 3 kal oUTw Kabefng. Ta efaptuata
mou amelkovifovtal OTIC €IKOVEC emonuaivovtal Pe ypdupata 1 aplOpolc avdloya pe Tnv
nepintwon. H mapamounn oto e€dptnua C tng elkévag 2 umodeikvietal pe tnv évdelén: «BA. C,
€K, 2» fj amAd «(C, k. 2)». H mapamopnr oto e§dptnua 2 ¢ €lkévag 1 uTOSEIKVUETAL UE TNV
€vdel€n: «BA. 2, €k, 1» ) amAd «(2, €Ik, 1)».

2

—_

N o v or w N

ENE=HIHXH XYMBOAQN KAI MPOEIAONOIHZEIZ AZQANEIAZ (EIK. 1)

Kivbuvoc Aoyw ¢ xpriong Toikwv
ouowwv oto Soxeio peiypatog Kauoipou
Kal UYpwWV

AwBdote TO gyxewpidlo xpnong Kat
ouvtripnong

YMOXPEWTIK ~ XPAON  TTPOOCTATEVUTIKAG
Poppag

YTOXPEWTIK  Xprion wtoaomidwv  Kal
YUaAlwv ac@aleiag

YMOXPEWTIK  XPAON  QVATIVEUOTIKNG
paoKag
YTMOXPEWTIK  XPAON  TTPOOCTATEVUTIKWY

umoSnUATWV
YTOXPEWTIKA XPoN YaVTIWV

Amnayopevetal n anéppn Twv
UTTOAEIMOUEVWY LYPWV 0TO TTEPIBANOV

12.

13

14.
15.
16.
17.

.To oupPoro

AmayopeVeTal n Katavaiwon

.Mnv agpaipeite tn Sidtaén mpootaciag

OTaV 0 AVEUIOTAPAG BPioKETAL OE Kivnon

. Exté€evon UAkwv amé TO pnxAvnua,

KPATATE AmOOTAON ACPAAEiQG
Na un xpnotpomoleital xwpig vypd

autd UTTOSEIKVUEL

Mpoe&bomnoinon kat Mpoooxn
AnAnTtnpwdng ovcia
Ap1Buod¢ ogipde

2Apa cuppépewong CE

ToOnoc¢
NE®OEAOWEKAXITHPAX

pnxavhpatog:

. 'ETo¢ KOTaOoKEUG

EEAPTHMATA TOY NEOEAOWEKAXTHPA (EIK. 2)

TNAEOKOTIKOCG AUNOG

BaABida Slakomnig mapoxng uypwv
ZWARvag uypwv

Alaxutng

NeBiég ykaliov

NePiég aopdahiong ykadlov
Alakomntng AIAKOIMHX

8. Aapn ekkivnong

9. TepPloploTAG emMTAXUVONG
10.
11.
12.
13.
14.

AOCOUETPNTAG LYPWV
Koupmi exkivnong
Nefiéc lift-starter
PelepBoudp

Aoxeio vypwv
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15. E€4ton 19. E€4ptuon
16. Kamdki @iktpou aépa 20.Etikéta  oupfolwv KAl KAVOVWVY
17. Tama pelepPoudp Kauoipou aopaheiac

18. Mmoudi

4 KANONEXZ AXOANEIAZ

A TNPOXZOXH

O vepeAoPeKAoTHPAG, EAV XPNOIHOTIOLEITAL OWOTA, Eival éva ypriyopo, EUXPNOTO Kat
amoteAeECHATIKO gpyaleio gpyaociag. Eav 8sv xpnowpomoleital owotd i xwpig va
An@Bouv Ta amartovpeva pétpa mpo@UAaéng, pmopei va amodeixBei emkivéuvo. MNa
EUXAPIOTN Kal AGPAAR) EKTENECH TWV EPYACIWV GAG, TNPEITE AUOTNPA TOUG KAVOVEG
ac@algiag Mou avapEpovtal MaPAKATW Kat 0€ OAGKANpPoO To eyxelpidio.

A NPOZOXH

To cboTnpa evepyomoinong Tov UNXAvAHATOG oag MAPAyEl éva NAEKTPOHAYVNTIKO
nedio MoV XapunAng évraong. To medio autd pmopei va mpokaléoel mapepPoléG o€
opIopéVOUG PBnpatodotec. MNa va peiwdei o kivduvog cofapwv 1| Bavatngopwv
TPAUHATIOUWY, TA ATOMA ME BNUATOSOTN TIPEMEL VA EMIKOIVWVIIGOUV HE TOV LATPO
TOUG Kal TOV KATAOKEVAOTH TOu Bnuatodotn mpiv amd tn Xpron Tou pnXavipatog
auvtov.

A TNPOXOXH

H xprion Tou pnxaviparog umopei va nmeplopiferat amé eBvikovg KAVOVIGHOUG.

1. Mn xpnolpomoleite Tov vepeloPekaotrpa eav Sev éxete AAPel e181kég odnyieg yia Tn xprion
Tou. Ot apxdplol XelPIoTEG TTPETEL va e§aoKNB0UV TPV Ao Tn XPHon OTo XWPOo pyaciac.

2. O ve@eloPekaoTnPaG TIPETEL VA XPNOIUOTOLEITAl POVO amd eVANIKEG, O KO @QUOIKA
Kataotaon, ot omoiol yvwpi(ouv Toug Kavoveg Xpriong.

A TNPOZOXH

Mn XpnGoIHOTOLEITE TOV VEQPEAOYPEKACTPA GE TEPIMTWON CWHATIKAG KOMwoNG 1
UTIO TNV EMPEld AAKOOA 1] VOPKWTIKWY OUGLWV.

4. Mn xpnolporoleite KAOOKON, kadéveg 1) otidrimote dANo pmopei va mayldeutei otn PTEPWTH.
Xpnotpomoleite MAI Kal CUYKEKPIUEVA YAVTIA, TIPOOTATEVUTIKA YUOMA Kal wTtoaomideg (BA.
Ke@Ahaio 5 MEXA ATOMIKHS MPOXTAZIAY).

5. Katd v évapén tng Aettoupyiag kat n xpnon, dsv nmpémel va undpxouv dAa datopa f (wa
oTnVv meploxn Aertoupyiag Tou vepehoPekaaTrpa.

o

ExteAeital mavta epyacieg amd otabepn) kal acaln Béon.

N

Mnv mAnotadete MoTé Ta X€Pla OTN QTEPWTH KAl PUNV EKTEAEITE Epyacieg ouvtripnong étav o
Kivntipag Bpioketal o€ Kivnon.

©

ENéyxete kaBnuepvd tov vepehopekaotipa wote va PePaiwbeite yia Tn Astoupyia OAwv
Twv e€aptnudtwy Kal Twv dlatdéewv ac@aleiac.
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11.

12.

13.

14.

15.

16.

17.

18.

19.

20.
21.
22.

23.
24,

Mn xpnotpomoleite Tov vepehoPekaoTripa eav €xel urootei BAABN, eav Sev €xel eMOKEVAOTEI
1} TomoBetnBei cwotd i dv éxel TpomomoinBei avBaipeTa. Mnv a@alpeite, PNV KOTAOTPEPETE
Kal KNV TPOTIOTIOLEITE Kavéva e£APTNUA AOPOAEIaC.

A TNPOZOXH

XPNOIHOTIOIEITE TOV VEPENOPEKACTHPA HOVO O XWPO HE EMAPKN e§agPIopd. Mnv
TOV XPNOIUOTIOLEITE OE EKPNKTIKN ATHOCPAIPA, OE KAEIOTOUG XWPOUG I} KOVTA OE
€U@AEKTA VAIKA.

Amayopevetal n Tomobétnon otov SuvapoddTn Tou VEQPENOYPEKATTHPA PTEPWTNG TTOU SEV
TTAPEXETAL OTTIO TOV KATAOKEVAOTH.

e mepimtwon amdéoupong O vepehoPekaotnpac Sev TPETEL va  AMOPPINTETAL OTO
mepiBdAhov, al\d va mapadidetal otov mpounBeuTh 1 o€ éva KEVTPO GUANOYIC armoBARTwWV.

Mapadidete 11 Oaveilete Tov vepeNOPeKAOTHPA HOVO Ot Eumelpa dtopa Tmou  €ival
eolkelwpéva pe TN Aertoupyia Kat yvwpilouv TN OwoTh XPNon Tou HUNXAVAUOTOG.
Mapadidete emiong 10 eyxelpidlo pe Tig odnyieg xpriong to omoio mpémel va dafdoel o
XElPLoTAG TIpIv ammd TNV évapén tng epyaciag tou.

DUNACOETE TPOOEKTIKA TO TTAPOV €YXEIPISIO KAl AVATPEXETE OE QUTO TPV Amo KABE xprion
TOU PNXOVAMATOG.

Alatnpeite ONeC TIC ETIKETEC pe Ta cUUPBOAA KIVOUVOU Kal ac@aleiag og dplotn Katdotaon. X€
nepintwon {nuiag f; eBopdc, mpémel va ta avtikabiotate aueca (BA. kepdhato 2 ENEZHIMHXH
2YMBOAQN KAI MIPOEIAOINOIHZEIX AXDANEIAS (Eik. 1)).

Juviotatal va pn Padete Moté Pmpootd TO MNXAvnua Xwpi¢ T @Tepwtr. Mmopei va
MPOKANBoUV ocofapéc (NUIEC OTa €EAPTAMATA TOU KIVNTAPA Kal AUEON aKUPwWOon TNG
gyyononge.

Mn XpnOILOTIOIEITE TOV VEPENOPEKAOTPA KOVTA O NAEKTPIKEG OUOKEUEC KAl NAEKTPIKA
KaAwsla.

Mn xTundte Kat gnv aoKeite Tieon oTa MTEPVYIA TNG QTEPWTAG. MnV ekTeAeite epyacieg eav n
PTEPWTH €xEl urooTei {nud.

Mn xpnotgomnoleite Tov vePeAOYEKAOTAPA O CUVOUAOUO HE EVPAEKTEC /KAl SIAPPWTIKEG
[e]¥ o]t

Mnv tomoBeteite Tn TEPWT 0€ AANOUC KIVNTHPEG 1) CUCTAHATA PHETAS00NG IoXVOG.
Mn @pddete Kal unv KAgiveTe TNV €i0080 aépa TNG PTEPWTAG.

Mn xpnotpomoleite To pnxdvnua yia SIaQOopETIKEG XPHOELG ammd aUTEG TTOU ava@EPOVTAL OTO
eyxelpidlo (BA. kepdhaio 11.4 ATTATOPEYMENES XPHZELY).

Mnv a@rivete 1o pnxdavnua pe avappévo Kivntrnpa.

Mnv &exvate 6Tl 0 ISIOKTATNG 1} O XEIPIOTHG TOU HnXavipatog eival umevBuvog yla
atuxnuata, BAAREG i UAIKEG (nUIEC TPITWV.
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5 MEZA ATOMIKHZ MPOXTAZIAZ

A NPOZOXH

Katd tnv ekTEAECn €PYACIWV ME TOV VEQPEAOYPEKAOTHPA, KAOWC Kal 0g OAEG TIG
(PACEIG XEIPIOPHOU PUTOUYEIOVOUIKWV TPOIOVIWV (petaopd, @UAagn, avapeiln,
cuvtiipnon €§omAiopoU, KAM.), XPNOIHOMOIEITE MAVTA MECA ATOMIKAG TIpooTaciag
(MAN). H xprion pécwv aTtopIKiG MPOCTAGIAG Eival amapaitnTn yia va amo@evy0ei n
€KkOgon TOUL XEIPIOTH GE PUTOUYEIOVOUIKA TIpOiovTa. ArevBuvBeite otov mpopnBeutn
oag yla cUPBOUAEG OXETIKA PE TNV EMAOYH TWV KATAAANAWY €180V pOUXIGHOU.

Ta €idn pouxlopoU mpémel va gival KaTAAnAa Kat va pnv cag epmodiouv. Gopdte epapupootd
TIPOCTATEVUTIKA pouxa. H oAdowun @oppa mapéxel aplotn mpootacia. Mn @opdre pouxa,
KAOKOM, YPABATEG 1] KPEUAOTA KOOUpaTa mou Ba pmopolcav va o@nvwoouv ota Bapvoxopta.
Maléyte Kal mMPooTATEVOTE TA HOKPWA HOAA (Yl Tapddelypa, e @Ouldpl, oKoU®PO, KPAvog
KATT.).

Dopate pmoTeC acPaleiag pe avrioMoOnTIKO MEApA Kat MUTEG amo atoaAl.

A TNPOXZOXH

Dopdte MPOOTATEUTIKA YUAALd 1| MAOKEG Tpoowmou. DopAaTe EYKEKPIUEVN MACKA
TIPIV A0 TOV PEKAGHO UYPWV I} OKOVNG.

XPNOIOTIOIEITE TIPOOTATEUTIKA amd Tov 00pufo, yia MAPASEIYMA, OAKOUOCTIKA N
wtoaomnideg. Katd ) xprion mpooTtateuTikwy akong anarteitat diaitepn mpoooyn, kabwg ta
NXNTIKA orjpata Kivduvou (pwvry, cuvayepuoi KAL) Sev yivovtal eOkoAa avTiAnmTd.

XPNOIHOTIOIEITE YAVTIA TIOU EMTPEMOUV TN MEYIOTN AMOPPEOPNON TWV KPASACUWV Kal
TPOOCTATEVOUV ATTO TNV EMAPN HE TIG XNUIKEG OUCIEG.

6 2YNAPMOAOIHZH

To pnxavnua mopéxetal MPOSIOUOPPWHEVO Yid XPNOoN LYPWV TPoiovtwy. AlaTiBstal Kit
METATPOTIAG Yla XPrion okoévng.

To pnxavnua mapouvotdletal otnv Ek. 3 kat otnv Eik. 4.

6.1 2YNAPMOAOIrHzH ZQNHNQN/AAB'HX

1. Ewoayayete tn Aapn (P, Ek. 3, Eik. 6) otov cwAnva (D).

2. Juvdéote Tov eukaunto owhijva (A, Eik. 3) otov ocwAnva €€6douv amd tov avepiotripa (B)
Méow Tou o@lyktipa owAnva (C1). Tuvdéote Tov evkaunmto owAnva (A, Eik. 3) otov
TnAgokomikd ocwhrjva (D) péow Ttou o@ykthpa ocwiriva (C2). Mpv ogifete TN Pida Tou
oplyktipa owAnva (C1, Ek. 7), eicaydyete otnv €dik umodoxr tov cwArva tng vtifag
ykadQiov (H) kat Tov cwArva vypwv (T).

3. Ta va agaipéoete Tov owAnva enéktaong (Eik. 5) mou BpioKeTal 0TO E0WTEPIKO TOU CWARVA
(D), mepotpéPte tov SaktuAlo (M) mpog¢ TNV KatevBuvon «avolktoU Aoukétoux. ‘Otav
emtevxOei n emBupnt Béon, meplotpéPte Tov SaktUAO (M) mpog Tn B€on «KAEIGTOU
AOUKETOU» YIa va ao@aliosTte Toug SU0 CWARVEC.

4. Yuvbéote tov Slaxutn (E, E. 4, Eik. 8) otov owhijva (D) péow tou mpooapuoyéa (L). Xtn
ouvéxela, Bidwote tnv metalouda (V) Se€ivotpoga.
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5. Xuvdéote Tov owhnva vepou (X, Eik. 9), otepewvovTdg Tov pe Toug Suo oplyktnpeg (U) otoug
neipoug Tou owArjva (D) kat tou Saxutn (E).

6.2 AABH

H Aafnry pmopei va pubuiotei avaloya He TIC avAyKeg Tou Xelploth, Bidwvovtag Tnv metalouda
(N, Ek. 10) kat peTaKiv@vTag tn Aafr mpog Ta EUMPOC 1 TTPOG Ta Tow oTov owArva. ‘Otav
evtomotel n owotn Béon, Bdwote Tnv metahovda (N). H Aafry umopei emiong va meplotpagei
mpog Ta Se€1d 1 mpog Ta aplotepd (Eik. 11), katd Tn SLdpKela TNG €pyaciag, yla peyaAlTepn
TIAVTA €UKOAIQ TOU XELPLOTH KATA TN XPHON Tou vepehoPeKaaTrhpa.

7 KIT ULV (EIK. 12)

/\ NPOEIAOMOIHZH

To kit ULV Kwd. 365200203A mpémel va XPNOIHOMOIEITAl Yid PEKACHO HE MIKPR
MOGOTNTA MPOIGVTOC 1) OTAV amaiteital meplopicpévn Safpoxn Twv @UAAwv.
YTuvenwg, To Kit ULV 8ev nmpoopiletal yia BeAtiwon TnG anédoong YPeKaopov mpog Ta
MAavw, aAAd yia Hgiwon Tou 6yKou Tou PeKAGHOU.

Agalpéote Tov Slaxutn mou €xel eyKaTaoTabel 0to £pyooTdolo Kal Tomofetote tov véo (A),
Xpnotyomolwvtag tov mpooapuoyéa (B), o omoiog mpémel va otepswbei oTov auvhd (D) tou
vepehoPekaoTrpa péow tou oplyktripa (C).

MNa va emteuxBei peyahutepog Yekaopde, mpémel va tomobetiote tov Sioko ULV (E) kat to
@iNtpo vypwv (F). To piltpo mpémel va TomoBeTnBei otn B£on Tou undpxovtog cwArjva and PVC.

/\ TMPOEIAOMNOIHEZH

Kata tnv tomo0£tnon tou @iktpou vypwv (F), mpocappoate Toug U0 cwAnveg and
PVC, KOBOVTAC TOUG a@oU TpWTA EVIOMICETE TN owoth 0£on TG Aapnig.

8 AIATAZEIZ AZOANEIAZ KAl ENEFXOY NEPIBAAAONTOX
8.1 AIATAZEIZ AZOAAEIAZ

To pnxavnua Stabétel Ti¢ mapakdtw Slatdelg ao@aAeiag:

8.1.1 Koupumi Siakomnng

O S1akontNg (7, Ek. 2), €av matnOei, S1akOMTEL TN AeITOUPYIA TOU KIVNTAPA.

8.1.2 Agfiéc acpdaliong ykallov

O AeBiég (6, Eik. 2) Sev emtpémel TNV Katd AdBo¢ Aertoupyia Tou Agfi€ ykalov (5, Eik. 2).

8.1.3 BaABida Siakomng mMapoxng vypwv

H BaABida Stakomng mapoxnig uypwv (2, Eik. 2) amotpémel Tnv katd Adbog Siappori uypwv.
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8.1.4 EZATMIZH

H eatpion SiaopahiCel xaunhd enimeda Bopufou kal amopakpuUvel Ta Kauoaépla amd Tov
XEIPIOTH. Z€ TEpIoxéC pe Ceotd Kal Enpd KAipa, pmopel va umdpxel HeEyAAog Kivouvog @wTidaG.
Tnpeite TOug TOMIKOUE KAVOVIGHOUG Kal TIG 08nyieg ouvthpnongG.

A TNPOZOXH

H g§atpion BeppaiveTal onpavtika Kard tn Xpon Kat HETA amdé authiy, Kadwg Kat
otav o KivnTipag Aeltoupyei oto pehavti. Yapyel Kivbuvog pwtidg, Kupiwg otav 1o
pnXavnpa AEIToupyei Kovrd og EVPAEKTA UAIKA.

A NPOXOXH

Mn XpnotlpomolEite MOTé TO UnXavnua Xwpic e§atuion | pe eEAarrwpatiky e§arpon.
Mua ehattwpatikn e§atpion pmopei va avénosl ta emineda 0opuBov Kat Tov Kivéuvo
PWTIAG.

8.2 AIATAZEIZ EAEFXOY NMEPIBAANONTOZ

To pnxdavnua S108£Tel TIg mMapakAtw Slatagelg eAéyxou mepiBaiovToc:

8.2.1 AOGOMETPNTHG VYPWV
O Sooopetpntnc (10, Eik. 2) Stac@alilel TN owoTr) SOC0UETPNON TWV UYPWV.
8.2.2 O®iktpo ULV

To @iAtpo ULV (F, Eik. 27) Siacpalilel Tn owoTr SOCOUETPNON TWV UYPWV.

8.2.3 T[leplopioTig emTayuvong

O neploploTnq (9, Eik. 2) Siaopahilel Tn owoTr) S0GOUETPNON TWV LYPWV.

9 EKKINHZH

9.1 KAYZIMO

A TNPOZOXH

H Bevlivn gival 1diaitepa e0@PAeKTO KavGIpo. Amauteital e§APETIKN MPoooxn Katd To
XEPLopo TG Bevlivng | pPEYHATWV KauGipov. Mnv Kanvi{ete kKat pn XpnOIHOMOLEITE
PWTIA )| PAGYa KOVTA 0TO KAUGIUO 1) 6TO pnXavnua.

« T va peiwbei o kivduvog mupkayldg Kal mpOKANoNG EYKAUUATWY, TIPEMEL va XelpileoTe To
Kavoluo pe mpoooxn. Eival e€aipetikd evgphekto.

« AvakivrioTe kat TomoBeToTE TO KAUOIHO O éva SOXEIO EYKEKPIUEVO YIa TO KAUGIHO.
«  Avapei€te To KAUoIUo o€ EEWTEPIKO XWPO XWPIC omvOnpeg rj eAOYeC.

+  TomoBetnoTe TO PNXAvNua og £8apog Xwpi¢ eumodia, ORAOTE TOV KIVNTAPA KAl TIEPIUEVETE
Va KPUWOEL TIPIV TIPOXWPINOETE OTOV AVEQOSIAOUO.
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+  Zefidwote apyd tnv Tdma Kauoipgou, waote va ektovwBei n mieon kal va amo@euxBei n
Slappon Kauaoipou.

« Z@i€te KAAG TNV TATA KAUGIUOU HETA ToV ave@odiaoud. H tama pmopei va xahapwoel Adyw
Twv SoVNOEwV, e amoTENECHA va XUBEl Kavaolpo.

+  JKOUTIOTE TO KAUOIYO TTou €xel xuBei amod to pelepfoudp. ATOPAKPUVETE TO pnXAvnua o€
anootacn 3 HETpwV armd ToV XWPo avePoSlaopou Tplv BANETE UmPOoTA TOV KIVNTHPA.

«  Mnv emxelpnoeTe MOTE va TIPOKAAECETE TNV avAgAe€n kauoipou mou éxel xubei oe
omoladAmoTe mepimTwon.

+  Mnv kanvilete KaTA TO XEIPIOPO TOU KAUGIPOU 1 KATA Tn SidpKela TG Artoupyiag tou
pNXavAuaToG.

+ AmoBnkelete TO KAUOIUO Og SpooePd, oTeEYVO Kat KaAd agpl{OUEVO XWPO.

+  Mnv amoBnkeleTe To KAUOIO O XWPO UE EepA PUANG, Axupa, XaPTIA, KAT.

«  AmoBnkelete TN povdda Kal To KAUOIUO O€ XWPO Omou ol avaBupldoElg Tou Kauoipou dev
épyxovtal Og ema@n HE OmvONPeC 1 YUpvEG @AOYeG, AéPntec vepou yia Béppavon,
NAEKTPIKOUC KIVNTHPEC 1] SIOKOTTEC, OUPVOUC, KATT.

«  Mnv agaipeite TV tdma tou pelepBoudp OTaV O KIVNTAPAG AEITOUPYEI.
+  Mn xpnolpomoILEiTE KAUGIUO Yla pyAcieg kaBapiopouv.
«  NdPete TIC amaIToUPEVEG TPOPUAAEELS, WOTE va [N XUBei kavolpo ota pouxa oag.

To unydavnua autd Sabétel Sixpovo Kivntrpa Kat xpnotyorolei peiypa Pevlivng kat Aadov yia
Sixpovoug Kivntripes. Avapeifte apoAupon Bevlivn kat Addt yia Sixpovoug KivnTrpeg o€ éva
KaBapo Soxeio, kataAnho yia xprion pe Bevlivn.

JUVIOTWHEVO KAUGIHO: aUTOG O KIvNTApag €xel miotomoinBei yia Asrtoupyia pe apdiufdn
BevCivn autokivtwy 89 oktaviwv ([R + M] / 2) kat dvw.

Avapeifte to Aadt ya Sixpovoug kivntrpeg pe tn Pevlivn akolouBwvtag TG odnyieg mou
avaypd@ovtal 0Tn CUCKEVAOia.

Juviotatal n xprion tou Aadov yia Sixpovoug kivntrpeg Oleo-Mac / Efco 2% (1:50), mou
TTOPAOKEVALETAL ATTOKAEIOTIKA Yla OAOUG TOUG SiXpOVoug agPOYUKTOUG KIVNTHPEG.

H owoty avaloyia Aadiov/kavcipouv mou avagépetal otov mivaka (Eik. A) agopd tn xprion
Aadov yia kwvntipeg Oleo-Mac / Efco PROSINT 2 kat EUROSINT 2 1) AadioU yia Kivntipeg
avtiotolxng uPnAng moldtntag (mpodiaypagég JASO FD 1y ISO L-EGD).
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BENZINH NAAI
2% - 50:1
4 2 (cm3)
0,02 (20)
5 0,10 (100)
10 0,20 (200)
15 0,30 (300)
20 0,40 (400)
25 0,50 (500)

Eik. A

/\ NPOEIAOMOIHZH

Mn xpnowpomoteite Aadt yia oxrjpara | Aadt yia dixpovoug e§wAéppioug KivnTHPEG.

/\ NPOEIAOMOIHZH

o Ayopdlere pOVo TIC TMOOOTNTEG KAUGIHOU TOU amaitouvtal avaloya HE Thv
KatavaAwon. Mnv ayopdlete peEYalUTEPEG TMOCOTNTEG AMO EKeiveg mou Oa
XPNOIHOTIOCETE O évav 1| Vo pveC.

o AmoOnkevete TN Bevlivn o€ epuNTIKA KAEIOTO Soxeio Kal o€ oTEYVO Kal pooepo
Xwpo.

/\ NPOEIAOMOIHZH

MNa to peiypa, pn XPnNOIHOMOLEITE MOTE KAUGIHO HE MOCOCTO atdavoAng davw Tov 10%.
Mmnopei va xpnowpomoinOei Bev{oAn (peiypa Beviivng kat at@avoAng) pe mooooto
alBavoAng éwg 10% 1 kavoipo E10.

ZHMEIQXH

MNpostolpdote pévo tnv amartovpevn MoodTNTA PelyHaTog yia Xxpron. Mnv agrivete to
peiypa oto pelepBoudp 13 oe Soxeio yia peydho xpovikd Sidotnua. Xuviotdtal va
xpnotuoroleite Tov otaBepomointrj kaucipou Emak ADDITIX 2000 kwd. 001000972Ayia
Slatripnon Tou peiypatog yia dtaotnua 12 unvwv.

AAkvAikn) Bev{ivn

/\ NPOEIAOMOIHZH

H aAkvAikn Bevlivn Sev éxel Tnv idla mukvoTnTa pe Tnv Kavovikn Bevlivn. MNa avtov
Tov AGYO, Ol KIVNTHPEG GTOUG OTIoiouG Xpnotpomolgital kavovikn Bevlivn pmopei va
xpetalovral Siaopetiky pUBHIoN Tou kKappmpatép. MNa t™n Sadikacia avti,
anevBuvBeite og éva e§ovuolodotTnpévo KEVTPO TEXVIKNAG umooTRPENG.
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9.2 ANEO®OAIAZMOZ

A TNPOXOXH

Tnpeite T1g 08nyieg acpaleiag yia Tov XEIPIGHO TOU Kauaipov. IBRveTe mavia Tov
KIVNTHPA TPV armd Tov avepodiacpd. Mnv mpocO£TeTe MOTé KAUGIHO GTO UNXAvRHa
otav o Kwvntipag Asrtovpysi | sivat {e0to¢. Mpiv BANETE PMPOOTA TOV KIVNTHPA,
amopakpuvOeite Touldyxiotov 3 m amé To onpeio omou mpayparomolOnke o
avepodiaopog. MHN KATNIZETE!

—_

. Avakiviiote to 0XEio PElyHATOG TIPLV OTTIO TOV AVEPOSIAOUO.

KaBapiote Tnv em@dvela yupw amod Tnv TAma KAUGipou, yla va amogeuxOei Tuxov pumavon.
. Xahapwote apyd TNV TAma KAuoipou.

MpocBéote MPOOEKTIKA TO UEiypa Kauaipou oto pelepPoudp. Mn XUVETE TO KAUGIUO.

Mptv TomoBetnoete {avd Tnv Tdma Kauoipou, kabapiote kal eAéy&te To AdoTixo.

o v oA W

. TomoBetriote apéowg TNV TAMA KAUGIHOU O@iyyovtdg tnv pe To xépl. KaBapiote tuxov
KAUGIHO TToU €€l XUBEL

A TNPOXZOXH

EANéy&te gav éxel XuBei kavopo kat kabapiote Tuxov S1appoég mpv amd tn XprHon.
EGv amaiteital, EMKOIVWVHOTE HE TO THIHA TEXVIKIG UTTOCTHPIENG TOu mMpopunOeuth
oag.

BefaiwOseite 0TI OAEC Ol OTPOPIYYEG €ival KAEIOTEG TPV MO TNV €KKIivnon TOu
HnXaviparoc.

9.2.1 MmMOUKWHEVOG KIvnTHpag

« Agaipéote o kamdki Tou pmoudi (3, Eik. 13).

«  Zef1dwoTe Kal OTEYVWOTE TO Umoudi.

« Avoifte Téppa To YKA(L

«  Tpapréte 1o KOPSOVI EKKIVNONG APKETEG POPEC Yia va adeldoel o BANaOG Kavong.

«  EmavatomoBetriote To pmoudi kal cuvdéoTe To Kamakl méfovtag pe Suvapn.

«  TomoBetnote Tov Slakdmtn Asitoupyiag otn Béon ekkivnong (1).

«  Metakivriote tov Aefié pifag otnv «<KANOIKTH» B£on akoun Kat av o Kivntipag sivat Kpuog,.

«  BdAte Twpa umpootd Tov KivnThpa.

9.3 EKKINHZH KINHTHPA

BeBawwbeite oT1 o Aefiég ykaliou (B, Eik. 14) Aeitoupyei Kavovikd Kal OTI O TIEPLOPIOTAG
emrayuvong (C) Bpioketal otn B¢on Tou pehavti. AVTAOTE TO Kauotpo méCovTag emavelNnuuéva
v avtAia (D, E. 15). Metakivriote tov Aefi€ pilag (E, Eik. 16) otnv «KAEIZTH» Béon. Ztnpifte
Tov Quontpa oto édagog oe otabepr) Béon. Kpatwvtag akivnto tov @uontripa (Eik. 17),
Tpafréte pe SUvapn To KopSOVIL EKKIVNONG UEPIKEG POPEG HEXPL va TIAPEL urTpooTd. Mepipévete
10 kal, otn ouvéxela, xpnolpomolote Tov Aefié ykallov (B, Eik. 14) yia va amac@alioete
Sdtaén autopatng piCac. O Aefiég piCag (E, Eik. 16) mpémel va emOTpEPEl OTNV APXIKA
«ANOIKTH» Béon.

211



A TNPOXZOXH

‘Otav o Kivntipag givat R8n {eoTd¢, pn Xpnotpomoleite Tnv autoparn pila (E, Eik. 16)
yla TnV gKKivnon.

9.4 PONTAPIZMA KINHTHPA
O KIvNTAPAC YTAVEL OTN PéYIoTn anmddoon PETA amd 5+8 wpeg Aeltoupyiag.

Katd tn S1dpkela autol Tou SI0OTAKATOC, UNV AQAVETE TOV KIVNTHPA Va AEITOUpyei Xwpig
POPTIO PIE TOV PEYIOTO APIOUO OTPOPWV YIa VA ATOQUYETE UMTEPPBOAIKEG KATATTOVIOELG.

A TNPOXZOXH

Kata tn didpkela Tou povtapiopatog, pnv aAAalete tn pUOUION TOU KAPHMPATEP
yla va av§noete tTnv 1oxX0. Mmopei va mpokAnBouv BAaBeg otov Kivntipa.

ZHMEIQZH

Eival @uololoyilkod €vag Kavouplog KIVNTAPAG VO EKTIEUTIEL KATTVO KATA TN SIAPKEI TNG
XPNong, Kabwg Kal PETA TNV TPWTN XPron.

10 ZBHZIMO KINHTHPA
Metakiviote tov Aefié ykaliou (B, Eik. 18) kat tov meploptotry (C) oto pelavti. XAote Tov

Kivntipa matwvtag tov dtakémtn AIAKOMHI (A). BePawwbeite 011 dAeg ol oTpo@lyyeg €ival
KAEIOTEG PETA TO GBAOIHO TOU PNXAVAHATOG.

11 XPHZH

11.1 EAEMXOZ AZ®AAEIAX

A TNPOXZOXH

Mpaypatomnolgite Toug MAPAKATW eAéyXoug ac@aleiag mpiv amd kabe xprion tou
HNXavApatog, KaBwe Kal 0€ MEPIMTWON XTUTMHATOG 1} TTWGCNG TOU UNXAVHATOG.

«  BePawBeite 611 o1 AaPéc eival kaBapéc, oTeyvEC Kal TOTTOBETNUEVEG OWOTA Kal 0Tabepd oto
pnxavnua.

«  EAéy€te Tn owotr) Béon Twv onpeiwv oluvéeong Tou ouoTANATOG (wVwv.

+  ENéy€te Tn owoth otepéwon Twv BIdWV Tou UTTAPXOULV OTO pnXdvnua.

+  BeBawbeite 611 o1 Siodot aépa PuEng eival payuévec.

«  BePawBeite 611 TO pun)xdvnua Sev éxel evdeifelg {nuiag n ¢Bopdac.

«  EANéy€te TNV e\elBepn kivnon Tou AePi€ ykallov Kat Tou Aefié kKAeilbwpatog ykaliov.

«  [Mpaypatomoiote pia Sokipr Kat Befaiwbdeite ot Sev undpxouv kpadaopoi fj acuvriBiotol
Bopupol.

«  BePawBeite 011 0 Aefiég ykaliov kat o AePiég kAeldwpatog ykallol emMOTpéPouv ypriyopa
OTn VEKPA OTAV TOUG 0PI OETE.
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«  BeBawbeite 6Tt 0 Aefiég ykallov mapapével KAEIOWUEVOC TTATWVTAG TOV.

+  BePawwBeite 611 OAOL 01 CWANVECG UYPOU EiVal CWOTA OTEPEWEVOL.

11.2 KANONEZ XPHZHZ

O ve@eNOYEKAOTAPAG TNG OEIPAG AUTAG €XEL KATAOKEVAOTEL YA YEWPYIKN Xprion. Ta UAIKA TTou
Xpnotyormolovvtal gival avBekTikd ota ouvABn XnuIKA mpoidvta yewpyikng dpdsuong (i
QiCaviokToviag) mou Bpiokovtav og Xprion Katd TNV KATAoKEUH TOU UNXAVAHATOG.

Aev emtpémovtal SlagopeTikég xproelg kat dev avahapfBdvoupe kapia gubuvn oe mepimtwon
BAAPNC mou opeiletal o S1aPpWTIKA, TTUKVA 1} KOMwSN LAIKA.

A MNPOXOXH
AmnayopeUeTal pnTd n Xprion amé avilika droua.

To mapov eyxelpidlo 1oxVel yla vepehoPekaoTripeg MAATNG pe afovIKOUG @UONTAPEG yla
PUTOUYEIOVOUIKY EMefepyacnia O OMWPWVEC KAl AUMEAWVEC Kal yia Kapmo@opa Sévipa o€
YPOAUUIKEG KaMEpYeleg Slapdpwv 16wV N TUTTWV.

Mpoypappatiote MPOOEKTIKA TNV gpyacia oag. Mnv &ekiviioete edv Sev éxete dn kabopioel pe
oagnvela t {wvn epyaciac.

Mn xUvete uypd katd tTnv avaminpwon Tou doxeiou. Xe avtiBetn mepimtwon, CUMEETE To Xwpa,
KaBapioTe To £€50(0og Kal amoppiPTe Ta TPOIOVTA CUUPWVA E TNV TOTIKA Vopobeoia.

Ye mepintwon katd AdBo¢ mTwong Katd Tn SIAPKEID TWV €PYACIWY, OBNOTE TOV KIvNTHpaA Kal
amoouvdéote To ovotnpa {wvwv yla va amolayeite amd 10 BAPOG TOU PNXAVAMATOG TPV
onkwoeite.

Edv 10 pnxdvnua méoel oto £8a¢oc, eAéyETE TN OWOTH AEITOUPYIa TWV XEIPIOTNPIWV Kal TWV
ACPANELWV TIPLV ATTO TNV €K VEOU Xpron.

TNV MEPIMTWOoN €0QAAUEVOU 1 OKATAANAOU PEKATHOU TwV Uypwy, SIaKOYTE TNV gpyacia Kal
avaB£oTe Tov ENeyX0 TWV AKPOPUGTiwV o€ €£0VUCI0SOTNUEVO KEVTPO TEXVIKNG UTTOOTHPIENG.

A TNPOXZOXH

ENéyxeTe S1apKWG TNV MEPIOXN) Epyaciag: pnv KatevBouvete tn déoun mpog dropa n
{wa. IBRvere apécwg ToVv KivnTHpa Otav mAnclalel KAmolo ATOpHOo OTo XWPOo
gpyaciag.

11.3 MNPOO®YANAZEIZ A THN NEPIOXH EPFAZIAX

+  Mnv ekteleite epyacieg KOVTA o€ NAEKTPIKA KAAwSIA 1} KTAPLA.
«  [pénetva epyaleote pévo dtav ot CUVORKEG opaTOTNTAG KAl WTICHOU EivVal IKAVOTTOINTIKEC.

«  Mnv nepmatdte mPog Ta miow.

3 Br)veTe TOV KIVNTHPA TPV TOTTOOETACETE TO PNXAVNA OTO £€8a¢OC.

«  Amarteitat 1blaitepn mpoooyn étav xpnotpomolouvial péoa mpoataciag, Kabwg evoéxetal va
TIEPLOPICOLV TNV IKAVOTNTA avTIANYNG fiXwv mou umodelkviouv Kivduvo (evioAég, oruata,
TPOEISOTIOINOEIG KATL.).
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Mpémel va eiote €€alPETIKA TTPOOEKTIKOI OTAV EKTEAEITE €pyaonieq oe emKAIvA 1 avuoAa
€ddon.

11.4 ANATOPEYMENEZ XPHZEIZ

AmayopeveTal pnTd n XPrion UE Ta mMapakATw 1mpoidvta:

Mukvd 1 KoOAwSN vypAa.

AfpwTtika kat 6§va mpoidvra.

Bagéc omoloudnmote €idoug Kal TUTOU.

ANUTEG i} apalwTIKA yia Bagég omoloudnmoTte idoug Kat TuTmou.

Kavoipa ry Aimavtika omoloudrmote gidoug kat tumou.

Yypaéplo 1} aéplo omoloudAmoTe €idoug Kal TUTTOU.

EV@AekTa vypd gidoug Kal TuToU.

Yypd tpo@iua yia {wa Kal avBpwouc.

Yypd 1mou TIEPIEXOUV KOKKOUG I} CUMTTAYT) UAIKA.

Meiypata xnuikwv mpoidviwy mou dev gival cupPatd petadd Toug.

Yypd Aimdopata o€ pavpo XpwHa 1 o€ Hop@r TTOATOU e KpouoTta fi/Kat I8laitepa TUKvA.
Yypd pe Beppokpacia avw twv 40 °C.

Mn XPNOIHOTIOLEITE TOV VEQEAOYEKATTHPA YIO £pYACiEG AUMOBOANG 1 ANNEG TTOPOUOLEG.

Bdoel oxebiaopou, 1o pnxdvnua OSev eivat avlOektikd ot ékpnén 1 avaeieén Tou
TIEPLEXOMEVOU TOU.

Mpoidvta mou dev cuykatahéyovtal OTn CUYKEKPIUEVN XPHON TOU TTPOIOVTOG.

Mn XpnoipomolEiTE TO PNXAVNHA Yia TNV KatdofBeon @wTidag. O vepelopekaostipag Sev
npoopiletal yia xprion w¢ e§omhiopdg mupoofeonc.

Mnv TomoBeteite OTE TO PNXAVNHA O EM@AVELEG HE KAion. Kivéuvog aotdbelag.

11.5 ZQXTH AEITOYPTIA

AkolouBeite TOUG TOTIKOUG KAVOVIOHOUG OXETIKA PE TN XPron Tou vepehoyekaotripa. Mn
XPNOIUOTIOIEITE TO PNXAVNA VWPIE TO TTPwi 1 TTOAU apyd Katd tn SidpKela TNG NUEPAG.

EAéyxete tnv KatevBuvon Kal Tnv évtacn tou avépou. Mnv KateuBuvete n Séoun TPOG
atoua, {wa, autokivnta ) omitia.

Mnv kateuBuvete moté T Séoun Yekaopou TIPOG avolxTa mapddupa r TOPTEC.
Mpémel va giote MAvVTa MPOCEKTIKOI dTav unmdpxouv SlepXOUEVA ATOA.
Mnv agrivete Tov ve@eNOYEKAOTPaA VA AEITOUPYEL XWPIG emitipnon.

Xpnotdomoleite T xaunAotepn Suvatr Taxutnta KivnTAPa yla TNV €KTENEON TNG €PYACIAC
aaG.

11.6 MEIQZH ZKONHZ
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«  Mnv kateuBuvete TTOTE TN Sé0UN aépa TTPOC TA MAPAKATW VAIKA:
+ Meydhn moodTnTa XOAKIWY 1) OKOVNG XOAKIWV.
«  AkdBapta UAIKA gpyoTadiou.
«  Tuyokoviapa.
« Tolpevrokoviapa Kal oKupodeua.
«  ZEPO, EMPAVEIOKO XWHA KATIOU.
+  YAKA Kavong.
«  XKOvn TupITiou.

+  YAKA pe apiavto.

11.7 XPHEIH XHMIKQN MPOIONTQN

‘ONa ta avtmapaottikd mpoidvta A ta (ilavioktdéva pmopei va eivatl emPBAafn ya tov dvBpwrmo
Kal To EPIRANNOV €4V SeV XPNOILOTIOIOVVTAL e OWOTO TPATO i O MepimTwon atuxripatog. Mpwv
and TN XxPHon XNHIKWY TpoiovTwy, eAEyETe €AV emTpémeTal n Xxprion and Tnv TomKr vouoBeaoia.

MNa autdév tov AGYO, OLVIOTATAL N XPHON MOvVo amd KATAMNnAa ekmaideupéva Atopa (Ue
motomoinon) kat oe kABe mepimtwon HoOvo agol SlafBdoete TIC odnyie¢ Xpriong mou
avaypagovtal oTo doxeio.

XpnopomolEiTeE TO pNXAvnpa HOVO HE (PUTOUYEIOVOMIKA MPOIOGVTA TOoU £XOuV
€YKP1Oei amo TNV TomKA Kot €OVIK) vopoOesia yia Xxprion pe VEQPENOYEKACTIPEG
MAQTNG ME KIVNTHPA ECWTEPIKIG KAUONG.

A TNPOXZOXH

OpIoHEVA PUTOPAPHAKA, EISIKA G UPNAEC CUYKEVTPWOELG, PTTOPEL VA TIPOKAAEGOUV
SiaBpwon Twv £§apTNUATWV TOU pnXaviparog. Xe mepimtwon ap@ifohiwv 1 yla
TANPOWOPIEG OXETIKA HE TA XAPAKTNPIOTIKA TWV TPOIOVIWV MOV Xpnotponmotovvtal,
amgvBOuvOeite 6TO TURHA UTTOGTHPIENG YA PUTOPAPHAKA.

11.8 EMEZEPTrAX1A ME OYTOOAPMAKA

Mpwv amo kdBe xprion, Swafdote TG obnyieg Xpriong Tou @uto@apudkou. Tnpeite TIg
TPO&ISOTIOINCELG TTOU aPOopPOoUV TNV AVAUEIEN, TNV EPAPHOYN, TA HECA ATOMIKAG TTpooTaciag, Tn
@UAa&N Kal TNV amoéppiPn.

Tnpeite TN vopoBeoia oxeTikd Ye TNV ene€epyacia pe GUTOPAPUAKAL.

A TNPOXZOXH

Ta putopappaka pmopei va mepiéxouvv emPBAafeic ovoieg yia tov avBpwmno, ta {wa,
Ta @uTA Kat To tepiaAilov. Kivbuvog dnAntnpiacng kai 6avacipov tpavpatiopou!

Ta @uToPApPHAKA TIPETTEL va XPNOLLOTOOUVTAL HOVO amd ATOMA EKTTAIOEVUEVA OTOV XEIPLOUO
AUTWV TWV TIPOTIOVTWV Kal OTIG OXETIKEG SladIkaoieg mapoxng mpwtwv Bondelwv.
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Ot 08nyieg XPAoNG 1 Ol ETIKETEG TWV GUTOPAPUAKWY TIPETEL va gival mavta Slab€oipeg wote va
MUTTOPEITE VA EVNUEPWOETE APEOWG TOV 1ATPO, Of TEPIMTWON €KTOKTNG avdykng yla Ta
XOPOAKTNPIOTIKA TOUG. Y€ TEPIMTWON €KTOKTNG OVAYKNG, TNPEITE TIG TMPOEISOMOIRCE TTOU
avaypd@ovTal oTnV ETIKETA 1] AUTEG TTOU avagépovTtal oTig Odnyieg xpriong Tou GUTOPAPHUAKOU.

Mpostoipaacia tov peiyparog

MpoocBétete QuUTOPAPUAKA OTO Meiypa pHOvo ocUpgwva pe TIG odnyieg¢ Tou mapaokevaoth. H
€0@alpévn avaloyia avapel§ng Umopel va TIPOKOAECEL TOV OXNMUATIOUO TOSIKWY OTUWV 1
EKPNKTIKOU UEIyMATOC.

+ Mnv Yekdlete TOTE PN ApAlWUEVA GUTOPAPHAKA.
+  [poetolpdadlete 1o peiypa povo oe eEWTEPIKO XWPO i o€ KAAd agpl{OUEVO XWPO.

«  [poetopdlete pdvo TNV AMAITOUMEVN TTOOOTNTA HEIYHOTOG, WOTE va amo@suxbouv Ta
umoAgippata.

« Edv mpodkertal va avapeifete SlaQopeTIKOUEC TUTTOUG QUTOPAPUAKWY, OKOAOUBNOTE TIC
obnyie¢ Tou mapaokevaotn. H eo@alpévn avaloyia avApeléng Umopei va mPokaAéoel TovV
OXNHATIONO TOEIKWY ATHWV 1} EKPNKTIKOU UEYHATOC.

«  Avapetyviete SlaQopeTIKA QUTOPAPHAKA PETASY TOUG HOVO €AV €XEL eYKPIOel pnTd amd Tov
TTAPAOKEVAOTH.

AvamAijpwon doxeiov

«  TpooHETeTE TA PUTOPAPHAKA HOVO O€ EEWTEPIKO XWPO 1 O KAAA agPI{OPEVO XWPO.

«  TomoBetiote Tn ouokeun oe emimedn em@Aveld WOTE va PNV Pmopei va avatpamnel. Mn
yeuilete To Soxeio mdvw amd Tnv avwtepn otdoun.

: A TNPOXZOXH

Katra tn Siapkeia tng avamAipwong, BNV KPATATE T OUCKEVUR OTNV MAATH.
Kivéuvog BAapnc!

+  [pooBétete pévo TNV amatoUPEVN TTOCOTNTA PUTOPAPUAKOU, WOTE va amopeuxbouv Ta
UTToAgippata.

« Tpwv amod tnv avamAnpwon, KAEIOTE TN oTPOPLlyya SOCOUETPNONG.

«  Katd v mpooBnkn vepoL amd to Siktuo Stavoung, un Pubilete Tov eUKAUTTO CWARVA OTO
peiypa. MBavr umomieon oto SiKTUO UIMOPEL va TIPOKAANECEL avapPOPNON TOU UYPOU OTOUG
aywyoug.

« [Mpwv amd TNV TMPOCOAKN TOU HEIYUATOC QUTOPAPHAKOU, TIPAYUATOTIOINOTE Mia SOoKIunA
Aertoupyiag pe (eotd vepo Kal ENéyETe T oteyavdTnTa OAWV Twv e§apTnUATWY.

+  Metd v avamhriipwon tou oxeiou, KAEIOTE EPUNTIKA TO KATIAKI TOU.

Xprion

Mn @uodte TOTE e TO OTOMA OTA AKPOPUOIA Kal o€ AANA HIKPA e€apTAUaTA.
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11.9 KANONEZ MOY MPEMEI NA THPOYNTAI INA TH XPHXH XHMIKQN MPOIONTQN

Métpa yia Tnv amouyr) {NUIWV Kal aTuXnUATwy:

PuBuilete TI¢ mapapétpoug Aertoupyiag ToU PNXAVARATOG WOTE va amo@euxOei n ektpor
TOU PEKACUOU ammd TNV MopPEia Tou, AapBdavovTag urmoyn TIG CUVONKEC avEUOU.

Mnv KateuBUVETE TOV AUAG TOU PNXAVAHATOCG KOVTPA OToV AVEUO OE oX€on UE T Béon oag.
Anarteital TPOOEeKTIKN QUAAEN 0€ KATANNAQ TTPOOTATEVUEVOUC XWPOUG OTTOU amayopeVETal
n mpoéoPaon oe &éva atopa kat madid.

O XelPIOPOC TwV TIPOIOVIWY TIPEMEL VA YIVETOL PE TIPOCOXH KAl UE TN XPNOon €AJOTIKWV
YOVTIOV PE avtoxr oTa 0&€a, YUOMWY - KABAPIOTIKWY HAOKWV 1 KPAVWV - QOpHAC amo
VSpoaNWONTIKG Uaoua 1 TIVEK, EAACTIKWV UIMOTWV Kal GAWV TTApOUOLwWY.

Y€ TIEPIMTWON EMAPAG UE TA HATIA i} KATATTOONG XNMIKWV TTPOIOVTWVY 1 PElyHaTOG TTPOIOVTOG,
aneuBuvBeite o 1aTPS Kat SeifTe TOU TNV ETIKETA TOU TIPOIOGVTOG KATATTOONG,.

ANMGAleTe apEOWE TA POUXA EPYATIAC TTOU €XOUV LOAUVOEL UE UTOPAPUAKA.

Na oplopéva QUTOPAPHOKA ATTAITETAL N XPHON TTPOOTATEUTIKWY adIdBpoxwv poUxwv.

Eav exteleite epyaoieg mavw amod To KEPAAL, popdte emiong adlafpoxo KAAUUUA KEQANAG.
MAUvVeTE pE TPOOOXN, TIPIV TA XPNOILOTIOINOETE £avd, OAa Ta pouxa Tou €pXOVTal OE EMagn
ME TO XNUIKO peiyua, gite kaBapo ite apaiwpévo.

AmayopeUeTal TO KATVIOMA KAl N KATAVAAWGON TPOPIHWVY Kal TTOTWV KATA TNV TTPOETOIaCia 1
TN Slavour TOU PEIYHATOG Kal OTA aypOTEUAXIA OTTOU €XEL YIVEL O PEKAOUOG 1| KOVTA O€ auTd.

MPayHaTomolioTe OToV PEKACUSO TNPWVTAG TIG ATTOOTACEI( AOQPANEiag amd KaTolKnuéva
Kévtpa, uddativa pevpata, Spduoug, aBANTIKA KEVTpa, SNUOCIOUC XWPEOUE TPacivou 1
povordtia dnudaiag xpriong.

MA\évete pe mpoooxr ta Soxeia PUTOPAPHAKWY EEMAUVOVTAG Ta TIOAMEG QOopEG pe KaBapo
VEPO KA, OTN OUVEXELQ, TOTTODETEITE TA OTEYVA O€ KATAMNNAEG TTAAOTIKEG OOKOUAEG. Ta uypd
mAUONG UmopoUV va XPNnolpomoinBouv yia Tov PEKACHO.

Ta kevd Soxeia mpémel va mapadidovtal og 181KA KEVTpa GUANOYNG. CUPPWVA UE TNV €OVIKA
vopoBeoia Kal Toug TOmKoUG KavoviopoUe. Ta doxeia Sev mpémel va eykataleimovtal moté
oto mePIBANOV Kal Sev TIPETTEL VA XPNOILOTIOIOUVTAL IO Kavévav AANO OKOTIO.

Metd 1o TéNOG TOU YeKAOHOU, TIAUVETE TIPOOEKTIKA TOV vePeAoKaoTthpa Olahvovtag ta
UTTOAEIUPATA e TTOCOTNTA VEPOU 10 (QOPEC MeYaAUTEPN amd QUTAV TWV UTTOAEIMUATWY,
KOTAVEPOVTAG TO HEIYHA OTOV aypO OTIOU £YIVE O PEKACHOG.

‘Otav xpnotpomoleite S1aBpwTIKA XNUIKA TTPOIOVTA, EVTATIKOTIOOTE TOUG €AEYXOUG TWV
pepBpavwv. Metd tn xprion udpofeidiou Tou XaAKoU, TTAUVETE TO CUCTNA.

Eivar amapaitnto va umdpxel mapoxn kaBapol vepoU KOVIA OTOV XWPO TIoU
TIPAYHOTOTIOLETAL O PEKACHOG.

11.10 ®'YAAZH XHMIKQN NPOIONTQN

>1a SloA€ippata amd TNV €pyaocia, pnv €KOETETE TN OUOKEUN ameuBEiag OTIG AKTIVEG TOU
nAiou kat og MNyég BepudTnTac.

QUAACOETE KAl HETAPEPETE TO PUTOPAPUAKO HOVO OFE EYKEKPIPEVA Soxeia.
Mn @uldooete T0 QuUTOQAppako ot Ooxeia Tou Tpoopilovtal yla TPOPIUQ, TOTA Kal
{wotpoéc.
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+ Mn QUAACOETE TO PUTOPAPHAKO KOVTA O€ TPOPIUQ, TTOTA Kal {WOTPOPEC.

11.11 AMOPPIYH XHMIKQN NMPOTONTON

Mn xUvete Ta uMOA&ippaTa GUTOPAPHAKOU Kal TTAUONG TNG CUOKEUNG O€ EMIPAVEIOKA vdata 1
OTIG OTTOXETEVOELG, OE TAPPOUG, TNYASIA KAl AmooTPAYYIOELC.

11.12 NPO®YAAZEIZ A THN ANO®YTH OQTIAZ

QUAAOCETE TOV VEQEAOYEKAOTHPA HAKPLA Ao QWTIEG i} TTNYEG BeppdTnTac.

11.13 KAIPIKEZ ZYNOHKEZ

Juviotdtal va PekALETE TIG TTIPWTEG TTIPWIVEG WPEG 1 Apyd TO ATMOYEUHA ATOPEVYOVTAG TIG IO
(e0Téq wpeg TG NUEPQC,

Mnv Yekdlete moté €dv uTTdpxel MOavoTNTA BPOXOTTWONG I O€ TTEPIMTWON BPOXAG Kal OMIXANG.

Mnv Yekalete 0tav @uodel duvatd r étav n TaxUTNTa Tou avépou gival mavw amd 3 pétpa 10
SeutepoOhenta.

11.14 XPHZH

1. PuBpileTe TOUG ILAVTEG WOV WOTE TO UNXAVNUA va prmopei va petagepBei eUkoha (Eik. 19).

2. Tepiote 1o Soxeio vypwv (Eik. 20). Kheiote tnv tama (D) kat Befaiwbeite 61t Sev umdpyel
Slappon.

A TNPOXZOXH

Yto Soyxeio vypwv (Eik. 21) avaypdgpovtal ot otabueg Tov Soxeiov, wote va
amo@evxOei n unépBacn tou cuvictwpevou Bdapoug, To omoio ivar 30 kg yia
avtpeg kat 20 kg yia yuvaikeg.

3. Edv undpyel kdmolo dANo dtopo mou Ba BonBricel otnv TomoBETNON TOL PUNXAVALATOG GTV
TAATN TOU XEIPLOTH, MPOCEETE Ta €ENG:

O kvnTrpag MPEMeL va Bpioketal oTo peAavTi.

O BonBdg bev mpémel va Bpioketal otn oTnV TEPLOYN £§aywWYNG TwV KAUoagpiwv Kal dev
TIPETTIEL VO TA OVOTIVEEL

H otpo@tyya uypwv MpéEMeL va gival KAELOTH.
O BonBoc¢ dev mpénel va BpiokeTal UTPOoTd améd Tov Aulo.

O BonBo¢ mpémel va amopakpuvOEl amod Tov XWwPo £pyaciag auéowd mpv amod tn Xprion
TOU PNXOVAMATOG.

4. TMpw PdAete umpootd tov KivnTApa, Pefawbeite 6Tl N oTPOPIYYa UYpwV €ival KAEOTH
(Ek. 22).

5. BdAte pmpootd Ttov Kivnthpa akohouBwvtag Tic Sladikacie¢ mou emouvamntovtal (BA.
ke@Aahato 9.3 EKKINHZH KINHTHPA).

6. Avoifte Tn oTpo@lyya uypwv (Eik. 22).

PuBuiote Tnv mapoxr Twv vypwv péow tou Socopetpnti (E, Eik. 23).
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H taxutnta tn 6éoung aépa pubuiletal péow Tou ykadiov (B, Eik. 14).
EmAé€re TNV KATAANNAN TaxutnTa avdloya Pe tn Xpron.

‘Otav TV eVTomioETE, yia Tn SlaTNENOETE Kal va Propeite va evtomilete ypriyopa Ue akpifela,
MITOpPE(TE va XPNOILOTIOINOETE TOV TTEPLOPLOTA emitdyuvong (C, Eik. 14).

Méyioteg otpogéc emtuyxdvovtal étav o meploplotig (C) éxel petakivnBei mARpwg mpog ta
mavw.

A TNPOXOXH

« Mn okUfete MPOG TA EUMPOG, UTTAPXEL KiVOUVOG TPAUHATIGHOU.
« Mnv ekteleite epyacieg og okala 1} o€ actadeic Oéosq.

o Mnv ekteleite €pyacieq KOVTA O€ NAEKTPIKOUG aywyoug mou Bpiockovral umo
Taon. Ynapxet kivbuvog Oavaocipung nAektpominéiag.

A TNPOXOXH

ENéyxete Tov mepiBaAlovTa Xwpo: pnv KateuBovete moté Tov aépa og avBpwmoug i
(wa. O puonTAPAC UTTOPEL va EKOWEVSOVIOEL TPOG TA MAVW HMIKPA AVTIKEIMEVA HE
HEYAAN Tayvtnta.

210 TENOC TNG EPYAOIAC, EMAVATOTTOOETHOTE TN CUOKEUN O€ eMimedn, Kn eVEAEKTN BAon. Mnv Tnv
TomoBeteite KOVTA 0g LAIKA TTOU ava@Aéyovtal EUKoAa (m.x. urmoAeippata EVAou Kat Aolov, Eepd
XOpTa Kal kauotiuo). Kivéuvog pwTidg.

/\ NPOEIAOMOIHZH

To kit ULV mpémel va Xpnotpomoleital yia PEKAGUO HE HIKPH TOGOTNTA TPOIOVTOG 1
otav amaiteital meplopiopévn Swafpoxn Twv @UAAwv. Zuvenwg, to Kit ULV dev
npoopiletal yia BeAtiwon TG anédoong YPeKAGHOU PO Ta MAVW, aAld yia peiwon
TOU OYKOU TOU PEKACHOU.

11.14.1 PUOmion evpoug Pekacpov (Eik. 24, Eik. 25)

H ywvia avoiypatog tng déoung umopei va pubBuiotei €0KOAg, HE éva HOVO XEPL, Xwpic va
Slakorei n epyacia, Kal va TpocapHooTei otnv KaAAEpyela oTtnv omoia Ba Yivel 0 PeKACUAC.

11.14.2 PUOpion Pekaopov (Ek. 26, Eik. 27, Eik. 28)

Mapéxetal 1o Kit kit ULV (Eik. 26). To omoi emTpémel Tov BEATIOTO PEKAOUO TWV LYPWV OTNV
£€€060, Sla0@alifovtag OTOXEUPEVO PEKAOUO, XWpPIG amwAeleg 1 omatdhes. To @iktpo ULV (F,
Eik. 26, Eik. 27) O100étel 6 Pabuovounuéveg oméc. H mpoem\eypévn omn mpémel va eival
euBuypapuiopévn pe To avolypa (G, Eik. 28) tou kaAUpupatog (H) . O 1oxupd¢ YeKAOUOG Tou
Slaoahiletal and T fabuovounuéveg omeG TTAPEXEL OTOV XELPLOTH PEYAAN auTovopia epyaciag.

A TNPOXZOXH

Eival e§aipeTikd onpavtiki n tomoBétnon tou @iltpou uypwv (L, Eik. 26) yia va
amopevyOsi n épppa&n Twv fabpovopnpuévwy omwv tou piktpou ULV (F).
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A TNPOXZOXH

Mnv agaipeite moté tn oxdapa (D, Eik. 29) 6tav o Kivntiipag Asiroupysi. O
avepiotipag (E) pmopei va mpokaléael coapd TPAUHATIONO TWV XEPLWV.

Y& mepimtwon oMayA¢ TUToU uypoU, TAUVETE TIPOOEKTIKA TO OOXEi0 Kal TOUG OWANRVEG UE
TPEXOUUEVO VEPO.

Y10 TéNog KABe xpriong adelalete 1o Soyxeio: pe Tov Kivntipa ofnoto, avoite Tn BaAfida

Slakomn g mapoxng Lypwv (2, Eik. 2) pe To Akpo Tou aulou o XapnAd amd 1o Soxeio. ZUNNEETE
TO UypOd ToU XUVeTal O€ éva SOXEIo Kal amoppiPTe To CUUPWVA UE TNV IoXUouod vouoBeaia.

12 METAQ®OPA

MeTa@épeTe TOV VEQENOYEKAOTHPA PE TOV KIVNTHPA ONOTO.

A TNPOXZOXH

Ma tn petagpopd tou vepeloPekaotipa o€ OXNHa, Befaiwdeite 6T To pnxavnpa éxet
otepewOei owotrd Kat oTaBepd oOTO OXNUA XPNOIHOTOWWVIAG lpdvieg. O
VEQPEAOPEKAOTHPAG TIPEMEL VA HETAPEPETAL OF KATAKOPUQPN Oéon, He Kevo
pelepPoudp, G GUHHOPPWON EMICNG HE TOUG IGXUOVTEG KAVOVIOHOUG HETAPOPAG Yia
pnXavijpata avtou Tou TUmou.

13 XYNTHPHZH

AkolouBeite mavta Tig odnyieg pag yla TIg Epyacieg ouvtrpnong.

Mnv ekteleite moTé €0eig ol iSlol epyaoieg i} emokevég mou Sev mepAapPdavovtal oTnV TAKTIKA
ouvtrpnon. AneuBuvbeite pévo oe e€eldikevpéva Kat e§ouctodoTtnuéva ouvepyeia.

Mn xpnoipomoleite Kauoiuo (Ueiypa) yia epyaocieg kaBapiopou.

AmoouvSéeTe To Kamakl Tou umoudi KaBe opd mou MpaypaATOmoloUVTAl £PYACiE GUVTHPNONG,
KaBaptopoU 1 EMOKEVAG.

A TNPOXZOXH

Katd Ttn J&1dpkela NG oOLUVIAPNONG TPEMEL va XPNOIHOMOIEITE MAVIA Td
TIPOOTATEVTIKA yavTia. Mnv eKTeleite Epyacieq ouvtiPnong e Tov Kivntipa {e0To.

A TNPOXZOXH

Ot ouvémeieg TG akatdAAnAng cuvtipnong, TG XPAONG KN YVACIWY £§apThHATWV
Kal TG agaipeong tTwv Sarafewv acaleiag pmopei va odnyfpoouv oe cofapn
BAGBN Tou XeIpLoTH Katl TwV PeKAJOHEVWV PUTWV.

13.1 XYMMOPO®OQxH EKNOMMNQN AEPIOY

O KIvNTNPAG AUTOC, CUMMEPIAAUBAVOUEVOU TOU CUOTAMATOC EAEYXOU EKTTOUTIWV, TIPEMEL vVa
ENEYXETAL, VA XPNOLUOTIOLEITAL KAl va UTTOBANETAL O€ cuvTPNoN CUMPWVA HE TIC odnyieg Tou



TOPEXOVTAL OTO €eYXelPiSlo XpoTn, wote ol embOCE; Ot O, Tl APOPA TIG EKMOUTEG va
SlatnpouvTal VIOE TwV VOUIHWY AmMaAITOEWY TIOU IGXUOULV Yid N oS8IKA KIvnTd pnxavripata.

Mpémel va anmogelyete onmotadrmote okOmUn mapéufacn r akatdAAnAn Xprion Tou CUCTAMATOG
€NEYXOU EKTTOUTIWV TOU KIVNTHPA.

H go@alpévn Asitoupyia, Xprion fj GUVTAPNON TOU KIVNTAPA f TOU UNXOVAHATOG UITOPOoUV va
npokaAécouv mBavry SUCAEITOLPYIO TOU CUCTAHOTOG ENEYXOU EKTTOUTIWV LE ATTOTENECHA VA UNV
TNPOUVVTAL Ol VOUIUEG IOXUOUCEG AMAITHOELG. € AUTNAV TNV TMEPIMTwon, mpémnel va Aappdvovtal
Aueoca PETPA YIa TNV ATTOKATACTACN TwV SUGAEITOUPYIWV TOU CUCTAHATOG KAl TN CUPHOPQOWON
ME TIG IOXUOUOEG ATTAITAOELG.

Oplopéva evOelKTIKA Tapadeiypata 0@alpévng AeToupyiag, xpriong 1 ouvtnpnong &ival ta
330
«  MapaBiaon n Bpavon Twv diatdéewv Slavounig Tou KAUGIou.

«  Xpnon kauaipou A / kat Aadlov Kivntrpa mou §gv avtamokpivovTal oTa XapaKTnPIoTIKA TTou
ava@épovtal oto Kepdhaio 9.1 KAYZIMO.

« Xpron pn yviolwv avtaAaKTIKWY, yia mapddeiyua, pmoudi KA.

« Mn ektéheon ouvtAPNoNG 1 AKATAMNAN  ouvTAPNON TOU OUCTAHATOC  €§aywyng,
ouumepNapBavopévwy e0QAAUEVWY SIOoTNUATWY CuVTAPNONG Yia TNV e§aTion, To umoudj,
To PiATPO aépa KA.

A TNPOXZOXH

H mapépfaon o€ autév Tov KIvnTHpa aKUpWVEl TNV miotomoinon tng EE yia Tig
EKTIOUTEG.

Ta enimeda CO, autoU Tou KIVNTAPA avagépovtal otnv 1otooeAiba (www. myemak.com) Tng
Emak, otnv evotnta «ll Mondo Outdoor Power Equipment» (Topéag NAEKTPIKWY €EOTAIOUWV
€§WTEPIKOU XWPOU).

A TNPOZOXH

Kara tn O&idpkela TG ouvtipnong mpEMel va XPNOIHOMOLEITE MAVIA Ta
TIPOCTATEVUTIKA YavTia. Mnv ekteleite epyacieg ouvtipnong He Tov Kivntipa {e0To.

A TNPOXZOXH

H pn Ttipnon twv odnywv Ttpoxioparo¢ auvavel onpaviikd Ttov Kivéuvo
avanndnoewv.

13.2 OIATPO AEPA
Y€ MEPIMTWON ONUAVTIKAG HEIWONG TNG 1IOXVOG TOu KIvNTrpa, avoifte to kamdkt (A, Eik. 30) kat
eNéyte To @ikTpo aépa (B). AvTIKATAOTAOTE TO €AV €ival PPAYUEVO 1} KATECTPAWMEVO. Mptv amd

TNV TomoBétnon Tou Kavouplou QIATPOoU, ATOUAKPUVETE TIC akabapaieg peydhou peyéBoug amod
TNV E0WTEPLKN TTAEUPA TOU KATTAKIOU KAl Ao TNV TIEPLOXT YUPW aATTO TO QIATPO.

13.3 OIATPO KAYZIMOY

ENéyxete TAKTIKA TNV Kataotaon tou @iAtpou Kavoipou (C). Xe mepimtwon umePBOAKWY
akaBapolwv, avtikataotiote 1o (Eik. 31).
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13.4 OIATPO YITPQN

MA\uvete 10 @iltpo (D, Eik. 34) pe kaBapd, uypd Kal PN EVPAEKTO AMOPPUMAVTIKO (M. X. (€0TO
OamouvOVEPO) Kal OTEYVWOTE TO.

13.5 OIATPO ULV

KaBapiote pe memeopévo aépa Tig £€1 Babuovounuéveg omég (EIK. 35).

13.6 KINHTHPAX
KaBapilete Taktikd ta mTEPUYIA TOU KUAivOpou pe mvého 1 memeopévo aépa (Eik. 32). H

OUOOWPELON PUMWV OTov KUAIVOPO umopei va Tpokaléoel emikivduvn umepBépuavon yla tn
Aertoupyia Tou Kivntpa.

13.7 MNOYZi

Juviotatal va kabapilete meploSikd To pmoudi Kat va eAEYXETE TNV amdoTaon TwV NAEKTPOSiwv
(Ewk. 33). Xpnotpomoleite pmouli NGK BPMR6A 1} A\\n¢ etatpeiag icoduvapou Beppikol Babuo.

13.8 IXAPATMPOXTAZIAZ

KaBapilete TakTikd tn oxdpa mpootaciag Tou avepiotrpa (Eik. 36) amd mbavd umoAgiypata Kat
akabapoiec.

A TNPOXZOXH

Mnv agpaipeite moté tn oxapa (Eik. 36) 6tav o Kivntipag Aertovpyei. O avepioTipag
pmopéei va mpokaléoel cofapo TPAUHATIONO TWV XEPLWV.

13.9 EZATMIZH (EIK. 37)

A TNPOXZOXH

AuTtn n e€atpion Stadétel KATAAUTN, 0 OMOIOG Eival AMAPAITNTOC yla T CUHHOPPWON
TOU KIVNTAPA HE TIC AMAITHOEIG OXETIKA HE TIG EKMOUMEC. MnV TpomomolEite Kat pnv
APAIPEITE TOTE TOV KATAAUTN: Ol EVEPYELEG AUTEG GUVICTOUV Tapdafacn Tov vopou.

A TNPOXZOXH

O e§atpiosig pe kKatalutn Oeppaivovral mMOAU Katd Tn Xprion kat Siatnpouv vPnin
OeppoKpacia yla peyalo Xpoviké Siaotnua pETa To offolpo Tov Kivntipa. Auto
IOXUEL Kal ME ToV KivnTriipa ato pelavti. H emagn pmopei va mpokaléoel eykavpara
oto 8éppa. Mnv exvare 6T1 umapyel Kivéuvog pwtidg!

A TNPOZOXH

Mn xpnotpomnolsite To pnXavnua, Eav o atlyactipag T e§arpiong éxel umootei {npa
N eav éxel tpomomoinBei. H xprion pe e§atpion mov Sev €xel ouvinpnOsei ocwotd
av&Aavel Tov Kivéuvo @wTIA¢ Kat anmwAELag TG AKONG.




/\ TMPOEIAOMNOIHZH

Eav n e§atpion éxel umootei {na, mpémnel va avrikaraoctadei. Eav n e§arpion @palet
Gu)vd, n amédoon Tou KataAuTn pmopEi va €xel pelwOEi.

13.10 ZYTKPOTHMA EKKINHZHX

A NPOZOXH

To eAikog1dég elatriplo BpiokeTal UG TAoN Kat pmopei va eKTivaxOei pakpld, pe
amotéAecpa va mpokAnBouv cofapoi Tpavpaticpoi. Mnv emixelpnoeTe MOTé va 1o
AMTOGUVAPHOANOYIGETE I} VA TO TPOTIOMOINOETE.

13.11 TZIMOYXEX

H xprion xnUK®v mpoiovtwy, diaitepa empBAABwV yia Ta peiypata eENacTIKOU viTplhiou, pmopei
va TPOKAAéTEl TTPOwPN Bpauon Twv PEUPRPAVWV. Z€ AUTEG TIG GUVONKEC, EVTATIKOTIOINOTE TOUG
eNéyXoUG. XTnV mepimtwon Pekaopwv pe dpoeiSlo Tou xaAkoU amaiteital 1Slaitepn mMpoooxn
oToV KaBaPIoUO TOU CUOTAUATOG Kal TTAUON HETA amd KABs Pekaouo.

13.12 KAPMNIPATEP

Mpwv amd ™ puBuIon Tou pehavti, kabBapiote To PiATpo aépa (B, Eik. 30) kal a@note Tov
Kwvntpa va {eotabei. O KivnTpag autog éxel HEAETNOEL KAl KATAOKEVAOTE( OUMPWVA HE TOV
Kavoviouo (EE) 2016/1628.

A TMNPOXOXH
Mnv avoiyete To Kappmpatép.

H Bida tou pelavri (T, Eik. 38) eival puBpiopévn WOTE 0 KIvNTAPAG va AElToupyei avdueoa oTig
2100£100 oTpOPEC/AETTO.

13.13 EKTAKTH ZYNTHPHZH

JuVIOTATAL O YEVIKOG ENeyX0G amd e€EISIKEVUEVO TEXVIKO TOU SIKTUOU UTTOOTHPIENG OTO TENOG TNG
0eCov, €av n XpNoN TOU PNXAVAMATOG €ival evtatikn, fj kABe SVo xpovia, €dv n xprion €ival
KAVOVIKN).

A TNPOXZOXH

'O\gG o1 Epyacieg cuvTIipNONG MOV §gv avagépovtal oTo TAPOV eyXEIpidlo mpémel va
eKktedoUvTal anmd to e§ouctodotTnpévo ouvepyeio. MNa va Stac@alioTtei n ouveXig Kat
opaln Aertoupyia Tou pnxaviparog, xpnotpomoleite povo FNHZIA ANTAANAKTIKA
yld TNV avTIKATAcTaon TuxXov e§aptnuatwv.

Tuxov pn e§ovoiodotnpéveg TpomomoIGELG /KAl N XPRoN KN YVHOIWV e§apThHATWV
pmopei va odnyrfpoouv otnv mpokAnon cofapwv 1} 6avatneopwv TPAUHATIOHWY Yia
TO XE€IPIOTN 1 TPiTOUC.
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14 ANOOHKEYZH

Metd amd kabe xprion, kaBapileTe MPOCEKTIKA TO PNXAVNMQ, TTAEVETE TO HIE VEPO KOl OTEYVWVETE
To KOAA. Ta PpwHIKA PnxavApata gival oAU emikivéuva yla Toug XEIPIOTEG Kal €18IKA yia Ta
mabid. H amopppn Ttwv umoAelupdtwyv TAUONG oTo  TEPIRBANOV  Xwpic TPOQUAAEEIS
amayopeLeTal kabwg amoteleil artia pumavong tou udpo@dpou opilovia. Kataveipete Ta
uTToA&ippata otov aypo n o€ KaAAiépyeleg omou dev Ba mpokaléoouv {nuid.

A TNPOZOXH

Mnv avamodoyupilete To punxdvnua yia va amopaKpUVETE Td UNMOAEippaTa vypwv
amné 1o doyeio.

‘Otav 10 pnxdvnua Sev mpoKeLtal va Xpnaolpomotndei yla peydho Xpoviko Sidotnua:
«  ©fote og AerToupyia Tov veQeNOPeKAOTPA e KABAPO VEPO KAl OTEYVWOTE TOV TIPOCEKTIKA.

«  Abealete kal kabapilete t0 pelepPoudp Kauoipou oe KaAd agpilopevo xwpo. MNa va
abeldoeTeE TO KAPUMIPATEP, BANTE UMPOOTA TOV KIVNTHPA Kal TIEPIUEVETE va ofrjoel (edv
QAPOETE UEIYUA OTO KAPUMIPATEP UMOPOUV VA UTTOOTOUV {NIA Ol PEUPPAVEC).

« O Sadikaoieg yia n Béon oe Aerroupyia petd amd xelpepiviy amobrikeuon eivatl idleg pe
€KEIVEC TTOU OMAITOUVTAL Yl TNV KAVOVIKN €KKivnon Tou unxaviuatog (BA. ke@dhaio 9
EKKINHZH).

+  ATIOPPITITETE TO KAPUMIPATEP Kal TO AASL CUP@PWVA UE TOUC KAVOVIOUOUG Kal JE OEBacud
TTPOG TO TEPIBANNOV.

+  KaBapiote mpooekTikd TIC OXIOUEG TNG oxapag mpootaciag (Eik. 36), 1o @iktpo aépa (B,
Eik. 30), Ta ntepUyla kKuAivdpou (Eik. 32) Kal Toug CWANVEG.

A NPOZOXH

‘Otav agaipeite To Soxeio uypwv yla va 1o Kabapicete, amaiteital 1Slaitepn
mpocoxn oTnv emavaromodétnon:

+ KOTA TNV £I0aywyn Twv Tpiwv totpouxwv OR (A, Eik. 39) otn 0éon Toug,
Mmaveté Tig pe vypn GIAIKOVN.

* KATA TNV €l0aywyn TnG Toipovxag tou Soxeiouv (C, Ek. 40) otn Oéon tng
Mmraveté TV pe vypn GIAIKOVN.

Auta ta pétpa Ba Swaoc@aliocouv TNV APIOTN OTEYAVOTNTA TOU KUKAWHATOG
uypwvV.

+ Quld€te TO pnXAvnua os OTEYVO XWPO, KATA TTPOTIUNON XWPIG va €pxeTal O€ MA@ HE TO
Samedo kal pakpld anmoé mnyég OepuodTNTAC.

15 MPOXTAZIA TOY MNMEPIBANAONTOX

H mpootacia tou mepifdlovtog amotehei Paoiky mpolmdBeon katd Tn Xpnon Tou
pNXavApatog, mpog é@ehog 1660 Tou avBpwou 600 Kal Tou TePIBAAovToG.

« OpovTioTe va NV EVOXAEITE TOUC YEITOVEC OaC.

«  Tnpeite mMOTA TOUC TOTTIKOUG KAVOVIOHOUC Yid TNV anmoppiPn cuokeuaolwy, Aadiwy, Bevlivng,

pmataplwv, @iltpwv, eBapuévwv efaptnudatwv r AAwv otolxeiwv mou emPBapuvouv To
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mepIBdAov. Ta UAIKA autd Sev TIPETEL va OMOPPIMTOVTAL OTA ATMOPEIMMATA, OANA va
SlaxwpiCovtal kat va petagépovtal o€ €I0IKA KEvtpa culoyrg émou Ba avakukAwBouv.

AidaAvon kai améppiyn

Y& mepintwon amoBnKeuong TOU UNXAVAHATOG META To TEAOG TN €pyaciag, ocuvioTtdtal va To
TAUVETE TTIPOOEKTIKA YlO TNV ATTOUAKPUVOT TUXOV UTTOAEIMUATWVY XNHIKWY TTPOIOVTWVY.

Y€ MEPIMTWON AMOCUPONC, TO PNXAVNUA eV TPEMEL va amoppintetal oto mePIBANoV, aANd va
mapadideTal o€ éva KEVTPO GUANOYNG.

Ta mePIOOOTEPA UAIKA TTOU XPNOIUOTIOIOUVTAL YIo TNV KATAOKEUN TOU MNXAvVAUATOC €ival
AVOKUKAWOLIHA. ‘ONa Ta HeTaANIKA e€apTripata (amd xdAuBa, ahoupivio, opeixalko) pmopouv va
mapadoBouv og éva Kévipo avaktnong otdripou. lNa mnpogopiec, ameuBuvbeite otnv unnpeoia
GUANOYNG ATTOPPIMUATWY TNG TIEPIOXAG 0aG. H améppiin Twv amopplppdtwy Tou TPoEPKOVTal
and T S1GAUCN TOU UNXAVAMHATOG TIPETEL va YiVETAlL PE QIAIKO TPOTIO yld To TEPIBANAOY,
AMOPEUYOVTAC TN PUTTAVON TOu €8APOUC, TOU aéPa Kal TWV LSATWV.

Mpénel va tnpeital o€ KAOE MEPIMTWON N CXETIKN IGXVOUGA TOMIKN vopoOeaia.

TtV nepintwon S1dAUCNE TOU UNXAVHAATOG, TIPETTEL VO KOTOOTPEPETE TNV ETIKETA TNG OUAVONG
CE padi pe o mapov eyxelpidio.

16 MNPOETOIMAZIA TOY MHXANHMATOZX INA AIANOMH MPOIONTQN XE
2KONH

MPOAIPETIKO kit yia Stavopn nmpoiovtwv o€ okovn (Ek. 41):
1. Zuykpotnua docoueTpntn
2. Nefiég xelptopoL

3. Avtiotatiko kaAwdio padi pe alvcida

16.1 TMPOETOIMAZIA
- Eloayayete Tov owAnva (A, Eik. 42) oto otriptyud (B). ZTn OUVEXELD, OTEPEWOTE TO OTHPLYHA
(B) otn data&n avadeutrpa okovng (D) péow twv Tpiwv Bidwv (C).

«  Zefidworte Tig Svo metalovdeg (E, Eik. 43) yia va amocuvééote To Soxeio kal agatpéate 1o. Ol
Svo metaloudeg (E) mpémel va emavayxpnolpgomoinBouv yia otepéwon tou Soxeiou oTo
OTAPLYMA YL TN OKOVN.

«  Agaipéote 10 Soxeio (F, Eik. 44) kat Tov petagopéa (G).
« Zefidworte Tig €€ Bideg (H, Ek. 45) yia va agaipéoete 1o doxeio uypwv (L).

«  Agaipéote anod to ouykpdtnua Sdoxeiou To @iATpo (M, Eik. 46) kat Tov owArjva (N) Byalovtag
Tov oglyktrpa (P, Eik. 44).

+  Agaipéote Vv evioxutikry avtAia (booster) (P, Eik. 47) &eBidbwvovtag Ti¢ tpelg Pideg (R).
ATOGUVSEOTE TOUG TPELG CWANVEG APAIPWVTAG TOUG TPEIG OPIYKTAPES (S).

A TNPOXZOXH

Mn xpnotponoteite Tnv evioXutiki avtlia (booster) yia tn Siavopn mpoidvtwv o
okovn. Mmopei va mpokAnOei cofapn BAGPN.
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+ Agaipéote Tov Slaxutn (T, Eik. 48) kat Tov owhirjva (U) Bydlovtag Tov opiyktrpa (V).

16.2 TOMOOETHXH KIT

«  TomoBetnote 10 xelplotplo Socouetpnt) (A, Eik. 49) otn Aafr (B) péow Twv TECOdpwv
Bdwv (C, Ek. 50). H é§odo¢ okovng pubpiletal péow tNG MePLoTPoPng Tou AePié (D) otig
B¢oeig ano 1o 1 (ehaxiotn mapoxn) €wg o 20 (UéyloTtn mapoxn).

«  TomoBetriote 10 cuykpdTNua Socopetpntn (E, Eik. 51) péow twv €€t Bidwv (F).

A TNPOXZOXH

Anarteital mMPoooxXn KATd TNV £10aywyn Twv Tpwv ToipouXwv OR (G) otn Béon
TouG. Aimaveté TIC pe vypn OGIAIKOVN. Ze avrtifetn mepimtwon, dsv pmopsi va
dac@aliotei n oteyavotnta.

«  TomoBetrote Tov petagpopéa (H, Eik. 52) otn Béon Tou.

A TNPOXZOXH

Amartgitalt Mpoooxr KATd TNV g10aywyn TN Tolpouxag Tov doxeiou (L) otn 0éon
™G. Aimaveté Tnv pe uypn OIAIKOVN. Xe avtifetn mepimtwon, dev pmopsi va
Siaoaliotei n oreyavotnra.

TomoBetriote 10 Soxeio okovng (M, Eik. 53) otepewvovtdg to pe Tig Suo metaloudec (N). Oa
Bpeite Tig duo metaloudec (N) oto otrptypa yia vypd.

Agalpéote tnv tdma (P, Eik. 54) kat BydAte tov o@iyktipa (R) yla va amocuvdéoete Tov
evkapnto owAnva (S). Eloaydyete 1o kaAwdio (T, EiK. 55) oTov €UKaumTo cwAnva (S). Xtn
OUVEXELD, OTEPEWOTE TO avTioTaTtiké KaAwdio (T, Eik. 56) kat Tnv aAucida (U) otn ywvia (V) pe
™ Bida (Z) kat To ma&ipddt (K). To kahwdio (T) mpémel va TapapEivel EVTOC TOU CwARva yid va
«TTAVE TA NAEKTPOOTATIKA QOPTIa, TA OMoia eKKeVWVOVTAl 0TO £€50@0¢ PEoWw TNG aAucidag
(U). Katd tnv tomoBétnon tou eUkaumtou cwArva (S), amaiteital mpoooxr otnv €yKomh
ouvdeonc. Katd tnv emavatomoBétnon tou o@iyktpa (R), elcaydyete otov SAKTUAIO TIC
€UKAUMTEG VTiCeC TOU YKA(IoU Kal TOU XElploTnpiou SOCOUETPNTH) OKOVNG.

A TNPOXZOXH

Eivar €§aipetikd onpavtiké va xpnotpomoleite mavra tnv alvoida (U, Ek. 55,
Eik. 56). H pn Xprion tng pumopei va mpokaléoel TRV KAUon eUPAEKTNG OKOVNG (Be1a@t
KAT.) AOYyw TWV NAEKTPOCTATIKWY EKKEVWOEWV.

A TNPOXOXH

AkolouOsite TI¢ 08nyie¢ Tou Ke@ahaiov 11.8 Emefepyacia ps @uropdpuaka Omou
1oXUEL

Mnv Qekdlete Beld@t ) UAIKA Tou miepiéxouv Beld@l otn okovn. Eival ealpetikd ekpnKTikO Kalt
€x€l TONU xaunAr Bepuokpacia avageAeéng.

16.2.1 ZVotnpa yeiwong

Katd tnv ekTéNeOn €pYACIWV e OKOVN, UMOPEL va TTPOKANBOUV NAEKTPOOTATIKEG EKKEVWIOELG KAl
va oxXnUatioTouv omvOnpeg.



O kivéuvoc gival peydhog o mepimtwon:
«  E€aipeTikd Enpwv KalpIKWV cuvONnKwv.
+ XpAong QUTOPAPHAKWY O OKOVN TTOU TTAPAYOLV UPNAL CUYKEVTPWON OKOVNG.

MNa va peiwdei o kivéuvog oxnuatiopol omvOnpwv, To cUOTNHA Yeiwong TTPEMEL va givat AR pwG
TomoBeTnuévo TMAVW OTN OUOKEUN. AToTeAEiTal amd éva aywylpo oUPUA TOU CUCTHMATOG
PeKAoPOU, TO omoio ouvdéetal o€ METOMIKA alucida. Ta va yivel €kTpom) Twv
NAEKTPOOTATIKWY QOPTIWY, N LETAANIKN aAucida mpénel va €pBel o€ emagn He aywylun Bdon.

Mnv ekteleite epyaoieg o€ pun aywylpn Baon (.. amd mAAoTikd i ACQAATO).

A TNPOXZOXH

Mnyv ekteleite epyacisg eav To cUOTNHA YEiwoNG A&iTTEL 1) €ival EAATTWHATIKO.

17  TEXNIKA ZTOIXEIA

KuBlopog cm3 61,3
Kivntipag Aixpovog EMAK
loxug kw 33
Méy. ap. oTpo@wv Kivntripa min-1 8100 = 200
EAdx10tog ap. otpopwv min-! 2100 + 100
Xwpntikétnta pelepPfoudp
R *\EY } cm3 2150 (2,15 ©)
EUKOAN ekkivnon @% Nat
Autépatn pica (lift-starter) Nat
Primer kapumpatép Nat
XwpntkétnTa KUpLou Soxeiou cm3 16000 (16 2)
Bdpog ev kevw (Bapog xwpic popTio) kg 14 (30)
Al0OTACEIC mm 320 x 430 x 760
Mapoxn okoévng kg/min 2 (okovn) l 11 (kdkkol)
Mapoxn aépa avepiotnpa m3/min 20
Mapoxn Lypwv 2/min 015+087 | 051+502
Méyiotn Taxutnta aépa m/s 90
Mapoxn vypwv
U
@ uLv &/min.
® e

1 0,15

2 0,28

3 0,35

4 0,55
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Mapoxn vypwv

@ uLv £/min.

5 0,79
6 0,87

£/min.

0,51
1,74
2,73
3,55
4,32
4,39
4,79
5,02

(N[ | Dh|lwW[IN]| =

1. H mapoxn pe @idtpo ULV Sev emnpedletat ané tn Béon g Baipidag docopetpnty (A,
Eik. 57) (am6 1 éwc 8).

2. H mapoxn pe @idtpo ULV dev emnpedletal and tn 0éon tou Saxutn (B, Ek. 57) (tépua
QAVOIKTOC 1} TEPUA KAELOTOG).

3. H evioxutikn) avtAia (booster) (C, Eik. 57) Siac@alilel otaBepry mapoxr akOpn Kat Pe Tov
AUAO o€ KAion TTpo¢ Ta MAvw 1 TPOG Ta KATW.

LPA av

HxntikA mieonM dB (A) 102,0
EN 22868

ABeBaidtnTa dB (A) 2,0
EN 22868

MetpnBegica oTtdOpun NXNTIKAG LOXVOG dB (A) 112,0
I1SO 3744

ABeBaidtnTa dB (A) 2,0
EN 22868

Eyyunuévn otdbun nxnTikig 1oxuog dB (A) 114,0
I1SO 3744

Eninedo kpadaouwvn m/s2 EN 22867 <25

ABeBaidétnTa m/s2 EN 12096 -

(1) Méoeg oTaBuIopéveG TIHEG (1/7 oTnV ENAXIOTN TaXUTNTA, 6/7 0T PéYLoTN TaxUTNTa TOoU KivnThpa)

228



18 AHAQXH XYMMOPO®QIHX

H kdtwbi uroyeypappévn talpeia,

SnAwvel urevBuva ATL To punxdvnua:
1. Tumog:
2. Mépka: / Tumog:

3. Ap. oglpdc:

OCUMHOPPWVETAL PE TIC AMAITAOELS TNG
Oényiag

CUMHOPPUVETAL PE TIG SIATAEEIG TWV

TIAPAKATW EVAPUOVIOUEVWY TIPOTUTTWV:

SuvTayonke oto:
Huepounvia:

H texvikn Tekunpiwon SlatiBetal otnv:

EMAK spa via Fermi, 4 - 42011 Bagnolo in Piano (RE)
ITALY

NEOEANOWEKAZTHPAX
OLEO-MAC AM 163

EFCO AT 2063
556 XXX 0001 - 556 XXX 9999

2006/42/EK - 2014/30/EE - (EE) 2016/1628

EN I1SO 28139:2009 - EN 55012:2007+A1:2009 -
EN ISO 14982:2009

Bagnolo in piano (RE) Italy - via Fermi, 4
01/10/2022

Etaipikn é8pa. - Texvikn SievBuvon

/ B / "
S0 0 [YEmak.

Luigi Bartoli - C.E.O.
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19 MINAKAZ YNTHPHZHZ

3|8
S 3
S |8 g
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| < g
S8 |5 2| -
NdBete uméyn 6Tl Ta mapakdtw Siaotipara s 5 § &5 5 \,_E_
OUVTI|PNONG ICXUOUV amOKAEIOTIKA Kal Vo yia :f ; = g ~E &S w
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20 ANTIMETQMNIZH NPOBAHMATQN

A TNPOXZOXH

IBRveTE MAVTA TO pNXAvnHa Kot amoouvdéete to pumouli mpiv anmd tnv eKktéleon
OAWV TWV CUVIOTWHEVWV S10pOWTIKWV EAéyXWV TTOU ava@EPOVTIAL OTOV MAPAKATW
TMivaKa, EKTOG EAV TO PNXAVNHa TPEMEL va AEITOUPYEI.

Eav SiepeuvnBolv Oleg ot mBavég aitieg Kal To MPOPANUA TTOPAUEVEL, ETIKOIVWVAOTE HE €va
e€oualobotnuévo KEVTPO TEXVIKAG umootnpiénc. Edv epgaviotei kdmolo mpofBAnua mou dev
AVOQEPETAL OTOV TIVOKA OUTO, EMKOWVWVAOTE HE éva €§0UCIOSOTNUEVO KEVTPO TEXVIKNAG

urTooTHPIENG.

MPOBAHMA

MIGANEZ AITIEX

AYZH

O KivnTpag Sev maipvel
UmPooTd 1 oBrvel Aiya Lo
SeutepOAenTa PETA TNV
€KKivnon.

Aev undpxel omvonpag.

ENéy€te Tov omvOnpa tou pumoudi. Edv
Sev undpyxel omvOrpag, emavaidpete
ToV éAeyX0 UE €va Kavouplo pmoudi.

Mmoukwpévog Kivntrpag.

AkolouBriote Tn Sadikacia mou
TEPLYPAPETAL OTO KEPAAAIO 9.2.1
Mrmoukwuévog kivntripag. Eav o
Kivnpag Sev maipvel Kat A
pmpootd, emavaldpete T Sadikaocia
ME éva kawvoUuplo pmoudi.

O Kivnpag maipvel
uUmpootd, aAAA Sev emtaxUvel
owotd 1} Sev Aertoupyei
owoTtd o€ LYNAR TaxvuTnTa.

MNpémnel va puBuiotei 1o
KOPUITIPATEP.

Emikowvwvriote pe 1o e€ouctodotnuévo
KEVTPO TEXVIKNAG UTTOOTAPIENG YIa TN
pLUBUIoN Tou pmoudi.
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MPOBAHMA

TMIOANEZ AITIEX

AYZH

O kivnmpag dev umopei va
@TACEL OTN P€yLOTN TaXUTNTA
n/kal ekmépmel uTEPBOAIKO
KATVO.

EAéy€te To peiypa Aadiov /
Bevlivng.

Xpnotporoleite gpéokia Bevlivn kat
KATAAAnAo A&dt yia Sixpovoug
KIVNTAPEG.

AkaBapoieg oto @iktpo aépa.

KaBapiote: avatpé€te otig odnyieg oto
Kke@dahaio 13.2 OIATPO AEPA.

MNpénel va puBuiotei To
KOAPUTTLPATEP.

Emkowvwvriote pe 1o e€ouctodotnuévo
KEVTPO TEXVIKNG UTTOOTAPIENG YIa TN
pLUBUIoN Tou pmoudi.

O Kivnmpag maipvel
UmpPooTd, yupilel kau
eMTayVvel, aA\d Sev pmopei
Va TTOPApEiVEL OTO PENAVTI.

MNpémnel va puBuiotei to
KAPUTTPATEP.

PuBuiote tn Bida tou pehavri (T,

Eik. 38) de§100Tpo@a yia avgnon tng
Tayutntag, BA. kepdhato 13.12
KAPMITIPATEP.

O Kivntnpag maipvel pmpootd
Kalt yupilel, alNa Tapéxel
XaUNAR pon aépa.

H ypilia Tou avepiotipa givat
ppaypevn.

KaBapiote tn ypikia Tou avepiotripa.

O aveplotnpag €xel UNOOTEL
{nuua.

Emkowvwvriote pe To e§ouoiodotnuévo
KEVTPO TEXVIKIG UTTOOTAPIENG.

O Kivntpag maipvel ympootd
Kal yupiCet, al\a n pon
UYpWV ivat xapnAn.

Opaypévo QIATpo uypwv i
OwANVvag.

KaBapiote | avTikataoTtroTe.
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21

MIZTONOIHTIKO EITYHZHZ

To pnxdvnua éxel oxeSlooTel Kal KOTAOKEUAOTED CUMPQWVA HE TIG TIO TIPONYMEVEG TEXVIKEG mapaywyns. H
KOTAOKEVAOTPLA ETAUPEIQ TTAPEXEL EyYUNON YO TA TTPOIOGVTA TNG YId pia TIEPIOS0 24 pnviv amd Tnv nuepounvia
ayopdq, yla ISIWTIKA Kal €pacttexvikh xpnon. H eyyonon oxVel yia 12 Piveg otnv MEPIMTWON EMAYYENUATIKAG
xenone.

levikoi 6pot eyyvnong

1.

r
|
|
|
|
|
|
|
|
|
|
|
|
|
|
|
|
|
|

X

H eyyunon oxvel and tnv nuepounvia ayopds. H
Kataokevdotpla  eTalpeia  avtikablotd  Swpedv
Héow TOU OIKTUOU TIWANCEWV KAl  TEXVIKAG
urooTNPENG Ta eAaTTWHATIKA e€apTripata Adyw
aotoxiag UAIkoU, eme€epyaociag i mapaywync. H

« XpARong pn  YVACIWV  avTOANOKTIKWV N
e€aptnudATwy.
« EmepBdoewv  amo  pn  eSouoiodotnuévo

TIPOCWTIIKO.

gyyunon Sev Katapyei Ta vVOpIpa SIKAIWHATA TOU 5. H kataokevdotpla etaipeia Sev mapéxel eyyunon
ayopaoTr mou TpofAénel o AoTikog Kwdikag yia Tig yla Ta avaA@olga UAIKA Katl Ta e€apTriuata 1mou
OULVEMeleG am6 elaTttwpata 1/ mpoBAfuata Tou UTIOKEIVTAL O QUOIOAOYIKY @Bopd  Katd TN
SamiBépevou mpoidvroc. Aertoupyia.
To TeXVIKO TPOOWTIKG TapeUPaivel TO TAXUTEPO 6. H eyyunon Sev kaAUmTel epyacieg avaBaduiong n
Suvatd  EVTOC  TWV  XPOVIKWV  Opiwv  Tou BeATtiwong Tou TPOIGVTOG,.
kaBopilovtal amd T avaykeg opyavwong.
PiG ¢ AVAYKES opY ne 7. H egyyunon Sev kahUmtel gpyaocieq puBUIONG Kat
MNa tnv mapoxn umootipi§ng oto mAaiclo Tng OUVTAPNONG TTOU MITOPEI Va €ival amapaitnteg Katd
gyyonong, mpémet  va  embeifere  ovo Tnv TiePiodo 1oxUoG TG EyyUNoNG.
££0UC1060TNUEVO TPOCWMIKO TO MOTOMOINTIKO i , i i
EYYUNONG, TO OMOiO MOPEXETAI TAPAKATW, 8. MBavég ’B)\q(’iac mou npOKq)\ouvrou katd ™
cppaylopivo amé  Tov  mpopnBevth  Kai HETOQOPA TIPEMEL Val emonuaivovtal apéowg oto
oupMAnEwpivo TMAPWS, KaBWC  Kal  To HeTagpopéa, SlapopeTiKd n eyyunaon dev IoXVEL.
TiHoAGYIo ayopdc iy TN VOpIUN an6deign pe Ty 9. Mo Toug KIVNTAPEG AMwvV EeTalpel@v (Briggs &
nHEPOMUNVIa ayopag. Stratton, Tecumseh, Kawasaki, Honda kAm.) mou
H eyyunon v 1oxUel o€ epimTwon;: xpngtponomoovwl ota pnxavr’warc’x Hag, lOYVEL N
£yyUnon Tou KATAOKELAOTH TOU KIvNTHPa.
+  Epgavoug ENelng ouvtripnong. , , X . ,
10. H eyyunon Oev kalUmtel evdexdpeveq AUeECeE 1
- Eogolpévng xpriong 1/ Ttpomomoinong Tou £upeoeg BAAReC R atuxppata mou ogeilovial oe
TIPOIOVTOG. BAGBec TOU pnXavApatog 1 Of  avayKaoTIKA
Xpriong akatdMnAwv AITavTIKWV 1 KAUGTHWV. glgkonn ™G XPAONG Tou yia peydho  xpoviké
18oTNUa.
MONTEAO HMEPOMHNIA ‘X’
I
ANTINPOZQMOS
APIO. ZEIPAX
ATOPAXTHX

Mnv amooTteilete To andkoppa! Emouvayte 1o pévo ot evd

aitnon TeEXVIKNG Eyyvnong.
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1 GiRis

Bir Emak (riiniinii sectiginiz icin tesekkiir ederiz.

Yetkili bayi ve servis agimiz, her hangi bir ihtiyaciniz icin her zaman hizmetinizdedir.

A DIKKAT

Makineyi dogru sekilde kullanmak ve kazalari dnlemek icin, bu kilavuzu azami
dikkat gostererek okumadan calismaya baslamayin.

A DIKKAT
Bu kilavuz, kullanim 6mrii siiresince makinenin yaninda bulundurulmalidir.

A DIKKAT

iSITME KAYBI RiSKi. Normal artlarda bu motorun kullanimi sirasinda kullanici
giinliik 85 dB (A) degerine denk veya daha yiiksek bir giiriiltiiye maruz kalabilir.

Kilavuzda, gerekli kontrollerin ve ilgili bakim islemleri talimatlarinin yani sira gesitli parcalarin
isletimiyle ilgili aciklamalar da verilmektedir.

NOT

Bu kilavuzda yer alan acgiklamalar ve cizimler tamamen baglayici ve zorlayicr 6zellik
tasimamaktadirlar. Uretici, her seferinde bu kilavuzu glincelleme yikimliligi olmaksizin
Urlinde degisiklikler yapma hakkini sakl tutar.

Sayilar 6rnek amachdir. Gercek bilesenler gosterilenlerden farkli olabilir. Tereddiidliniiz
olmasi halinde, bir Yetkili Servise basvurunuz.

1.1 KILAVUZ NASIL OKUNMALI

Kilavuz, boliimlere ve paragraflara ayrilmistir. Her paragraf, ait oldugu bélimiin alt maddesidir.
Bagliklara veya paragraflara yapilan atiflar, bdl. veya par. kisaltmalar ve ilgili sayilar ile
belirtilmistir. Ornek: "bdl. 2" veya "par. 2.1".

isletim talimatlarinin yani sira bu kilavuz, ézellikle dikkat etmenizi gerektiren paragraflar da
icermektedir. Bu tiir paragraflar, asagida tanimlanan sembollerle isaretlenmistir:

A DIKKAT

Kaza veya kisisel yaralanma, 6liim ya da ciddi hasar tehlikesi arz eden durumlarda.

/N iKAZ

Makinenin veya bilesenlerinin zarar gormesi riskinin s6z konusu oldugu
durumlarda.

NOT
Onceki giivenlik mesajlarinin talimatlarina ilave bilgiler verir.
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Bu kullanma talimatindaki sekiller, 1, 2, 3 vb. olarak numaralandirilmistir. Sekillerde gosterilen
bilesenler, uygun sekilde harfler veya sayilarla isaretlenmistir. Sekil 2'deki bilesen C'ye yapilan
atif/gonderme, su sekilde gosterilir: "Bkz. C, Sek. 2" veya basitce "(C, Sek. 2)". Sekil 1'deki bilesen
2'ye yapilan atif/génderme, su sekilde gosterilir: "Bkz. 2, Sek. 1" veya basitce "(2, Sek. 1)".

2 SEMBOLLER VE iKAZ iSARETLERI (SEK. 1)

1. Kansim ve sivi  tanklarinda  toksik 10. Fan calisirken koruma cihazini ¢cikarmayin
maddelerin kullanimindan kaynaklanan

tehlike 11. Makineden malzeme atilirken, glvenli bir

mesafede durun

2. Kullanim ve bakim kilavuzunu okuyun 12. Swisiz kullanmayin

3. Koruyucu tulum giyme zorunlulugu 13. Bu sembol Uyar ve ikazi ifade eder
4. Eglzlr(]llllljlugvlf koruyucu gozlik takma 14. Zehirli madde

5. Solunum maskesi takma zorunlulugu 15. Seri numarast

6. Givenlik ayakkabisi giyme zorunlulugu 16. CE uygunluk i§areti. .

7. Eldiven giyme zorunlulugu 17. Makine tipi: ATOMIZOR

8. Siviartiklarini cevreye bosaltmayin 18. Uretim yil

9. Icmeyin

3 ATOMIZORUN BILESENLERI (SEK. 2)

1. Teleskopik puskiirtme borusu 11. Primer ampuli

2. Sivi kapatma valfi 12. Lift-starter kolu

3. Swvi borusu 13. Yakit deposu

4. Diflizor 14. Sivi deposu

5. Hiz kolu 15. Egzoz

6. Hiz mandali kolu 16. Hava filtresi kapagdi

7. STOP Dugmesi 17. Yakit deposu kapadi

8. Cahstirma kulpu 18. Buiji

9. Hiz sinirlayici 19. Aski

10. Sivi blcegdi 20. Semboller ve ikaz isaretleri etiketi

4 GUVENLIK KURALLARI

A DIKKAT

Atomizor, dogru kullanildiginda hizh calisan, rahat ve etkin bir aractir; eger dogru
bir sekilde kullanilmazsa veya gerekli onlemler alinmazsa tehlikeli bir alete
doniisebilir. isinizin daima zevkli ve giivenli olmasi icin, burada asagida yer alan
giivenlik kurallarina ve kilavuzda yer alan talimatlara uymaya 6zen gésteriniz.
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A DIKKAT

Unitenizin agilmasi ¢ok diisiik yogunlukta bir manyetik alan iiretir. Bu alan baz
pacemaker'lani (kalp pili) etkileyebilir. Ciddi veya o6liimciil yaralanma riskini
azaltmak icin, pacemaker kullanan kisiler bu makineyi kullanmadan &nce
doktorlarina ve pacemaker iireticisine danigmalidir.

A DIKKAT

Ulusal diizenlemeler makinenin kullanimina yénelik kisitlamalar getirebilir.

1. Kullanim sekli hakkinda 6zel olarak bilgilendiriimeden atomizérii kullanmayin. ilk kez
kullaniyor olmasi halinde operatér sahada kullanmadan 6nce deneme yapmalidir.

2. Atomizor yalnizca fiziksel saghdgi yerinde ve kullanim kurallarini bilen yetiskin kisiler
tarafindan kullaniimahdir.

S A DIKKAT

Fiziksel bir yorgunluk, alkol veya ila¢ etkisinde olma gibi durumlarda atomizorii
kullanmayin.

4. Fular, bilezik veya déner bélime takilabilecek diger esyalar takmayin. Ozellikle eldiven,
koruyucu gozlik ve kask gibi kisisel korunma araclari kullaniniz (bkz. bolim 5 KISISEL
KORUNMA ARACLARI).

5. Atomizoriin cahstinlmasi ve kullanimi sirasinda diger kisi ve hayvanlarin hareket yoniinde
durmalarina izin vermeyin.

6. Daima sabit ve glivenli bir konumda caliginiz
Ellerinizi doner bolime yaklastirmayiniz veya motor calisir durumdayken bakim yapmayin.

8. Guvenlikle ilgili olan veya olmayan tim parcalarinin calisir durumda oldugundan emin
olmak icin atomizoéri glinlik kontrolden gecirin.

9. Hasarli, hatali tamir edilmis, yanhs monte edilmis veya keyfi olarak modifiye edilmis bir
atomizorle calismayin. Glvenlik cihazlarini ¢ikarmayin, bunlara zarar vermeyin veya
etkinliklerini bozmayin.

A DIKKAT

Atomizorii yalnizca iyi havalandirilmis yerlerde kullanin. Patlayic bir ortamda,
kapali ortamlarda veya patlayici maddelere yakin yerlerde kullanmayin.

1

—_

. Uretici tarafindan temin edilmemis bir doner boélimin giic kullanarak atomizore
uygulanmasi yasaktir.

12. Servis disi kalmasi gerektiginde atomizorl acikta birakmayin, Saticiya veya bir atik toplama
merkezine teslim edin.

13. Atomizoru yalnizca uzman kisilere ve makinenin isleyisini ve kullanimini iyi bilen kisilere
verin ve kullandirin. Ayni zamanda, kullanmaya baslamadan 6nce okumak uzere kullanim
talimatlarini iceren kilavuzu da temin edin.

14. Bu Kilavuzu itinayla saklayin ve makinenin her kullanimi éncesinde bu Kilavuza basvurun.

15. Tehlike ve glivenlik isaretlerini iceren etiketleri daima iyi kosullarda tutun. Hasar gérmeleri
veya yipranmalari halinde bunlar zaman kaybetmeden degistiriimelidir (bkz. 2 SEMBOLLER VE
IKAZ ISARETLERI (Sek. 1) balumdi).
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16. Doner kisim (cark) olmadan makinenin asla calistinlmamasi tavsiye edilir. Bu durum, motor
parcalarinda ciddi hasara ve garantinin derhal gegersiz kalmasina neden olabilir.

17. Atomizoru elektrikli ekipmanlarin ve elektrik hatlarinin yakininda kullanmayin.

18. Doner boliime zarar vermeyin veya zorlamayin; hasar gérmds bir déner boliimle calismayin.
19. Atomizorl yanici ve/veya asindirict maddelerle kullanmayin.

20. Doner bolimi bagka motorlarin veya elektrik baglantilarinin izerine monte etmeyin.

21. Doner bolimin hava girisini bloke etmeyin veya tamamen kapatmayin.

22. Makineyi kilavuzda belirtilenlerden farkli amaclar icin kullanmayin (bkz. bolim 11.4 YASAK
OLAN KULLANIMLAR).

23. Makineyi motoru calisir halde birakmayin.

24. Uclincii sahislarin veya sahip olduklar mallarin maruz kaldigi kazalardan veya risklerden
makine sahibinin veya operatdriin sorumlu tutuldugunu unutmayin.

5 KiSiSEL KORUNMA ARAGLARI

A DIKKAT

Fitosaniter iiriinlerin kullanildigi tiim durumlarin (tasima, muhafaza, karistirma,
ekipman bakimi) yani sira, atomizor ile calisirken de her zaman kisisel korunma
araclani kullanin. Operatoriin fitosaniter iiriinlere maruz kalmamasi icin kisisel
korunma araclarinin kullanilmasi gerekmektedir. Uygun koruyucu giysiler segimi
hakkinda bilgi almak icin saticiniz ile temasa gecin.

Koruyucu giysi size uygun olmali ve hareketinizi engellememelidir. Uygun koruyucu kiyafet
giyin. Komple viicudu 6rten bir onliik idealdir. Calilara takilabilecek gevsek giysiler, esarplar,
kravatlar veya takilar kullanmayiniz. Saclarinizi toplayin ve korumaya alin (6rnegin, bir esarp,
baslik, bir kask vs. ile)

Takviyeli, kaymayan ve burnu celik takviyeli olan giivenlik ayakkabilari giyin.

A DIKKAT

Koruyucu gozliikler veya yiiz koruyucu siizgecler takin. Sivilari veya tozlar
yaymadan once gerekli onaya sahip bir solunum cihaz takin.

Giiriiltii onleyici aparat takiniz; 6rnegin kep veya susturucu aparatlar gibi. Sesli tehlike
sinyallerinin (bagirma, alarmlar, vs.) isitilmesi kisitlanacagindan, isitme koruyucularin kullanimi
daha fazla dikkat ve tedbir gerektirir.

Titresimleri maksimum seviyede emen ve kimyasal maddelerin temasindan koruyan
eldivenler kullanin.

6 MONTAJ

Makine, sivi Urlnlerin kullanimi icin hazirlanmis halde tedarik edilmektedir. Tozlar icin bir
donustlrme kiti mevcuttur.

Makine, Sek. 3, Sek. 4 sekillerindeki gibi gorindir.
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6.1 BORULARIN/TUTAMAGIN MONTAJI

1. Tutamag (P, Sek. 3, Sek. 6) borunun (D) lizerine yerlestirin.

2. Esnek hortumu (A, Sek. 3) boru kelepgesini (C1) kullanarak fan ¢ikis borusuna (B) baglayin.
Boru kelepcesini (C2) kullanarak esnek hortumu (A, Sek. 3) teleskopik boruya (D) baglayin.
Boru kelepgesinin (C1, Sek. 7) vidasini sikmadan 6nce, gaz telinin borusunu (H) ve sivi
borusunu (T) uygun muhafazaya yerlestirin.

3. Borunun (D) i¢indeki uzatma borusunu (ek. 5) gikarmak icin, halka somunu (M) "agik asma
kilit" yonunde cevirin. Istenen konuma ulasildiginda, iki boruyu kilitlemek icin halka somunu
(M) "kapal asma kilit" konumuna cevirin.

4. Adaptori (L) kullanarak diftizéri (E, Sek. 4, Sek. 8) borunun (D) lzerine yerlestirin. Ardindan
topuzu (V) saat yoniinde cevirerek sikin.

5. Su borusunu (X, Sek. 9) iki kelepceyle (U) borunun (D) ve diflizériin (E) pimlerine sabitleyerek
baglayin.

6.2 TUTAMAK

Tutamak, operatoriin ihtiyaclarina goére, topuzu (N, Sek. 10) cevirerek ve tutamadi boru lzerinde
ileri veya geri hareket ettirerek ayarlanabilir. Dogru pozisyonu bulduktan sonra topuzu (N) sikin.
Operator acisindan atomizorin kullanimini kolaylastirmak icin, ¢alisma sirasinda tutamak da
saga veya sola (Sek. 11) dondiirilebilir.

7 ULV KiTi (SEK. 12)

/A IKAZ

365200203A Kod numarali ULV kiti, az miktarda iiriin kullanimini gerektiren
muamelelerde veya yapragin az islatilmasi gerektiginde kullanilmahdir. Yani ULV
kiti akis performansini yiikseltmek icin kullanilmaz, jet hacmini diisiirmek icin
kullanilir.

Standart difizoru sokln ve yenisini (A) kelepge (C) yardimiyla atomizoriin puskirtme borusuna
(D) sabitlenmesi gereken adaptori (B) kullanarak monte edin.

Daha yuksek bir puskirtme elde etmek icin, ULV diskini (E) ve sivi filtresini (F) monte etmek
gerekir. Ikincisi (sivi filtresi) mevcut PVC borunun yerine monte edilmelidir.

/N IKAZ

Sivi filtresini (F) monte ederken, tutamagin dogru konumunu belirledikten sonra iki
PVC boruyu keserek uyarlayin.

8 GUVENLIK VE CEVRE KONTROL CIHAZLARI

8.1 GUVENLIK AYGITLARI

Makine asagidaki giivenlik cihazlariyla donatilmistir:
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8.1.1 Stop diigmesi

Digmeye (7, Sek. 2) basilirsa motoru durdurur.

8.1.2 Hiz mandal kolu

Kol (6, Sek. 2), gaz kolunun (5, Sek. 2) istem disi calistirilmasini engeller.

8.1.3 Sivi kapatma valfi

Sivi dagritimi kapatma valfi (2, Sek. 2) istenmeyen sivi dokilmelerini onler.

8.1.4 Egzoz

Susturucu minimum glrlltd seviyesini saglar ve egzoz dumanlarini operatérden uzaklastirir.

Sicak ve kuru iklime sahip bolgelerde biiyiik bir yangin riski olabilir. Yerel yonetmeliklere ve
bakim talimatlarina uyun.

A DIKKAT

Susturucuy, kullanim sirasinda ve sonrasinda ve motor rélantideyken 6nemli dlciide
isinir. Ozellikle makineyi yanici maddelerin yakininda calistirirken yangin riski
vardir.

A DIKKAT

Susturucu olmadan veya susturucu arizali iken makineyi kullanmayin. Arizali bir
susturucu giiriiltii seviyesini ve yangin riskini artirabilir.

8.2  CEVRE KONTROL CiIHAZLARI

Makine asagidaki cevre kontrol cihazlariyla donatiimistir:

8.2.1 Sivi dlcegi

Daditici (10, Sek. 2), sivilarin dozunu dogru sekilde ayarlamaniza olanak tanir.

8.2.2 ULV Filtresi

ULV filtresi (F, Sek. 27), sivilarin dozunu dogru sekilde ayarlamaniza olanak tanir.

8.2.3 Hiz sinirlayici

Sinirlayici (9, Sek. 2), sivilarin dozunu dogru sekilde ayarlamaniza olanak tanir.
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9  CALISTIRMA

9.1 YAKIT

A DIKKAT

Benzin son derece yanici bir yakittir. Benzin veya yakit karisimlariyla calisirken ¢cok
dikkatli olun. Yakitin veya makinenin yakininda sigara icmeyin veya ates ya da
alevle yaklagmayin.

« Yangin ve yanik riskini azaltmak icin yakiti dikkatli kullanin. Son derecede yanicidir.

« Yakiti calkalayin ve yakit icin onaylanmis bir kaba koyun.

« Yakiti kivilcim veya atesin olmadigi acik hava ortaminda karistirin.

« Temiz bir zemine koyun, motoru durdurun ve yakiti doldurmadan énce sogumasini bekleyin.
« Basinci bosaltmak ve yakitin dékiilmesini dnlemek icin yakit kapagini yavasca gevsetin.

« Yakit doldurduktan sonra yakit kapagini iyice sikin. Titresimler kapagdin gevsemesine ve
yakitin dékilmesine neden olabilir.

+ Depodan doékilen yakiti silin. Motoru calistirmadan 6nce makineyi yakit ikmal sahasindan 3
metre uzaga tasiyin.

« Dokulen yakiti hicbir kosulda asla yakmaya calismayin.

«  Yakitin karistiriimasi veya makinenin calistirlmasi esnasinda sigara icmeyiniz.
« Yakiti, serin, kuru ve iyi havalandirilan bir yerde muhafaza edin.

«  Yakitr kuru yaprak, saman, kagit vs. olan yerlerde muhafaza etmeyin.

«  Uniteyi ve yakiti, yakit buharlarinin kivilcm veya acik alevler, 1sitma icin kullanilan su
isiticilari, elektrik motorlari veya salterleri, firnlar vb. ile temas etmeyecekleri yerlerde
saklayin.

«  Motor calisir haldeyken deponun tapasini ¢cikarmayin.
«  Yakiti temizlik isleri icin kullanmayin.
«  Kendi giysilerinize yakit dokmemeye dikkat edin.

Bu makine 2 devirli bir motor ile calistirilir ve 2 devirli motorlar icin benzin ve yag 6n-karisimi
gerektirir. Benzin ve iki devirli motorlar icin olan kursunsuz yagi benzin icin uygun olan temiz bir
kapta karistirin.

Onerilen yakit: Bu motor otomobilde kullanim icin 89 oktanlik (R + M] / 2) ya da yiiksek oktan
numaral kursunsuz benzin ile ¢alistiriimak icin onaylidir.

2 Devirli motorlar icin olan yag ve benzini ambalajin Uzerindeki talimatlara uygun sekilde
karistirin.

Hava sogutmali tim 2 devirli motorlar icin 6zel olarak formile edilmis olan %2'lik (1:50) Oleo-
Mac yagini kullanmanizi 6nermekteyiz.

Tabloda verilen yag/yakit karisiminin dogru oranlari (Sek. A), eger Oleo-Mac / Efco PROSINT 2 ve
EUROSINT 2 veya ytiksek kaliteli esdegerde bir motor yagi (JASO FD ozellikleri veya
ISO L-EGD) kullaniliyor ise uygundur.
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BENZIN YAG
%2 - 50:1
e 2 (cm3)
0,02 (20)
5 0,10 (100)
10 0,20 (200)
15 0,30 (300)
20 0,40 (400)
25 0,50 (500)

Sek. A

/N iKAZ

Motorlu araclar veya 2 devirli takma motorlar icin olan yaglari kullanmayin.

/N\ IKAZ

» Tuketime bagh olarak sadece gereken miktarda yakit alin; bir veya iki aylik bir
dénemde kullanacaksaniz gereginden fazla almayin.

+ Benzini hava gecirmez sekilde kapatilmis bir kapta, serin ve kuru bir yerde
muhafaza edin.

/N iKAZ

Karisim icin asla etanol yiizdesi % 10'dan fazla olan bir yakit kullanmayin; % 10'a
kadar etanol yiizdesine sahip gazohol (benzin ve etanol karisimi) veya E10 yakiti
kabul edilebilir.

NOT

Yalnizca kullanmak icin yeterli miktarda karisim hazirlayin; karnisimi yakit deposunda veya
kapta birakmayin. Karisimi 12 ayhk bir siire boyunca korumak icin 001000972Akod
numarali Emak ADDITIX 2000 yakit dengeleyici kullanmanizi 6neririz.

Alkilat benzin

/\ IKAZ
Alkilat benzin, normal benzinle ayni yogunluga sahip degildir. Bu nedenle, normal

benzinle ayarlanan motorlar, karbiiratoriin farkh bir sekilde ayarlanmasini
gerektirebilir. Bu islem icin Yetkili Servis Merkezi ile iletisime gecilmesi gerekir.
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9.2 iKMAL

A DIKKAT

Yakit karistirma ile ilgili giivenlik talimatlarina uyun. Yakit doldurmadan once
motoru daima kapatin. Motoru calisir veya sicak haldeki arabaya asla yakit
koymayin. Yakit doldurma isleminden sonra motoru calistirmadan o6nce
bulundugunuz konumdan en az 3 m uzaklasin. SiIGARA iCMEYIiN!

—_

. Karisimi yakit doldurmadan 6nce iyice karistirin.

. Kirlenmesini 6nlemek icin yakit kapaginin etrafini temizleyin.

. Yakit kapagini yavasca gevsetin.

. Yakit karisimini dikkatli bir sekilde tanka doldurun. Etrafa dékilmesini dnleyin.

. Yakit kapagini yerine yerlestirmeden 6nce, contayi temizleyin ve kontrol edin.

o A W N

. Yakit kapagini derhal yerine yerlestirerek elinizle sikilayin. Dékilen yakiti temizleyin.

A DIKKAT

Yakit kacagi olup olmadigini kontrol edin, varsa kullanmadan dnce temizleyin.
Gerektigi takdirde, teknik servise veya saticiniza danisin.

Makineyi calistirmadan dnce tiim musluklarin kapali oldugunu kontrol edin.

9.2.1 Yakit tagsirmis motor

+  Buji botunu kaldirn (3, Sek. 13).

«  Bujiyi aginiz ve kurutun.

«  Gazitam agin.

« Yanma odasini temizlemek icin calistirma ipini bir kag kez cekin.

«  Bujiyi tekrar yerine koyun ve kapadi sikica bastirarak takin.

«  On/off sivicini |, calistirma pozisyonuna getiriniz

+  Takoz kolunu OPEN pozisyonuna getiriniz — motor soguk olsa bile

«  Simdi motoru calistirin.

9.3 MOTORUN CALISTIRILMASI

Hiz kolunun (B, Sek. 14) dogru calistigindan ve hiz sinirlayicinin (C) minimum konumda
oldugundan emin olun. Atesleme diigmesine (D, Sek. 15) birkac kez basarak karbiratori yakitla
doldurun. Jigle kolunu (E, Sek. 16) "CLOSE” konumuna getirin. Ufleyiciyi yere sabit bir sekilde
dayayin. Ufleyiciyi sabit tutarak (Sek. 17), calistirana kadar calistirma ipini birka¢ kez kuvvetlice
cekin. 10 Saniye bekleyin ve ardindan otomatik jikle aygitinin kilidini agmak icin gaz kolunu (B,
Sek. 14) kullanin. Baslatma kolu (E, Sek. 16) 6nceki "OPEN" konumuna dénmelidir.

A DIKKAT

Motor i1sindiktan sonra otomatik jigleyle (E, Sek. 16) calistirmayin.
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94  MOTOR RODAIJI

Motor, 58 saatlik calismadan sonra maksimum glictine erisir.

Bu rodaj periyodu siresince, asiri yipranmayi énlemek amaciyla motoru rélantide yani bosta
iken maksimum hizda calistirmayin.

A DIKKAT

Bu rodaj periyodu siiresince, ongoriilen gii¢ artisini elde etmek icin yakit tipini
degistirmeyin; motor hasar gorebilir.

NOT
Yeni bir motorun ilk kullaniminda veya sonrasinda duman ¢ikarmasi normaldir.

10 MOTORU DURDURMA

Hiz kolunu (B, Sek. 18) ve hiz sinirlayiciyr (C) minimum konumuna getirin. STOP diigmesine (A)
basarak motoru durdurun. Makine kapatildiktan sonra tiim musluklarin kapali oldugunu kontrol
edin.

11 KULLANIM

11.1 GUVENLiK KONTROLLERI

A DIKKAT

Makinenin her kullanimindan 6nce ve makine her darbe aldiginda veya diistiigiinde,
asagidaki giivenlik kontrollerini gerceklestirin.

« Tutamaklarin temiz, kuru ve makineye diizgiin ve glvenli bir sekilde takildigindan emin
olun.

« Kayis baglanti noktalarinin dogru konumlandirildigini kontrol edin.

« Vidalarin makineye dogru sekilde takilip takilmadigini kontrol edin.

+  Sogutma havasi yollarinin/kanallarinin tikali olmadigini kontrol edin.

« Makinede herhangi bir hasar veya asinma belirtisi olmadigindan emin olun.

«  Gaz kolu ve gaz durdurma kolunun serbestce hareket ettigini kontrol edin.

«  Bir test calistirmasi yapin ve anormal titresim veya ses olup olmadigini kontrol edin.

+  Hiz kolunun ve hiz kesme kolunun birakildiginda, hizla nétr konuma/bosa déndugini
kontrol edin.

« Sadece gaz koluna basarak kilitli kaldigindan emin olun.

«  Tim sivi boru hatlarinin diizgiin sekilde sabitlendiginden emin olun.
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11.2 KULLANMA KURALLARI

Bu serideki atomizorler tarim alaninda kullaniimak icindir. Kullanilan malzemeler, yapim
tarihinde kullanimda olan normal zirai ilaglama (veya ot ayiklama) kimyasallarina karsi
dayaniklidir.

Diger kullanimlara izin verilmez ve agresif, yogun veya yapiskan kimyasallarin neden oldugu
hasarlardan dolayr sorumluluk kabul edilmez.

A DIKKAT

Resit olmayan kisiler tarafindan kullanilmasi kesinlikle yasaktir.

Bu kilavuz, meyve bahcelerinde ve {izim baglarinda bitki sagligi uygulamalarina yonelik eksenel
fanli sirta asilan atomizorler icin ve cesitli varyete ve tipteki agaclar ve fidanlar icin gecerlidir.

Calismanizi dikkatlice planlayin. Calisma alanini net bir sekilde tanimlamadan calismaya
baslamayin.

Depoyu doldururken sivilari dékmeyin. Dokiilmeleri halinde, sivilari toplayin ve topradi
temizleyin ve Uriinleri yerel yasalara gore bertaraf edin.

Calisirken kazayla diismeniz durumunda, ayaga kalkmadan 6nce motoru durdurun ve makinenin
agirhgindan kurtulmak icin kayisi ¢éziin.

Makinenin yere dlsmesi halinde, tekrar kullanmadan 6nce tim kumandalarin ve givenlik
cihazlarinin gerektigi sekilde cahsip calismadigini kontrol edin.

Swvilarin hatali piskirtilmesi veya arizali ¢calisma durumunda ¢alismayi durdurun ve memeleri
Yetkili Servis Merkezine kontrol ettirin.

A DIKKAT

Calistiginiz alani siirekli kontrol edin; piiskiirtme islemini insanlara veya hayvanlara
dogrultarak yapmayin. Birinin yaklasmasi halinde motoru derhal durdurun.

11.3  CALISMA ALANI iCiN ONLEMLER

« Elektrik kablolari veya binalarin yakininda ¢alismayin.
+ Sadece goriis mesafesi ve isik yeterli iken ¢aligin.

«  Geriye dogru ylrimeyin.

« Makineyi yere indirmeden 6nce motoru durdurun.

«  Koruyucular giydiginizde 6zellikle dikkat edin ve tetikte olun, ¢linkii bu gibi techizatlar
tehlike isareti veren sesleri (cagrilar, sinyaller, uyarilar, vb.) duymanizi engelleyebilir.

« Egimli veya engebeli arazi lizerinde calisirken cok dikkatli olun.
11.4 YASAK OLAN KULLANIMLAR

Asagidaki Urtinlerle kullanimi kesinlikle yasaktir:
+ Kalin veya yapigkan sivilar.

« Asindirici Griinler ve asitler.
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Her cesit ve tipte boyalar.

Her tlr veya tipteki boyalar icin ¢ozlicller veya incelticiler.

Her tir veya tipteki yakitlar veya yaglayicilar.

LPG veya her tiir ve tipteki gazlar.

Her tiir veya tipten yanici sivilar.

Hem hayvan hem de insanlar icin gida sivilari.

Grandller veya kati maddeler iceren sivilar.

Birbiriyle uyumlu olmayan cesitli kimyasal triinlerin karisimlari.
Sivi siyah glibre veya topak ve/veya 6zellikle yogun bicimde giibre slispansiyonu.
Sicakliklar 40 °C degerinin tizerinde olan sivilar.

Atomizorl kumlama veya benzeri islemler icin kullanmayin.

Makine, icerdigi malzemenin patlamasina veya yanmasina dayanacak sekilde
tasarlanmamigstir.

Makinenin 6zel kullanimi kapsamina girmeyen tim Urinler.
Yangin sondiirmek icin kullanmayin. Atomizor bir yangin sondiirme cihazi degildir.

Makineyi asla egimli ylizeylere yaslamayin. Dengesizlik tehlikesi.

11.5 DIKKATLI CALISTIRMA

Atomizorii kullanirken yerel normlara ve kullanim kurallarina uyun. Sabah erken veya giiniin
gec saatlerinde kullanmayin.

Rizgar yonunl ve siddetini kontrol edin. Jeti insanlara, hayvanlara, arabalara veya evlere
dogru tutmayin.

Puskirteci acik pencerelere ve kapilara dogru yoneltmeyin.
Yaninizdan gegen insanlara karsi daima dikkatli olun.
Atomizori denetim altinda degilken calisir halde birakmayin.

isinizi yaparken en diisiik motor hizini kullanin.

11.6 TOZ AZALTMA

Atomizori asla asir tozlu nesneleri iflemek icin kullanmayin.
Hava cikisini asla su materyallere dogru yéneltmeyin:

«  Gok miktarda cakil veya tozlu cakil.

. insaat santiyesi pisligi.

«  Siva tozlari/artiklari.

« Cimento ve beton tozlari.

« Bahgenin kuru yiizey tabakasi.

« Yanmakta olan malzemeler.

«  Silikat tozlar.
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+  Asbestli malzemeler.

11.7 KiMYASAL URUN KULLANIMI

Tam pestisit veya herbisit Grlinleri, yanhs veya yanlislikla kullanildiginda hem insanlara hem de
cevreye zararl olabilir. Kimyasal Griinleri kullanmadan &nce, yerel yasalarin bunlarin kullanimina
izin verilip verilmedigini kontrol edin.

Bu nedenle, yalnizca uygun sekilde egitilmis (lisansli) kisiler tarafindan ve her durumda yalnizca
kabin Gizerindeki kullanim talimatlarini dikkatlice okuduktan sonra kullaniimasi onerilir.

A DIKKAT

Makineyi yalnizca, icten yanmali motorlu sirt tipi atomizorlerle kullanilacak bitki
saghgi uriinlerine iliskin yerel ve ulusal diizenlemelerde onaylanan bitki saghg:
iirtinleriyle kullanin.

A DIKKAT

Baz fitoiatrik iiriinler, 6zellikle yiiksek konsantrasyonlarda, makine bilesenleri icin
agresif olabilir; kullanilan iiriinlerin 6zellikleri hakkinda tereddiitler veya bilgilenme
icin fitoiatrik iiriinlerden sorumlu yardim servislerine basvurun.

11.8  FITOFARMASILERLE (BiTKi KORUMA URUNLERIYLE) iSLEM

Her kullanimdan once bitki koruma Urlniinin kullanim talimatlarini okuyun. Karistirma,
uygulama, kisisel koruyucu ekipman, depolama ve imha ile ilgili uyarilara 6zenle dikkat edin.

Fitofarmasilerle islem ile ilgili yasal diizenlemelere uyun.

A DIKKAT

Fitofarmasiler insanlara, hayvanlara, bitkilere ve cevreye zararli maddeler icerebilir;
zehirlenme ve 6liimciil yaralanma tehlikesi!

Fitofarmasiler sadece bu Urlinlerin uygulanmasi ve ilgili ilk yardim islemleri konusunda egitim
almis kisiler tarafindan kullaniimalidir.

Acil bir durumda hemen doktora bilgi verebilmek icin fitofarmasilerin kullanim talimatlarini veya
etiketlerini daima elinizin altinda bulundurun. Acil bir durumda, fitofarmasinin etiketinde veya
kullanim talimatlarinda belirtilen uyarilara uyun.

Karigimin hazirlanmasi

Fitofarmasileri yalnizca Ureticinin talimatlarina gére bir karisima ekleyin; yanhs karistirma oranlari
zehirli buharlar veya patlayici bir karisim olusturabilir.

+  Seyreltilmemis fitofarmasileri asla piskirtmeyin.
« Kansimi sadece acik havada veya iyi havalandirilan yerlerde hazirlayin.
« Artiklari 6nlemek icin sadece gerekli miktarda karisim hazirlayin.

« Farkh tlrde fitofarmasileri karistirmaniz halinde, Ureticinin talimatlarina uyun; yanlis
karistirma oranlar zehirli buharlar veya patlayici bir karisim olusturabilir.
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Farkli fitofarmasileri yalnizca Uretici tarafindan acikca onaylandigi takdirde birbiriyle karistirin.

Haznenin doldurulmasi

Fitofarmasileri yalnizca agik havada veya iyi havalandirilan alanlarda doldurun.

Cihazi, devrilmemesi icin diiz bir ylizey lzerine yerlestirin; kabi maksimum seviye isaretini
gecmeyecek sekilde doldurun.

A DIKKAT

Doldurma sirasinda ekipmani omuzlarinizda tutmayin; yaralanma riski!

Kalintilari 6nlemek icin sadece gerekli miktarda pestisit verin.
Doldurmadan 6nce dozaj muslugunu kapatin.

Dagitim sebekesinden su eklerken hortumu karisima batirmayin; sebekedeki herhangi bir
depresyon sivinin borular tarafindan emilmesine neden olabilir.

Pestisit karisimini dokmeden 6nce tatli su ile bir deneme calismasi yapin ve tiim bilesenlerin
sizdirmazligini kontrol edin.

Kabi doldurduktan sonra kabin kapagini sikica kapatin.

Kullanim

Uclar ve diger kiiclik parcalan asla agzinizla Gflemeyin.

11.9 KiMYASAL URUN KULLANIMINDA UYULACAK KURALLAR

Hasar ve yaralanmalari 6nlemek icin bazi 6nlemler:

Ruizgar kosullarini dikkate alarak, puskirtilen maddelerin savrulmasini dnlemek icin makine
parametrelerini ayarlayin.

Makinenin atim agzini operatore gelecek sekilde riizgara karsi ydneltmeyin.

Yabancilarin ve ¢ocuklarin erisiminin yasak oldugu, uygun sekilde korunan yerlerde dikkatli
depolama.

UrUnIe'ri, anti-asit lastik eldivenler, koruyucu gozliikler-maskeler veya kasklar, su gegirmez
veya TIVEK kumaslardan yapilmis tulumlar, lastik cizmeler ve benzerlerini kullanarak dikkatle
tastyin.

Kimyasal Grlnlerin veya Uriin karngiminin gézle temasi veya yutulmasi halinde, yutulan
Urlinuin plakasini yaniniza alarak bir doktora bagvurun.

Pestisit bulagmis is kiyafetlerini hemen degistirin.
Bazi fitofarmasiler icin sivi gecirmeyen koruyucu giysi giyilmesi gerekir.
Bas seviyesinden yukarida calisiyorsaniz, sivi gecirmez baslik da kullanin.

ister saf ister seyreltilmis olsun, kimyasal karisimla temas eden tiim giysileri yeniden
kullanmadan 6nce dikkatlice yikayin.

Kangimi hazirlarken veya dagitirken ve uygulama yapilan alanlarin yakininda veya icinde
sigara icmeyin, bir sey icmeyin ve yemek yemeyin.
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Calisirken, yerlesim merkezlerinden, su yollarindan, yollardan, spor merkezlerinden, halka
acik parklardan veya halka acik patika yollarindan giivenlik mesafelerine dikkat edin.

Fitofarmasi kutularini temiz su ile birka¢ kez calkalayarak dikkatle yikayin, daha sonra 6zel
plastik torbalara kuru halde yerlestirin. Yikama sivilari bakim icin kullanilabilir.

Bos kutular, ulusal mevzuatlar ve bolgesel seviyede verilmis direktifler/tlzikler
dogrultusunda, 6zel toplama merkezlerine teslim edilmelidir. Kutular kesinlikle ¢evreye
atilmamali ve farkl amaclarla tekrar kullanilmamalidir.

Puskirtme islemi bittikten sonra haznedeki kalintinin en az 10 kati kadar bir miktarda su ile
elde edilen karisimi uygulama yapilan alana dagitarak kalintilari temizleyin ve atomizori
dikkatlice yikayin.

Agresif kimyasal Urtnler kullanildiginda, membranlarin kontrollerini artirin; her bakir
hidroksit kullanimindan sonra sistemin yikanmasi gerekir.

Uygulamanin yapildigi yerin yakininda temiz su bulunmasi gereklidir.

11.10 KiMYASALLARIN SAKLANMASI

ise ara verdiginiz zamanlarda cihazi dogrudan giines isinlarina ve 1si kaynaklarina maruz
birakmayin.

Fitofarmasileri sadece onayl kaplarda saklayin ve tasiyin.
Fitofarmasileri yiyecek, icecek ve yem kaplarinda saklamayin.

Fitofarmasileri yiyecek, icecek ve yemlerin yakininda saklamayin.

11.11 KIMYASALLARIN BERTARAF EDILMESI

Fitofarmasi kalintilarini ve ekipman yikama kalintilarini yiizey sularina veya kanalizasyona, yol
hendekleri, kuyular ve drenajlara dokmeyin.

11.12 YANGINA KARSI ALINACAK ONLEMLER

Atomizore ates, alev ve 1s1 kaynaklarini yaklastirmayin.

11.13 METEOROLOJIK KOSULLAR

Glndn en sicak saatlerinden kaginarak sabahin erken saatlerinde veya 6gleden sonra geg
saatlerde uygulama yapilmasi dnerilir.

Yagmur bekleniyorsa, yagmur yadiyorsa veya sis varsa asla uygulama yapayin.

Siddetli riizgar varken veya her hallikarda saniyede 3 metrenin Uzerindeyken uygulama
yapmayin.

11.14 KULLANIM

1.

Omuz askisini, makinenin taginmasi kolay olacak sekilde ayarlayin (Sek. 19).

2. Sivi deposunu (Sek. 20) doldurun. Kapagi (D) sizdirmazhgindan emin olacak sekilde kapatin.
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A DIKKAT

Sivi deposunun lizerinde (Sek. 21), erkekler icin 30 kg ve kadinlar icin 20 kg olan
onerilen agirhiklar asmamak icin seviyeler belirtilmistir.

w

Makineyi operatoriin omzuna koyacak bir yardimci varsa, asagidaki hususlara dikkat edin:
«  Motorun sadece rélantide calistigina.

+ Yardimcinin gazlarin tahliye edildigi alanda olmadigina ve onlari solumadigina.

«  Sivi muslugunun kapal olduguna.

« Yardimcinin, piskirtme borusunun éniinde olmadigina.

«  Yardimcinin, makineyi kullanmadan hemen 6nce calisma alanini terk ettigine.

Motoru calistirmadan 6nce sivi muslugunun kapali oldugundan emin olun (Sek. 22).
Ekteki proseddirleri izleyerek motoru calistirin (bkz. boliim 9.3 MOTORUN CALISTIRILMASI).

Sivi muslugunu (Sek. 22) agin.

N o u ok

Dozlayicyi (E, Sek. 23) kullanarak sivilarin akig hizini ayarlayin.
Uflenen hava atiminin hizi, gaz pedalina (B, Sek. 14) miidahale edilerek ayarlanir.
Kullanima goére en uygun hizi segin.

Bir kez tanimlandiginda, bu tanimlamayi korumak ve hizli ve dogru bir sekilde bulmak icin
hizlanma sinirlayicisi (C, Sek. 14) kullanilabilir.

Sinirlayici (C) tamamen yukan kaldirldiginda maksimum hiz elde edilir.

A DIKKAT

« One egilmeyin; yaralanma tehlikesi.
« Bir merdiven iizerinde veya dengesiz konumlarda calismayin.

« Akim tasiyan elektrik hatlarinin yakininda ¢alismayin; 6liimciil elektrik carpmasi
tehlikesi.

A DIKKAT

Cevredeki ortami kontrol edin: asla diger insanlara veya hayvanlara dogru iifleme
yapmayin. Ufleyici, kiiciik nesnelerin yiiksek hizda yukari firlamasina neden olabilir.

isten sonra cihazi diiz, yanici olmayan bir zemin (izerine yerlestirin. Kolay tutusabilen
malzemelerin (6rnegin talas, aga¢ kabugu, kuru ot ve yakit) yakinina koymayin; yangin
tehlikesi.

/\ IKAZ
ULV kiti az miktarda iirlin kullanimini gerektiren muamelelerde veya yapragin az

islatilmasi gerektiginde kullanilmalidir. Yani ULV kiti akis performansini yiikseltmek
icin kullanilmaz, jet hacmini diisiirmek icin kullanilir.
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11.14.1 Puskiirtme genisligi ayari (Sek. 24, Sek. 25)

Puskirtmenin acilma agisi, islemin gergeklestirilecegi ekimin genisligine goére uyarlanarak, isi
kesintiye ugratmadan tek elle kolayca ayarlanabilir.

11.14.2 Nebiilizasyon ayari (Sek. 26, Sek. 27, Sek. 28)

Uriinle birlikte verilen ULV kiti (Sek. 26), hedefe yénelik bir muamele saglamak ve gereksiz
dagilimdan ve israftan kaginmak icin ¢ikan sivilarda optimum nebiilizasyon saglar. ULV filtresi (F,
Sek. 26, Sek. 27) 6 adet kalibre edilmis delige sahiptir. Secilen delik, kapagin (H) acikligina (G,
Sek. 28) karsilik gelecek sekilde yerlestirilmelidir. Kalibre edilmis deliklerden saglanan gticli
nebdilizasyon, operatdre uzun bir calisma 6zerkligi saglar.

A DIKKAT

ULY filtresinin (F) kalibre edilmis deliklerinin tikanmasini 6nlemek icin sivi filtresinin
(L, Sek. 26) montaji cok 6nemlidir.

A DIKKAT

Motor calisirken 1zgarayi (D, Sek. 29) asla c¢ikarmayin. Fan (E) ciddi el
yaralanmalarina neden olabilir.

Sivi tiiriinG degistirirken tanki ve borular akan suyla iyice yikayin.

Her kullanimin sonunda depoyu bosaltin: motor kapaliyken, atim borusunun ucu depodan
asagida olacak sekilde sivi kesme valfini (2, Sek. 2) ac¢in. Sizan siviyr bir kapta toplayin ve
yururliikteki yasalara gore bertaraf edin.

12  NAKLIYE

Atomizorl motor kapali iken tasiyin.

A DIKKAT

Atomizoriin aracgla tasinmasi halinde, araca kayislar vasitasiyla diizgiin ve saglam
bir sekilde sabitlendiginden emin olun. Atomizor, bu tip makineler icin yiirirliikte
olan normlara uygun olarak, haznesi bosken dikey konumda tasinmahidir.

13  BAKIM

Bakim islemleri icin daima talimatlarimizi takip edin.

Normal bakim islemleri disinda islem ve tamirleri tek basiniza gerceklestirmeyin. Yalnizca uzman
ve yetkili servislere bagvurun.

Temizlik islemleri icin yakit (karigim) kullanmayin.

Her bakim, temizlik veya tamir isleminde buji basligini ¢ikariniz

252



A DIKKAT

Bakim islemleri sirasinda daima koruyucu eldivenleri takin. Bakim islemlerini motor
sicakken gerceklestirmeyin.

A DIKKAT

Yanhs bakimin sonucglar, orijinal olmayan bilesenlerin kullanilmasi ve giivenlik
cihazlarinin cikarilmasi, operatore ve uygulama yapilan bitkilere ciddi zararlar
verebilir.

13.1 GAZLI EMiSYONLARIN UYGUNLUGU

Bu motor, emisyon kontrol sistemi de dahil olmak lzere emisyon performanslarinin karayolu
disindaki mobil makineler icin gecerli olan yasal gereklilikler cercevesinde tutulmasi amaciyla,
kullanim kilavuzunda yer alan talimatlara uygun bir sekilde isletilmeli, kullanilmal ve bakima
tabi tutulmaldir.

Motor emisyon kontrol sistemi, kasitl olarak kurcalanmamali veya uygunsuz bir sekilde
kullanilmamalidir.

Motorun veya aracin uygunsuz bir sekilde calistiriimasi, kullanilmasi veya bakiminin yapilmasi,
ilgili yasal gerekliliklerin karsilanmadigi seviyeye varacak kadar emisyon kontrol sisteminin
arizalanmasina neden olabilir; bu durumda, sistemin arizalarini diizeltmek ve gecerli gereklilikleri
tekrar saglamak icin derhal harekete gecilmelidir.

Sadece bunlarla sinirli olmayan, hatali isleyis, kullanim veya bakim 6rnekleri:
« Yakitin doz ayari icin cihazlari zorlamak veya kirmak.

+ 9.1 YAKIT bolimiinde belirtilen ozelliklere uygun olmayan yakit ve/veya motor yagi
kullaniimasi.

« Orijinal olmayan yedek parcalarin, érnegin buijiler, vs. kullaniimasi.

« Susturucu, bujiler, hava filtresi, vs. icin hatali bakim araliklari uygulanmasi da dahil, egzoz
sisteminin bakiminin yapilmamasi veya uygun olmayan bir sekilde yapilmasi.

A DIKKAT

Bu motorun kurcalanmasi, emisyonlarla ilgili AB sertifikasini gecersiz kilar.

Bu motorun CO; seviyesi Emak'in (www.myemak.com) web sitesinde “Il Mondo Outdoor Power
Equipment" bélimiinde bulunabilir.

A DIKKAT

Bakim islemleri sirasinda daima koruyucu eldivenleri takin. Bakim islemlerini motor
sicakken gerceklestirmeyin.

A DIKKAT

Bileme talimatlarina riayet edilmemesi, geri tepme riskini 6nemli dlciide artirir.
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13.2 HAVA FILTRESI
Motor gliclinde hissedilir bir azalma durumunda, kapadi (A, Sek. 30) aciniz ve hava filtresini (B)

kontrol ediniz. Tikanmis veya hasar gormugsse degistiriniz. Yeni filtreyi takmadan 6nce, kapagin
icindeki ve filtrenin etrafinda olabilecek kaba pislikleri temizleyiniz.

13.3  YAKIT FiLTRESI

Yakit filtresini (C) dizenli araliklarla kontrol edin. Asiri kir birikmesi halinde filtreyi degistirin
(Sek. 31).

13.4 SIVI FILTRESI

Filtreyi (D, Sek. 34) temiz, yanici olmayan bir temizleme sivisinda (6rn. sicak sabunlu su) yikayin
ve kurutun.

13.5 ULV FiLTRESI

Altr adet kalibre edilmis deligi (Sek. 35) basin¢li havayla temizleyin.

13.6 MOTOR

Belirli araliklarla silindir kanatgiklarini firca veya basinch hava ile temizleyin (Sek. 32). Silindir
Uzerindeki kir birikimi asiri issnmaya neden olarak motorun isleyisine zarar verebilir.

13.7 BUJI

Bujiyi temizleyin ve elektrot mesafesini dlizenli olarak kontrol edin (Sek. 33). Bujiyi NGK BPMR6A
baska markalardan esit termik dereceye sahip bujiler kullanin.

13.8 KORUMA IZGARASI

Fan koruma 1zgarasindaki (Sek. 36) dokuntuleri ve kirleri periyodik olarak temizleyin.

A DIKKAT

Motor calisirken 1zgarayi (Sek. 36) asla cikarmayin. Fan ciddi el yaralanmalarina
neden olabilir.

13.9 EGZOZ (SEK. 37)

A DIKKAT

Bu egzoz, motorun emisyonlarin 6zelliklerine uygun olmasi icin gerekli bir katalizor
ile donatilmistir. Katalizorii asla degistirmeyin veya ¢ikarmayin: Bunu yaparsaniz
yasayi ihlal etmis olursunuz.
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A DIKKAT

Katalizor ile donatilmis egzozlar calisma esnasinda oldukg¢a isinirlar ve motor
durduktan sonra da bir siire sicak kalirlar. Bu durum motor minimumda iken de
gecerlidir. Temas edilmesi cilt yaniklarina neden olabilir. Yangin riski oldugunu
unutmayin!

A DIKKAT

Eger egzoz hasarliysa, sizinti yapiyorsa veya modifiye edilmisgse makineyi
kullanmayin. Susturucunun yanlis bakimi, yangin ve isitme kaybi riskini artiracaktir.

/\ IKAZ
Susturucu hasarliysa degistirilmelidir. Susturucu sik¢a tikaniyorsa, katalizoriin
performansinin sinirli olmasinin bir isareti olabilir.

13.10 BASLATMA GRUBU

A DIKKAT

Spiral yay basing altindadir ve firlayarak ciddi yaralanmalara neden olabilir. Asla
¢ikarmaya veya degistirmeye calismayin.

13.11 CONTALAR

Ozellikle nitril kaucuk bilesikleri icin zararli olan kimyasal Griinlerin kullanimi, membranlarin
erken kirllmasina neden olabilir; bu kosullarda kontrolleri yogunlastirin. Bakir hidroksit ile islem
yapilirken, her islemden sonra sistemi yikayarak temizlemeye biyiik 6zen gosterilmelidir.

13.12 KARBURATOR

Minimum ayarini etkinlestirmeden 6nce, hava filtresini (B, Sek. 30) temizleyin ve motoru isitin.
Bu motor, 2016/1628 (AB) Yonetmeliginin uygulanmasina gore tasarlanmis ve Uretilmistir.

A DIKKAT
Karbiiratore miidahale etmeyin.

Ktk T vidasi (T, Sek. 38) motorun 2100+100 devir/dakika devirde calisma diizenini saglamak
icin ayarlanir.

13.13 OLAGANDISI BAKIM

Gerekirse, yogun kullanimlarda sezon sonunda veya normal kullanimlarda iki senede bir teknik
yardim agindan uzman bir teknisyen tarafindan genel bir kontrol yapilmasini saglayin.
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A DIKKAT

Bu kilavuzda yer almayan tiim bakim islemleri yetkili servis tarafindan
gerceklestirilmelidir. Makinenin siirekli ve diizenli isleyisini garanti etmek icin
zamanla gerceklestirmek zorunda kalacaginiz yedek parca degisimlerinde yalnizca
ORIJINAL YEDEK PARGCALAR kullanmaniz gerektigini unutmayin.

izin verilmeyen modifikasyonlarin yapilmasi ve/veya orijinal olmayan aksesuarlarin
kullanilmasi, operator veya iiciincii sahislarda ciddi veya dliimciil yaralanmalara
neden olabilir.

14 MUHAFAZA

Her islemden sonra, ekipmani suyla yikayarak ve iyice kurutarak 6zenle temizleyin. Kirli techizat,
insanlar ve 6zellikle cocuklar icin cok tehlikelidir. Yikama kalintilarinin 6nlem alinmadan cevreye
birakilmasi, yeralti su tabakalarinin kirlenmesine neden oldugu icin yasaktir. Kalintilari tarla
Uzerinden veya hasar olusmamis ekinlerin {izerinden gegirerek dagitin.

A DIKKAT

Sivi kalintilarinin tanktan ¢ikarmak icin makineyi ters cevirmeyin.

Makine uzun bir siire kullaniimayacaksa:
«  Sivi atomizori saf su ile calistinin, iyice kurulayin.

. lyi havalandirilmis bir yerde yakit deposunu bosaltin ve temizleyin Yakit bosaltmak icin,
motoru calistinn ve durmasini bekleyin (karisim yakit icine birakildiginda ceperler hasar
gorebilir).

«  Bir kis mevsiminden sonra tekrar calistirma ile ilgili prosedirler, makinenin normal ¢alistirma
icin gecerli prosediirleri ile aynidir (bkz. bolim 9 CALISTIRMA).

«  Yakiti ve yagi yonetmeliklere uygun ve cevreye saygili sekilde bertaraf edin.

+  Koruyucu i1zgara yuvalarini (Sek. 36), hava filtresini (B, Sek. 30), silindir kanatciklarini (Sek. 32)
ve borulan dikkatlice temizleyin.

A DIKKAT

Sivi tanki temizlemek icin sokiildiigiinde, yeniden monte ederken asagidaki
hususlara 6zellikle dikkat edin:

. Ug adet O-Halka contanin (A, Sek. 39) sivi silikon ile yaglanarak yuvalarina
yerlestiriimesine.

« Tank contasimi (C, Sek. 40), sivi silikon ile yaglanarak yuvasina
yerlestirilmesine.

Bu onlemler sayesinde sivi devrelerinde miikemmel bir sizdirmazhk
saglanacaktir.

«  Makinenizi kuru ortamlarda muhafaza edin, miimkin oldugu kadar yer ile dogrudan temas
etmeyecek sekilde ve isi kaynaklarindan uzak tutun.
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15 CEVRENIN KORUNMASI

Cevreyi korumak, makinenin kullaniminda bir arada yasama yararina ve yasadigimiz gevre icin
onemli ve dncelikli bir husus olmalidir.

«  Komsularimiz icin rahatsizlik verici bir unsur olmaktan kaginin.

- Ambalajlar, yaglar, benzin, akiler, filtreler, bozulmus parcalar veya cevre lizerinde guiclii bir
etkisi olan her tiirden malzemeyi imha ederken, yerel mevzuat ve diizenlemelere titizlikle
riayet etmeye 6zen gdsterin.

Sokiim ve imha

Makine uzun sire kullanim disi kalacaksa, kimyasal Grin kalintilarini temizlemek icin ¢ok
dikkatlice yikanarak kaldirlmasi uygun olacaktir.

Makine hizmet digi birakildiginda, cevreye atmayin, bir toplama merkezine yénlendirin.

Makinenin imalatinda kullanilan malzemelerin biyik bir c¢ogunlugu geri donlsimlu
malzemelerdir; tim metaller (celik, aliminyum, piring) normal bir demir telafi merkezine teslim
edilebilir. Bilgi icin bolgenizdeki atik toplama hizmeti veren merkezlere basvurabilirsiniz.
Makinenin sékiimiinden kaynaklanan atiklarin imhasi, topradi, havayr ve suyu kirletmekten
imtina ederek cevreye saygil bir sekilde gerceklestirilmelidir.

Her haliikarda, konu ile yiiriirliikteki yerel mevzuat ve diizenlemelere uygun olmalidir.

Makine hurdaya cikarilacagi zaman, CE isaret etiketi de bu kilavuzla birlikte imha edilmelidir.

16 TOZ URUNLERIN DAGITIMI iCiN MAKINENIN HAZIRLANMASI

Toz dagitimi igin kit, OPSIYONEL (Sek. 41):
1. Dozaj grubu
2. Kumanda kolu

3. Zincirle birlikte antistatik kablo

16.1 HAZIRLIK

«  Boruyu (A, Sek. 42) destegine (B) yerlestirin. Ardindan destedi (B) Ug¢ vidayi (C) kullanarak toz
karistirici aygita (D) sabitleyin.

« Depoyu devre disi birakmak ve ¢ikarabilmek icin iki digmeyi (E, Sek. 43) sokiin. Tanki toz
tutucuya sabitlemek icin iki topuz (E) yeniden kullanilmahdir.

« Tanki (F, Sek. 44) ve konveydrii (G) gikarin.
«  Sivi tanki destegini (L) cikarmak icin alti vidayr (H, Sek. 45) sokin.
«  Kelepcgeyi (P, Sek. 44) sokerek filtreyi (M, Sek. 46) ve boruyu (N) tank Unitesinden ¢ikarin.

« Uc¢ vidayr (R) sokerek yardimci pompayi (P, Sek. 47) cikarin Uc kelepceyi (S) cikararak ic
boruyu ayirin.
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A DIKKAT

Toz iiriinleri dagitmak icin yardimci pompayi kullanmayin. Ciddi sekilde zarar
gorebilir.

«  Kelepceyi (V) sokerek difizori (T, Sek. 48) ve boruyu (U) sokin.

16.2 KIiT MONTAJI

«  Dort vida (C, Sek. 50) araciligiyla dozaj kumandasini (A, Sek. 49) tutamagda (B) monte edin.
Tozlarnin cikisi, kol (D) 1 (minimum akis) ile 20 (maksimum akis) arasindaki konumlarda
donduirdlerek ayarlanir.

« Alti vidayi (F) kullanarak dozaj Unitesini (E, Sek. 51) monte edin.

A DIKKAT

U¢ adet O-Halka contanin (G) sivi silikon ile yaglanarak yuvalarina
yerlestiriimesine dikkat edin. Aksi takdirde, sizdirmazlik garanti edilmez.

«  Konveyoru (H, Sek. 52) yuvasina yerlestirin

A DIKKAT

O-Halka contasinin (G) sivi silikon ile yaglanarak yuvalarina yerlestiriimesine
dikkat edin. Aksi takdirde, sizdirmazlik garanti edilmez.

«  Toz haznesini (M, Sek. 53) iki topuz diigmeyle (N) sabitleyerek monte edin. iki topuz (N) sivi
tutucu destekten kurtarilmalidir.

«  Kapagi (P, Sek. 54) cikarin ve hortumu (S) ayirmak icin kelepgeyi (R) cikarin. Kabloyu (T,
Sek. 55) esnek hortumun (S) icine sokun. Ardindan antistatik kabloyu (T, Sek. 56) ve zinciri (U)
vida (Z) ve somun (K) ile dirsege (V) sabitleyin. Kablo (T), zincir (U) yoluyla zemine
bosaltilacak olan elektrostatik yikleri "yakalamak" icin borunun icinde kalmaldir. Hortumu
(S) takarken baglanti centigine dikkat edin. Kelepceyi (R) yeniden monte ederken,
hizlandiricinin ve toz dozlama kumandasinin esnek kablolarini delige sokun.

A DIKKAT

Daima zinciri (U, Sek. 55, Sek. 56) kullanmak temel bir 6nem tasimaktadir.
Kullanilmamasi, elektrostatik bosalmalar nedeniyle en yania tozlarin (kiikiirt vb.)
yanmasina neden olabilir.

A DIKKAT

Uygulanabilir oldugunda, béliimdeki ilgili talimatlari izleyin 11.8 Fitofarmasilerle
(bitki koruma iiriinleriyle) islem.

Kukirt veya kikurt iceren tozlari plisklrtmeyin; son derece patlayici olup ¢ok disik tutusma
sicakliklarina sahiptirler.

16.2.1 Topraklama sistemi

Tozlarla cahsirken, kivilcim olusumuyla birlikte elektrostatik bosalmalar meydana gelebilir.
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Asagidaki durumlarda tehlike daha fazladir:

« lleri derecede kuru iklim kosullari.

« Yuksek konsantrasyonda toz ureten toz fitofarmasilerin kullanimi.

Kivilaim riskini azaltmak icin topraklama sistemi cihazin zerine tam olarak monte edilmelidir.
Bu, bir metal bir zincire bagh ifleme sisteminin iletken telinden meydana gelmistir. Elektrostatik
yukleri saptirabilmek icin metal zincir iletken bir zemine dokunmalidir.

iletken olmayan bir yiizey lizerinde calismayin (6rn. plastik veya asfalt).

A DIKKAT

Topraklama sistemi eksik veya arizaliyken calismayin.

17  TEKNIiK VERILER

Silindir hacmi cm3 61,3
Motor 2 zamanl EMAK
Glig kw 33
Motor maks. Devir sayisi dak-1 8100 + 200
Minimum devir dak’ 2100 = 100
Yakit deposunun hacmi m-é cm3 2150 (2,15 2)
Kolay baslatma @% Var
Otomatik jigle (lift-starter) Var
Primer Karbtirator Var
Ana depo kapasitesi cm3 16000 (16 2)
Yukstiz agirlik (tam yukli agirhk) kg 14 (30)
Boyutlar mm 320 x 430 x 760
Toz akis hizi kg/dak 2 (toz) | 11 (graniil)
Fanin hava akis hizi m3/dak 20
Sivi debisi 2/dak 015+087 | 051502
Maksimum hava hizi m/sn 90
Sivi debisi
U0
@ uLv &/dak.
L © ¢

1 0,15

2 0,28

3 0,35

4 0,55

5 0,79

6 0,87
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£/dak.

0,51

1,74

2,73

3,55

4,32

4,39

4,79

(N[l ph|lwW|N|[—=

5,02

1. ULV filtreli akis hizi, 6lgiim valfinin (A, Sek. 57) (1 ila 8) konumundan etkilenmez.

2. ULV filtreli akis hizi, diftizoériin (B, Sek. 57) pozisyonundan etkilenmez (tamamen acik veya

tamamen kapali).

3. Yardimci pompa (C, Sek. 57), atim muslugu yukari veya asagi egik oldugunda bile sabit bir

akis hizi garanti eder.

Lpa av

Ses basinci™ dB (A) 102,0
EN 22868

Belirsizlik dB (A) 2,0

j EN 22868

Olgulen ses glict seviyesi dB (A) 112,0
I1SO 3744

Belirsizlik dB (A) 2,0
EN 22868

Garanti edilen ses giicu seviyesi dB (A) 114,0
1SO 3744

Titresim seviyesi( m/sn2 EN 22867 <25

Belirsizlik m/sn2 EN 12096 -

M Agirlikh ortalama degerler (minimum hizda 1/7, maksimum motor devrinde 6/7).
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19 BAKIM TABLOSU

()]
s 2
2|8 2
S a
)
= % i E .
¥ | s ~ < D
Verilen bakim araliklarinin sadece normal calistirma 5 s 3:: S ~: =
kogullari icin gegerli oldugunu liitfen géz niinde £ | % | B 2 | « N g
bulundurun. Giinliik calismanizin normalden daha agir £ S = x = S =
3 = S E oS = < S 3
olmasi halinde, bakim araliklari uygun sekilde = 5 = & > v
kisaltiimalidir. £ |3 2 | $ 3 &
|3 | x SRNE
S 2 £
|5 3
S| 6 &
5 §
X A
N
Gozden gegirin:
sizintilar, ¢atlaklar ve X X
Tim makine asinma
Temizleyin X
Kontroller: calistirma diigmesi,
startor, hiz kolu ve hiz kesme Gahismasini kontrol edin | X X
kolu
Gozden gegirin:
Yakit deposu sizintilar, agikliklar ve X X
asinma
Kontrol edin ve X
Yakit filtresi ve sivi filtresi (syf. temizleyin
254,254 i
) F|Itvr.e e_Igmanlm X X(1)
degistirin
Tlm erisilebilir vidalar ve Denetleyin X
somunlar (karbirator vidalari
haric) Yeniden sikin X
Temizleyin X X
Hava filtresi —
Degistirin X X(1)
Denetleyin: hasar ve
X
Mars kordonu - Kayis takimi asinma
Degistirin X
Karburator Rolantiyi kontrol edin X X
Elektrot mesafesini X
Buji kontrol edin
Degistirin X XM
Denetleyin: hasar ve X
] . - asinma
Titreme Onleyici sistem
Bir Yetkili Servis X
Tarafindan Degistirme
Contalar Kontrol edin ve X

gerekirse degistirin
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-]

8 £

S —

2| s 2

5| 5 :
5| T| 2 g =
] £ S ~ S D
Verilen bakim araliklarinin sadece normal ¢alistirma S § = g % ,?
kosullari icin gecerli oldugunu liitfen géz o6niinde £ %| B 3 x y -§’
bulundurun. Giinliik ¢alismanizin normalden daha agir § g 3 x = S 3

. . =

olmasi halinde, bakim araliklari uygun sekilde 3 5 = é S :>’. :.
kisaltiimalidir. £ 5 3 S S 9

S @ &
¥ S| x g &

T| g| B S

< = =

S S ‘Q

S| ® 5

: :

N

Denetleyin X
Sivi deposu —
Temizleyin X
(M 6 Ayda bir

20  ARIZA TESHIS

A DIKKAT

Unitenin calistinlmasinin istenilmesi haricinde, asagidaki tabloda onerilen tiim
diizeltici testleri gerceklestirmeden o©nce daima iiniteyi durdurun ve bujinin
baglantisini kesin.

Olasi tim sebepler kontrol edildikten sonra halen problemin giderilememesi halinde, bir Yetkili
Servise danisiniz. Bu tabloda listelenenlerden farkli bir problemin tespit edilmesi halinde, bir
Yetkili Servise danisiniz.

SORUN OLASI NEDENLER ¢c6ziom
Bujinin kivilcimini kontrol edin. Kivilcim
yoksa, testi yeni bir buiji ile tekrarlayin.

Kivilcim yoktur.

Motor calismiyor veya
calistiktan birkag saniye sonra
kapaniyor.

9.2.1 Yakit tasirmis motor bélimundeki
proseddri takip edin. Eger motor hala
calismiyorsa, prosediirii yeni bir bujiyle
tekrarlayin.

Yakit tagirmis motor.

Motor calismaya bashyor
fakat dlizgiin sekilde

hizlanmiyor veya yuksek
hizda diizgiin ¢calismiyor.

Karburatdriin ayarlanmasi
gerekiyordur.

Karburatoru ayarlamak icin bir Yetkili
Servis ile temas kurun.

Taze benzin ve 2 devirli motorlar icin
uygun bir yag kullanin.

Temizleyin: 13.2 HAVA FILTRESI
bolimuindeki talimatlara bakin.

Yag / benzin karisimini
kontrol edin.

Motor tam hiza ulasmiyor ve
/ veya asirt miktarda duman
cikariyor.

Hava filtresi kirlidir.

Karburatoriin ayarlanmasi Karburatori ayarlamak igin bir Yetkili

gerekiyordur.

Servis ile temas kurun.

Motor calisiyor, donuyor ve
hizlaniyor fakat rélantiye
girmiyor.

Karburatorin ayarlanmasi
gerekiyordur.

Hizi artirmak igin rolanti vidasini (T,
Sek. 38) saat yoniinde ayarlayin; bkz.
bélim 13.12 KARBURATOR.
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SORUN OLASI NEDENLER ¢6ziUm
Motor calisiyor ve déniyor Fan 1zgarasi tikanmistir. Fan i1zgarasini temizleyin.
fakat diisuk bir hava akimi - - — —
yaylyor. Fan hasarldir. Bir Yetkili Servis ile temasa geginiz.
Motor calisiyor ve donuyor,
fakat diisuk bir sivi akimi Swvi filtresi veya borulari tikall. | Temizleyin veya degistirin.
yayiyor.
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21 GARANTI SARTLARI

. Garanti siresi, malin teslim tarihinden itibaren
baslar ve 2 (iki) yildir.

Malin bitin parcalari dahil olmak lzere tamami
garanti kapsamindadir.

. Malin ayiph oldugunun anlasiimasi durumunda
tiketici, 6502 sayilh  Tiketicinin ~ Korunmasi
Hakkinda Kanun'un 11. maddesinde yer alan;

a. Sozlesmeden donme,
b. Satis bedelinden indirim isteme,
c. Ucretsiz onarilmasini isteme,

d. Satilanin ayipsiz bir misli ile degistirilmesini
isteme, haklarindan birini kullanabilir.

. Tuketicinin bu haklardan Ucretsiz onarim hakkini
secmesi  durumunda satici;  isgilik  masrafi,
degistirilen parca bedeli ya da baska herhangi bir
ad altinda hicbir lcret talep etmeksizin malin
onarimini yapmak veya yaptirmakla yukimltdur.
Tlketici Ucretsiz onarim hakkini  Uretici  veya
ithalatclya karsi da kullanabilir. Satici, Uretici ve
ithalatcl tlketicinin bu hakkini kullanmasindan
miteselsilen sorumludur.

. Tuketicinin, Ucretsiz onarim hakkini kullanmasi
halinde malin;

«  Garanti suresi icinde tekrar arizalanmasi,
«  Tamiri icin gereken azami siirenin asilmasi,

+  Tamirinin miumkin olmadiginin, yetkili servis
istasyonu, satici, Uretici veya ithalatgi tarafindan
bir raporla belirlenmesi durumlarinda;

Tiketici malin bedel iadesini, ayip oraninda bedel
indirimini veya imkan varsa malin ayipsiz misli ile
degistirilmesini  saticidan  talep edebilir.  Satici,
tuketicinin talebini reddedemez. Bu talebin yerine
getirilmemesi durumunda satici, Uretici ve ithalatgi
mdteselsilen sorumludur.

. Malin tamir siiresi 20 is glinlini gecemez. Bu siire,

garanti siresi icerisinde mala iliskin arizanin yetkili
servis istasyonuna veya saticiya bildirimi tarihinde,
garanti slresi disinda ise malin yetkili servis
istasyonuna teslim tarihinden itibaren baglar. Malin
arizasinin 10 is guni icerisinde giderilememesi
halinde, dretici veya ithalatg;; malin  tamiri
tamamlanincaya kadar, benzer ozelliklere sahip
baska bir mali tiketicinin kullanimina tahsis etmek
zorundadir. Malin  garanti  slresi icerisinde
arizalanmasi  durumunda, tamirde gecen sure
garanti sliresine eklenir.

. Maln kullanma kilavuzunda yer alan hususlara

aykiri kullanilmasindan kaynaklanan arizalar garanti
kapsami disindadir.

. Tiketici, garantiden dogan haklarinin kullaniimasi

ile ilgili olarak ¢ikabilecek uyusmazliklarda yerlesim
yerinin bulundugu veya tuketici isleminin yapildig
yerdeki Tiketici Hakem Heyetine veya Tiketici
Mahkemesine basvurabilir.

. Saticl tarafindan bu Garanti Belgesinin verilmemesi

durumunda, tiiketici Glimriik ve Ticaret Bakanhg
Tuketicinin Korunmasi ve Piyasa GoOzetimi Genel
Mudirlagi'ne basvurabilir.

URETICI FIRMANIN
UNVANI: EMAK S.P.A
ADRESI: Via E. Fermi, 4 - 42011 Bagnolo in Piano (Reggio Emilia) ITALYA
WEB: www.emak.it
TEL/FAX: +390522951555
E-mail: info@emak.it
ITHALATCI FIRMANIN

UNVANI: SEMAK MAKINA TIiC. VE SAN. AS.
MERKEZ ADRESI: GEBZE GUZELLER 0.5.B. INONU MAH. ASIK VEYSEL SOK. NO:2 GEBZE /KOCAELI -

TURKIYE
WEB: www.semak.com.tr
E-mail: info@semak.com.tr

SERVIS ISTASYONUNUN
UNVANI ADRESI YETKILISI TEL/FAX

SEMAK MAKINA GEBZE GUZELLER ORGANIZE SANAYi BOLGESI SELIM KELES 0262 723 2900 /
TiC. VE SAN. ASS. INONU MAH. ASIK VEYSEL SOK. NO:2 GEBZE 0262 723 2929
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1 uvoD

Dékujeme, Ze jste si zakoupili vyrobek znacky Emak.

Nase sit autorizovanych prodejcu a dilen je vam piné k dispozici pro jakékoli potreby.

A POZOR

Abyste stroj mohli spravné pouzivat a vyhnuli se nehodam, nezacinejte praci, nez si
prectete pozorné tento navod k obsluze.

A POZOR
Tento navod musi byt k dispozici u stroje po celou dobu jeho Zivotnosti.

A POZOR

NEBEZPECi POSKOZENI SLUCHU. Za normalnich podminek pouzivani je obsluha
tohoto stroje denné vystavena hluku, ktery se rovna nebo je vétsi nez 85 dB (A).

V tomto navodu najdete vysvétleni cinnosti rlznych casti stroje a pokyny k provadéni
potfebnych kontrol a udrzby.

POZNAMKA
llustrace a specifikace uvedené v tomto navodu nejsou pfisné zdvazné. Vyrobce si
vyhrazuje pravo na provddéni zmén bez pfedchoziho upozornéni.

Obrazky jsou orientacni. Skute¢né komponenty se mohou lisit od téch zobrazenych. V
pfipadé pochybnosti kontaktujte autorizované servisni stfedisko.

1.1 JAK CiST PRIRUCKU

Pfirucka je rozdélena do kapitol a odstavcd. Kazdy odstavec je dil¢i Urovni pfislusné kapitoly.
Odkazy na nadpisy nebo odstavce jsou oznaceny zkratkou kap. nebo odst., pak nasleduje
prislusné cislo. Priklad: "kap. 2" nebo "odst. 2.1".

Kromé névodu k obsluze a udrzbé obsahuje tato pfirucka i informace, které vyzaduji zvlastni
pozornost. Tyto informace jsou oznaceny nasledujicimi symboly:

A POZOR

Pokud hrozi nebezped¢i nehod, zranéni osob, smrtelnych zranéni nebo vaznych
poskozeni véci.

/\ OPATRNE
Pokud hrozi nebezpeci poskozeni stroje nebo jeho jednotlivych dila.

POZNAMKA
Poskytuje dodatecné informace k pokyndim v pfedchozich bezpecnostnich zpravach.
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Obrazky v tomto ndvodu k obsluze jsou &islovany 1, 2, 3 atd. Soucésti zobrazené na obrazcich
jsou podle potfeby oznaceny pismeny nebo cisly. Odkaz na komponentu C na obrdzku 2 je
oznacen slovy: "Viz C, obr. 2" nebo jednoduse "(C, obr. 2)". Odkaz na komponentu 2 na obrazku
1 je oznacen slovy: "Viz 2, obr. 1" nebo jednoduse "(2, obr. 1)".

2

_

v ® N o U~ W N

VYSVETLENI SYMBOLU A BEZPECNOSTNICH UPOZORNENI (OBR. 1)

Nebezpeci vyvolana pouzivanim
toxickych latek v nadrzich na smési a na
kapaliny

Prectéte si navod k obsluze a udrzbé
Povinnost nosit ochranny odév

Povinnost pouzivat sluchatka a ochranné
bryle

Povinnost pouzivat ochranu dychacich
cest

Povinnost nosit bezpec¢nostni obuv
Povinnost pouzivat rukavice

Nevypoustéjte zbytkové
Zivotniho prostredi

kapaliny do

Nepijte

10.
11.

12.
13.

14.
15.
16.
. Typ stroje: MOTOROVY ROSIC
18.

17

Neodstranujte ochranny kryt, kdyz je
ventilator v pohybu

Vymrsténi materialu ze stroje, zlstante v
bezpectné vzdalenosti

Nepouzivejte bez kapalin

Tento symbol oznacuje Upozornéni a
Vystrahu

Jedovata latka
Sériové cislo

Znacka CE prokazujici shodu s pfedpisy ES

Rok vyroby

CASTI MOTOROVEHO ROSICE (OBR. 2)

. Teleskopicka vyfukovaci trubice

Uzaviraci ventil kapaliny
Trubka kapaliny

Difuzér

Packa plynu

Bezpecnostni pojistka plynu
Spinac STOP

Rukojet startéru

Omezovac zrychleni

10. Davkovac kapalin

11. Nastfikova¢ paliva

12.
13.
14.
15.
16.
17.
18.
19.
20.

Packa startéru

Palivova nadrz

Nadrz na kapalinu
Tlumi¢ vyfuku

Kryt vzduchového filtru
Uzavér palivové nadrzky
Svicka

Popruh

Etiketa se symboly a bezpecnostnimi
upozornénimi
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4 BEZPECNOSTNI PREDPISY

A POZOR

Pfi spravném pouzivani je motorovy rosi¢ pohodinym a ucinnym pracovnim
nastrojem; ale pfi nespravném a neopatrném uziti mize byt nebezpecny. Chcete-li,
aby Vase prace byla vzdy prijemna a bezpecna, prisné dodrzujte bezpecnostni
predpisy uvedené zde a déle v prirucce.

A POZOR

Systém zapalovani v jednotce vytvaFi elektromagnetické pole velmi slabé intenzity.
Toto pole mize rusit nékteré kardiostimulatory. Pro snizeni nebezpedi vaznych
nebo smrtelnych zranéni by se osoby s kardiostimulatorem mély poradit se svym
lékafem pied zacatkem pouzivani stroje.

A POZOR

Narodni zakonné upravy mohou omezit pouzivani stroje.

1. Motorovy rosi¢ pouzivejte az po fddném seznameni s jeho obsluhou. Osoby bez zkusenosti
by si mély nacvicit pouzivani nejdrive na poli.

2. Motorovy rosi¢ smi pouzivat pouze dospélé osoby v dobré fyzické kondici, které se
seznamily s ndvodem k pouziti.

S A POZOR

Motorovy rosi¢ nepouzivejte, pokud jste fyzicky unaveni nebo pod vlivem
alkoholu, drog nebo léku.

4. Nenoste 3aly, naramky ani jiné pfedméty, které by se mohly zachytit v obézném kole. Pfi
praci vzdy pouZivejte osobni ochranné prostfedky, zejména rukavice, ochranné bryle a
chranice sluchu (viz kapitolu 5 OSOBNI OCHRANNE PROSTREDKY).

5. Nedovolte jinym osobdm ¢i zvifatim, aby se zdrzovaly v ak¢nim rddiu motorového rosice
béhem jeho spousténi a pouzivani.

6. Pracujte vzdy ve stabilni a bezpecné poloze.
7. Nedavejte ruce do blizkosti obézného kola a neprovadéjte udrzbu, kdyz motor bézi.
8. Motorovy rosi¢ kazdy den zkontrolujte a ujistéte se, Ze jsou viechna bezpecnostni i jind

zarizeni funkéni.

9. S poskozenym, 3patné opravenym, $patné smontovanym nebo nevhodné upravenym
motorovym rosi¢em nepracujte. Neodstrafiujte, neposkozujte ani nevyrazujte z provozu
7adné bezpecnostni zafizeni.

A POZOR

Motorovy rosi¢ pouzivejte pouze na dobie vétranych mistech. Nepouzivejte ve
vybusném prostiedi, v uzavienych mistnostech nebo v blizkosti hoflavych latek.

11. Pouziti jiného obézného kola na vyvodovém hfideli motorového rosi¢e nez dodaného
vyrobcem je zakdzano.
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12. Pokud se motorovy rosi¢ nebude déale pouzivat, neponechévejte jej v Zivotnim prostredi, ale
odevzdejte zpét prodejci nebo do sbérny odpadu.

13. Motorovy rosi¢ pUjcujte pouze zkusenym osobam, které jsou obeznameny s jeho cinnosti a
sprdvnym pouzivanim. Pfedejte i pfiru¢ku s ndavodem k pouziti, kterou si obsluha musi
precist jesté pred zacatkem prace.

14. Peclivé si tento ndvod uschovejte a pred kazdym pouzitim stroje si ho proctéte.

15. Udrzujte viechny Stitky s vystraznymi a bezpecnostnimi znackami v dobrém stavu. V pfipadé
poskozeni nebo zniceni je vlas vyménte (viz kapitola 2 VYSVETLENI SYMBOLU A
BEZPECNOSTNICH UPOZORNENI (Obr. 1)).

16. Doporucujeme nikdy nespoustét stroj bez obézného kola. Mohlo by dojit k zdvaznému
poskozeni ¢asti motoru a okamzitému propadnuti zaruky.

17. Motorovy rosi¢ nepouzivejte v blizkosti elektrickych zafizeni a elektrickych vedeni.

18. Do lopatek obézného kola netlucte a neplsobte na né silou; s poskozenym obéznym kolem
nepracujte.

19. Motorovy rosi¢ nepouzivejte s hotlavymi a/nebo agresivnimi latkami.
20. Obézné kolo nemontujte na jiné motory nebo hnaci zafizeni.

2

—_

. Nezakryvejte ani neuzavirejte pfivod vzduchu do obézného kola.

22. Stroj nepouzivejte k jingm Gceltim, neZ je uvedeno v piirucce (viz kapitolu 11.4 ZAKAZANE
POUZIVANI).

23. Neopoustéjte stroj se zapnutym motorem.

24. Uvédomte si, Ze majitel nebo pracovnik obsluhy je odpovédny za Urazy nebo nebezpedi,
které se stanou tfetim osobam nebo jejich majetku.

5 OSOBNIi OCHRANNE PROSTREDKY

A POZOR

Pii praci s motorovym rosicem a pfi manipulaci s pripravky na ochranu rostlin
(pfeprava, uchovavani, michani, udrzba zafizeni atd.) vzdy pouzivejte osobni
ochranné prostiedky. Pouzivani osobnich ochrannych prostiedkii je nezbytné k
tomu, aby se zabranilo vystaveni obsluhy pfipravkiim na ochranu rostlin. P¥i vybéru
vhodného odévu si nechte poradit svym prodejcem.

Odév musi byt vhodny a pohodiny. Noste pfiléhavy ochranny odév. Idedlni je jednodilny
pracovni odév. Nenoste volné obleceni, Satky, kravaty ¢i Sperky, které by se mohly zachytit v
podrostu. Mate-li dlouhé vlasy, stdhnéte si je a chrante (napt. $adtkem, baretem nebo cepici atd.)

Noste ochrannou obuv s protiskluzovou podrazkou a ocelovymi Spickami.

A POZOR

Noste ochranné bryle nebo obli¢ejové masky. Pfed nanasenim kapalin nebo praskua
pouzivejte schvaleny respirator.

Noste ochranu proti hluku; napf. sluchatka nebo Spunty do usi. Pouzivani pomucek k
ochrané sluchu vyZzaduje vétsi pozornost a opatrnost, protoze vnimani vystraznych zvukovych
signald (krik, zvukové vystrahy apod.) je omezeno.
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Pouzivejte rukavice, které umoznuji maximalni absorpci vibraci a chrani pfed kontaktem
s chemikaliemi.

6 MONTAZ

Stroj se dodava pfipraveny pro pouziti s kapalnymi produkty. K dispozici je souprava pro
prestavbu na praskové produkty.

Stroj je zobrazen na obrézcich Obr. 3, Obr. 4.

6.1 MONTAZ TRUBEK/DRZADLA

1. Nasadte rukojet (P, Obr. 3, Obr. 6) na trubku (D).

2. Hadici (A, Obr. 3) pfipojte pomoci hadicové svorky (C1) k trubce na vystupu z ventilatoru (B).
Hadici (A, Obr. 3) pfipojte pomoci hadicové svorky (C2) k teleskopické trubce (D). Pfed
utaZzenim Sroubu hadicové svorky (C1, Obr. 7) zasunte hadicku Skrtici klapky (H) a hadicku
kapaliny (T) do pfislusného umisténi.

3. Pro vytazeni prodluzovaci trubky (Obr. 5), kterd je uvnitf trubky (D), otocte objimku (M) ve
sméru "odemceného zamku". Po dosaZeni pozadované polohy otocte objimku (M) do
polohy "zam¢eného zamku" pro zajisténi obou trubek.

4. Na trubku (D) ptipojte difuzér (E, Obr. 4, Obr. 8) pfes adaptér (L). Pak zasroubujte kolecko (V)
ve sméru hodinovych rucicek.

5. Pripojte trubku na vodu (X, Obr. 9) tak, Ze ji upevnite dvéma hadicovymi svorkami (U) k
¢eplm trubky (D) a difuzéru (E).

6.2 DRZADLO

Drzadlo Ize sefidit podle pozadavkl obsluhy vySroubovanim kolecka (N, Obr. 10) a posunutim
drzadla na trubce dopredu nebo dozadu. Po nalezeni spravné polohy kolecko zasroubujte (N).
Pro snadnéjsi manipulaci s motorovym rosicem lze drzadlem pii praci otdcet doprava nebo
doleva (Obr. 11).

7 SADA ULV (OBR. 12)

/\ OPATRNE

Sada ULV koéd 365200203A se ma pouzivat k oSetrovani, pfi kterém je zapotiebi
malo postrikové latky nebo se list smi smocit pouze malo. Sada ULV tedy neslouzi
pro zlepSeni vykonu do vysky, ale pro zmenseni objemu roseni.

Demontujte standardni difuzér a namontujte novy (A) pomoci adaptéru (B), ktery musi byt
pfipevnén k aplika¢ni trubce (D) motorového rosi¢e pomoci svorky (C).

Pro dosazeni vétsiho rozprasovani je nutné nasadit ULV disk (E) a kapalinovy filtr (F). Ten se musi
namontovat na misto stavajici trubky z PVC.

/\ OPATRNE

Pfi montazi kapalinového filtru (F) pfizpisobte obé trubky z PVC a po nalezeni
spravné polohy rukojeti je odfiznéte.
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8 BEZPECNOSTNI ZARIZENI A ZARIZENi PRO KONTROLU PROSTREDI
8.1  BEZPECNOSTNI ZARIZENI

Stroj je vybaven témito bezpecnostnimi zafizenimi:

8.1.1 Tladitko pro zastaveni

Vypinac (7, Obr. 2), pokud se stiskne, zastavi motor.

8.1.2 Bezpecnostni pojistka plynu

Péka (6, Obr. 2) zabrariuje nechténému ovlddani akceleracni packy (5, Obr. 2).

8.1.3 Uzaviraci ventil kapaliny

Uzaviraci ventil pro pfivod kapaliny (2, Obr. 2) zabranuje ndhodnému uniku kapalin.

8.1.4 Tlumi¢ vyfuku

Tlumi¢ zajistuje minimalni hladinu hluku a odvadi vyfukové plyny od obsluhy. V oblastech s
horkym a suchym klimatem miiZe hrozit velké nebezpeci pozaru. Dodrzujte mistni pfedpisy a
pokyny pro udrzbu.

A POZOR

Tlumic vyfuku se béhem pouzivani, po ném a pfi volnobéhu motoru znacné zahfiva.
Zejména pii provozu stroje v blizkosti hoflavych materialG hrozi nebezpeci pozaru.

A POZOR

Nepouzivejte stroj bez tlumice vyfuku nebo s vadnym tlumi¢éem. Vadny tlumi¢ miize
zvysit hladinu hluku a riziko pozaru.

8.2 ZARIZENi PRO KONTROLU PROSTREDI

Stroj je vybaven témito zafizenimi pro kontrolu prostredi:

8.2.1 Davkovac kapalin

Déavkovac (10, Obr. 2) umoziiuje spravné davkovani kapalin.

8.2.2 Filtr ULV

Filtr ULV (F, Obr. 27) umozniuje spravné davkovani tekutin.

8.2.3 Omezovac zrychleni

Omezovac (9, Obr. 2) umoznuje spravné davkovani kapalin.
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9 UVEDENI DO PROVOZU

9.1 PALIVO

A POZOR

Benzin je velice hoflavé palivo. Manipulaci s benzinem nebo se smési paliva vénujte
maximalni pozornost. Zakaz koufeni a manipulace s otevienym ohném v blizkosti
paliva nebo stroje.

«  Pro snizeni rizika pozaru nebo popélenin zachazejte s palivem opatrné. Je vysoce hoflavé.
« Palivo michejte a skladujte pouze v nadobé schvalené pro dany typ paliva.
« Palivo michejte venku, kde nehrozi vyskyt jisker nebo ohné.

+  Pred dolévanim paliva stroj polozte na volnou plochu, zastavte motor a nechte jej
vychladnout.

« Pomalu povolte palivovou zatku, aby mohl uniknout pfetlak a aby se vyloucilo vyliti paliva.

«  Po doliti palivovou zatku fadné dotahnéte. Vibrace mohou zpUsobit povoleni zatky a unik
paliva.

+ Otrete veskeré palivo, které vyteklo z naddrze. Pfed spusténim motoru odejdéte alespon 3
metry od mista, kde jste dolévali palivo.

« Nikdy se nesnazte spalit palivo rozlité za jakychkoli okolnosti.

« Bé&hem manipulace s palivem a béhem ¢innosti stroje nekurte.

« Palivo skladujte na chladném, suchém a dobre vétraném misté.

« Palivo neskladujte v mistech se suchym listim, slamou, papirem atd.

»  Motorovou jednotku a palivo skladujte v mistech, kde vypary paliva nepfijdou do styku s
jiskrami, otevienym plamenem, ohfivaci vody, kotly topeni, elektrickymi motory, spinadi,
spordky, troubami atd.

» Nikdy neodstrariujte palivovou zatku, kdyz je motor v chodu.
« Palivo nepouzivejte na ¢isténi.
« Davejte pozor, aby se palivo nedostalo na soucasti obleceni.

Tento stroj je pohanén dvoutaktnim motorem a vyzaduje tedy smés benzinu a oleje pro
dvoutaktni motory. Smés bezolovnatého benzinu a oleje pro dvoutaktni motory si pfipravte
predem v cisté nddobé schvalené pro benzin.

Doporucené palivo: tento motor je schvdlen pro cinnost s bezolovnatym automobilovym
benzinem s oktanovym ¢islem 89 ([R + M] / 2) nebo vy33im.

Olej pro dvoutaktni motory smichejte s benzinem podle pokyn( na obalu.

Doporucujeme pouzivat olej pro dvoutaktni motory Oleo-Mac / Efco v mnoZstvi 2 % (1:50),
ktery byl vyvinut specialné pro viechny dvoutaktni motory chlazené vzduchem.

Spravny michaci pomér olej/palivo, uvedeny v prospektu (Obr. A), je vhodny jak pro pouzivani
motorového oleje Oleo-Mac / Efco PROSINT 2 a EUROSINT 2, tak pro ekvivalentni motorové
oleje vysoké jakosti (specifikace JASO FD nebo ISO L-EGD).
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BENZIN OLEJ
2% - 50:1
e £ (cm3)
0,02 (20)
5 0,10 (100)
10 0,20 (200)
15 0,30 (300)
20 0,40 (400)
25 0,50 (500)
Obr. A
/N OPATRNE

Nepouzivejte olej pro auta ani olej pro dvoutaktni motory pro ¢luny.

/\ OPATRNE

+ Nakupujte pouze mnozstvi paliva nezbytné na zakladé vasi spotieby; nekupujte
vice, nez kolik spotfebujete za jeden nebo dva mésice.

+ Benzin uchovavejte v hermeticky uzaviené nadobé, na chladném a suchém
misté.

/\ OPATRNE

Pro palivovou smés nikdy nepouzivejte palivo s podilem etanolu vét$im nez 10 %;
pfipustné jsou gasohol (smés benzinu a etanolu) s podilem etanolu do 10 % nebo
palivo E10.

POZNAMKA

Pripravujte pouze takové mnozstvi paliva, které potiebujete k praci, nenechdvejte smés v
nadrzi nebo kanystru pfilis dlouho. Doporucujeme pouzivat stabilizdtor pro palivo Emak
ADDITIX 2000 - kod 001000972A, k uchovani smési po dobu 12 mésica.

Alkylovy benzin

/\ OPATRNE

Alkylovy benzin nema stejnou hustotu jako normalni benzin. Motory ladéné na
bézny benzin proto mohou vyzadovat jiné sefizeni karburatoru. Pro tuto cinnost je
nutné kontaktovat Autorizované asistencni centrum.
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9.2 PLNENI

A POZOR

Dodrzujte bezpecnostni predpisy pro manipulaci s palivem. Pfed dolitim benzinu
vzdy nejdfive vypnéte motor. Nelijte nikdy palivo do stroje s motorem v ¢innosti
nebo zahfatym motorem. Pfed nastartovanim motoru odejdéte alesponn 3 m od
mista, kde se dolévalo palivo. NEKURTE!

1. Prfed pInénim nddrze kanystr se smési fadné promichejte.

Povrch kolem palivové zatky ocistéte, aby nedoslo k znecisténi.
Palivovou zatku pomalu povolte.

. Smés paliva pozorné nalijte do nadrze. Dejte pozor, abyste ho nerozlili.

Pfed vlozenim a zasroubovanim zatky zkontrolujte a ocistéte tésnéni zatky.

o voA W

Palivovou zatku ihned vlozte do nalévaciho hrdla a dotahnéte rukou. Pfipadné rozlité palivo
odstrante.

A POZOR

Zkontrolujte, jestli nedochazi k uniku paliva, pfipadné netésnosti opravte pred
pouzivanim stroje. Pokud je to nutné, spojte se servisnim stiediskem prodejce.

Pied spusténim stroje zkontrolujte, zda jsou vSechny kohouty zaviené.

9.2.1 Motor je zahlceny

«  Zvednéte konektor zapalovaci svicky (3, Obr. 13).

«  Vysroubujte a vysuste zapalovaci svicku.

« Otevfete Uplné ovlada¢ plynu.

« Nékolikrat zatdhnéte za lanko, aby se spalovaci komora vycistila.

« Nasroubujte zpét zapalovaci svicku a pfipojte konektor energickym zatla¢enim.
« Presunite vypinac¢ Zap/Vyp do polohy |, startovani.

« Packu syti¢e nastavte do polohy OTEVRENO, i kdyz je motor studeny.

» Nyni nastartujte motor.

9.3  SPUSTENIi MOTORU

Zkontrolujte, zda packa plynu (B, Obr. 14) spravné funguje a zda je aretace plynu (C) nastavena
na minimum. Nékolikerym stiskem balénku napliite karburator (D, Obr. 15). Packu startéru (E,
Obr. 16) prepnéte do polohy ,CLOSE”. Fukar poloZzte na zem ve stabilni poloze. Fukar pevné
drzte (Obr. 17), nékolikrat silné zatdhnéte za startovaci sndru, dokud nedojde k nastartovani.
Pockejte 10 sekund a pak stisknéte packu plynu (B, Obr. 14), aby se uvolnil automaticky sytic.

Packa startéru (E, Obr. 16) se musi vratit do pavodni polohy "OPEN".

A POZOR

Kdyz je jiz motor teply, nepouzivejte pro startovani automaticky sytic (E, Obr. 16).
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9.4  ZABEH MOTORU

Motor dosédhne svého maximalniho vykonu po 5+8 hodinach prace.

V dobé zébéhu nenechavejte motor bézet pfi chodu naprdzdno na maximalni pocet otacek, aby
se pfilis nezatézoval.

V dobé zabéhu neménte spalovaci pomér s cilem zvysit vykon; motor by se mohl
poskodit.

POZNAMKA
Je normalni, kdyz novy motor béhem a po prvnim pouzivani koufi.

10 ZASTAVENIi MOTORU

Packu plynu (B, Obr. 18) a aretaci plynu (C) nastavte na minimum. Motor vypnéte stisknutim
spinace STOP (A). Po vypnuti stroje zkontrolujte, zda jsou viechny kohouty zaviené.

11 POUZIVANI

11.1 BEZPECNOSTNi KONTROLY

A POZOR

Pfed kazdym pouzitim stroje a pfi kazdém narazu nebo padu stroje provedte
nasledujici bezpeénostni kontroly.

«  Ujistéte se, ze rukojeti jsou Cisté, suché a spravné a bezpecné pfipevnéné ke stroji.

«  Zkontrolujte spravné umisténi upevriovacich bodd popruhu.

«  Zkontrolujte spravné upevnéni sroubl na stroji.

«  Zkontrolujte, zda priichody chladiciho vzduchu nejsou ucpané.

«  Zkontrolujte, zda stroj nevykazuje zndmky poskozeni nebo opotfebeni.

«  Zkontrolujte volny pohyb packy plynu a packy zarazky plynu.

«  Provedte zkusebni chod a zkontrolujte, zda nedochazi k abnormalnim vibracim nebo hluku.

«  Zkontrolujte, zda se packa plynu a packa zarazky plynu po uvolnéni rychle vrati do neutrdlni
polohy.

« Ujistéte se, Ze stisknutim pouze packy plynu zlstane tato packa zablokovana.

«  Zkontrolujte, zda jsou vSechny trubky kapaliny spravné pfipevnéné.

11.2 PRAVIDLA PRO POUZIVANI
Motorovy rosi¢ této série je koncipovan pro zemédélské pouziti. Pouzité materidly jsou odolné

vUci béznym zemédélskym postfikovym (nebo plevelnym) chemikéliim pouzivanym v dobé
vyroby.
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Jiné pouziti neni povoleno a nerudi za $kody zpUsobené agresivnimi, hustymi nebo lepivymi
chemikéliemi.

A POZOR

Je prisné zakazano pouzivat ho osobam, které nedosahly pInoletosti.

Tento navod plati pro zadové motorové rosice s axidlnimi ventilatory pro fytosanitarni osetreni v
sadech a vinicich, stejné jako pro dfeviny rliznych druhl nebo typG v fadach.

Svou praci si pozorné naplénujte. Nezacinejte s praci, dokud jste si jasné neurdili pracovni
oblast.

Zamezte rozliti kapalin béhem plnéni nadrze. V opacném pripadé zeminu seberte, vycistéte a
vyrobky zlikvidujte v souladu s mistnimi zakony.

V pfipadé ndhodného padu pii praci vypnéte motor a vyhaknéte postroj, abyste se zbavili
hmotnosti stroje, nez se postavite.

Pokud stroj spadne na zem, pred dals$im pouzitim zkontrolujte spravnou funkci vsech ovladacich
prvkd a bezpecnostnich zafizeni.

V pfipadé nespravného nebo nefunkéniho vystiikovani kapaliny preruste praci a nechte trysky
zkontrolovat v autorizovaném servisnim stiedisku.

A POZOR

Neustale kontrolujte oblast, ve které pracujete: nesmérujte proud na lidi nebo
zvirata. Jakmile se nékdo pfiblizuje, ihned vypnéte motor.

11.3 BEZPECNOSTNi OPATRENI PRO PRACOVNI OBLAST

«Nepracujte v blizkosti elektrickych vodi¢t nebo budov.

«  Pracujte pouze tehdy, kdy jsou svételné podminky dostacujici pro zietelnou viditelnost.
« Necouvejte.

+ Pred polozenim stroje vypnéte motor.

« Postupujte zvlasté opatrné, kdyz se pouzivaji ochrany sluchu, protoze tyto prostredky osobni
ochrany mohou omezit schopnost slySet zvuky oznacujici nebezpeéi (vyzvy, signaly,
upozornéni atd.).

» Velkou pozornost vénujte praci ve svahu a nesoudrzném terénu.

11.4 ZAKAZANE POUZIVANI

Pouziti s nasledujicimi produkty je pfisné zakazano:

+  Husté nebo lepkavé kapaliny.

.« Ziravé a kyselé produkty.

«  Barvy vsech druht a typ(.

+ Rozpoustédla nebo fedidla pro barvy jakéhokoli druhu a typu.

« Paliva nebo maziva jakéhokoli druhu nebo typu.
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LPG nebo plyn jakéhokoli druhu nebo typu.

Hoflavé kapaliny jakéhokoli druhu a typu.

Kapalné potraviny pro zvifata i lidi.

Kapaliny obsahujici granule nebo pevné latky.

Smési nékolika chemickych produktd, které nejsou vzédjemné kompatibilni.
Cerna kapalna nebo suspendovana hnojiva s hrudkami a/nebo obzvlasté husta.
Kapaliny s teplotou nad 40 °C.

Motorovy rosi¢ nepouzivejte pro piskovani ani podobné ¢innosti.

Stroj nebyl projektovan, aby odolal vybuchu nebo poZzaru obsazeného materialu.
Vsechny produkty, které nespadaji do specifického pouziti stroje.
Nepouzivejte k haseni pozari. Motorovy rosi¢ neni hasici pfistroj.

Nikdy nepokladejte stroj na Sikmé plochy. Nebezpedi nestability.

11.5 PRAVIDLA CHOVANI

Dodrzujte mistni pravidla a nafizeni pro pouzivani motorového rosice. Nepouzivejte brzdy
rano ani pozdé béhem dne.

Kontrolujte smér a intenzitu vétru. Nestfikejte proti osobam, zvifatim, automobilim ani
vécem.

Proud nikdy nesmérujte proti otevienym okntim ani dvefim.
Stale davejte pozor na prochdazejici osoby.

Nenechévejte motorovy rosi¢ v ¢innosti bez dozoru.

11.6 REDUKCE PRACHU

Nikdy nepouzivejte motorovy rosi¢ k premisténi nadmérné prasnych materiala.
Nikdy nesmérujte proud vzduchu na tyto materialy:

«  Velké mnozstvi stérku nebo prasného Stérku.

« Necistoty na stavenisti.

« Sadrovy prach.

« Cementovy a betonovy prach.

«  Suchd povrchova vrstva zahrady.

+ Hofici materialy.

«  Silikdtové prasky.

«  Materialy s azbestem.
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11.7 POUZiVANI CHEMICKYCH PRODUKTU

Vsechny pesticidy nebo herbicidy mohou byt Skodlivé jak pro ¢lovéka, tak pro Zivotni prostredi,
pokud se pouzivaji nespravné nebo neimysiné. Pred pouzitim chemickych produkti se ujistéte,
Ze jejich pouziti je povoleno mistnimi zakony.

Proto doporucujeme, aby je pouzivaly pouze vhodné vyskolené osoby (opravnéni) a v kazdém
pfipadé pouze po peclivém precteni navodu k pouziti na obalu.

A POZOR

Stroj pouzivejte pouze s pripravky na ochranu rostlin schvalenymi mistnimi a
narodnimi pifedpisy pro fytosanitarni pfipravky, které se aplikuji pomoci rosicti se
spalovacim motorem.

A POZOR

Nékteré pripravky na ochranu rostlin, zejména ve vysokych koncentracich, mohou
byt agresivni vii¢i sou¢astem stroje; v pripadé pochybnosti nebo informaci o
vlastnostech pouzitych pfipravki se obratte na servisni oddéleni odpovédna za
pripravky na ochranu rostlin.

11.8 OSETRENI PESTICIDY

Pfed kazdym pouzitim si prectéte ndvod k pouziti pesticidd. Dodrzujte upozornéni tykajici se
michani, aplikace, osobnich ochrannych prostfedkd, skladovani a likvidace.

Dodrzujte pravni predpisy o osetieni pesticidy.

A POZOR

Pesticidy mohou obsahovat latky Skodlivé pro lidi, zvifata, rostliny a zivotni
prostiedi; nebezpedi otravy a smrtelného zranéni!

Pesticidy mohou pouzivat pouze osoby vyskolené pro pouzivani téchto pfipravkl a souvisejici
ukony prvni pomoci.

Vzdy méjte po ruce navod k pouziti nebo Stitky pesticid(, abyste v pfipadé nouze okamzité
informovali Iékare o jejich vlastnostech. V pfipadé nouze postupujte podle upozornéni na stitku
nebo podle pokyn k pouziti pesticid(.

Priprava smési

Pesticidy pfidavejte do smési pouze podle pokynl vyrobce; nesprdvné smésovaci poméry
mohou vytvéret toxické vypary nebo vybusnou smés.

« Nikdy neaplikujte nefedéné pesticidy.

+  Smés pfipravujte pouze na cerstvém vzduchu nebo v dobie vétranych mistnostech.

- Pfipravte pouze nezbytné mnozstvi smési, abyste se vyhnuli zbytkdim.

«  PFi michani rlznych typl pesticidd postupujte podle pokynl vyrobce; nespravné poméry pfi
michani mohou vést ke vzniku toxickych vypar nebo vybusné smési.

«  Michejte riizné pesticidy mezi sebou, pouze pokud je to vyslovné schvaleno vyrobcem.
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PInéni nddrze

Pesticidy nalévejte pouze na Cerstvém vzduchu nebo v dobfe vétranych mistnostech.

Zafizeni umistéte na rovny povrch, aby se nemohlo prevratit; nddobu nepliite nad znacku
maximalni hladiny.

A POZOR

Béhem plnéni nedrzte zafizeni na ramenou; nebezpeci zranéni!

Nalijte pouze nezbytné mnozstvi pesticidu, abyste se vyhnuli zbytk(m.
Pred plnénim zaviete davkovaci kohout.

Pfi doplriovani vody z rozvodné sité neponofujte hadici do smési; pfipadny podtlak v siti
mUze nasat kapalinu do potrubi.

Pred nalitim pesticidni smési provedte funkéni zkousku cerstvou vodou a zkontrolujte
tésnost viech soucasti.

Po naplnéni nddoby pevné uzavrete viko nadoby.

Pouziti

Nikdy nefoukejte tryskou na malé casti.

11.9 PRAVIDLA PRO POUZi{VANi CHEMICKYCH PRODUKTU

Néktera opatreni, kterd zabrani poskozeni a zranéni:

Upravte parametry stroje s ohledem na povétrnostni podminky tak, aby nedochazelo k
snosu rozsttikovanych latek.

Nesmérujte hubici stroje proti vétru vzhledem k obsluze.
Peclivé skladovani na vhodné chranénych mistech se zdkazem pfistupu cizich osob a déti.

S vyrobky zachézejte opatrné, pouzivejte kyselinovzdorné gumové rukavice, ochranné bryle
- Stity nebo Cistici pfilby, kombinézu z vodoodpudivych tkanin nebo TIVEK, gumové holinky
apod.

V pfipadé zasazeni o¢i nebo poziti chemikalii ¢i smési vyrobkd vyhledejte |ékafe a vezméte s
sebou etiketu pozitého vyrobku.

Pracovni odév znecistény pesticidy ihned vymérnite.
U nékterych pesticidid je nutné nosit ochranny odév nepropustny pro kapaliny.
Pokud pracujete nad hlavou, noste také pokryvku hlavy odolnou proti tekutindm.

Pfed opétovnym pouzitim peclivé vyperte vsechny odévy, které pfijdou do styku s
chemickou smési, at uz cistou nebo zfedénou.

Nekurte, nepijte a nejezte pfi pfipravé nebo distribuci smési a v blizkosti nebo v rdmci
osetfovanych pozemka.

Osetiujte s ohledem na bezpecné vzdalenosti od zastavénych oblasti, vodnich tokd, silnic,
sportovnich center, vefejné zelené nebo verejné pfistupnych cest.
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«  Nadoby na pfipravky k osetfovani rostlin peclivé umyjte, nékolikrat je proplachnéte cistou
vodou a pak je ulozte do vhodnych plastovych pytl. Kapaliny pouzité k myti mlzete potom
pouzit k oSetfovani.

+ Prdzdné nadoby je nutné odevzdat do pfisludnych sbérnych stredisek v souladu se statnimi
predpisy a platnymi Uzemnimi smérnicemi. Nadoby nikdy nenechavejte v pfirodé a
nepouzivejte je k zddnému jinému tcelu.

+  Po ukonceni prace s motorovym rosicem piistroj peclivé umyjte roziedénim zbytkd

mnozstvim vody alesport 10 krat vétsim nez je samotny zbytek prostfedku a smés pak
vystfikejte na o3etfované plose.

«  P¥i aplikaci agresivnich chemickych prostiedkd je tfeba provadét ¢astéjsi kontroly membrén;
po kazdém pouziti hydroxidu médi stroj peclivé umyjte.

« V blizkosti mista oSetfovani je nutné pfipravit ¢istou vodu.

11.10 SKLADOVANI CHEMIKALII

+  Béhem prestavek v praci nevystavujte zafizeni ptimo slune¢nim paprskiim a zdrojlim tepla.
« Pesticid skladujte a pfepravujte pouze ve schvéalenych nadobéch.

«  Pesticid neskladujte v nadobéch uré¢enych pro potraviny, napoje a krmiva.

«  Pesticid neskladujte v blizkosti potravin, napojl a krmiv.

11.11 LIKVIDACE CHEMIKALII

Nevylévejte zbytky pesticidli a mycich prostfedkd do povrchovych vod nebo do kanalizace,
kanaliza¢nich Sachet a stok.

11.12 PREVENTIVNi OPATRENI PROTI POZARU

Zékaz manipulace s otevienym ohném a zdroji tepla v blizkosti motorového rosice.

11.13 POVETRNOSTNi PODMINKY

Doporucuje se oSetfovat ¢asné rano nebo pozdé odpoledne, vyhybat se nejteplejsim hodindm
dne.

Osetfovani neprovadéjte, pokud se blizi dést, prsi nebo v piipadé mihy.

Osetfovani neprovadéjte za silného vétru nebo silngjsiho nez 3 metry za sekundu.

11.14 POUZIVANI

1. Sefidte femen tak, aby se vam pfistroj dobie nosil (Obr. 19).

2. Napliite nadrz na kapalinu (Obr. 20). Zaviete uzévér (D) a ujistéte se, Ze je utazeny.

A POZOR

Na nadrzi kapaliny (Obr. 21) jsou vyznaceny hladiny, aby nedochazelo k
prekroceni doporuc¢enych hmotnosti, které jsou 30 kg pro muze a 20 kg pro
zeny.
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3. Pokud je pfitomen pomocnik, ktery nasadi stroj na ramena obsluhy, ujistéte se, ze:
+  Motor bézi pouze na volnobéh.
« Pomocnik nestoji v prostoru vyfuku spalin a nevdechuije je.
« Kapalinovy kohout je uzavfeny.
« Pomocnik nestoji pred aplika¢ni trubici.
«  Pomocnik opusti pracovni prostor bezprostiedné pred pouzitim stroje.
4. Pred spusténim motoru se ujistéte, Ze kohout kapaliny je zavieny (Obr. 22).
5. Nastartujte motor podle pfilozenych postupd (viz kapitolu 9.3 SPUSTEN/ MOTORU).
6. Otevrete kapalinovy kohout (Obr. 22).
7. Sefidte pratok kapalin pomoci davkovace (E, Obr. 23).

Rychlost proudu vyfukovaného vzduchu se nastavuje pomoci packy plynu (B, Obr. 14).
Zvolte nejvhodnéjsi rychlost v zavislosti na aplikaci.

Po zvoleni rychlosti je mozné ji udrzovat a opét rychle pfesné nalézt pomoci aretace plynu (C,
Obr. 14).

Maximalniho rezimu se dosahne nastavenim omezovace (C) do Uplné horni polohy.

A POZOR

+ Nepredklanéjte se; nebezpeci zranéni.
» Nepracujte na zebfiku nebo v nestabilnich polohach.

* Nepracujte v blizkosti elektrickych vedeni pod napétim; smrtelné nebezpeci
urazu elektrickym proudem.

A POZOR

Sledujte pracovni okoli: nikdy nesmérujte vyfukovany vzduch na jiné osoby nebo na
zvifata. Malé pfedméty by fukar mohl prudce odfouknout do vysky.

Po ukonceni prace umistéte zafizeni na rovny nehoflavy podklad. Neumistujte je do blizkosti
snadno hoflavych materidll (napt. dievéné tfisky, klra, suchad trdva a palivo); nebezpedci
pozaru.

/\ OPATRNE

Sada ULV se ma pouzivat k osetfovani, kde je zapotrebi malo postiikové latky nebo
se list smi smoc¢it pouze malo. Sada ULV tedy neslouzi pro zlepseni vykonu do vysky,
ale pro zmenseni objemu roseni.

11.14.1 Nastaveni Sirky trysky (Obr. 24, Obr. 25)

Uhel Sitky trysky Ize snadno sefidit pouze jednou rukou bez pferuseni prace a pfizpUsobit ho tak
sitce plodiny, kterou chcete o3etfit.
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11.14.2 Nastavenirozprasovani (Obr. 26, Obr. 27, Obr. 28)

Soucasti vybaveni je sada ULV (Obr. 26), ktera umoznuje dokonalé rozptyleni kapaliny na
vystupu a tim zarucuje cilené oSetfovani bez zbyte¢ného plytvani postfikem. Filtr ULV (F,
Obr. 26, Obr. 27) ma 6 kalibrovanych otvord. Pfedem zvoleny otvor musi odpovidat otvoru (G,
Obr. 28) del krytu (H) .Kalibrované otvory jsou zdrukou silného rozpraseni, které obsluze
umoznuje dlouhou samostatnou praci.

A POZOR

Montaz kapalinového filtru (L, Obr. 26) je bezpodminecné nutna, protoze brani
zaneseni kalibrovanych otvori ve filtru ULV (F).

A POZOR

Nikdy neodstraniujte mf¥izku (D, Obr. 29), je-li motor v chodu. Ventilator (E) by mohl
zpusobit vazna zranéni rukou.

Pfi zméné druhu kapaliny dikladné vymyjte nadrz a potrubi tekouci vodou.

Na konci kazdého pouziti vyprazdnéte nadrz: pfi vypnutém motoru oteviete uzaviraci ventil
kapaliny (2, Obr. 2) 3pitkou hubice nize nez nddrz. Uniklou kapalinu zachytte do nadoby a
zlikvidujte v souladu s platnymi zakony.

12 PREPRAVA

PFi prepravé musi byt motor rosice vypnuty.

A POZOR

Pii dopravé motorového rosice se ujistéte o spravném a pevném pfipevnéni na
vozidle pomoci fementli. Motorovy rosi¢ se piepravuje ve svislé poloze, s prazdnou
nadrzi, po ujisténi, ze se neporusuji platné predpisy pro pfepravu téchto zarizeni.

13 UDRZBA
Pri udrzbé se vzdy fidte nasimi pokyny.

Nikdy sami neprovadéjte Upravy nebo opravy, které prekracuji rdmec bézné udrzby. Vzdy se
obracejte na specializované a autorizované dilny.

K ¢isténi nepouzivejte palivo (smés).

PFi udrzbg, ¢isténi nebo opravé vzdy sejméte kryt svicky.

A POZOR

Béhem udrzby vzdy pouzivejte ochranné rukavice. Udrzbu neprovadéjte, je-li motor
jesté teply.

284



A POZOR

Nasledky nespravné udrzby, pouZiti neoriginalnich komponentli a odstranéni
bezpecnostnich zafizeni mohou zpUsobit vazna zranéni obsluhy a osetfovanych
zafizeni.

13.1 SHODA PLYNNYCH EMISi S PREDPISY

Tento motor, véetné systému regulace emisi, musi byt fizen, pouzivan a udrzovan v souladu s
pokyny uvedenymi v uZivatelské pfirucce k udrzeni emisi v rdmci pravnich pozadavki platnych
pro nesilni¢ni mobilni stroje.

Systém regulace emisi motoru se nesmi neopravnéné upravovat ani pouzivat nespravnym
zpusobem.

Nespravny provoz, pouziti nebo udrzba motoru nebo stroje by mohly vést k moznému selhani
systému regulace do takové miry, kdy jiz nejsou splnény platné pravni pozadavky; v tomto
pfipadé je tfeba podniknout okamzité kroky k napravé poruch systému a k obnoveni pInéni
platnych pozadavku.

Ptiklady, mimo jiné, jsou nespravny provoz, pouziti nebo udrzba:
« Nasilné otevieni nebo poskozeni zafizeni k davkovani paliva.

« Pouziti paliva a/nebo motorového oleje, které nesplruji vlastnosti uvedené v kapitole 9.1
PALIVO.

+  Pouzivani neoriginalnich nahradnich dilG, jako jsou svicky apod.

+ Neprovedend nebo nedostate¢nd udrzba vyfukového systému véetné nespravnych intervald
udrzby vyfuku, zapalovaci svicky, vzduchového filtru apod.

A POZOR

Neopravnény zasah do tohoto motoru ma za nasledek ztratu platnosti osvédceni EU
o emisich.

Uroven CO, tohoto motoru naleznete na webové strance (www.myemak.com) spole¢nosti Emak
v sekci "Svét Outdoor Power Equipment”.

A POZOR

Béhem udrzby vidy pouzivejte ochranné rukavice. Udrzbu neprovadéjte, je-li motor
jesté teply.

A POZOR

Pfi nedodrzeni pokynt pro ostieni se znacné zvysuje riziko zpétného razu.

13.2 VZDUCHOVY FILTR
Dojde-li ke zna¢nému snizeni vykonu motoru, oteviete kryt (A, Obr. 30) a zkontrolujte

vzduchovy filtr (B). Je-li filtr znecistény nebo poskozeny, vymérite jej. Pfed namontovanim
nového filtru odstrarite necistoty usazené na vnitini strané krytu a uvnitf filtru.
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13.3 PALIVOVY FILTR

Pravidelné kontrolujte stav palivového filtru (C). Pokud je pfilis znecistény, vymérnite ho (Obr. 31).

13.4 KAPALINOVY FILTR

Filtr (D, Obr. 34) umyjte v nehoflavé istici kapaliné (napf¥. v teplé mydlové vodé) a osuste ho.
13.5 FILTRULV
Sest kalibrovanych otvor(i vy¢istéte stlacenym vzduchem (Obr. 35).

13.6 MOTOR

Zebrovani valce pravidelngé vycistéte S3tétcem nebo stlatenym vzduchem (Obr. 32).
Nahromadénim necistot mize dojit k prehfati, které je nebezpecné pro chod motoru.

13.7 SVICKA

Doporucujeme pravidelné ¢isténi svicky a kontrolu vzdélenosti elektrod (Obr. 33). Pouzivejte
svicku NGK BPMR6A nebo jinou znacku odpovidajici tepelné hodnoty.

13.8 OCHRANNA MRIZKA

Pravidelné cistéte ochrannou mfizku ventilatoru (Obr. 36), pfipadné usazeniny a necistoty
odstrante.

A POZOR

Nikdy neodstranujte mf¥izku (Obr. 36), kdyz je motor v chodu. Ventilator by mohl
zpusobit vazna zranéni rukou.

13.9 TLUMIC VYFUKU (OBR. 37)

A POZOR

Tento tlumi¢ vyfuku je vybaven katalyzatorem, aby byl v souladu s pozadavky na
mnozstvi emisi. Nikdy neupravujte ani neodstranujte katalyzator: pokud to udélate,
porusujete zakon.

A POZOR

Tlumice vybavené katalyzatorem se pfi pouziti zahfivaji na velmi vysokou teplotu a
jsou horké jesté dlouho po zastaveni motoru. To plati i v pfipadé chodu motoru na
volnobéh. Kontakt miize zpisobit popaleniny kizZe. Nezapomeiite na nebezpedi
pozaru!

A POZOR

Stroj nepouzivejte, pokud je tlumi¢ vyfuku poskozeny, chybi nebo byl upraven.
Nespravné udrzovany tlumi¢ vyfuku zvysuje riziko pozaru a ztraty sluchu.
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/\ OPATRNE

V pfipadé poskozeni vyfuku je nutna jeho vyména. Pokud se vyfuk casto ucpava,
muze to byt znakem sniZené ucinnosti katalyzatoru.

13.10 STARTOVACI JEDNOTKA

A POZOR

Spiralova pruzina je pod napétim a mohla by daleko odletét a zpusobit vazna
zranéni. Nikdy se ji nesnazte demontovat ani upravit.

13.11 TESNENI

Pouziti chemikalii, které poskozuji zejména nitrilové kaucukové smési, mlize vést k pred¢asnému
protrzeni membrén; za téchto podminek provadéjte kontroly Castéji. Pfi provadéni osetfovani
hydroxidem médnatym je tfeba vénovat velkou pozornost ¢isténi systému a umyt ho po
kazdém osetiovani.

13.12 KARBURATOR

Pred sefizenim na minimum vycistéte vzduchovy filtr (F, Obr. 30) a zahfejte motor. Tento motor
byl navrzen a vyroben v souladu s pozadavky smérnice (EU) 2016/1628.

A POZOR

Nemanipulujte s karburatorem.

Sroub pro nastaveni minima (T, Obr. 38) je sefizeny pro chod motoru na 2100+100 otacek za
minutu.

13.13 MIMORADNA UDRZBA

Na konci sezény, pokud se stroj pouziva intenzivné, nebo kazdé dva roky pfi bézném pouzivani
zajistéte obecnou kontrolu provedenou specializovanym technikem servisni sité.

A POZOR

Vsechny cinnosti pfi udrzbé, které nejsou uvedeny v této priruc¢ce, smi provadét
pouze autorizovany servis. Aby byl zajistén staly a pravidelny provoz stroje,
nezapomente, Zze veskeré nahrazované dily musi byt nahrazeny vyhradné
ORIGINALNiMI NAHRADNIMI DiLY.

Pfipadné neschvalené tpravy a/nebo pouzivani neoriginalniho pfislusenstvi mize
zplsobit vazna ¢i smrtelna zranéni pracovnika nebo tretich osob.

14  SKLADOVANI

Po kazdém o3etfeni zafizeni dikladné vycistéte omytim vodou a ddkladné osuste. Spinavé
zatizeni je velmi nebezpecné pro lidi a zejména pro déti. Vypousténi zbytkd z myti do Zivotniho
prostiedi bez preventivnich opatieni je zakadzano, protoze zpUsobuje znecisténi podzemnich
vod. Zbytky rozptylte prichodem pres pole nebo na plodiny, kde nevznikaji zadné skody.
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A POZOR

Pro vyliti zbytku kapaliny z nadrze stroj neprevracejte.

Pokud nebudete stroj po dlouhou dobu pouzivat:
+  Motorovy rosi¢ nechte néjakou dobu fungovat s ¢istou vodou a pak ho peclivé osuste.

« Na dobfe vétraném misté vyprazdnéte a vycistéte palivovou ndadrzku. Karburator
vyprazdnite tak, Ze spustite motor, a pockdte, az se zastavi (zbyld smés v karburatoru by
mohla poskodit membrany).

Postup uvedeni do provozu po zimnim ulozeni je stejny, jako postup pfi normalnim
spousténi stroje (viz kapitolu 9 UVEDENI DO PROVOZU).

Palivo a olej likvidujte podle predpist a s ohledem na ochranu zZivotniho prostedi.

Vycistéte dikladné stérbiny ochranné miizky (Obr. 36), vzduchovy filtr (B, Obr. 30), Zebra
vélce (Obr. 32) a trubky.

A POZOR

Pokud kvdli cisténi odmontujete kapalinovou nadrzku, pfi opétné montazi
dbejte predevsim na:

« spravné zasunuti t¥i tésnicich krouzki (A, Obr. 39) a jejich namazani tekutym
silikonem.

« spravné zasunuti tésnéni nadrzky (C, Obr. 40) a jeho namazani tekutym
silikonem.

Timto postupem dosahnete dokonalého tésnéni kapalinového okruhu.

Stroj skladujte na suchém misté, pokud mozno ne pfimo na zemi, a v dostate¢né vzdalenosti
od tepelnych zdroju.

15 OCHRANA ZIVOTNIHO PROSTREDI

Ochrana zivotniho prostredi je dllezity a prvofady aspekt pfi pouzivani stroje ve prospéch
obcanského spoluziti a prostiedi, v némz zijeme.

« Vyvarujte se toho, abyste byli rusivym prvkem ve vztahu s vasimi sousedy.

« Dukladné dodrzujte mistni predpisy pro likvidaci obal(, olejd, benzinu, akumulatord, filtrd,
opotiebenych soucasti nebo jakéhokoli prvku se silnym dopadem na Zivotni prostiedi; tyto
odpady nesmi byt odlozeny do béZzného komundlniho odpadu, ale musi se vytfidit a
odevzdat do pfislusnych sbérnych stiedisek, ktera zajisti recyklaci materiald.

Odstranéni a likvidace

Kdyz se stroj definitivné vyfazuje z provozu po ukonceni jeho Zivotnosti, musi se s maximalni
pozornosti vyplachnout, aby se odstranily zbytky chemickych produktd.

PFi vyfazeni stroje z provozu jej nenechavejte volné v pfirodé, ale obratte se na sbérné stredisko.

Hodné materidld pouzitych pfi vyrobé stroje Ize recyklovat; viechny kovy (ocel, hlinik, mosaz) Ize
odevzdat do bézné sbérny kovu. Pro informace se obratte na sluzbu zajistujici svoz odpadu ve
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vasi oblasti. Likvidace odpadu pochdzejiciho z demolice stroje musi byt provedena s ohledem
na zivotni prostredi, aby se zabranilo znecisténi pidy, ovzdusi a vody.

V kazdém pripadé je treba dodrzovat mistni platné zakony.

Pri likvidaci stroje byste méli zlikvidovat i Stitek s oznacenim CE spole¢né s timto ndvodem k
obsluze.

16  PRIPRAVA PRISTROJE K ROZPRASOVANI PRASKOVYCH PRODUKTU

VOLITELNA sada k rozprasovani praskovych produktd (Obr. 41):
1. Davkovaci jednotka

2. Ovladaci packa

3. Antistaticky kabel s fetizkem

16.1 PRIPRAVA

«  Trubku (A, Obr. 42) zasunte do drziku (B). Drzak (B) pak upevnéte k zafizeni na michani
prasku (D) pomoci tfi sSroubt (C).

«  Vysroubujte dva knofliky (E, Obr. 43) k uvolnéni nddrzky a nadrzku vyjméte. Dva knofliky (E)
je nutné znovu pouzit k upevnéni zasobniku na drzak prasku.

+  Vyjméte nadrzku (F, Obr. 44) a klapku (G).
«  VySroubujte Sest sroubl (H, Obr. 45), abyste mohli demontovat drzak kapalinové nadrzky (L).

« Z jednotky nadrzky odstrarite filtr (M, Obr. 46) a trubku (N) tak, ze odmontujete svorku (P,
Obr. 44).

+  Vysroubovéanim tii Sroubl (R) odmontujte cerpadlo buster (P, Obr. 47). Sejmutim t¥i svorek
(S) odpojte tii trubky.

A POZOR

K rozprasovani praskovych produktt ¢erpadlo buster nepouzivejte. Mohlo by se
vazné poskodit.

+  Sejmutim svorky (V) odmontujte rozprasovac (T, Obr. 48) a trubku (U).

16.2 MONTAZ SOUPRAVY

« Pomoci ¢tyf Sroubl (C, Obr. 50) namontujte na drzadlo (B) ovlada¢ davkovace (A, Obr. 49).
Vystup présku se reguluje otd¢enim packy (D) z polohy 1 (minimalni vykon) az do 20
(maximalni vykon).

« Pomoci Sesti Sroubt (F) namontujte davkovaci jednotku (E, Obr. 51).

A POZOR

Dbejte na spravné zasunuti tii tésnicich krouzkii (G) a jejich namazani tekutym
silikonem. Jinak by okruh nebyl dobie utésnén.

«  Klapku (H, Obr. 52) zasunte do pfislusné polohy
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A POZOR

Dbejte i na spravné zasunuti tésnéni nadrzky (L) a jeho namazani tekutym
silikonem. Jinak by okruh nebyl dobie utésnén.

« Pfimontujte naddrzku na praskovy produkt (M, Obr. 53) a upevnéte ji pomoci dvou knoflikd
(N). Oba knofliky (N) se musi vzit z drzaku kapalin.

« Odstrante uzavér (P, Obr. 54) a sejméte svorku (R), abyste uvolnili hadici (S). Kabel (T,
Obr. 55) zasurite do hadice (S). Pak pfipevnéte antistaticky kabel (T, Obr. 56) a fetizek (U) na
koleno (V) pomoci Sroubu (Z) a matice (K). Kabel (T) musi zlstat uvniti trubky, aby mohl
zachycovat elektrostaticky naboj, ktery se svadi do zemé pomoci fetizku (U). Pfi nasazovéni
hadice (S) davejte pozor na spojovaci rysku. Pfi zpétné montazi svorky (R) vloZzte do ocka
pruzné kabely plynu a ovladace davkovani prasku.

A POZOR

Pouzivani fetizku (U, Obr. 55, Obr. 56) je bezpodminecné nutné. Pokud ho
nepouzijete, mohlo by dojit ke spalovani hoflavéjsich praskovych produkti (sira
pod.) z diivodu elektrostatickych vyboji.

A POZOR

V pfipadé potieby se fidte ustanovenimi kapitoly 11.8 Osetreni pesticidy.

K osetfovani nepouzivejte siru nebo prasek obsahujici siru; jsou vysoce vybusné a maji velmi
nizkou teplotu vzniceni.

16.2.1 Zemnici systém

Pfi praci s prasky mize dochazet k elektrostatickym vybojiim s tvorbou jisker.
Nebezpedi je vétsi v pfipadé:

«  Extrémné suchych klimatickych podminek.

«  Pouziti praskovych pesticidd, které vytvéreji vysokou koncentraci prasku.

Aby se snizilo riziko jisker, musi byt na zafizeni kompletné namontovan uzemnovaci systém. Ten
se sklada z vodivého dratu ve foukacim zafizeni, spojeného s kovovym fetézem. Aby $lo odklonit
elektrostaticky naboj, musi se kovovy fetizek dotykat vodivého povrchu.

Nepracujte na nevodivém povrchu (napf. plast nebo asfalt).

A POZOR

Nepracujte s chybéjicim nebo poskozenym uzemrnovacim systémem.

17  TECHNICKE UDAJE

Objem valca cm3 61,3
Motor 2taktni Emak
Vykon kw 33
Max. pocet otacek motoru min-! 8100 + 200
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Volnobézné otacky min-! 2100 + 100

Objem palivové nadrzky =\EY ) cm3 2150 (2,15 2)
Snadné startovani @ %;@% Ano
Automaticky sytic (lift-starter) Ano
Nasttikovac paliva Ano
Objem hlavni nadrzky cm3 16000 (16 £)
Pohf)toyostm hmotnost (hmotnost pfi pIném kg 14 (30)
zatizeni)
Rozméry mm 320 x 430 x 760
Mnozstvi prasku kg/min 2 (prasky) | 11 (granule)
Pratok vzduchu ventilatorem m3/min 20
Pritok kapalin 2/min 0,15+ 0,87 | 0,51 + 5,02
Maximalni rychlost vzduchu m/s 20
Priitok kapalin
U0
@ uLv &/min.
® e
1 0,15
2 0,28
3 0,35
4 0,55
5 0,79
6 0,87
L
ml £/min.
1 0,51
2 1,74
3 2,73
4 3,55
5 4,32
6 4,39
7 4,79
8 5,02

Vykon s filtrem ULV neni ovlivnén polohou davkovaciho ventilu (A, Obr. 57) (od 1 do 8).

Viykon s filtrem ULV neni ovlivnén polohou difuzéru (B, Obr. 57) (zcela otevieny nebo zcela
zavieny).

Cerpadlo buster (C, Obr. 57) zaru¢uje staly pratok i s rozpradovaci trubkou naklonénou
smérem nahoru nebo dold.
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LPA av

Akusticky tlak(® dB (A) 102,0
EN 22868

Nepresnost dB (A) 2,0
EN 22868

Mérend uroven akustického vykonu dB (A) 112,0
ISO 3744

Nepresnost dB (A) 2,0
EN 22868

Zarucena hladina akustického vykonu dB (A) 114,0
ISO 3744

Uroven vibraci m/s2 EN 22867 <25

Nepresnost m/s2 EN 12096 -

(M Vazené pramérné hodnoty (1/7 pfi minimalnich otackach, 6/7 pfi maximalnich otackach motoru).

18  PROHLASENI O SHODE

Nize podepsany,

EMAK spa via Fermi, 4 - 42011 Bagnolo in Piano (RE)

ITALY

prohlasuje na svou vlastni odpovédnost, ze stroj:

1. Druh:
2. Znacka: / typ:

3. Identifikacni sériové ¢islo:
je v souladu s pozadavky smérnic

je v souladu s nasledujicimi
harmonizovanymi normami:

V:
Dne:
Technickd dokumentace ulozena v:
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MOTOROVY ROSIC
OLEO-MAC AM 163

EFCO AT 2063

556 XXX 0001 - 556 XXX 9999

2006/42/EK - 2014/30/EVU - (EVU) 2016/1628
EN ISO 28139:2009 - EN 55012:2007+A1:2009 -

EN ISO 14982:2009

Bagnolo in Piano (RE) Italy - via Fermi, 4

1.10.2022

Spravni sidlo. - Technické vedeni

Luigi Bartoli - C.E.O.

LS / | (~/Emak..




19 TABULKA UDRZBY

2
S
Q o .
£ | S 3
£ Y Q S
= < = &
= 4 = S
38 S s | ¥ s |
Uvédomte si prosim, Ze ndsledujici intervaly udrzby 2 5 3 K] 8 S K
plati pouze pro bézné pracovni podminky. Je-li vase £ s X > g £ S
denni prdce ndroc¢néjsi nez béznd, musi se intervaly 3 (] S| £ 5
udrzby prislusné zkrdtit. N £ ‘= N o N 3
< = o x X = s
h-] ] =2 A
< D = o
N Q o Q
S TR S
R Q
N no.
S
&
Kontrola: prisak,
o ] oo x| X
Cely stroj prasknuti, opotfebeni
Vycistit X
Kontroly: spina¢, startér, packa
akceleratoru a packa aretace Kontrola ¢innosti X X
akceleratoru
. g Kontrola: uniky, trhliny,
Palivova nadrz opotiebeni X X
Palivovy filtr a kapalinovy filt Kontrola a ¢isténi X
alivovy filtr a kapalinovy filtr —
(str. 286, 286) Vymeéna filtra¢niho X (1)
prvku
Vsechny pfistupné Srouby a Zkontrolovat X
matice (mimo $roubd na i
karburatoru) Znovu utdhnout X
o Vycistit X X
Vzduchovy filtr —
Vyménit X XM
Kontroly: poskozeni a X
Startovaci lanko - postroj opotiebeni
Vyménit X
Karburator Kontrola volnobéhu X X
Zkontrolovat X
Svicka vzdalenost elektrod
Vyménit X XM
Kontroly: poskozeni a
" . X
L 3 opotfebeni
Antivibra¢ni systém
Vyména autorizovanou X
opravnou
o Kontrola a vyména v
Tésnéni piipadé potieby X
Lo . Zkontrolovat X
Nadrz na kapalinu —
Vydistit X

(M Kazdych 6 mésicl
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20 RESENi PROBLEMU

A POZOR

Nez zacnete provadét kontroly doporucené v dale uvedené tabulce, mimo pfipady,
kdy se vyzaduje jednotka v cinnosti, jednotku vzdy zastavte a vyjméte zapalovaci

svicku.

Kdyz byly zkontrolovéany vsechny mozné priciny a problém nebyl vyresen, spojte se s
autorizovanym servisnim stfediskem. Kdyz zjistite problém, ktery nebyl uveden v tabulce, spojte
se s autorizovanym servisnim strediskem.

PROBLEM

MOZNE PRICINY

RESENI

Motor nelze nastartovat nebo

zhasne nékolik sekund po
nastartovani.

Zapalovani nedava jiskru.

Zkontrolujte jiskru svicky. Pokud svicka
nedava jiskru, opakujte test s novou
svickou.

Zahlceny motor.

Postupujte podle postupu v kapitole
9.2.1 Motor je zahlceny. Pokud se motor
stale nerozjede, opakujte postup s
novou svickou.

Motor se rozjede, ale
nezrychluje spravné nebo
nefunguje spravné i pfi
vysokych rychlostech.

Karburator se musi seridit.

Spojte se s autorizovanym servisnim
stfediskem pro sefizeni karburatoru.

Motor nedosahne pinych
otacek a/nebo pfilis koufi.

Zkontrolujte smés oleje s
benzinem.

Pouzijte novy benzin a olej vhodny pro
dvoutaktni motory.

Znecistény vzduchovy filtr.

Cisténi: viz pokyny v kapitole 13.2
VZDUCHOVY FILTR.

Karburator se musi sefidit.

Spojte se s autorizovanym servisnim
stiediskem pro setizeni karburatoru.

Motor nastartuje, funguje a
zrychluje, ale nedrzi si
volnobézné otacky.

Karburator se musi sefidit.

Pro zvy3eni otacek sefidte Sroub
volnobéhu (T, Obr. 38) ve sméru
hodinovych rucicek; viz kapitola 13.12
KARBURATOR.

Motor nastartuje a funguje,
ale dava maly proud
vzduchu.

Mfizka ventilatoru je ucpana.

Vycistéte mfizku ventilatoru.

Ventildtor je poskozeny.

Spojte se s autorizovanym servisnim
stfediskem.

Motor nastartuje a bézi, ale
vytvéii maly tok kapaliny.

Zaneseny filtr kapaliny nebo
potrubi.

Vycistéte nebo vyménte.
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21

ZARUCNI LIST

Tento stroj byl navrzen a vyroben pomoci nejmodernéjsich vyrobnich technik. V pfipadé soukromého pouziti nebo
pro hobby poskytuje vyrobce zaruku na své vyrobky v trvani 24 mésic(i od data zakoupeni. Servis v Ceské republice
a na Slovensku provadi firma MOUNTFIELD ve svych prodejnach, specializovanych servisnich strediscich a pies své
dealery. V pfipadé profesionalniho pouzivani je zaruka omezena na 12 mésicl.

Vseobecné zdrucni podminky

1.

-

Zaruka plati ode dne zakoupeni vyrobku. Vyrobni
podnik  zdarma  vyménuje  prostfednictvim
obchodni a servisni sité vadné dily, jejichz vada

« zasahl
pracovniky.

provadénych neopravnénymi

byla zplsobena materidlem, zpracovanim nebo > ita'rurka s€ podi? \k/)yro’bce” nevztahuje; ?_a ma;teriély:
vyrobou. Zaruka nezbavuje kupujiciho zakonnych bvevrel se optivreb ovavaji, a na casti vystavene
prav, které mu nalezeji podle obcanského zakoniku €znemu opotrebovan.
a které se vztahuji na dusledky defektli nebo vad 6. Ziruka se nevztahuje na zasahy tykajici se
zpUsobenych prodanym vyrobkem. modernizace a vylepSovani vyrobku.
Technicti pracovnici provedou pozadovany zakrok 7. Zéaruka se nevztahuje na sefizovani a Gdrzbové
co nejdrive v rdmci danych ¢asovych moznosti. prace, i kdyz jsou provadéné v dobé zaruky.
Pii Zadosti o opravu v zaruce je nutné piedloZit 8. Piipadné skody zpUsobené pii dopravé musi byt
opravnénému pracovnikovi dale uvedeny a ihned oznameny dopravci, jinak zaruka propada.
uplné vyplnény zaruéni list orazitkovany —— tek .
prodejcem spolu s nakupni fakturou nebo 9. Pro motory jinych znacek (Briggs & Stratton,
platnym dokladem o zakoupeni s datem Tecumseh, Kawasaki, Honda, apod), pouZité v
nakupu. nasich  vyrobcich plati, zdruka poskytnutad
pfisludnymi vyrobci motoru.
Zaruk da v piipadé:
ardka propada v pripade 10.Zaruka se netyka pfipadnych skod, primych ¢i
+ zjevného zanedbani udrzby, nepiimych, zplsobenych osobam nebo na vécech
. s . poruchou  vyrobku nebo  vyplyvajicich z
ne\V/hodne,ho pouzivani. vyrobku nebo jeho dlouhodobého  nuceného odstaveni tohoto
poskozeni, p
vyrobku.
+ pouziti nevhodnych maziv nebo paliv,
pouziti jinych nez originalnich nahradnich dild,
MODEL DATUM ‘j{’
I
< x PRODEJCE
SERIOVE C.
KupuJIcCi

LX Nezasilat! Pfilozte pouze pfi pfipadném vyzvani zaruéni sluzby.
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1 uvoD

Dakujeme vdm, Ze ste si vybrali vyrobok znacky Emak.

Pokial by ste mali akykolvek problém, pomdéZu vdm pracovnici nasej siete predajcov a
autorizovanych servisnych stredisk.

A POZOR

Aby ste strojové zariadenie pouzivali spravne a aby ste predisli nehodam,
nezadinajte pracu bez toho, Ze by ste si velmi pozorne precitali navod na
pouzivanie.

A POZOR
Tento navod musi sprevadzat stroj po celi dobu jeho Zivotnosti.

A POZOR

RIZIKO POSKODENIA SLUCHU. Za normalnych podmienok pouzivania sa osoba,
ktora stroj pouziva, vystavuje dennej hladine hluku rovnej alebo vyssej ako
85 dB (A).

V tomto navode nadjdete vysvetlenia ¢innosti réznych casti, ako aj pokyny pre nevyhnutné
kontroly a udrzbu.

POZNAMKA
Popisy a ilustracie uvedené v tomto navode nie su prisne zavazné. Vyrobca si vyhradzuje
pravo na vykondvanie zmien v tomto navode bez predchddzajuceho upozornenia.

Obrazky su orientacné. Skutoc¢né diely sa mézu lisit od dielov tu uvedenych. Pokial by ste
mali nejaké pochybnosti, obratte sa na autorizované servisné stredisko.

1.1 AKO CITAT TENTO NAVOD

Navod je rozdeleny do kapitol a odsekov. Texty jednotlivych kapitol su ¢lenené na odseky.
Referencné odkazy na néazvy kapitol alebo odsekov su oznacené skratkou kap. alebo ods., za
ktorymi nasleduje prislusné ¢iselné oznacenie. Napriklad: ,kap. 2” alebo ,ods. 2.1".

Okrem pokynov na obsluhu obsahuje tento navod informacie, ktoré si vyzaduju mimoriadnu
pozornost. Tieto informacie su oznacené symbolmi popisanymi v nasledujucom texte:

A POZOR

V pripade nebezpecenstva urazov alebo vazinych poraneni osob alebo vazneho
poskodenia majetku.

/\ OPATRNE

V pripade nebezpecenstva poskodenia stroja alebo jednotlivych casti strojového
zariadenia.
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POZNAMKA

Poskytuje dodatoc¢né informacie pre lepsie pochopenie vyssie uvedenych bezpecnostnych
upozorneni.

Obrazky v tomto navode na pouzivanie st ocislované 1, 2, 3 atd. Casti uvedené na obrazkoch su
podla potreby oznacené pismenami alebo ¢islicami. Odkaz na ¢ast C na obrazku 2 ma
nasledovnu formu: ,Pozri C, obr. 2" alebo jednoducho ,(C, obr. 2)". Odkaz na ¢ast 2 na obrazku 1
ma nasledovnu formu: ,Pozri 2, obr. 1” alebo jednoducho ,(2, obr. 1),

2 POPIS SYMBOLOV A BEZPECNOSTNYCH UPOZORNENI (OBR. 1)

1. Nebezpecenstvo vyplyvajlce z pouzivania 10. Ked' sa ventilator pohybuje, neodstrariujte
toxickych latok v nadrzi zmesi a kvapalin ochranny kryt
2. Precitajte si navod na obsluhu a udrzbu 11. Hrozi nebezpecenstvo odhodenia

predmetov, preto sa nepriblizujte do

3. Musite nosit ochranny odev pracovného priestoru stroja

4. Mu5|'te si nasadit sluchadld a ochranné 12. Nepouzivajte bez kvapalin

okuliare

. i - 13.Tento  symbol oznacuje  vystrazné

3. Musite nosit respirator upozornenia Pozor a Upozornenie
6. Musite nosit bezpecnostni obuv 14. Jedovata latka
7. Musite nosit rukavice 15. Sériové &islo
8. Zvysne roztoky nevylievajte volne v 16. Znacka zhody CE

prirode .
9. Nepite 17. Typ stroja: POSTREKOVAC

18. Rok vyroby

3 DIELY POSTREKOVACA (OBR. 2)

1. Vysuvacia fukacia rurka 12. Péka lift-starter

2. Uzatvéraci kvapalinovy ventil 13. Palivové nadrz

3. Kvapalinové hadica 14. Nadrz na kvapaliny

4. Rozptylovac 15. Vyfuk

5. Pécka akcelerdtora 16. Kryt vzduchového filtra

6. Bezpecnostna poistka akceleratora 17. Uzaver palivovej nadrze

7. Spinac¢ STOP 18. Sviecka

8. Startovacia rukovit 19. Popruh

9. Obmedzova¢ plynu 20. Popis  symbolov a  bezpecnostné

10. Davkovac kvapalin upozornenia

11. Tlacidlo syti¢a
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4 BEZPECNOSTNE PREDPISY

A POZOR

Postrekovac je pri spravnom pouzivani rychlym, pohodinym a tG¢innym pracovnym
nastrojom. Ak sa vSak pouziva nespravne alebo bez dodrziavania ochrannych
opatreni, mohol by sa stat nebezpe¢nym zariadenim. Aby bola vasa praca vzdy
prijemna a bezpecnd, dosledne dodrziavajte bezpecnostné pravidla, ktoré su
uvedené v tomto navode na pouzitie.

A POZOR

Startovaci systém jednotky produkuje elektromagnetické pole velmi nizkej
intenzity. Toto pole méze rusit ¢innost niektorych stimulatorov srdca. Na znizenie
rizika vaznych alebo smrtelnych poraneni, by sa osoby so stimulatorom mali poradit
so svojim lekarom a s vyrobcom stimulatora este pred pouzivanim tohto stroja.

A POZOR

Vnutrostatne predpisy mézu obmedzovat pouzivanie strojového zariadenia.

1. Postrekovac¢ nepouzivajte skor, ako sa oboznamite s jeho obsluhou. Zaciatocnici by si mali
pred pracou obsluhu stroja vyskusat.

2. Postrekova¢ smu pouzivat iba dospelé osoby, v dobrom fyzickom stave, ktoré su
oboznamené s jeho obsluhou.

S A POZOR

Postrekova¢ nepouzivajte, ked' ste unaveny, pod vplyvom alkoholu alebo
omamnych latok.

4. Nenoste $aly, naramky, ani iné veci, ktoré by sa mohli zachytit rotora. Vzdy noste OOP,
hlavne rukavice, ochranné okuliare a slichadld (pozri kapitolu 5 OSOBNE OCHRANNE
PROSTRIEDKY).

5. Nedovolte inym osobdm, ani zvieratdm, aby sa pri Startovani a pouzivania postrekovaca
zdrziavali v jeho pracovnej oblasti.

6. Pracujte vzdy v stabilnom a bezpe¢nom postoji
Nepriblizujte sa k rotoru rukami a nevykondvajte opravy na motore, ak je tento v pohybe.

8. Postrekovac kontrolujte denne, aby ste sa ubezpecili, Ze kazdé zariadenie, bezpecnostné
alebo nie, je funkéné.

9. Nepracujte s poskodenym, zle opravenym, nespravne zmontovanym alebo ina¢ upravenym
postrekovacom. Neodstranujte, neposkodzujte a nedeaktivujte Ziadne bezpecnostné
zariadenie.

A POZOR

Postrekovac pouzivajte iba v dobre vetranych priestoroch. Nepouzivajte ho vo
vybusnom prostredi, v uzavretych priestoroch, ani v blizkosti horlavych latok.

11. Je zakdzané namontovat na postrekovac iny rotor, ako rotor dodany vyrobcom.
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12.V pripade nevyhnutnosti vyradenia postrekovaca ho nevyhadzujte volne, ale odovzdajte ho
v predajni, kde ste ho kupili, alebo v zbernom stredisku odpadov.

13. Postrekovac¢ odovzdajte alebo poziciavajte len skisenym osobam, ktoré su oboznamené
s jeho obsluhou. Odovzdajte dalSim pouzivatefom ndvod na pouzivanie, aby si ho mohli
pred pouzitim stroja precitat

14. Tento navod starostlivo uschovajte a pred kazdym pouzitim stroja ho konzultujte.

15. V3etky Stitky a ndlepky s vystraznou signalizéciou udrziavajte v dokonalom stave. V pripade
poskodenia alebo opotrebovania ich treba v¢as vymenit (pozri kapitolu 2 POPIS SYMBOLOV
A BEZPECNOSTNYCH UPOZORNENI (Obr. 1)).

16. Nie je dovolené Startovat stroj bez rotora. Toto moze sposobit vazne poskodenie casti
motora, ako aj stratu naroku na uplatnenie zaruky

17. Postrekovac nepouzivajte v blizkosti elektrickych zariadeni, ani elektrického vedenia.

18. Nebuchajte ani neposuvajte silou lopatky rotora. Nepracujte so strojom, ak je rotor
poskodeny.

19. Postrekovac nepouzivajte na postrekovanie horlavymi a/alebo korozivnymi latkami.
20. Rotor nemontujte na iné motory alebo silové prevody.
21. Privod vzduchu k rotoru nezakryvajte, ani neupchavajte.

22. Stroj _nepouzivajte na Ucely iné nez uvedené v navode (pozri kapitolu 11.4 ZAKAZANE
POUZITIE).

23. Stroj nenechavajte bez dozoru, pokial je zapnuty jeho motor.

24. Nezabudnite, Ze majitel alebo obsluhujuci pracovnik nesi zodpovednost za Urazy alebo
rizikd pre iné osoby, ako aj za ich majetok.

5 OSOBNE OCHRANNE PROSTRIEDKY

A POZOR

Pri praci s postrekovacom, ako aj pri manipulacii s fytosanitarnymi pripravkami
(preprava, uskladnenie, miesanie, Gdrzba zariadeni a pod.) vidy pouzivajte OOP.
Pouzivanie individudlnych ochrannych prostriedkov je nevyhnutné na zamedzenie
tomu, ze pracovnik bude vystaveny ucinku fytosanitarnych pripravkov. Pri vybere
vhodného odevu si nechajte poradit svojim predajcom.

Odev musi byt vhodny pre pracu a pohodiny. Noste priliehavy odev, ktory vas primerane
ochrani. Idedlnou je kombinéza. Nenoste odev, 3aly, kravaty, ani iné predmety, ktoré by sa
mohli zachytit v krikoch. Ak mate dlhé vlasy, upnite si ich a zakryte (napr. Satkou, baretkou alebo
prilbou a pod.).

Noste ochranné topanky vybavené protiSmykovou podrazkou a ocelovymi Spickami.

A POZOR

Noste ochranné okuliare alebo stit na ochranu tvare. Pred postrekovanim kvapalin
alebo rozprasovanim praskov si vzdy nasadte homologovany respirator.

Pouzivajte ochranné prostriedky sluchu, napriklad slichadla na znizenie hluku alebo
zatky do usi. Pouzivanie ochrannych prostriedkov sluchu vyzaduje vyssiu pozornost a

301



opatrnost, pretoze vnimanie zvukovych signalov nebezpecenstva (varovanie, alarm a pod.) bude
znizené.

Noste rukavice, ktoré ¢o najviac pohltia vibracie a ochrania vas pred stykom s chemickymi
latkami.

6 MONTAZ

Stroj sa doddava pripraveny na pouzivanie kvapalnych pripravkov. K dispozicii je suprava na
Upravu na rozprasovanie praskov.

Stroj vyzera ako na Obr. 3, Obr. 4.

6.1 MONTAZ RUROK/RUKOVATE

1. Nasadte rukovat (P, Obr. 3, Obr. 6) na rurku (D).

2. Zapojte ohybnu hadicu (A, Obr. 3) na rdrku na vystupe ventilatora (B), pouzite hadicovu
svorku (C1). Zapojte ohybnu hadicu (A, Obr. 3) na teleskopicku rarku (D) hadicovou svorkou
(C2). Pred utiahnutim skrutky hadicovej svorky (C1, Obr. 7) vsurite na prislusiné miesto
trubicku kédbla akceleratora (H) a kvapalinovu hadicku (T).

3. Aby ste vytiahli predlZzovaciu rdrku (Obr. 5), ktora je vnutri rdrky (D), otocte prstenec (M)
v smere ,otvorenia zamky”. Po dosiahnuti Zelanej polohy otocte prstenec (M) smerom k
polohe ,zatvorenej zamky”, aby ste obe rarky zablokovali.

4. Vsunte rozptylovac (E, Obr. 4, Obr. 8) na rarku (D), pouzite adaptér (L). Potom zaskrutkujte
gombik (V) doprava.

5. Zapojte hadicku na vodu (X, Obr. 9) pomocou dvoch svoriek (U) na capy rarky (D)
a rozptylovaca (E).

6.2 RUKOVAT

Rukovat mozete upravit podla potrieb pracovnika odskrutkovanim gombika (N, Obr. 10)
a posunutim rukovati po rurke dopredu alebo dozadu. Po presunuti do vhodnej polohy gombik
(N) utiahnite. Rukovat okrem toho mozete otocit vpravo alebo viavo (Obr. 11) aj pocas prace,
aby sa ulahc¢ila manipulacia s postrekovacom.

7 SUPRAVA ULV (OBR. 12)

/\ OPATRNE

Suprava ULV s kédom 365200203A sa musi pouzivat pri osetreniach, pri ktorych sa
vyzaduje iba malo produktu alebo kde sa ma listie namocit iba malo. Suprava ULV
teda neslazi na zlepSenie dosahu smerom hore, ale na znizenie objemu prudu.

Odmontujte sériovo doddvany rozptylova¢ a namontujte novy (A) pouzitim adaptéra (B), ktory
treba namontovat na striekaciu rarku (D) postrekovaca svorkou (C).

Na dosiahnutie silnejsej nebulizicie je nevyhnutné namontovat kotu¢ ULV (E) a kvapalinovy
filter (F). Tento treba namontovat namiesto pévodnej PVC rdrky.
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/\ OPATRNE

Pri montazi kvapalinového filtra (F) prisposobte dve PVC rirky odrezanim po
odmerani spravnej polohy rukovite.

8 BEZPECNOSTNE ZARIADENIA A OCHRANA ZIVOTNEHO PROSTREDIA
8.1  BEZPECNOSTNE ZARIADENIA

Stroj je vybaveny nasledujucimi bezpecnostnymi zariadeniami:

8.1.1 Tladidlo zastavenia

Vypinac (7, Obr. 2), stla¢enim zastavi motor.

8.1.2 Bezpecnostna poistka akceleratora

Paka (6, Obr. 2) brani nezelanej aktivacii paky akceleratora (5, Obr. 2).

8.1.3 Uzatvaraci kvapalinovy ventil

Uzatvéraci ventil vydaja kvapalin (2, Obr. 2) brani nezelanému uniku kvapalin.

8.1.4 Vyfuk

Vyfuk zaistuje minimalnu hladinu hluku a odvadza vyfukové plyny od pracovnika obsluhy. V
oblastiach s teplym a suchym podnebim moze hrozit velké riziko poziarov. Dodrziavajte miestne
predpisy a pokyny na udrzbu.

A POZOR

Vyfuk sa pocas pouzivania znaéne zohrieva a ostane hortci, aj ked' je motor na
minime. Hrozi riziko poziaru, predovietkym, ked' sa stroj pouziva v blizkosti
horlavych materialov.

A POZOR

Stroj nikdy nepouzivajte bez vyfuku alebo s chybnym vyfukom. Chybny vyfuk moéze
zvysit hladinu hluku a riziko poziaru.

8.2 ZARIADENIA NA OCHRANU ZIVOTNEHO PROSTREDIA

Stroj je vybaveny nasledujucimi zariadeniami na ochranu Zivotného prostredia:
8.2.1 Davkovac kvapalin

Déavkovac (10, Obr. 2) umoznuje davkovat kvapaliny spravnym spésobom.
8.2.2 Filter ULV

Filter ULV (F, Obr. 27) umoznuje dévkovat kvapaliny sprdvnym spdsobom.
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8.2.3 Obmedzovac plynu

Obmedzovac (9, Obr. 2) umoznuje davkovat kvapaliny spravnym sposobom.

9 NASTARTOVANIE

9.1 PALIVO

A POZOR

Benzin je velmi horlavé palivo. Pri manipulacii s benzinom alebo zmesou paliv
davajte mimoriadny pozor. V blizkosti paliva ani stroja nefajéte ani sa k nim
nepribliZujte s otvorenym plamefiom.

« S cielom znizit riziko poziaru a popélenin, manipulujte s palivom velmi opatrne. Je velmi
horlavé.

« Palivo premiesajte a vlejte palivo do nddoby schvalenej na uskladnenie paliva.
« Palivo miesajte na otvorenom priestranstve, kde nie st pritomné iskry ani plamene.

«  Stroj umiestnite na terén bez prekazok, zastavte motor a pred doplnenim paliva ho nechajte
vychladnut.

« Pomaly uvolnite uzaver paliva, aby sa uvolnil tlak nadrze a zabranilo sa uniku paliva.

+ Po doplneni paliva uzaver palivovej nadrze pevne utiahnite. Vibracie moézu sposobit
uvolnenie uzaveru a Unik paliva.

. Osuste palivo uniknuté z nadrze. Stroj premiestnite o 3 metre od miesta, kde ste doplnali
palivo, az potom nastartujte motor.

« Vziadnom pripade sa nepokusajte uniknuté palivo spalit.

« Pocas manipuldcie s palivom ani pocas prevadzky stroja nefajcte.

«  Palivo skladujte na chladnom, suchom a dobre vetranom mieste.

« Palivo neskladujte na miestach, kde je suché listie, slama, papier a pod.

+ Jednotku a palivo skladujte na miestach, kde sa vypary paliva nedostani do kontaktu
s iskrami alebo volnymi plamerimi, ohrieva¢mi vody na vykurovanie, elektrickymi motormi
alebo spinacmi, rdrami na pecenie a pod.

+ Nikdy nesnimajte uzadver nadrze, kym je nastartovany motor.
« Palivo nepouzivajte na Cistenie.
« Davajte pozor, aby ste si palivo nevyliali na odev.

Tento stroj je pohanany 2-taktnym motorom a vyZzaduje pripravu zmesi benzinu a oleja pre 2-
taktné motory. Pripravte zmes bezolovnatého benzinu a oleja pre dvojtaktné motory v (istej
nadobe, ktora je vhodnd na uchovédvanie benzinu.

Odporucané palivo: tento motor je certifikovany na prevadzku s 89 oktanovym benzinom bez
obsahu olova pre motorové vozidla ([R + M] / 2) alebo s benzinom s vy3sim oktdnovym ¢&islom.

Zmiesajte olej pre 2-taktné motory s benzinom podla pokynov na obale.
Odporti¢ame vam pouzivat olej pre 2-taktné motory Oleo-Mac/Efco v pomere 2 % (1:50),

vyvinuty Specidlne pre vietky dvojtaktné motory chladené vzduchom.

304



Sprdvne pomery zmesi olej/palivo uvedené v schéme (Obr. A) sa vztahuju na pouZzitia
motorového oleja Oleo-Mac/Efco PROSINT 2 a EUROSINT 2 alebo rovnocenného kvalitného
oleja (Specifikacie JASO FD alebo I1SO L-EGD).

BENZIN OLEJ
2% - 50:1
e e (cm3)
0,02 (20)
5 0,10 (100)
10 0,20 (200)
15 0,30 (300)
20 0,40 (400)
25 0,50 (500)
Fig. A
/\ OPATRNE

Nepouzivajte olej pre motorové vozidla ani pre 2-taktné lodné motory.

/\ OPATRNE

» Kupujte iba mnozstvo paliva potrebné pre vlastnu spotrebu. Nekupujte viac, ako
spotrebujete pocas jedného alebo dvoch mesiacov.

« Benzin uchovavajte v hermeticky uzavretej nadrzi, na cerstvom a suchom mieste.

/\ OPATRNE

Pri priprave zmesi nikdy nepouzivajte palivo s obsahom etanolu vy3sim ako 10 %;
moze sa pouzit gasohol (zmes benzinu a etanolu) s percentualnym obsahom etanolu
do 10 % alebo palivo E10.

POZNAMKA

Pripravujte vzdy iba také mnozstvo zmesi, ktoré potrebujete, nenechévajte palivo dlho v
nadrzi alebo v kanistri. Odporuca sa pouzivat stabilizator pre palivo Emak ADDITIX 2000
kéd 001000972A, ktory umozni uchovat zmes 12 mesiacov.

Benzin s obsahom alkylov

/\ OPATRNE

Benzin s obsahom alkylov nema rovnaku hustotu ako normalny benzin. Preto si
motory nastavené pouzitim normalneho benzinu moézu vyzadovat odlisSné
nastavenie karburatora. O tento ukon musite pozZiadat autorizované servisné
stredisko.
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9.2 DOPLNENIE PALIVA

A POZOR

Dodrziavajte bezpecnostné predpisy o manipulacii s palivom. Pred dopliianim
paliva vzdy vypnite motor. Palivo nikdy nedopliiajte, ked' je stroj alebo motor v
cinnosti a kym su horuce. Pred nastartovanim motora sa presuiite aspoi o 3 m od
miesta, kde ste dopinali palivo. NEFAJCTE!

—_

Pred plnenim nadrzky stroja kanister so zmesou riadne potrepte.
. Odistite okolie uzéveru paliva, aby ste predisli znecisteniu nadrze.
Uzaver palivovej naddrze uvolnite pomaly.

. Opatrne nalejte palivovi zmes do nadrze. Zabrante rozliatiu.

Pred vratenim uzaveru na miesto ocistite a skontrolujte tesnenie.

o v A wN

Uzaver palivovej nadrze naskrutkujte na miesto, utiahnite. Poutierajte pripadne rozliate
palivo.

A POZOR

Skontrolujte, ¢i nedochadza k aniku paliva a, ak k nemu dochadza, pred pouzivanim
ich odstrante. Podla potreby zavolajte servisné stredisko predajcu.

Pred nastartovanim stroja skontrolujte, ¢i st vSetky kohutiky zatvorené.

9.2.1 Motor je zahlteny

« Nadvihnite puzdro sviecky (3, Obr. 13).

«  Sviecku odskrutkujte a osuste.

« Uplne otvorte $krtiacu klapku.

» Niekolkokrat potiahnite Startovacie lanko, aby sa vycistila spalovacia komora.
«  Sviecku opdt namontujte a zapojte puzdro silnejsim stlacenim.

« Prepnite vypinac¢ on/off do Startovacej polohy I.

« Nastavte Startovaciu packu do OTVORENEJ polohy - aj ked je motor studeny.

« Teraz nastartujte motor.

9.3 STARTOVANIE MOTORA

Skontrolujte, ¢i sa packa akceleratora (B, Obr. 14) volne pohybuje a ¢i je obmedzovac
akcelerdtora (C) v polohe minima. Nasajte do karburatora palivo opakovanym stla¢enim
pumpicky (D, Obr. 15). Packu Startéra (E, Obr. 16) presunte do polohy ,CLOSE" (Zatvorené).
Polozte vyfukovac na zem do stabilnej polohy. Vyfukova¢ pevne pridrzte (Obr. 17), niekolkokrat
energicky potiahnite Startovacim lankom, az kym motor nenaskodi. Poc¢kajte 10 sekund a
potom presurite packu akceleratora (B, Obr. 14), aby ste odblokovali automaticky startér. Packa
Startéra (E, Obr. 16) sa musi vratit do povodnej polohy ,OPEN” (Otvorené).

A POZOR

Pri Startovani teplého motora nepouzivajte automaticky startér (E, Obr. 16).
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9.4  ZABEH MOTORA

Motor dosiahne svoj maximalny vykon po 5+8 hodinédch préce.
Pocas zabehu nenechajte motor bezat na volnobehu pri maximalnych otackach, aby ste predisli
zbyto¢nému namahaniu.

A POZOR

Pocas zabehu nenastavujte karburator, aby ste dosiahli zvySenie vykonu, mohli by
ste tak sposobit poskodenie motora.

POZNAMKA
Je normalne, Ze novy motor pocas prvého pouzitia dymi.

10 ZASTAVENIE MOTORA

Presunte packu akcelerdtora (B, Obr. 18) a obmedzova¢ (C) na minimum. Vypnite motor
stla¢enim vypinaca STOP (A). Po vypnuti stroja skontrolujte, ¢i su vietky kohutiky zatvorené.

11 POUZITIE

11.1 BEZPECNOSTNE KONTROLY

A POZOR

Pred kazdym pouzitim stroja a po kazdom naraze alebo pade stroja vykonajte
nasledujtice kontroly.

- Uistite sa, ze su rukovati ¢isté, suché a spravne pripevnené ku stroju.

«  Skontrolujte sprdvne umiestnenie bodov na pripojenie remenov.

«  Skontrolujte spravne upevnenie skrutiek na stroji.

«  Skontrolujte, ¢i su vetracie chladiace otvory isté.

« Uistite sa, Ze na stroji nie su Ziadne znaky poskodenia alebo opotrebovania.

»  Overte, Ci sa packa akceleratora a packy zastavenia akceleratora mézu hybat volne.
«  Skuste s nimi pohnut a overte, ze nespdsobuje ziadne vibracie ani zvlastne zvuky.

« Uistite sa, ¢i sa packa akcelerdtora a blokovanie akceleratora po uvolneni vratia rychlo do
neutréalnej polohy.

« Uistite sa, po stlaceni packy akceleratora ostane packa zablokovana.

«  Skontrolujte, ¢i su hadicky kvapalin spravne upevnené.

11.2 PRAVIDLA PRI POUZIVANI
Postrekovac tejto série je ureny na pouzivanie v polnohospodarstve. Pouzivané materidly

odolavaju beznym polnohospodarskym postrekovacim pripravkom (alebo herbicidom)
pouzivanym v dobe konstrukcie stroja.
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Nie su povolené iné pouzitia a v pripade pouzitia agresivnych chemickych, hustych alebo
lepivych pripravkov vyrobca neprebera ziadnu zodpovednost za $kody.

A POZOR

Je prisne zakazané dovolit pouzivat stroj mladistvym osobam.

Pokyny v tomto navode platia pre postrekovace vybavené osovymi ventildtormi na
postrekovanie ovocnych sadov a vinic, ako aj roznych sadov a zdhrad.

Svoju préacu si starostlivo napldnujte. Pracu nezacinajte, kym ste presne neurcili pracovny
priestor.

Pocas plnenia nadrze nerozlievajte kvapaliny. V opa¢nom pripade ich zachytte, terén vycistite
a produkty zlikvidujte podla miestnych predpisov.

V pripade ndhodného padu pocas prace vypnite motor a skér, nez vstanete, odopnite popruhy,
aby ste sa uvolnili od vahy stroja.

Ak stroj spadne na zem, pred dal$im pouzitim skontrolujte funkénost vsetkych ovladacov
a poistiek.

V pripade nespravneho alebo nefunkéného striekania kvapalin dajte dyzy skontrolovat v
autorizovanom servisnom stredisku.

A POZOR

Nepretrzite kontrolujte pracovny priestor: prid nesmerujte na osoby ani zvierata.
Ak sa niekto priblizi, motor okamzite zastavte.

11.3 PREVENTIVNE OPATRENIA V PRACOVNOM PRIESTORE

« Nepracujte v blizkosti elektrickych kablov alebo budov.

« Pracujte iba pri dostato¢nej viditelnosti a svetle, aby ste jasne videli.
+  Pri praci nekracajte dozadu.

+  Motor vypnite este pred polozenim stroja na zem.

+  Mimoriadny pozor davajte pri noseni osobnych ochrannych prostriedkov, pretoze tieto
pomdcky mézu ovplyvnit poclvanie vystraznych znameni (zvolania, signaly, upozornenia a
pod.)

«Mimoriadny pozor davajte pri praci na svahoch alebo nerovnom teréne.

11.4 ZAKAZANE POUZITIE

Je prisne zakazané pouzivat stroj s nasledujicimi pripravkami:

«  Husté alebo lepkavé kvapaliny.

« Korozivne alebo kyslé produkty.

«  Farby akéhokolvek druhu.

+ Rozpustadla alebo riedidla pre farby akéhokolvek druhu a typu.

« Paliva alebo mazadla akéhokolvek typu.
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Skvapalnené plyny alebo plyny akéhokolvek typu.
Horlavé kvapaliny akéhokolvek typu a druhu.

ViyZivné kvapaliny pre ludi alebo pre zvieratd.
Kvapaliny obsahujtce granuly alebo tuhé ciastocky.
Zmesi viacerych chemickych latok, ktoré sa nemiesaju.

Kvapalné hnojiva alebo suspenzné hnojivé s chuchvalcami, ciastockami alebo velmi husté
hnojiva.

Kvapaliny s teplotou vyssou ako 40 °C.
Postrekovac nepouzivajte na opieskovanie alebo podobné ukony.

Stroj nie je navrhnuty tak, aby odolal vybuchom alebo poziaru materidlu, z ktorého je
vyrobeny.

Akékolvek latky, ktoré nepatria medzi kategérie ur¢ené na pouzitie so strojom.
Nepouzivajte na hasenie poziarov. Postrekovac nie je hasiaci pristroj.

Stroj nikdy nekladte na naklonené plochy. Nebezpecenstvo nestability.

11.5 PRAVIDLA SLUSNOSTI

Dodrziavajte miestne predpisy a smernice o pracovnych dobach postrekovacov.
Nepouzivajte skoro rano ani neskoro vecer.

Kontrolujte smer a silu vetra. Prud nesmerujte na osoby, zvieratd, vozidld ani iné predmety.
Prad nesmerujte nikdy do otvorenych okien a dveri.
Vzdy davajte pozor na okolo iduce osoby.

Postrekovac¢ nikdy nenechavajte v ¢innosti bez dozoru.

11.6 ZNIZOVANIE MNOZSTVA PRACHU

Postrekovac¢ nikdy nepouzivajte na premiestiiovanie nadmerne prasnych materialov.
Nikdy nesmerujte prad vzduchu na nasledujice materidly:

+  Velké mnozstva Strku alebo pieskového Strku.

. Spina zo staveniska.

« Sadrovy prach.

+ Cementovy a beténovy prach.

« Hornd suchd vrstva zo zdhrady.

+ Horiace materialy.

«  Kremicity prach.

«  Materialy s azbestom.
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11.7 POUZIVANIE CHEMICKYCH PRIPRAVKOV

Vsetky herbicidy a prostriedky proti parazitom, ak nie si pouzivané spravne a bez nalezitej
pozornosti, mézu byt Skodlivé pre ¢loveka a pre zZivotné prostredie. Pred pouzitim chemikalif
skontrolujte ich moznost pouzivania v miestnych predpisoch.

Preto sa odporuca, aby stroj pouzivali vyhradne primerane vyskolené osoby (s preukazom o
vyskoleni) a v kazdom pripade aZ po oboznameni sa s pokynmi o obsluhe uvedenymi na obale.

A POZOR

Stroj pouzivajte iba so schvalenymi fytosanitarnymi pripravkami, schvalenymi
v miestnych a vnuatrostatnych predpisoch na pouzitie s malymi postrekovaémi
s motormi s vnutornym spalovanim.

A POZOR

Niektoré fytopatologické produkty, najma vo vysokych koncentraciach, mézu byt
agresivne pre komponenty stroja. Ak by ste mali nejaké pochybnosti alebo
informacie o vlastnostiach pouzivanych produktov, poziadajte o pomoc sluzby pre
zakaznikov.

11.8 OSETRENIE PRIPRAVKAMI NA OCHRANU RASTLIN

Pred kazdym pouzitim si precitajte pokyny na pouzitie. Dodrziavajte upozornenia tykajlce sa
miesania, aplikacie, osobnych ochrannych prostriedkov, uchovévania a likvidacie.

Dodrziavajte legislativne predpisy suvisiace s pouzitim pripravkov na ochranu rastlin.

A POZOR

Pripravky na ochranu rastlin mézu obsahovat latky skodlivé pre osoby, zvieratd,
rastlinstvo a Zivotné prostredie. Hrozi nebezpecenstvo intoxikacie a smrtelnych
zraneni!

Pripravky na ochranu rastlin sma pouzivat iba osoby vyskolené na pouzivanie tychto produktov
a vedia, ¢o maju robit pri poskytnuti prvej pomoci.

Majte vzdy poruke navod na pouzitie alebo etikety pripravkov na ochranu rastlin, aby ste v
pripade potreby mohli ihned obozndmit lekdra s ich charakteristikami. V pripade
nebezpelenstva dodrzte pokyny na etikete alebo pokyny uvedené v ndvode na pouzitie
pripravku na ochranu rastlin.

Priprava zmesi

Pripravky na ochranu rastlin pridajte do zmesi vyhradne podla pokynov vyrobcu. Pri
nespravnych pomeroch miesania mozu vznikat toxické vypary alebo vybusna zmes.

+ Nikdy nepostrekujte nezriedenymi pripravkami na ochranu rastlin.

« Zmes pripravujte iba v otvorenych priestoroch alebo v dobre vetranych miestnostiach.

« Pripravte iba potrebné mnozstvo zmesi, aby sa zabranilo zvyskom.

« Ak sa miesaju rézne druhy pripravkov na ochranu rastlin, dodrzte pokyny vyrobcu. Pri
nespravnych pomeroch miesania mozu vznikat toxické vypary alebo vybusna zmes.
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Rézne druhy pripravkov na ochranu rastlin miedajte, ak boli vyslovhe homologované
vyrobcom.

Naplnenie zdsobnika

Pripravky na ochranu rastlin plite iba v otvorenych priestoroch alebo v dobre vetranych
miestnostiach.

Polozte zariadenie na rovnu plochu, aby sa nemohlo prevratit. Nenapinajte zasobnik nad
znacku maximalnej hladiny.

A POZOR

Pocas plnenia nenechavajte zariadenie na pleciach, mohli by ste sa zranit!

Vlejte iba potrebné mnozstvo pripravku na ochranu rastlin, aby sa zabranilo zvyskom.
Pred plnenim zatvorte davkovaci kohutik.

Pocas doplnania vody z vodovodu neponérajte privodnd hadicu do zmesi. Pripadny podtlak
vo vodovode by mohol sp6sobit nasatie kvapaliny do vodovodného potrubia.

Pred vliatim zmesi pripravku na ochranu rastlin urobte najprv skisku funkénosti so sladkou
vodou a skontrolujte utesnenie vietkych komponentov.

Po naplneni zésobnika hermeticky zatvorte veko zasobnika.

Pouzitie

Dyzy ani iné malé diely neprefukujte Gstami.

11.9 PREDPISY PRI POUZIVANI CHEMICKYCH PRIPRAVKOV

Niektoré predpisy na predchadzanie $koddm a nehodam:

Parametre stroja upravte tak, aby ste zabranili unasaniu rozstrekovanych latok, pricom
zohladnite veterné podmienky.

Pradnicu stroja nikdy nesmerujte proti vetru vzhladom na pracovnika obsluhy.

Venujte pozornost skladovaniu na primerane chranenych miestach so zdkazom vstupu
nepovolanym osobdam a detom.

S pripravkami manipulujte pozorne, noste gumové rukavice, ktoré vas ochrania aj pred
kyselinami, noste aj okuliare — stity alebo ochranné prilby z materidlov nepriepustnych pre
vodu alebo z materidlu TIVEK. Noste aj gumené ¢izmy a pod.

V pripade kontaktu s o¢ami alebo pozitia chemickych pripravkov alebo zmesi vyhladajte
lekdrsku pomoc, pricom lekdrovi ukdzte aj stitok pozitého pripravku.

Odev zaspineny od pripravkov na ochranu rastlin si ihned prezlecte.

Pri niektorych pripravkoch na ochranu rastlin sa vyzaduje pouzitie odevu nepriepustného
pre kvapaliny.

Ak pracujete vo vyske nad hlavou, nasadte si aj vhodnu prikryvku hlavy nepriepustnu pre
kvapaliny.

Vsetky prostriedky, ktoré boli v styku s chemickou latkou, ¢istou alebo rozriedenou, pred
opatovnym oble¢enim pozorne umyte.
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« Pocas pripravy alebo nandsania chemickych zmesi nefajcte, nepite a nejedzte, v miestach
aplikacie, ani v ich blizkosti.

» Dodrziavajte bezpecné vzdialenosti od obyvanych centier, vodnych tokov, ciest, Sportovych
centier, verejnych priestranstiev alebo ciest vyuzivanych verejnostou.

« Nadoby, v ktorych boli postreky pozorne umyte, viackrat ich oplachnite ¢istou vodou, potom
ich osusené ulozte do vhodnych plastovych vriec. Kvapaliny z oplachnutia nddob mozete
pouzit ako slaby postrek.

+  Prdzdne nddoby musite odovzdat v prislusnych zbernych strediskach, v sulade s
vnutrodtatnymi zdkonmi a smernicami tykajicimi sa prislusnej oblasti. Nadoby nikdy
nesmiete vyhodit volne do prirody a nikdy sa nesmu pouzit na iné ucely.

« Po ukonceni postrekovania stroj pozorne umyte tak, aby mnozstvo vody aspor 10-krat
prevysilo mnoZstvo zvyskov a vodu z oplachovania pouZite na oSetreny terén.

«  Pri pouzivani agresivnych chemickych pripravkov zvyste pozornost pri kontrole membran.
Po kazdom pouziti hydroxidu mednatého treba zariadenie premyt.

+ V blizkosti oSetrovaného terénu zabezpecte dostato¢nu zasobu vody.

11.10 UCHOVAVANIE CHEMICKYCH PRIPRAVKOV

«  Pocas pracovnych prestavok nevystavujte zariadenie priamemu slne¢nému svetlu ani
zdrojom tepla.

« Pripravky na ochranu rastlin uchovavajte a prepravujte iba v homologovanych nadobach.

«  Pripravky na ochranu rastlin neuchovavajte v nddobdach uréenych na potraviny, ndpoje alebo
krmivo.

« Pripravky na ochranu rastlin neuchovdvajte v blizkosti potravin, napojov ani krmiva.
11.11 LIKVIDACIA CHEMICKYCH PRODUKTOV

Zvysky pripravkov na ochranu rastlin a zvysky po premyti nevylievajte do vodnych tokov ani do
kanalizacie, $acht ani drenaznych kanalov.

11.12 PROTIPOZIARNE OPATRENIA

K postrekovacu sa nepriblizujte s otvorenym plameriom, ani zdrojmi tepla.

11.13 METEOROLOGICKE PODMIENKY

Odporuca sa postrekovat pocas prvych rannych hodin alebo neskoro popoludni, vyhybajte sa
¢asu s vysokymi teplotami.

Nikdy nepostrekujte pocas dazda alebo ked' hrozi, Ze bude prsat, ani v hmle.

Nepostrekujte pocas silného vetra, ani za vetra, ktorého rychlost je vyssia ako 3 metre za
sekundu.
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11.14 POUZITIE

1. Nastavte popruh na pleci tak, aby ste stroj mohli pohodine nosit (Obr. 19).

2. Naplnte nadrz kvapalinami (Obr. 20). Zatvorte uzaver (D), pricom skontrolujte, ¢i je dobre
utesneny.

A POZOR

Na nadrzi kvapalin (Obr. 21) si oznacené urovne, aby ste neprekrodili
odporacané hmotnosti, ktoré s 30 kg pre muza a 20 kg pre Zzenu.

w

Ak mate pomocnika, ktory vdm pomaha nalozit stroj na plecia, ddvajte pozor na nasledujice
skutocnosti:

+ Motor je iba na minimalnych otackach.

+  Pomocnik sa nesmie nachddzat v oblasti vyfukovania vyfukovych plynov a nesmi ich
vdychovat.

«  Kvapalinovy kohutik je zatvoreny.

+ Pomocnik sa nesmie nachadzat pred prudnicou.

« Pomocnik musi opustit pracovny priestor eSte pred pouzitim stroja.

Pred nastartovanim motora skontrolujte, i je kvapalinovy kohutik zatvoreny (Obr. 22).
Nastartujte motor podla priloZzenych pokynov (pozri kapitolu 9.3 STARTOVANIE MOTORA).
Otvorte kvapalinovy kohdtik (Obr. 22).

N o v oA

Nastavte prietok kvapalin davkovacom (E, Obr. 23).
Rychlost pridu vzduchu postrekovaca sa reguluje packou akceleratora (B, Obr. 14)
Zvolte si najvhodnejsiu rychlost podla ucelu pouzitia.

Po ur¢eni vhodnej rychlosti ju moézete udrziavat a rychlo obnovit pomocou obmedzovaca
akceleracie (C, Obr. 14).

Maximalny rezim sa dosiahne, ked' je obmedzovac (C) v polohe Uplne hore.

+ Nenaklanajte sa dopredu, hrozi nebezpecenstvo tirazu.
« Nepracujte stojac na rebriku ani v nestabilnej polohe.

o Nepracujte v blizkosti elektrickych vedeni pod napatim. Hrozi smrtelné
nebezpecenstvo zasahu elektrickym prudom.

A POZOR

Skontrolujte okolie: nikdy nefuikajte v smere inych osob alebo zvierat. Postrekovac
by mohol vyhodit do vzduchu velkou rychlostou malé predmety.

Po ukonceni prac zariadenie odlozte na nehorfavi rovnu plochu. Nekladte ho blizko velmi
horlavych materidlov (napr. drevené piliny, kéra, suchd trava a palivo). Nebezpecenstvo
poziaru.
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/\ OPATRNE

Supravu ULV treba pouzit pri osetreniach, pri ktorych sa vyzaduje iba malo
produktu alebo kde sa ma listie namocit iba malo. Stuprava ULV teda nesluzi na
zlepsenie dosahu smerom hore, ale na znizenie objemu pradu.

11.14.1 Reguldcia Sirky prudu postreku (Obr. 24, Obr. 25)

Uhol Sirky prddu mozno lahko nastavit jednou rukou bez prerusenia prace, pricom mozno
upravit sirku postrekovania a prisp6sobit ho potrebam porastu.

11.14.2 Regulacia nebulizacie (Obr. 26, Obr. 27, Obr. 28)

So strojom sa dodéva suprava ULV (Obr. 26), ktord umoziiuje vynikajicu nebulizciu kvapalin,
pricom je zarucené cielené oSetrenie, bez zbyto¢nych rozptylov a strat. Filter ULV (F, Obr. 26,
Obr. 27) je vybaveny 6 kalibrovanymi otvormi. Zvoleny otvor treba umiestnit pred otvor (G,
Obr. 28) krytu (H) .Dokladné postrekovanie zarucené kalibrovanymi otvormi umoznuje
pracovnikovi dlht pracu bez nutnosti prerusenia.

A POZOR

Je nevyhnutné namontovat kvapalinovy filter (L, Obr. 26), aby sa predislo zaneseniu
kalibrovanych otvorov filtra ULV (F).

A POZOR

Nikdy nevyberajte mriezku (D, Obr. 29), kym je motor v chode. Ventilator (E) by vam
mohol vazne poranit ruky.

Pri zmene typu kvapaliny nédrz a rarky dokladne umyte te¢icou vodou.

Po kazdom pouziti vyprazdnite nadrz: ked je motor vypnuty, otvorte uzatvéraci kvapalinovy
ventil (2, Obr. 2) so 3pickou prudnice nizsie nez je nadrz. Uniknutd kvapalinu zozbierajte do
nadoby a zlikvidujte podla platnych zékonov.

12 PREPRAVA

Postrekovac¢ prendsajte s vypnutym motorom.

A POZOR

Pri preprave postrekovaca na vozidle skontrolujte, ¢i je stroj k vozidlu dobre
upevneny remenmi. Postrekova¢ treba prepravovat vo vertikdlnej polohe a s
prazdnymi nadrzami, pricom treba dodrziavat platné predpisy pre prepravu
uvedenych strojov

13 UDRZBA

Vzdy dodrziavajte pokyny vyrobcu tykajlce sa udrzby.

Okrem beznej udrzby nikdy nerobte zdsahy alebo opravy sami. Obratte sa iba na Specializované
a autorizované servisy.
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Palivo (zmes) nepouzivajte na Cistenie.

Kryt svie¢ky snimte pri kazdom vykonavani udrzby, pri Cisteni alebo pri opravach

A POZOR

Pocas vykonavania udrzby vidy noste ochranné rukavice. Nevykonavajte udrzbu,
kym je motor horuci.

A POZOR

Dosledky nespravnej udrzby, pouzitie neoriginalnych komponentov a odstranenie
bezpecnostnych zariadeni moze spodsobit vazne poranenie pracovnika obsluhy
alebo poskodenie oSetrovanych rastlin.

13.1  SULAD S PREDPISMI O VYFUKOVYCH EMISIACH

Tento motor, vratane kontrolného systému emisii, musite riadit, pouzivat a vykonavat na nom
udrzbu podla pokynov uvedenych v priru¢ke pouzivatela s cielom udrziavat hladinu emisii v
ramci poziadaviek pradvnych noriem platnych pre pojazdné stroje, ktoré nejazdia po ceste.

Na kontrolnom systéme emisii motora sa nesmie vykondvat Ziadna vedoma Uprava ani sa s nim
nesmie nespravne zaobchadzat.

Nesprévna prevadzka, pouzivanie alebo Udrzba motora alebo stroja by mohli spésobit zavazné
poruchy kontrolného systému emisii, nasledkom ktorych sa méze porusit dodrziavanie platnych
predpisov. V takom pripade sa musia poruchy systému ihned napravit a obnovit dodrziavanie
poziadaviek platnych predpisov.

Uvadzame niekolko prikladov nespravnej prevadzky, pouzivania alebo udrzby:
« Pdsobenie silou na zariadenia na davkovanie paliva.

+ Pouzivanie paliva a/alebo motorového oleja, ktoré nezodpovedaju charakteristikdam
uvedenym v kapitole 9.1 PALIVO.

« Pouzivanie neorigindlnych nahradnych dielov, napriklad sviecok a pod.

«  Nevykondvanie Udrzby alebo nedostatocna udrzba zariadenia vyfuku, vratane nespravnych
intervalov udrzby vyfuku, sviecky, vzduchového filtra a pod.

A POZOR

Manipulacia motora spdsobi stratu platnosti certifikatu EU na emisie.

Uroven CO, tohto motora mézZete najst na webovej stranke (www.myemak.com) spoloénosti
Emak v ¢asti Il Mondo Outdoor Power Equipment”.

A POZOR

Pocas vykonavania udrzby vzdy noste ochranné rukavice. Nevykonavajte udrzbu,
kym je motor horuci.

A POZOR

Nedodrzanim pokynov na brusenie sa znacne zvysuje riziko spatného narazu.
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13.2 VZDUCHOVY FILTER

V pripade zna¢ného zniZenia vykonu motora otvorte kryt (A, Obr. 30) a skontrolujte vzduchovy
filter (B). Ak je zaneseny alebo poskodeny, vymente ho. Pred namontovanim nového filtra
odstrante hrubu Spinu z vnutra krytu a z oblasti okolo filtra

13.3  PALIVOVY FILTER

Pravidelne kontrolujte stav palivového filtra (C). Ak je prili§ znecisteny, vymerite ho (Obr. 31).

13.4 KVAPALINOVY FILTER

Filter (D, Obr. 34) umyte v nehorlavej istiacej kvapaline (napr. v teplej saponatovej vode) a
osuste ho.

13.5 FILTER ULV

Stlacenym vzduchom vycistite Sest kalibrovanych otvorov (Obr. 35).

13.6 MOTOR

Pravidelne (istite rebrovanie valca stetcom alebo stla¢cenym vzduchom (Obr. 32). Nahromadenie
necistot na valci mdze spbsobit prehriatie, ktoré skodi chodu motora.

13.7 SVIECKA

Odporucame sviecku pravidelne distit a kontrolovat vzdialenost medzi elektrédami (Obr. 33).
Pouzivajte sviecku NGK BPMR6A alebo inej znacky s rovnakym tepelnym stupriom.

13.8 OCHRANNA MRIEZKA

Ochrannu mriezku ventilatora (Obr. 36) pravidelne istite od zvyskov a necistot.

A POZOR

Nikdy nevyberajte mriezku (Obr. 36), kym je motor v chode. Ventilator by vam
mohol vazne poranit ruky.

13.9 VYFUK (OBR. 37)

A POZOR

Tento vyfuk je vybaveny katalyzatorom, ktory je pre motor nevyhnutny, aby spinal
podmienky pre poziadavky na emisie. Katalyzator nikdy nemente ani neodstranujte:
takyto postup znamena porusenie zakona.

A POZOR

Vyfuky vybavené katalyzatorom sa pri pouzivani velmi zohreju a ostanu horuce aj
dlho po zastaveni motora. K javu déjde, aj ked' je motor pri minimalnom vykone.
Dotyk katalyzatora modze sposobit popaleniny koze. Nezabudnite na
nebezpecenstvo poziaru!
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A POZOR

Stroj nepouzivajte, ak je jej vyfuk poskodeny, ak chyba alebo ak na nom boli
urobené zmeny. Nespravne udrziavany vyfuk zvysuje riziko poziaru a poskodenia
sluchu.

/\ OPATRNE

Ak je vyfuk poskodeny, musite ho dat vymenit. Ak sa vyfuk ¢asto upchava, moze to
byt znakom obmedzenia Gcinnosti katalyzatora.

13.10 STARTOVACIA JEDNOTKA

A POZOR

Ovalna pruZina je napnuta a mohla by odletiet daleko spésobiac vazne poranenia.
Nikdy sa nesnazte odmontovat ju ani modifikovat.

13.11 TESNENIA

Pouzivanie chemickych pripravkov, hlavne tych, ktoré poskodzuju zmesi gumy s organickymi
latkami, moze spoOsobit predc¢asné poskodenie membran. V takom pripade vykonavajte kontroly
Castejsie. Pri postrekovani s hydroxidom mednatym treba dévat velky pozor na vycistenie stroja
po kazdom postrekovani.

13.12 KARBURATOR

Pred nastavenim minima karburatora vycistte vzduchovy filter (B, Obr. 30) a zahrejte motor.
Tento motor je navrhnuty a skonstruovany v sulade s uplatnenim nariadenia (EU) 2016/1628.

A POZOR
Neposkodte karburator.

Skrutka minima (T, Obr. 38) je nastavend tak, aby sa dosiahol rezim ¢innosti motora v intervale
od 2100+100 ot./mindtu.

13.13 MIMORIADNA UDRZBA

Po ukonceni sezény, po intenzivnom pouzivani alebo vzdy po dvoch rokoch bezného
pouzivania je nevyhnutné zabezpecit generalnu kontrolu, ktord musi vykonat $pecializovany
technik autorizovaného strediska.

A POZOR

Vsetky ukony udrzby, ktoré nie st uvedené v tomto navode, sa musia vykonat v
autorizovanom servisnom stredisku. Aby bola zarucena nepretrzita a spravna
cinnost stroja, nezabudnite, ze pri pripadnej vymene jeho dielov sa musia pouzit
vyhradne ORIGINALNE NAHRADNE DIELY.

Pripadne neautorizované modifikacie a/alebo pouzitie neoriginalneho prislusenstva
mozu spdsobit vazne alebo aj smrtelhé zranenia pracovnikov alebo tretich oséb.
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14  USKLADNENIE

Po kazdom postrekovani zariadenie dokladne umyte vodou a pozorne osuste. Spinavé stroje su
velmi nebezpecné pre osoby, hlavne pre deti Zvysky po umyvani sa nesmu vylievat volne do
prirody, pretoze by mohli kontaminovat spodnu vodu. Zvysky vylievajte na oSetrené pole alebo
na porast, kde nebudu skodlivé.

A POZOR

Stroj neobracajte hore dnom, aby ste z nadrze vyprazdnili zvysky kvapaliny.

Ak ostane stroj bez pouzivania dlhi dobu:
« Najprv stroj nechajte v chode s ¢istou vodou, potom ho pozorne osuste.

« Palivovu nddrz vyprazdnite a vycistite na dobre vetranom mieste Pri vyprazdnovani
karburatora zapnite motor a pockajte, kym sa zastavi (ak by ste zmes nechali v karburatore,
mohli by sa poskodit membrany).

« Ukony pri uvedeni do prevadzky po zimnom uskladneni su rovnaké ako pri beznom
nastartovani stroja (pozri kapitolu 9 NASTARTOVANIE).

- Palivo a oleju zlikvidujte podla noriem na ochranu zivotného prostredia.

« Pozorne odistite rebrovanie ochrannej mriezky (Obr. 36), vzduchovy filter (B, Obr. 30),
rebrovanie valca (Obr. 32) a rurky.

A POZOR

Po odmontovani a vycisteni nadrze na kvapaliny a pri montazi opat na miesto
venujte mimoriadnu pozornost:

« vsunutiu troch tesneni, aby boli presne na svojich miestach (A, Obr. 39),
pricom ich namazte kvapalnym silikénom.

« vsunutiu tesnenia nadrze na svoje miesto (C, Obr. 40), pricom ho namazte
kvapalnym silikénom.

Tieto ukony zabezpecia dokonalu tesnost kvapalného okruhu.

«  Stroj ulozte na suchom mieste, podla moznosti nie v priamom styku s podlahou a daleko od
tepelnych zdrojov.

15 OCHRANA ZIVOTNEHO PROSTREDIA

Ochrana zivotného prostredia je vyznamnym a primarnym aspektom pri pouzivani strojového
zariadenia a je na prospech spoluzitia 0séb a ochranu prostredia, v ktorom Zijeme.

+ Snazte sa nerusit okolie.

« Dbsledne dodrziavajte miestne predpisy o likvidacii obalov, oleja, benzinu, akumulatorov,
filtrov, opotrebovanych dielov a vsetkych dielov, ktoré by mohli poskodit Zivotné prostredie.
Takéto odpady sa nesmu odhadzovat do zbernych nadob komunalneho odpadu, ale musia
sa separovat a odovzdat v zbernych strediskach na recyklaciu odpadu.
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Vyradenie z ¢innosti a likviddcia

Po kone¢nom vyradeni postrekovaca z ¢innosti po uplynuti jeho Zivotnosti ho pozorne umyte,
aby sa odstranili véetky zvysky chemickych pripravkov.

Po vyradeni strojového zariadenia ho nevyhadzujte volne v prostredi, ale odovzdajte ho v
zbernom stredisku.

Velka cast materidlov pouzitych na konstrukciu strojového zariadenia sa da recyklovat. Vsetky
kovy (ocel, hlinik, mosadz) mozno odovzdat v zbernom stredisku kovovych odpadov. Informécie
dostanete v zberni odpadov v mieste vasho bydliska. Likviddciu odpadov zo strojového
zariadenia treba vykonat v sulade s platnymi predpismi na ochranu zZivotného prostredia, aby sa
predislo kontamindcii pozemkov, vzduchu a vody.

V kazdom pripade bude treba dodrzat platné predpisy.

Pri likvidacii stroja musite znicit stitok s oznac¢enim CE spolu s touto priruckou.

16  PRIPRAVA STROJA NA ROZPRASOVANIE PRASKOVYCH PRIPRAVKOV

DOPLNKOVA stprava na rozprasovanie praskovych pripravkov (Obr. 41):
1. Jednotka davkovaca

2. Ovladacia paka

3. Antistaticky kdbel s retiazkou

16.1 PRIPRAVA

« Vsunte rarku (A, Obr. 42) do drziaka (B). Potom upevnite drziak (B) na jednotku, ktord
natriasa prasok (D) troma skrutkami (C).

»  Odskrutkujte dva gombiky (E, Obr. 43), aby nadrz uvolnila a dala sa vybrat. Dva gombiky (E)
bude treba znovu pouzit na upevnenie nadrzky na drziak praskov.

+  Vyberte nadrzku (F, Obr. 44) a privodnu hadicku (G).
+  Odskrutkujte Sest skrutiek (H, Obr. 45), aby sa odmontoval drziak kvapalinovej nadrze (L).
+  Zjednotky nadrze vyberte filter (M, Obr. 46) a hadi¢ku (N) odmontovanim svorky (P, Obr. 44).

«  Odmontujte pomocné cerpadlo (P, Obr. 47) odskrutkovanim troch skrutiek (R). Odpojte tri
hadicky odstranenim troch svoriek (S).

A POZOR

Pomocné cerpadlo nepouzivajte na rozprasovanie praskovych pripravkov. Mohlo
by sa vazne poskodit.

« Odmontujte difuzér (T, Obr. 48) a rarku (U) odstranenim svorky (V).

16.2 MONTAZ SUPRAVY
« Namontujte ovladanie davkovaca (A, Obr. 49) na rukovét (B) pomocou styroch skrutiek (C,

Obr. 50). Vystup prasku sa da regulovat pomocou otacania packy (D) od polohy 1
(minimalny prietok) po 20 (maximalny prietok).
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« Namontujte jednotku davkovaca (E, Obr. 51) Siestimi skrutkami (F).

A POZOR

Davajte pozor na vsunutie troch tesneni, aby boli presne na svojich miestach (G),
pricom ich namazte kvapalnym silikobnom. V opa¢nom pripade nemozno zarucit
utesnenie.

«  Vlozte na miesto privodnu hadic¢ku (H, Obr. 52)

A POZOR

Davajte pozor na vsunutie tesnenia nadrze (L), pricom ho namazte kvapalnym
silikbnom. V opaénom pripade nemozno zarucit utesnenie.

Namontujte nadrzku na praskovy pripravok (M, Obr. 53), pricom ho upevnite dvoma
gombikmi (N). Dva gombiky (N) treba vybrat z drziaka kvapalin.

«  Vyberte uzéver (P, Obr. 54) a odmontujte svorku (R), aby sa uvolnila ohybnd rarka (S).
Zasunite kabel (T, Obr. 55) do ohybnej rarky (S). Potom upevnite antistaticky kdbel (T,
Obr. 56) a retiazku (U) na ohyb (V) skrutkou (Z) a maticou (K). Kabel (T) musi ostat vnutri
trubicky, aby “zachytaval” elektrostatické naboje, ktoré sa budu zvadzat pomocou retiazky
(U). Pri montazi ohybnej rarky (S) davajte pozor na spojovaci zarez. Pri opdtovnej montazi
svorky (R) zasurite do ociek ohybné kable plynu a ovladania dévkovaca praskovych
pripravkov.

A POZOR

Je velmi dolezité, aby ste vzdy pouzivali retiazku (U, Obr. 55, Obr. 56). Ak ju
nepouzijete, moze to sposobit vzplanutie horlavejsich praskovych pripravkov (siry a
pod.) nasledkom elektrostatickej elektriny

A POZOR

Pokial je to mozné, dodrziavajte pokyny v kapitole 11.8 Osetrenie pripravkami na
ochranu rastlin.

Nerozstrekujte siru ani pripravky s obsahom siry. SU velmi vybusné a maju velmi nizku teplotu
vzplanutia.

16.2.1 Systém uzemnenia
Pri praci s praskami sa mozu vytvarat elektrické vyboje, ktoré moézu sposobovat iskrenie.
Nebezpecenstvo je vacsie v nasledujucich pripadoch:

+ Mimoriadne suché klimatické podmienky.

« Pozivanie praskovych pripravkov na ochranu rastlin, ktoré produkuju vysoku koncentraciu
prasku.

Ak chcete znizit produkciu iskier, systém uzemnenia musi byt namontovany cely na zariadeni.
Systém tvori vodi¢ zariadenia na fukanie pripojeny ku kovovej retiazke. Aby bolo mozné
odchylit elektrostatické naboje, kovova retiazka sa musi dotykat vodivého podkladu.

Nepracujte na nevodivom podklade (napr. plast alebo asfalt).



A POZOR

Nepracujte so systémom bez uzemnenia alebo s pokazenym systémom.

17  TECHNICKE UDAJE

Objem valcov cm3 61,3
Motor 2-taktny EMAK
Vykon kw 33
Pocet otacok motora pri plnom vykone min-! 8100 + 200
Minimélne otacky min-! 2100 + 100
Objem palivovej nadrze " \EY cm3 2150 (2,15 8)
Ulah¢ené Startovanie @% Ano
Automaticky Startér (lift-starter) Ano
Sytic Startéra Ano
Objem hlavnej nadrze cm3 16000 (16 2)
:;r;;lart]gg;t’ naprazdno (hmotnost pri plnom kg 14 (30)
Rozmery mm 320 x 430 x 760
Mnozstvo prasku kg/min 2 (prasok) | 11 (granuly)
Prietok vzduchu ventilatora m3/min 20
Prietok kvapalin 2/min 0,15+ 0,87 | 0,51 + 5,02
Maximalna rychlost vzduchu m/s 920
Prietok kvapalin
L J
@ uLv £/min.
LA )
1 0,15
2 0,28
3 0,35
4 0,55
5 0,79
6 0,87
1
£/min.
1 0,51
2 1,74
3 2,73
4 3,55
5 4,32
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£/min.

4,39
7 4,79
8 5,02

1. Prietok s filtrom ULV nie je ovplyvneny polohou davkovacieho ventilu (A, Obr. 57) (od 1 po
8).

2. Prietok s filtrom ULV nie je ovplyvneny polohou rozptylovaca (B, Obr. 57) (vSetko otvorené
alebo vietko zatvorené).

3. Cerpadlo booster (C, Obr. 57) zarucuje staly prietok, aj ked je striekacia hadica naklonena
smerom hore alebo smerom dolu.

LPA av

Akusticky tlak( dB (A) 102,0
EN 22868

Neistota dB (A) 2,0
EN 22868

Merana uroven akustického vykonu dB (A) 112,0
1SO 3744

Neistota dB (A) 2,0
EN 22868

Zarucena uroven akustického vykonu dB (A) 114,0
1SO 3744

Hladina vibracii m/s2 EN 22867 <25

Neistota m/s? EN 12096 -

(M Priemerné vazené hodnoty (1/7 minimalnej rychlosti, 6/7 maximalnej rychlosti motora).
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18  VYHLASENIE O ZHODE

Podpisany, EMAK spa via Fermi, 4 - 42011 Bagnolo in Piano (RE)
ITALY
prehlasuje, na vlastnu zodpovednost, Ze strojové zariadenie:
1. Druh: POSTREKOVAC
2. Znacka: / Typ: OLEO-MAC AM 163
EFCO AT 2063
3. Identifikacie série: 556 XXX 0001 - 556 XXX 9999
vyhovuje poziadavkam smernice 2006/42/EC - 2014/30/EU - (EU) 2016/1628
vyhovuje poziadavkdm nasledujucich EN ISO 28139:2009 - EN 55012:2007+A1:2009 -
harmonizovanych noriem: EN I1SO 14982:2009
Vypracované v: Bagnolo in Piano (RE) Taliansko - via Fermi, 4
Datum: 01/10/2022
Technickd dokumentécia je ulozena v: administrativnom sidle. - Technické oddelenie

/
/

S o> / ‘
ol << = y

Luigi Bartoli - Vykonny riaditel
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19 TABULKA UDRZBY

kvéli doplneniu paliva
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Kontrola: uniky,
) o . praskliny a X
Celé strojové zariadenie opotrebovanie
Vycistit
Kontroly: vypinag¢, Startér,
packa akceleratora a packa Kontrola fungovania
zastavenia akcelerdtora
SR Kontrola: uniky, Strbiny
Palivova nadrz a opotrebovanie
Palivovy a kvapalinovy filter Skontrolovat a vycistit
(str. 316,316) Vymenit filtra¢ny prvok X1
Vsetky pristupné skrutky a Kontrola
matice (okrem skrutiek . I
karburatora) Znovu utiahnut
. Vycistit X
Vzduchovy filter -
Vymenit XM
Kontrola: poskodenie a
Startovacie lanko — Remene opotrebovanie
Vymenit
Karburétor Skontrolujte minimum
Skontrolovat
Sviecka vzdialenost elektrod
Vymenit XM

Systém proti vibraciam

Kontrola: poskodenie a
opotrebovanie

Dajte vymenit
poverenému technikovi

Tesnenia

Skontrolujte a podla
potreby ich vymente
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20 ODSTRANOVANIE PROBLEMOV

A POZOR

Jednotku vzdy zastavte a odpojte sviecku, az potom urobte vsetky napravné
opatrenia podla tabulky dolu, samozrejme okrem tych, pri ktorych sa vyzaduje, aby
bola jednotka v chode.

Ak sa vdm nepodarilo problém odstranit ani po overeni vsetkych pricin, obratte sa na
autorizované servisné stredisko. Ak pri¢ina problému nie je uvedena v tejto tabulke, obratte sa
na autorizované servisné stredisko.

PROBLEM MOZNE PRICINY NAPRAVA
Skontrolujte iskru sviecky. Ak sviecka
Nevznika iskra. nevyddva iskru, zopakujte test s novou
Motor sa nenastartuje alebo svieckou.
zhasne uz po niekolkych Dodrzte postup podla kapitoly 9.2.1
sekundach po nastartovani. Motor je zahlteny. Ak sa motor ani tak

Motor je zahlteny. " X ; .
) 4 nenastartuje, zopakujte proceduru s

novou svieckou.

Motor sa nastartuje, ale
nezrychluje alebo pri vysokej | Treba nastavit karburator.
rychlosti nefunguje spravne.

Zavolajte autorizovany servis, aby vam
nastavili karburator.

Skontrolujte zmes olej/ Pouzivajte Cerstvy benzin a olej pre 2-
benzin. taktné motory.

Motor nedosiahne plnu

Vycistit: pozrite pokyny v kapitole 13.2
rychlost a/alebo velmi dymi.

VZDUCHOVY FILTER.

Zavolajte autorizovany servis, aby vam
nastavili karburétor.

Spinavy vzduchovy filter.

Treba nastavit karburator.
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PROBLEM

MOZNE PRICINY

NAPRAVA

Motor sa nastartuje, otaca sa
a zrychluje, ale pri minime
zhasne.

Treba nastavit karburator.

Nastavte skrutku minima (T, Obr. 38)
smerom doprava na dosiahnutie vyssej

rychlosti; pozri kapitolu 13.12
KARBURATOR.

Motor sa nastartuje a otaca
sa, ale prud vzduchu je velmi
slaby.

Zanesena mriezka ventilatora.

Vycistite mriezku ventilatora.

Poskodeny ventilétor.

Zavolajte autorizované servisné
stredisko.

Motor sa nastartuje, otaca sa,
ale prud kvapalin je velmi
slaby.

Zaneseny kvapalinovy filter
alebo rurky.

Vycistite ich alebo vymerite.
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21

ZARUCNY LIST

Toto strojové zariadenie bolo navrhnuté a zrealizované pomocou najmodernejsich vyrobnych technik. Vyrobca
poskytuje na svoje vyrobky 24 mesa¢nu zaruku od datumu ndkupu v pripade pouzivania sikromnymi osobami a
pri pouzivani vo volnom ¢ase. V pripade profesiondlneho pouzivania je zaruka obmedzena na 12 mesiacov.

VsSeobecné zdrucné podmienky

r

Zaruka sa uplatiiuje od datumu ndkupu. Vyrobca,
prostrednictvom predajnej siete a technického
servisu, bezplatne vymeni Casti, ktoré su chybné v
dosledku chyby materidlu, opracovania alebo
vyroby. Zéruka neuberd kupujicemu pravne
naroky vyplyvajuce z obcianskeho zakonnika v
pripade chyb alebo kazov spdsobenych predanou
vecou.

Technicky persondl zasiahne ¢o najrychlejsie v
casovych lehotéch, ktoré mu umoznia organiza¢né
poziadavky.

K Ziadosti o zaru¢ni opravu treba predlozit
opravnenému personalu nizsie uvedeny
zaruény list  opeciatkovany predajcom,
vyplneny vo vsetkych castiach a doplneny
nakupnou faktirou alebo pokladnicnym
blokom, povinnym na dariové ucely, na ktorom
je uvedeny datum nakupu.

Zaruka sa neuplatnuje v pripade:
«  Zjavnej absencie udrzby,

+ Nespravneho pouzivania vyrobku alebo jeho
poskodenia,

«  PouZitia nevhodnych mazadiel alebo

pohonnych latok,

« Poutzitia neorigindlnych nadhradnych suciastok
alebo doplnkov,

«  Zasahov vykonanych neopravnenymi osobami.

. Vyrobca vynima zo zaruky spotrebné materidly a

sucasti, ktoré podliehaju beznému funkénému
opotrebovaniu.

Zaruka sa nevztahuje na zasahy modernizacie
alebo vylepsenia vyrobku.

Zaruka nepokryva nastavovanie a udrzbu, ktoré by
mali byt potrebné pocas zaruc¢nej lehoty.

Pripadné 3kody sposobené prepravou musia byt
ihned” nahlasené prepravcovi, inak zaruku
nemozno uplatnit.

Na motory ostatnych znaciek (Briggs & Stratton,
Tecumseh, Kawasaki, Honda, atd.), namontované
na nase pristroje, sa vztahuje zaruka poskytnutd
vyrobcami motora.

. Zaruka nepokryva pripadné Skody, priame alebo

nepriame, spdsobené osobdm alebo na veciach
poruchami pristroja alebo ktoré su nasledkom
nuteného  predizeného  pozastavenia  jeho
pouzivania.

MODEL DATUM ‘X’
|
, . PREDAJCA
VYROBNE C.
KUPENE OD P.

(x) Neposielajte! Prilozte iba k pripadnej Ziadosti o technicky servis.
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1 BBEAEHUE

bnazodapum sac 3a 8bi6op npodykyuu Emak.

Hawa ceme aunepCKux U asmopu308dHHbIX CepB8UCHbIX UeHmpos Haxodumcs 8 8awem NOJIHOM
pacnopsaxeHuu u zomoea yaoenemsopumb Jtobble sawiu 3anpocel.

A BHUMAHUE

Ona npaBUIbHOINroO UCNOJIb30BaHNA MallHbl U ANA nNpeaoTBpaljeHnA Hec4YacCTHbIX
cly4vyaeB nepen Hadaaom pa60'rb| OYeHb BHMMaTeJIbHO npouTnUTe pAaHHoOe
PYKOBOACTBO.

A BHUMAHUE

[laHHOe PYKOBOACTBO AOMKHO COMPOBOXAATb MALUMHY Ha NPOTAXKEHUN BCEro cpoka
ee CyX6bl.

A BHUMAHMUE

PAUCK NOBPEMAEHUA CJIYXA. Mpu HoOpManbHbIX YCIOBUAX SKCnayatauum
nonb3oBaTeNb 3TON MaluMHbl NOABEPraeTcA eXefHeBHOMY BO3AeNCTBUIO LYMa,
ypoBeHb KOTOPOro paBeH unu npeebiwaet 85 ab (A).

30ecb JaloTcA NOACHEeHUA no pa60Te PasnnyHbIX Y3N0B MallWHbl, a TakKXe YyKa3aHUA no
TpeﬁyEMblM npoBepKkam n TeXO6CJ'Iy>KVIBaHVIIO.

NPUMEYAHUE

OnucaHvs v nnnCTpauuy, NprBefieHHble B JaHHOM PYKOBOACTBE, HE CUMTAIOTCA CTPOro
o6a3biBatowyMu. NMpoun3BoanTeNnb OCTaBAAET 3a CO60I NPABO BHOCUTD JIl0Oble U3MEHEHUS,
He OGHOBNAA KaXablll pa3 faHHOE PYKOBOACTBO.

MpuBeaeHHble M306paXeHWA HOCAT O3HAKOMMUTENbHbLIA  XapakTep. Ha mnpakTuke
KOMMOHEHTbI MOTYT OTANYaTbCA OT M306paXkeHHbIX. B ciyyae comHeHuin obpatutech B
aBTOPM30BaHHbI CEPBUCHDBIN LIEHTP.

1.1 MPABUIA YTEHUA PYKOBOACTBA

PykoBoacTBO Hdenutca Ha rnaebl M naparpadbl. Kaxpgbil naparpad sBnsetcs nogypoBHeEM
cooTBeTCTBYtoLW el rnasbl. CCbINKM Ha 3arofoBku 1y naparpadbl 0603HavatoTca abbpesuatypoi
"rn." vnu "nap.", 3a KOTopbIMK CregyeT cooTBeTcTBYIoOWas undpa. Mprumep: "r. 2" nnm "nap. 2.1"

Kpome ykasaHMIl Mo 3KcChiyaTauMm U TEXHUYECKOMY OOCNY>KUBaHWIO, AaHHOe PYKOBOACTBO
cogepXnT nHpopmaumio, Tpebyiolwylo ocoboro BHUMaHWA. Takad MHGOpMauua OTMeuyeHa
CUMBOJIaMV, OMUCAHHBIMI HUXKe:

A BHUMAHUE

Mpy HanuuMM pUcKa HECYACTHOro C/lyyas WUAN TPaBMbl, BK/IOYAA CMepTesbHbIi
ncxop, nm6o cepbesHOro MaTtepuanbHoro yuep6a.
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/\ MEPA NPELOCTOPOXHOCTU

I1p|n HaIn4ynm pucka noBpexaeHnAa MmallnHbl LN ee OTAEeJIbHbIX KOMMOHEHTOB.

NPUMEYAHUE

MpeaocTaBnseT AOMOMHUTENbHYIO UHPOPMALMIO K YKA3aHUAM MpeablayLmnx coobuieHuni

no npasuiaM TEXHUKN 6e3onacHocTu.

MN306paxeHnsa B AaHHOM PyKOBOACTBE MO 3KCMnyaTauum nNpoHymepoBaHbl uuepamn 1,2, 3 n 1.
4. KoMnoHeHTbl, NoKasaHHble Ha PUCYHKaX, OTMeYeHbl ByKBamn nnn umdpamu, B 3aBUCUMOCTM
ot cnyyas. Ccbika Ha KoMnoHeHT C Ha pucyHke 2 o6o3HavaeTca Hagnmcbto: «Cm. C, puc. 2» nnm
«(C, puc. 2)». Ccbinka Ha KOMMOHEHT 2 Ha pucyHke 1 o6o3HavaeTcsa Hagnucbto: «CMm. 2, puc. 1»
unn «(2, puc. 1)».

2

—_

© N O Uv W

3HAYEHUE CUMBOJNIOB U NPEAYNPEXAEHUNA, OTHOCALLUUXCA K

BE3OMNMACHOCTU (PUC. 1)

OnacHOCTb MO MPUYMHE WUCMOSIb30BaHNA
TOKCUYHbIX BelecTB B Oake ans cmecn u
Xuakocten

O6paTnTbci K PYKOBOACTBY MO
3KCMTyaTaLmm 1 TeXo6CNyK1BaHMIO

ObsasatesibHOe  HOWEHWe  3aWMTHbIX
KOMOWHE30HOB

Obna3zaTtesibHOe HoLeHne HayLWHWKOB ¥
3alNTHbIX O4YKOB

O6s3aTenbHOE HOLEeHUe pecnpartopa
O6n3aTenbHOE HOWEHME 3aLnTHOM 06yBM

Ob6nazaTtenbHoe HOLWleHne 3alWNTHbIX
nep4yaTok

He BbIGpacbiBaTb OCTaTOUHbIE KUAKOCTM B
OKpYaloLLyto cpesly

9. He nutb

10. He cHMmaTb 3almMTHOE YCTPOWCTBO NpU
paboTatoLlem BeHTUNATOpE

11.Bblbpoc  maTepuanoB U3 MalUUHbI:
JAepXK1Tecb Ha 6e30MacHOM PaccToAHMM

12. He ncnonb3oBaTb 6e3 XunaKkocrei

13.310T cMmBOnN o3HauyaeT «OCTOPOXKHO» U
«[pepynpexneHne»

14. ApoBnTOE BELLECTBO

15. CepuiiHbli HOMep

16. 3Hak cooTtBetcTBuA CE

17. Tun mawwuHbl: PACMbUTUTENb

18. l'og n3rotosneHuA

KOMMOHEHTbI PACNbUTUTENA (PUC. 2)

Teneckonunueckaa HarHeTaTeNbHaa Tpy6a
3anopHbIN BEHTUb ANA XULKOCTEN
Tpy6ka ansa xuakocTein

Anddysop

Pbluar akcenepartopa

Pbluar ctonopa akcenepartopa

KHonka STOP

Pyuka nyckoBoro wHypa

9. OrpaHununTenb yCKopeHua

10. Jo3aTop pacnbiisemblx XugKocTen
11. l'pywa npanmepa

12. MyckoBow pblyar

13. TonnmBHbIN 6aK

14. bak pacnbiiaeMbIX XnaKocremn

15. Tnywwutenb

16. KpblwkKa Bo3gywHoro ¢bunbtpa
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17. Mpo6Ka ropsioBMHbI TOMAIMBHOIO 6aka 20. OTMKeTKa C CUMBOMIAMN UMK yKa3aHUAMMN
no 6e3onacHocTn
18. CBeva 3axkmraHunsa

19. PemeHb

4 MNPABUNA TEXHUKW BE3ONMACHOCTHA

A BHUMAHUE

Mpu npaBUNbHOM MCNONb30BaHUM pacnbUINTeNb ABNAETCA GbICTPbIM, YAO6HBIM 1
3¢pPpeKTUBHbIM NHCTPYMEHTOM; OfJHAKO, eCu Bbl He NMpUHMMaeTe HeobGxopumblie
Mepbl NPeAOCTOPOXKHOCTM WNN UCNonb3yeTe ero HeHagnexawum o6pasom, To
MOryT BO3HUKHYTb onacHble cutyauuu. [ina obecneyeHus yao6HbIX n 6e3onacHbIX
ycnoBuin pa6oTbl TWaTeNnbHO cobniofganTe npaBuna 6e30NacHOCTY, U3NOXKEHHbIe B
3TOM pasfene u ganee B pPyKOBOACTBe.

A BHUMAHMUE

I'Ipln BK/IIOYEHUN Ballell MalUMHbI CO3AaeTcA 3JIeKTPOMAarHnuTHoe noJsieé € OYeHb
manomn HanpAXXeHHOCTbIO. 3TO0 nose MoXeT co3gaTb nomexu ansa PaGOTbI HEeKOTOpbIX
KapAnoCTUMYNATOPOB. AnAa  cHWXeHmA PUCKa nosyyeHMA Ccepbe3HbIX win
CMepTesibHbIX TpaBM Jinla C BXWBJIEHHbIMN KapAWOCTUMYNATOPaAMW [AOJTXKHbI
MPOKOHCY/IbTUPOBAaTbCA CO CBOMM Bpa4oM N N3roToBuTesiemM KapauocTumMynAaTopa
nepen TemM, Kak Npuctynatb K aKcrjiyaTauynun MmaluvHbl.

A BHUMAHUE

MecTHOe 3aKoHOAaTEeNbCTBO MOXKeET HaKnaabiBaTb OrpaHn4yeHnA Ha ncnosib3oBaHune
MalllHbI.

_

He wncnonb3yiiTe pacnbinuTenb, Noka He nonyunTte cneuymduyeckme WHCTPYKUUW MO ero
MCnonb3oBaHuio. He nMerowmin onbiTa Nonb3oBaTeNlb AOMKEH NOTPEHMPOBaTbCs B paboTe ¢
MaLUVHOW Nnepes TeMm, Kak NPrCTYnaThb K ee NpakTnyeckomMy NPUMEHEHMIO.

N

Pacnbinntenem [oMmMKHbI NOMb30BATbCA  MCKNIOYMTENBHO B3podible, O3HakKOMJ/IEHHblEe C
npaBuiamMmun ee skcniyataumm N HaxogAawmeca B Xxopowem ¢M3I/I‘-IECKOM COCTOAHNN.

A BHUMAHUE

3anpewaerca UCNONb30BaHME pacnbiUTeNs NuULaMy, HaxoAAWMMUCA B
cocTosiHUN PUN3NYECKOro YTOMNEHUA WM NoA BO3feliCTBUEM anKkorons unu
HaAPKOTUYECKUX CPeACTB.

4. He HocuTe wapdbl, 6pacneTbl v gpyrue npeameTbl, KOTopble Mornv 6bl HaMOTaTbCA Ha
KpbuibyaTky. HapeBaiite CpeAcTBa MHAMBUAYANIbHOM 3alynTbl, B 4YaCTHOCTW, Mepuatku,
3alMTHbIE OYKW 1 HayWHWKK (cm. rnasy 5 CPELCTBA UHANBUAYAJIbHOU SALNTBI (CA3)).

5. He no3sonante ApYyrum niogAam, a TakXke XUBOTHbIM CTOATb B 30HE nencTeus pacnbinTenAa
BO BpeMA ero nycka n ncnojsib3oBaHuA.

o

Bcerpa pabotaiiTe B yCTOMUYMBOM 1 HALEXKHOM MOMOXKEHWM.

N

He nogHocuTe pyKn K KpblibyaTKe U He MPOBOAMTE PEMOHTHble paboTbl Npu paboTaolem
aBuratene.
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11.

12.

13.

14.

15.

16.

17.

18.

19.

20.

21

23.
24,

ExxeqHeBHO npoBepAnTe pPaboToCcnocobHOCTb BCEX 3alMTHBIX W NPOYUX YCTPOMNCTB
pacnbinuTens.

He pabortaiiTe ¢ NoBpexaeHHbIM, HEOPEXHO OTPEMOHTUPOBAHHbBIM, HEHAAEXHO COBPaHHbBIM
UAn NPOV3BONbHO MOANGULMPOBAHHBIM pacnbiiuTenem. He cHMMalTe, He OTKMOYaNTE U He
BbIBOAMTE M3 CTPOSA KaKMe-nnbo NpesoxpaHuTesbHble yCTPONCTBA.

A BHUMAHUE

Wcnonb3yinTe pacnbiinTenb TONbKO B XOPOLWO NpoBeTpuBaembix mectax. He
ncnonb3yiTe MallMHY BO B3PbIBOOMAcCHbIX cpepAax, B 3aKPbITbIX MOMeLLeHUAX
AN B6NM3M OT OrHeomnacHbIX BelLecTs.

,U,OI'IyCKBETCﬂ npnucoeaunHATb K OT60py MOLHOCTN pacnbiiNTenA TOJNbKO Ty Kpbl/1bYaTKYy,
KOTOpaA NOCTaBNAeTCA NponsBognTenem.

Mpu HeobxoaMMOCTV BbiBOAA pacnbUIATENs W3 3KCMyaTauuMum He OCTaBisnTe ero B
OKpY»KaloLLen cpefie, a canTe CBoeMy AWNIEPY MW B LieHTPp c6opa OTXOLOB.

MepepaBante vnn ojamkuBanTe pacnbliMTeNlb TOMbKO AULAM, UMEKLWMM HeobXo4MMbIN
OMbIT N YXe 3HAaKOMbIM C MalUVMHOW W MpaBWiIaMn ee 3KCnayaTauumu. Bmecte ¢ mawwmHom
nepefaBaiiTe Takke 3TO PYKOBOACTBO, KOTOPOe MoJib30BaTeflb JO/MKEH MpouMTaTh nepeq,
Hayanom paboTbl.

TmaTeano XpaHnUTe 3TO PYKOBOACTBO U CBepﬂVITECb C HAM nepeq KaXabiM NCNONb30BaHNEM
MalUWHbI.

MopnepxnBaiiTe B MAEaNbHOM COCTOAHMM BCE STUMKETKM C 0OO3HAYEHUAMM OMACHOCTU U
npegynpexaeHnsamu. B cnyyae noBpexaeHMs WM M3HOCA OHW MOAJIEXaT HemeseHHON
3ameHe (cm. rnasy 2 3HAYEHWE CUMBOJIOB U MPEAYIPEXAEHWM, OTHOCALUUXCA K
BE3OMACHOCTH (Puc. 1)).

PekomeHayeTca HUKOrga He 3amyckaTb MaluHy 6e3 Kpbinb4aTKu. OTO MOXeT MpUBeCTU K
Cepbe3HbIM MOBPEXAEHUAM COCTaBHbIX YacTell ABUraTens, a Takke K HeMeaJIeHHOW OTMeHe
rapaHTuu.

He wcnonb3yiiTe pacnbiuTens  BOGAM3M  SNEKTPUYECKUX  YCTAHOBOK U JIMHWIA
aneKkTponepeaaun.

He ypmapsaiiTe nmo nonactam KpbiibyaTKM M He HajaBnuBalTe Ha Hux. He pabotante c
NOBPEXAEHHOM KPbISIbYaTKOMN.

He VICI'IOJ'Ib3yIZTe pacnbinTenb ANA  pacnbieHUA OrHeonacHbIX n/vinn KOPPO3UBHbIX
BeLlecTs.

He yCTaHaBHI/IBthTe Kpblib4aTKy Ha gpyruve gpuratenn unm CMnosble TpaHCMUCCUN.

. He 3a|'0pa)KI/IBaVITe n He 3aKprBaVITe BO3,D,yXOSa60pHVIK KpbllbYaTKW.
22.

He ncrnonb3yite mMaluvHy AnA Lenei, OTAINYHBIX OT yKa3aHHbIX B pyKoBoACTBe (cM. rnasy 11.4
3ATPELEHHOE UCIMOJIb30BAHME).

He octaBnanTte 6e3 npncmoTpa MaLlVHY C BKIIOYEHHbIM ABUraTenem.

MomHwuTe, uTO BRageney unn onepatop HeceT OTBETCTBEHHOCTb 3a HECHACTHbIe CnyYan nnn
PUCKN, KOTOPbIM NoABePratoTCcA TPETbU Nla WK X UMYLLECTBO.
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5 CPEACTBA UHAUBUAYAJIbHON 3ALLUTDI (CU3)

A BHUMAHUE

Mpun pa6ote ¢ pacnbiuTenem, a TakkKe Ha Bcex 3Tanax ob6paweHua c¢
duTOoCaHNTApPHBIMN CcpeAcTBaMM (TPaHCMOPTMPOBKA, XpaHeHue, CMelunBaHue,
TexHu4yeckoe o6cnyKnMBaHNe NPUCNOCco6sieHnii U YCTPONCTB U T. A.) o6A3aTenbHO
ncnonbsyite CU3. NMpumeHeHne cpeAcTB MHAMBUAYaANbHOI 3alUTbl Heo6xoAnMO
ANA npepoTBpalleHNs BpefHOro BO3AENCTBUA (UTOCAHUTAPHbIX CPeACTB Ha
oneparopa. Mo Bonpocy BbiGopa Hagnexalleli oAexabl NPOKOHCYNIbTUPYATECh CO
CBOUM Aunepom.

Opexpa pomxHa 6biTb noaxopaswell 1 He melwaTb pabote. Hocute obneraioulyio 3alnTHY0
opfexpy. neanbHbIM BapnaHTOM ABRAETCA CINTHDIN KOM6UHE30H. He ncnonb3yiite ogexay,
wapdbl, rancTyky UM yKpalleHrs, KoTopble MOTYT 3aLUenuTbcs 3a KycTapHuK. CobepuTe B Ny4oK
LJIVHHbIE BOIOCHI U CMIPsAYbTE UX (HanpyMep NoA NaToK, WarKy, Kacky 1 T.4.).

Hocute 3awjuTHy10 06yBb C HeCKONb3ALEel NOJOLIBON U CTallbHbIM MbICKOM.

A BHUMAHMUE

HapgeBanTte 3awuTHble OYKM UM 3KpaH. I'IepeA pacnbineHnem Kugkoctem wunm
MOPOLWKOB HafleHbTe pecnupaTop yTBepXXAeHHOoro Tuna.

MpumeHsAliTe 3aWNTY OT LIYMa: Hanpumep, HaywWHUKU unn 6Gepywm. Vcnonb3osaHue
CPeACTB 3aWuUTbl OPraHOB Cilyxa TpebyeT MOBbLILEHHOrO BHUMAHWA U OCTOPOXHOCTM, TaK Kak
BOCMPUATME aKYCTUUECKUX CWIHAIOB OMAcHOCTU (KPUKOB, CUrHanoB Tpeeor U T. f.)
OrpaHuyeHo.

HapeBaiiTe Takme nepuaTku, KoTopble o6ecneumBanu 6bl MaKCcMManbHoe MoOrioleHne
BMGpaLuii 1 3aLUTY OT KOHTaKTa C XMMUYeCKUMU cpeacTBamu.

6 CBOPKA

MawwvHa nocTaBnAeTcAs NOATrOTOBNEHHOW AN WCMONb30BaHUA XUAKUX cpeacts. [locTyneH
KOMIMIEKT A NepeobopynoBaHUA Ha UCMONb30BaHME NMOPOLIKOB.

MalwnHa BbirnaguT Kak Ha Puc. 3, Puc. 4.

6.1 MOHTAX TPYB/PYKOATKA

1. YcrtaHoBuTe pykoAaTtky (P, Puc. 3, Puc. 6) Ha Tpyby (D).

2. HapeHbTe rnbkyto Tpy6y (A, Puc. 3) Ha BbinyckHOM naTpybok BeHTUnATopa (B) 1 3akpenute
ee Tpy6HbIM 3axmmom (C1). HageHbTe rnbkyto Tpyby (A, Puc. 3) Ha Teneckonunyeckyio Tpyoy
(D) n 3aKkpenuTe ee TPY6HbIM 3axmMom (C2). Mpexae Yem 3aTArMBaTbh BUHT TPYOHOTO 3aXKUMa
(C1, Puc. 7), BctaBbTe TpybKy Kabensa akcenepatopa (H) u Tpybky ana kugkoctn (T) B
COOTBETCTBYIOLLYIO MPOYLUNHY.

3. Y106bl BbIHYTH YyANUHWTENbHYlO Tpyby (Puc. 5), pacnonoxeHHyw BHyTpu Tpybku (D),
nogepHuTe KonbLo (M) B CTOPOHY «OTKPBLITOro 3amka». [locne [OCTVXKEHWA HYXHOro
MoNoXeHnA rMoBepHUTe KombLuo (M) B TMONOXKeHMEe «3aKpbITOro  3amka», 4TOObl
3aduKcMpoBaTb obe TpyObI.
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4. BcraBbTe anddysop (E, Puc. 4, Puc. 8) B Tpy6y (D), ncnonbsysa nepexopHuk (L). Mocne storo
3aKpyTute pyuky (V) no 4acoBom cTpernke.

5. NopcoepmHute TpybKy Ana soabl (X, Puc. 9), 3akpenus ee ayma xomytamm (U) Ha wtudrax
Tpy6bl (D) n anddysopa (E).

6.2 PYKOATKA

PyKOAITKYy MOXHO OTperynMpoBaTb B COOTBETCTBUM C MOTPEOHOCTAMU OmnepaTopa, OTKPYTWB
pyuky (N, Puc. 10) 1 nepemelyas pyKoAaTKy Brepen Wnu Hasap no Tpy6e. Kak Tonbko 6yger
HalileHO npaBUNbHOE MonoXeHue, 3akpytute pyuky (N). Kpome TOro, pyKoOATKY MOXHO
noBopaunBaTb BNpaso uau Bneso (Puc. 11) Bo Bpems paboTbl, UTobbl onepatopy 6bi1o nerue
MCMonb30BaTh PacnblUTENb.

7 KOMIJIEKT (PUC. 12)

/\  MEPA NPEJOCTOPOXXHOCTH

Komnnekr ULV apt. 365200203A pomkeH ucnonb3oBaTbCA Torga, Korga anA
o6paboTKkn TpeGyeTcA mManoe KONMYeCTBO NPOAYKTa WAN oOrpaHN4YeHHoe
CMaymBaHue nucTBbl. Takum o6pasom, Kommnekt ULV cnyxut He ana ycuneHus
pacnbiieHns BBepX, a A1 YMeHblUeHns o6bema cTpym.

CHUMUTe cTaHgapTHbI anddy3op 1 yctaHoBUTE HOBLINA (A) C MCMONb30BaHNEM MEPEXOAHMKA
(B), KOTOpPbIN HEOOXOAMMO 3aKpPenuTb Ha HarHeTaTenbHol Tpybe (D) pacnbiMTensa C NOMOLLbIO
xomyTa (C).

Ona nonyyeHna 6onbliero pacnbiieHna HeobxoanmMo ycTaHoBUTb AncK ULV (E) u XungkocTtHbIn
dunbTp (F). OTOT NOCNeAHWI HY>KHO YCTaHOBUTb B MMeloLLytocsa TpyoKy n3 MBX.

/\ MEPA NMPEJOCTOPOXHOCTU

Mpun moHTaxe xunpgkoctHoro punbrpa (F) aganTupyiite gBe Tpy6kn us MNBX, o6pesas
MX nocne onpepeneHnsa NPaBuIbHOTO NOJIOKEHNA PYKOATKMU.

8 YCTPONCTBA BE3OMACHOCTU N SKOJIOTUYECKOIO KOHTPONA
8.1 YCTPOWCTBA BE3OMNACHOCTU

MawwHa O60py,E|OBaHa caiepyrownmm yCTpOVICTBaMVI 6e30MacHOCTK:

8.1.1 KHonKa ocTtaHOBa

Mpwn HaxaTun Ha BbikNtouaTenb (7, Puc. 2) aBuratenb ocTaHaBNMBaETCA.

8.1.2 Pbluar cTonopa akceneparopa

Poblyar (6, Puc. 2) npepnoTBpallaeT HeMpon3BOJIbHOE HaXkaThe Ha pblyar akcenepaTopa (5, Puc. 2).

8.1.3 3anopHbiii BeHTWIb AAA XKUAKOCTeN

BeHTUNb NpeKpalleHns nofaun Xmakocten (2, Puc. 2) npegoTepallyaeT ux ciyyariHyio yTeuky.

335



8.1.4 Tnywwmtenb

Mnywutens o6ecrneunsBaeT MUHUMASMbHBIA YPOBEHb LIYMa W YAANEHWE BbIXMOMHbIX ra3oe OT
onepaTtopa. B MecTHOCTAX C apKUM 1 CYyXUM KIMMATOM MOXET UMETbCA CYLWECTBEHHbIN PUCK
Bo3ropaHuii. Cobniofainte MeCTHble HOPMATKBbI 1 NMPaBUIA TEXOOCTYKMBAHUA.

A BHUMAHUE

rnyuwrrenb CUNbHO HarpeBaeTcA BO BpeMsA 3KcnsyaTalnn, ocTaBadACb ropAavunm ewe
HEKOTOopoe BpeMA nocsie Hee, a TaKxXe npu pa60're ABUraTesA Ha X0JI0OCTOM XoAy.
|103TOMy nmeetca pPuUCK BO3ropaHusa, 0co6eHHO npn wncdnoJsib3oBaHMN MallNHbI
pAAOM C orHeonaCHbIMN MmaTepuasamu.

A BHUMAHUE

He wucnonbsyite mawmHy 6e3 raywitenAa wWAnm C HeMCNpPaBHbIM raywMTenem.
HencnpaBHbIil rAylunTenb MOXeT YBeNM4YnTb YPOBEHD LyMa 1 PUCK BO3ropaHus.

8.2 YCTPOWCTBA 3KOJIOTUYECKOIO KOHTPOJIA

MawwHa ocHauleHa aiepyrowmmm yCTpOﬁCTBaMM SKONOrnyeckoro KoOHTponA:

8.2.1 Jlo3aTop pacnbuifseMbIX XKugKocren

Lo3atop (10, Puc. 2) no3sonaeT npaBuibHO AO3UPOBATb XUAKOCTU.

8.2.2 OQunbtp ULV

OunbTp ULV (F, Prc. 27) no3BonsaeT NpaBuiibHO J03MPOBaTh XKUAKOCTU.

8.2.3 OrpaHnunTenb yCKOpeHus

OrpaHuuntens (9, Puc. 2) no3sonsaeTt npaBuiibHO O3MPOBATb KUAKOCTU.

9 3ANYCK

9.1 Tonimeo

A BHUMAHMUE

beH3uH ABnAertca ‘IPGSBbI‘IaI‘I'IHO OrHeonacHbiMm TOM/INBOM. EyAbTe MaKcnmalnbHO
OCTOPOXHbI Npn o6pau.|e|-|vw| C 6@H3MHOM VNN TOMIMBHOI cmecblo. He Kypute n He
nogHocnTEe NCTOYHUKN OTKPbLITOro rJlameHu K TonimBy win K MmallunHe.

+ [nAa CHWKeHWA puUCKa BO3rOPaHUs U TMOMYYEHUA OXOroB OyAbTe OCTOPOXHbI Mpu
obpatueHnm ¢ Tonnmsom. OHO ABAAETCA KpaHe OrHeonacHbIM.

« Pa3smewwuBante n [epXKnTe TONINBO B cneynanbHO I'IpE,El,Ha3Ha‘-leHHOVI ANA 3TOro eMKoCTU.

. rlpI/IFOTOBHﬂVITe TOMJINBHYIO CME€Cb Ha OTKPbITOM BO34yXe B MeCTaxX, B KOTOPbIX OTCYTCTBYIOT
NCTOYHUKKN OTKPbITOrO njiameHun nin I/ICKpOO6pa3OBaHVIﬂ.
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+ YcTaHOBWUTE MaLIMHY Ha CBOGOAHbBIN Y4acTOK, OCTaHOBUTE ABWUraTenb U AanTe emy OCTbITb
nepep Tem, Kak NpUCTynaTb K 3anpaBske.

«  OTKpyuuBaiiTe NpPOOKY 3anMBHOV TrOPNOBUHbI MeANeHHO A MOCTENEeHHOro CHATWSA
[aBNieHUA 1 BO 13bexaHve NponnBaHua Tonnuea.

« [Mocne 3anpaBKM MAIOTHO 3aKpyTUTe MPOOKY 3anuBHOM TFOPROBUHLL. Brbpaumm moryTt
NPVIBECTU K PAaCKPyUMBaHMIO NPOGKU 1 yTeuke TONIMBA.

. BbITI/IpaIZTe nponuelwleeca us3 6aka TOMNMBO. I'Iepe,q TeéM KaK 3anyckaTb ABuUratenb,
nepemMecTtuTe MmallnHy Ha paccToAaHne 3 M OT MecCTa 3arnpaBKu.

« HuKkorga v Hv Npu Kaknx 06CTOATENbCTBAX HE MbITANTECh CKEUb MPOSMBLIEECHA TOMINBO.
«  He kypuTe npv o6paLieHrn ¢ TOMIMBOM 1 BO BPeMs paboTbl MaLIMHbI.

«  XpaHuTe TONAMBO B NPOXJ/IAAHOM, CYXOM 1 XOPOLLO NPOBETPUBAEMOM MECTE.

« He xpaHuTe TONANBO B MECTaX, B KOTOPbIX MMEIOTCA Cyxas IMCTBA, CONOMa, bymara 1 T.4.

. XpaHVITe MalWnHy 1N TONMBO B MeCTaX, B KOTOPbIX TOMJIMBHbIE Napbl HE MOryT BCTYNUTb B
KOHTaKT C MCKPpaMN U OTKPbITbIM NjlaMeHEM, BOAOHaArpeBaTenAaMu, 3NeKTpoasmraTesiamm
NN BbIKJTIOYaTeNAMU, N€YaMn 1 1.4.

+ He cHumaiite npobKy TonnnsHoro 6aka npu paboTatoliem aBuraTene.
+ He ncnonb3yiiTe TOMIMBO AN1A YNCTKM.
«  Cnepute 3a Tem, 4ToGbl TOMIMBO He MOMao Ha Bally ofexay.

[aHHaa mawwnHa npuBoaAnNTCA B OEeNCTBUE 2-TaKTHbIM ABUraTesieM W MNOANEXUT 3anpaBke
npeanBapuTesibHO I'IpVII'OTOBJ'IeHHOVI 6EeH3NHO-MAC/IAHON CMecbio AnA 2-TaKTHbIX ABUraTenen.
I'Ipep,BaleTeano cMmelanTe 6eH3UH C HU3KMM OKTaHOBbIM YMCIIOM C Maciom AniA OBYXTAKTHbIX
aBurartenen B YACTON eMKOCTH, I'IpI/IFO,D,HOVI AnA XpaHeHnA 6eH3uHa.

PekomeHagyemoli TOMAMBO: [aHHbI  ABWratenb  cepTuduumpoBaH ana  paboTbl ¢
HEe3TUNNPOBaHHbIM GEH3MHOM [/ aBTOTPAHCMOPTHBIX CPEACTB C OKTAHOBbLIM YMC/IOM 89
(IR + M] / 2) unn 6onee BbICOKNM.

CmewwmBanTe 6eH3NH C MacSIOM ANA ABYXTaKTHbIX ABUraTesieil B COOTBETCTBUM C yKasaHUAMUY,
NpviBeileHHbIMY Ha Tape.

Mbl  pekomeHayem uUCMoONb30BaTb Macio AnA 2-TakTHbix pAsuratenenn Oleo-Mac / Efco B
KoHUeHTpauun 2 % (1:50), cneunanbHo pa3paboTaHHOe [fA BCEX ABYXTAKTHbIX ABUraTenein c
BO3AYLUHbIM OXJTAXKAEHNEM.

CooTHoweHMs1 Macna/6eH3uHa, NpuBefeHHble B crefytowein Tabnuue (Puc. A) sBnsioTca
BEPHbIMY NPU 1CNONb30oBaHUKM MoTopHoro mMacna Oleo-Mac / Efco PROSINT 2 1 EUROSINT 2
WU SKBMBaNEHTHOrO eMy BbICOKOKaUeCTBEHHOrO Mac/a (yA0BNEeTBOPAIOLLEro CTaHAApPTY
JASO FD vinm ISO L-EGD).
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BEH3UH MACJIO
2% - 50:1
e 4 (cm3)
1 0,02 (20)
5 0,10 (100)
10 0,20 (200)
15 0,30 (300)
20 0,40 (400)
25 0,50 (500)

Puc. A

/\ MEPA NMPEJOCTOPOXXHOCTU

He ucnonb3ynte macno gna aBTomo6unein nam macio ans 3a60pTHbIX ABYXTAKTHbIX
ABuratenen.

/\  MEPA NPEJOCTOPOXHOCTU

. I1p|no6pe'ra|7|1'e TOMJINBO TOJIbKO B TOM KoJinyecrBe, Kotopoe Heo6xogumo ansA
no1'pe6neHm| Balleil MAaLUMHON; OHO He [AOMKHO npesBbilaTb BeJINYNHY,
pacxoayemylo 3a OANH Wi ABa MmecAla.

+ XpaHuTe 6eH3VH B repMeTUYHOI eMKOCT/ B CyXOM 1 MPOX/agHOM MecTe.

/\ MEPA NMPEAOCTOPOXHOCTI

Hukorga He ucnonb3syiiTe B KauyecTBe cMecu TOMINBO, cofepiKallee cBbiwe 10 %
3TaHOMa; AONYCKaeTCcA MCnosb3oBaHMe rasoxona (cmecu 6eH3MHa M 3TaHona) ¢
copepaHuem 3taHona Ao 10 % vamn tonnuea E10.

NMPUMEYAHUE

FoTOBbTE TONBKO HeobxoAMMoe 1A PaboTbl KONMUYECTBO CMECH; He OCTaBMAiTe roTOBYO
cmecb B 6ake MallviHbl UNK B KaHWUCTPe Ha fosniroe Bpems. PekomeHayeTca ncnonb3oBaThb
ctabunuzatop Tonnmea Emak ADDITIX 2000 apt. 001000972A, obGecneuyvBaiowmin
XpaHeHMe CMecu Ha NPOTXKeHUn 12 MecsaueB.

AnKunupoeaHHbili 6eH3uH

/\ MEPA NMPEAOCTOPOXHOCTI

MNOTHOCTb anKWINPOBAHHOro GeH3NHa OTNIMYHA OT NNOTHOCTN O6bIYHOro GeH3mHa.
MosTomy pnA pABuraTeneil, HACTPOEHHbIX Ha OGbIYHDbI 6eH3NH, MoXeT
notpe6oBaTbCcA pApyraa perynupoBKa Kap6lopatopa. [nAa BbiNOJHEHUA 3TOMN
onepauun Heo6xoaNMMO 06paTUTLCA B aBTOPN30BaHHbI CEPBUCHDIN LIeHTP.
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9.2  3AMNPABKA

A BHUMAHUE

Mpn o6paweHnn c TonnmeBom cobniopaiiTe npaBuna TexHUKN 6esonacHoctu. Mepep
3anpaBKoll Bcerpa BbiKnovanTe aBuratenb. Hukorga He BbINONHANTE 3anpaBKy
6aka malMHbI Npu euje ropsavyem unu pabortawowem asuratene. Mepep Tem Kak
3anyckaTb ABUratesb, OTOMAUTE He MeHee, YeM Ha 3 M OT MecTa BbINOJNIHEHUA
3anpaBku. HE KYPUTE!

—_

Mepen 3anpaBKoi B3GanTbiBaliTe KAHUCTPY CO CMEChHO.
Bo usbexkaHve 3acopeHunin NPOUYNCTATE MOBEPXHOCTb BOKPYT 3aIVBHOW rOPSIOBUHbI.
MegnneHHO OTBUHTUTE NPOOKY 3aNMBHOMN rOPIOBUHbI.

OCTOpO)KHO 3aneiTe B 6ak TONNNBHYIO CMeCb. He AOI‘IyCKaVITe nponnBaHUA TONMBa.

oA wN

Mepen TemM Kak yCTaHaBNMBaTb HAa MeCTO MpPOOGKY 3aIMBHON TFOPNOBWHbI, MPOUYUCTUTE
NPOKNagKy 1 NpoBepbTe ee COCTOsIHME.

6. Cpasy e nocne 3anpaBku yCTaHOBUTE Ha MeCTO np06Ky 3annBHON FOPNOBUHbI U 3aKpyTuUTe
€e BpYy4Hylto. B cflydae nposmnBa TONJIMBa BbITPUTE €ro.

A BHUMAHUE

MpoBepsAiiTe, HET NN yTeyeK TOMAMBa W3 MalWWHbl, U B Clyyae OGHapyKeHMA
TaKOBbIX YCTpaHANTe X nepepj Tem, Kak npuctynatb K pa6ote. Mpu Heo6xoaumocTn
o6paujaiiTecb B aBTOPN30BaHHbIN CEPBUCHDII LIEHTP.

Mepep 3anyckom maLwvHbl y6eanTech, UTO BCe KPaHbl 3aKPbITbl.

9.2.1 «3anuTbiii» gBUraTenb

«  CHVMMMTe KONMayoK cBeun 3axuranuma (3, Puc. 13).

«  OTKpyTUTe 1 BbITPUTE CBEYY.

« [lonHOCTblo OTKPOMTE APOCCENbHYIO 3aC/IOHKY.

+ [loTAHWTE HECKOJNIbKO pas 3a NyCKOBOW TPOC, YTOObI OMOPOXKHUTL KaMepy CropaHus.
« YCTaHOBMWTE Ha MECTO CBeYy N 3aKpOMTe KONMaYyoK, CUAIbHO HaAaBMB Ha Hero.

« YcrtaHoBUTe pabounii BbiKNlOYaTENb B MONIOXKEHME MycKa .

« YcTaHoBUWTe NMyCcKOBOW pblyar B nosnioxeHne OPEN, gaxke ecnv gBuratenib XONOAHbIN.

« [locne storo 3anycTuTte aBuratenb.

9.3 3ANYCK ABUIrATENA

Y6eputech, uto pbluar akcenepatopa (B, Puc. 14) npaBunbHo paboTaeT u orpaHuunUTeNb Ynicnia
o6opoToB (C) ycTaHOBNEH Ha MUHMMYM. 3apaauTe KapbiopaTop, Haxas Ha ronosky (D, Puc. 15)
HecKkoNibko pa3. YctaHoBuTe nyckosow pbiyar (E, Puc. 16) B nonoxeHne CLOSE. lMoctaBbTe
pacnbinMTenb Ha 3emiio Tak, YToObl OH HaXOAWCA B YCTOMYMBOM MOJOXKEHWU. YaepKusas
pacnbuiMTeNb B HenoaBMMHOCTK (Pnc. 17), HECKONbKO pa3 3HEPrMyHO MOTAHUTE 3a MYCKOBOWM
WHYp, MOKa MawwvHa He 3aBegetcA. Mopgoxpaute 10 ceKyHA, a 3aTeM HaXMuTe Ha pblyar
akcenepatopa (B, Puc. 14), utobbl pa3bnokupoBaTb aBTOMaTUYECKWI cTapTep. [yckoBoi pblyar
(E, Pnc. 16) pomxeH BepHyTbcA B McxofHoe nonoxxeHne OPEN.
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A BHUMAHUE

Korpa pBuratenb yxe pa3orper, He WMCNONb3yTe ANA Nycka aBTOMaTU4YecKuil
craptep (E, Puc. 16).

94  OBKATKA ABUTATENA

[lBuratenb JoCTUraeT CBOei MakCMasibHOM MOLHOCTU nocie 5+8 yacoB paboTbl.

Bo BpemMA 3TOoro nepuopaa 06KaTKN He I/ICI'IOJ'Ib3yIZTe Asuratenb BXOJIOCTYHO Ha MakKCMMallbHOM
uucne 060p0TOB, yTobbI HE noasepraTtb €ro YpesmepHbIM Harpyskam.

A BHUMAHUE

Bo Bpemsa o6KaTKM He N3MeHsAIITe pexumMm Kap6opauuv ansa AoCTKeHus 6onbluei
MOLLHOCTY; 3TO MOKET NPUBECTU K NOBPEeXAEHUI0 ABMraTens.

NMPUMEYAHUE

|/|CI'IyCKaHI/Ie AblMa HOBbIM ABuUrartesiem npu ero nepsom MUCMOJSIb30OBaHNUN U NocCsie Hero
ABNAETCA HOPMaJibHbIM ABJIEHNEM.

10 OCTAHOBKA OBUrATENA

YcraHoBuUTe pblyar akcenepatopa (B, Puc. 18) n orpaHunumtens (C) Ha MUHUMYM. Bbiknounte
[BUraTenb, HaXaB Ha KHOMKY ocTaHoBa (A). BblkniounB malwmHy, ybegutecb, UTO BCe KpaHbl
3aKpbIThI.

11 MNPABUJA NOJIb3OBAHUA

11.1 NPOBEPKA MPABUIbHOCTU PABOTbI NPEAOXPAHUTENIbHbIX YCTPONCTB

A BHUMAHMUE

Boinonnanrte caiepywowmne npoBepKn 6e3onacHocTU nepep KaXXabim
MCNONIb30BaHMEM MaluMHbl, @ TaKXKe BCAKUN pa3, Korga MallMHa noaBepraeTcAa
yAapamMm nnav nageHnam.

. yﬁe,D,VITECb, UYTO PYKOATKN YNCTbIE N CyXUe, N YTO OHU NPaBUIbHO N HaeXHO NpUKpenneHbl
K MallnHe.

« [poBepbTe NPaBUIBHOCTL PACMONOXKEHNA TOUEK KPEMNeHUs peMHel.

« [MpoBepbTe NPaBUIbHOCTb KPEMIEHNS BUHTOB Ha MaLUVHe.

« TMpoBepbTe, UTO KaHasbl NMPOXOXAEHUA OXNaXAatoLLero Bo3fyxa He 3aCopeHbl.

«  Y6eputecb, UTO MallVHa He MeeT MPU3HAKOB MNOBPEXAEHNS UK N3HOCA.

+  Y6epuTech, UTO pbluar akcenepaTopa 1 CTOMNop aKkcenepaTopa fABMraloTca cB060AHO.

+ BbinonHute npobHoe BKMoueHe U ybeanTecb B OTCYTCTBMM aHOMAlbHbIX BUOpaLuMin nau
LUYMOB.

«  Y6eputecb, uTO pblyar akcenepatopa M CTONOP aKcenepartopa, 6yﬂ,yql/l oTnyweHHbIMNK,
6bICTpO BO3BpallaloTCca B Helthaanoe NonoXxeHwue.
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«  Yb6eputecb, uTO MNpPW HaxaTuM OJHOTO NULWb pblyara akcenepatopa OH OCTaeTcs
3a6/T0KMPOBAHHbIM.

. y6e,qmer, 4YTO BCE pr6KI/I ANA XNOKOCTU HafeXXHO 3aKpeneHbl.

11.2 NPABWJIA UCMNOJIb3OBAHUA

Pacnbinutens ,ElaHHOVI cepun npegHasHavyeH AnA WUCNOJSib30BaHMA B CeNbCKOXO3ANCTBEHHbIX
uenax. MCI'IOJ'IbSyEMbIe MaTepuanbl yCTOIh‘-II/IBbI K OObIYHBIM CENbCKOXO3ANCTBEHHBIM XMMMKATam
AnA onpbiICKUBaHUA (nnn I'IpOI'IOHKI/I), MNCNoJib3yeéMbIM Ha MOMEHT U3roTOBNEHNA MalUUHbI.

[pyroe vcrnonb3oBaHne He gonyckaeTcs. Mpon3BoauTeNb He HeCeT OTBETCTBEHHOCTM 3a Nitobble
NOBPEXAEHWNSA, BbI3BAHHbIE  arpecCMBHLIMKM, MAOTHBIMWA  UAN  JIUMKUMU  XUMUYECKAMU
BeLLeCcTBaMm.

A BHUMAHMUE

Ka'reropwlecmn 3anpewjaeTca ncnosib3oBaHune nngamm, He AocTurunmn
coBepLieHHoneTnA.

HactoAlwee pyKkoBOACTBO [EWCTBUTENbHO ANA  paHUEBbIX pacnbiinTene C  OCeBbIMU
BEHTUNATOPaMN ana GUTOCaHUTapHOM O00pPaboTKM B Cafax M BUMHOrPagHuMKax, a Takxke ans
PAAHBIX MOCAZOK APEBECHDBIX KY/bTYp Pa3fivyHbIX BUAOB U TUMOB.

TwaTtenbHO nnaHWpyinTe cBot paboty. He HaumHaiiTe paboTy A0 Tex Nop, MokKa YeTKo He
onpegenute ana cebs rpaHnLbl paboyelt 30HbI.

He nponwuBaiite Xugkoctb BO Bpems 3anofniHeHUs 6aka. B mpoTuBHOM criyyae cobepute ee,
OUNCTMTE NMOYBY Y YTUIIM3NPYITE NPOAYKTbI B COOTBETCTBUM C MECTHBIM 3aKOHOLATENIbCTBOM.

B cnyyvae cnyqa|7|Horo nageHnAa BO BpemA pa60TbI OCTaHOBUTEe ABUraTteslb N OTCTErHUTE PeEMHMN,
4yTOObI N36aBUTLCA OT BECa MaLVHbI nepepn Tem Kak BCTaBaTb.

Ecnu maluivHa ynageT Ha 3emiio, NpoBepbTe NPaBUNIbHOCTb PAbOoTbl BCEX OPraHOB YNpaB/ieHNA 1
npefoxXpaHUTENbHbIX YCTPOWNCTB Nepeq Tem, Kak UCMoJb30BaTb ee CHOBA.

B cnyyae HenpaBWibHOW WAV HEUCNPaBHOW MOfJauM XULKOCTWM npekpaTtuTte paboTty u
06paTnTECh B aBTOPM30BaHHBIN CEPBUCHBIV LIEHTP A1 NPoBepKy GOpPCYHOK.

A BHUMAHUE

MocTosAHHO MOHMTOPUPYIiTe 30HY, B KOTOPOI1 paGoTaeTe: He HanpaBNATe CTPYIO Ha
nogeil UM XXUBOTHbIX. Mpyu NPUGAMKEHN YenoBeKa VN XXUBOTHOTO HEMeAJIEHHO
OCTaHOBUTE ABUraTenb.

11.3 MEPbI MPEQOCTOPOKHOCTU, OTHOCALLUECA K PABOYEA 30HE

+ He pabortaiite B6511M31 3NEKTPUYECKMX MPOBOAOB UMK 30aHUI.
« PaboTaiiTe TONbKO B YCIIOBUAX XOPOLUEN BUAUMOCTYN 1 OCBELLEHMS.
« [pun ncnonb3oBaHMK MaLWVHbI He NATbTECb Ha3agd.

« Bbikniovante gBuratenb nepep Tem, Kak onycTuTb YCTPOMCTBO Ha 3eMio.
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+  byabTe 0co60 BHMMaTENbHbI NPV MCMONb30BaHUN CPEACTB UHAMBUAYANbHOW 3alnThl, T.K.
Takue cpeAcTBa MOryT OrpaHuMuMBaThb Bally CMOCOOHOCTb ChblWaTh MNpeaynpexpjanwmne
3BYKOBbIe CUrHanbl (KPUKK, TyAKN 1 T.4.).

. By,que MaKCMaJIbHO OCTOPOXKHbI NMpn pa60Te Ha HaKJNTOHHbIX NN HEPOBHbIX Y4YaCTKax.

11.4 3ANPELWEHHOE NCNOJIb3OBAHME

KaTeropuuecku 3anpeLyaerca cnonb3oBaHve MallViHbI CO ClefyloLwyMmy NPoayKTamu:
+ TycTble unu NUnNKme XMAKOCTH.

«  Epgkue n KncnoTHble MPoayKTbI.

+  Kpacku niobbix pasHOBMAHOCTEN 1 TUMOB.

+ PactBopuTenu nnm pasbaButenn ana Kpacok niobbix pasHOBUAHOCTEN U TUMOB.

« Toptoye-cma3ouHble MaTepuanbl NoObIX Pa3HOBUAHOCTEN 1 TUMOB.

«  CHTI unu ras no6bix pa3HOBUAHOCTEN U TUMOB.

+ JlerkoBocnnameHsOLWMECA XKNAKOCTU I0ObIX Pa3HOBUAHOCTEN 1 TUMOB.

+  TnweBble XNAKOCTYW, MPefHa3HAYEHHbIE KaK /1A XKNBOTHbIX, TaK 1 1A YenoBeKa.
«  Kunpkoctu, cogeprKaLyme rpaHynbl N TBepAble BelecTBa.

+ CMecn HeCKONbKNX XMMUYECKUX NMPOAYKTOB, HECOBMECTUMbIX APYT C APYrOM.

. LJeprle xunpgkmne yﬂ,OﬁpeHVlﬂ mnnn y,qo6peH|/m B Bue B3BeCM C KOMKaMu W/Wnu CANLWIKOM
rycrbie.

« Xwupkoctu ¢ Temnepatypoii Boiwe 40 °C.
+ He ncnonb3yiiTe pacnbinntenb Ans NeckoCTpynHoN 06paboTku nnm Nnoao6HbIX onepaumii.

«  KOHCTPYKUMA MALUVHbI HE UMEET 3aLiMTbl OT B3PbIBA UM BO3rOPaHUA COAEPKALLErOCs B Hel
maTepuana.

« Bce NPOAYKTbl, KOTOPble HE NpeaAyCMOTPEeHbI ANA Lenesoro Ncnojib3oBaHMA MmallnHbl.

+  He wucnonb3yiiTe malMHy ANA TylleHWA BO3ropaHuii. PacnbinuTtenb He ABnAeTcA
CpeACTBOM MOXKapoTyLUeHNA.

+ Hwukorpga He cTaBbTe MalWnHY Ha HAaKNOHHblE NMOBEPXHOCTU. Puck notepun yCTOVI‘-IVIBOCTVI.

11.5 YBAXWUTEJIbHOE UCMNOJIb3OBAHUE

«  Cobntopaite MecTHble HOPMbI 1 NpaBunna, OTHOCALWMECA K NCMOJIb3OBaHMIO pacnblinTenA. He
3KcnnyaT|/|pyV|Te MalwnHy paHHUM YTPOM U NO3QHUM BeYepOoM.

- [poBepante HanpasneHue n cuiy BeTpa. He HanpaBnAnWTe CTPYO Ha NOAEN, XMUBOTHbIX,
aBTomMo6VnM 1 foma.

« Hukorpa He HanpaBnAlTe CTPYIO B CTOPOHY ABEPEN WU OTKPbITbIX OKOH.
« Bcerpa BHUMATeNbHO CNIEAUTE, HET N BOIM3K NMOCTOPOHHMX.
« He ocTaBnawnTe paboTatownin pacnoinutesns 6e3 npucMoTpa.

. Pa6oTainTe Ha MUHMMAaNbHO BO3MOXHOW CKOpOCTK ABurartena.
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11.6 CHUXEHUE 3AMNbIJIEHHOCTU

« He ncnonb3ynte pacnoinutenb AnA nepemMeLleHna Ype3mMepHO 3anbliieHHbIX MaTepranos.
« HuKkorpa He HanpaBsnAnTe CTPyIo BO3AyXa Ha criegylolme maTepuanbi:

« bonblwoe KonnyecTBo rpaBUA UM MbIIbHOFO FPaBuUA.

« [pAsb cTpouTenbHON NNOWAAKN.

« [wuncoas nbib.

+ LemeHTHan n 6eToHHas MNbinb.

«  Cyxoin NOBEPXHOCTHbIV C/ION CafjoBOro rpyHTa.

« TlopsAwwne maTtepuansl.

«  CunukaTHble NOPOLLKMU.

« Martepuansl ¢ copepxaHmem acbecra.

11.7 MNCNOJIb3OBAHUE XUMUYECKUX MPOAYKTOB

Jiobble nectmunabl 1 rep6|/|u,|/|nb| MOTYyT HAaHOCUTb BpeL KaK YeJsIOBEKY, TaK U 0pr>Ka|ou4e|7|
cpepe, eqin OHM NCNONb3YKTCA HenpaBWIbHO WKW HEOCTOPOXKHO. I'Iepe,q nprmeHeHnem
XUMNYECKX  NPOAYKTOB y6ELWITECb, YTO UX WNCNONb30OBaHME pa3speleHO MeCTHbIM
3aKOHOOATENbCTBOM.

MosTomy pekomeHAayeTcA mopyyaTb paboTy C HMMMW TONBKO CreumanbHO OByUYeHHbIM NIoAAM
(BpemeHHOe pa3pelleHue), 1, B Nob6OM cnyyae, TONbKO MOC/e BHMMATENbHOrO MNPOYTEHUA
WHCTPYKLUM NO NPYMEHEHUNIO Ha KOHTelHepe.

A BHUMAHMUE

Ncnonb3yinTe maliMHy TONbKO C TakKuMu ¢$MTOCAHUTAPHLIMMN NPOAYKTaMuU, KOTopble
66111 0fA06pPEHbI MECTHbIMM M HALMOHANIbHLIMM HOpMamu AnA ¢puTocaHUTapHbIX
NpoAYKTOB, UCNONb3yeMbIX NOCPEACTBOM paHLEBbIX pacnbiinTeneil ¢ 6eH3NHOBbIM
ABUratenem.

A BHUMAHUE

HekoTtopble ¢puToCcaHMTapHble NMPOAYKTbl, 0OCOGEHHO B BbICOKUX KOHLIEHTpaLuuAX,
MOFyT OKa3biBaTb arpeccMBHOe BO3[eNCTBME Ha KOMMOHEHTbl MallWMHbI; B cly4ae
COMHeHUI win 3a nHpopmaumeli 0 xapaKTepucTUKax MUCMNoNb3yemMbiX NPOAYKTOB
o6paujaiiTecb B C1y»K6bl NoAAepKKMN, oTBevalowe 3a GUToCaHNTapHble NPOAYKTbI.

11.8 OBPABOTKA ATPOXMMUKATAMU

Mepen nio6GbIM KCNONMb30BAaHNEM HEOOXOAMMO MPOUYUTATb WHCTPYKLUUIO MO  MPUMEHEHNIO
arpoxumuiKata. Cobniopaiite Mepbl  NPefOCTOPOXHOCTM, OTHOCAIWMECA K CMELUVBAHWUIO,
HaHeCceHuIo, CPeACTBaM MHAMBUAYANbHON 3aLLMTbl, XPAaHEHUIO 1 YTUAN3ALUN.

CobniogaiiTe NnpaBoBble HOPMbI MO 06PAbOTKE arpOXMMMKaTaMI.
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A BHUMAHUE

ArpoxmmuKkatbl MOryT cofiep)kaTb BellecTBa, BpeAHble ANA NioAel, »KUBOTHbIX,
pacTeHmin n oKpy»KaloLeii cpeabl: ONACHOCTb OTPABJIEHNA U CMepTeNbHOro ucxoaal

AFpOXMMVIKaTbI OONMXHbI  LNCNONb30BaTbCA NOAbMU, O6yquHbIMVI 06pau.|eano C 3TUMM
npoAyKTaMmn 1 COOTBETCTBYHOLWMM onepaumam No OKasaHUo nepBoﬁ nomotyn.

Bcerpa nepxuTe nop PyKoW WHCTPYKLMIO MO MPUMEHEHUIO WIN STUKETKU KCMOSb3yeMblX
arpoXUMMKaToB, 4YTOOGbl B 3KCTPEHHOM Clyyae HeMefJIeHHO coobwunTb Bpayvy 06 wux
XapaKTepucTrKkax. B 3KCTpeHHbIX cnyyasx cnepyiite nNpeaynpexpgeHnaM Ha STUKeTKe uan B
WHCTPYKLUAX MO NPUMEHEHMIO arpoXrMmKaTa.

lpuzomoeneHue cmecu

[o6aBnaiTe arpoxvMmKaTbl B CMeCb TOMbKO MO WMHCTPYKLUMU NPOW3BOAWTENA: HernpaBuibHble
nponopumn CMelMBaHWA MOFYT MpUBECTM K O6pPa3oBaHUIO TOKCMYHBIX MapoB WK
B3PbIBOOMNACHOM CMeCH.

. Hukorpa He paCI'IbIJ'IﬂVITe Hepa3BedeHHble arpoOXMnKaTbl.

+ [OTOBbTE CMeCb TONbKO Ha OTKPbLITOM BO3AyXe WAM B XOPOLWO MPOBETPUBAEMBIX
nomeLleHusIX.

« [oToBbTe cMeCb TONbKO B CAMOM HeO6XO,E|,I/IMOM KONMMuecTBe, YToObl He GbII0 OCTATKOB.

«  [py cMewmnBaHNM Pa3HbIX TUMOB arpOXUMMKATOB CrleflyiTe MHCTPYKUMAM MPOU3BOAUTENs:
HenpaBWibHble MPOMOPLUUN CMelVBaHMA MOTYT MPUBECTM K OOPa3oBaHUIO TOKCUYHBIX
MapoB UM B3PbIBOOMACHOW CMEeCHU.

+ CmelwwnBaiiTe pasHble arpoxXvMuKaTbl APYr C APYroM TO/IbKO B TOM Cily4yae, ecim 3TO
odurumanbHO 0406PEHO NPOU3BOAUTENEM.

3anonHeHue KoHmeliHepa

. I'Ipom3Bon|/|Te 3anpaBKy arpoxXMmMmmnkKataMmm TOJIbKO Ha OTKPbITOM BO34yXe WK B XOPOLWOo
NPOBETPMBAEMbIX MOMELLUEHUNAX.

«  Pa3smectute 060pyfoBaHNE HA POBHOM MOBEPXHOCTM, UTOBbI OHO HE MOF/IO NMepPeBEPHYTHLCH;
HE HaMOJNHANTE KOHTENHEP Bblle OTMETKM MaKCUMasbHOrO YPOBHS.

: A BHUMAHUE

Bo BpemsA 3anpaBKu He AepxuTe o6opyfoBaHMe Ha Mievyax: PUCK MOAyveHUA
TpaBmbl!

« 3anpasnAiTe arpoOXUMMKaT TONbKO B TpebyemMoM KonnyecTse, YTo6bl He OblNo 0CTaTKOB.
« [lepep HanonHeHnem 3akpowTe 4O3NPYIOWMNIA KPaH.

. I'Ip|/| fo6aBneHUn Boabl 13 BogonposoAa He I'IOpr)KaIZTe LWIAHT B CMeCb: Jiloboe MoHMKeHne
AaBNIeHNA B CETU MOXET NPUBECTU K 3aCacCbiBaHWIO XXNOKOCTU B pr6bl.

- Tllepep 3anMBKON CMeCcU arpoxvmmuKata MpoBeguTe WCMbITaHWE Ha MpPecHo Bome WU
npoBepbTE FePMETUYHOCTb BCEX KOMMOHEHTOB.

« [Nocne 3anonHeHNA KOHTeNHepa NIOTHO 3aKPONTE ero KPbILWKOM.
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Ucnonv3zoeaHue

Huikorpa He npopayBaiiTe GOPCYHKU 1 Apyrue MenKue aetanm pToMm.

11.9 NPABWJIA UCMOJIb3OBAHUA XUMUYECKUX NMPOAYKTOB

HEKOTOpre Mepbl NPefOCTOPOXKHOCTU ANA nNpenoTepalieHnA I'IOBpE)K,ElEHVIIZ n TpaBm:

OTperynleyl?lTe napamMmeTpbl MalWlHbl Tak, uTobbl U36EeXaTb CHOCA pacnbiAemMbIX BeLWecTs,
NnpuHMMaA BO BHUMaHKE BETPOBbIE YCNTOBUA.

He HanpaBnAliTe HarHeTaTeNbHy0 TPYOY MalUVHbI MPOTMB BETPA B OTHOLLEHUN OMnepaTopa.

5epe>KHo XpPaHUTE XUMWUKaTbl B AOOJIKHbIM o6pa30M 3alMeHHbIX MecTax C 3anpeTtom
AOCTyNa NOCTOPOHHUX N, U aerten.

Obpalantecb C XMMMUKAaTaMU OCTOPOXKHO, HaZleBas PEe3VHOBbIE AaHTUKUCIIOTHbIE MepyaTKy,
3alUUTHbIE  OYKM,  MacCKWu nnm pecnvpaTopHble  LWIeMbl,  KOMOVHE3OHbI 13
BOA0OTTaNKMBaowWwmx TkaHen unm TkaHen TIVEK, pesnHoBbie canoru v T.n.

I'IpM nonagaHuM XUMUKATOB WAW UX CMecel B rfasa Win B ciyyae unx cnyuaMHoro
3arnartbiBaHuA O6paTI/ITECb K Bpauy, B3AB C cobon 3TUKETKY OT NMPOrio4eHHOro NpoaykTa.

HemepaneHHo cmeHANTe pabouyto ogexay, NCraykaHHY arpoxXmMmKaTamm.

B cnyyae HeKkoTOpbIX — arpoxXvMMKaToB  TpebyeTcA  HOCUTb  3aliUTHYI  OAexAay,
HenpoHULAeMyo ANA XUAKOCTEN.

Ecnn pabouas obnactb HaxOAMTCA Haf rONOBOW, HafeBaliTe TakKe BaroHernpoHMLaeMbli
ronoBHom y6op.

Xopowo cTuparite BCO OAEXAY, BXOAALLYIO B KOHTAKT C XMMUYECKOW CMEeCbio, YNCTON Ui
pa3baBneHHoOW, Nepen TeM, Kak HafleBaTb ee CHOBaA.

He kypwTe, He MmeiiTe U He MPUHUMANTE MULLY NPU NPUrOTOBIEHUN VAW PacNpeaeneHnm
cMecy, a Takke Ha 06pabaTbiBaeMbix yyacTKax Uiy B6AN3UN OT HUX.

rlpOBO,CI,I/ITe o6pa60TKy C C06J'IIO,CI,EHI/IEM 6e30nacHbIX paCCTOﬂHVIIh OT HaCeNeHHbIX NYHKTOB,
BOAHbIX nyTe|7|, 40por, CNOPTUBHbIX LLEHTPOB, O6LL|,eCTBeHHbIX NapKoB N AOPOXKeK 06u4ero
NnoJib30BaHUA.

TwaTtenbHO MOWiTe eMKOCTM U3-MOJA arpOXUMIMKATOB, HECKOJNIbKO pa3 OnosackmnBas nx YNCTom
BOJOW; MOCNe TOro, Kak OHWM BbICOXHYT, CIOXWTe MX B MJacTUKOBble MeWKW. Bopy,
MCMONb30BaBLUYIOCA A MOMKU, MOXKHO 3aTeM NPUMEHSATb A1 06paboTKM pacTeHUiA.

MycTble emKocTM cnegyeT cAaBaTb B CheyManbHble MYHKTbl MPUEMKU OTXOLOB B
COOTBETCTBUMN C MONIOXKEHNAMW HALMOHANBbHOIO 3aKOHOAATENbCTBA U MECTHBIMU HOPMaMM.
Hu B Koem cnyuyae Henb3a 6pocaTb NycTble eMKOCTU UMW UCMOMNb30BaTh MX ANA Kakux-nmbo
apyrux uenem.

Mo oOKOHYaHWM pacnbifieHWa TWaTeslbHO MNPOMONTE pPacnbUIMTENb, Pa3BeAs OCTaTKU
XUMWYECKNX CPEACTB BOLOW B 10-KpaTHOM 06beMe, Y pacnpefennTe MoslyYeHHY Takum
06pa3om cmecb Nno ob6pabaTbiBaeMo nyoLwagm.

Mpy NCNONb30BaHUN arpPeCccBHBIX XMMUYECKUX CPEACTB Yalle KOHTPONUPYWTe COCTOAHUE
MembpaH; Mocne KaXAOoro MCMNoib30BaHUA TMAPOKCUAA Mean Heob6XoAuMOo MpPOMbIBaTb
MaLUviHy.

B6nu3sm mecta, rae nposoanTCA o6pa60TKa, OOJTXHa NMeTbCA YNCTaA Boda.

345



11.10 XPAHEHUE XUMMNYECKMX NPOAYKTOB

« Bo Bpemsa nepepbiBoB B paboTe He nopaBepraiite o6opyAoBaHUe HENOCPeACTBEHHOMY
BO30eNCTBUIO CONTHEUHbIX NyYeli Y UCTOYHWKOB Tenna.

+  XpaHuTe 1 TPaHCMOPTMPYINTE arpPOXMMMKaTbl TONIbKO B KOHTEHepax yTBepXAEHHOro Tuna.
« He xpaHuTe arpoxvMmuKaTtbl B KOHTEHEPaX, MpefHa3HaueHHbIX ANl efdbl, MUTbA U KOpMa.

+ He XPaHUTE arpoXnMuKaT pAAaoM C NreBbiIMA NPOAYKTaMU, MUTbEM N KOPMOM.

11.11 YTUIN3ALUUA XUMUYECKUX NMPOAYKTOB

He cnuBaiiTe ocTaTKn arpoXUMMKaToOB U XUAKOCTb OT MbiTbA 0OOPYAOBaHUA B MOBEPXHOCTHbIE
BOAbI UM KaHaNM3aumio, JOPOXHblE CTOUHbIE KaHaBbl, KONOALbI U BOJOCTOKM.

11.12 NPOTUBOMOXAPHAA BE3OMACHOCTb

He nogHocute K pacnbiINTENO NCTOYHUKKX Tenna Win OTKPbITOro njiameHu.

11.13 NOroAHbIE YCJIOBUA

PEKOMEH,D,yETCH npoBoAnNTb o6pa60TKy pPaHO yTpom wunn 6nmxe K Beyepy, n3beras cambix
XapKux 4acos gHA.

Hukorga He nposoanTe 06PaboTKy, €CN OXKMLAETCA AOXKAb, @ TaKXKE BO BPEMS JOXAA WU B
cnydae TymaHa.

He npoBogute 06paboTKy npu cunbHOM BeTpe U, B 1l060M Ciyyae, ecnv OH focTuraet 6onee 3
METPOB B CEKYHAY.

11.14 NPABWJIA NOJIb3OBAHUA

1. PerynupyiTte HanneuyHble peMHU TaK, YTobbl ObINo ynobHO HoCcUTb MalunHy (Puc. 19).

2. 3anonHuTte 6aK pacnbinsemblx xugkocten (Puc. 20). 3akpoiTte npobky (D), ybeauswncy, 4to
OHa MN/I0THO 3aTAHYTA.

A BHUMAHUE

Ha 6ake pacnbinsembix xupkocreii (Puc. 21) ykasaHbl YpOBHM XKUAKOCTU, YTOODI
He npeBbiWaTb peKOMeHAyeMblll BeC, KOTOpbIll cocTtaBnfAeT 30 Kr AnA MY>XUYUH N
20 Kr gna XXeHLWH.

3. B cnyyae NOMOLLYHUMKA, KOTOPbIA MOMOraeT HafeTb MaLUMHY HA Nieyn onepartopa, ybeanTecs,
yTOObI:

+ pABuratenb paboTan TONbKO Ha XONI0CTOM Xofy

+  MOMOLUHMK HE HAaXOAWCA B 30He BblOpOCa ra3oB 1 He Ablwan uMmn
+  KpaH nogauu KugkocTen 6bin 3aKpbIT

+  MOMOLIHVMK He HaXOAWUNCA nepeq HarHeTaTeNbHoON Tpy6oit

¢ MOMOLWHUK MOKNHYN pa60t|y|o 30HY HenocpeacTseHHO nepea ncnojib3oBaHMemM MallUHbl.
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Mepen 3anyckom asuratensa ybeautech, UTO KpaH NoAayun pacnbiifgeMblX XUOKOCTEN 3aKpbIT
(Puc. 22).

3anyctute pBuratenb, ciefyAa npunaraembiM npouepypam (cm. rnasy 9.3 3AMYCK
JBUTATEJIA).

6. OTKpoWTe KpaH nogaum xumpkocten (Puc. 22).

b

7. OTperynupyiTe pacxop XMUAKOCTel ¢ nomoLlbio Ao3atopa (E, Puc. 23).

CKOpOCTb BO3AYLLHOW CTPYW perynmpyeTca npy nomowm akceneparopa (B, Puc. 14).
Bbibupaiite CKOpOCTb, Hanboee NOAXOAALLYIO AJi BbINOMHAEMbIX PaboT.

Mocne Toro, Kak OHa Obina HaligeHa, MOXHO MCMONb30BaTb OrpaHuumTens yckopenus (C,
Purc. 14), uTobbl ee noaaepK1BaTb 1 GbICTPO U TOYHO BbICTaBMATb CHOBaA.

MakcumanbHoe umcno o6opoToB pocTuraetca npu orpaHuuutene (C) B KpaliHEM BepXHEM
NONOXKEHMNMN.

A BHUMAHUE

+ He HaknoHaTecb Bnepena: onacHOCTb TpaBMbl.
e He pa60'ra|7|'re C necTtHuubl nnn B HeyCTOI‘I'I'-IIIIBOM nonoXeHun.

« He pab6oraiite BGAM3M AVHWMIA dNeKTponepepaun nopj HanpAXeHuem:
cMepTesibHasA ONMacHOCTb MOPaXKeHUA eKTPNYECKMM TOKOM.

A BHUMAHUE

KoHTponupyiiTe pa6ouylo 30HYy: HIKOTrja He HanpaBnATe CTPYIO B CTOPOHY ntogen
AN KUBOTHDBIX. Pacnbinntenb moxet oT6pacbiBaTb Menkue npegmetbl ¢ 6onbuiori
CKOPOCTbIO.

Mocne paboTbl NocTaBbTe 060PYAOBaHME Ha POBHOE Heroptoyee ocHoBaHMe. He pa3smeliarite
ero pAgoM C nerko BOCMIaMeHALWMMNCA MaTepuanamn (Hanpumep, LWenkamm, KOpom, Cyxomn
TPaBol1 1 TOM/IVBOM): ONAaCHOCTb BO3ropaHus.

/\ MEPA NPELOCTOPOXHOCTU

Komnnekr ULV pomkeH uncnonb3oBaTbCcA 1A TakMx BUAOB 06paGoTKu, Korpa
TpebyeTca Manoe KonuuyecTBo NpoAyKTa AW OorpaHUYeHHoe CMauvBaHWe NUCTBbI.
Takum o6pasom, kommekT ULV cnyXuT He AnA ycUneHuA pacnbifieHnA BBepX, a AnA
yMeHblUeHuA o6bema cTpyu.

11.14.1 Perynuposka wupuHbl ctpym (Puc. 24, Puc. 25)

Yron packpbiTUa CTPYyW MOXHO NerKo PerynmpoBaTb OLHON PYKOW, He mpepbiBas paboTbl K
afanTupys ero B COOTBETCTBUY C LUMPUHOW 06pabaTbiBaeMoi pacTUTENbHOCTH.

11.14.2 Perynuposka pacnbinenus (Puc. 26, Puc. 27, Puc. 28)
B coctaB o6opynoBaHusa Bxogut KommiekT ULV (Puc. 26), KOTOpbIi MO3BONAET NPEeBOCXOLHO

pacnbinATb KMAKOCTU, obecneyvBas LeneHanpasieHHylo 06paboTky u n3beras HeHY»KHOro
paccemBaHua unu notepb. Gunbtp ULV (F, Puc. 26, Puc. 27) nmeeT 6 KanmbpoBaHHbIX OTBEPCTUIA.
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BblbpaHHOEe OTBEpCTME AOMKHO HAXOAUTbCA HAaNpoTuB cekTopa (G, Puc. 28) Ha Kpbiwke (H).
CunbHOe pacrbiieHne 3a CYeT KanubpoBaHHbIX OTBepCcTUi obecneyrBaeT OAUTENIbHYIO
aBTOHOMHYO paboTy onepaTtopa.

A BHUMAHMUE

YcraHoBKa XugkoctHoro ¢punbrpa (L, Puc. 26) numeer npuHunnuanbHoe 3Ha4YeHue,
yTO6bI N36EeXKaTb 3acoOpeHNA KanubpoBaHHbIX oTBepcTuil punbtpa ULV (F).

A BHUMAHMUE

Hukorga He cHumante pewetrky (D, Puc. 29) npu paGoralowem paBurartene.
KpbinbyaTtka (E) moxeT cepbe3sHO TpaBMUPOBaTb PyKu.

Mpun cmeHe TUNa XMAKOCTY TLLATENIbHO NPOMONTE 6aK 1 TPYObl MPOTOUYHOW BOLOA.

B KOHLEe KaX4oro 1cnosib30BaHWA OMOPOXKHANTE 6aK: NpY BbIKNIOYEHHOM ABUraTesie oTKponTe
3aMOPHbIN  BeHTWNb AN xupgkocten (2, Puc. 2) Takum o6pasom, 4TOObl OrosioBOK
HarHeTaTenbHOW TPY6bl HaXxOAUNCA HUXe YpoBHA 6Gaka. CobepuTe BbITEKWY XUOKOCTb B
KOHTEMHep 1 yTUAN3MPYINTE B COOTBETCTBUN C AeNCTBYIOWMM 3aKOHOAATEIbCTBOM.

12 TPAHCMOPTUPOBKA

TpaHcnopTupyiiTe pacnbiUTENb C BbIKNIOYEHHbIM ABUraTENEM.

A BHUMAHUE

Mpy nepeBo3Ke pacnbinuUTens Ha aBTOTPAHCMOPTHOM cpeAcTBe y6eautech, YTO OH
NpaBUNbHO U HafleXKHO 3aKpernsieH Ha HeM Npu nomoly pemHeii. Pacnbinurtennb
cnefyeT TPAHCMOPTMPOBaTb B BePTUKaNbHOM MOJIOKEHUM C NycTbim 6akom,
y6eauBlINCb, YTO MNpU 3TOM He HapyllalwTcA [eicTBylOWMe npaBuna
TPaHCNOPTMPOBKMN NoA06GHOro 06opyaoBaHMS.

13 TEXHUYECKOE OBCJTYKUBAHUE

Bcerpa I'IpI/I,Elep)KI/IBaVITECb Hawnx yKa3aH|/|17| no TEXO6CJ'Iy)KI/IBaHI/IIO, npmneefeHHbIX B HaCToALWEM
pyKoBoOACTBE.

He npon3Bogute CaMOCTOATENIbHO PEMOHTHbIE PabOoTbl UK Onepauuu, BbiIXoaaLlve 3a npeaenoi
obbluHOro  TexobcnyxusaHuA.  Obpallaitecb TONbKO B Creuuanu3vpoBaHHble 1
aBTOPV30BaHHbIE CEPBUCHBIE LIEHTPbI.

He ncnonb3ywnTte ana YNCTKM TOMANBO (TOMJIMBHYIO CMECD).

Mepen npoBepeHnem niobol onepaumyt NO TEXOHCNYKMBAHUIO, YNCTKE UM PEMOHTY CHUMUKTE
KOJMaYyoK CO CBEUM 3aKmnraHus

A BHUMAHUE

Mpu BbinonHeHUM paGoT no Texob6cnyKuMBaHMIO Bcerga HapeBalTe 3alUTHble
nepuyaTtku. He npoBogute Texo6cnyKnBaHne npu ropayem asuratene.
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A BHUMAHUE

MocnepcTBus HeHapnexallero TeXHUYECKOro O6CAyXNBaHUA, WCNONb30BaHMNA
HEOPUrMHaNbHbIX KOMMNOHEHTOB N CHATUA NMpeAoXpaHUTENbHbIX YCTPOICTB MOTyT
HaHeCTN cepbesHblii yuep6 onepaTopy n o6pabarbiBaeMbIM pacTeHUAM.

13.1 COOTBETCTBUE BblIGPOCOB F'A30B

LaHHbll  aBWraTenb, BK/OYaA cncTteMy  KOHTpONA Bbl6p0COB, AOMKEH  YNPaBJATbCA,
ncnonb3oBatbCA M NPOXoauUTb TeXO6CJ'Iy)KI/IBaHVIe B COOTBETCTBMMN C  YKasaHMAMMU,
npmBeAeHHbIMN B PYKOBOACTBE MNOJb30OBaTeNiAaA, AnAa Toro, yTOObI cofepxaHmne ero Bbl6pOCOB
OCTaBanoCb B npepenax, yCtaHOBNEHHbIX Tpe6OBaHVIﬂMVI 3akoHodaTenbCTBa, NPUMEHNUMbIMN K
BHEQOPOKHbIM CaMOXO4HbIM MallHaM.

He ponyckaeTcsa npefHamepeHHOe BHeCeHVe Kakux-nmbo n3mMeHeHW B KOHCTPYKLMIO CUCTEMDI
KOHTPOJIA BbIGPOCOB UMK ee HeHaAneXallee 1Cnosib3oBaHue.

HeBepHble QyHKLMOHMPOBaHME, a TakkKe OWMOOYHOE UCMONb30BaHME WM TexobCnyKuBaHue
[ABUraTens Win MaluHbl MOTYT NPUBECTM K HEMCNPABHOCTAM B CUCTEME KOHTPOSSA BbI6POCOB, B
TOM uUnCie K TakMM, MPU KOTOPbIX MepecTtaHyT cobiofaTbCs NprMeHuUMble TpeboBaHMs
3aKOHOAATENbCTBA; B 3TOM C/lyyae C/iefyeT HeMe[IeHHO MpeanpuHATb AencTBus  Ans
YCTPAHEHUs1 HEWCMPABHOCTEN CUCTEMbl U BOCCTAHOBJIEHWA COOMIOAEHUA MPUMEHMMBbIX
TpeboBaHwWiA.

Mpumepamy, HO He BCeOOBLEMMIOWMMK, HEBEPHOrO GYHKUVOHMPOBAHUA ”  OLIMOGOYHOrO
MCMONb30BaHUA UM TEXODCTYKMBaHNA ABNAIOTCA:

« [puHyanTenbHoe M3MeHeHUe paboTbl YCTPONCTB AO3MPOBaHMA TOMAMBA WAW BbIBOL WX U3
cTpos.

«  Wcnonb3oBaHne  TOMnMBa n/nnn MOTOPHOro mMacna C  XapakTepucTnkamu,
HeCcooTBEeTCTBYIOLWMMN NpuBeAeHHbIM B rnase 9.1 TOM/IMBO.

« Wcnonb3oBaHne HEeOpPUrmnHasnbHbIX 3anyacTen, Hanpumep, CBeY 3aXnuraHma u 1.4.

+ HeBbINoMHEHWE WM HEHaANexallee BbIMOHEHNE TEXOOCIYXMBAHWA CUCTEMbI yAaneHus
BbIX/IOMHbIX Ta30B, BK/OYasA HEBEPHbIE VHTEpPBanbl TEXOOCNYXMBaAHWA TNYLUNTENs, CBEYW,
BO3AYyLWHOro ¢punbTpa U T.4.

A BHUMAHUE

BHeceHMe HeCAaHKLNOHNPOBAHHbIX U3MEHEHUI1 B KOHCTPYKLUUIO AAHHOTO ABUraTens
Aenaet HepgelicTBUTeNbHO cepTudmnkaumio EC B oTHowWweHUN BbIGPOCOB.

C BennuuHom ypoBHs Bbibpocos CO; JaHHOrO ABMraTesifi MOXHO 03HAaKOMUTLCA Ha caiTe
(www.myemak.com) komnaHum Emak B pasgene "ll Mondo Outdoor Power Equipment”.

A BHUMAHMUE

Mpu BbinonHeHUM paGoT no Texob6cnyKuBaHMIO Bcerga HapeBallTe 3aWUTHble
nepyaTku. He npoBogute Texo6cnyKuBaHue npu ropayem gsuratene.

A BHUMAHUE

Heco6nioneHne yKkasaHuii N0 3aTOYKe CYLeCTBEHHO YBeNM4YNBaeT pUCK OTCKOKa.
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13.2 BO3AYLUHbIA OUNbLTP
B cnyyae OWYTMMOro CHVXEHWA MOLWHOCTU ABWUraTtensa OTKpounTe Kpblwky (A, Puc. 30) u
npoBepbTe BO3AYLIHbIN GunbTp (B). 3ameHnTe ero, ecnv OH 3acopunica unu nospexaeH. MNepen

MOHTa>KOM HOBOro GUNbTPa, yAanuTe rpAa3b C BHYTPEHHEN CTOPOHbI KPbIWKW M BOKPYr MecTa
yCTaHOBKU dunbTpa.

13.3 TOMIUBHbLIA OUNbTP

Mepurognyeckn npoeepante coctosHme TonnmeHoro ¢unbtpa (C). Ecnm ¢unbTp okasbiBaeTcs
C/IMLLKOM TpA3HbIM, 3ameHuTe ero (Puc. 31).

13.4 XUAKOCTHbI OUNbTP

Mpomoriite ¢punbTtp (D, Prc. 34) 4nCTbiM HEFOPOYMM MOIOLLMM CPEACTBOM (Hanpumep, ropsyen
BOZOW C MbISIOM), @ 3aTEM XOPOLLIO NpocyLwunTe.

13.5 OWIbTP ULV

MpopyiTe WecTb KannbpoBaHHbIX OTBEPCTUN (PUC. 35) CKaTbiM BO3AYXOM.

13.6 [BUIATEJIb
Mepuopnueckn npouniante pebpa UMAMHAPA KUCTOYKOW MM CKaTbiM Bo3zgyxom (Puc. 32).

OTMIOXKeHNe TPA3K Ha LWIVHAPE MOXET MPUBECTV K Cepbe3HbiM MOBPEXAEHUAM ABUraTens
BCNEACTBUE Neperpesa.

13.7 CBEYA 3AXUTAHUA
PekomeHayeTca nepuoanyeckn NpousBoUTb YACTKY CBEYM W NPOBEPATb PacCToAHME MeXay

anekTpogamm (Puc. 33). Ucnonb3ynTe cBeuy 3axuraHna NGK BPMR6A vnnn cseuy apyron mapkum
C 9KBMBAJSIEHTHBIM KaJINIbHbIM Y/CSTOM.

13.8 3ALUUTHAA PELWUETKA

MepuogmMueckn ounLaniTe 3aLWUTHYIO PELLETKY KpblibuaTKy (PUC. 36) OT BO3MOXHbIX OCTaTKOB 1
rpssu.

A BHUMAHMUE

Hukorpa He cHumanTe peletky (Puc. 36) npu pa6otatowiem asurarene. Kpbibyatka
MOXKET cepbe3HO TPaBMUPOBaTb PYKU.

13.9 NYWUTENDb (PUC. 37)

A BHUMAHMUE

[aHHbIl rylwnTenb OCHalWleH KaTaaus3aTopoMm, Heo6xoaumbiM, 4To6bl gBUratenb
COOTBeTCTBOBas Tpe6oBaHMAM no Bbi6pocam. Hukorga He cHUMaiTe KaTanmsaTop u
He BHOCUTE U3MEHEHUS B ero KOHCTPYKLMIO: B MPOTMBHOM ciyvae Bbl HapyluTe
AelcTBylollee 3aKOHOAATeNbCTBO.
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A BHUMAHUE

FnywnTenn, OCHalleHHble  KAaTaNUTMYECKMM  HEeMTPanu3aTopoM,  CUNbHO
HarpeBaloTCcA BO BpemsA paboTbl U OCTAlOTCA ropsAvMMU elle fOJsiroe Bpems nocne
BbIK/IIOYEHNA ABUraTens. 3To NPOUCXOANT U TOrAa, Koraa AsBuratenb paboTtaeT Ha
XOJI0OCTOM XopAy. anIIKOCHOBEHIIIe K HUM MOXeT NpuBeCcTN K OXKoram Koxxu. MomHuTe
06 onacHocTu Bo3ropaHus!

A BHUMAHMUE

He 3Kcnnya'rv|py|7rre MallnHy, eCnn rMywnTeNnb noBpexaeH, oTcyTcTByeT unn 6bin
noaBeprHyT HeCAaHKUNOHNPOBAHHbIM U3MEeHeHNAM. UAcnonb3oBaHmne rnywuTena 6e3
AOJIXKHOro TeXOGCﬂy)KI/IBaHI/IH yBennvynBaeT pUCK BO3ropaHnsa n notepu ciyxa.

/\ MEPA NPELOCTOPOXHOCTU

Ecnn rnywmtenn nospexpaeH, ero cnepyer 3ameHutb. Ecm raywurenn 4vacto
3abuBaeTca, 3TO0 MoOXeT O6biTb nNpu3Hakom Toro, uto 3¢PeKTUBHOCTDL
KaTa/InTN4YeCKOro HelTpannsaTopa orpaHuyeHa.

13.10 Y3EN 3ANYCKA

A BHUMAHUE

CnupanbHas MpYyXNHa HaTAHYTa: OHa MOXET oTneTeTb Ha 6onbluoe paccToAHME M
NPUYNHNTL cepbe3Hble TpaBMbl. HUKorga He nbiTaiiTecb ee AeMOHTUPOBaTb MUAN
N3MEHATb ee KOHCTPYKLUIO.

13.11 YNNIOTHEHUA

Vicnonb3oBaHne XUMMUYECKUX MPOAYKTOB, OCOGEHHO BPEAHbIX ANIA HATPUNKAYUyKOBbIX CMecell,
MOXET MPUBECTV K MNpeXAeBpeMeHHOW MONIOMKE MeM6paH; B MOAOGHbIX YCIOBUAX crnepyeT
yyacTuTb Nposepku. MNpu NCnonb3oBaHUM MMAPOKCMAA MEAM HEOOXOANMO TILATENBHO OYMLATD
CUCTeMy, MPOMbIBas ee NoCse Kaxaon o6paboTKu.

13.12 KAPBIOPATOP

Mepen perynupoBKOW MWHMMAIbHOTO 4uUcia OGOPOTOB MOYMCTMTE BO3AYLHbIA ¢unbTp (B,
Pnc. 30) u pasorpeiite pBuratenb. DTOT ABUraTeNb CAPOEKTUPOBAaH W  U3rOTOBNIEH B
COOTBETCTBUM C NpumeHeHnem PernameHTa (EC) 2016/1628.

A BHUMAHUE

He BHOCMTe HECAHKLMOHMPOBaHHbIE N3MEHEHUA B KOHCTPYKLMIO Kap6lopaTopa.

PerynupoBouHbIii BUHT xonoctoro xoga (T, Puc. 38) HacTpoeH Tak, 4Tobbl CKOPOCTb BpalLeHUs
aBuratens coctasnsna 2100+100 06/MuH.
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13.13 BHEMJIAHOBOE TEXOBC/TYXUBAHUE

B KoHLe ce30Ha Npy MHTEHCMBHOM UCMOJMb30BaHNN 1 Yepe3 Kaxkable ABa rofa npy HoOpmanbHOM
MCMONb30BaHNM PEKOMEHAYETCA NMPOBOAUTb OOLLYI0 MPOBEPKY Y TEXHMYECKOro creuuanncra
CEepBUCHON ceTu.

A BHUMAHUE

Bce onepauun no TexHUYeCcKOMy O6GCNyKMBaHMIO, He NMpUBEeAEeHHble B HacTosALiEeM
PYKOBOACTBE, AO/MKHDbI BbIMOJIHATLCA B aBTOPU3OBAHHOM CEPBUCHOM UeHTpe. [inAa
oGecneyeHnA NOCTOAHHON U McNpaBHON Pa6oTbl MallMHbI MOMHUTE, 4YTO nto6as
3ameHa KOMIMOHEHTOB  [O/KHA Npon3BoANTbCA NCKNIOUNTENIbHO Ha
OPUTMHAJIbHDIE 3ANMYACTW.

Jlio6ble HeCaHKLUNOHNpOBaHHbIe Monmbvmauvm n/vnn ncnosib3oBaHune
HeoOpUrnHasnabHbIX npmuanne)KHoc:reﬁ MOryT npmBectTM K Ccepbe3HbiM Wwin
CMepTesibHbIM TPpaBMaM onepaTtopa wiu TpeTbux nuy.

14 XPAHEHME

Mocne kaxpgon o6paboTKM TWaTeNnbHO ouumwanTe obopyAoBaHME, MPOMbIBas ero BOAOW U
TWaTenbHO BbicywwBas. [pAsHoe obopynoBaHME OYeHb OMacHO AnA nogen 1 ocobeHHO AnA
getenn. COpoc OCTaTKOB MNOC/Ae MOWKM B OKpyXKalowyio cpegy 6e3 npuHAtMa mep
NPefoCTOPOXHOCTM 3amMpeLieH, TaK Kak 3TO MNPMBOAUT K 3arpsi3HEHUIO TPYHTOBbIX BOQ.
Pacnpepenute octaTku No nosio UK KynbTypam, FAe OHU He NMPUYMHSAIOT Bpea.

A BHUMAHUE

He nepeBopaqMBaﬁTe MallnHy, YyTO6bI BBUINTb U3 6aKa OCTaTKN Knpkocrtu.

I'Ip|/| Heo6xon|/|M0cm NPOAOIMKUTENBHOIO NPOCTOA MaLUNHbI:
. 3aI'IyCTI/ITe pacnbinTeNb XNAKOCTU C yncton BOAOM, a 3aTem TwaTeNnbHO BbICyLLNTE €ro.

«  OMopoOXHATe N YNCTUTE TOMMBHBLIA GaK B XOpPOWO MPOBETPMBAEMOM MecTe. YTo6bl
OMOPOXHUTb KapblopaTop, 3amycTuTe ABWraTenb U [OXAMTECH €ro CaMOCTOATENbHOM
OCTaHOBKW (eC/iM OCTaBUTb B KapblopaTope TOMIMBHYK CMeCb, BO3MOXHbl MOBPEXAEHUA
MeMbpaH).

« [lpouepypa BBOAa B 3KCryaTauMio MOCNe 3MMHEro XpaHeHUA WAEHTUYHA npoueaype,
MCMonb3yemoil Npu 06bIYHOM 3anycke MawwmHbl (cM. rnasy 9 3AMYCK).

«  YTunusumpyiTe TONAMBO U Macio COrnacHo AeNCTBYOWUM HOPMaTBaM 1 MpaBuiamM oXpaHbl
OKpy»aloLLen cpefbl.

«  TwaTenbHO OYMCTUTE MNpope3n 3aluTHoW pelwetkn (Puc. 36), Bo3pywHbin Gunbtp (B,
Puc. 30), pebpa uunuHgpa (Puc. 32) n Tpy6bI.
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A BHUMAHUE

Mpn ycTraHoBKe 6aKka ANs XKUAKOCTEl HA MeCTO MOoCJie ero CHATUA ANS OUUCTKUN
ob6paTute oco60e BHMMaHNe Ha:

e YCTaHOBKY Tpex ynioTHutenbHbix Koney OR (A, Puc. 39) B rHe3f0, cMa3aB uUx
KUAKUM CUNIMKOHOM;

e YCTaHOBKY ynnoTHeHua 6aka (C, Puc. 40) B rHe3go, cma3aB ero Xugkum
CUINKOHOM.

T mepbl npefoCcTopoOXHOCTN ob6ecneuar npeanbHylo repmetmsauuvio
XKNOKOCTHOIo KOHTypa.

. XpaHVITe MalWunHy B CyXxOom mecTte, Boannm OT UCTOYHMKOB Tensia U, Mo BO3MOXHOCTU, HE B
NPAMOM KOHTaKTe C FPyHTOM.

15  OXPAHA OKPYXAIOLLEN CPEADI

3awmTa OKpyxawlwen cpeabl [OMKHA OblTb  BaXHbIM M MPUMOPUTETHBIM  aCMEeKTOM
MCMONb30BaHWA MaLLVHBbI, A YyylleHUs obLlecTBa 1 cpeflibl, B KOTOPOW Mbl XKUBEM.

« He HapywariTe NOKOW OKpYy»atoLmnX.

« TwarenbHo cnenyl?lTe MEeCTHbIM MpaBuiamMm yTunm3aumnm ynakoBOYHbIX MaTepnanos, Macer,
6GeH3Ha, AKKYMYNATOPOB, (I)I/IﬂprOB, M3HOCMBLUMXCA [AeTanen wumm no6bIX BellecTs,
CNocoBHbIX OKa3aTb CUIbHOE BO3AEWCTBME Ha OKpyXawlLly cpeny; 3T OoTXoAbl HeNb3A
Bb|6paCbIBaTb B MYCOpPHbIe KOHTeMHepr, BMECTO 3TOFO X HEO6X0AMMO pa3fnenAaTb n caaBaTtb
B cneuwnasibHble LeHTPbl MO npnemMy oTxXxogoB, KOTopble obecneyat ux nepepa60TKy.

Ciom u ymunusayus

Mpy OKOHYATEeNbHOM BbIBEAEHUM MaLIVHbI U3 3KCMyaTauMu B CBS3M C OKOHYAHMEM CpPOKa
CNyXObl PEKOMEHIYETCA BbIMbITb €€ ¢ MaKCUMasbHOW TLIATEeNIbHOCTbIO, YTOObI YAANUTL OCTATKK
XMIMUYECKOTO NPOoAYKTa.

Mpw BbIBOAE MALLMHBI 13 SKCMTyaTaLmm, He BbibpacbiBaiiTe ee B OKPYaloLLyto cpefly, a caanTe B
LieHTp o cbopy OTXOA0B.

3HauUNTENIbHYI0 YaCTb MaTepuasioB, U3 KOTOPbIA M3rOTOBMEHA MALUMHA, MOXHO nepepaboTats;
BCE MeTa/Inyeckne 4Yactu (M3 cTanu, anioMUHUA, NTaTyHU) MOXHO CAaTb B OObLIYHbBIA MYHKT
npvema MeTannonoma. [na nonyyeHuAa pJononHuWTenbHo wHbopmauum obpallantecb B
MeCTHyto cnyx6y no c6opy otxogos. lpu yTuUAM3aLuMu OTXOAOB, MOMYYEHHbIX NPW BbIBOAE
MaLUVHbl U3 3KCryaTaummn, Heo6Xxoaumo H6eperkHO OTHOCUTLCA K OXpaHe OKpy»atolleln cpefpl,
n3beras 3arpA3HeHVA NMoYBbl, BO3Ayxa U BOAbI.

B nio60om cnyuae Heo6xoauMo cobnioaaTh AeCTBYIOLIee MeCTHOe 3aKOHOAATeNbCTBO.

Mpun ocywecTBNeHUN CIOMa MaLMHbI HEOOXOANMO YHUUTOXUTb MapKkupoBKy CE 1 HacTosLwwee
PYKOBOACTBO.
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16 NOArOTOBKA MALUUHBLI ANA PACNPEAENEHUA MOPOLLKOBDIX
MPOAYKTOB

Komnnekr pacnpegeneHuns nopouka (Puc. 41) onuus:
1. [Jo3upytowmn ysen
2. Pblvar ynpaBneHus

3. AHTUCTaTMYeCKUI Kabenb B KOMMIEKTE C LIeNOYKOMN

16.1 CBOPKA
« BcraBbTe Tpy6Yy (A, Puc. 42) B pepkatens (B). 3aTtem npukpenute onopy (B) K yctpoicTsy ansa
nepemeLrBaHna nopoluka (D) ¢ nomowbio Tpex BUHTOB (C).

«  OtBuHTUTe fBe pyuku (E, Puc. 43), uToObl OTCOEAMHUTL 6aK K cHATb ero. [1Be pyuku (E)
Heobxogumo 6yaeT uCMnonb3oBaTb CHOBA, YTOObl 3akpenuTb 6Gak Ha pAepxartene Ans
NMOPOLLKOB.

«  CHumuTe 6aK (F, Puc. 44) n npoBogAwmin KoHtenHep (G).

+ OTBUHTWTE WeCcTb BMHTOB (H, Puc. 45), uTobbl CHATL onopy 6aka pachblIfemMbIX XUAKOCTEN

(L).
+  CHumute dunbtp (M, Puc. 46) n TpybKy (N) c 6aKa, cHAB cTaxKy (P, Puc. 44).

+  CHumuTte 6ycTepHbIii Hacoc (P, Puc. 47), oTBrHTMB Tpu BuHTa (R). OTCcoeanHuTe Tpu Tpyobi,
CHSAB TPU XOMYyTUKa (S).

A BHUMAHUE

He wucnonb3yiite GycTepHblii Hacoc ANA pacnpepeneHns NOPOLIKOO6GpPasHbIX
nNpoAyKToB. OH MOXET NONy4YUTb cepbe3Hble NOBpPeXAeHU .

«  [demoHTtupynte guodysop (T, Puc. 48) n TpybKy (U), cHAB xomyT (V).

16.2 MOHTAMXHbIA KOMMNEKT

«  3akpenuTe perynatop gosupoBaHua (A, Puc. 49) Ha pykoaTke (B) c nmomolibio yeTbipex
BuHTOB (C, Puc. 50). Boixo nopollKoB perynnpyeTtca noBopoTom pbivara (D) B nonoxeHus
oT 1 (MMHMManNbHbIN NOTOK) A0 20 (MaKCUManbHbIN MOTOK).

«  3akpenute go3atop (E, Puc. 51) c nomoubto wectu BUHTOB (F).

A BHUMAHUE

OCTOpPOXXHO BCTaBbTe TPWU yNNOTHUTENbHbIX Konbuya OR (G) B rHe3pa, cmasaB uMx
KUAKAM CUNUMKOHOM. B npoTtmBHOM cnyuae He 6yger ob6ecneumBaTbcA
repmMeTN4YHOCTb.

« BctaBbTe npoBogAwmii koHTeHep (H, Puc. 52) B rHe3go.

A BHUMAHUE

OCTOpPOXXHO BCTaBbTe Yyn/oTHeHue 6aka (L) B rHesfo, cmasaB ero Xugkum
cunnKoHom. B npoTuBHOM cnyyae He 6yfaeT o6ecneunBaTbCA repmMeTNYHOCTb.
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«  YcraHoBuTe 6ak ana nopowkos (M, Puc. 53), 3adukcrnpoas ero asyma pyukamu (N). 311 gge
pyukn (N) CHMMalTCA C ONopbl ANA XXUAKOCTEN.

+ CHummuTe Npobky (P, Puc. 54) n xomyT (R), 4uTO6bI OTCOEAMHUTL TMOKYI0 TPYOY (S). BcTaBbTe
kabenb (T, Puc. 55) B rmnbkyio Tpyby (S). 3aTtem 3akpenuTe aHTUCTaTUuyeckuin Kabenb (T,
Puc. 56) n uenouky (U) Ha koneHe (V) ¢ nomoLlbio BUHTa (Z) u raiku (K). Kabenb (T) nonxeH
0oCTaBaTbCA BHYTPWU TPyObl, UTOObI «ynaBAMBaTb» 3MEKTPOCTAaTUYECKME 3apAAbl, KOTopble
6ynyT oTBOAMTbLCA Ha 3emnio no uenouke (U). Mpu nopgcoenmHeHnn rubkon Tpybbl (S)
cnepuTe 3a NONOXKEHNeM PUCKM Ha coeamHeHun. [Mpu yctaHoBKe xomyTa (R) BcTaBbTe rnbkmne
TpYybOKM akcenepaTopa v perynatopa Ao31poBaHMsA NOPOLLIKA B NMPOYLUUHY.

A BHUMAHUE

OuyeHb Ba)KHO Bcerga ucnonb3oBaTtb uenouky (U, Puc. 55, Puc. 56). Ee otcyrctBue
MOXKEeT BbI3BaTb BO3ropaHue Haunbonee nerKoBoCrlaMeHsIOWNXCA NOPOLIKOB (cepa
1 Ap.) No NpUYMHe 3/1eKTPOCTaTUYeCcKNX paspsaaos.

A BHUMAHMUE

Tam, rge 3To npuUMeHMMO, cnepyiiTe MonoXeHUAM rnaebl 11.8 O6pabomka
azpoxumukamamu.

He paCI'IbIﬂﬂVITe cepy unmn copgepxxawpme cepy nopoWKW: OHU OYe€Hb B3PbIBOOMACHbI N NMEKT
OY€eHb HU3KYIO0 TeMnepaTypy BOCJIaMeHEHUA.

16.2.1 Cucrema 3asemneHns

Mpu paboTe C NoOpoLIKamMmn MOTyT BO3HMKaTb 3NEKTpOCTaTUYecKne paspsafbl ¢ obpasoBaHueM
UCKP.

Ocob6eHHYI0 ONacHOCTb NPEACTaBAAIOT:
«  YpesBblualiHO Cyxue KNUMaTUUYECKKE YCIIOBUS.

«  Wcnonb3oBaHune I'IOpOIJJKOO6pa3HbIX arpoxXMMmnKaTos, o6pa3y|ou4|/|x BbICOKYO KOHUEHTpauuo
nbIn.

YToObl CHU3WUTb PUCK BO3HUKHOBEHMSA WCKP, CUCTEMA 3a3eM/IEHMSA [OOMKHA MOJIHOCTBIO
HaxoauTbCa Ha 06opyaoBaHMM. OHa COCTOUT U3 NPOBOJA BbiAYBHOW YCTaHOBKM, COEAVHEHHON C
METaNIMYECKo LIenoYKon. YTobbl MMeTb BO3MOXHOCTb OTBOAUTL NIEKTPOCTATUYECKME 3apAabl,
MeTasmuyeckas Lienoyka Ao/mKHA KacaTbCs TOKOMPOBOASALLEN MOBEPXHOCTY.

He pabotaiite Ha HenpoBoAALLel NOBEPXHOCTU (HanpuMep, Ha NnacTuke unu achanoTe).

A BHUMAHUE

He pa6orTaiiTe c OTCYyTCTBYIOLLEI NI HEUCTIPABHOI CUCTEMOIA 3a3eMJIeHM .

17 TEXHWYECKUE OAHHDIE

O6bem unuHapa cm3 61,3
[euratenb 2-TakTHbIn EMAK
MouwHocTb KBT 33

Makc. uncno obopoToB fBuraTens MUH" 8100 + 200
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MwuHUManbHoe uncno o6opoToB ABUraTeNA MUH! 2100 = 100

EmKocTb TonnmeHoro 6aka = \EY ) v 2150 (2,15 2)
ObneryeHHbIN 3anyck gsuratena (@% a
ABTOMaTMYeCKnin ctapTep (MyCKOBOW pblyar) Ha

Mpaiimep kap6ropaTopa Ha

EMKOCTb 0CHOBHOrO 6aKa v 16000 (16 2)
MopoxHui1 Bec (Bec Npwv NOMHON 3arpyske) Kr 14 (30)

Pasmepbl MM 320 x 430 x 760

Pacxop nopouuka KI/MWH 2 (nopoLwukm) | 11 (rpaHynbi)
Pacxop Bo3fyxa BeHTMUNATOPA M3/MUH 20

Pacxop pacnbinaemMbix XugKocTten 2/MuH 0,15+ 0,87 | 0,51 + 5,02
MakcrManbHas CKopocTb BO3ayxa m/c 920

Pacxo0 pacneinaembix xuokocmeli

@ uLv &/muH

0,15
0,28
0,35
0,55
0,79
0,87

aln|hrlwW|IN|=

£&/munH

0,51
1,74
2,73
3,55
4,32
4,39
4,79
5,02

(N[ n|Dh|[W[IN]| =

1. Ha pacxog c dunbtpom ULV He BRvseT nonoxeHue gosupyoulero KnanaHa (A, Puc. 57) (ot 1
no 8).

2. Ha pacxop c ¢unbtpom ULV He Bnusaet nonoxenune auddysopa (B, Puc. 57) (nonHocTbio
OTKPbITOE MM MOSTHOCTbLIO 3aKpbITOe).

3. ByctepHbiin Hacoc (C, Puc. 57) obecneuvBaeT MOCTOSAHHBIN PacXOh Aake MPU HaKJOHe
HarHetaTeslbHOW TPYObl BBEPX U BHM3.
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LPA av
3ByKoBoe faBneHuell ab (A) 102,0
EN 22868
MorpelwHoCTb n3MepeHus ob (A) 2,0
EN 22868
M3mepeHHbI ypOBeHb 3BYKOBOW MOLLHOCTMN b (A) 112,0
ISO 3744
MorpelwHoCcTb n3mepeHus a6 (A) 2,0
N . EN 22868
[apaHTUPOBaHHbBIN YPOBEHb 3BYKOBOW 16 (A) 114,0
MOLYHOCTH ISO 3744
YpoBeHb Brn6paummn(l m/c? EN 22867 <25
MorpelwHoCcTb n3mepeHus m/c2 EN 12096 -

(M CpepHeB3BelleHHble 3HaueHnA (1/7 Npyu MUHUManNbHOW CKOPOCTK, 6/7 NPy MakCManbHON YacToTe

BpalleHnA aBuratens).

18  AEKNAPALINA O COOTBETCTBUN

HwuxenognucasLwanaca KOMNaHmA,

EMAK spa, pacnonoxeHHas no agpecy: Via Fermi, 4 -
42011 Bagnolo in Piano (RE) - UTANINA

3aAaBnAeT nojg CBo C06CTBEHHyI0 OTBETCTBEHHOCTb, YTO MallWHa:

1. Tmn:
2. mapka: /Tun:

3. upeHTMdUKaLna cepum:

COOTBeTCTBYET TPebOoBaHNAM
[npeKTnBbl

COOTBETCTBYET TpeﬁOBaHVIFIM
aiefyowmx rapMoHU3NPOBaHHbIX
CTaHAapTOB:

CpenaHo B:
HaTa:

MecToHaxoXaeHne TeXHNUYECKon
OOKyMeHTaLum:

PACNbUINTENb
OLEO-MAC AM 163

EFCO AT 2063
556 XXX 0001 - 556 XXX 9999
2006/42/EC - 2014/30/EC - (EC) 2016/1628

EN I1SO 28139:2009 - EN 55012:2007+A1:2009 -
EN ISO 14982:2009

Bagnolo in piano (RE) Italy - via Fermi, 4 (UTanus)
01/10/2022

no lopuanYecKkomy aapecy - TeXHu4eckas aupexkuns

Jools / | («JEmak..

JNlynaxn baptonu - reHepanbHbI ANPeKTOp
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19 TABJINUA TEXOBCNYXXUBAHUA

s S
3
$ g
2 g
5 H <
S S g.
x
S| 5|5 § | §
O6pamume 6HUMAaHue, YMo HuXeyKa3aHHble b S 3 3 3
UHMepeanbl MmexHU4ecKo20 obcayxueaHus 3 2 9 e ° : S
OMHOCAMCA MOJIbKO K HOPMAJTbHbIM YC/108UAM 8 z ] 8 S g S
3Kkcnnyamayuu. Ecnu noecedHeeHble ycnosus § E S 3 § : g
3Kcnaiyamayuu mawuHel aenaomca 6onee s s 4 g s = £
msX<esbIMU, UHMep8asibl Mexxdy onepayuamu % 3 g g ; o g
mexo6cnyxueaHus 00xHbI 66Imeb COKpaujeHo! X °°° z W . z 15
coomeemcmeayiowum obpasom. S S £ 2 3
1<) LS «Q o o
)
] X =
Q S ®
o x 2
= M 5
S 3
<) 5
= «Q
OcMoTp: Ha NPOTeYKM, X X
MauwwuHa B uenom TPELWWHbI N N3HOC
Ouncrka X
MpoBepKu: BblKNoYaTens,
cTapTepa, pblyara Mposepka X X
aKcenepaTopa u pblyara bYHKLMOHVpPOBaHWsA
cTornopa akcenepatopa
. OcMOTp: Ha NPOTEYKY,
TonnueHbI H6ak TPeLUMHbI 1 N3HOC X X
TonnueHbIN GUNLTP 1 OcmoTp v ouncTka X
KNOKOCTHBIN GunbTp (CTp. 3ameHa GunbTPyIoWero X X0
350,350) 3feMeHTa
Bce pocTynHble BUHTbI 1 ranku | OcmoTp X
(3a MCKNOYeHNEeM BUHTOB
Kap6topaTopa) 3aTaxKa X
. Ouncrka X X
Bo3gywHbin dpunbTp
3amMeHa X XM
OcmoTp: Ha X
MycKoBOW WHYP 1 peMHn nospexpaeHne n N3HoC
3ameHa X
Mposepka xonocToro
Kapb6topato
pbtopaTtop xona X X
MNposepka paccroaHua X
CBeua 3axuraHua MEXAY SnekTpoAamm
3ameHa X XM
OcmoTp: Ha X
NOBPEXAEHNE N U3HOC
AHTVBMOpPaLMOHHas cuctema 3ameHa B
aBTOPM30BaHHOM X
CepBUCHOM LieHTpe
OcmoTp 1 npu
YnnoTtHeHus Heo6xoAMMOoCTU X
3ameHa
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mexo6cnyxueaHus 00nXHbI 6bimb COKpaujeHol X o z & - 5 s
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@ X <

g E g

S v H

S 3

() S

= «Q

_ | Ocmotp X
Bak pacnbinaembix xuakocTei
Ouncrka X

(1) Kaxkable 6 mecsLes

20 HEWUCNPABHOCTU U UX YCTPAHEHUE

A BHUMAHUE

Bcerpa ocTaHaBnMBaiiTe MalIMHY U OTCOEAUHANTe CBeuyy nepep TeMm, Kak
NpUCTynaTb K BbINOJIHEHUIO BCeX oOnepauuii, yKasaHHbIX B HUXKenpusBefeHHOM
Tabnuue, 3a UCKIIOYEHNEM TeX Cy4yaeB, KOrfja Ans X BbINONHEHNA Heo6XoanuMo
dYHKUMOHMPOBaHMe MaLUMHbI.

Ecniv  nocne BbIMOSHEHWA BCeX MPOBEPOK HEUCNPaBHOCTb OcCTaeTcs, obpatuTtech B
aBTOPV30BAHHbBIN CEPBUCHBIA LEHTP. B ciyyae noseneHws HeMCNpaBHOCTW, He yKa3aHHOMN B
aTOW Tabnuue, 0bpaTUTeCh B aBTOPK30BaHHbIN CEPBUCHBIN LIEHTP.

NMPOBJIEMA BO3MOXHbIE NMPUYUHDbI PELLEHUE
MpoBepbTe NCKPY CBEUM 3aXKNTAHNA.

HeT nckpol. Mpwn oTCyTCTBUMN NCKPbI MOBTOPUTE

[JlBUraTens He 3anyckaeTca MOMbITKY, YCTAaHOBMB HOBYIO CBEYY.

VNN TIIOXHET Yepes CnepyWTe npouegype, OnncaHHoN B

HECKONbKO CEKYHA nocne "3 6 e rnase 9.2.1 «3anumeliti» dgueamerns.

3anycka. axneoHyBUINNCA Ecnu gsuratenb Bce elye He
nBuraTesb.

3anyckaeTcs, noBTopute 3Ty
npouenypy C HOBOW CBeYOM.

[iBuraTenb 3anyckaertcs, HO
€ro CKopoCTb He
YBEIMUMBAETCA Hapexallym
06pazom, NN OH HEBEPHO
paboTaeT Ha BbICOKOM
CKOpOCTY.

Kapb6iopaTop nognexuT
perynuposke.

ObpaTtnTecb B aBTOPU30BAHHbIN
CEPBUCHBIV LEHTP ANA BbINOSHEHNSA
perynupoBKmu KapbtopaTtopa.
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MPOBJIEMA

BO3MOXHbIE IMPU4YUHbI

PELLUEHUE

[Buratenb He HabupaeT
MOJIHYI0 CKOPOCTb W/Vnn
CUMBHO JbIMUT.

MNpoBepbTe 6eH3KHO-
Mac/fiHYI0 CMeCb.

Mcnonb3yiite cBeXuii 6€H3MH 1
crneumanbHoe Macno AnA 2-TakTHbIX
nBuraTenen.

3acopeH BO3ayLWHbIN GUNLTP.

Mpouncrtute dunbTp:
COOTBETCTBYIOWME YKa3aHMA CM. B
rnase 13.2 BO3[YLLIHbIN OUJIbTP.

Kap6topaTop nognexut
perynuposke.

O6paTtnTech B aBTOPU30BAHHbIN
CEPBUCHbIN LEHTP /151 BbINOSIHEHNSA
perynupoBku kap6ropaTtopa.

[Buratenb 3anyckaetcs,
BpaLLaeTcs, HO He AePXKnUT
060pOTbI Ha XONOCTOM XOAY.

Kap6topaTop nognexut
perynuposke.

OtperynupyinTe nonoxeHune
PEerynmpoBOYHOro BUHTA XONIOCTOrO
xoga (T, Puc. 38), noBopaunsas ero no
YacoBOW CTpesike AnA yBennyeHns
cKopocTk; cMm. rnasy 13.12
KAPBIOPATOP.

[lBuraTenb 3anyckaetca u
Bpalyaetcs, Ho obecneunBaeT
NUWb cnabblii BO3AYLUHBIN
MOTOK.

3acopeHa pelueTka
KpbliibYaTKU.

OuncTnTe peLleTKy KpbibyaTKu.

KpbinbyaTka noBpexaeHa.

ObpaTtutech B aBTOPM30BaHHbIN
CEePBUCHbIN LEHTP.

[suratenb 3anyckaeTtca n
BpallaeTca, HO obecneunBaet
Wb cnabblin NOTOK
XKnakocTtu.

KnaKoCTHbIN GunbTp unn
Tpy6bl 3aCOpeHbI.

Ounctute nnm 3ameHuTe.
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21

HacTosauwasn

FAPAHTUAHOE CBUAETENIbCTBO

MawunHa 6bina  paspabotaHa U

MN3roTossieHa

ncnonb3oBaHnem  Haubonee COBPEMEHHbIX

TEXHOMOrMYecKnx npoueccos. GrpmMa-U3rotToBuTeNb JAET raPaHTMIO HA CBOU M3LENNA HO CPOK B 24 MecALa Co AHA
MOKYMKM MPY YCIIOBUM, YTO OHW MPUMEHAIOTCA NI IMYHOTO U HEnpodeccMoHanbHOro nosb3oBaHusA. B ciyuae
NPOPECcCHOHaNbHOIO NCMOMb30BaHUA FapaHTUsA AENCTBYET B TeueHune 12 Mecsaues.

O6wue 2zapaHmutiHslie ycnoeus

1.

[apaHTWIHbIA  CPOK OTCUMTbIBAETCA OT  AaTtbl
nokynku. V3rotoButenb, uyepes CBOWO TOProsyio
CeTb W LEHTPbl CEPBUCHOrO  OBCNYXMBaHUA,
obecrneunBaeT 6e3BO3ME3[HYlI0 3aMeHy uacTeil,
BbllleAWNX U3 CTPoA B pesynbTaTe fedeKkToB

+  Wcnonb3oBaHne HeOPUIMHaMbHbBIX 3amacHbIX
yacTe NN NPUHAANEXHOCTEN.

« BbinonHeHne
nepcoHanom.

pa60T HeYyNnoJIHOMOY€eHHbIM

MaTepuanoe MMM NPOU3BOACTBEHHbIX AedeKToB. 5. lapaHTMA He pacnpocTpaHAeTCcA Ha pPacxofHble

HacToAwan rapaHT1a He ylemnaeT 3aKOHHbIX Npas MaTepuanbl, a TaKKe Ha 4acTu, nogseprawlmecs

nokynatenAa no  rpaxpgaHCKOMy KOAeKcy B HOPManbHOMY MN3HOCY.

OTHOLUEHUN nocneacTeui nedektoB unun

HEeHOCTATKOB NPOJAHHOO eMy M3ReNVA. 6. W3 rapaHTuMm ucknioyeHbl  Niobble  paboTbl,
CBA3aHHble C YCOBEePLUEHCTBOBAHNEM M3AeNMA.

2. TexHUYecKUn nepcoHan KOMMAHUWU  BbIMOAHUT
HeoBXoanMble paboThl B Kak MOXHO Gonee 7. TapaHTUA He noKpbIBaeT paboTbl MO Hanagke wu
KOPOTKMiA CPOK, onpenensembiii TEXHUYECKOMY  OBCNyXMBaHWIO, HEO06XOANMOCTb
OpraHN3aLMOHHBIMI TpeGoBaHNAMMN. KOTOPbIX ~ MOXET ~ BO3HUKHYTb B  TeueHue

rapaHTUNHOro nepuoaa.

3. Mpu odopmneHnn 3anpoca Ha oOKasaHue .
rapaHTuiiHON TeXMMUECKOR nomoww 8. B cnyuae BbIABNEHUA MOBPEXAEHUA MAaLUWHbI,
NPeAbABUTE  YNONHOMOUEHHOMY MepcoHany NPUYUHEHHBIX B XOA4E TPAHCMOPTUPOBKHK, 06 3TOM
Hagnexawum oGpasoM  3anonHeHHoe 1 cnegyet He3amepsiMTenbHO yBeJOMUTb
salTeMneneBaHHoe npopasLom nepeso3unka. HecobniogeHve 3Toro ycnosus
HUKenpuUBeAeHHOe rapaHTmiiHoe npvBeAeT K yTpaTe npasa Ha rapaHTuio.
06a3aTenbcTBO, MPWIOKNE K Hemy cuer- 9. YCTaHOBMNEHHble HA HaWWX MalwWHax [ABuUraTenn
dakTypy nnm Kaccosblii Yek, NOATBEpXKAAOWE apyrux  ¢vpm  (Briggs & Stratton, Tecumseh,
Aaty npnobpeTeHuns. Kawasaki, Honda v T.4.) nokpbiBaioTca rapaHtuei

4, TapaHTVA TepAeT cUny B CleayloLLMX CyYanx: COOTBETCTBYIOWMX N3rOTOBUTENEN.

. flBHOE MpeHeBpeKeHIe TEXOBCNYKMBAHNEM. 10. FapaHTnA He MoKpbIBaeT I'IpVI‘-IVIHeHHbIVIuJ'IIO,qFIM nnmn
npegMeTaMm MnpAMON WM KOCBEHHbIA yuwepb B
«  lWcnonb3oBaHve u3genna He MO Ha3HaYeHWIo pesynbTate HeWCnpPaBHOCTU MallUHbl unn  ee
1NN HapylieHne ero UenocTtHocTu. NPOAOCIKNTENBHOIO NPUHYANTENBHOIO NPOCTOA.
+  Wcnonb3oBaHve Henoaxopslwei CMaski Wan
TonnvBa.

r--—-" - - - - - - - - -"-" - - -" -"-"-=" - -"~= -~ -"-="=-=" - “~_" - - °-" =" "  -"—-"=-="=-"=-"=-"=-~"=-"=-"=-—"=-"=-—"=-—"=-=-=-= ol

MOLESb LATA ‘X’
I
OWNEP

X

CEPUHbI HOMEP

KYMNNEH

He npucbinatb otaenbHo! Mpunoxutb K 3asABKe Ha OKa3aHue
rapaHTMITHOI TeXHNYECKOIl nomMowM.
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1 WPROWADZENIE

Dziekujemy za wybdr produktu Emak.

Nasza sie¢ autoryzowanych sprzedawcdéw i warsztatéw serwisowych jest do Paristwa catkowitej
dyspozycji w razie potrzeby.

Przed przystapieniem do pracy zapoznac¢ sie z trescia niniejszej instrukcji obstugi a
w szczegdlnosci z zasadami bezpieczenstwa.

A UWAGA
Niniejszy podrecznik musi towarzyszy¢ narzedziu przez caly okres jego eksploatacji.

A UWAGA

RYZYKO USZKODZENIA StUCHU W zwyklych warunkach uzytkowania urzadzenie to
powoduje narazenie operatora na dzienny poziom hatasu wyzszy lub ré6wny
85dB (A).

Instrukcja zawiera wyjasnienia dotyczace dziatania komponentéw urzadzenia oraz informacje na
temat niezbednych czynnosci kontrolnych oraz konserwacyjnych.

UWAGA

Opisy oraz ilustracje zawarte w niniejszej instrukcji nie zawsze doktadnie odzwierciedlaja
stan faktyczny. Producent zastrzega sobie prawo do wprowadzania zmian bez
koniecznosci aktualizowania niniejszego podrecznika za kazdym razem.

llustracje maja charakter pogladowy. Rzeczywiste elementy moga sie rézni¢ od tych
przedstawionych na ilustracjach. W razie watpliwosci skontaktowac sie z autoryzowanym
serwisem.

1.1 JAK CZYTAC NINIEJSZY PODRECZNIK

Podrecznik podzielony jest na rozdzialy i punkty. Kazdy punkt stanowi podpoziom odno$nego
rozdziatu. Odniesienia do tytutéw lub punktéw oznaczono skrétem roz. lub pkt, po ktérym
podano odpowiedni numer. Przykfad: ,roz. 2" lub ,pkt 2.1".

Oprécz instrukcji  dotyczacych uzytkowania i konserwacji niniejszy podrecznik zawiera
fragmenty wymagajace szczegdlnej uwagi uzytkownika. Fragmenty te zostaly oznaczone
symbolami opisanymi ponizej:

A UWAGA

Gdy istnieje ryzyko wypadku lub obrazen, nawet smiertelnych, lub powaznych
szkod materialnych.

/\ PRZESTROGA
Gdy istnieje ryzyko uszkodzenia narzedzia lub jego poszczegdlnych podzespotow.
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UWAGA

Dostarcza dodatkowych informacji do poprzednich instrukcji zawartych w komunikatach

dotyczacych bezpieczenstwa.

llustracje w niniejszej instrukcji obstugi s ponumerowane nastepujaco: 1, 2, 3 itd. Podzespoty
wskazane na ilustracjach oznaczone sg literami lub cyframi, w zaleznosci od przypadku.
Odniesienie do podzespotu C na rysunku 2 jest wskazywane za pomoca sformutowania: ,Patrz C,
Rys. 2" lub po prostu ,(C, Rys.2)". Odniesienie do podzespotu 2 na rysunku 1 jest wskazywane za
pomoca sformutowania: ,Patrz 2, Rys. 1” lub po prostu ,(2, Rys.1)".
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WYJASNIENIE SYMBOLI ORAZ OSTRZEZEN BEZPIECZENSTWA (RYS. 1)

. Zagrozenie zwigzane z zastosowaniem

substancji toksycznych w mieszaninie i
zbiornikach cieczy

Przeczytac podrecznik  obstugi i
konserwacji
Obowigzek noszenia kombinezonu
ochronnego
Obowigzek noszenia  nausznikéw i

okularéw ochronnych

Obowigzek noszenia maski oddechowej
Obowigzek noszenia obuwia BHP
Obowigzek noszenia rekawic

Nie odprowadza¢ pozostatosci ptynéw do
$rodowiska

Nie pic¢

10.

11.

12.
13.

14.
15.

16
17

18.

Nie zdejmowaé zabezpieczenia,
wentylator jest w ruchu

gdy

Wyrzut materiat z maszyny, zachowac
bezpieczna odlegtosc
Nie uzywac bez cieczy
,Ostrzezenie” i

Ten symbol oznacza

+Przestroge
Substancja trujgca

Numer seryjny

. Oznaczenie zgodnosci CE

.Typ

maszyny: OPRYSKIWACZ

TURBINOWY
Rok produkgji

CZESCI OPRYSKIWACZA TURBINOWEGO (RYS. 2)

Lanca teleskopowa

Zawor odcinajacy doptyw cieczy
Przewo6d doprowadzajacy ciecze
Rozpylacz

Dzwignia gazu

Dzwignia wyfaczania gazu
Wytacznik STOP

Rekojes¢ zaptonu

Ogranicznik gazu

10. Dozownik cieczy

11. Pompka zastrzykowa

12.
13.
14.
15.
16.
17.
18.
19.
20. Nalepka z symbolami i

Dzwignia rozrusznika
Zbiornik paliwa
Zbiornik cieczy

Thumik

Pokrywa filtra powietrza
Korek zbiornika paliwa
Swieca zaptonowa

Pasy nosne

ostrzezeniami
bezpieczenstwa
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4 ZASADY BEZPIECZENSTWA

A UWAGA

Prawidlowo uzywany opryskiwacz turbinowy jest szybkim, wygodnym i wydajnym
narzedziem pracy. Nieprawidlowa obstuga oraz nieprzestrzeganie srodkéw
ostroznosci moze spowodowaé, ze urzadzenie stanie sie niebezpieczne. Aby praca
byta zawsze przyjemna i bezpieczna, nalezy zawsze doktadnie przestrzega¢ zasad
bezpieczenstwa podanych w niniejszej instrukgji.

A UWAGA

System uruchamiania Waszego urzadzenia wytwarza pole elektromagnetyczne o
bardzo niskiej intensywnosci. Pole to moze zaktécac prace niektorych rozrusznikéw
serca. Celem zmniejszenia ryzyka powaznych lub smiertelnych obrazen, osoby z
wszczepionym rozrusznikiem powinny poradzi¢ sie lekarza i skonsultowaé z
producentem rozrusznika przed rozpoczeciem pracy z urzadzeniem.

A UWAGA
Rozporzadzenia krajowe moga ogranicza¢ uzycie maszyny.

1. Nie uzywa¢ opryskiwacza turbinowego bez uprzedniego przeszkolenia na temat jego
prawidtowej obstugi. Operator, ktéry korzysta z urzadzenia po raz pierwszy, powinien
pocwiczy¢ prace z urzadzeniem przed zastosowaniem go w praktyce.

2. Z opryskiwaczem turbinowym moga pracowac jedynie osoby doroste, w dobrej kondycji
fizycznej oraz znajace zasady obstugi.
i A UWAGA
Nie uzywa¢ opryskiwacza turbinowego, gdy odczuwa sie zmeczenie fizyczne
badz gdy jest sie pod wptywem alkoholu, narkotykéw lub lekow.
4. Nie zakfada¢ szalikdw, bransoletek, ani zadnych innych rzeczy, ktére moga by¢ wciggniete

do wirnika. Nosi¢ odpowiednie srodki ochrony indywidualnej, a w szczegolnosci rekawice,
okulary oraz nauszniki ochronne (patrz rozdziat 5 SRODKI OCHRONY OSOBISTE).

5. Zadne osoby ani zwierzeta nie moga przebywa¢ w promieniu dziatania opryskiwacza
turbinowego podczas uruchamiania i pracy urzadzenia.

o

Pracowac zawsze w pozycji stabilnej i bezpiecznej

N

Nie zbliza¢ ragk do wirnika. Czynnosci konserwacyjne nalezy przeprowadzaé¢ po wytaczeniu
silnika.

8. Codziennie kontrolowa¢ opryskiwacz turbinowy, aby upewnié¢ sie, ze wszystkie
zabezpieczenia i pozostate mechanizmy sa sprawne.

0

Nie nalezy pracowac z opryskiwaczem turbinowym, ktéry jest uszkodzony, Zle naprawiony,
niewfasciwie zmontowany lub zmodyfikowany wedtug wtasnego uznania. Nie zdejmowa¢,
nie uszkadza¢, nie wytaczac¢ zadnego urzadzenia zabezpieczajacego.

A UWAGA

Uzywa¢ opryskiwacza turbinowego tylko w miejscach z dobra wentylacja. Nie
stosowac¢ w warunkach grozacych wybuchem, w pomieszczeniach zamknietych,
ani w poblizu substancji tatwopalnych.
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. Zabrania sie naktadania na wat odbioru mocy opryskiwacza turbinowego wirnikéw innych
producentow.

12. W razie koniecznosci wycofania opryskiwacza turbinowego z uzytku, nie nalezy go wyrzucac
wraz z innymi odpadami, lecz odda¢ go do dystrybutora badz do odpowiedniego punktu
zbiérki odpadow.

13. Opryskiwacz ~ turbinowy mozna udostepnia¢ lub pozycza¢é wytacznie osobom
doswiadczonym, znajacym zasady dziatania i obstugi urzadzenia Dostarczy¢ im wraz z
przecinarkg instrukcje obstugi, ktérg powinni przeczytac przed przystapieniem do pracy.

14. Przechowywad niniejszg instrukcje w odpowiednich warunkach i korzysta¢ z niej przed
kazdym uzyciem urzadzenia.

15. Wszelkie etykiety sygnalizujace niebezpieczenstwo lub zwigzane z bezpieczehstwem nalezy
zachowa¢ w nienagannym stanie. W razie ich uszkodzenia lub zniszczenia nalezy je
niezwlocznie wymieni¢ (patrz rozdziat 2 WYJASNIENIE SYMBOLI ORAZ OSTRZEZEN
BEZPIECZENSTWA (Rys. 1)).

16. Zaleca sie, aby nie uruchamia¢ nigdy urzadzenia bez wirnika. Moze to spowodowac powazne
uszkodzenie czesci silnika oraz natychmiastowa utrate gwarancji.

17. Nie stosowac opryskiwacza turbinowego w poblizu urzadzen i linii elektrycznych.
18. Nie uderzac i nie obcigzac topatek wirnika. Nie pracowa¢ z uszkodzonym wirnikiem.
19. Nie wlewa¢ do opryskiwacza turbinowego substancji fatwopalnych i/lub zracych.
20. Nie montowac wirnika na silnikach lub przekfadniach o innej mocy.

2

—_

. Nie zatykac i nie blokowa¢ otwory wlotowego powietrza w wirniku.

22. Nie uzywac urzadzenia do zastosowan innych niz te wskazane w podreczniku (patrz rozdziat
11.4 NIEDOZWOLONE ZASTOSOWANIA).

23. Nie oddalac sie od maszyny, jezeli jej silnik jest wigczony.

24. Nalezy pamieta¢, ze wtiasciciel lub operator ponosi odpowiedzialno$¢ za wypadki lub
zagrozenia dla 0s6b trzecich lub ich mienia.

5 SRODKI OCHRONY OSOBISTE

A UWAGA

Podczas pracy z opryskiwaczem turbinowym, a szczegélnie we wszystkich etapach
wymagajacych pracy przy Srodkach fitosanitarnych (transport, konserwacja,
mieszanie, czynnosci konserwacyjne maszyny, itp.), nalezy zawsze nosi¢ Srodki
ochrony osobistej. Podczas obchodzenia sie ze srodkami fitosanitarnymi operator
powinien zawsze stosowac srodki ochrony indywidualnej. Z prosba o porade w
sprawie wyboru odpowiedniej odziezy nalezy sie zwrdci¢ do lokalnego sprzedawcy.

Odziez musi by¢ odpowiednia i nie moze by¢ niepraktyczna. Nosi¢ przylegajaca do ciata odziez
ochronna. Idealnie nadaje sie¢ kombinezon roboczy. Nie nosi¢ ubran, szalikéw, krawatéw ani
bizuterii, ktére mogtyby zaplata¢ sie w zarosla. Dtugie wtosy nalezy spig¢ i zabezpieczy¢ (na
przyktad chustka, beretem, kaskiem itd.).

Nosi¢ dtugie buty ochronne z podeszwa antyposlizgowa i stalowymi podnoskami.
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A UWAGA

Nalezy nosi¢ okulary ochronne lub ostony na twarz. Przed przystapieniem do
rozpylania cieczy lub proszkéw nalezy zatozy¢ zatwierdzony aparat oddechowy.

Stosowac srodki ochrony przed hatasem, np. nauszniki lub zatyczki do uszu. Stosowanie
srodkéw ochrony stuchu wymaga wiegkszej uwagi i ostroznosci, poniewaz postrzeganie
sygnatéw akustycznych zagrozenia (krzyki, alarmy itp.) jest ograniczone.

Zaklada¢ rekawice, ktore zapewniaja maksymalne pochtanianie wibracji oraz chronia
przed stycznoscia z substancjami chemicznymi.

6 MONTAZ

Urzadzenie jest dostarczane przygotowane do stosowania produktéw w postaci ciektej.
Dostepny jest zestaw do przerdbki w celu stosowania proszkéw.

Urzadzenie jest przedstawione na Rys. 3, Rys. 4.

6.1 MONTAZ RUR/UCHWYTOW

1. Wsunac¢ uchwyt (P, Rys. 3, Rys. 6) na rure (D).

2. Podfaczy¢ waz (A, Rys. 3) do rury wylotowej wentylatora (B) przy pomocy obejmy do rur (C1).
Podtaczy¢ waz (A, Rys. 3) do rury teleskopowej (D) przy pomocy obejmy do rur (C2). Przed
dokreceniem $ruby na obejmie rury (C1, Rys. 7) wiozy¢ do specjalnej obsady przewdd gazu
(H) i przewo6d doprowadzajacy cieczy (T).

3. Aby wyciagna¢ rure przedtuzajaca (Rys. 5), ktéra znajduje sie we wnetrzu rury (D), obrécié¢
pierécierr (M) w kierunku ,otwartej ktédki”. Po osiagnieciu zadanej pozycji, obrdéci¢ piericien
(M) w kierunku pozycji ,zamknietej ktédki”, by zablokowa¢ obie rury.

4. Zamocowac rozpylacz (E, Rys. 4, Rys. 8) na rurze (D) za pomocg adaptera (L). Nastepnie
przykreci¢ gatke (V) w kierunku zgodnym z ruchem wskazéwek zegara.

5. Podfaczy¢ przewdd doprowadzajacy wode (X, Rys. 9), mocujac go za pomoca dwoch opasek
(U) do sworzni rury (D) i rozpylacza (E).

6.2 UCHWYT

Uchwyt mozna regulowaé zgodnie z wymaganiami operatora, odkrecajac gatke (N, Rys. 10) i
przesuwajac uchwyt do przodu lub do tylu wzgledem rury. Po ustawieniu we wilasciwej pozycji
przykreci¢ gatke (N) Uchwyt mozna ponadto obréci¢ w lewo lub w prawo (Rys. 11) podczas
pracy, aby ufatwic¢ operatorowi obstuge opryskiwacza turbinowego.

7 ZESTAW ULV (RYS. 12)

/\ PRZESTROGA

Z zestawu ULV oznaczonego kodem 365200203A nalezy korzysta¢ do opryskow,
przy ktérych wystarcza niewielka ilos¢ produktu badz w przypadku, gdy liscie moga
by¢ zraszane w niewielkim stopniu. Zestaw ULV nie stuzy wiec do poprawy
natezenia strumienia kierowanego do gory, ale do zmniejszenia strumienia.
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Zdemontowa¢ rozpylacz nalezacy do wyposazenia seryjnego i zamontowac¢ nowy (A) przy
pomocy adaptera (B), ktéry musi zosta¢ przymocowany do lancy (D) opryskiwacza turbinowego
za pomocg obejmy (C).

W celu uzyskania intensywniejszego rozpylania nalezy zamontowac tarcze ULV (E) oraz filtr
cieczy (F). Ten ostatni musi zosta¢ zamontowany na miejscu dotychczasowe;j rurki z PCV.

/\ PRZESTROGA

Podczas montazu filtra cieczy (F) nalezy dopasowa¢ dwie rurki z PCV, przecinajac je
po znalezieniu wlasciwej pozycji uchwytu.

8 ZABEZPIECZENIA | URZADZENIA DO KONTROLI SRODOWISKA
8.1 ZABEZPIECZENIA

Urzadzenie jest wyposazone w nastepujace zabezpieczenia:

8.1.1 Przycisk stop

Wytacznik (7, Rys. 2), ktéry po wcisnieciu powoduje zatrzymanie silnika.

8.1.2 Dzwignia wylaczania gazu

Dzwignia (6, Rys. 2) uniemozliwia przypadkowe uruchomienie dzwigni gazu (5, Rys. 2).

8.1.3 Zawor odcinajacy doplyw cieczy

Zawor zamykajacy doptyw cieczy (2, Rys. 2) zapobiega przypadkowemu rozpryskiwaniu cieczy.
8.1.4 Thumik

Thumik zapewnia minimalny poziom hatasu i utrzymuje spaliny z dala od operatora. W rejonach

o goracym i suchym klimacie moze wystepowac zwiekszone zagrozenie pozarami. Nalezy
przestrzega¢ miejscowych przepiséw i instrukcji dotyczacych konserwacji.

A UWAGA

Tlumik znacznie sie nagrzewa podczas i po uzyciu oraz wtedy, gdy silnik pracuje na
biegu jalowym. Istnieje ryzyko pozaru, zwlaszcza wtedy, gdy urzadzenie jest
uzywane w poblizu materiatéow tatwopalnych.

A UWAGA

Nie uzywa¢ urzadzenia bez ttumika lub z wadliwym tlumikiem. Niesprawny ttumik
moze zwieksza¢ poziom halasu i ryzyko pozaru.

8.2 URZADZENIA DO KONTROLI SRODOWISKA

Urzadzenie jest wyposazone w nastepujace urzadzenia do kontroli srodowiska:
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8.2.1 Dozownik cieczy

Dozownik (10, Rys. 2) umozliwia dozowanie cieczy w prawidtowy sposéb.

8.2.2 Filtr ULV

Filtr ULV (F, Rys. 27) umozliwia dozowanie cieczy w prawidtowy sposéb.
8.2.3 Ogranicznik gazu

Ogranicznik (9, Rys. 2) umozliwia dozowanie cieczy w prawidtowy sposéb.

9 ROZRUCH

9.1 PALIWO

A UWAGA

Benzyna jest wyjatkowo tatwopalnym paliwem. Podczas obchodzenia sie z benzynag
lub mieszanka paliw nalezy zachowac szczegdélna ostroznos¢. Nie pali¢ ani nie
uzywac ognia lub ptomieni w poblizu paliwa lub narzedzia.

« Aby zmniejszy¢ ryzyko pozaru i poparzen, nalezy obchodzi¢ sie z paliwem w ostrozny
sposob. Jest ono wysoce tatwopalne.

« Wstrzasnac¢ i przela¢ paliwo do zatwierdzonego pojemnika na paliwo.
«  Mieszac paliwo na zewnatrz, w miejscu, w ktérym nie wystepuja iskry ani ptomienie.

« Postawic urzadzenie na pustym podtozu, zatrzymac silnik i przed zatankowaniem odczeka¢,
az ostygnie.

+  Odkrecaj korek paliwa powoli, aby roztadowac cisnienie i zapobiec rozlaniu sie paliwa.

« Po uzupetnieniu paliwa solidnie dokreci¢ korek. Drgania moga spowodowa¢ poluzowanie
korka i wyciek paliwa.

« Wytrzed rozlane paliwo ze zbiornika. Przed uruchomieniem silnika przemiesci¢ urzadzenie na
odlegtos¢ 3 metréw od miejsca tankowania.

+ W zadnym wypadku nie nalezy prébowac spali¢ rozlanego paliwa.

« Nie pali¢ podczas obchodzenia sie z paliwem lub podczas pracy z urzadzeniem.

« Paliwo nalezy przechowywa¢ w chtodnym, suchym i dobrze wentylowanym miejscu.

« Nie przechowywac paliwa w miejscach, w ktérych znajduja sie suche liscie, stoma, papier itp.

« Urzadzenie i paliwo nalezy przechowywa¢ w miejscach, w ktérych opary paliwa nie beda
miaty kontaktu z iskrami lub otwartym ogniem, kottami grzewczymi, silnikami elektrycznymi
lub przetacznikami, piecami itp.

« Nie zdejmowa¢ korka zbiornika podczas pracy silnika.
« Nie uzywac paliwa do czyszczenia.

«Uwaza¢, by nie rozla¢ paliwa na ubranie.
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To urzadzenie jest napedzane silnikiem dwusuwowym i wymaga wstepnego sporzadzenia
mieszanki benzyny z olejem do silnikéw dwusuwowych. Zmiesza¢ benzyne bezotowiowq i olej
do silnikéw dwusuwowych w czystym pojemniku, odpowiednim do przechowywania benzyny.

Zalecane paliwo: ten silnik jest przystosowany do pracy na benzynie bezotowiowej,
przeznaczonej do uzytku w pojazdach samochodowych o liczbie oktanowej 89 ([R + M] / 2) lub
wyzszej.

Zmieszac¢ olej do silnikéw dwusuwowych z benzyna zgodnie z instrukcjami podanymi na
opakowaniu.

Zalecamy korzystanie z oleju do silnikéw dwusuwowych Oleo-Mac 2% (1:50) opracowanego
specjalnie dla silnikéw dwusuwowych chtodzonych powietrzem.

Prawidtowe proporcje oleju/benzyny podane w prospekcie (Rys. A) sa odpowiednie, jezeli
korzysta sie z oleju do silnikéw Oleo-Mac / Efco PROSINT 2 i EUROSINT 2 |ub réwnorzednego
oleju silnikowego wysokiej jakosci (zgodnego z norma JASO FD lub ISO L-EGD).

BENZYNA OLEJ
2% - 50:1
e e (cm3)
0,02 (20)
5 0,10 (100)
10 0,20 (200)
15 0,30 (300)
20 0,40 (400)
25 0,50 (500)

Rys.A

/\ PRZESTROGA

Nie korzysta¢ z oleju do pojazdéw silnikowych lub do dwusuwowych silnikéw
zaburtowych.

/\ PRZESTROGA

» Kupowac tylko tyle paliwa, ile jest potrzebne w zaleznosci od zuzycia; nie nalezy
kupowac ilosci wiekszej niz ta, ktora zuzywa sie¢ w ciagu jednego lub dwéch
miesiecy.

+ Przechowywa¢ benzyne w hermetycznie zamknietym pojemniku w suchym i
chtodnym miejscu.

/\ PRZESTROGA

Do mieszanki nigdy nie nalezy uzywac paliwa o zawartosci etanolu przekraczajacej
10%; dopuszczalny jest gazohol (mieszanka benzyny i etanolu) o zawartosci do 10%
etanolu lub paliwo E10.
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UWAGA

Przygotowac tyle tylko mieszanki ile zostanie zuzyte w ciggu dnia pracy. Nie pozostawic
mieszanki w zbiorniku lub w kanistrze zbyt dtugo. Zaleca sie stosowanie stabilizatora do
paliwa Emak ADDITIX 2000 nr art. 001000972A, umozliwiajagcego przechowywanie
mieszanki przez okres 12 miesiecy.

Benzyna alkilowana

/\ PRZESTROGA

Benzyna alkilowana nie ma takiej samej gestosci jak zwykla benzyna. Z tego
wzgledu silniki wyregulowane normalna benzyna moga wymagaé¢ innego
ustawienia gaznika. W celu wykonania tej operacji nalezy zwrdci¢ sie do
autoryzowanego serwisu.

9.2 UZUPELNIANIE PALIWA

A UWAGA

Przestrzegac instrukcji bezpieczenstwa dotyczacych obchodzenia si¢ z paliwem.
Wytaczyc¢ silnik przed rozpoczeciem uzupetniania paliwa. Nigdy nie dolewac paliwa
do urzadzenia z uruchomionym badz goracym silnikiem. Odsuna¢ sie na odlegtos¢
przynajmniej 3 m od miejsca, w ktérym przeprowadzono uzupetnianie paliwa przed
uruchomieniem silnika. NIE PALIC TYTONIU

1. Wstrzasna¢ kanistrem z mieszankg przed wlaniem jej do zbiornika.

2. Wyczysci¢ powierzchnie dookota korka wlewu paliwa, aby unikna¢ przedostawania sie
zanieczyszczen.

Powoli odkreci¢ korek wlewu paliwa.

3

4. Ostroznie wla¢ mieszanke paliwa do zbiornika. Unika¢ rozlewania paliwa.

5. Przed ponownym zatozeniem korka wlewu paliwa, wyczyscic¢ i sprawdzi¢ stan uszczelki.
6

Natychmiast ponownie zatozy¢ korek wlewu paliwa, dokrecajac go recznie. Usunaé
ewentualne rozlane paliwo.

Upewnic sie, ze nie ma wyciekéw paliwa, a jesli do nich doszto, usunac je przed
rozpoczeciem uzytkowania. Jesli pojawi sie taka potrzeba, nalezy skontaktowac¢ sie
z lokalnym dystrybutorem urzadzen.

Przed uruchomieniem urzadzenia sprawdzi¢, czy wszystkie kurki sq zakrecone.

9.2.1 Zalanie silnika

«  Podwazy¢ i wyjac fajke ze swiecq zaptonowgq (3, Rys. 13).
«  Odkreci¢ i osuszy¢ swiece zaptonowa
« Szeroko otworzy¢ przepustnice

« Kilka razy pociagna¢ linke rozrusznika w celu opréznienia komory spalania
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« Ponownie zamocowac $wiece zaptonowa i podiaczy¢ fajke, wciskajac ja mocno w dét.
«  Ustawi¢ przetacznik wh/wyt. w pozycji uruchamiania
« Ustawi¢ dzwignie ssania w pozycji OTWARCIA — nawet jedli silnik jest zimny

«  Uruchomi¢ silnik

9.3 URUCHOMIENIE SILNIKA

Sprawdzi¢, czy dzwignia gazu (B, Rys. 14) dziata prawidtowo oraz, czy ogranicznik gazu (C) jest
ustawiony na pozycji minimalnej. Napetni¢ gaznik paliwem, naciskajac kilkakrotnie pompke
rozruchowa (D, Rys. 15). Ustawi¢ dzwignie ssania (E, Rys. 16) w pozycji ,CLOSE". Postawic
dmuchawe na stabilnej powierzchni. Mocno trzymajac dmuchawe (Rys. 17), pociagnac
energicznie kilka razy linke rozruchowa az do uzyskania rozruchu. Odczeka¢ 10 sekund, a
nastepnie uruchomi¢ dzwignie gazu (B, Rys. 14) ), aby odblokowa¢ ssanie automatyczne.
Dzwignia ssania (E, Rys. 16) musi powr6ci¢ do poczatkowej pozycji ,OPEN".

A UWAGA

Gdy silnik jest rozgrzany, nie uzywa¢ automatycznego ssania (E, Rys. 16) do
uruchomienia urzadzenia.

9.4  DOCIERANIE SILNIKA

Silnik osigga swoja moc maksymalnga po 5+8 godzinach pracy.

Podczas okresu docierania silnika nie wolno operowac silnikiem na maksymalnych obrotach bez
pracy, aby unikna¢ nadmiernych obcigzen.

A UWAGA

Podczas docierania nie wolno zmienia¢ paliwa, aby osiagna¢ lepsze wyniki pracy,
poniewaz mozna w ten sposoéb uszkodzic¢ silnik.

UWAGA
Jest zjawiskiem normalnym, ze nowy silnik wytwarza dym podczas i po pierwszym uzyciu.

10 ZATRZYMANIE SILNIKA

Ustawi¢ dZzwignie gazu (B, Rys. 18) oraz ogranicznik (C) na minimum. Wyfaczy¢ silnik, naciskajac
wytacznik STOP (A). Po wytaczeniu urzadzenia sprawdzi¢, czy wszystkie kurki sg zakrecone.

11 UZYCIE

11.1 KONTROLE BEZPIECZENSTWA

A UWAGA

Przed kazdym uzyciem urzadzenia oraz zawsze, gdy urzadzenie zostato narazone na
wstrzasy lub upadek, nalezy przeprowadzi¢ nastepujace kontrole bezpieczenstwa.
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« Upewnic¢ sie, ze uchwyty sa czyste, suche oraz prawidtowo i mocno przymocowane do
urzadzenia.

«  Sprawdzi¢ prawidtowe rozmieszczenie punktéw mocowania paséw.

«  Sprawdzi¢, czy Sruby na urzadzeniu sg odpowiednio zamocowane.

»  Sprawdzi¢, czy przestrzenie, przez ktére przeptywa powietrze chtodzace, nie sa zatkane.
« Upewnic sie, ze urzadzenie nie nosi oznak uszkodzenia lub zuzycia.

«  Sprawdzi¢ swobodny ruch dzwigni gazu i dzwigni ogranicznika gazu.

+ Przeprowadzi¢ uruchomienie prébne i sprawdzi¢, czy nie wystepujg wibracje lub nietypowe
odgtosy.

«  Sprawdzi¢, czy dzwignia gazu i dZzwignia ogranicznika gazu, jezeli zostaty zwolnione, szybko
powracaja do potozenia neutralnego.

«  Upewnic sig, ze po wcisnieciu samej dzwigni gazu pozostaje ona zablokowana.

«  Sprawdzi¢, czy wszystkie przewody doprowadzajace ciecz sa prawidtowo zamocowane.

11.2 ZASADY OBStUGI

Opryskiwacz turbinowy nalezacy do tej serii przeznaczony jest do zastosowan rolniczych.
Zastosowane materiaty s odporne na dziatanie zwyktych srodkéw chemicznych do opryskéw
rolniczych (lub odchwaszczania) stosowanych w dniu produkcji urzadzenia.

Nie jest dozwolone Zzadne inne zastosowanie, a producent nie ponosi odpowiedzialnosci za
uszkodzenia spowodowane agresywnymi, gestymi lub lepkimi srodkami chemicznymi.

A UWAGA
Obstuga urzadzenia przez osoby niepetnoletnie jest surowo wzbroniona.

Niniejszy podrecznik obowiazuje dla opryskiwaczy turbinowych z wentylatorami osiowymi do
opryskéw fitosanitarnych w sadach i winnicach, a takze w uprawach drzew w rzedach réznego
rodzaju lub typu.

Nalezy szczegétowo zaplanowad prace, ktérg chce sie wykonaé. Nie rozpoczynad pracy przed
uprzednim jasnym okresleniem obszaru robét.

Nie dopuszcza¢ do rozlania jakichkolwiek cieczy podczas napetniania zbiornika. Gdyby jednak
do tego doszto, nalezy zebrac i oczysci¢ teren i zutylizowac¢ produkty zgodnie z lokalnymi
przepisami.

W razie przypadkowego upadku podczas pracy nalezy wytaczy¢ silnik i zwolni¢ pasy, aby
uwolnic sie od ciezaru urzadzenia przed wstaniem.

Jezeli urzadzenie spadnie na ziemieg, przed ponownym uzyciem nalezy sprawdzi¢ prawidtowos¢
dziatania wszystkich urzadzen sterujacych i zabezpieczen.

W przypadku nieprawidtowego lub wadliwego dziatania wyrzutu cieczy nalezy przerwac prace i
zleci¢ kontrole dysz w autoryzowanym serwisie.

374



A UWAGA

Nieustannie kontrolowa¢ obszar, w ktérym sie pracuje: nie kierowa¢ strumienia w
strone ludzi lub zwierzat. Jezeli ktos sie zbliza, nalezy natychmiast zatrzymac silnik.

11.3  SRODKI OSTROZNOSCI W MIEJSCU PRACY

« Nie pracowac w poblizu przewodéw elektrycznych lub budynkéw.

« Pracowac tylko wtedy gdy widocznos¢ i o$wietlenie sa wystarczajace, aby dobrze widziec.
+ Nie chodzi¢ tytem.

+ Przed odfozeniem narzedzia nalezy wytaczy¢ silnik

« Zachowac szczegdlng uwage i stan gotowosci, gdy korzysta sie ze srodkéw ochrony stuchu,
poniewaz takie srodki moga ograniczy¢ zdolno$¢ styszenia dzwiekéw informujacych o
niebezpieczenstwie (wezwan, sygnatoéw, ostrzezen, itp.).

«  Zachowac szczegdlng ostroznos¢ podczas pracy na terenach nachylonych lub nieréwnych.

11.4 NIEDOZWOLONE ZASTOSOWANIA

Urzadzenia nie wolno uzywac z nastepujacymi produktami:

+  Gestymi i lepkimi cieczami.

«  Produktami zragcymi i zawierajacymi kwasy.

+ Wszelkiego typu lakierami.

«  Wszelkiego typu rozpuszczalnikami lub rozcieficzalnikami do lakieréw.

+ Wszelkiego typu paliwami lub smarami.

+  LPG lub wszelkiego typu gazami.

+  Wszelkiego typu cieczami fatwopalnymi.

«  Ptynami spozywczymi zaréwno dla zwierzat, jak i ludzi.

« Cieczami zawierajacymi znaczne ilosci granulek lub substanc;ji statych.

»  Mieszankami kilku produktéw, ktére nie sg ze sobg kompatybilne.

«  Czarnymi nawozami ptynnymi lub zawiesinowymi z grudkami i/lub szczegdlnie gestymi.
- Cieczami o temperaturach powyzej 40 °C.

« Nie nalezy uzywac¢ opryskiwacza turbinowego do piaskowania lub podobnych prac.

« Urzadzenie nie jest zaprojektowane tak, aby wytrzymato eksplozje lub pozary znajdujacych
sie w nim materiatéw.

+ Wszystkie produkty wykraczajgce poza konkretne zastosowanie urzadzenia.

+ Nie uzywa¢ do gaszenia pozarow. Opryskiwacz turbinowy nie jest urzadzeniem
przeciwpozarowym.

+ Nigdy nie ustawia¢ maszyny na pochylych powierzchniach. Niebezpieczenstwo
niestabilnosci.
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11.5 OBSLUGA GRZECZNOSCIOWA

«  Przestrzega¢ miejscowych przepiséw regulujacych korzystanie z opryskiwacza turbinowego.
Nie korzystac z nich wczesnie rano ani bardzo pézno wieczorem.

« Sprawdzac¢ kierunek i site wiatru. Nie kierowa¢ strumienia w strone oséb, zwierzat,
samochoddéw lub budynkéw mieszkalnych.

« Nie kierowa¢ nigdy strumienia ku otwartym oknom lub drzwiom.
«Uwaza¢ zawsze na przechodzace osoby.
« Nie zostawia¢ wilaczonego opryskiwacza turbinowego bez nadzoru.

« Uzywac mozliwie najnizszej predkosci silnika do wykonywania pracy.

11.6 REDUKCJA PYLOW

« Nie uzywac opryskiwacza turbinowego do przemieszczania nadmiernie pylacych materiatéw.
« Nigdy nie kierowac strumienia powietrza w strone nastepujacych materiatow:

«  Duzych ilosci zwiru lub zapylonego ttucznia.

«  Zanieczyszczen z placu budowy.

«  Pytu pochodzacego z gipsu.

+  Pytu pochodzacego z cementu lub betonu.

+ Suchej wierzchniej warstwy gleby z ogrodu.

«  Materiatéw, ktore sie pala.

+  Pylédw krzemianowych.

« Materiatéw zawierajacych eternit.

11.7 STOSOWANIE SRODKOW CHEMICZNYCH

Wszystkie pestycydy i herbicydy moga by¢ szkodliwe zaréwno dla ludzi, jak i dla srodowiska,
jezeli s stosowane nieprawidtowo lub nieuwaznie. Przed uzyciem $rodkéw chemicznych nalezy
sprawdzi¢, czy lokalne przepisy dopuszczajg ich stosowanie.

Z tego wzgledu zaleca sig, aby uzywaty go tylko odpowiednio przeszkolone osoby (licencja), a w
kazdym razie tylko po doktadnym zapoznaniu sie z instrukcjg obstugi podanych na pojemniku.

A UWAGA

Uzywac¢ urzadzenia tylko ze srodkami ochrony roslin dopuszczonymi zgodnie z
lokalnymi i krajowymi przepisami dotyczacymi srodkéw ochrony roslin do
stosowania z opryskiwaczami turbinowymi z silnikiem spalinowym.

A UWAGA

Niektore srodki ochrony roslin, szczegélnie w wysokich stezeniach, moga by¢
agresywne dla podzespoléw urzadzenia; w razie watpliwosci lub informacji o
wlasciwosciach stosowanych s$rodkéw nalezy zwréci¢ sie do dzialéw serwisu
odpowiedzialnych za srodki ochrony roslin.




11.8 STOSOWANIE SRODKOW FITOSANITARNYCH

Przed kazdym uzyciem nalezy zapozna¢ sie z instrukcja stosowania srodka ochrony roslin.
Przestrzegal ostrzezehn dotyczacych mieszania, stosowania, srodkéw ochrony indywidualnej,
przechowywania i utylizacji.

Przestrzegac¢ przepiséw prawnych dotyczacych zabiegéw z uzyciem srodkéw ochrony roslin.

A UWAGA

Srodki ochrony roslin moga zawiera¢ substancje szkodliwe dla ludzi, zwierzat, roslin
i Srodowiska; niebezpieczenstwo zatrucia i Smiertelnych obrazen!

Srodki ochrony roslin powinny by¢ stosowane wylgcznie przez osoby przeszkolone w zakresie
obchodzenia sie z tymi produktami i udzielania pierwszej pomocy.

Nalezy zawsze mie¢ pod reka instrukcje stosowania lub etykiety srodkéw ochrony roslin, aby w
razie nagtego wypadku moéc natychmiast poinformowad lekarza o ich wiasciwosciach. W
sytuacjach awaryjnych przestrzega¢ ostrzezern podanych na etykiecie lub w instrukgji
stosowania $rodka ochrony roslin.

Przygotowanie mieszanki

Dodawac¢ srodki ochrony roslin do mieszanki tylko zgodnie ze wskazéwkami producenta;
nieprawidtowe proporcje mieszania moga powodowac powstawanie toksycznych oparéw lub
mieszaniny wybuchowej.

+ Nigdy nie rozpyla¢ nierozcieiczonych srodkéw ochrony roslin.

« Mieszanke nalezy przygotowywa¢ wylgcznie na Swiezym powietrzu lub w dobrze
wietrzonych pomieszczeniach.

«  Przygotowac tylko wymagang ilos¢ mieszanki, aby unikna¢ pozostawania resztek.

+ W przypadku mieszania réznych typéw srodkéw ochrony roslin nalezy postepowac zgodnie
ze wskazéwkami producenta; nieprawidlowe proporcje mieszania moga powodowac
powstawanie toksycznych oparéw lub mieszaniny wybuchowe;j.

«  Miesza¢ rézne srodki ochrony roslin tylko wtedy, gdy jest to wyraznie dozwolone przez
producenta.

Napetnianie pojemnika

« Pojemnik nalezy napetnia¢ srodkami ochrony roslin wyfacznie na swiezym powietrzu lub w
dobrze wietrzonych pomieszczeniach.

« Umiesci¢ urzadzenie na pfaskiej powierzchni, aby nie mogto sie przewréci¢; nie napetnia¢
pojemnika powyzej oznaczenia poziomu maksymalnego.

‘ A UWAGA

Podczas napetniania nie nalezy trzymac¢ urzadzenia na ramionach; ryzyko
obrazen!

+  Wprowadza¢ do pojemnika tylko wymagang ilos¢ mieszanki, aby unikng¢ pozostawania
resztek.

+ Przed przystapieniem do napetniania zamkna¢ kurek dozujacy.
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+  Podczas dodawania wody z sieci wodociggowej nie nalezy zanurza¢ weza w mieszaninie;
ewentualne podcisnienie w sieci moze zassa¢ ciecz z powrotem do rur.

+ Przed wlaniem mieszanki srodkéw ochrony roslin przeprowadzi¢ prébe dziatania przy uzyciu
Swiezej wody i sprawdzi¢ szczelnos¢ wszystkich elementow.

+ Po napetnieniu pojemnika nalezy szczelnie zamkna¢ pokrywe.

Stosowanie

Nigdy nie przedmuchiwa¢ dysz i innych matych czesci ustami.

11.9 ZASADY, KTORYCH NALEZY PRZESTRZEGAC PODCZAS STOSOWANIA SRODKOW
CHEMICZNYCH

Aby zapobiec szkodom i wypadkom, nalezy przestrzegac kilku srodkéw ostroznosci:

« Dostosowa¢ parametry urzadzenia tak, aby zapobiec znoszeniu rozpylanych substancji,
uwzgledniajac wptyw wiatru.

« Nie kierowa¢ lancy urzadzenia pod wiatr w stosunku do operatora.

« Starannie przechowywa¢ w odpowiednio zabezpieczonych miejscach, do ktérych nie majg
dostepu osoby postronne i dzieci.

« Z produktami nalezy obchodzi¢ sie ostroznie, zaktadajac kwasoodporne gumowe rekawice,
gogle - okulary lub kaski oczyszczajace, kombinezony z tkanin hydrofobowych lub tworzywa
TIVEK, gumowe kalosze i tym podobne.

+ W razie kontaktu z oczami lub potkniecia srodkéw chemicznych lub mieszanki produktéw,
zasiegna¢ porady lekarza i zabrac ze sobg etykiete potknietego produktu.

+ Niezwilocznie zmieni¢ ubranie robocze zabrudzone srodkami ochrony roslin.

« W przypadku niektérych srodkéw ochrony roslin wymagane jest noszenie odziezy ochronnej
odpornej na dziatanie cieczy.

+  Przy pracy nad wysokoscia gtowy nalezy réwniez nosi¢ nakrycie gtowy odporne na dziatanie
cieczy.

+ Przed ponownym uzyciem starannie wypra¢ catg odziez, ktéra miata kontakt z mieszanka
chemiczna, zaréwno czysta, jak i rozciericzona.

« Nie pali¢, nie pic¢ i nie jes¢ w trakcie przygotowywania lub rozprowadzania mieszanki oraz w
poblizu lub na terenie opryskiwanych dziatek.

+  Przeprowadza¢ oprysk z zachowaniem bezpiecznych odlegtosci od terenéw zabudowanych,
ciekéw wodnych, drég, osrodkéw sportowych, publicznych terenéw zielonych lub sciezek
uzytku publicznego.

«  Starannie my¢ zbiorniki srodkéw fitosanitarnych i kilkukrotnie ptukaé je czysta wodg , a
nastepnie suche odtozy¢ w specjalnych plastikowych workach. Do czyszczenia mozna
stosowac ptyny do mycia.

+  Puste zbiorniki mozna oddawac¢ do specjalnych punktéw zbiérki zgodnie z przepisami prawa
krajowego oraz lokalnego. Zbiornikéw nie wolno nigdy wyrzuca¢ wraz z innymi odpadami,
ani ponownie wykorzystywac do innych celéw.

« Po zakonczeniu opryskiwania nalezy starannie umy¢ opryskiwacz turbinowy, rozcienczajac
pozostatosci preparatu woda, ktérej nalezy doda¢ co najmniej 10 razy wiecej w poréwnaniu

378



do pozostatosci preparatu, po czym rozprowadzi¢ uzyskang mieszanke na opryskiwanym
polu.

W przypadku stosowania agresywnych srodkdéw chemicznych nalezy zintensyfikowac
kontrolag membran; po kazdorazowym uzyciu wodorotlenku miedzi nalezy umy¢ caty system.

« Nalezy zapewnic czysta wode w poblizu miejsca, w ktérym przeprowadza sie czynnosci.

11.10 PRZECHOWYWANIE SRODKOW CHEMICZNYCH

+ Podczas przerw w pracy nie nalezy wystawia¢ urzadzenia na bezposrednie dziatanie
promieni stonecznych lub Zrédet ciepta.

« Srodki ochrony roélin nalezy przechowywa¢ i transportowa¢ tylko w atestowanych
pojemnikach.

+ Nie przechowywa¢ srodkéw ochrony roélin w pojemnikach przeznaczonych na zywnos¢,
napoje i pasze.

« Nie przechowywac srodka ochrony roslin w poblizu zywnosci, napojéw i pasz.
11.11 UTYLIZACJA SRODKOW CHEMICZNYCH

Nie wylewac¢ pozostatosci srodkdw ochrony roslin i pozostatosci po myciu sprzetu do wéd
powierzchniowych oraz do kanalizacji, przydroznych studzienek i odptywoéw.

11.12 SRODKI OSTROZNOSCI ZWIAZANE Z ZAPOBIEGANIEM POZAROM

Nie przybliza¢ ptomieni ani zrédet ciepta do opryskiwacza turbinowego.

11.13 WARUNKI ATMOSFERYCZNE

Zaleca sie przeprowadzanie opryskow we wczesnych godzinach porannych lub péznych
godzinach popotudniowych, unikajac najgoretszych godzin dnia.

Nigdy nie przeprowadzac opryskéw, gdy zanosi sie na deszcz, gdy pada lub wystepuje mgta.

Nie przeprowadza¢ opryskéw przy silnym wietrze lub wietrze o predkosci przekraczajacej 3
metry na sekunde.

11.14 UZYCIE

1. Wyregulowac pas nosny w taki sposéb, aby urzadzenie fatwo byto nosi¢ (Rys. 19).

2. Napeti¢ ponownie zbiornik cieczy (Rys. 20). Zamkna¢ korek (D) i sprawdzi¢ szczelno$¢
zamkniecia.

A UWAGA

Na zbiorniku cieczy (Rys. 21) podane sa poziomy, aby nie przekroczy¢ zalecanych
ciezarow, ktore wynosza 30 kg dla mezczyzn i 20 kg dla kobiet.

3. Jezeli w celu zatozenia urzadzenia na ramiona operatora obecny jest pomocnik, nalezy
zadbac o to, aby:

+  Silnik pracowat tylko na obrotach jatowych.
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+ Pomocnik nie znajdowat sie w obszarze wylotu spalin i nie wdychat ich.
«  Kurek cieczy byt zamkniety.
+ Pomocnik nie znajdowat sie z przodu lancy.

« Pomocnik opuscit strefe robocza przed uruchomieniem urzadzenia.

>

Przed uruchomieniem silnika nalezy sprawdzi¢, czy kurek cieczy jest zamkniety (Rys. 22).

b

Uruchomi¢ silnik zgodnie z zatgczonymi procedurami (patrz rozdziat 9.3 URUCHOMIENIE
SILNIKA).

6. Otworzyc kurek cieczy (Rys. 22).
7. Wyregulowa¢ natezenie przeptywu cieczy za pomoca dozownika (E, Rys. 23).

Predkos¢ strumienia wydmuchiwanego powietrza mozna wyregulowac przy pomocy gazu (B,
Rys. 14).

Wybra¢ najodpowiedniejszg predkos¢ dla danego zastosowania.
Po jej znalezieniu, aby ja utrzymac i szybko znalez¢, mozna uzy¢ ogranicznika gazu (C, Rys. 14).

Maksymalne obroty otrzymuje sie wtedy, gdy ogranicznik (C) jest ustawiony maksymalnie do
gory.

A UWAGA

* Nie pochyla¢ sie do przodu; ryzyko obrazen.
« Nie pracowac na drabinie lub w niestabilnych pozycjach.

+ Nie pracowa¢ w poblizu przewodéw elektrycznych pod napieciem;
niebezpieczenstwo smiertelnego porazenia pradem.

A UWAGA

Kontrolowac¢ obszar roboczy i okolice: nigdy nie kierowa¢ strumienia powietrza w
strone oséb ani zwierzat. Dmuchawa moze wprawi¢ w ruch z duza predkoscia
drobne przedmioty.

Po pracy przechowywa¢ sprzet na ptaskim, niepalnym podtozu. Nie umieszcza¢ go w poblizu
materiatéw tatwo palnych (np. wiéréw drzewnych, kory, suchej trawy i paliwa);
niebezpieczenstwo pozaru.

/\ PRZESTROGA

Z zestawu ULV nalezy korzysta¢ do opryskow, przy ktorych wystarcza niewielka
ilos¢ produktu badz w przypadku, gdy liScie moga by¢ zraszane w niewielkim
stopniu. Zestaw ULV nie stuzy wiec do poprawy natezenia strumienia kierowanego
do gory, ale do zmniejszenia strumienia.

11.14.1 Regulacja szerokosci strumienia (Rys. 24, Rys. 25)

Kat otwarcia strumienia mozna fatwo regulowa¢ jedna reka bez przerywania pracy,
dostosowujac go do szerokosci uprawy, ktéra ma by¢ poddana opryskowi.



11.14.2 Regulacja rozpylania (Rys. 26, Rys. 27, Rys. 28)

W sktad wyposazenia wchodzi zestaw ULV (Rys. 26), ktéry umozliwia optymalne rozpylanie
cieczy na wylocie, dzieki czemu umozliwia dokfadny oprysk i zapobiega marnotrawieniu srodka
opryskowego. Filtr ULV (F, Rys. 26, Rys. 27) wyposazony jest w 6 skalibrowanych otworéw.
Wybrany otwdr nalezy umiesci¢ w miejscu otwarcia (G, Rys. 28) pokrywy (H). Mocne rozpylenie
zapewnione przez kalibrowane otwory zapewnia operatorowi dtuga autonomie pracy.

A UWAGA

Montaz filtra cieczy (L, Rys. 26) ma ogromne znaczenie dla zapobiezenia zatkaniu
kalibrowanych otworéw filtra ULV (F).

A UWAGA

Nigdy nie zdejmowac kratki (D, Rys. 29), gdy silnik pracuje. Wentylator (E) moze
spowodowa¢ powazne obrazenia dtoni.

Przy zmianie rodzaju cieczy nalezy doktadnie umy¢ zbiornik i weze biezacg woda.
Po zakonczeniu kazdego oprysku nalezy oprézni¢ zbiornik: przy wytgczonym silniku otworzy¢

zawor odcinajacy doptyw cieczy (2, Rys. 2) z koncéwka lancy ustawiong nizej niz zbiornik.
Rozlang ciecz nalezy zebra¢ do pojemnika i zutylizowa¢ zgodnie z obowigzujacymi przepisami.

12 TRANSPORT

Opryskiwacz turbinowy nalezy przenosi¢ po wytaczeniu silnika.

Przed transportem opryskiwacza turbinowego w pojezdzie nalezy sie upewni¢, ze
jest on do niego prawidlowo i solidnie przymocowany pasami. Opryskiwacz
turbinowy nalezy transportowac¢ w pozycji pionowej, z opréznionym zbiornikiem,
ponadto nalezy sie upewnié, iz nie narusza sie obowigzujacych przepiséow
dotyczacych transportu takich urzadzen.

13 KONSERWACJA

Postepowac zawsze zgodnie z naszymi instrukcjami dotyczacymi konserwacji.

Nie nalezy nigdy wykonywa¢ samemu czynnosci lub napraw niewchodzacych w zakres zwyktej
konserwacji W takich wypadkach nalezy zwraca¢ sie wylacznie do wyspecjalizowanego i
autoryzowanego serwisu.

Nie uzywac paliwa (mieszanki) do czyszczenia elementéw przecinarki.

Zawsze zdejmowac fajke swiecy podczas wykonywania czynnosci konserwacyjnych, czyszczenia
oraz naprawy

A UWAGA

Podczas wykonywania czynnosci konserwacyjnych nalezy zawsze nosi¢ rekawice
ochronne. Nie wykonywac¢ czynnosci konserwacyjnych, kiedy silnik jest rozgrzany
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A UWAGA

Skutki niewlasciwej konserwacji, stosowania nieoryginalnych podzespotéow i
usuwania zabezpieczen moga powodowa¢ powazne szkody dla operatora i
opryskiwanych roslin.

13.1 ZGODNOSC EMISJI ZANIECZYSZCZEN GAZOWYCH

Ten silnik, wtacznie z systemem kontroli emisji, musi by¢ zarzadzany, uzytkowany i poddawany
konserwacji zgodnie z instrukcjami podanymi w podreczniku uzytkownika celem utrzymania
pozioméw emisji zgodnych z wymogami prawnymi majacymi zastosowanie do maszyn
nieprzeznaczonych do ruchu drogowego.

Nie nalezy dopuszcza¢ do jakichkolwiek celowych naruszen lub niewtasciwego uzytkowania
systemu kontroli emisji silnika.

Nieprawidtowe dziatanie, uzytkowanie badz konserwacja silnika lub maszyny mogtyby
spowodowa¢ usterki systemu kontroli emisji potencjalnie skutkujace niezgodnoscia ze
stosownymi wymogami prawnymi; w takim przypadku nalezy niezwtocznie powzig¢ stosowne
dziatania w celu skorygowania usterek systemu i przywrécenia stosownych wymogoéw.

Ponizej przedstawiono kilka przyktadéw nieprawidtowego dziatania, uzytkowania lub
konserwadji (lista ta nie jest wyczerpujaca):

« Dziatanie z nadmierna sitg lub uszkodzenie urzadzen dozujacych paliwo.

+ Stosowanie paliwa i/lub oleju silnikowego nieodpowiadajacego wiasciwosciom okreslonym
w rozdziale 9.1 PALIWO.

- Stosowanie nieoryginalnych czesci zamiennych, na przyktad swiec itp.

« Brak konserwacji lub nieodpowiednia konserwacja ukfadu wydechowego, wtacznie z
nieprawidfowa czestotliwoscia konserwacji ttumika, swiecy, filtra powietrza itp..

A UWAGA

Naruszenie tego silnika powoduje uniewaznienie certyfikacji UE w zakresie emisji.

Poziom emisji CO; dla tego silnika mozna znalez¢ na stronie internetowej (www.myemak.com)
Emak w sekgji ,Swiat narzedzi elektrycznych do zastosowan na zewnatrz”.

Podczas wykonywania czynnosci konserwacyjnych nalezy zawsze nosi¢ rekawice
ochronne. Nie wykonywa¢ czynnosci konserwacyjnych, kiedy silnik jest rozgrzany

A UWAGA

Nieprzestrzeganie instrukcji ostrzenia znacznie zwieksza ryzyko odbicia.

13.2 FILTR POWIETRZA

W przypadku znacznego spadku mocy silnika nalezy otworzy¢ pokrywe (A, Rys. 30) i sprawdzic¢
filtr powietrza (B). W razie zanieczyszczenia lub uszkodzenia wymieni¢ go. Przed
zamontowaniem nowego filtra, wyeliminowa¢ wieksze zanieczyszczenia od wewnetrznej strony
pokrywy oraz z miejsc wokot filtra
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13.3 FILTR PALIWA

Sprawdzac okresowo stan filtra paliwa (C). W przypadku nadmiaru brudu wymieni¢ go (Rys. 31).

13.4 FILTR CIECZY

Filtr (D, Rys. 34) nalezy my¢ w czystym niepalnym ptynie z detergentem (np. w cieptej wodzie z
mydtem) i nalezy go wysuszy¢.

13.5 FILTRULV

Czysci¢ sprezonym powietrzem szes¢ kalibrowanych otworéw (Rys. 35).

13.6 SILNIK

Czysci¢ okresowo zeberka cylindra pedzlem lub strumieniem sprezonego powietrza (Rys. 32).
Nagromadzenie brudu na cylindrze moze prowadzi¢ do przegrzania sie szkodliwego dla pracy
silnika

13.7 SWIECA

Zaleca si okresowe czyszczenie $wiecy oraz kontrole odstepu elektrod (Rys. 33). Uzywac swiecy
NGK BPMRG6A lub innej marki o réwnowaznej klasie cieplne;j.

13.8 KRATKA OCHRONNA

Okresowo czyscic kratke ochronng wentylatora (Rys. 36) z odpadoéw i zabrudzen.

Nigdy nie zdejmowac kratki (Rys. 36), gdy silnik pracuje. Wentylator moze
spowodowaé¢ powazne obrazenia dtoni.

13.9 TLUMIK (RYS. 37)

A UWAGA

Ten tlumik wyposazony jest w katalizator niezbedny do tego, aby silnik mégt by¢
uznany za zgodny z wymogami dotyczacymi emisji. Nigdy nie nalezy modyfikowa¢é
ani usuwac katalizatora: takie postepowanie stanowi naruszenie prawa.

A UWAGA

Tlumiki wyposazone w katalizator bardzo mocno nagrzewaja sie¢ podczas pracy
silnika i pozostaja gorace rowniez dlugo po zatrzymaniu silnika. Dzieje sie¢ tak
nawet wtedy, gdy silnik pracuje na obrotach jatowych Dotkniecie powierzchni moze
spowodowac poparzenie skory. Uwaga! Niebezpieczeristwo pozaru!
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A UWAGA

Nie uzywac urzadzenia, jezeli thumik jest uszkodzony, zmodyfikowany lub jezeli go
brakuje. Niewlasciwie konserwowany ttumik zwieksza ryzyko wystapienia pozaru i
utraty stuchu.

/\ PRZESTROGA

Jezeli thumik jest uszkodzony, nalezy go wymieni¢. Jezeli ttumik jest czesto zatkany,
moze to oznaczad, ze katalizator nie jest w petni sprawny.

13.10 ZESTAW ROZRUSZNIKA

Sprezyna srubowa jest napieta i moze odskoczy¢, powodujac powazne obrazenia
ciala. Pod zadnym pozorem nie wolno prébowac jej demontowac¢ ani modyfikowac.

13.11 USZCZELKI

Stosowanie $rodkéw chemicznych, ktére sg szczegdlnie szkodliwe dla zwigzkéw kauczuku
nitrylowego, moze prowadzi¢ do przedwczesnych peknie¢ membran; w tych warunkach nalezy
zintensyfikowa¢ kontrole. Podczas wykonywania opryskéw z uzyciem wodorotlenku miedzi
nalezy bardzo dbac o czystos¢ systemu, myjac go po kazdym oprysku.

13.12 GAZNIK
Przed przystapieniem do regulacji biegu jatowego, oczyscic filtr powietrza (B, Rys. 30) i rozgrzac

silnik. Ten silnik zostat zaprojektowany i skonstruowany zgodnie z wytycznymi rozporzadzenia
(UE) nr 2016/1628.

A UWAGA
Nie ingerowa¢ w gaznik.

Sruba biegu jatowego (T, Rys. 38) poddaje sie regulacji, dzieki czemu mozna uzyska¢ obroty
silnika 2100+£100 obr./min.

13.13 KONSERWACJA POZAPLANOWA

Konieczne jest przeprowadzenie ogélnego przegladu na koniec sezonu, jezeli urzadzenie jest
intensywnie eksploatowane lub co dwa lata, jezeli jest uzytkowane w normalny sposéb.

Wszelkie czynnosci konserwacyjne niewymienione w niniejszej instrukcji musza by¢
wykonywane przez autoryzowany warsztat. Aby zapewnic stale i regularne dziatanie
urzadzenia, nalezy pamietaé, ze wszelkie czeéci zamienne musza by¢ wymieniane
wylacznie na ORYGINALNE CZESCI ZAMIENNE.

Nieautoryzowane modyfikacje i/lub stosowanie nieoryginalnych akcesoriow moze
spowodowa¢ powazne lub $miertelne obrazenia operatora lub oséb trzecich.
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14 PRZECHOWYWANIE

Po kazdym oprysku nalezy dokfadnie oczysci¢ sprzet, myjac go woda i doktadnie suszac. Brudny
sprzet jest bardzo niebezpieczny dla ludzi, a zwiaszcza dla dzieci. Zabronione jest
odprowadzanie pozostatosci po myciu do otoczenia bez zachowania $rodkéw ostroznosci, gdyz
powoduje to zanieczyszczenie wdéd gruntowych. Pozostatosci srodka nalezy rozprowadzi¢ po
polu lub po uprawach, na ktérych nie spowoduje to szkéd.

A UWAGA

Nie odwraca¢ urzadzenia do géry nogami, aby wydoby¢ pozostalosci cieczy ze
zbiornika.

Gdy urzadzenie nie bedzie uzywane przez dtuzszy czas.
« Uruchomi¢ opryskiwacz turbinowy z czysta wodga i dokfadnie wysuszy¢.

« Opréznic¢ i oczysci¢ zbiornik paliwa w miejscu z dobrg wentylacjg Aby oprézni¢ gaznik,
uruchomic silnik i odczeka¢ dopdki sie nie zatrzyma (pozostawianie mieszanki w gazniku
moze spowodowac uszkodzenie membran).

+  Procedura uruchomienia po sezonie zimowym jest taka sama, jak podczas zwyklego
uruchomiania urzadzenia (patrz rozdziat 9 ROZRUCH).

«  Zutylizowa¢ paliwo i olej zgodnie z przepisami i z dbatoscig o ochrone srodowiska.

«  Doktadnie oczysci¢ szczeliny kratki ochronnej (Rys. 36), filtr powietrza (B, Rys. 30), zeberka
cylindra (Rys. 32) i rurki.

A UWAGA

Po demontazu zbiornika cieczy w celu jego wyczyszczenia przy ponownym
montazu nalezy zwréci¢ szczegdlng uwage na:

+ wlozenie do gniazda trzech uszczelek OR (A, Rys. 39), ktére nalezy
nasmarowac ptynnym silikonem.

« wlozenie do gniazda uszczelki zbiornika (C, Rys. 40), ktéra nalezy
nasmarowac ptynnym silikonem.

Czynnosci te zapewnia doskonala szczelnos¢ obiegu cieczy.

+  Przechowywa¢ urzadzenie w suchym pomieszczeniu, jesli to mozliwe powyzej poziomu
podtoza i z dala od Zrédet ciepta.

15 OCHRONA SRODOWISKA

Ochrona $rodowiska powinna mie¢ nadrzedne znaczenie podczas uzywania maszyny, z
korzyscia dla spotecznosci lokalnej oraz otoczenia, w ktérym zyjemy.

«  Nie zaktéca¢ spokoju sasiadom.

« Doktadnie przestrzega¢ lokalnych przepiséw o utylizacji opakowan, olejéw, benzyny,
akumulatoréw, filtrow, zuzytych czesci i wszelkich innych elementéw silnie oddziatujacych
na $rodowisko naturalne; odpaddéw tych nie wolno wyrzuca¢ na $mieci, lecz nalezy je
segregowac i dostarczac do specjalnych punktéw zbiérki, zajmujacych sie recyklingiem.
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Rozbiorka i usuwanie

Po definitywnym zakoriczeniu eksploatacji opryskiwacza turbinowego nalezy go bardzo
starannie umy¢ w celu usuniecia pozostatosci srodka chemicznego.

Po wycofaniu maszyny z eksploatacji nie mozna jej porzuca¢ w dowolnym miejscu, lecz nalezy
zwrdcic sie do punktu zbidrki.

Duza cze$¢ materiatdéw zastosowanych w produkcji maszyny nadaje sie do recyklingu; wszystkie
czesci metalowe (stal, aluminium, mosiagdz) mozna sprzeda¢ w punkcie skupu ztomu. Wiecej
informacji mozna uzyska¢ w lokalnych zaktadach komunalnych. Utylizacja odpadéw po
rozbiérce maszyny musi odbywac sie w sposéb ekologiczny, aby nie zanieczyszcza¢ gruntu,
powietrza i wody.

Zawsze nalezy tez przestrzega¢ obowiazujacych przepiséw lokalnych.

Przy ztomowaniu maszyny nalezy zniszczy¢ etykiete z oznaczeniem CE wraz z niniejsza
instrukcja.

16 PRZYGOTOWANIE URZADZENIA DO ROZPROWADZENIA PRODUKTOW
W PROSZKU

OPCJONALNY zestaw do rozprowadzania produktéw w proszku (Rys. 41):
1. Zesp6t dozownika
2. Dzwignia sterujaca

3. Przewdd antystatyczny z taricuchem

16.1 PRZYGOTOWANIE
+  Wiozy¢ rure (A, Rys. 42) do wspornika (B). Nastepnie przymocowacé wspornik (B) do
wstrzasacza proszku (D) za pomoca trzech $rub (C).

« Odkreci¢ dwie gatki (E, Rys. 43), aby odtaczy¢ zbiornik i méc go wyjaé. Nalezy ponownie
wykorzysta¢ dwie gatki (E) do zamocowania zbiornika na wsporniku do proszkéw.

+ Wyjac zbiornik (F, Rys. 44) i przenosnik (G).
«  Odkreci¢ szes¢ srub (H, Rys. 45), aby zdemontowa¢ wspornik zbiornika cieczy (L).
+ Wyjac z zespotu zbiornika filtr (M, Rys. 46) i rure (N), demontujac obejme (P, Rys. 44).

« Zdemontowac¢ pompe wspomagajaca (P, Rys. 47), odkrecajac w tym celu trzy sruby (R).
Odtaczy¢ trzy rurki poprzez zdjecie trzech opasek (S).

Nie uzywaé¢ pompy wspomagajacej do rozprowadzania produktéw w proszku.
Mogtoby to spowodowac jej powazne uszkodzenie.

« Zdemontowac rozpylacz (T, Rys. 48) i rure (U), zdejmujac w tym celu obejme (V).
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16.2 MONTAZ ZESPOLU

« Zamontowac¢ element sterujagcy dozownika (A, Rys. 49) na uchwycie (B) za pomoca czterech
srub (C, Rys. 50). Regulacja wylotu proszkéw odbywa sie poprzez obracanie dzwigni (D) w
pozycje od 1 (przeptyw minimalny) do 20 (przeptyw maksymalny).

«  Zamontowac zesp6t dozownika (E, Rys. 51) za pomocg szesciu srub (F).

A UWAGA

Zwroci¢ uwage na wilozenie do gniazda trzech uszczelek OR (G), ktoére nalezy
nasmarowa¢ plynnym silikonem. W przeciwnym wypadku nie bedzie
zagwarantowana szczelnos¢.

+  Wtozy¢ do gniazda przenosnik (H, Rys. 52)

A UWAGA

Zwroci¢ uwage na wilozenie do gniazda uszczelki zbiornika (L), ktéra nalezy
nasmarowaé¢ plynnym silikonem. W przeciwnym wypadku nie bedzie
zagwarantowana szczelnos¢.

Zamontowac zbiornik proszkéw (M, Rys. 53), mocujac go za pomoca dwdch gatek (N). Dwie
gatki (N) nalezy odzyska¢ ze wspornika dla cieczy.

Zdjac¢ korek (P, Rys. 54) i zdemontowac obejme (R), aby odtaczy¢ waz (S). Wiozy¢ przewdd (T,
Rys. 55) do weza (S). Nastepnie zamocowac przewdd antystatyczny (T, Rys. 56) i faricuch (U)
na kolanku (V) za pomoca $ruby (Z) i nakretki (K). Przewdd (T) musi pozosta¢ wewnatrz rury,
aby ,przechwytywac” tadunki elektrostatyczne, ktére beda odprowadzane do ziemi przez
faricuch (U). Podczas montazu weza (S) nalezy zwréci¢ uwage na karb potaczeniowy. Przy
ponownym montazu obejmy (R) wtozy¢ w oczko elastyczne przewody gazu i elementu
sterujgcego dozownika proszkéw.

A UWAGA

Bardzo wazne jest, aby zawsze uzywac¢ tlancucha (U, Rys. 55, Rys. 56).
Nieprzestrzeganie tego zalecenia moze spowodowa¢ zapton najbardziej palnych
pytow (siarka itp.) wskutek wytadowan elektrostatycznych.

A UWAGA

Tam, gdzie ma to zastosowanie, nalezy przestrzega¢ wymogéw zawartych w
rozdziale 11.8 Stosowanie srodkéw fitosanitarnych.

Nie rozpyla¢ siarki ani proszkéw zawierajacych siarke; sg one silnie wybuchowe i majg bardzo
niska temperature zaptonu.

16.2.1 System uziemienia

Podczas pracy z proszkami moga wystapi¢ wyladowania elektrostatyczne, powodujace
powstawanie iskier.

Zagrozenie to jest najwieksze w przypadku:

+  Wyjatkowo suchego klimatu.



«  Stosowania srodkéw ochrony roslin w proszku powodujacych wysokie stezenie proszku.

Aby zmniejszy¢ ryzyko powstawania iskier, system uziemienia musi by¢ catkowicie
zamontowany na urzadzeniu. Sktada sie on z przewodu ukfadu wydmuchowego, potaczonego z
metalowym tancuchem. Aby méc odprowadza¢ tadunki elektrostatyczne, metalowy faricuch
musi dotyka¢ przewodzacego podtoza.

Nie nalezy pracowac na podtozu nieprzewodzacym (np. plastik lub asfalt).

A UWAGA

Nie pracowa¢ z brakujacym lub uszkodzonym systemem uziemienia.

17 DANE TECHNICZNE

Pojemnosc¢ silnika cm3 61,3
Silnik 2-suwowy EMAK
Moc kw 33
Maks. obroty silnika min-! 8100 + 200
Min. obroty silnika min-! 2100 £ 100
Pojemnos¢ zbiornika na paliwo iﬁ + ‘ cm3 2150 (2,15 2)
Ufatwiony rozruch @ﬁ Tak
Automatyczne ssanie (lift-starter) Tak
Pompka rozruchowa gaznika Tak
Pojemnos¢ zbiornika gtéwnego cm3 16000 (16 2)
Masa witasna (masa z petnym obcigzeniem) kg 14 (30)
Wymiary mm 320 x 430 x 760
Natezenie przeptywu proszkéw kg/min 2 (proszki) | 11 (granulki)
Natezenie przeptywu powietrza wentylatora m3/min 20
Natezenie przeptywu cieczy 2/min 0,15+ 0,87 | 0,51 + 5,02
Maksymalna predkos¢ powietrza m/s 90
Natezenie przeptywu cieczy
LK )
@ uLv £/min.
L © ¢

1 0,15

2 0,28

3 0,35

4 0,55

5 0,79

6 0,87
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£/min.

0,51

1,74

2,73

3,55

4,32

4,39

4,79

[o< 2N IR N (e N IV, I I SN ROV IS I NS 3 B

5,02

1. Natezenie przeptywu z filtrem ULV nie jest uzaleznione od potozenia zaworu dozujacego (A,

Rys. 57) (od 1 do 8).

2. Natezenie przeptywu z filtrem ULV nie jest uzaleznione od potozenia rozpylacza (B, Rys. 57)
(catkowicie otwarty lub catkowicie zamkniety).

3. Pompa wspomagajaca (C, Rys. 57) gwarantuje state natezenie przeptywu réwniez przy lancy

nachylonej w gére lub w dét.

LPA av

Cisnienie akustyczne(1) dB (A) 102,0
EN 22868

Niepewnos¢ dB (A) 2,0
EN 22868

Zmierzony poziom mocy akustycznej dB (A) 112,0
1SO 3744

Niepewnos¢ dB (A) 2,0
EN 22868

Gwarantowany poziom mocy akustycznej dB (A) 114,0
1SO 3744

Poziom drgan(? m/s2 EN 22867 <25

Niepewnos¢ m/s2 EN 12096 -

() Srednie wartosci wazone (1/7 przy minimalnej predkosci, 6/7 przy maksymalnej predkosci).
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18 DEKLARACJA ZGODNOSCI

Nizej podpisana Firma EMAK spa via Fermi, 4 - 42011 Bagnolo in Piano
(RE) - WLOCHY

deklaruje na wtasng odpowiedzialnos¢, ze narzedzie:

1. Rodzaj: OPRYSKIWACZ TURBINOWY
2. Marka: / Typ: OLEO-MAC AM 163
EFCO AT 2063
3. Identyfikacja serii: 556 XXX 0001 - 556 XXX 9999
spetnia wymogi Dyrektyw 2006/42/WE - 2014/30/UE - (UE) 2016/1628
spetnia wymogi nastepujacych norm EN ISO 28139:2009 - EN 55012:2007+A1:2009 -
zharmonizowanych: EN I1SO 14982:2009
Sporzadzono w: Bagnolo in Piano (RE) - via Fermi 4, Wiochy
Data: 01/10/2022
Dokumentacja techniczna ztozona w: Siedzibie administracyjnej. - Dyrekcji technicznej

/

)
[ / ‘
S0 0 [YEmak..

Luigi Bartoli - Dyrektor generalny
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19 TABELA KONSERWACIJI
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Nalezy pamietaé, ze ponizsze okresy konserwacji 3 ) s = y 3 N
q : P ) = S o} S S =
odnoszq sie wylqcznie do normalnych warunkéw 2 g 5 N & = 3
eksploatacdji. Jesli codzienna eksploatacja urzqdzenia § et ‘s 4 -E ] N
jest intensywniejsza od normalnej, nalezy zwiekszy¢ 5 E § IS 5 b 9
czestotliwos¢ konserwacji. X 2 S Y ) X S
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Sprawdzié: wycieki, X X
Kompletne urzadzenie peknigcia i zuzycie
Wyczyscic X
Kontrole: wylacznika,
rozrusznika, dzwigni gazu i Sprawdzi¢ dziatanie X X
dzwigni ogranicznika gazu
Zbiornik paliwa SpraW.dZ'F: WYCI?kI’ X X
szczeliny i zuzycie
Sprawdzac i wyczysci¢ X
Filtr paliwa i filtr cieczy (str. —
383,383) Wymieni¢ element X X
filtrujacy
Wszystkie dostepne $ruby i Skontrolowac X
nakretki (za wyjatkiem $rub wzrokowo
gaznika) Ponownie dokreci¢ X
Wyczyscic¢ X X
Filtr powietrza
Wymieni¢ X XM
Sprawdzi¢ wzrokowo: X
Linka rozrusznika - Pasy uszkodzenia i zuzycie
Wymienic X
Gaznik Sprawdzi¢ bieg jatowy X X
Sprawdzi¢ odlegtos¢ X
Swieca zaptonowa elektrod
Wymienié X XM
Sprawdzi¢ wzrokowo: X
uszkodzenia i zuzycie
System antywibracyjny Zleci¢ wymiane
autoryzowanemu X
serwisantowi
Sprawdzi¢ wzrokowo i
Uszczelki w razie potrzeby X

wymienic
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Skontrolowac X
Zbiornik ptynow wzrokowo
Wyczyscic X

(M Co 6 miesigce

20 WYSZUKIWANIE | USUWANIE USTEREK

A UWAGA

Przed przystapieniem do wykonywania wszystkich zalecanych w ponizszej tabeli
czynnosci nalezy zawsze wylaczy¢ urzadzenie i odlaczy¢ Swiece zaptonowa, z
wyjatkiem napraw wymagajacych dzialania urzadzenia.

Po sprawdzeniu wszystkich mozliwych przyczyn, jesli problem nie zostat rozwigzany, nalezy
zwrdcic sie do Autoryzowanego Serwisu. Jesli pojawi sie usterka niewymieniona w tabeli, nalezy
zwrdcic sie do Autoryzowanego Serwisu.

PROBLEM MOZLIWE PRZYCZYNY ROZWIAZANIE
Sprawdzi¢ iskre Swiecy zaptonowej. W
Brak iskry. przypadku braku iskry powtdrzy¢ test z
Silnik nie rusza lub wylacza nowa swieca.
sie po kill_<u §ekundach od Postepowac zgodnie z procedura
uruchomienia. opisang w rozdziale 9.2.1 Zalanie

Zalanie silnika. silnika. Jesli silnik nadal nie rusza,

powtdrzy¢ procedure z nowa $wieca.

Silnik uruchamia sie, ale nie
przyspiesza prawidtowo lub
nie pracuje prawidtowo na
wysokich obrotach.

Zwrdci¢ sie do Autoryzowanego

Nalezy wyregulowac gaznik. Serwisu w celu regulacji gaznika.
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PROBLEM

MOZLIWE PRZYCZYNY

ROZWIAZANIE

Silnik nie osigga petnej
predkosci i/lub wytwarza
nadmierng ilo$¢ dymu.

Sprawdzi¢ mieszanke oleju z
benzyna.

Stosowac swieza benzyne i olej
odpowiedni do silnikéw
dwusuwowych.

Zanieczyszczony filtr
powietrza.

Wyczysci¢: zajrze¢ do instrukcji w
rozdziale 13.2 FILTR POWIETRZA.

Nalezy wyregulowa¢ gaznik.

Zwrdci¢ sie do Autoryzowanego
Serwisu w celu regulacji gaznika.

Silnik uruchamia sie, pracuje i
przyspiesza, ale nie
przechodzi na bieg jatowy.

Nalezy wyregulowa¢ gaznik.

Wyregulowac srube biegu jatowego (T,
Rys. 38) w kierunku zgodnym z ruchem
wskazowek zegara, aby zwiekszy¢
predkos$¢; patrz rozdziat 13.12 GAZNIK.

Silnik uruchamia sie i pracuje,
ale generuje staby strumien
powietrza.

Krata wirnika jest zatkana.

Wyczyscic¢ krate wirnika.

Wirnik jest uszkodzony.

Zwrdci¢ sie do autoryzowanego
serwisu.

Silnik uruchamia sie i pracuje,
ale wytwarza maty strumien
cieczy.

Zatkany filtr cieczy lub rurki.

Wyczysci¢ lub wymieni¢.
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KARTA GWARANCYJNA

Niniejsze urzadzenie zostato zaprojektowane i wykonane przy wykorzystaniu najnowoczesniejszych technik
produkcyjnych. Producent udziela gwarancji na swoje wyroby na okres dwudziestu czterech (24) miesiecy od daty
zakupu do celéw prywatnych i hobbystycznych. W przypadku uzywania produktu do zastosowan profesjonalnych
okres gwarancyjny ograniczony jest do 12 miesiecy.

Ogolne warunki gwarandji

.

X

. Gwarancja obowiazuje poczawszy od dnia zakupu.

Producent, poprzez sie¢ sprzedazy i obstugi
technicznej, wymienia bezpfatnie czesci z wadami
materiatowymi, wadami powstatymi w toku
obrobki oraz wadami produkcyjnymi. Gwarancja

« Stosowania nieoryginalnych czesci zamiennych
lub akcesoriow,

« Wykonywania
nieupowaznione.

napraw przez osoby

nie znosi prawa nabywcy przewidzianego w 5. Producent nie obejmuje gwarancja materiatéw
kodeksie cywilnym dotyczacego roszczeh w eksploatacyjnych oraz czesci ulegajacych zuzyciu
wyniku wad i uszkodzerr spowodowanych przez podczas normalnego uzytkowania.
sprzedany przedmiot. o - .
6. Gwarancja nie obejmuje prac majacych na celu
Personel techniczny przystapi do naprawy w unowoczesnienie i ulepszenie produktu.
czasie, na ktéry pozwolg wymagania organizacyjne, o N - . -
zawsze najszybciej jak to mozliwe. 7. Gwarancja nie obejnjuje ustawienia ani czynnosci
konserwacyjnych, ktére beda konieczne w okresie
Aby skorzysta¢ z naprawy gwarancyjnej, gwarangji.
konieczne jest przedstawienie autoryzowanym )
pracownikom obstugi ponizszej karty 8. Ewentualne us;kodzema Powstale podczas
gwarancyjnej, ostemplowanej przez transportu  powinny  zostac natyc'hmlastowo
sprzedawce, wypelnionej we wszystkich swoich zgtoszone - przewoznikowi pod grozba utraty
czesciach oraz faktury zakupu lub paragonu lub gwarandji.
tez innego wymaganego prawnie dokumentu 9. Dla silnikéw innych marek (Briggs & Stratton,
sprzedazy z odnotowang data zakupu. Tecumseh, Kawasaki, Honda, itp.) montowanych w
i ; . naszych urzadzeniach obowigzuje gwarancja
Utrata gwarandji nastepuje w przypadku: udzielona przez producenta silnika.
+  Widocznego braku konserwacji, . ) N .
10. Gwarancja nie obejmuje ewentualnych szkod,
+ Nieprawidtowego uzytkowania wyrobu lub bezposrednio lub  posrednio  wyrzadzonych
jego przerébek, osobom lub rzeczom z powodu usterek w
+ Stosowania niewtasciwych smaréw lub paliwa, urzqdzeplu lub WVT""*VC“ z Wymuszonego
przedtuzonego przestoju w pracy urzadzenia.
MODEL DATA ‘j(’
|
Nr SERYJNY SPRZEDAWCA
NABYWCA PAN/I.

Nie wysyta¢! Zataczy¢ jedynie w przypadku zadania naprawy
gwarancyjnej.
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